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^Ji anticlii Ebrjei per testimonianza di a. Qiralamt) 
rluoivanQ in up solo questi ^9 Ubiri , ai qiJi|U nella veis 
iìone dei LXX » e quindi nella nostra volgala è ala- 
to data il nome, di Paralipomeni ^ come chi dUc^s^ Ihrl 
delle cose trcilaiciaie i vale a dire npn re(;istrate pegli al<f 
tri libri , donde vederi , eh' ei furono conaideraii quau 
un aupplèmeoko alla Storia nei precedenti volumi deaeriti 
ta. La piu-€omune opimone venuta a aqì dagli. Ebrei- ^t^* 
tiibuisc6;^uesti due libri a Esdra , dicendosi , the ei gli 
acri vesse dopò ii ritorno da Babilonia; e aggiungono al- 
cuni, cjjj^r; ei^li in questa Uvoro fosse aiutato dai profeti 
^gS^Oi ^ Zacaria^ coi- quali egH visse, e convf rsò^ ìur 
Cerusalemmje:^ e sebbene non nvanchinQ^a questa optato* 
ne le.aùé dfirécoltji,.^ anche qoo piccole » c^ainttociò a 
pìb di un Interprete è pàruto, che ella no^ fosse da di- 
s[)rezzArsi . l^obhiaip pqrq confe^aare. , . che la .cosa sarà 
sempre molto dubbiosa,,jnfaoca(ado.noi di luncU dbflfioiaii-? 
ti per iscoprire ,in t^nta diaùm^' 4ii}(ef^po 1^ yeriià , e 
per rispondere a tutto quello; «qhe CQnUO laj^teasA. i>pl* 
Dione ai òbbiettar da' jCritici , ; . -,. . _. , . : 

Taà cbiuitque siasi I a itore di questi ubri , ella è cosa 
indubitata, che a comporli li aoivi egli dei p^Ublici aa^ 
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na}i , e diari scrìtti ^ e <;onserV|iti con. somma cura, e di- 
ligenza dalla Sinagoga. Sopra di.chBf.ogai ^i^gion vuole» 
che io ossei^vi come pi^essd veruna naziobé non ebbe giam- 
mai la storia scrittori di tanto merito, di tanta yirtii , e 
religione , $ sapienza' fòmiti , come presso gli Ebrei. Im- 
perocché i^er ristringermi al solo regno di Giuda , noi 
da, ouesti libri dei Parf^Hpom^ni appariamo cq|D|e que- 
sto régno ebbe per Istorici molti profeti, che vissero 
dai tempi di Saul, e di David sino alla fine della Giu- 
daica Monarchia 3 dei quali profeti le opere abbiamo gran 
motivo di dolerci, che non sieno fino a noi pervenute. 
Così la storia di Davidde fu scritta da Samuele, da Na- 
tban , e da Gad, i. ParaL xxi%. 2g.^ quella di Salomo- 
ne dallo slesso Nathan, da Gad , da Ahia , e da Addo, 
li. ParaL ix. 29.; quella di Roboam da Addo, e da Se- 
meia 3 n. Parai, xtì. t5. Cosi pure nói leggiamo, che lo 
stesso profeta Addo compose le memorie del regno di 
Abia, 11 Parai, xiii. 23. Hanani*del regno «di Ap^ 11. 
Parai, xvi« 7. , Jehu figliuolo di flapani , del regnc^ di 
Jt$^2^phat\ 11. Parai. Tci, 54- Còsi finalmente per tacere 
dtgfli altri il profeta Isaia av^a scritto dì Osia, n. ParaL 
XXVI. >ì3. , e di Ezechia, 11. Parai, xxxri/3^3., il qual li^ 
bro^piii non si ha ; ma abbiamo nella 'sua profezia quasi 
mia compiuta' istoria dfel re Achaz.' Tali erano gli uomini. 
*he poser la manosa scrivere risto ria del popolp' Ebreo., . 
Oudè Con ragione Giuseppe ( lib. i. conc. App.) celebra^ 
ed ésaflta' la diligenza,' la esattezza^ é l'incorrotta fèdeUà ^ 
defila qnate nella sua nazione si scrivevano^ e si conser- 
vavano .le amiche memòrie': . , ' ' 
^ Abbiamo ne' ParalipòiteenT poche <^Òse intorno' a^r 9 
d'Ist^^Hó , trattenendosi il sacrò otoi^ico quasi intetamente^ 
stt'fatii" dé're di Giuda. Wé' primi otto capitoli del primo, 
libro 'SÒDO riportate iè genealogie de' Parriarqhi . Queste 
geneiilogie formavano uno parte essenziailissjma , ^ g^)o* 
siseima dellal storia Ebràica non sólamente per la di tin-' 
zitmedèUe tribbv^a di più pef ragione del Cristo, affin-, 
che 'W ogni tempo* -potesse* provarsi , che ei discendeva 
da^biiainò^ e^ialla iribù di Giuda^è dal|a stirpe dì Dàvidde., 
Indi si ripete brevemente la 'itòhà di Saul , e ài p#sa 
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a Davidde, di cui si parla ih appresso fioo alla fine del 
]ibro. Mei secondo poi tA ha la storia di Saiomone, e 
de' suoi successori "regi di Giuda fino alla cattività di Babi- 
lonia. Un grande elogio fece di quenti libri a. Girolamo 
dicendo, che tutta la dottrina delle Scritture in e$st con^ 
iiensi , eh' ei sono^ un compendio del f^ecchio Testamento , 
compendio di tale , e tanta importanza, che sarebbe degno 
di disprezzo chiunque senza averlo studiato si lusingasse 
di saper qualche icosa delle sacre Scritture. JE7p« a^f^aiii^ 
nion* 
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DE'PARALIPOMENI 



GAP PRIMO 

Genealogìa da 'Adamo finb ad Àbramo ^. Generazioni de^fi^ 
gliuoU di Àbramo 9 e insieme de^ figliuoli , e discendenti 
di Esau^ e de^re ,e duci del paese di Edom prima che 
fòsse re trai figliuoli d!* Israele» 

i/xjLdam, Seth, Ènosj i.JULdamy Seth^ Enot^ 
^Gen.%. 7.4. 25,, et 5.6. 9. 

2. Caiaan , Malaleel, Jared, 2. Cainan , Malaleel , Ja- 

redi 

S. llenoch, Matliusale, La- 3. Henoch , Mathusale , Z<a* 

mech , iTi^oA 5 

4. Noe, Sem, Cham» et 4* -^^^^ Sem ^ Cham ^ e 

Japfiet ; Japheth . 



ANNOTAZIONI 



.1 



TèrSk 1. » e 2. v^dam » Sef /^ « £nof ^ Cainan^ ec* Adam gènere 
Seth , Seth ffenerÀ Enos, Enos generò Cainan, e cosi dejp^li altri. 

Vers. 4* ^^» Sem , Cl^am , « Japheth, Noè generò qoesti tre 
figliaoli , Sem , ec. La mira dello Storico saoro si è di tessere 
la-genealogia da Noè ad Abramo, come sopra avea tessuta quel* 
la da Adamo a Noè: per la (jual cosa avi^ebbe potuto trattar 
solamente della discendenza di Sem » ma siccome la stirpe an- 
eoca^^degli altri due figliuoli di Noè fu molto illustre , e oocnpò 
gran i^arte della tjerra , .quindi parla ancor brevemente de*, fir 
gliuoU di Ohain ,''e'di Japhet. 
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«JSsFìIh J^fkMhf Gomety 5. Figliuoli di J m /fktéH t 

et Magog j el Madai , et Ja- Opmer^e JBIagog , e Madai^ 

▼an» Thubal, Mosoch| l^bi* a jfamn 9 Thubal , Mosoch , 

ras • Thiras . 

6. Porro iSlii Gomcr: A- G, Figliuoli di Gomer: A^ 
scenez, et Rip^Klbi i9t Tbcv- s$eì^Z:,9§ àipAat^^eThogorma. 
gorma. 

7. Filii autem Javan, E- 7. Figliuoli di Javan: f?- 
lisa , et Tharsis , Cethim , et bsa ^ e Tharsis , Cethim , # 
Dodaniiu . Dodanim . 

8. Flii Cham , xCbua , et .8. FiffUnoli di Cham: Chui^ 
Mesraim^ et Phut, et Cha- e Mesraim^ e Phutj e Cha- 
naxiD. naan • 

9. Pìlii autera Chu9: Saba, 9. Figliuoli di Chus: Sà^ 
et Hevila , Sàbatba , et Reg- ba\ ed Heifila^ Sabatha j a 
ma , et Sabathacha é Porro fi- Règma ^ e Sahàthacha . A« 
lii Regma.* Saba , et Dadan. gliuoli di Reg/na ; Saba , e 

Dadan . 



IQ» Chus autem genuit * 
ffenirod : iste coepit esse pò- 
teps in terra. 

* Gen. IO. 8. 

II. Mesraim yero gennit 



IO. Chus poi gtner^ Nem* 
rodt questi cominciò ad ei« 
ser potente sopra la terra . 

li. Metra£f% genera Lu^ 

Luditti, et ADamim, et Laa* di'm^ e Ànamim^ e Laobim^ 

bim , et Nephthuìm ; e Nephthuim } 

12. Phetrusim quoque «et la. Ed anche Phetrus^m^ 

Casi Ili m , de quibus egressi e Cailuim , da^ spiali venne^^. 

auntPhilistum,etCaphtorini. to i Filistei^ e i Capktori. 

1% Chanaan vero geuiiit li, Chanam geaerh Sàdo* 

Sidouempiitnogenitumsuum ne suo primogenito ^ e anch§ 

Hetbaeum quoque , '. C ff Netàeà , 

^ 14 Jebu^aeum , et Amor^ • .i4' -E h. Jcbuseo^ e t ^ 

rbaeuiu:, et Gergesaeum 1 morreo^ e iì^ Gi^t;^eseQy 
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Vera. 19. Chminoiò ad esser potente eo. Ovvero : Fu il primo ^ 
C&9 ebbe potenza $9pra la terra. Vedi Qen» X< & 



;. ,.. .e A. 

. i5. Hevaquaiqtie , et Ara- 
«deunii et SiifaéùiHt 

i6. Àradii^m quoque , et 
Sàmaràeumjetlfaaifihàeum. 

17. Filli f Sem: Àelam» 
et Assur » et Arpbmiad , et 
Lud , et Aram , et Hus , et 
Hul, et Getber,'et Mosbch* 
fGen. IO, aa.Ve* ifx. lo* 
] 18; Arphaxad aqtcìm genuit 
Safle^ qui et ip^e genuit Hebe.r. 

iQ. Pòrro Heoer nati $uiit 
duo iSlii : nomen qpi ^hal^g, 
^uia in diebus ejus divisa e^t 
tèrra ; et nomen fràlris ejus 
Jectan . 

ab. Jéctan autem genuit 
Elmodad, et Saleph» et A- 
sarmotli » él Jare , 

ai. Adoram quoque , et 
Hnzal , et Detìa , 

sa. Hebal f tijGim , et Abi- 
inael , et Saba , necnon 

%S. Et Ophir.^et Bevila, 
#t Jobab: omoes isti filii Je- 
etan . 

94* Sem, Ar|»b4zad, Sale» 
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i5. E fBeveó^ # i* /ira^ 
eco , e il Sineo , 

16. E P Aradio, a it Sa^ 
nurreo , e V Amathen . 

17. Figliuoli di* Sem: E-» 
laniy e Assur , e Arpìiaaiad^ 
e Lud , e Aram ,, e Hus^ , 
Hai , e Gether , e Afosovf^ * 

l8« Arphaxad generò &- 
/e , il quale poi generò Heber^ 

19. Nacquero ad Heber due 
figliuoli: Uno ebbe norme Pha* 
leg^per^hèasuotempofu di* 
Wsa là terrai suo f ratei h ^h^' 
be nome Jectan. 

ao. Jectan generò Elmi-» 
dad^ e Saleph » e Asarmpth^ 
e Jare , 

ai. £ Adoram^ e Huzal^ 
^ Declà^ 

aa. Ed Hebal ^ e Abimael^ 
e Saba , ed anche 

a3. Òphìr , ed Seimila » 
Jobab: tutti qUftUi figliuoli 
di Jecf^n, 

a4..( Di8cendef%t\ di ) rS(emi 
4fphaatad | , Sale « 



Veri. 17. Figliuoli di Sem ; ,. AtiJ, e HuZ . Erano nipoti di 

Sem , ef sendo figliooli c|^ Aram: niA oselle Scritture il nom^ di 

CglioòK si" prende ànbor pe' nipoti , come si è veduto pili volto, 

Mosooh. E^K è detto Mus^ 6en. x. 28.; onde avrà àvut0 

duft noaii; Bj^i era nipote di Sein« etM(n^o^a^, figliuolo di 
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:ì5. tìeber, Phaleg, Ra- a5. Heber ^ Phaleg ^ Ra^^ 

gau » gau^ 

a6. Sefug,Nachor^ Thare, , 26. Strug-gNachor^Thare, 

27. Abram; f iste èst A- 37. Abram: questi è At^^^^^ 
brafaam . ^ Gen. 11. a6. hamo. 

28. Filli autem Abraham.' 28, Figliuoli ii Abraham 
t»dac , et Ismahel • mo ? I^aac , e Ismaele . 

29. Et hae geoerationes ag. U ^ue^^/ ( 3owo ) i lor 
eorum : Primogenitus f I- discendenti zNabaiothpnmo^ 
àmabelis , Nabaioth, et Ce- genito d^ Ismaele ^ Cedar^ -^ 
^ar j et Adbeel , et Mabsam» Adleel , e Mabsam , 

f Gen. 25. i5. 

So. Et Masma , et Duma, ' So. E Masma , e Duma i 

lldàssa , Hadad , et Thema , Massa , Hadad , e Thema ^ 

Si. Jelur, Plaphis , Ced- ^i. Jetur^ Naphis^Cedma^ 

ma.- hi 8UDt filii Ismahelis. questi sono i fi^gliuòU d^I- 

smaeìe . 

* 32. Fflii autem Ceturae Z2. Figliuoli di Cetura con" 

CODCubinae Abraham, 911^^ Qubina di Abrahamo furono: 

'genuit ; Zamran , Jecsan , Zamran.J csan^ Madan^ Mar 

Madan , Madian , Jésboc , et dian ^J^sbqc 3 e^ Sue . FigUmU 

Sue. Porro fihi Jecsan a Sa- di Jecsan: Saba ^.e. Dadan. 

ba , et Dadan . Filii autem Figliuoli di Dadan: Àssurim^ 

DadaD ; Assorira, et Làlus- e Latussim , e Laomitn •. 
sì'm 9 et Laomim 

SS. Filii * autem Madian: SS. Figliuoli, di Mcdian ; 

Epha 5 et Epher ,'et Henoch, Epha , ed Epher\ ed Henoch^ 

et Abìda, et Eldaa ; omnès e Jbìda , ed Lìdaa • tutti 

hi filii Ceturae . questi discendenti di Cetura, 

* Gen. 25. 4- 



Verg. S2.' Cofióuiina H Atìrùhamp . Ho ritenuto la Voce JLii* 
tijia t benché genef&ltììeute'e .nf) listino, e oe,|[ vt^lgAjre, 6U«i ab' 
bia un significato diverso dct^nelio,» cbe d«e,jaVer|9_jin qu0* 
Sto I uogo , ' pércrccne *Cefcu i*a^ era v e ra mòorlie d i AÌ^ra mo % ma r 4* 
secondo ordine. Ella è detta moglie di lui. Gen. xxv. l. 
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34 • Crenuit * autem Abra< 
faam Isaac : cujus faeruDi fi- 
lii Esaù, et Israel. 

• Gen. a5. 19, 

55. Filli'' Esaù: Eliphas, 
Rahuel, Jehus, lhelòin,«t 
Core . * 

* Gen. 56. IO. 

56.. Filli Elìphaz .* ThemaDj 
Omar, Sephi, Gathan, Cai. 
oez: Tliamna , Amalec • 

37. Fìlli Raliuel:?{ah«ìb, 
Zara 9 Samtuai Mesa • 

58. Filii Seir: Lotao, So- 
bai > SebeoQ, Aoa^ 'Diaob^ 
Eser , Disan . 

- S9. Filli Lotao : fiori , Ho- 
mani . Soror auiem Lotao 
foit Tbamoa. 

4<>- ^ilii Sobal : Alian 9 et 
Manabath, et Ebal,Sepbi, 
et Ouam Filii Sebeoo : Aia , 
tt Aaa. Filii Aba^'Diaoa. 

4? . Filii Di$on : Hamrann 9 
et Ésebaa^et Jetbran, et Cba- 
rau. ' ' 

; 4^. Filii Eser: Bklaanvet 
Zavao, et Jacbao. Filii Di- 
san; Hus^^t Araci. 



54 . Abraham generò Isaac , 
di cuijuron figliuoli Esaù , 
e Israel. 

55. Figliuoli di Esaù: Eli^ 
phaz 3 Rahuel , Jehus 9 Ihelom^ 
e Core. 

56. Figliuoli di EliphaÉ: 
Theman^ Omar^ Sephi ^ Qd* 
ihan ^ Cenez , di Thamna ( eh- 
be^ Amalec* 

57. Figliuoli di Rttkuel: 
Nahath^ Zara^ Samma , M^zd. 

33. Figliuoli di Seir: Lo" 
tany Sobal y Sebeony Ana\ 
Dison , Eser^ Disan. 

* 'Sg. Figliuoli di Lotauy 
Hori , tìomam^ Sorella di Lo^ 
tan fu Thamna* 

40. Figliuoli di Sobal : A- 
liùn\ e JSanahathy ed Ebal\ 
Sephi , e Onam. Figliuoli di 
Sébeon : 'Aia , eAna. FigUuo* 
io di Ana: 'Dison. * 

- 4 ^ ^Figliuoli di Dison:Ham^ 
ram , ed Eseban\ e Jethrnn ; ì 
Charan, 

* 4^- Figliuoli diEseriJta" 
iaan, e Zavan, e Jachan. Fi^ 
gliuoli di Disan: Hus^ e Aran •* 



y^r^v^ J^i Thamna {ebbe) Amalec. Tbamaa fu mogli» -di 
Efipbaz di seoondo ordine 9 e da essa egli ebbe Amaieo» Ce/t. 

, ,Vers.. 5b JPigliuvH dp^ Seir oc. Questo Séir nen è Esais » ^ ma^ 
on Horreo, Ai oui si descrive la genealogia per tav con^eó^fOf^ 
k.*Kfi9 di TUnmn^ «ladcèldii Amalèc ; ^^ . ' - 
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43. Isti sunl reges , qui ìm« 4^- Quesii sono i regi , i 
peraveruDt in terra Edoni^^ ^ua/e regnarono nel paese 4i 
antequdm essel rex super fi- Edom^ prima che i figliuoli 
lios Israel * Baie firtvs Beor, d^lèraele avessero re: Bàlefi^ 
€t nomea civitatis ejus De- gliuolo di Beor^ .di cui la 
naba. città Ju nomata Denaha. 

44* Mortuus estauteip Baie, 44* ^ ^.^^ '"^^^ f ^ S^i '<'^* 
Mi regnavit prò eoJobftbfi- cedette nelregnojobab figlino^ 
^ "" * ^ lo di. Zar fi di Bosm» 

45. E dopo la morte, di /or 



jiu^ Zare de Boaria 

45« Cumque et Jobab fuis<- 
aei mortuus * regnavit prò eq 
fiusam de terra Themano* 
rum. 

46. Obtit quoque et Hu« 



bah regnò in sua yece Husùtn 
dèi [f^e^e di Thefnàh, . 

46. E mori anche Huiàm , 

faro |,et regima TÌt prò eo A4ad e regnò in 8140 luogo Adqdfif^ 

^lìiius Bfjidady qui percusait gliuolo di Badad 9 il quale 

Madian in terra Moab : ot no- scMfi^e iJUiadiaàiii nella ter* 

men civutis e}us Àvitb. ra di, Moab: la sua città Jk 

jivith. 

l^^.Q\xn\t\xìte\,kàdi^ta\%set ^^. E morto Adad^ regnò 

mormus^reguavit proeoSem- in iua peàe Sejnla di Màsreca. 
la de Masreea. 

48. Sed et Sqmla mortuus 4^' ^ mori anche Semta »# 

est, et regnavit prò eo Saul regnò in suo luogo Saul di 

de Hohoboth , qnae juxia Rohohth^ la i/mU^ {éi;^à) è 
amnem sita est. 



49- Mortuo quoque Saul^ 
regnavit proeo Balanan filVua 
Achobor. 

5o. Sed et hic cnortims est , 



situata pressò al {gran) fiume 
( Eufrate ). 

49. Mo^to parimente Saul, 
régno in sua ^^oe Bulanau fi- 
gliuolo di,Achobf!H'^ . • 

5o< E questi pure morìy e 



et regnavit prò eoAdadjCUJus regnò in sua vece Adad-^ la 
Vrbrr nomen^Phaa.et appel- città del quale Ju 'P/iau > 



Vara 44* R^gnò Jobab. Molti hanno oredufo, ch*ei sié il cé^^ 
IfVe paxibRiusiiiio Giok Allora^ il Ve^^òo d* Idtioiek <tfon evì^ e* 

»M.ÌUrÌ0. .i • ' « ' «• . .'.•.' '.M ^«^ 

Vera 45. Del paese di Tbemam'Tiiemm § tAlth prinotpiiflissili^ 
sia deir Idumea. 
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laia est azor eius Bleeubel 
filia Matred fiìia Mezaab» 

éi. A^adfaotem mortuo, 
cfucea prò regiEus m Edom 
esse ìcoeperun i : d *ji x Hiamna , 
dùz AWa ^ dox Jeiheth , 



5a. Dui OoliBama , doz 
Elaj duz Phiooó, 

5S. Daz Cenez , dux *riie- 
mai>9 dux Mabsar» 

54* Tiux Magdiel , dax Hi^ 
raiu. Iti duce» £dom. 
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e la sua moglie ebbe nom$ 

Meetabel figliuola di Mo^re4$ 

la quale era figlia di Mezaai* 

5i. E dopo la morte di A*, 

dad cominciarono ad essere 

in Edom de governatori in 

cambio de* re; goi^ernaiore di 

Thamna^goi^ernatore dì Ali^a^ 

goi^ernatore di Jetheth y 

5j. Governatore di Ooliba'' 
ma^ gos^ematore di Eia , gò» 
rematore di Phinon^ 

53. Governatore di Cenet^ 
governatore di Themai^ ^gover- 
natore di Mabsar. r^ 
54*. Governatore, di Mag* ' 
diel^ governatore di Hiram» 
Questi sona i goi^ernatori di 
Edom. 



-Vom» ié^Biittwiibàp^. Vna delle «dgli di Kiéin ebbe questo 
nome » e cU lei probabiliaeiite fu nominata quella città • 



CAPO II. 



Genealogia di Giuda Patriarca , sino ad hai padre di Davti » 
e dtì fratelli , e sorelle di lui • , _, 



'I • ^ Jl ilii autem Israel^Ru* t,. 4 figliuòli d^ Israele sono 

lien^ Simeos , t^eyì , /udia» Ish Auben ^ òimèon ^ L^vi , Giù- 

aacbar» et Zal^don > é^^ Éswachar , • Zàbulon , ' 

Aè^j-JcWérih^BfetflaYàftl, ii:mit;}óiéphiÉcr^ùmìnp 

IVephtbali f Gad , et Aacr . -itfephthali , Qad , e Àsttr . 
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5.Filu*Juda.Her,Ooatì, Z. I^igliuQli di Giuda :Mer^ 

et Selà: hi tres nati suoi €^i Onan^ é Seta: questi tre f\ji^ 

de filia Suae Chananitide • rùno a lui partoriti dalla fi^ 

Ftìit autem Her pritnogeDi- gìiuola di SueChafiOfèea.tìer 

ttts Juda , malus coram Do- primogenitfi di Giuda Ju uo* 

liniDO, et occidit eum . mo cattii^o dinanzi al SignO' 

* Gen. 58. 5. , ,ec 46. 12. re , il quale lo fece morire. 

4: ^ Thamar autem nurus 4* E Thamarnuóra di Giu^ 

ejus'peperiteiPhares, et Za- da pariorl a lui Phares ^ e 

ra,. Oranes ergo fiiii Juda, Zara. Giuda adunque ebb^in 



quiuque. 

• * Infr. 4. 1. ,Math. i 5i 

5. Filli .auteui Fhares: He- 

«roD, et Hamul; 

' 6. FiiH quoque Zarae: 

Zamri, et Ethan, et Eman, 



tucto cinque figliuoli. 

5. l figliuoli di Phares :He* 
sron ; e HamuL 

&,I figliuoli di Zara: Zam-^ 
ri , ed Ethaa 9 ^d Ernan .^ e 
Chalchal quoque* et Darà, Chalchal^ e Darà r cinque in 
6Ìraul quinque. ' tutto. • 

^ 7v Filli •CharrUf: Achar, 7. Figliuolo ài Charmi; 
qui turba vit Israel , etpecca<> Achar , il quale messe sosso" 
vit in furto Anathematis . pra Israele^ e peccò di furto 

* ]os. 7« I. di anatema. 

, 8, Filii Ethan: Azarias. 8. JPigliuolo dlEthan: A- 

zaria. - ' 

Q. * Filii autem Hesron , 9. l figliuoli 9 che ebbe He- 
qui nati sunt ei: Jerameel, sron: Jerameel^eRam^ e Ca- 
et Ram , et Galubi . lutn. ■ 

"^ Ruth. 4- ^9« 



A N Hf O T A Z IONI -| 

' Verf . 5. Her. . . /u uomo cattivo, ed. Djcesi» che il suo peo«« 
oato fosse quelle stesso ^ per cui Dio punlOnan^ Gen: xxtvni. 

V^ors. f. Achar p il quale ^tesse sossopra -tfc E peròifc"fa detta- 
Aphar^ disturbatore^ dove pvìmn ohìumfiVM À<fl^on. VeAiJpfi.ifii' i; 

y ers. 9-^ Barn . In altri luoghi d^ta ifraifi • Egli (a jj«4r*^* 



Jridinaéiìb\ 
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. lo. Porro RaingenuitÀmU io. E Ram generò Amina* 

*iiaciab. Àmioadab aulem gè- dabzAmiiiadab generò Naha$r 

nuitNahaMon^ principeoi fi- son^ principe de* figliuoli di 



liorum Juda 

1 1 .INaha^soD qaoquegenuh 
Salma.de quo ortus esiBooz. 
IX BoozverogeiìQitObeb, 
qui et ipae geouil Isai. 

i3. '^ Isai auiem geouit 
primogenilum Eliab^ aecuD- 
duin Abinadab, lertium Sim- 
inaa. 

^ I. Reg. 16. 6., 8. 9. 
Ibid. 17. la. 
i4* QoartQin Natbanael, 
quiotum Raddai, 

1 5. $extum Asom , septi- 
mum David. 

16. Quoriìin aorores fuc- 



Giu4(9 . 

11. Nahasson poi generò 
Salma » da cui i^enne Booz . 

ta. £ Booz generò Obed^ 
il quale poi generò hai . 

1 3. £ Isai generò Eliah 
suo primogenito , secondo A" 
binadfdf^ terzo Simmaa^ 



iJ^.QuarioNathanael^fHif^ 
ioRaddai^ 

i5. Sesto Asom, settimo 
David. , 

16. De* quali furon ^reÙè 
rudi $arvla , et Abigail . Fi- Sarvia y e Abigail . I figliuoli 
Ili Sarviae: Abisai « Joab^ et di Sarvia tre : Abisai , J04A , 
Asael, trea. eAsael. 

17. Abigail autem genuit 17. Abigail fu madre di 
Amasa, cujua pater fuit Je- Amasa^ di cui fu padre Je-» 
tber Ismahelitea . ther Ismaelita. 

i8. Caleb vero filius He- 18. Caleb figliuolo di Hes^ 
sroQ accepit uxoreni ifiomioe ron prese per moglie Azuba 9 
Azuba, de qua genuit Je* dalla quale ebbe Jerioth : e 



Vera. IÒ. Principe de^ figliuoli di Giuda. Hosè avendo eletti 
i prinoipi delle tribù net deserto » Nahasson efebo quella digni- 
fk nella sua tribù dt Giuda. 

Vera. i5. Settimo David, hai avea otto figliuoli, come fta 
aorittOy 1* Re\g. xvi. ic. Gli Ebrei» e dtietro ad em faìoltiftiìiii 
Interpreti credoiiò, ohe uno de* figliuoli d'Isai fosse adottivo!^ 
perohè uno de* suoi figiinòìi essendo morto nella prima gioven* 
tu I lo stesso Jsai adottasse per aoo il di lai figliaolOa ebe fosse 
Jonathan figliuolo di Samaa* ' 

Tom. riL a 
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rtoth : fueruntquc filii cjus figliuoli di lei fìirono Jàser^ 

Jaser^ et Sobàb, et Ardòo. e Sobab^ e j^rdon. 

19. Cumque wortua fuìs- 19. E morta Azuba^ Caleh 

set Azuba , accepit uxorenì sposò Ephralay la quale gli 

Caleb Epbrata , quae peperit partorì Hur. 
ei Hur. 

30. Porro Hur genuit Uri; aro. Hur poi generò Uri, e 
et Uri geuuSt Bezeleel. Uri generò Bezeleel. 

3 1 . Post bflec ingressus est 21. Dipoi Hesron prese la 
Hesròti ad filiam Machir pa- figlia di Machir principe di 
tris Gulaad ; et accepit cara , Galaad; e la sposò attendo egli 
Gum esset aDOorum sexagin* sessane* anni : ed ella gli par* 
ta: quae peperit ei Segob. tori Segub. 

22. Sed et Segub genuit U2. E Segiib generò Jair^ 

lair , ei possedit tiginti tres il quale Ju signore ài i^entitre 

civiiates in terra Galaad. città nella' terra di Galaad. 

aS/ Gepitqué Gessur, et a5. Ma G^ssur , e Aram 

Aram oppidà Jair, et Canath, presero le città di Jair^ eCà* 

et viculos ejus sexaginta ci* nath co^suoi sessanta villaggi^ 

vitatuai , omnes isti fitii Ma- i quali tutti emno delfigliuo^ 

^bir patria Galaad. lo di Machir princ}ipe di Ga^ 

laad. 

!i4* Cum antem mortuua 24* Morto poi Hesron , Ca- 

«sset HesroD, ingreeaus est leb sposò Ephrata.Hesfon ebbe 

'Caleb ad Ephrata . Habuit per moglie anche Abia^ la qua-» 

quoque Hesrofi uxorem Abia, le gli partorì Ashur principe 

quae peperit ei Asbur patrem di Thecua. 
Theixtìae. 

a5. Nati suiit autem filii aS. Ma Jerameel primoge^ 

Jerdmeelprimo^euitiHebroQ, nito di Hesron ebbe Ram p/i^ 

Ram primogeoitus ejus , et mogenita^ e Buna% e Aram^ 

Buna, 9t Amqi , si AsO(9 , et e Asom^ e 4^hia. . 
Acbia. 



♦fw* 



* l^ei>i; aS. MaJSeéiuri e Afam presero eo* B*ìnUifld^ i If^P^^ 
i3i Gessur; e di Aram» che ò la fliria. 



e A P. 
. ^6. Dazii quoque uxorem 
alterarli Jeramae^l oanitae 
Aura , quae fuit mater Onain. 



37. Sed et filli Ram pri» 
mogenitì JerameeI fuerunt 
ÌÌ009 9 J^pnìn» et Acbar. 

a8. Oaam auteiìi hal>uit 
£Uos Seraeivet loda. Fili! 
autem Semei : Nadab , et Àbi^ 
aar. 

ag.Nomeo vero uxoris Abi- 
sur Abibail « que peperii ei 
Abobban , et Molid. 

So. Filli aniem Nadab fue- 



n. 19 

!itì. Un* alerà moglie an* 
cora sUe JerameeI di nowte 
Atara : ìa quale JU madre 
di Onam. 

37. Figliuoli di Rampri^ 
mogenito di Jerani^eel furono 
M008 , Jnmin , e Achar. 

28, Di Onam faron fi^ 
gliùoli Semei , e Jada . Fi* 
gliuoii di Semei: Nadab ^ • 
Abisùr . 

29. S ìa moglià di Ahi^ 
sur si nomò Ahihail, la fua^ 
U partorì a lui AJiobban^ • 
Molid . 

So. Figliuoli di Nadab 



root Saied y et Appbaiin. Mor- Juróna Sated , e Apphaim • K 
tuQS est autem Saledabdqae Saled morì senza figliuoli ; 
liberis. 



3i. Filius Yero Appbiim, 
,Jeai: qui Jesi genuit Sesan. 
Porro Sesan genuit Oholai. 

.5a. Filli antem Jada fratria 
Semei: Jetber, et Jonathan. 
Sed et Jether mortuus ^st. 
abscpie. liberisi 

3S. Porro Jonathan genuit 
Phalecb^eiZuà. Isti fuerunt 
filli JerameeI. 

filios , sed filias^ et servam 
Aegyptiuvi nomine Jer^à , 

S5»Deditque ei filjam auam 
Qxorem, quae peperii eiEthei. 



Si. Apphaim ebbe un set 
figliuolo Jesi : il qualjesi ge^ 
nero Sesan. E Sesan generò 
Oholai. 

. Sa. Figliuoli di Jada frù'^ 
ieilo di Semei / . Jether , è 
Jonathan •* ma Jether mori 
sensa figliuoli . 

55. E Jonathan generò Pha^ 
leth , e Zita . Questi furono 
i figliuoli di Jerimeel\ 

54. E Sesan non ebbe fi^ 
gliuoii , ma sì delle figlie 1 
ed ebbe un servo Egiziano 
per nóme Jeraa ; 
' S6. A cui diede per mo« 
glie una sita JiglkUy la tjuttr 
h pMnorì a lui Eibei. 



. VsitM. , 9i. Senam generò Oholai '. Sesan ebbe queit* ìiniàa Sffliui^ 
la. Vedi vers, 04. eo^ • , ; * * • 
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56. EtfaeìaùréfiiKeDqiilNa- 36. E9h€Ì generò Nàikonf 
than y el IHaiban geottit Za*? e Naik^n- gemrò Zabad-^ . 
bad; 



5n. Zabad quoque geuuit 
()))hlaU et Opblal geiiiiii O- 
bed. 

58. ObedgepuiiJeliiij Jehci 
gcnuìt AzariaiAi 

Sq. Aaarias.geauit Helles, 
et Heltes geuuii Elasa^ 

4o. Elasa genuit Siaaraoi, 
SUaruoi genuit Selhimi 

4 1 .Sellum geouitlcamiani, 
Jcaniia auteiD genuitEiisaina, 

43. Filii autem Caleb fra 



57. E Zabad generò Oph^ 
lai , e Ophlal gewrè Qbed, 

38. (M>ed generò JehUf Jebu 
genétò Azaria i 

5t). Azaria generò Heiles , 
Hellei gènero Elasa ; 

40. Elasa generò Sisamoi^ 
Si^amoi generò Sellum y . 

^i. Sellum ge.nerÒ Icamitt^ 
Icarhia generò E Lisama. 
^2. Figliuoli di Caleb fra- 



tris Jerameel ; Mes^a primo- tello di Jerameel ? Mesa suo 
genìtus ejos : ipse ^si pater primogenito , che fu principe 
Ziph: et filii Maresa patria di Ziph: e i disceruhnU di 



Afare$a padre di Hcbron . 

45. Figliuoli diUebron , 
Core , e Ta-phua , e Recem\ 
e Stimma • - 

44* E Samma generò Ra- 
ham , padre di Jercaawi , e 
Recem generò Sammai . 

45. Figliuolo di Sammai^ 
Maoa : e Maof^ padre di Beth^ 
siir^ \ 

^^. _^. , — - 46' -ES Epke concubina di 

na Galeb peperit Haran , et Caleb partorì Uaran^ e Mo* 
Mosa, et Gezez • Porro Ha* $a , e Getee . £ Haran gè-* 
ran genuit .Gezez. nero Gesez « 

47* ^^^^^ autecD Jahaddai: l^fj. Figliuoli di Jahaddai: 
Regom j et Joathan , et Gè- Regom 9 e Joathan , e Gesan^ 
san , et Phalet , et Epha» et e Phalet » ed Epha^^ e Saaph. 
Saapb . y 



Hebroa • 

45. Porro filii Hebrpu Co- 
re, et Tapbua, et Recem, 
et Samma. 

44. Samma autem genuit 
Aaham ; patrem Jereaam » 
et Recem genuit Sammai s 

45. Filtus Sammai^ Maon: 
et Maon pater Betbsur . 

46. Epba autem concubi- 



Vera. 4^. FisliuoU di TaZeA, fletto^ CaZuil, veri. 19.vEgH è di- 
verto dat calebre Galeb figliuolo di Jepfaonò» . < ' 



* 4S*GDoeiibiiuiCalcbMaa- • 4^. Haacha concubina di 
whA peperit Saber j el Tha<- C^eb panari Saber^ « 7%a«* 
rana • rana. 

f '49« Geniiit aatem Saaph 49* ^ Saaph principe, di, 

£iter Madmena , Sue patrem Madmcna generò Sue , ohe /i» 
[acbena » et patrem Gabaa* principe di Machbena , e prìnr-' 
Filià vero Caleb» foit Achaa. dpe di Gabaa . Figliuola poi 

di Caleb fu Achia. 
, $Qf Hi eraut filli Caleb , So. Questi sono i figliuoli 
fiUiHurprinu>geQÌ4Ì]|lphi'ata; di Caleb figliuolo di Hur^ 
Sobal paler Chariaibiarim , primogeniso di Ephrata : So^ 

balprincipe di Chariatkiarim^ 



bt. Salma prinùipe di Be^ 
thlehem 9 Hanph, principe di 
Bethgader . 

5a; E Sobal principe di 
iDuriathiarim , il quale posse-' 



' , Sr^SalmapiiterBeihlehetn, 
^ripb pai^r Bethgader . 

* Sa.TQf^uQt avttem fiKi Ser- 
bai patris Cariaihiarim , aui ^ ^ 

yidejb^; 4wi4ium requi^tip- dedala m^tà del lupgo del 

num. riposo j ebbe de^ figliuoli. ^ 
' 55. Et de-cbgqatione Gà- 63. E delle fumi glie loro 

riathiarim Jetbrei« et Apha- in Cariathianm {uènmro') li 

thaei, et Semathei, et Ma- Jeehrei^ e gli Aphuthei^ e i 

serei; ex bis agreasi aunt Sa- SematHei ^ e i Masefei^ dai 



raitae, et Estbaolitaj^. 

5/1 Filli SaIiiia:BetbIehem« 
et Netophathi, coroaae do* 
iDus Joab ; et dimidiuoi re- 
^uiètionis Sarai. 



^uo/è derii^ano ( anche ) i Sa* 
raiti y e gli Esthaoliti. 

54* Figliuoli di Salma i 
Bethlehem , e Netopbathi : co-' 
ronp della casa di Joab^ e la 
meta del luogo del tipo^pjté 
di Sarai. 



"^JLm 



J^^ 



* VerÈ.'S% Sobdl principe di CarSathiarim . II Home di padre è 
dato ; qui sofeète •' fondatori dalle città» nelle quali si tN)i«ro* 
no ì loro discendenti} cosi Sobal era padre, cioè principe di Ca- 
ritttbiarim. 

U quate possedeva la metà ec. DI un tratto di paese deflo 
Menttohab , o Sia itiógodet riposo ^ si parla Jos, xx. 4^* Vedi vern. 
i^, evap% yi^» 6. « . 

Vers. 54 Corone delta casa ec. Gloria, della casa di Gioab^ 
.'. FiA di Scvr^h So. abitalo dai diacendeikU di Sacrai ^ 
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5S. Cognaiiòu€5 quoque 55, f^£ sano ahéota'lejh^ 
scrìbàruQf^hàbiiaouum in Ja> miglie dedoipòrideila lefge^ 
bes,caDeDtes,atqtteresoQati*- chenbitana in Jabes , e abim 
tes, etin tabérpaculis com- tdnp sotto lei Memdt -coki amàm^ 
moraiites. Hièunt Gioaei , qm . e sonando. Questi so^ i Gin» 
VeneruDt dc^aióré paim do-\ discesi daChatnaihpadtedelài 
imis Rechab. casa <// iloc/kifr. 

■ ^ . ■■ . ' ■, -^„ '■ ■ ' .. 1 , , ■ ^ ^ I.. 

Vera. 56* Visone ancora le farriiglie de* dottori ed TLtoht^» 
biti , de quali 8f è parlato kltrove» abitavano alla cvtiipagtià Mt^' 
to Ie'-t«iìde> non colti vavano la. terra « e nan ansano né viglia» 
nè^ltra possessione 3 Jerem* xxxv. 6. 7. 8. ec. ; quindi aveano 
(jran comodità di studiare, ^ meditare la legge 9 e di conser* 
varne , e propagarne la dottrina ;' onde sono qui detti dottori^B 
(o sia ècrìbÌ9 cxoh scrittori) della legge, figlino ii ceoiipavaié 
molto in oanrare le iodi d'i iDio al suono deMoro strumenti. For* 
10 si parU qui de'.Cinai c^isc^si cU Recb»bt percbè.qi^ti abi* 
tarono nella tribìi. di òriuda» mentre quelli discesi daHeber an^ 
^cUifóno à stare nella tribù di llanasse , Ji«ci. iv. 11. Sembra^ c^be 
i CKnei fossero assocUti n* lieviti in qualche patte almeno del 
serviano del tempio. . - 

fìiscesi da Chwnatli. htk volgata bapòala il ligaifiaato del 
nome prof fu>, Chamath y^ol ^^ir calore. , 

C A PO III. '• 

Greheràzioni di Dai^iààe^ e de re di Giuda della sti^p^ di 
JDa'vidde co' loro figliuoli \ e figliuole» 

i.* JL^aVi3 véro 1^08 ^a-^ 1. L^as/idde poi ebbe gue- 

Buit fitros , qui èi nati auòt ìù sti figÌiuoli\ i ijuàli nacquero 

UébroD : primogeoitum Am- a lui in Hebron : Amnon pri- 

noo £x AchiQoam Jezrahelì- mogefiiiafig^^^^iodìASrbùiOim 

pde , secuDdatn, Dacie! de Jczrahelitide ^secondo Vfinéel 

kbigkii darmeliude; di Abigail del Carmelo} 
* a. Aeg. 5. 2. 

ANNO T A Z IO KI 
Vers. 1. Jezrahelitide . Di quella città di Jesrabdl g «fce ere 
nella tribù di Giada . Jós. x^. 56. 

. Secondo^DànUsl. Sgli si Riamava aoahf Gfàleab^ il. M^g. ìu. 9« 



e A p. ni. 



sS 



, a.Terlii«iiAb8alQmfilmni 
Maacha filiae Tbolma^ regia 
Gessar^ qiiarmin Adoaiam 
filium Haggith; 

3. Quintum SaphalUiP ex 
Abitai; fiextQmJeioraham de 
Egla uxorct so». 

4* ^^ ^^i^ ^^^^ sunt ei in 
Hebroo , ubi regnavi t septem 
annis, et sex mensibus.. Tri* 
giota autem , ei iribus aonia 
Tegnavit in Jerosalem. 

5. * Porro in JerDéalem 
nati sunt ei filii Simmaa , et 
Sobab» et Matban^ et Salo* 
mon , quatuor de Betbsabee 
fi]ia Ammiel ; 

♦ 3. Reg. 5. i4« 

6. Jebaar quoqae 9 et Eli- 
ifaiua, 

7. Et Elipbaledi , etNoge , 
et Nepheg, et Japbia, 

, 8. NecfDóti Eliaama ,<st Elia- 
da, et Elipheletfa, novem.* 
9. Ooinjea bi filii David 
absque filila conc^ibinariim : 
babueruDtque sororeitt Tfaa*. 
mar. 



a.Tert^ Aisaloirt figliuoi^ 
di Maacha figlii^ola di Thol* 
m^ire diGessur ; ijuarto Ado* 
nia figliuolo di ilaggiih ; 

S. Quinto Saph^tiafigliuo^ 
Ì0 di Abitai f $esCo Jethrah^tn 
figliuolo di Egla sua moglie^ 

4* Sei figliuoli pertanto 
ebbe Davidde , meaire stava 
in Hebrmt dove rejfnè settm 
anni 9 e sei mesi • Regnò di 
pai in Gerusalemme irjsnta'm 
tre , anni • 

5. E in Gerusalemme eb* 
be questi figliuoli $ Simmaa^ 
e Shbab 9 e Xc^thaa , e Sks^ 
lomone « tìitti quattro di Be^ 
theabee figliuola di Ammieh 

6. E di poi Jehaar ^ ed 
Elisama , 

7* Ed Eliphaleth » e No^ 
gè 9 e Nepheg , e Japhia , 

8. E anche Eiisarna , ed 
EUada 9 ed Elipheleth , /iof^« 

g^Queìsti sono tulli figlino^ 
li di lia^idde semai figUua^ 
li delle concubine : ed ^bben 
ro una soreUOiy cioè Thamar . 



'Veri, 5. Tutti quattro di Betksabee, Quando adunque di Sa* 
lomone dicesi ne^ Proverbi /li %/ìko/o unigenito di sua madre ^^ 
s' intende 9 jcVei fu il figliuolo più amtto di Bethsabea. 

Vers» 7.4 ^^ EUpheletk e^4 Questo Home ai iro^a due Tofte 
in questo luogo 9 oome anche vap. 14* Credesiyohe il primo es^ 
eendo morto nell' infanaia 9 David diede il stio aonie a uh altro 
che gli nacque dipoi» 

Hfyve. Messi, a parte i quattri! figliuoU di Bethsabea . Nel 
libre secondo dei re, cap. xv, 14* si eontano undici figliuoli di 
Davidde probabilmente 9 perchè duo in teACta etìi mcvirea sesH 
S9i lasciar £glii>olji « 
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IO. Filius aulein Salonio- io. Figliuoli di Salomone 
dìs Jloboam» eujus Abia &- fU Ròboivn ^H dicui figliuolo 
lius genutt Àsa. De hoc quo- Ahia generò Asa. E da que- 
que natusest Josaphat, sto fu gefierato Jòsaphatj '*• 

\ II. Pater Joram; qui Jo« ii. 1/ guùleju padre di 
ram geouil OchoziaiDs ^tl Jotam^ e Joram genero Ocho'^ 
quo ortUÀ est Joas . liia , il quale generò Gioas . 

la. Et hujus Amasias fi- la. Di Gioas fU figliuolo 



lius genuit A^ariam* Porro 
Azariae filius Joathan 

1 5, Procreavit Achaz pa^ 



Amasia, il quale generò A- 
zaria . £ di Azaria fa fi^ 
gliuoio Joathan^ 

\Z. li quale generò Acha» 
trem Ezechiae, de quo na- padre di Ezechia ^ da cui i^en* 
tàs est Uanassea. ita Manaifse. 

i4* Sed et Manasses gè*» i^. Manasse poi generò A* 
ftìait Aroon patrem Josiae . mon padre di Josia: 

i5. Filli auiem Josiae fne'> - i5. Figliuoli, di Josia fu* 



runt primogenitns Johanao ,• 
aecuodus Joakim, tertius Se- 
deciasy qu^rtua Sellum. * 

16. * De Joakim uatas est 
Jecbooias , et Sedecias . 

* Mùtth. I. 11. 

17. Filii Jechooiae fuerunt 
Asir, Salathiel: 

i8« Melchiram, Phadaia, 
Seuneser , et Jecemia « Sa- 
nta^ et Madabiir . 

Ì9, De Phadaia orti suot 
Zorobabel, e^ Semei. Zo- 



rono Johanan primogenito 
secondo Joakim^ terzo Shde* 
eia f quarto Selfum • 

16. Di Joakim nacque Z^*- 
cJtanià, e Sedecia • 

17. Figliuoli di Jechonia 
furono Anr , Salathiel : 

i8. Melchiram^ Phadaia^ 
Senneser, e Jecemia ^Sama $ 
e- Nadabia • 

ig. Di Phadaia nacque^ 
ro Zorobuhél^ e Samei^ Zo- 



Vers. lo..l0cftoii/a. Detto anche Joachin» è Oetèia, 4* R^g* 
XXIV. 6. Jerem xxii. 2& fecondo l'Ebreo. 

£ Sedecia • Questi non debbe estere quel Sedeoia » che fu l'ul- 
timo re avanti la cattivila. 

Vers. 18. Melchiram , Phadaia 9 ec. Questi furon figliiAli di 
Salathiel,. ni poti di Jecbonìa . 

. Vers. 19. Di Phadaia nacquero Zorobabel ec. In 9. Matteo |. 
12.«ZorobabeI è detto figliuolo di Salathi^é eki^ nipote. 



CAP 

robabel geDuhMosoHa>D,Ha- 
naniam, etSalomiih sororem 
èorum : 

ao. Hasaban qaoqae^ et 
Obot, 6t Bàrachiàn , ec Ha« 
sadian , Jòsabhesed, qmoque. 

ai. FiKus aatem Hanaoie, 
Phahiaa pater Jes^iae , cu j us 
filius Raphaia.-faujus quòqoe 
filius kvtkàtì ^ de 'quo flatus 
est Obdia $ cq)qs fitius fóit 
Sechenias . 

33. FiKtrs S)3cbèt(ìaé, $e- 
meia, cujus filii Hattus , et 
Jegaal, et fiarìa; et Naaria, 
et Saphat, ^ex numero. 

aS. Filius rfaariae , Eliòe- 
Dai, f^t Ezechias ^ et Ezrichaiu , 
tres. 

a4. Filli EliòeAài: Odvia, 
et Eliasub, et Pbeleia , et 
Àocttb , et Johanan , et Da* 
laìa, et HaDaoi^, septem. 



. III. i5 

ròbahel generò MùsoUam , Kw^ 
nania, e Salomith loro so^ 
retta: 

sd. E anche quetti cinque ^ 
Wàsabùn , e Oh al , eBarachia ^ 
e Hasadia^ 'e JoiùbHesed. 

2ì» Figliuolo di Manania 
faPhaltias^ il quale\^pa* 
dre dijeseia^ di cui Jh fi^ 
gliuolo Raphaia , il' qudle fi^ 
padre di Arnan^ da cjn nac* 
que Obdia , di cui fu figliuO" 
lo Sechenia. 

* 32. FigUjuolo^di Secheìfia^ 

Ju Semeià 9 del qifùle furon 

figliuoli Hattus, e Jegaalf if 

Boria ^ e Naaria y e Sàph^at\ 

numero sei. 

a5. Di Kaaria furàn tre 
figliuoli'' EUòenai^ed S^e^ 
chia , ed Utricham . ' ^ ' 

34. FigUùélìdi'Slfdèhai} 
Odtfia , ed Eliasub , e Pheleia^ 
e Aceuh , e Johanan , e Dala^ 
ia^ e Hanani^ sette ^^^^^, . 



Zorohahél generò MosoUam^ Mamania. Uno di questi due 
figliuoli di Zoroba^b^h po];t^ at^ohe il n^me di Ahiud» Maiih^ 
1. i5. . . . . / f 

Vers. 2% Numero ,se$\Siof^pte90 il padrp Semsiàh Ihalcitni 
MSS. , e in varie edizioni, .vadasi aggiunto uo Seios ma quefeM 
nome è n%tO' dal numero sbasso preso a t4ravor60. per un nome 
proprio* . . ! . 



•'j.f 



... , Ai t ' i»..WV 



^ . e AFÓ^IV. 

Trattasi Hi nuovo della discendenza di Giuda , e di Simeone$ 
e delle abitazioni toro. ^^ stirpe di Cham è distrutta 
da figUuffli di Simeone ^ -e da em pure sono abbattuti 
gli Ansalèciti. 

I . JL ìlìi iuda: Phare8,&e* i . JT igliuolidiGiuda:Phm^ 
éron j 6t Charint, et Hur^ et rès^Itesron^eCharmi^eHìir^ 
àobai • ' e Sobal . 

"" Gen 58. 5.,e^46. la- . / '.. 

Slip. 2. 4. Mcùth. 1.5.' 

a. Rfthaia vero fiUu9 So- 9. JS Rahaia figliuolo di 

Ì»al genuit iJahath, de quo Sobal generò Jahat li ^ il aual^ 

i^ati SQOt.Ahumai 4>et Laad • fugadrediAhumai^ediLoad^ 

Hà^ cagqiatiÓDes SaratH. ^ t)a questi lejamiglie de^ Sa^, 

rathiti . 

5. Ista oiipque sUfps £- 5. Questa purè è la stir^ 

tam; ^ezrabel , et Jesèma > pe di Ètam : Jezmhtl , e Jesa^. 

et Jèdebos ; nomea quoque ma^e Jedebos: i quali ebbero^ 

•prorìs ^rum , Asalelphuoi . una sorella p^r nome Asalel' 

phuni. 



ANNOTAZIONI 

Veti, u figtiuéU di Giuda, Phafes, Hesron , ec. Si potfck- 
'he tradurre discendenti di Giuda, te ; perocché solo Vbarer 
i figlkidli» di Giuda, Hèsrotf è figliaolo di Phares, Gharmi 
igttiiola dì Zara, pronipote di Giuda. '"■' 

Vers; a. Dkk qu^wti le famiglie de* Sanithiti Jje fcniiiglje , on« 
de fu popolata Sari^th, ovvero Saraa, vengono da quelli» ohe. 
fon nominati in questo luojgro. 

Vers 5. Questa pure b la stirpe di Etam, Se qui Etam è 00- 
me di loo^o, o città, come credono molti, si dovrà intendercs 
•he le famifclie, che abitarono Etam, furono quelle derivata 
dagli uomini, che son qui nominati. Etam era neUa tribii di 
Simeon; ma le due tribù di Simeon , e di Giuda erano non solo 
vioinOi ma mescolate tra di loro di abitazione. 



* e Ap; iv/ if 

Gedor, €i Exer pater Hosta. dcr^ ed Ezer padre di tìo9^l 
Idù «4mt filli HUr pitmO{(ld« (Questi somù i distendenti di 
Ulti Ephi'àa imiriA Bidihle- Har primogenito di Ephreea 



kem. 

5. Aéiw irero «pitri Thbw 
eùae orniti duàe Qror«i , Ha- 

laa s et Daara • 

6. Peperii antem^ei Naara 



péidre di Betkiehem. 

5. ^^slir padre di TkeeiM 
ebbe due mdgti^ ttahuyé JVbdnrw 

6. E Naara gli partorì Oo^ 
Otosam /<)t Repber^ ^èt The- iktm , dtf Sephèr^ e ThemUni^ 
mani ^ at Abasnari x isti setìc <^i{ Aha^^aH t qu(mi sén^fi* 
filli Naara « ^ gliuoli di Naara. 

7. PorfO.fiUi Halaa^ Se- 7. FigiiuòU di Hnlàai 8e^ 

ratti, Isaar, et Ethoan. reth^ haàr, ed Eihfàai^'. 

8* Co» aot^m gèouit Anob, 8. E' Cos genétta An^» a 

et Soboba, et cogttationeoi Soboba ^ donde It^ famiglia di 

Abarehel filU Airum. AharèM /igliu^èo di Jpnm. 

g. Fttit autem labe» inoly- . 9. Ma Jabe$ ^fu U pia il*- 

tu^ prac fratrìbu^ atfis , et Itiut^ ttWsuoi f>àteiii$ ehi 

mater eju9 voca vi t nomea il- madre sua gli pose nom^Jé^ 

litia Jabot, dieì^ita: Quia pe- be^\ dieendo^ V^f^ panari'^ 

pen eom io doitnre» tò éb» dt^tofé . 



Vei*9. 4. Phafmet fu padre di Geder^ me, VkHte iìweWi^éh» 
abitarono GecU>r,.avvarD.Betb*Grader. Cosi Ezer padre, opro* 
genitore degli abitanti di Hosa » ovvero Hufat. Questi due Pba« 
nveU «d Easn $Qno^dÌ8Qwdid^.diJIux..Ho£.iu^il pciioogeoito 
de^nglìuoli partoriti da iBpbrata a Galeb, e fu ancora padre 
da'BatbleàiiiH» Jèfjli abitanti di iBelbItan ditta aiicba 3phìktm 
dalla niadffe di Hnr. ^'* 

Vers. 5 Asnur pa^r9 di Thmieak Baglt abitali*! di Tbeeua*'^ 

Vari. %• S Oos gknerè ee* Alcuni aradom» l!òé Aglioolo dì 
Bthaan» éttH fratello. Boò •aaiare» «cheei sia lottasse, ohe Gon 
Bea , ovvero Kenea. nrer^ iB. 

Versv 91 JUaJabes fu il ptti illusile '^. 8b Go8« Gènesi Ge^ 
nes fu padre di' plbòniel*; il ^lialeìpotA aineradaefioari V^^*^ 
di Jiibes dalla aukdre^ quello di.Othobid dal vpadfa. Dt'Wbar 
niel vadi Jot^ IÉ«4 If* ifl.» ea.^/iiM^. té iS. ^ 



ad PRIMO Wr PAR ALIPOMEm 
.. «Oé lotocayit vero Ja)>es io. Or J^e$ imvotià'il JOi0 
Deum krael « dicens : Si I^e* ^I^f'aeie , e i/#W t Se tf^ mi 
Hedicens bien^dixerìs to^hi, benedirai diitincament^ ^ e di-^ 
Ql.di|àtAven& terininos pieos, lacerai i mi^icfrifimi^ e %e i»- 
et fiierìt. manus tua mecmu, ^à tneco la tua mano^ < npiK 
^ £ecerts u^e a malitta non permettfirai^ eh^ io venga op- 
<^ppi:imi , St |>r^estitit Deuss . /^i^^aìq dal/a màtvagità.E Pifh 
quae precatus est. gli concedette quello^ ch^ei 

^ . ^ domandò^ 

, II. Caleb «meni ftatér SiMi 1 1 . Or . Càl^ fratello di 
gMuit Blaliir .5 *qMÌ fiiit putér $ua genera XaUr , i7 //uiale 
EslboQ. /U ^ii^/re 4/i Esthon. 

\%. Porro Eftthon . geouit . 1 a> fSstbbn generò Bethra^i 
Bethrapha « et Pbetsse» ci Te- pfi^, <? Phesse^ e Tehimna ptfnr' 
binoa patrem arbia^Naasi.^ Hi q^pe «fe/2a c2^^à di Naas. Que^ 
auDt viri Aecba * stì sono^clteabiiaronojlecha^i 

. j5. Filli auiepi Cejaai^: O- .l3 Figliuoli di Cenezi O^ 
ÙkomfiX 9 et Saraia .Porro filìi thòniel ^ e Saraia . FigUmoli 
Utboniel; Haibalh, et Mao* diOthoniel:Sathùth,eMao^ 
naUu. mMiV 

. .14» Maooaitbi geauit p« i4* Maonatki geneìó, 0-. 
pbra: Saraia MMsiD gc^nptt phras e $araia gemrà Joab* 
Joab patrem Yallis artificum: principe della Frolle degli ar-^ 
ibi quippe artiGce& erant. te fici : perocché ii^i abitavano 

gli artefici* 
^' 1 5. Filli vero CàleFìirii ' 75. FigUùoUdiCaiebji- 
Jephone: Hir, et Eia» et Na- gliuolo di Jephone: Hir^ ed 
baiii.Filii,qiiuqae£)a,Ce»ez. Eia, e lìaham^ Figliuolo di 



zk VerSéL 10. Se.sark^meieé ta -iu^, mano $ ec^^ V'h»qiii «via tèt?*^ 
densa, e sì sottintende.* Io renderò grasie a tè, eoiioreròi^'é 
benedirò il (noaie.ldQ,!r'f fluirò, saorifisi, eo. 

Vers. 11. Or Caleb .fratello di Sua ed Questo» Galeb è4iffe« 
«ente da .qaello.* dimoili «i è, parlato di sopra # difibrente ai^ 
ohe da Gvleb iiglioòfo di Jephone. Vedi vere, ti*' < 
* Vers. io Pigbiuélo.di Cenemi Othóniml 9 ec. Qntfe Otboniel è 
«dette Ceneaeof\mM anche jl eelebre .GaJeb A^liuolo dì Jephone 
*è éeàteiilkneeeo/ :onde alenni' han creduto» ohe QàWb» eOtho» 
niel fossero fratelli;* altri ».eb^ei fòesero figlioeli di féateili;^ 



e AP. IV; - - d§ 

-- t6: Filli ^ooqiie Jaleleel : 16. Figliuoli di Jnleieel: 
£i)ih, et Zipka^ Thiria, eC Ziph^ e Zipha^ Thiria^ f 
-^Asraiel. AsraeL 

' 17. Et^filuEsra: Jether,et . 17* FigUuoU di Eira : 7^ 
Jfered, el Epfae^^ et Jalofie$ ther^ e Mertd^ ed Epher^ p 
genuitque Mariam , et Siim^ Jalon; ed egli generò Mmria^ 
'a»ai,etJesbafMitrem£sthamo* e SamàBai, e Je$lka padre di 

E9$li0mo. ' , 

18. Usor quoque ejus Ja« 18. Mogi fé di lui fu anr 
data peperii Jared pairem che Judaia^ la ^uale panari 
iiedor, et Heber patrem So- Jared padre di Gedor , ed Ber 
cho , el Icuthiel patrem Za- ber padre di Soeho^ e Icuthiel 
eoe . Hi autem filii Betbiae padre di Zamoe. E quetti fo* 
filiae Pharaonia , quam acce- no i figliuoli dì Bethia fi^ 
pitMered.. . . gli^ola di Pharaone ^ spo$atm 

da Mered. 

19. Et fìlli uxoria Odaiae 19. E i figliuoli di {iua) 
aororis Naham patris Ceìla , moglie Odaia morella di Na^ 
Garmi, et Estbamo^qui fuit ham^ padre di Ceila^ sono 
de Machati . Garmi , ed Esthamo , il quale 

Ju di Machati* 

30. Filli quoque Simon : 2Q.Figliuoli di Simon: An^ 

Àmpon, et RiDoa filius Ha* no/», e Rinna figliuolo di Ha^ 

nari , et Tbilon . Et aiii Jeai i nan, e Thilon. E i figliuoli 

Zóhetb, et Benaohetli, di Jesi sono Zobeth^ e Bém^ 

zoheeh* 
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Vera. 17. Padre di Esthamo. Padre di quf Ui » ehe abitaroti^ 
E^tfaamo città di Ginda. 

Verg. 18. Moglie di lui fu ec. Sembra naturale» cha queld; 
lui si riferisca u Je«ba. Ma in. questo versetto non vegaiamo 

?;aali sieno i figliuoli di Bethia moglie di llered. (redor 98000, 
outhiel, Zanoe son luoghi abitati da' posteri di Hered. 
Vers. 19. i figliuoli di {sua )moglie>Òdaia ec. Furono figliùoU 
4i Odaia (probabilmente la stessa » ohe Jndaia vers. x8, ) moglie 
di Mereds anche Garmi t ed Esthamo» e Macheti; o piuttosto 
Mered ebbe da Odaia ancor tre figliuoli » che popolarono <|uei 
tre luoghi. Estbamo, e Hacbati sono luoghi ponosoiutissrmi: 
noa peiÉò oosi Garmi ^ o Garem« • 



«o PRIMO Dtt' PARALIPOMENI 

ai. Filif "" Sela filft Joda : ai .Pi^liuolidi SbU figHun^ 

Her pater Lecha, et Laada lo di Giuda t Her padre di 

pater Mei esa , et cogaatioviM Lecha , e Laada padre di JKs* 

dofhus operaotiumbfsaamin resa^ e le ca$aie^ Quelli ^ che 

'demo jiiranàenti . Imparano il hisio meUa casa del 

* Gerì. 58. St giuramento. 

33; fit qui stare feehsolei^ 33. £' eofui , che mrre$tò U 

iririque Mendacii, et Seeoruà^ sole » e gli uomini della Men- 

et lòcendeoai / qui prineipes zogna ^eit Francò , e ÌArden^ 

fbernnt in Moab, et qui re- %e , i t/uali furon principi in 

versi siiot io lìahem . Haec J^ah , e ppi tornarono a La^ 

«utcm y^rbsL teiera . hem . La storia è antica • 

a3. Hi sunt^guli habilan- a3. Questi sono quelli ^ che 

tes in PfantattontDua» et in yanno i i^aji di terra , che abi^ 

Sepibus apud regem io ope^ sano alle Piante^ e alle Siepf^ 



m^^^ltm^^mmmm^ffl^mi^l^^ff^mr^ 



Veri. 2^ Nella cqs^ del giuramento. L* Ebree In Beth^Asheh^ 
Vera. i22« A colui ^ che arrenò il sole , ac. La nostra volga* 
ta ha qui tradotto i lìof^i propri seeoiido \\ loro «ìgntftoato. 
•I^Bbreo fta coti: J^Joakim, 9 quei 4i Co$lm ( ovr^ro Chotew 
ba)^ ff Joas » e Saraph , ^hè ebbero iiominio in Moab , e que* » 
che tornarono a Labem^ o sia Bethlehem. GrVi Ebrei sopra qtie- 
Sto luogo sognarono, che Elimelech marito di Noemi suocera di 
Ruth arrestasse il sole per convertire i suoi compatriolti di' Beth- 
letiém. Ma Yasofando da parte le aoredftnfe loro titveMÌom, per 
un uoinp, cjie arresta il sole ^ si può benissimo intendere un 
bomo di griiii furteiaa, e valorep e qnàii nn -altro Oìoaaè. Jori- 

Sefocchè Giosuè dall'avere arrestato il sole fu detto Joakim\ 
be si^nrfintf colui\ òhe afrè»tò^ vale a dire arreAò il soie»* or 
t^ne(»li tra' posteri dj 8da» aeui fu dato le stesso nome fu pro« 
i>ibìfnient'e d^po i tèmpi diOiosoèi o ae f o avaati» quel nom^ 
gli fu dato da ohi scrisse di Ini depe il miracolo di Gioaoè, 
è Ib paragonò a ouetl^Broe* Nella atef^a guisa T autore della vol-^ 
Idrata suppone, ene negli altri nomi pr#pvi foase naiposta. on*8l« 
fusione adattata a quelle persone. Oosba , e GhoBeha è una citte 
Rammentare in Gtosoè, cap. tv. 44* 

Vers. 28 Che abitano alU Piante 9 e alU Siepi* Orinerò, eoj 
me ha l' Ebreo, a^ Nethaim^ e « Qmhfm. Oi questi 4»* lyogbi 
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ribus eju8 ; pommoraiique nelle casf dei re , ìangrcn^Q 
«uut ibi, pr lui; e ii^i abitarono . 

' a4.Fi]ìi*$lflieoQ:Ni^tuaeI, . 24* i'igUuoli di Simeon x, 

et JaminsL^Arìbi Zara» Saul; Namuel^ e Jamin^Jarih^ Za- 

* Gen. 46* IO. roy e Saul. 

2i5.Se)liM(n Gliut eiDs» Map- a5. J7/ cui yà figliuolo 

aam filiua eju$ , lua^ma H- Sellum 9 i/ ^ un/e /u padre 

lius ejus • tfi Mapsam , e questi fu par 

dre di Ma^ma. 
a6. Filii Masma : Hamuel 26. Figliuòlo di Masm^ 
filius e)os,Zu]iG)|urfiliuft fjua, /u Samuel ^di cui jfùfigUuò* 
Sejmei filiua ejus » . lo Zachur 1 42a cui nacque 

Semel. 
37. Filii Seroei sedecim, 27. iSS^mei efr(e sedici Ji^ 
et filìae ae^j fratres autem gliuofi , 4r sei figlie } ma i 
«jus apQ babuerunt fiiios suoi fr^ielli non ebbero molr 
muUoa, et universa cogna- ti figliuoli , e tutta la lor^ 
tio non potòita^aequareiium- di»cehdenza fson potè aggua-^ 
mam filioram Juda. gliare il nunferq de* figliuola 

di Giuda . 
:28. Habitaverunt autem 128. Eglino si stanziarono 
in Bersabee, et* Molada, et in JSerscb^ ,^ e in Molada > 
Haaajtsubal^ e in Hasarsuhal^ 

39. Et il» Baia, et in Asom, ag. E in Baia ^ e in A^ 
et in Tholad, . ioni, e in Tholad^ 

So. £t in Baihuel » et in So. £ in Bathuel ^ e <> 
Borma, e^t in Siceleg^ Hormaf e in Sicel^g. 



delift Palesfifia non fi ha notisia verona , oome di altri nianen^ 
tati in questi libri. 

Nelle case del r#, Aleani inteoderebboso volentieri il re di 
Babilonia, ciuasi questi diseendenti di Sela nella loro cattività 
fossero impiegati a lavorare del loro mestiere pel re di Babito* 
nia/ ma il testo sacro non dà il minimo indizio, onde possa con« 
(fatturarsi, ohe si parli qui di Ebrei esuli dal loro paese; ed 
« più naturale il eredere , ohe questo re sia Daviddet e Salo- 
mone , o alcun altro de' re di Griuda • 
Vers. 29 Jn Tholad. In El Thol^d\ lés. nL i» 
Vars. So. Bathuel. Credono» ohe sia la famosa oetMilk^^^ 
VK, /^.f Judith VI. 7, 



^ PWMO DE4>ARALIP0MENI 

Si .Eljn ^et^parchabóth) 3l. E in Bethmarchoboth , 

* "^ * e in Ha^arsusitn ^ e in'B^thbe" 

ra( , e in Saarim . Queste J^ 

ranù le loro città fino alf^-' 

pò dH re Davidde . 

213. £ i loro villaggi : £- 
/am , e Aen , Remmon , eThó' 



fel in Hàsafsusiiu , el in Beth- 
bérai, ei in Saàrim . Hae ci- 
vitales eornm nsque ad re- 
geta David . 

52. Tillae .quoque eornm: 
Etam ,Met Aen , Remmon , et 



Thochen , et Asan / civitates chen , e Asan ^ numero cinque* 



quinque . 

33. Et universi viculi eo- 
rum per circuituro civitatum 
istarum usque ad Baal . Haec 
est habitatìò eorum , et se- 
dium distributio . 

54. Mosobab quoque '^ et 
Jemiech t ' et Iosa filius A- e Josa figliuolo di Amasia^ 
masiae , 

35. Et Joel , et Jehu fi- 
Uus Josabiae filii Saraiae fi* 
Ili Asiel . 



33. E insieme tutti i vii" 
leggi y che sono attorno alle 
dette città fino a Baal, th 
questi luoghi essi obi§ano $ e 
ivi sono distribuite le' loro 
sedi . 

34» Mosobab , e Jemiech^ 



56. Et Elioenai , et Jaqo- 



55. E Joel 9 e Jehu figliuo- 
lo di Josabio , il quale fu fi- 
gliuolo di Saraia figliuolo di 
Asiel , 

35. Ed Elioenai , e Jacobà, 



ba , et kùhaia , et Asaid , et e Isuhaia^ e Asaia% e Adiet^ 

Adie} . et: I^miel , et Baoaia. e Ismiel^e Banaia , 

37.^Ziza quoque (ìliu6 Sei- 37. E Ziza figliuolo di 
pbéi filii Alloo filii Idaia fi- Sefihei figliuolo di Allòn fi- 
lii Semri filii Sailiaia , gliuolo di Idaia figliuolo di 

- » Semri figliuolo di Samaia. 

58 Isti sunt nominali prin* 38. Questi sono i capi il- 

CÌpea in cognaiionibus suis, lustri delle famiglie ^ e della 

et in domo affinitatum sua- casate di Simeon^e si moU 

rurn multiplicati sunt vehe- tipUcò grandemente la loro 

incuter . schiatta . ' 



Vers. SS. Firn a Baal. Jos. xix. 8. Va detU anche Balaàchl 
% Bdllaih. 



e A P. IV. 55 

^9* Eì profecli sunl ; «t 5^. Pd egUno s^innoUraro^ 
iDgreder^oturiDGadorusque no ^er occupare Gvdor sino 
ad of ieo lem vallis, et ut qiiae- alia parie oriemaie della vaU 
rereot pascua gregibus suis. ^e, cercando pascoto pe^loro 



4o. InveneruntquepasCDas 
uLeres , et valde bonas , et 
terram latissiinain , et quie- 
tarli , et fertilein , in qua aute 



greggi • 

4o. £ troparon pasture a* 
banda/iti 9 e molto buone ^ a 
un paese molto ampio , e tran^ 
tjuì.lo ^ e Jerace , nei quale 



habitaverant de stirpe Chaiu. ai^ea prima abitato la stirpe 

di Cham . 



4 1 . Hi ergo veoeruDt , quo« 
supra descripsimus nomiua- 
tìin , io dìebus Ezechiae re- 
gis Juda : et percusserunt ta- 
bernacula conim , et habi- 
tatores, qui ioventi fueraut 



4i- Quegli adunque^ che 
sopra abbiam deécritti pei loro 
nomi ^ andarono a tempo di 
Ezechia re di Giuda : e ffctta^ 
rono a terra le tende , e gli 
abitanti^ che vi croi^aronn ^ e 



ibi , et deleveruDt eos iisque gli annichilarono ^ come sono 

in praesentem diccb : habi- fino ùl presente^ e vi abitarono 

tav«ruuiquep>'0 eis^quoniam in luogo di quelli ^ perchè vi 

ubecrimas pascuas ibidem re- trovarono grassissimi pascoli^ 

pererunt. ' 

4^* De filiis quoque Si* i^2. Andarono parimente aU 

iDeonabieruDtìnmoDtemSeir tri de* figliuoli di Sìmeon al 

Tiri quingenti, habeates prìo" monte Heir in numero di cin* 

cipes Phalthiam , et rlea- quecento uomini 9 avendo per^ 



Vers. 59 Gador. Vedi Jos. xv. 58. Alcuni vogliono» obe sia 
Gadera» ò Gaderotbaìm , Jos. xv. 36. La 0tori« descritta. In 
questo )ao|;o è questa: Cresciuti di numero g)i uomini della 
tribù di Simeon, e particolarmente le sobiatte illustri» delle 
quali furono capi i principi notati-, versm 54 55.» «e.» e tro» 
vandofi i Simeoniti molto ristretti in mezzo alla tribù di Giuda 
(la quale dopo lo.scisiiHi ^vea.oocapate varie città tt*.nute pri* 
ma da que-di Simeon), andarono attempi di Ezechia a conqui- 
stare Gador^ e il.pa^se circonvicino. abitato da'Gbananei. Per 
Hitntl causa fu fatta da que*di Simeon circa lo ftef^p tempo 
P altra spedizione descritta « versi 42. 43. 

JHom. FU. 5 
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mmi letRaphaMoi» et Qilel laro cotidottieri Phqlthia^ ^ 
fiUos Jesi : JSaaria , e Raphaia , e Ozit^ 

figliuoli di Jesi : 

43. Et peFcas8€ruot reli- ^i. E distrussero gli avan^ 
qiiìas , quae evadere potue- zi degli Amaledti^ che (ivean 
raot, AiPAlecuaruiB » etlia- poCuco salvarsi^ e i(^i affitaro- 
bìtaveruot ibi prQ eis usque no in luogo di essi , e vi sono^ 
ad diem baoc • fi^o al di d^ oggi. 

C A |> V. 

tafalogo de^ Figliuoli di Ruben ^ e di Gad^ e della mezza 
tribù di Manasse 9 e de^ luoghi , dove abitarono ^ e come 
abbatterono gli Aga,reai 'j ma finalmente per la loro idola^ 
tria Jurono condotti in ischiaviùik dagli Assiri. 

I.Jl ilii quoque Rabeu i.m igliuoli di Ruben pri-'. 

primogeniti Israel (ipse quip* mogenito SU Israele ^perQcchè 

pe fuit priiBogenitus ejus; sed egli fu suo prin^ogenito ; ma 

Cam ^ vioiasset thorum pa- avendo violato il tàlamo del 

tris sui , data sunt primo- padre suo , la sua primogenir- 

geuita ejus filiis Joseph, filli tura fa data ai figliuoli di 

Israel, et non est ille rep'V Giuseppe figliuolo d'Israele^ 

Utus ìq primogeaitum ^ ed egli non fu considerato co^. 

* Gen» 35. !?5. me primogenito • 

Ibid. 23. , et 49» 4- 

2é Porro Judas, qui erat n. Or Giuda era il più forte 

fertissiiiHis iolef Iraires^ sues, di $fUù iff^Mi , ^dalU^ s^r^ 

de stirpe ejus prÌDcipes ger- pe dì lui sono discesi de^prin- 

mìuaù sunt : primogeuica aa- gipi ; ma Ifl primqgeniturafu 

tCira reputi^ta suqt Jose[^ ) ri^erbata a Giuseppe): ^ . 

j . • . ' ■ . _ 

^^«-■■.t — 1>__,^^ a .. _^^ — ^«>.« ,;..... ^.,^ . ...^^ ...^ t| . 

AN'» OT A ZIO jri 

* \,^r9.' % Or Gtujtd era itpiu forte fic Reben eJMendfQ dl^oa- 
atffo daMiritti di prio^gepito ^cbe è Ja ragioi^^e» per cui^ dpii 
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S. Filli * ergo Ruben pri- 5. FigUuHi aduné/ue di 

;nìogetiili Israel : Enoch , et Ruhea primogenico d^ Jsrae- 

Pbaliu» £&roD9 et Charim. h: Enoch ^ e Phallu ^ Eiron^ 

* Gen. 4&. g. e Charmi . 

Exod. 6. i4. Num. 26. 5. 

4- Filii Joel : Samaia filius 4* J^i Joel Jìi figliuolo Sa» 

ej US » Gog filius e j ils , Scmei rnaia^ il quale fa padre di Gog^ 

fili US eju». il quale fu padre di Sfmei. 

5. Micha filius ejus ^ Rcilt 5. Di questo fu figliuolo 
iilius ejusjBaal filius C)U5, Micha ^ di Micha fu figliuo- 
lo Reta , di Reia Ju figliuo- 
lo Baal 

6. Beerà filius ejus, quem 6. Di questo fu figliuolo 
captivum duxitXheigatliphal* 'Beerai il quale fu uno dei 
pa$ar rexAssyrorum^'^ etfuit principi della tribù, di Ru^ 



prioceps in tribù Ruben. 

7. Fratres autem ejus, et 
universa cognatio ejus, quan- 
do numerabantar per fami- 

milias suas., habueruQtprin- famiglie^ ebbero per princi^ 

ctpes Jehiel , et Z^chariam. pi Jehiel , e Zacharia. 

8. Porro Baia filius Azaz^ 8. Boia figliuolo di Azaz 
fiJìi Samma, fi]ii Joel, ipse figliuolo di Samma figlinolo 
babiiavit in Aroer usque ad di Joel abitò in Araer, e fi* 
Nebo , et Beeliueon. no a Nebo 5 e Beelmeoa* 



ben % e Ju menato in ischio^ 
vicù da Theìgathphalnasar r^ 
degli Assiri . 

7. I suoi fratelli t e tutf 
la la sua consorteria , quaur^ 
do se ne Jece il novero per 



•acro Storico non è stato egli nominato in 4>nifnofpogo collii. sM 
diacendcjaza in questa genealogìa « benché egli fosse il maggior- 
nato di Giaooboe), la primogenitura quanto alla doppia^ por- 
zione la ebbe Giuseppe, quanto alla preminqnza la ebbe Giuda» 
la di cui tribù fu- sempre 'considerata come la prima di tutte t 
o^da lei vieanero i re da Davidda sino alla cattività» a .d4C.lAÌ 
V^nne il Re de're^i,:il Ilessia. 

Vers. 6. Beerà fu uno de* principi ,,.efu menato in ischiar 
vita 9c, Thelg,atbpbaliiasar .menò in isckiavitii le tribù di lii»** 
^en 9 e di Gad^ é la mezza tribù di AlaoafSfi,,, e Njehjpthali.» «i 
Zttbu]on% Vedi /i. 'Reg.jLw, ** . 
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9. Con tra orientalem quo- g. E abitò anche verso C o« 
que iWagam habitavit usque riente ^ino aW entrar del de-- 
ad iotroitum eréin^ 9 et flu- serto ^ « al fiume Eufrate^* 
men Euphrateni .' multuru perocché eglino possedevano 
quippe jumentorum nume- gran quantità di bestiami nel* 
rutti possidebaot interra Ga- Us terra di Galaa4* 

4>laad. * ' 

10. In diebus autem Saul io. B regnando Saul^fh^ 
praeliatisuntcontra AgareoSy cer guerra agli Agarei ^ e 
et ìnterfecerunt illos , habi- gli sconfissero, e occuparono 
taveruntque prò eis in taber- ^^ iende , nelle quali questi 
naculis eorum in omni plaga» abitavano in tutto il paese ^ 
quae respicit ad orientem che è all^ oriente di Gaload. 
GaJaad. 

ri. Filli vero Gad e re- lu E i figliuoli di Gad 
gione eorum habitaverjint io abitavano dirimpetto a lore 
terra Basan usque Selcha : nella terra di Basan fino a 

Selcha . 

12. Joel in capite, et Sa- i^.Joel era il capone Sa. 
pban secundus . Jànai autem, phan avea il secondo posto. 
et Saphat in Basan. Janni poi» e Sapkat in hasan. 

t3. FratresTero eorum se- ' i5. I loro fratelli distin- 
cundum dotnos cognaiionum ^i nelle loro famiglie , e co* 
suarum, Michael, et Mosol- sate furono sette , Michael % 
lam, et Sebe, et Jorai, et e Mosollam , e Sebe 9 e Jo-* 
Jacban , et Zie, et Heber, rai , ejachan, e Zie, ed He* 
aepttm. ber . * 

14, Hi filli Àbihail , filli i4* Questi furono figliuo- 
Huri, filli Jara, filii Galaad^ // di Abihail , figliuolo di 
filii Michael , filii Jesesi, fi- Huri , figliuolo di Jara ,fi* 
hi Jeddo, filii Bu2. gliuolo di Galaad, figliuolo 

, di Michael, f gliuolo di Je^ 

eesi , figliuolo di . Jeddo, fi-' 
gliuolo di Busi.. 



Vera. lo. Fecero. guerra agli Agarei . ArùÀ detti così da A* 
gar , e Ismaeliti da Ismaele figliuolo di Agar. 

Vera 12. Janai ^ è Shphat in Basan, Abitarono io Basan , ov« 
vefo' erano principi tra' figliuoli di Gad abitanti nel paese di 
Basan» 
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1 5. Fra treM|uoqae fili! Ab- ' 1 5. Loro fratiUi fUronó art* 
diel filli Guni , princeps do- cara i figliuoli di Ahdiel fi^ 
mus io familiis suis. gliuolo di Guni , i quali Ju% 

ron<n principi nelle lorojamir 
glie ^ e casate. 

16. EthabitayeruDt in 6a- 16. E abitarono in Galaadi 
laad, et in Basan, et in ?i« e in Basan ^ e ne^ villaggi al* 
cu^ìs ejus , et in cunctis su- l* intorno » e in tutti iigrghi 
burbanis Saron usque ad ter-, di Saron sino ai confini'. 
mìnos. 

1 7.0mnesfai numerati sunt 17. Tutti questi fhrono nor 

in diebus Joathan regia Juda, aerati a tempo di Joathan re 

ei in diebus Jeroboam regis di Giuda , e a tempo di Jero* 

Tsrael. boam re d^ Israele . 

lÒ. Filiv.Ruben , et Gad, iS. ^I figliuoli di Ruben , è 

et dittidiae tribus Manasse, di Gad ^ e della mezza tribù di 

Tiri bellatores, scuta portan- Manasse , uomini guerrieri^ 

tea , et gladios , et lendentes che portavano scudo % e spada, ^ 

arqum, eruditique ad praelia , e maneggiauan t arco 9 speri- 

quadragìntaquatuqr miilia,et mentati alla guerra^ erano 

aeptingenti sexaginta , prò* quaranta quattro mila settt^ 

eed^ntes ad pugnam. , centosessanta» quando anda- 

9ano a combattere. 

" 19. Dìmicayernnt contra 19. Ebbero guerra cogli A* 

Agareos : Ituraei vero , et Na- garei 9 a quali prestaron soc 

phis , et IModab praebuerunt corso gì* Iturei con quei di 

eia ausiliam. Xfaphis ^ e di Nodab . 

2or Traditiqne sunt in ma- 20. Ed essi sconfissero gli , 

nu6 eorum Agarei 9 et uni- Agarei con tutti quelli, cha^ 

Tersi , qui fuerant cum eis : erano in loro aiuto : perchè; 

quiaDeuminvocaveruntcum nel combattere imfocaronoDio, 

praeliarentur , et exaudivit ed ei gli esaudì , perchè aveatt 

eoa , eo quod' credissent in creduto in lui. 
euro • 

Vers. 17 Tutti questi furono noverati. Vale a dire le loro 
Ikini^Ke» i loro discendenti son legistrati ne^oensi fatti in diM^ 
differenti tempi sotto Joatham re di Giada» e sotto Jeroboam re 
d'Israele. 

Vers 19 G/* /f^tirtft. L* Tturea è una lunj^a striscia di paese < 
alle jEalde del Libano dal Giordano in là verso oooidente* 
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:li, Cap«riiint€[ue ornala, ai, JB s impadronirmi , di 
mi»potóederant,camelorum tutto il loro ^ di cinquanta 
quinquagiota milUa/èr oviuta mila cammelli , didugento cin-, 
duccnla quiiMiùaginla millia, quante mila pecore^ e di due 
ec asitìos duo milKa , et ai^- mila asini , e di cento mila 
mas hominumcenlum millia.' /^r/g^io/izVri. -, ^, 

' 33. Vulnerali. aulemraulli 22. E molti morirono delle r 
COI rueruQt : fuìt enim bellur» loro ferite : perocclièju gram* 
l5omioi.llabitaveruntquepro de battaglia* Ed eglino obi- 
eh usquè aà transmigraiio- tarono nel luogo di quelli sino 
QQtn . ,, ùlfla trasmigrazione^ 

./aS.JFÌlii quoque dimidiae , a5. Parimente i figliuoli 
triVus Mainasse noss^erujQt della mezza tribù di Manasse 
terram a ènibusÌRasan usque occuparono le terre (che éonó^ , 
Baal Hermòn, etSaoiPA jet Ja' confini di BaBm\sino,a 
móoleaiHermon^ingensquip» Haal-Hermon^ e Sanir ^ e la 
pe nuinerus erat. montagna ai JSermon ; ferchè ^ 

erano in gran numerQ • 

a^.fethifuèronlprincipes 34. E i principi delle loro 
domus cognalionis eoram : famiglie furono Epher^eje-^ 
Èpìier j^ et Jesi , et ÈHel , et si ^ ed J^Hel ^ ed Ezriel , eje» 
Ezriol, ^^t Jei eniiai et Odoìa, remia , e Qdoia , e Jediel » «*Q- ^ 
et Jediel, vi^ì fortissimi j et. mini fortissimi^ e potenti^ e 
poten^es v^^ nominati duces capi di S^aa rif^omai^sifi rielle 
in famiiiis suis. \ loro famiglie. 

,a5. Reliquerunt auiem De^ a5. Ma eglino abbandona'- 
nm palrum auorum^ et for- rono il Dio de' padri loro^^] 
i>icatii sunt postjlèos popti-' peccarono per amore degU^ dei 
lorum térrae, qùos abstulil di quelle nazioni ^le quali eta-*^ 
Deus coram eis . no state distrutte da Dio alla^ 

loro venuta» 



Vers. 22. Sino alla trasmigraziorte^ Siop cb« far^B traspoir- 
%tLr Aetr Assiria» oome è detto, vprs^ $• . . . 
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36. Et SQfcitMiC Deus I- à6. Ma il Dio d' Israele 

srael spirùum Phulre;gU Aso mosse V animo di Phul ra^ 

syrìoraiQ , et spìriUim Téhl- degH Assiri^ e di Thelgath- 

gathphaloasar r«^*is AssUr,at phalnasar re d^ Assur^ e tra^, 

iramtuUc Aub^Q , et Gfid^ et ^ortò Ruben ^cGadiClamez- 

dimidiam Iribum Manasse, et za tribù di Manasse a Lahela ^ 

adduxil eos in Labala, et in e ad Habor^^ad Ara sulfiu-- 

Habor, et Ara^et fluvium Go- mf Gozan^ dove sono anche im 

zan usque ad diem hanc • oggi. 



I usque ad diem fa 
* h Rfig» i5» 19., 



Vers. ^6. Mosse V animo iNPhuL . . e di Tkelgathphalmtsar ee-. 
]Phal fNMTtò %Ma salttonantd le fieoheisae del paese a tempo di Ha* 
nahem re\d' Israele , 4. JRe^. xv. 19. 20 ; Thel^athphalnatar djr 

£9Ì menò in isohiavitù Ruben » Gad » Neplitali 9 e la mecsa tri* 
il di Itanasse. ' 



CAPO VI. 



Genealogia de^ figliuoli di Itevi :^ e quali di essi f èsser o 
stabiliti da Oavid cantari , e ministri ntlla casa del i9/** 
gnorv . Qenerazibiie de^figliàoli di Aronne còlle lóro éz>- 
^tà in ciascheduna delle tribù éC Israele : . delle città di 
rijugio. 



FiVù 



Levi^ Gerson, 
Caaih, et Merari. 

a. Filli Caaib: Ao}rAni« V 
ssiàt , 1: ebron « et Oaiel • 

5. Fili! Amram,: Aaron ^ 
M pys^s y j^t Itfarià . Filìì Aa- 
ron: Nadab, et Abiu, Elea- 
zar , et Ikhfl4)air « 



F, 



san , 



igliuoli di Len : Ger- 
Caath , e Merari. 



. ;i. pigUupU di Caa$h ; Am-^ 
tum , Isaar ^ Hebroh p e Ozieh 

'9. Figliuoli di Afhtam Aa^^ 
ron yMoiseSié Maria. FigliuO' 
MdìAuron ii^adab , e A^iu$ 
MléttSar^ e Ithamar. 



ANNOTAZIONI 



Vers. 3. Figliuoli di Aaron : Nadab , e Abiu , Eleaéàr , e IìHm 
mar. Nadab*, a Abili parii^oy Mne è àetlOé Le^u x- 2^1ii» 
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4. Eleasar genui t Phineès, 4. Eìeazat generò Phfneis 9 



et Phioees genuit Abisne: 

5 Abisue vero genur Boc* 
ci , et Bocci genuit Uzi , 

6: Ozi geoutt Zaraiam, et 
Zaraias gèouit Meraioih, 

7. PofTo Meraiolh genuit 
Amariam ^et Amarias genuit 
Achitob , 

8. . Acbitob genuit Sadoo, 

et Sadoc genuit Achimaas , 

'' 9. Achimaas genuit Aza- 

riani) Azarias genuit Joha- 

uan , 

IO. 'Johanan genuit Aza« 



e Phiaees generò Abìsue^ 

5. Abisue generò Bocci » e 
Bocci frenerò Oì^i , 

6. Ozi generò Zarnia ^ e 
Zaraia generò Xeraioth , 

7. Meraioth generò Ama^ 
ria% e Afnaria generò Achitoh^ 

a- 

8. Achitob generò Sadoc , 
e Sadov generò Achimaas^ 

9. Achimaas generò Aza^ 
ria^ Amaria generò Johanan, 

IO. Johanan generò Ata^ 



riam : ipse est, qui sacerdo- ria : egli esercitò iejìinzìont 
tio functus est in domo,quani del Sacerdozio nel tempio edi^ 
aedificavit Salomon in Je- ficaio da Salomone inOrerusa"^ 



Tusalem . 

1 1. Genuit autem Azariaa 
Amariam 9 et Amarias genuit 
Achitob. 

13. Achitob genuit Sadoc, 
et Sadoc genuit Sellum, 



lemme» 

TI. Azaria generò Amaria^ 
e Amaria generò Achitob j 

1 2. Achitob generò Sadoc » 
e Sadoc generò Sellum. 



masero Eleazaro • e Ithamar; Eleazaro « come seniore, ebbe il 
sommo S'ioerdozio continuato ne* suoi posteri fino ad Ozi , dopo 
il quale» fu Ponfeiioe Heli, de* posteri di Itbamar. Dopo Meli 
furono quattro Pontefici della slessa stirpe : ma dopo di questi 
^ornò il sommo Pontificato a' discendenti di Eleazaro, nella per- 
sona di Sadoc, i posteri del quale tennero la stessa dignità fino 
alla trasmigrazione di Babilonia .* • 

Vers. lo. Johanan generò Auiria» Johanan è Joiada» 2. Reg. 

%i. 4 

Kf^i e$ercitò le funzioni ec Sembca yeriaimile , che queste 
parole riguardino Azaria, il quale con petto sacerdotale resistè 
ad Ozia, il quale pretendeva di òfFerirel' incenso • Vedi % Parai.' 
»%vi. 17 18. 
.V«tfs. 12. Sellum. D«)tfco anche Mosollqm^ cap. ix. ii« 
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tS.SellamgeonitHelciam, i3. Sellum generò HeU 

et Helcias geouit Azarìam / c/a, Uelcia generò Azaria , ' 

k 4Azaria8 genuitSafaiam, i4* Azaria generò Saraia ^ 

et Saraias geouit Josedee. Saràia generò Jotedec . 

i5. Porro Josedec egren^ t5. Jofedec cambiò paese ^ 

^susett, quando traoslulit Do- quando il Signor trasportò 

"' miiius Judam , et Jerosalem il popol di Giada ^ e di Gè- 

per maoua Nabuchodoooson rusalemtne per le mani diJNi^ 

buchodonosor. 



16. Filli * ergo Levi ; Ger- 
aon, Caath9 et Merari. 

♦ Exod. 6. 16. 

17. Et haee nomioa fi* 
lioram GersoQ. .* Loboi » et 
Semei . 

iS. Filir Caath: Amrain, 
et Isaar, et Hebron, ec 0« 
.siel. 

IO. Flii Merari: Moholi/ 
er Musi. Hae auiem cogna* 
tiooes Levi secaodum fami* 
lìaa eorum. 

:io. Gersom , Loboi filfas 
ejus, Jahath filius ejuS) Sfor- 
ma fihus ejus, 

31. Jeah filius ejus« Ad- 



. 16. Figliuoli adunque di 
Let^i furono Gerson^ Caathf 
e Merari . * 

17. £ < nomi de* figliuoli 
di Gerson sono Lobni 1 e Se* 
mei • 

18. Figliuoli di Caath : 
Afnram , e Jsaar , ed Hebroné 
e Oziel. 

19. Figliuoli di Merari t 
Moholi^e Musi. Ed ecco la 
discendenza di Levi seoon^ 
do le sue famiglie ^ • . 

ao. Di Gerson nacque Lob* 
ni , di Lobni Jahath , di Jo^ 
hath Zàmma , 

21. Di Zamma Joah ^ di 



do filius ejns,Zara filius ejuS| Joah 'Addo^ di Addo Zara^ 



Jeihrai filius ejus • 

22. Filli. Caatb: Amioa- 
dab filius ejus 9 Core filius 
ejus^ Asir filius ejus. 



di Zara Jeihrai , 

a%, Figliuoli di Caath: A- 
minadabju suo figliuolo^ Co-^ 
rejigliuolo di Aminadob, Asir 
di Corcy 



. y^rs. 22. €hre figliuolo di Aminadab ^ ec. Core fa ingoiato 
dalla terra, Num, xvi.;nia Dio salvò tnìracolosaaiante^ i sugi Rr 
Kliuoli» dai quali veaaejro i posttfiri t ohe sona qui raunnaiitafii 
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• 2iS. Efeana filias ejuSyA- aS.Elc^na di Asir^ A- 
l>ia^aph filius éjus^ Aiir fi« biasoph. ili Ileana ^ Asir 4i 



lius ejos , 

34« Thahot filios ejus, U** 
riel filids ejus ) Osiaa filkis 
ejos , Saul fìKus e^us •• 

35. Filii Elcana^ Amasei, 
et Acbimoth ^ ei Eleaoa • 

26. Filli Eleaoa: Sophai 



AbMs^fh , 

.{14. ThchQth di Asir^ J7- 
rirì di Thjf^th\ Ozia diV- 
riel , Saul figliuolo di Ozia • 

a5. Figliuoli di Elcana: A^ 
masai^ e AoMmo^bf ed Elcana. 

26. Figliuoli di Elcana 



filios e|QS , Naatfa filius ejus, Sophai suo figliuolo^ Nabath 

figliuolo di Sopìm % 



37. Eliab filius ejos ^ J^* 
roham filttis ejus, Eleaoa fi- 
Kos ejos . • 

' 28. Filli Sanao^l prinioge- 
Ditos Yasseoi » el Abia. 

39. Filii auiem Merari x^ 
Moholi , LobDÌ filius ejos , 
Semei filios ejus » O^a filius 
ejus , 

So* Sammaa filios ejuSf 
Uaggia filios ejos» Asaia fi- 
lios eJQs, 

3i. Isti soot^ qoos con- 
«tituit David super oantores 
donias Domioi, * ex quo col- 
locala est arca • 

♦ 2. Reg. 6. 17. 



37. Eliah figliuolo di Na^ 
boìh ^ Jergham figliuolo di E- 
li^b^ ElcQpOi figliuolo di Ji-* 
roham • 

38. Figliuoli di Shmnel : 
prifiiogeriifOif^ass^ni^ e AH^^ 

39. Figliuoli di Merari 
sono' Mobili 3 Lobhi fiffliuo* 
lo di quQHo » Sentii figliuola^ 
di Lobni^Oza di Semei 9 

So. Sammaa di Os0 j Heg'^ 
già di Sammaa ^ Asaia di 
Saggia, 

S I . Questi, sono tfuelU $ 
€^ quali ' Uavidde diede la 
soprintendenza sopra i ùari^ 
lori della casa del Signore^ 
dopo che Jtà missn al suo 
posto t arca • 



*Ters. n/ Primogènito Vasseni, H j)riin»genito di Samuele h 
obi^muto Johel, i. Reg. vni, 2.; onde o egli ebbe due iioini»^o 
il suo nome di Johel si è qui lasciato indietro per error de' co* 
fisti ; I LXX trndussero : Il primogenito di Iui{éì Samuele) Jbfte/j 
9 il secondo f Abia \ perocobò Vasseni significa e il seccindù. 

Vera. 3l» Dopo oha Jk messa al può possa V airoa . |)of# ohe l'afr 
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Sn, Etmioìslrabtntcoaim Sai ^Ed ei facep^no il loro 
taherDaculo AestiinoDU, ca- uffizio cantando dinanzi ^ ta^ 
tien tes y donec aedifici^ret Sa*- bernacolo del testimonio » fino 
loropq (kunam Doimm io Je- a tsnto che Salomone ekòe edi* 
fusalem: ^labant aaicm juxta ficaia la casa del Signore ia 
ordioem mwn in ministerio, Gerusalemwie : ed eglino eser^ 
^ citavano il loro minisiero 5e- 

condo il loro turno. 
\ r 55. Hi vero anni, qui assi<« 55. Edficqo tfuèlli ^ohe fer^^, 
stebao t cum fìliis suis: de filila' i^ivanoinsieme colorofigliaoUi 
Caaiht.Heman caotor fiiius df figliuoli di Caathy Heman 
JlohelA filH Samijiel ,^ era cantore; egli era figliuolo 

^ di] ohelt figliuolo di Samuel f 

54. FiUi Elpa^aa ftUi Je- _ 34? Figliuolo di Elcana , 
labaro» filli EUel) filii Tboba^ figliuolo dijerohank yfigliuoiOr 

di EUel^ figliuolo di Thohu^ 

55. Faii Supht filii Eksa. 55. Figliuolo di Suph.fi^ 
na, filii Mabath, fiMi Àma« gliuolo di Elcana^ figliuolo di. 
sai 9 JUahaeh ^figliuolo di Amasaif 

56^ Filii Elcaaa^ filli Jo- 56. Figliuolo di Elcanat 
hel, filii Aaariae» filii Sophp* figliuolo di Jo/iel^ figliuolo* 
nìae , di A^a ria , figliuolo di Sophoi' 

nia^ 

37.FiIii1rhahath, filli AsHr» 57. Figliuolo di Thahach ^ 
filli Àbisftsaphs filli Gort| figliuolo di Aisir ^ figliuolo di 
']. Abiasafh^ figliuolo di Core ^ 



^» k* foalt sili» » cmol teaipo em stafa era^ in «no» o^ in un 
altra luogo 9 elib9 fiede fiasa iit Gerasnlemaia iwl taberaaMiola» 
fatto da Davidde. Allora fu ,• ohe Davidde fece la divisiooe dei 
lieviti nelle ]òro olaB9Ì. Qui si parla di quelli» che furono da 
lui preposti a' cori de' Leviti cantori. 

Vers. 33. Heman cantore. Egli era uomo flapiaote*. 3L £^. 
IV. "Si., e capo di uno de* cori» cioè di quello di metso, come 
B^baa era capo del «inistro^» Àaapb del deatro. Ii« Uso f^oli- 
gfie aveano preroiaeiiva aopra le altre dV catari, .v^indi.ak 
tasse qfà la loro ganaalQgi% finv a t4«vi«> oaom di fi^mgU^ di* 
stiftlà, a illuiti:!, . . y i- ,i.. 
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58; Pilli Isaar , filii Caaih, 58. Figliuolo ii tsaar.Jt^ 



filli Levi, filii Israel. 

Sg.Etfrater ejus Asaph , 
qui siabat a dextris ejus : A- 
saph filius Barachiae , filii 
Saruaa , 

4o. Filii Michael , filii Ba* 
aaiàe , filii Melchiae, 

4i. Filii A thanai, fila Za- 
ra; filii Adaia, 

4a. Bollii Ethan , filli Zam- 
ma, filii Semel, 

45. Filii Jeth, filu Ger- 
•om, filii Levi. 

44*^iliiautem Merari fra- 
tres eorum ad sinistram : E • 
thàn filius Chasi, filii Abdi, 
filii Maloch, 

'45. Filli Hasabiae, filii 
▲masiae , filii Heleiae , 

46. Filii Amasaij filii Bo« 
ni, filii Somer, 

47. Filli Moholi 3 filii Ma- 
ai , filii Merari , filii Levi. 



gliuolo di Caath ^figliuolo di 
Levi , fi'^liuoló di Isr ael, 

59. E il suof>atello A$aph 
stapa alla sua destra t Asaph 
era figliuolo di Barachia^ fi^ 
gltuoio di Samoa , 

4o« Figliuolo di Michael » . 
JigiiuoLj di Basaia , figliuolo 
di Melchia , 

4 I • Figliuolo di Aikanai ^ 
figliuolo di Zara ^figliuolo di 
Adaia 3 

4a. Figliuolo di Ethan , fir 
gliuolo di Zamma , figliuolo 
di Semel ^ 

45. Figliuolo di Jeth , yS- 
gliuolo di GersoìnL figliuolo 
di I^eui - ^ 

44- i loro Jrateili figliuoli, 
di Mtfrari erano alla sinistra f 
Ethan figliuolo di Chusi , fi'^ 
glìuolp di Abdi^ figliuolo di 
Maloch , 

45. Figliuolo di Hasabia % 
figliuolo di 'Amasia 9 figliuola 

di Selcia , 

46. Figliuolo di Amasaij 
figliuolo di Boni ^figliuolo di 
Somer ^ 

47- Figliuolo di Xoholi 9 
figliuolo dì Musi s figliuolo di. 
Motori .figliuolo di Lqs4. 



Vers. 89. B $uo fratello Asaph. Asaph era della stessa tribiì, 
«he Email» e dello stesso san sue; e perciò dioesi suo fratello. 

Vars. 44. Ethan figliuolo di ChusL Ethan è detto anche /d«' 
<&a/i, si in ^aesto libro, e ai ancora m* titoli de* Salmi* 



G A 
48* Fratres qàoqnè eorum 
Levitae , qui ordinati suot 
iD ciiQrtuni midisietium ta« 
bernaruli doniu% Domioi, 

49* Aaron veio,et filii èjùs 
adolrbantincensum super al* 
tare holocausti « et super al- 
tare thymiamatis , in omne 
opus Sancii Sanctorum : et 
ut precareniur prò Israel , 
yuxta omnia 3 quae praecepe- 
rat' Moyses servus Dei. 



5o.Hi 8UDt autem 61ii Aa- 
ron Eleazar Glius ejus »Phi- 
nees fiiius ejus | Abisue fi- 
lius ejus. 

5i. fiocci fiiius ejus, 0* 
21 fiiius ejus, Zarahia fiiius 
ejus. 

5a. Meraioth fiiius ejus, 
Ariiàriat fiiius ejus , Achitob 
fiiius ejus. 

55. Sadoc fiiius ejus , A- 
chiniiaas fiiius ejns«.'. 

54* Et haec habilacula eo- 
rum per vicos , atque confi- 
nia , filiprum scilicet Aaron 
juxta cognatiònes Caathita- 
rum : ipsis enim sorte con- 
tigerant. 



?. n. 45 

48. E i loro fratelli Le^ 
viti eran destinati a fare iut^ 
to il servizio del tabernaco' 
lo della Casa del Signore^ 

49. Ma Aronne , e i' suoi 
figliuoli mettevano a brucia* 

re le vittime sopra l* altare 
degli olocausti^ e sopra fal^ 
tarede*profUmi in lutto quel" 
lo ^ che riguardava il Santo 
de Santi , e facevano oratià- 
ne per Israele secondo tutto 
quello ^che avea ordinato A/o- 
so servo di Dio. 

50. Or questi sono ifigliuo^^ 
li di Aaron ^ EleaZar suo fi • 
gliuoto^ Phinees figliuolo di 
Eleazaro , Abisue di Phinees. 

5i. Bocci di Abisai» Ozi 
di Bocci, Zarahia di Ozi ^ 

5a. Meraioth , di Zarahia , 
Amaria di Meraioth, Achi-^ 
toh di Amaria , 

55. Sadoc di Achitob^ A* 
chimaas di Sadoc • 

54* Ed ecco i luoghi , do* 
ve questi figliuoli di Aaron 
abitavano ^ vaie a dire i bor* 
ghi , e luoghi alt intorno^ 
che eraru) toccali ad essi in 
sorte , principiando dalle fa» 
migUe di Caath. 



Vera.. 49* Mettevano a bruciare le vittime «e* La voce iticene 
eum cignifioa qol, come in qualche altro ìao^o, le carni delh^' 
vittioM, che si abbruoi«?iino fiiir altare degli 'olocausti. 



\ 



t 

.brpo in terra Juda^ .et su* 
.bui-bdoa e}us per circuitum. 



PRIMO l>E^ PARALIPOMENI 
Dedermit ìgittir eis He- 55. Fu dunque ad e&si as^ 

segnata Hebron nella trUit 
di Giuda 9 e i borghi aW in- 
torno . 

56. Ma i campi della cii^ 

tà ^ ei villaggi furono di 

CaUb figliuolo di Jeplione- .. 

5*7 . Furono ancora date 



$6. * Agrore a ut'em civlta- 
.tìS) et villas Caleb filio Je- 
phooe . * JoS' 31. ,12. 
- . 57. Porro filiU Aaron de- 

.dervDiciyitateaadconfujgien- a^ figliuoli di Aaron delle 

,dum9 Hebroa , et Loboa 5 et città, Hebron ( citta, di ri- 

suburbana ejue , fagìo ) , e Lobna co^ suoi $ob^ 

borghi, 

58. Jether quoque , et E- 58. E Jether , ed Estìiè'^ 
sthemo ourp suburbaois suis; mo costoro sobborghi, e an-- 
.sed et HeloD , et Dablr cura che Helon^e JOabìr co^iorù 
suburbanis suis . ' sobborghi , 

59. Asao quoque, et Belh- 59. E parimente Ascn, e 
semes 9 et suburbana earuin. Bethsemes co^ tetro sobborghi^ 

60. De iribu autem 6enia< , 60. E d^lla tribù di^ fie^ 
minG^bee^ etsuburbanaejusi riiamih jfu data loro Gabee 
et Almatb cum suburbaois co^suói sobborghi,'e Almath 
a.uÌ6, Aoàthoth quoque cum co^ auoi sobborghi , e Ana^ 
auburbauis suis: omnes ci- thoth co^ suoi sobborghi : tra^ 
yitates tredecim per cogna- dici città divise traile /ora 
^oues suas. Jamiglie. 

6l.FiIiisaut«mCaailiresi- \ 61. E a quei , che resta^ 

duìs de cogn^tjane sua de- yano de^ figliuoli, di Caath , 

derunt ex dimiiiia tribù M?i,- e all^ lorojamiglie detterq 

nasse in possessionem urbes dieci città della me^s^ tri" 

decem. bii di Manasse. 



^ Ver». 57. Hebron [citta di rifugio)^ ec. Ho chiose in parante- 
si queste parole citth. di rifugio per dimostrare, come elle non 
si - a pplio i in^ ^^He ■e epuo t i t i •c^itlrà» *ma SfAo -a -qneHft éi «Hebron » 
Circa le città di rifugio, vedi Jos xx. 7. 8. ^ 
^ Vers. 60. Tredici xà^tth» Erano tredici ^Jos, ,xjtt.5 ma qui /ne 
aonp notate undici, essendo state omiuesse Jetha , e Gabaoa. ^ 
Vers. 6f . Dièci citta della iM^za tribù, di Manasse. Queste 



, . e A 

. Su. Porro filiis Geraom 
per f^ogoaiiones «uas » de tri- 
bù Issachar , et de tribù Aser, 
^t de tribù PJephthali, et de 
tribù Manasse, i^ Basan, ur- 
bes tredecim. 

63. Filiis auiero Merari per 
cognationeS «uas de tribù Ru- 
beu , et de tribù Gad , et de 
tribù Zàbulon dederuut sorte 
civitates duodecini • 

64. Dederuut quoque filii 
Israel Levitis civiutes , et su- 
burbana caruru: 

65. Dederunique per sor- 
teiu ex tribù filiorum Juda» 
^t ex tribù filiorum Simeon» 
et ex tribù filiorum Benia- 
mine urbes has, quas vocai- 
veruni nomiuibus suis : 

66. Et bis 5 qui erant de 
cognaiioue filiorum Caatb : 
Caeruntqueciyitates iu tèrmi» 
^is eorumde tribù Epbrditu, 

67,* Dederuntque ^rgo eis 
urbes ad confugiendum , Si- 
chem cum suburbanis suis 
in monte Ephraim, et Ga- 
«ex cum suburbanis suis : 

* Jos. 31. 12. 
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62. S ù^ figliuoli di Qersom; 
e aìle loro famiglie Jurono 
assegnate tredici città della 
tribù di Issachar^ e delta trf^ 
ha di Aser^ e della tribù di 
Nephtali , e dèlia mezza tribà 
di Manasse , che età in Basan. 

63. E a^ figliuoli di Mera'' 
ri 9 e alle lorojamiglie diedero 
a sorte dodici città della tn\ 
hù di Ruben , e della tribù di 
Gad , e della tribù di Za^ 
bulon. . 

64. Parimente dettero ifi* 
gliuoli ctlsratte cULeviti delle 
città costoro sobborghi: 

65. E le diedero loro a sorr- 
te nella tribù de^ figliuoli di 
Giuda, e nella tribù de figliuo- 
li di Simeon , e nella tribù 
dè^ figliuoli di Beniamin , al- 
le quali città diedet quegli i 
propri loro nomi: 

66. E parimente quelli del- 
la stirpe di Caath ebbero ia 
loro dominio dèlie città della 
tribù di Ephraim» 

6q,Diederoadunqueadessi 
Siche m ( città del refugio ^ 
co* suoi sobborghi sul monte 
Ephraim, e Gazer co^suoi sob- 
borghi : 
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dkofi ^ittk dàt^B * ijaeìli di CàdthTurohcrtyàrte delfa ertezza tribù 
dt Utitìiì'iòe f parte di Qail, e pai'fcf di Epfarairti. 
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68.JecktDaaQ quoque cum 68. E Jechmaan có^ suoi 

sub«irbaiiÌ3 suis , et Bethoroo sobborghi^ e parimente Btth^ 

siisiiil^r, oro/i, 

69. NecDOo , et Helon cum 69. E anche Kelon coi suoi 
suburbanis suis , et Gethrem- sobborghi^ e Getìiremmon nel» 
moQ in eurudem ihodum. la scensa maniera . 

70. Porro ex dimìdia tribù 70. E nella mezza tribù di 
Manasse Aner, et suburba- Manasse fu assegnata Aher 
sa ejusj B^alaiiì, et subur- co* suoi sobborghi ^ e Baalam 
baoa ejus; bis videlicet, qui co^ suoi sobborghi , a quei ^ che 
de cogoatione filiorumCaath restavano della stirpe dei fi^ 
reliqui erant. gliuoli di Caath . 

71. Filiis autem Gersom ^t. E i figliuoli. della stir^ 
de cogoatione dimidiae tri^ pedi Gersom ebbero nel la mes^ 
bus Manasse Gaulon in Ba- za tribù di Manasse Gauloa 
san, et suburbana ejus, et in Basan co^ suoi sobborghi, e 

^Astharolb cum suburbanis Astharoth co^suoi sobborghi. 
auis. 

72. De tribù Issachar Ce- ^^ix. Nella tribù di Issachar 
des^ et subuibana ejus, et Cedes co^ suoi sobbórghi ^ e Da^ 
Dabereih cum suburbanis bereth co^ suoi sobborghi ^ 
suis. 

73. Ramo tb quoque, et su- 7?. E anche Ramoth coi 
burbana ejus, et Anem cum suoi sobborghi ^ e Aaem coi 
suburbanis suis. suoi sobborghi. 

74. De tribù vero Aser 74. E nella tribù di Aser 
Masal cum' suburbanis suis 3 Masal co* suoi sobborghi ^ e 
et Abdon simili ter. parimente Abdon ^ 



Vera. 68. Jechmaan. Chiamata Cibsaim , Jos. xxi. 22. 

Vers. 69» Elon. Ovvero Ajalon^Jo». xxi 24.- Oltre « -quelle, 
che son qui notate, quei dì CSaath ebbarp anche Elteco,e Gab- 
bathon , Joj. xxi. 23. 

Vers. 70. A quei^ che restavano della stirpe 4,i Caath. A* ^rie\ 
figliuoli di Caath, i quali non essendo della fuoiiglia di Aron* 
ne, erano non sacerdoti t ma semplioi Leviti. 
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75. Hucae qnoqueI,-ét sé^ ''^ ^SIK anche Hueac coi suoi 
burbana ejus , et Rohob Cam sobborghi^ e Rohob coi suoi 



suburkanÌAt Mif V 

76. Porro de tribù Neph^' 
tfaali,Cedcs in Galilaea, et su- 
burbaoa ejus , Hamòn cum 
Bubùrbanis sui^ , et .Qiriar 
tbaìm , et suburbana e)uSt 

77* Filiis auiefh Merari 
residuis : de tribù Zàbulon 
Ronmonoi et snburbanatjus, 
et Thabor coni suburbanis 
suis . '» 

78. Trans JFordariem quo- 
' que ex ackerso Jericbo con- 

fra orieorteia Jordanis « de 

tribù Huben , Bosor in so^ 

Illudi de tum sébiirbàiiis suis, 

-et Jassaeumsobuiitenis suis; 

79. Gadeiaotb quoque, et 



uAbowghi» ic 

^ 16. Ergila tribadi ìfeph-' 
t hall 9 Cedes nella Galilea coi 
suoi sobborghi^ Ramon coi 
suoi sobborghi , e Cariathaim 
^ suoi' sobborgliù 

77. E. a quei^ che restai 
vano della stirpe dJ figliuoli 
dà Msrari ^ diedero Rémmono 
nella t ribù di Zàbulon co! $uai 
sobborghi^ e Thabor co* suoi 
sobborghi : 

fS» E di là dal Giordano 
■dirimpetto a Gerico^ aÌfo^ 
riante del Giordano ^ ebbero 
nella tribù di Ruben ^ Jfosor 
nel deserto co, suoi sobborghi ^ 
1» Jassa co* suoi sobborghi; 

79* E anche Cadennoth coi 



soburbana ejns , ei Mephaal^^ suoi sobborghi ^ e Mephaat cqi 

suoi sobborghi: 

8o. E. oltre a eie nella jtri^ 
bis di Godi Ramoih in Gam 
laad co* suoi sobborghi fC Ma* 
naim qq*suoì àobborghi.^ 

ÒIm E anche Hesebon, coi 
suoi sobborghi ^ e Jeser coi 
moi . 8obÌwf)ghi* 



suburbaoiff^ suis 
^ Bo.NeenoB et de tribuGad, 
Rasnoih' in Galaad» et subufr 
baoa e^is^'ctManaim eum 
suburbanis suis:. 
\8i« Sied et Hèseboo, cuna 
suburbanis suisvCt Jeaer caìfk 
aubufbànis suis» ' 



Yaw^^fSf». Nella tribù di Zàbulon. Di quastarSribù iacea date 
fi^ figliuoli di Merari anche Oamaa 9 e Saai«l , Jos, xxi. 95. 



Tom. FU. 



C àP O TU. , 

\Po$teri di lisaehar^ di Bmùùtnin^ di Npf^kf^^U.tdi, Ma^ 
nas9e9 di Bphvaim^e di A^nr* 

i.*J:orro filli IsMchir/ t. ' fie^i»oU di J$saehar 

Thola , ei Phua « Jafab» et ^uauro sThQià » eJffhM « /a-« 

SimeroD^ quatuor. ,sub ^ e SUPhf^on^. x 

* Gen. 46. i5. 

d. Filii Thola : Osi, «I Rftl s. Fi^Uv>oU 4i Thola : O- 

pbaia^ et Jeriel, et Jemai, Mi , e Bmph^^ e JerìH » e 

«t Jebsem, et Saamel, pria- Jemai , e Je ìs^m, e Samuel^ 

dpea per domos cc^naèio- capi di varie Jami glie 9 ^ ca-^ 

mini suarum.Ile stirpe Thola sate . Otéla . Ht^r/s^ir- ii Tòqla 
Tiri fortiasimi nuiuerati auiit Jurou coniali, a tiunf<^à^ Da- 

in àiehns David » figioii duo Oar^e fi)rJ«^4i^ mii^seceru^ 

inilKtt »eròeatì. uonrìmi di $pm^'^\^4Ì<^Vfi *. 

3. Filii Oxi: krahia, de S. ¥$glùf>éli0 4f><^» Ji^ 

quo nati suot Micbadv ei rahia ^ d^it^i. i^^^^^a Mi* 

Obadia , et Jofael , et Jesia « ehael , Ohadla % éJéM » e 

ifuiequ^ emoes prìncipes. Jesia ^ éutti dn^ua p''ia€ÌfH . 

4- Cumque eia per famt^ 4* -^ c^iMraryb ,dieiro «4 

lias , et populos aucà accio- és$i V#2/e loro €OOSoHerÌ9 , a 

«étiad pnieUuili, viri fortia^ Jhmigiie, iremiaiseitmila u^ 

«aiini, triginta aex millia, miil* mini fbnhsiini addestratiS 

ti eaio) habueroDt «xorea | meuiero deWàfmi^. perocché 

mi filtoa . . làdano inetta Jncgrii j e yS- 

' igliuoU. 

5* Fratres qnoqiiìe^ eoram 5. J5 de^lùrofraieiHiniUt^ 

per oomei;! cognatiooein Is- ta la casa di hsachar si coìk- 

^'Aa I I mtmmmmmJmtkmmmtt^ i i ^l ' i n i i' Ji^i jrK T», 

• ^ . .. . • ' . .• . ■ < ►'• 

ANNOTAZIONI 

Vers/5. Tuffi cinque Principi. Cinque tonOf oompraso il pa« 
dre Izr|ibÌB. 

Veri. 5. £ de* loro fratelli co. Uomini della atetsa trìbè , a 
dello iteiso sangue • 
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sacliatr , f%budtt»$ii»i ad pu- mriàM ]finó a òùeamdseue mi'» 
godadum , octDginla iiepteai Im ^lorosésiimi combattenti. 
tniflìa tìam^atì ^uhi. • »;•,.:.(. , ,' . . , 

6: PiKt '^ BMisYttlà: Be- 
la, et Becboi-, «i iadifad}» 
ti-c^. "^ Gm. 4A si. 

' ^ . 7.^FHÌi Bela .- Esliòti , et 
Ozi, et O^iéi/'et JerihiOth* 



6.*'FigiiuoÌi di,3aniamÌM 
i^f fieUif eSeàhor^ e Ja* 

Whel: 

< f.JFi0UuoU di Belai SI- 

boa,. e Ozi, e Ozici \ e Jè^* 



et Uraì"» ^tòque principes riì$&éh i e'IJfraij éi^qu^ ca- 

fsmHiatiim^ei^adpiigQaiidfiili pi^difaìnigUe di uomini di 

ròbusti^skiiritbatjìerlMauteai s&nùno inalate nette battaglie^ 

eorum, viginti duo millia , il numero de* i/ualijhrdi i^n» 

éi trigiDtà qtiatdor. i?tdòe mila trèntat/Uàtfró . 

" ft. Porfo filli Bechor f Za- Ò.VigiiuolidiBeohoriZà- 

fcriCrasiéV Joas; et £li^^t*, et Mra , e Joas fhd Eiiezer ^ 

Elioeoai'5 evÀmri, et' Jerì'- ed Elioenaiy e Antri y a Jé^ 

nióib , et S\nk\ WAda tboHh , rimòth , e Abia y e Ahathoth , 

et Aliftath. Onmt^ fai, fitH ^ Aliha$A . TtUii questi à^ 

Bechor. ^ • ^ gliuolì di Beàhor . 

9.' Namerati sant autem ' 9. E furon contati nfMe 

per 'fitmrlias suas pVincìpcs lò^o pimiglie, fc quali JU^ 

cognaùonunisuaruai^adbel- reno il ceppo di altri rami ^ 

)a fortissimi , yigimt mtHa-, et ventimila dugenio .u o mi ni ua^ 

docenti. ^ loro^issimi in guerra, 

10. Porro' filli 'Jadihel;Ba- lo. Figl^iuoto di Jàdihel: 

lata.FUii. aut^na B^lao ;. Jep JBalafi . Di fi^l^^ furono /i^ 
hus ,^BeDÌamiii , et Àod ,et 'glia&li Jehus , e iHeniamin h 

ChaoaQA^eiZethao.etThar- e Aod . e CHauaawi é Z«^ 

e Anisu' 



j^ì»9 et Afaisahar^ . 



ihan y^ie'TharsiS , 



Vèr». 6i Figlthbli dh'Beniaynin t9e\ «eiOltfei eraiia i figfìuoi 
li di B^nìamia » cinque soli sono contati 9 cap. viii. 1 » ATum. xxv»., 
forke perchè questi soli ebber discendenza > 1 '6inq«/a j»oi si ri- 
ducono qui a tre» pei^chè di ddé «figliuoli <cfi ttènìaoiìnipcjalia* 
bilmente perirono tatti i ppsteri n«Arà gu^rfa fattft a* Befiiainiki 
dàlie altre tribìk {Jud. xx); otid^ a' tempi tti Dayidel*' lièn si 
contavano se non tre fami di quelita tribti. ' 
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i I • Omoes bi filii Jadihd, 1 1 * Tiun ^u^é^disceaJeni/ 
prtocipes cognatiònum sua- di Jadih^l ^pi dtUo lorofa^ 
rum > viri fortissimi , decem migUesueUe quali furano dir 
et septem millia^ et ducen- c'ass<'*uemiia4i^geuto uomini 
li ad praeliuiu procedeoiir^. fi>nis$imi in età wUìiti^re. \ 

13* Sepliam quoque ^ et ^%. Skplwm^^e Hopham/l"' 
Haphan filii Hir , et Ha«im gliuoU di Hir% e Hanm /!« 
filii Aher . gliuolo di Ah^r. 

>iS. '^ Filli aotem Nephr ì5. Figliuoli di Nephthar 
thali: Jasiel, et Guoi , et iii Jasìel^ « Ouni^ e Jeur^ 
itsQT 9 et Sellum , filii Baia, e Sellum , figliuoli di Baia. 
^ Gen. 46; 24. , 

14* Porro filios Manaas^, li. TigHuolo di Manasse^ 
Es/iel.*concubìnaque eps S^^- K^riel ; e una Soriana sua con- 
xa peperit Machir patr^m. Gar cubina partorì a Manasse Ma^ 
laad .. ^ . , cliir padre di Galaad. 

1^. Machir aoieni acce-? . ib. Machir diede moglie ai 
-pit uxores filiia fcuis H^ippbim, suoi figliuoli Uppphim , e «So- 
et Sapban: et babuii «oro- phan: ed ebbe una sorella per 
rem iiomiue Maacha; ooriien nome Maacha: il suo' nipote 
«utem aecuDdi , Salpbaad; Ju uominqto^alphai^d\eSal'' 



Vers* l3. FigUuQÌi di Baia. Vuol dire: Dan , e Nephthàli 
farofi figliuoli di Giacobbe natia lui da Baia soa sefva. Moa 
ni è fatta però veruna oiensione di Oén « forse perohè egli nob 
ebbe altro figliuolo 5 né altro principe di sua dtscendenta» sto 
tton Husifli» o Ghusim. 

Vers. 14- Figliuolo di Afa/iassti JEtr/eZ. Csrielè detto figliuo« 
lo« cioè pronipote di Mimasse» perchè egli era fialioolo di'Xa« 
obir figliuolo di Galaad figliuolo di Manasse . Così alcuni accor* 
danò questo luogo con quello, ohe si ha nel libro de* Numeri t 
dove il solo figliuolo di Manasse è Machir, Num, xxvi. 6. 

VerSr-l^ Di'eJe moglie^ aLsuoi figliuoli.». Hapfhim^ e Sephan^ 
▼uolsi» ohe questi sieno quegli stessi figliuoli di Hir della Tri* 
bù di Bèaiaoiìa nominati , vers. 1%, 1 qnali fossero adottati* da 
Haofair • ^ ' ( 

Eiibe una sorella per, name Maacha » Posta questa lesione » 
bitogi|a dire, che la sorella» e la moglie di Machir ebbero lo 
stesso noniei lo che non è .ai^nfe iaoredibile^ 

IL smo M'poKe f^ nominato Salphùad . Salpliaad fu figliuolo 
di H:ipbcr figliuolo t^i GaJi^a^ figliuolo di Machia. ^ ^ 



«itaeque soni Sa)phaa4 fi- 
liae;. 

t6. EipeperiiMaachi ÙYOr 
Machu* tìUara , vpcavitqne. 
nomen cjtis Pbares : porro 
nomeo fratris ejus , Sar^S; ^(. 
filii ejiis Ulam» et Reoeo . 

17. Filias autem Ulam» 
Badan : bi suol filii Gdlaad » 
filii Machir, filii Manasse: 

t8. Soror autem ejus Re- 
gina peperitYirum liecoruin^ 
et Àbiezer, et Mobola. 

19. Eraat autcm filii Se-: 
snida , Abin , et Seobeaiy et 
Leci , et Aniam* 

30. Filii autem Ephraim: 
Sutkala, Bared fillus ejus 9 
Thahatb fìlius ejtis, Elada fi- 
lias ejus, Tbahathfiliusejiis» 
huJQS filius Zabad. 

^1. Et hujus filius Sulha- 
la, et hij|ns filius £cer^« et 
£lad : oGcideruDt autem cos 
filii Geih iudigeoae , quia 
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phaad eihe ielle figliuole^ 

16. 'S' Maacha moglie di 
Machir partorì un figliuolo^ 
al ^uaìe pose nome PhureM^ 
il quale'^ebbe Un fratello chiu' 
fo^to S^res I del quale fiiro* 
no ^UuqU Ulam , e Recen* 

1 7. figliuolo di Vtam Ju 
Bàdan j questi tonò i figlino^ 
li di Galaad « figliuolo di 
Machit , figliuolo di Mancese. 

tS. La sorella di lui /{«• 
ginn partorì il beli* uomo ^m 
Abie^er , e Moàola » 

19* Figliuoli di Semidm 
erano Ahin , e Sechem , e 
Ltci , € Aniam . 

ao. Figliuolo di Ephraim^ 
Suthala^ Bared ma figliuo* 
h , Thahath suo figliuolo « 
Elada su o figliuolo , Thahath 
suo figliuolo 9 Zabad suo fi* 
gliuolo. 

2\. Figliuolo di IniSutha* 
la^e figliuoli di questo Ezeri 
ed Eltid : ma gli abitanti 
del paese di Ge$h gli ucci'- 



Vera* 17. Badan. Gr«deti -aomun^fneflite » che e« aia il £emo^ 
Jair giudioe d' Israele , Jud. t. 3. f^edi i. Reg. xii. il. 

Vers. 18. La sua sorella Regina partorì il bell'uomo. Ovvero t 
iritenendo i nomi Ebrei » ,6Ì Iradi^rrà: La .sua sorella Malket par* 
lori Iscb-hod. ^ 

Vers. 2o« figliuolo di Ephraim 9 Suthala^ Bared ec E moIllO 
.probiibile il sentimeoto di quegli lpter{>reti » i quali credono » 
cbe tutti quelli « che sono qui nominati sino al versetto 26. , so» 
no figliuoli di Epbi'iiim nel senso piìì stretto. 

Térs. 21. Gli abitanti del paese di Geth gli uccisero ^ perohi 



désceD(leraDt , ut inVadeneot» setti ìpéixhk erano nnèaii iiÈ'^ 

oecupttre le loro possessioni» 



posscssiones eor^un-,, 

22, Luxit igitur Ephf4Im 
pater eo'rum inultis diebus, 
et vepèmnt fratres e^ùs / ut 
ooDjs'oIarentur eulii. ' ' 

3^. logressusque èst kà 
utoreni suam , auae conce- 
pit , et pepcrit fuium i ci tò- 
cavit nomeiì ejùs Bejrià^ eo 
qùod io Dialls domus ejus ort 
tus esset . ' ' ' 

. 34. Filia autem e^us'fbit 



Ì3. Éà Ephraim padre loro 
li pianse per moltojfempo » è 
i suoi fratelli andarono a tac^ ' 
consolalo. ■ • 

3S' È st ax^costò alla sua 
moglf^,^ la i/uale concepì 9 e. 
partorì unjigliuolo 3 a cui pòse, 
nume Berta , perchè egli 'era 
nato in mezzo alle afflizioni' 
di ^ua Casa* 

^4- ^igJiuóìa di Ephraim 



Sara, qiiae aediBcavit B^^*- fu Sara ^ia quale JbndàBetho^ 
thorop iofeiiorem ,'et supé-' ronìa'superiore^elainjeriore^ 
riorem, et Ozénsara.' e Ozen^Sara. 

25. Porro filius ejns Rà{ af; ^ far on figliuoli di lui 
pba, et Reséph/ct Thalel Rapha,^ e Reseph, e THalei 
de quo oatus èst TBaàn . ^ da cui rincgue Tkaan^ 

a6. Qui getouit Laadàn : 26, Il quale generò Laa^ 
tioju3 quoque fiHus Araipiud rfà/i , di cui fu figliuolo Am- 
qui geouit Elizama; miud^il quale generò TAizainai 

37. De quo ortus estNao, 27, lìa cui nacque Nun^ 



QUI habuit (ilium Josue 

aS. Possessio antèm eo- 
rum , et habitàtip Bethel 
cum filìabus suis , et con* 
tra brieaiem Noràn , ac oc- 
cidentalem plagam Gaser : 



il quale J^u padre di Giosuè. 
nS. Le loro possessioni 9 e 
abkaziohi furono Bethel coU 
le sue adiacenze , e Noran dal'* 
la parte di oriente^ e txaze , 
colle sue adiacenze da acci- 



erano andati eo. Sembra cerfo » cbe questo fatto dee riportait 
aj tempo in cni gli Ebrei. erano tuttora in Egitto; per la qua 
cotó ÉÌ poò intendare , che queìli di Oetb facessero qnaloha 
scorreria neff B|p;ittò» a che i 'figliuoli di Ephraim, i quali vòl- 
' fero opporsi a que' masnadieri, restassero uccidi nella mischia. 
Non abbiam verua altr^ lume di questo avvenimeuto nelle 8<^rit« 
toro* ... 



et fiUae cjus, Slctero quo- 
que cum filiabus suts Usc^ae 
ad ÀJsa cum (ìUalius'ejus. 

39. Juxufilios quoG|U6 Ma- 
nasse, Beihsao , et (ilias eius, 
Thaaach, et fiUas ejùa. Ma- 
geddo, et filias ejus, Dor, 
et filias ejus.* in bis habita- 
T^ruQt filli Joaepli, fiiii .1' 
srael. 

5o» Filìi'* Aser: Jemma, 
et Jesua, et Je»sai, et Ba« 
ria, et Sara soror eorum. 
* Gen. 46. «7* 

5i. Filli autem Baruu Hé- 
ber, et l^Selcbiel: ipiè est 
pater Barsabitb« 

Sa. Heber autem genait 
Jephiat, et Somer, et Ho- 
than, et Suaa aororem eo- 
rum. 

53. Filli J«pb<a t : Phosech , 
et Cbamaal , et Aaotb : hi fi- 
lii JepblaC. 

34. Porro filli Somer ? Ahi » 
ti Roi^a , et Haba , et Aram» 

S5. Filii autem Helem fra* 
tris e}^us: Supha, et Jemna, 
et Sclies» et Amai. 

36. Filli Supha: Sue, Har- 
napber, et Sual , et Beri» et 
Jamra ; 

S7. Bosor, et Hod , et Sam« 
ma , et Salusa , et Jethraa 9 
«i Ber«^ 
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dente^ e pariménte Siehem eoU 
le sue adiacenze fino ad jf^zm^ 
comprese le sue adiacenze • 

39. Ebbero anche in vici^ 
nanza de^ figliuoli di Manassa 
Bethsan colle sue adiacenze ^ 
7%anach colle sue adiacenze 3 
Mageddo , e Ver colle loro 
adiacenze : in questi luoghi 
abitarono i figliuoli di Joseph 
figliuolo di hrael . 

So. Figliuoli di Aser: Jem* 
mOy e Jesuoi e Jessui^ e Sa» 
ria 9 e Sara loro sorella . 

5i. Figliuoli di Barias He^ 
ber 9 e Melchiél: egli è padre 
di Sarsahith . 

Sa. Heber generò Jephlat^ 
e Somer , e Hothan , e Sùaa 
loro MPrella • 

55. Figliuoli di JphlUf 
PhoseCp e Chamaal^ e Asotht 
questi sono i figliuoli di /e** 
phìai • 

54* Figliuoli di Somer: Ahi^ 
e Roaga , e Haba , e Aram . 

55. 1 figliuoli di Helem suo 
fratello : Supha , e Jemna, è 
Selles ^ e Amai . 

5G. Figliuoli di Supha t Sue^ 
Harnapher^ e Sual^ e Beri» e 
Jamra; 

S7. Sosor^ e Hod^ e Som» 
ma^ e Saluso^ e Jeihran» # 
Bera. 
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58. FiliiUerher: Jephone» iS. Figliu^oU di Jetker : ]^ 

ph one y e Phaspha » e Ara • 

59. Figliuoli di ÒUar Areé^ 
e Safiiels è Resta • 

46 Tu:iu questi discendenti 
di Aser ^ capi' di famiglie^ 
condottieri primari , eletti , e 
di sommo {calore: il numero 



et Phdspba, et Ara. 

^ Sg.Filjiautem Olla: Aree, 

et Haniel, et Resia.. 

4o* Oranes hi filli Aser, 
pripcipes cognatioDum, ele- 
cti , atqoe fortissimi duce$ 
ducuro: numeruÀ autem eo- 



rum aetatis , quae apta esset di quelli , che erano in età mi- 
ad bellum , viginti sex millia, litare\ fa di pentirei mila . 

C A PO VUI. 

'Altra genealogia di Seniamin ^ e di Sàul^ e dei figUuoU 

di lui. 



T. /^ XjemamiD autem gè « 
nuit Baie primogeoituro su- 
utn , Àsbel sécundum , Ahara 
tenìum , 

* Gert* 46. ai. Sup* 7I 6. ' 

a. Nohaaquartum» etRt- 
pha quintum. 

^. jp'neruntque fllii Baie : 
Adidar^ et 6era , et Abiud , 

4. Abisue quoque , et Nda- 
man, et Ahoe, 



I . Oeniamln getterò BaU 
suo primogenito ^'Asbel secon* 
do , terzo Ahara » 



a. No/taa qìfartQ , e Raphà 
quinto . 

S. Furono figliuoli di Baki 
Addar , e Gera , e Abiud , 

4« E anche Abisue, e Naa* 
mah I ^ Ahoe , 



.A N JN O T AÌ5IÓ N I 

Veri; 1. Beniamin ^generò Baie ec. Si descrive di. bel nuova 
più copiosamente la genealogia di Beniamin si per ragione di 
Saul » nella persona del quale cominciò la dignità reale, e d 
per dare una piena notizia di questa tribù dopo il ritorno dal* 
la cattività di Babilonia: imperocché molti di quelli, che son 
qo) nominati» si leggono; 1. Esdr, ^ cap. x. u. 



.5. Sed«t Gera , etSeplm- 5. Eoltre a ^^9iiQéra^0 
^han, et Huram . , S'ephuphan^ e Huram. 

6. Hi sunt&Iii Abód, prln- 6. (^uespi $omo ifigliucU di ' 
clpes CQgoatiooom hàbiun- Jhod principi delle famiglie, 
tiumin Gabaa, qui iraoila- degli abitann di OQhaa9Ì\<pio^ 
ù soQt in Mao^hath. li fUrono ifaiportati u Ma^, 

nahath. 

,7, Naaman aoiem, et A- 7. Ei furono Naammn, e 
ehia , at Gera ; ipse trabstu- jickia ,. e (reta } t iaesso , chp 
lit eos, et gcnmi Oaa , et li trasportò} ed egli generò 
Abiud . Oza , e JJtiud. 

8. Porro Saharaim geouit 8. ÌJ Saharaimai^endo ri'* 
in regione Moab5 posquam pudiate le sue mogli Husim^ 
dimisi t Husim, ci Bara uxq- e B^ , ebbe de* figliuoli net 
res «uas. paese di Moab. 

9. Genoit autem de Ho- 9. E la sua moglie Hodes 
aes uxore sua Jobab , ei Se- gli partorì Jobab , e Sebia , e 
bia, et Mosa, et Molebom; Mosà^ e Molchom; 

10. Jehus quoque, et Se- io. E anche Jehus^ e Sè^ 
chia , et Marma . Hi sunt cfua^ e Marma. Questi sona 
fila cjus priùcipe» in Umì^ ^i suoi figliuòli capi delle loro 
lua 814ÌS . famig^e. 

n. MéhuMm vero genult 11. Mehusim generò Abi* 



Abitob, éi Efobaal 

13. Porro fini Elphaal ; 
Heber, et Misaain, et Sa- 
niad: tic iTedificavit Ono et 
Lod, et GItas cjui/ 

i5. Bari a autem , et Sa- 



tob, ed Elphaal. 

M2. Figliuoli di Elphaal: 
Heber^eDiisaam^ eSamad: 
questi edificò^ Ono, etod» 
e i luoghi ^ che da queste di' 
pendo no.^ 

^i. Bariate Sansa copi del-»^ 
ma principe» cognaiionum le famiglie abitanti in Aialonf 
habiianlium in Aialon hi fu- questi ^cacciarono gli abUanH 
gaverunt habuàiores Geih. di GeiK 



■■ . » "i ; ^ - 



Vera. 6. I quali furono tra%portati a Manahath.,ìieì paesedr 
^*'?'V yi^^^ P««** *^«"i ^^P^ il ritorno dalla cattività. Abod 
ciedMi 11 famoso giudice d'israata.idi cui discendenti sono ng- 
minati » vers, p 



5é PRIMO DE* PARAMPOMEm 

"^t^. Ei Xhiò , et '$esàc, i^. E Ahio , e Sesac 5 è 
et Jerìmoth« Jerimoth , ' 

'1$. Et Zabadia, et Arod^ iS. E Zahadia^ e Àrod^ 
et' tìedfer ». : ^d Heder , 

iQ. Michael quoque, et 16. £ o/icAè Michael , e 
Jesp^a 9 et Joha^ filii Ba- Jespka , Joha figlinoti di 
ria , JJarza , 

iy.CtZàbadia,et MosoU I7. £ Zabadia^ e Mosol- 
Utn, et ifiezeci, et Heber, lam e Hèzeti ,ed Hebér\ 

18. Et Jesamarì, et Jezr 18^ É J^samari ^ eJezUa^ 
lia, et Jobab , filii Elphaal, e Jobab ^figliuoli diElpbaal, 

IO. Et Jacim , et Zechri, I9. £ Jacim ^ e Zeekri s 
et Zabdi/^ - e^Zabdi ^ 

3o. EtEtioeoai, et Sele- ^o. Ed EÙoenai , e Sete^ 
Ihai, et Eliei » * thai^ ed Eliely 

21,. Et Adaia, et Barala» ai. E Adaia 5 e Baraia , 
et Samara ih filii Semei, e Samaratfi figliuoli dì Semei^ 

22. Et lesphan, et !Beber, aa £ Jespham , e<2 He- 
et Efiel, . ber^ ed ^liel ^ 

25. Et Abdoo , et Zechri, aS. E Abdon , e Zechri 9 
et Haoan , . ! % Hanan , 

34. Et Hanaoia , et Èlam, s4* £ Kanania ^ ed E- 
et ìbathothTa, laiti, e Anathothia^ 

aS.. Et Jephdaiat et Pha- 35. E Jephdaia^ e PAtf*^ 
ouel SKi ' Sesac , . nuel figliuoli di Sesac ., 

a6 Et Samàarì, et Soho* a^. E Samsatì , e iS'o&o-* 
ria, et Otholia^ ria^ e Otholia^ 

37. Et Jersta , et Elia» et ^7. E J^wa, ^à EUaf e 
Zechri filii Jeroham . Zechn ^figliuoli dijeroham. 

28. Hi patriarchae, et co-^ ab. Questi sono i primi pa* 
'gnatioDum priucipes, qui ha* drì , e capi di famìglie ^ che 
biuveruot io Jerusalem • abitarono in Gerusalemme. 



V6r«. 28. Questi sono i prfmi padri • . . che abitarono in Ce^ 
rusalemme. Si è altrove notnto CMUie Gerusalemme almeno per 
una parte fpettava alla^ tribii di Baniamia \ ma clipei ella fu di 
Giuda, 



' e AlP. vin. ' $§ 

3Q. "^'In Gabaon aUlem ^9. 1« Gc^aom pA tiAHA'^ 

habiia veruna Abigabaòo 3 et rono AU^abaon (fé di 09é$. 

nomeo noris ejus Maaeba» mùgìU^Ue nume Mmatha^é 
* lnf.g.55. 

3o. Fifìusque cjus primt>- So. E il suo figUuol pri^ 

^nitus AbdoD» €i Sur, et npegwto At4on » e Sur\ e 

Cis, et Baal, et Nadab . ^ CiSf0 Baal^ Nàdobé 

5i .Oedor fjuoqae, et AUoy ^ . Bd^mgheG^or^e Ahioi 

et Zacher» et'Maeellothr e Zacher^e Nbicéllùth: 

Ss. £r Maoelloth genuit iix.HMaoeUoth genera Sa^ 

SattMia : habìlaveruntque ex maaie^uesu'aUtaroruioo'loré 

ttdveréò fratrum suorum io patulli in Gerusaìemnie di'* 

Jerosalem cuiu fratribos aois. timpetto agU atiri lomJYam 

tetti. 

.55. ♦ Nei- amem geniiit 55. Ner pùi generò Cie^e^ 

CÌ9f et G)ft genuit Saa). Por- Cis generò Saul. E, Saul ge-i 

•"^.Jaal^eflivJopalhw, et ne/ò Gionatha^e Melchisua^ 

Melcliisua, et AbÌDadab,. et é Abinadab^ ed Ésbaal. 
Esbaal. 

* !• Reg. 14, 5i. Inf. ^ 

59. 3. Reg. 4. 4. 

54. Filius autem JooUtbaD, ; !H* FigHw^lo di Gionntha 

Meribbaal , et Meribbaal gè* fii Meribbaal^e Marìbbaal ge-^ 

nuit llieha«. N v , n^òMicha^ 

S5. FUiiMkjba.'PhitboD, i5. Figliuoli di Jf^icha-P hi- 
et Melech , ipi Xb^raa » et/ ih^nye Meleeh^ e T.harafi,$ e 

A|iaz ; Ahaz : 

36. Et Abaz gcon^ Joa- Z6, E Ahat gener^ ^da; 

da i et Joeda msmi\K Ai^pi^tb, f Joada ge^rò M^ni§th,^ e 

ec. AzniQtb 4 et Zf^mri : perra ^zmotk , ^ ^a^nri: e Zamri 

SUmji geDuit ]V)a&a. generò Xqs%. 

S'jU J^t^lV^Qsa geoidi ^1 57^ £ Mif<»^e/i^rd A>i^a^ 

naa, cujus Glius fuil Rapha, di cui fu. figliuolo Rapha^ da 

dlE^.^iia urlU^ estClasa, qui qui nacque Elasa^il quale jgc^ 

genuit Asel. nero Asel. 



y ' • ••• 

V6r9. fS. Ver generò Cis. Ner avea anche il nome di AiéeVé 
1. Reg. IX. t. ' . t 
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PRIMO DE^.PARàMPOMENt 



86. Porro Asèl sex filli 
fii€ruat his Domioibus ? Eiri- 
cam , Boera , Ismabd , Saria t 
Obdia , ei Hanao : omoes hi 
filli Asci. 

09. Filli autem Esec fra- 
tris ejus , Ulani v^primogeoi* 
tot , et Jehua aecundti» 9 et £- 
liphalet terlius . 

4<^ Fueronlque filli Ulam 
i^ri robustissimi, et niagoo 
robore teodenies arcum ; et 
mtiltos habentes filios, ac 
nepotes, usque ad ceotura 

Suibquagiola. Omoes hi , Glii 
eniaoiib. 



38. f Asel Me HzfisU^ i 
nomi de* quali song, questi r 
Ezficain , Boera » Ismahel , 
Saria ^ Obdia ^ e Hanam tatti 
queui figliuoli di A^eì* 

39. 1 figliuoli pot di E$fé 
suo frOè^Uo furono Ulam pri^ 
n\0genito^jehai sepoadpgeni^ 
ta , Eliphaz terzo . ^ 

4^' E i figliuoli iiVtam 
furono uomini fbftiisimi^e di 
gran calore , àbili arcieri^ che 
ebbero moUifigliuoU , e nipoti 
( cioè ) fino a cento « e cin^ 
quanta . Tutti questi $on Ji- 
gliuoli di Beniamine 



Verf. 4e« Abili arcieri, I Benianiiti» e particola rmenta qoai 
di Gabaa lono lodati per la partioolario loro des tressa nel ma- 
neggiare l'aroo. Vedi Jud. zx. iti. 

C A P O IX. 

Chi sieno^ stati que^ figliuoli iT Israele , i quali abitarono 
i primi in (irerusalemme , Uffizi de sacerdoti ^ e ée^ Leviti . 
Si ripetono le generazioni di Saul^ e de^ suoi figliuoli . 

I. IlJ oi versus ergo Israel t.Òi è adunque fatto il 

dtntimeratos est: et summa conto di tutto quanto Ismeta: 

eorum scripta est io libro re- e il numero ^a cui atcendetm* 

«in larael , et Juda. Tran- no, fu scritto nel catasto dai 



ANNOTAZIONI 

Vers., !• Si i adunque fatto il cónto ec. Vool dire : Ho priora 
iaicZi atti pubblici ti^atcritto il numero degli nooiini , a coi as* 
4eade?a aiascuna tribù prima della trasmigrasionet 



GAP. IX. 
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•latiqae 8uot in Babylonem 
prppler deliclui^ suuiq. 

a. Qui auteni habitaveruot 
primi in pos»eft4iiopil;iui| , et 
ja urbibus Mfs : If ra/el ^ et 
sacerdotes , et Levitae, etTfa- 
ihioaei. 

5. ComnfocAt^ aunt in Je« 
rtisalem de iiUts J^da« et de 
filiis BeDiamiD , de film qii4>* 
que £(4iraiiii , et Manasse* 

4* Oihei filius Aiuipiud^ 
filuAinri, filli Omrai, fiiii 
BooDÌ> de (iliis Pharc^ filli 
Juda. 



re d^ Israele f e di Giuda. Eé 
eglino furon trasportati àBa^ 
bilonia peUoro peccati. 

2. Quelli poi , che abiterà- 
ne i primi nelle loro posses'^ 
iioaif e nelle loro città , /U- 
rono gl*I$raeliti^ i sacerdoti^ 
i Leviti^ e i Nathinei. 

5. Dimorarono} in Gerusa^ 
lemme parte de* figliuoli di 
Btniamin^ e anche d/figUuoli 
di Ephraim^ e di Manasse. ^ 
; 4* Othei figliuolo di Am^ 
miud » figliuolo di Amri^ fi* 
gUuolo di Omrai ^figliuolo di 
Bpnni uno defigliuoli di Pha- 
''^^ 9 Assiuolo di Giuda ^ 



Ed eglino furori trasportati a Babilonia. Colla tribn di Giu-r 
da furoo tnispoiUti a Bubilonia molti àe\\e dkci tribù, le fa« 
inigfid de'qbali non volendo seguire lo soisoìa di Jeroboam , ti 
erano ritirata fin d'allora nel regn^ di Giuda, o al tcoipo det« 
Ja eaitivjtii deJle dieei tribù §ì itfagiarooo tra' Giudei • Questi 
Israeliti adunque dopo i setUot' kooi di schiavitù tornarono an- 
ch' essi con Gi^jda nella Palestina . Eglino avepn conservati i 
registri pubblici delle loro genealogie, custoditi con molta cura 
da tutta la nazione. Quindi viene adesso il sacro Storico a de- 
scrivere quelli, 1 quali dopo la cattività fornarono i primi ad 
abitate nel loro paese, divisi come erano per Tavanti ^n. quat* 
tro classi , vale a dire , sacerdoti , 'Leviti , Israeliti , e t servi 

Subbhci di Stazione stranieri . Questi uliimi fùron da prima I 
abaonitff, tìe^quali vedi Jos. ix. 27. ; indi a cliiésti si «$:^it*ft* 
sero molti de'Ghananei , a' quali' fu salvata la vita colla condizio^ 
ne di servire in aiuto do* Leviti, de' sacerdoti :Fei/Ì 3- ^^; 

IX. 2ù. ùu :' ' 

VerS 4. Othei JigUuolo di AmmìudiÌL mofto verisimile ; che 
ei sia Jo stesso , che quello^ i) quale e detto Hàcìiàia figlluO"' 
Jo di Ho?ni , 3. "EsdY. XI. t.^i.L^' miniera di niòhuhzi'aré 



PRIMO bfe' J ARALTPOMENI 



*' ' 5/ Et ' de Silónr: Asaìtì^ 
|>rimogènUus ; et fili! éjtis.? 
6. Dò iiltis aiUein Zara; 
JehuèlV^^fi'^ti'^^ éorum Sex- 
ceòti bòiiagiqtà. ^ * 

* '^. l^oVro rfe' fÌHts Béiìà- 
Vnin: Sàio fiìius Mosolhtii, 
filit Odvia, fiKi Asana; * ' 

t: Et J'obrfaia iffTinS Je- 



5- Jp A saia pr/Mogmiitb di 
Silani , e £ Jlglittòli di fui • ' 
S.Jehuel uno de^ figliuoli 
di ^dra^ei^thiietti di qwestt 
Wecentà n&àanta ; ' ^ 

7. B Se figliuoli di È^ia^ 
min: Sàio 'figliuolo di JHb^ 
sollam ^figliuolo di Oà^ià^yfi^ 
gUuòld'dt AtdHèì ;''- ^ • 
ò: E'JobhniUfigìiuofodiJé^ 
Vohàfit t et Eia firmi Ori ; ^ roKàm t ed Èln figliuolo di Oti^ 
MbchòrtV et ltt6àolI.1tóinllÙV figliux>lo àiMoàhorìre Mosòi^ 
S^haiiae; fiìii Rihii^l;*filii ihht figliuofò di SHpMtid.fi- 
Jebaòìae ; , . \ gtìuoh di HaHìéelf^' figlia oìo 

' " • •• diJùVakiaz • • '*' * 

.""9; Et frat^es «òrum «erfa- 9. -E / fraielH di questi dU 
miliais stifeis tidtigenct quitiqua* wsì nelU loro famiglie in nu-- 
gìota sex. Oinnes hi prìtici- mero di novecento cinquanta- 
pes cognationum peii* domos sei . Tatti questi Juron capi 

patrum saorum. di diversi ramijlelia loro con^ 

porteria . 
I a . De sacerdo tibus au tem t o. De' sacerdoti poi vi Ju 
Jedaia , Joiarib , et Jachin : Jedaia , Joiarib , e Jachìn : 

H/A?!aHàs cjticjqiiè Sìxiis il.. Còmi hhàhè A^àHa fi- 

Helcfae , Ciìii BtosoUVi^.9 fiHi gliuoto di ffdcia ^]/igliuol6di 

Sadocy.fiiu Mfirikiotli)! filli Mqsfìllam ^ figliuolo di S(ir 

ADkilob^PoimfindomiMDèii doù, figliuolo di Matidoth'^ 

* ' * ,i V,.. u . figliuola dì Aòhitob , Ponte- 

T, '.' fice della c0sa di £>io • 



1-tf 



1 '. ■ : 



ì nom| ".pi^r^i j^ pòoo bo^Unée. Óltre a ciò,' <npVtI^aveat)o duf 
nofù} ; p molti foV^nóijìInà^tf ìq Esdra» e tralascici^ io ([uesto 
Ii^gp t e^i^lt'ri rjpminati'quì, e omessi ia Esdrj^-. Cio4 oì^^uno 
dee mjiravif|;tiar9i dell'^ v^rietì^, ohó'fi ÌQ0Òi\Ì;];àii(>.t^4lP.i/^ai . e 

r!WrV'4e8Ò|{laioirièV '*■ ','•*' ' ' ' \ *•' 'i^i-V!- ' ^ --u 
Vers. 11. Azaria •• . Pùfitèfice detìa casa '3i D/ó' . Azana\(] 
il^tJ^o Sargia ^^.^I^dr..^.u, Ejcli aon/era aomaio Fohteficet 
perocobè quésu aiffiiità rplre&n&erò figliuolo di Jdsedech; m^ 
^lì teneva il 'j^rimoypdflto ^déjò fi SQimuo J^onUfice. yédi 4. 



e àP. IX, (65 

la. Porro AdaUs;fi)ius Je- i3# E ^daia figliualo di 
rohaiB., fiUi Phàisur» fiJu Jergh^m, figliuolo di Phaàsur^ 
Xelcfaiae: etMaas^i filtos A- figliuolo di JUeichia: e Maa* 
diel, filli Jecra,6Ui Mosol- sai fi^^liàolodi AdUl^^liuolo, 
lam, 61tt MqaoUamuli, filii di Jpzr^ ^fii»liuolo di Mi^soU 
Emoier: ^ hm^JigUuoi^di Mo$oi(amitbf 

Jigliuoim di Emmer: ., 

i5. Fratres quoque epram i3. J? in$i^m4^ i. loro Jra* 
prÌDcipes per familias ftuaa» ielli capi delle loro Jamiglio 
mille septingentì sesaginu, in mimerò di miJH^ ^^^f^^to 
forùssimi robore ad facien- MeASaniauciffUniit!9^u$^^et»i-» 
énm opos mmiitefti ia do^ gforou per porfut le /ittiche» 
-«O'Dei. dM ministero nfll4 co$a d^l 

Signare* ... { 

i4« De LeritU Butétp Se- i^ De^Leunti poi, Semeia 

vmeia filma Hassab , filli Eari- figliuola di Bof^ub ^figliuolo 

«am, filli Hasébia» de filiia ÀiEfiìioàmtjBglwQlQ^di B^* 

Merari. . sebia ^ mmd^* figliuoli ^iJtfy^ 

» . rari. 
. 1 5.' Bi^obacar qooqae car- i5»E Bacbacàr legnaiuolo^ 
pentarius , et Galal , ci M^;- e Galal^ e MatharUa figliuolo 
thania filios Mich», filli Zel di Micha,figfmoio4i]Z^Afiri^ 
«bri , filli Asaph. figliuola di As^iph^ 

i6. Et Obdìa filiba Se*- i&.EObdiafigliuoktdiS^^ 
tueiae^ fiiii Calai, filii Idi* meia^ figliuolo, di Qblal^fi' 
^hoD : et firaraohia filiua Aaa » gliuolo di Id^thun : .a £0^4^ 
£Ui Elcaiia , qui babìuirìl in chia figliuolo di Aia^figl^plo 
eiriis Netopbati. . . .* di Elcana, il guale obaò nei^ 

t^ilhggi di Iiei;ophati^ 






Vere. i5. Bacbaàm tegmaiuetoi L'atarokio della #r|i vMfea^ 
niche non era dispresimto trajp;H Ebrei» come oeinAeQia^4»re;i|^ 
le aotiohe naaionit «^i Leviti , a i faeeMloei 9 ebe iiQn.««ieaae 
eempagna da eoltiiurf * e «ftaano molto tempo Ubero dallaiiM^ 
oupasioai del miaiiCerk^t 'Potevano iaipiegarle ia qaalobe om$té 



meaiieio. 
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PRIMO DFftARAOPOMEm 



17. 1 pùHitmi Jurono SeU 
lum , e Accìib y e Tejineii t « 
Ahimam s e il ^' loro fratello 
SMum era toro capo . 



V7. Janitore» aatém : Sel- 
*lum\ et Accùb, et Telmoa, 
et Abimam ; et frater aorttm 
* Sellom ]irÌDcep8. 

18. O^que ad iUud lem* 
pus , in poKa regia ad oiieo- parte de* figliuoli diLm tra 
tem, observabant par Ytces no di sentinella ciascuno a 
*aoaa'de filiU Lctù > sua. turno mila parta dèi re% 

- ' » die è a Levarne. 

tg.SetloniTero filioa Co- 19. Sellimt figliuolo di Ce* 
re, 6fti Abiasaph , fitii Core re ^ figliuolo di Abimsaph^ fi- 
€Dm fratribùt sQÌs« et domo gliuolo di Core co* suoi fror 
patrìs 8ulj fai «QQt Corìtae telline colla famiglia deLpo^ 
auper òpera mioisterii» cu- dre $uo s questi sono i Corith 
ftodes vèstibulorum taberoa- che presièdono a^lai^ori con' 
oultf et famihae eoram per cernenti il miniuerof e kannn^ 
Ttces castrorom Domìni ca« la custodia de' i^estiioU dd 
aiodteatai introitimi. tabernacolo: e le loro famiglia 

. a vicenda sono di sentinella 
alPingresiO del oainpo dèi Sì* 
gnorCé 

2ko. £ Phinees figliuolo di 
Eleazaro era loro capo nel t^^'^ 
9Ìgio dei Signore* 

31. £ Zackaria figliuoh 
Jf osollamia , )aaitor portai di MnsoUamia era custode del- 
taberoacuU tesùmooii. ' ia porta del tmhernùe^ del 

testimonio. . 



99. Phioeea iuiem filiua 
Eleazari erat dax eoram eo- 
ram Domioo* 

31. Porro Zacharias filtus 



Vets. 1^, / oortinai • • . Sellum % e Accub ec, Qaest! quattro 
erano'capi^e^Iievitrpovnnar; e Sellum avea la premiùeiIM so* 
pra di tulli . 

Vera. 18. Erano di sentinella • : . alla porta dal re » ec, A quel* 
U^liafts)>perout ilxe antrava^aeU'etriò cb'.aàoerdott.. Vedi^' 
JUtt".' SEVIZIA, i. [ . - 

' Veni. .1^. Sano di sentinella alP ingresso del campo del Si» 
More^' Ooitodlacono il tempie di Dio al preaente» odme i padri 
Mra^^euaibdirano ira*d| jl,tabfittaoo^j£«»ara nel messo degli 
alioggiameoti d'Iaraele , al qual taberoacolofuaostituito il teaipio( 



e A ?.: IX: • f tó 

33: OiiiDes hi electi in 22.Tut0ique$n0tetiiastar0 

t^stiarìas per portas , ducenti di guarditt alle porte erano 

duodeciin; et desoripti in vii- dugento dodici; ed erano de^ 

lis propriis : quos constttuer scritti nel catasto delle loro 

ruQtDavìd, et Samuel videDS città: e furono istituiti da 



in 'fide sua, 

3S. Tarn ipsos , quam filioa 
eorum^ iq 06tiis domus Do« 
mini, et in tabernaculo, vi- 
cibus suis. . 

34* Pei* quatuor veutos 
erant ostiariii ìd est ad o- 



Oavidde^ e da Samuele prò^ 
Jeta per la loro fede ^ , 

aS. Tanto, essi t come i loro 
figliuoli per custodire, le por* 
te della casa del Signore , • 
4^1 santuario secondo il loro 
turno • ^ 

34. I portinai erano collo» 
pati secondo i quattro trenti ^ 



rientem 9 et ad occideDtem , vale a dire a levante^ a occi^ 

et ad aquìlonem , qt ad aa« dente , a settentrione 9 a # 

atrom. mezzodì. « 

35. Fratres autem eorum 25. E i loro/rateili stanzia^ 
io viciìlis morabaDtur,.et ve- i^ano ne" loro villaggi « ma i^é- 
niebant ia sabbatis suis de nii^ano ne* loro sàbati di set» 
tempore usqne ad tempus. timana in settimana. 

36. His quatuor Levitis 26. A questi guattro Le» 

creditus erat omnis numerus viti eran subordinati tutti 

janitorum, eterant super exe- quanti i portinai » ed essi so^ 

.dras ,et thesaurus domusDo- printendevano alle camere , e 

mini. . a^iesorideUacasa del Signor^. 



Vers. 22. Furono istituiti da Dnvidde ^ è da Samuele per la 
loro fede . Davidde ebbe molta attensione » perchè il servizio 
della casa del Sifj^aore si facesse colla maggior decenza 9 e digai* 
tà^e può ben e8sere»oha quello, ohe intorno a ciò fu ordinato da4» 
Io stesso Davidde» fosse stato già ideato, e suggerito da Sa* 
muele; onde V uno, e l'altro 9ono nominati come aatorLdi sì 
belle istituzioni degne ijlella loiro fede; e dallo solo » ohe ebbéap 
per r onore, di Dio» e p^I decoro della sua casa» 

Vers. 26. A questi quattro Leviti eo. A quelli » ohe son noi^ 
trinati » vérs. 17, • . » . .; 

Alle camere ^'e a*, tesori. Alle camere» dove stavano i't^j* 
eori della, casa del Signore». le supneUettili sacre» i vasi» ecL 
T6m.yiL S 



0d PRIMO DP PARALIPOMENI 

97. P#r gTmm quoque 27. Eglino parèiÀènf di^ 
tenipli Domìot iborabàotur momvono a'iorty posti oiior^ 
•^ j:*_ .^r- . „^ no al tempii dei Signore: e 



hi custodi» suis : ut cmn 
templi^ fum^ , ipsi mano 
•perirent fores. 

3&. De lior uni genere erai^t 
et super vasa ministerii ; ad 
ìiuitierum enim el inferebaD- 
tur fasa, et eCierebanlttr» . 



penula fora, sprintane al màt^ 
tino le porte . 

a8. tu questi éàltmni aveM^ 
no la custodia de* i^osi ^ che 
B^n^ono pel ministero » peroc^ 
che si eontewsno i ifasi « quan- 
do si nsettenNxn Juora ^e^uam* 
do si rimettevano dentro • 

Stg, Di questi , che avean la 

tassodio de*i^asi del Santua^ 

rio, aleuti avean cura della 

^ÌBO, et eleo ) el tburi, et /hrina^ e delmno, e dell'olio^ 



99* De ipsis , et qui ere* 
•diia haWbaot ulensilU San- 
4et«Mini^ paerant aìmUae, et 



Sromatibtts. 

So. Filli autem saoerdotnra 
wigueiiia ex aroiiBatttius con- 
fieìebaet. 

- 5 1 . £1 Mathatbias. Levitea 
primogeiiilii» SeHum Corttae 



e delf' incenso » e degli aromf. 

3ò. Ma erano i figliuoli dèi 
ÉSseerdoti quelli 9 che facevaa 
gli Unguenti cogli art>mi • ' 

5 f • jE Marhathià Levita pri" 
mogenito di Setlum di Core 



paefeeiui erat e^rum ^ <]uae uvea wra di inno quello , ehm 



10 aartQgkielnècbantor 

J^a. Porio-de filiis Geat)i 
frali ìkuft eoram, saper par 
oea eraoi propoaiiiooia» ut 
semper npvos per ^iugula 
aabbata praepararent. 

SS.fii suDt priDcipe^ can- 
loniDi pei ^imilìas . Leviti^- 



et j>ig^à nella padella . 

S2. Alcuni de* figliuòli di 
Caaèhloro fratelli erano depU" 
tatisopra i pani della proposi-- 
zione per prepararne sempre 
dei nuovi ogni sabato . 

SS. Questi sono i capi dei 
cantori di famiglia Leiéii- 



Vaee. 8a. Di tutto queldm^ ^he si fri^èm neVta padetta l «i 
è veduto {jrià come in oevti saerifinsi offeriva^ solPtltar^ <|e- 
«Ih oioeaMU «feMooìate», a tiaoitt 0090 fritte ddH'di©. Ftói Levit. 
.▼Jl. 13. , vili. 28 ' - 

Veri. aSi Questi sono ii uopi dt^ cantori ec. PróbabAfinente e\^ 
^iolméù divm^vmmo tiefiti raaiiRetttaii , wer^i IT-» ^ 2&' 



Vf 



tiim, i|ut in Medtis mora- cke ^ i quali éJUtéùàiio nMé 
baniur , ut A\% ^ ae Aòoté ju* édméte ùnMsse mi tempÌ0y àjh 
giier suo mioUteriò deserViv finché potessero di continuo 
reìi t . édi^e noUe appliearsi al iora 

ministero : 
34. Capila Levìtarom » per, S4. I capi de* Leviti ^ f>rìH>m 
fìliilUiaa suda prìu^ipes, man- cipi nelle toro Jk^ntcgÙé stC'* 
serufic ra ilerUsalem .' panoin Géhisalemitie . 

55. tu ^ Gtibaao autem * 55. Ma abitava ih Oabaón^ 
coramorati SUDI pater Gabaofi Jehiel fondatore di Gabaon^ 
J«faiel , et uòdien uxoria ejua la di cui moglie, si chiama 

Maatha. 



'Maacha. 

^Sup. 8. 39. 
36.FìHus primogenitus ejus 
Abdóu , et Sor , et Cia , et 
Baal, et Ner, et Nadab, 

57.Gedof«|Uoqite,ei Ahio, 
ti Zachitrtfts, et Bìacelloth. 

58. Porro Macellolh ge- 
nuìt Samaaa: isti habitave- 

ruot e regione fratrum suo- runalemme co* loro fratelli dir 
rum in Jeruòalem , cum fra- rimpetto agli altri loro frm* 
tribus suis. telli, 

59. * Nef aùtéra genuit CJa, 5f . Ner^ poi gènere Ói9 r 4 
et Cis genuit Saul: et Saul Saul generò Jonatham ^ e MeU 
génuit Jonathiin , et Melchi- chitu^^ e jiàtìiàdab^edEsiaal^ 
tua, et Abinadab^ et Esbaél. 

* Sup. 8. 35. 

*'* • * f 



56. Abdon fuofigliuolojpri'' 
Ihogeéito , e Sur » e Ci» ^ a 
Mitai\ e Ner^ é Nàd^è., 

57, E parimente Gedor^é 
Ahio , er JBàcharfa , &' Mmèél» 
loth. 

38. E jKaoelloth generi Sa^' 
maan. Questi abitarono in Gè* 



JUémm 



^iriAÉMMiMkèlbi 



X 



Terf • 34. I capi d«? Leviti... . stfl^t^na in Qfru9alemme. Er4* 
no sea^pre dì servizio., e naki a turno , oome gli a.(tri } onde 
non pòtean disooStarèi da ^^riisalemme. 

Vers. 35. Ma abitava in Gabaon » acx' Dar* LèVléiforna alU 
atìrpe di BeoianHOt e ci ék nuos«aieate la (naneilpgiei di Saul. 

£sr passare a Davidde,. per ragiop del. qu&Ia (o piuttosto del 
eMia, che dòVQn nascer da loiìsoporsorittd tuttjp ^uéstp. oaae& 



4» PRIMO DE'PARALIPOMENI 

4o.FilÌMauteiiiJoiiathati, •• ^o. Métibboal^U figli Ufulò 

.lferibb«al; et Meribbaal gè- di Jonathan} e Meribbaatge^ 

nuit Micba. nero Mìchà^ 

, 4 1 . Porro filli Micha : Phi- 4 ^ • Figliuoli di Michq: Phi- 

tOQ, et Melech, et Tharaa^ ton^ e Melech^ e Tharaa^ e 

et AbftE. Ahaz. 

4^* ^"^^2^^^^^ 8'^^^^''^^' 4^* ^ /^&tf£ generò J ara j 

TKi et Jarà gennit Atainath, e Jara generò Alamath , -e 

et Azmoth , et Zanarì. Zamrì Atmoth , e Zamri . E Z'Omri 

aulem geouit Mosa. ^ generò Mosa, 

43'« ^osa vero geouit Ba- 4^' Mesa generò Banaa , 

Baa : cujus filius Raphaia gè- il di cui figliuolo Rapìiaia gè- 

nuit Elasa , de quo ortus est nero Elasa^dacui nacque Ase! 
Atei; ^ 

44* Porro Asel sex filios 44* Or Asel ebbe sei y/i^ 

liabuil bis nominibus : Es* gliuoli^inorAide'^uali furono; 

rieaiD; Bocru, Ismhael , Sa* Ezricam , Bocm * Ismahel ^ 

ria, Obdia^ HaDan; hi suot Saria ^ ObdiayHananT questi 

filli AseL 50I10 i figliuoli di Asel. 



CAPO X. 



.S(tul per parie sue iniquità è riprovato^ e ucciso. insieme 
co* figliuoli da* Filistei y e troncatogli il capo da' Filistei, 
il rimanente del corpo è sepolto insieme co* suoi figliuoli 
dagli uomini di Jabes Galaad • . .^ 



|. * Jl bilìstbiim auiem i. v/r i Filistei ^rm..9^ 

pugnabant contra Israel , fu* nati alle mani con Israele , 

geruntqae Tiri Israel Palae- e gp Israeliti furono messi in 

'slinos, et ceèiderunt Tolné» Jìiga , e ne morirono feriti 

rati in monte Gelboe. ( molti ) sul monte Gelboe,. 

* i.Reg. Si. i. . ' 

a^Cumque appropinquas- a. E avanzandosi i Fiìi^ 

seut Philisihaei persequeótés àtei mW inseguire Saal ; a 
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SAI , et fiiios eyos , percus- suoi figliuoli , uceis0ro Gio^ 

serttDt Jooalbao , et Abina- nata 9 e Abinadab , # NUh' 

dab , et HelchUua 9 filiot chima , figliuoli di Saul. 
S»al. > 

3. Ei aggravatimi est prae-* 5. E la zuffa dipenne più 

KumeotitraSaulfiiiveDeruQt* atroce attorno m Saul » od 

qne eum sagiltarìi , et vulae* ei Ju . scoperto dagli arcieri^ 

raveran t jacal» r i ijuali io fsriron di freccia*' 

4* £t dixh Saul ad armi*- 4- ^ Saul disse ai suo seur 



gerutii suam : Evagìua già 
diuai tuom , et interfioe me, 
ne forte venìant focircuni' 
cisi Uli i| et iiladant mibi . 
Noluit aotem armiger eju» 



diere i Sfodera la iuu spa^ 
da , e uccidimi , affinchè non 
vengano questi incirconcisi m 
farmi oltraggio. Ma lo seu^ 
diere pieno di spavento nom 



hocJEftcere, umore perter ri* 9^Ue far questo: Saul allora 
tus: arripott ergo Saul eo* dio di piglio alla spada ^ o 



sem^ et irrmt in eum . 

5. ^Qod eum vidisset ar- 
miger ejus , videltcet. mor- 
taaiu esse Saul» irruit etiam 
jpse in glédium auum, et 
mortuas est • 

6; Interiit ergo Saul , et 
tres filli ejus^ et omnia do- 



gei tossi sopra di. essa < 

5. La qnal cosa offendo ve», 
dato il wq scudiere ^ e ve^ 
duto ^ che Saul era morto 9 
egli puregeitossi sopra la sua 
spada , e mori • 

6. Perl adunque Saul > è 
tre figliuoli di lui ^ e tutta 



mos iliiiM pari ter conctdit. la sua famiglia parimeata 

. . - . ■ perì* . _ . • 

t 7. Quod cura vidiasent vi*. 7. La guai cosa ascéndo ve* 

ri Israel qui habitabant ia^ duta gt Israeliti^ che abitai', 

eampeslribus , fugerunt : et vano nelle pianure , si diede^ 

Saul , ftc filiis ejua mortuis, m ^lla figa , e morto Saulf 

dereliquerunt urbes . auaS) et e. morti i suoi figliuoli^ ab^ 

huc» illucque dispersi sunt: bandonate le, loro cista , si 

Teoerutilque Pbilisthiim, et, spersero chi qua , chi là: é 

liabitaverunt in eis • andarono i Filistei ad M^ 

torvi. 
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8. Bie ìgftur aliero detrt- 8. M0 il 4i ^egm^éìlFié 

litDiesfihiiisthiim ^olia oae^ li$tei ruopogìUndo U ipogU^, 

soruiD 5 iiiTeiierufit Saul, et degli MC£Ìsi ^émvgroif^ *^autp 

filioft ej«is jac«Dies in monte e i suoi figliuoli sten *wt. 



G^boe. 

•I ampoiaMenteaput^armis^r 
^e Qudaaaeoi, miaeraotin 
ferravi soam, ut circumC^r- 
retu-r, et osienderetur ido*^ 
lorim teii|plÌ9 5 et popuUa. 

IO. Arma autoia e|as eon- 



mmi^ di G^ihoe . 

g. E U sfKiglÌ0Jtom^ ^ é 
tagliata^, la $Mia ^ e bUp^ 
datolo della sua ar^M^n.^ 
lo. mandarono nel loro poé- 
se^ perchè Josse por^a^o «- 
torno t e Jittto vedere all^ 
gente ne* templi de' loro idoli.' 
IO. E le armi di lui la 



aeeraveruBt io iano dei sui V coasacrartwo al tempio dello* 
et oaput affixerufit in tempio* ré dio, e la tèsta l^4iffisMen$ 



DagOB. 

1 1 • Hoc cum attdiiseot viri 
Jalies Galaad« omnia aeiliofct, 
qoae PhiUaihiim feoeraDtaìi^ 
per Seul ^ 

I X Conaurrexeri^it liqgtil^ 



al tempio di Dagóu 

1 1 . Ma avendo udito gli 
uomini di Jabaé di Oalaad 
àutto^ ifueUa^ che i Filisioi 
of^aujatto al corpo di Saul , 

i2^ , Si. nmssoro Mm dieiro 



Tirorum fordiiia^^t tulerunl aW altro tutti gli uomini di 



eadavera Saul, et filioriim petta^ a pmrtmrott vm t ca^ 

ejas A attulerueiqutf ea ii» Jav da^en di Amls e d^suoi fi^ 

bea, et sepelieruat oasa eo* gliuoUz # /t na«er#ao a /*• 

rum subter quercum , quae bes , e seppellirono le ossa io- 

erat io Jei;MSs » ei )epHiaveriiQ t ro jofio la .quereia di^ Jabesy 

a«piem dsf^btta. ^ « diffiunarotsé sfitte \giormi.x 

)3. Mqriuttseai ergaSftul i3. M^l adunque Saui 

propter iiiiquitates 4ua6 ^^eo pelle mse imiffuità , ptrooeàà 

quod praeta^ièatoa ait^man- egli non osffeti^é i cowÈnanda^ 

oatum Donaioi, quod prae- menti intimali a lui dal Si* 

•eeperat, et sim custodieril gnore , e li trasgredì s a di 



ANNOTAZIONI 

Vera, lo, 2! la testa V affissero al tempio di Dagoa. Il ooriK> 
lo appesero alle mara di fiethsan , il capo scorticato lo deposi* 
tarono nel tempio di DagoD, oome io riDgrasiaroenlp a quel 
ioto dio della littoria ooaseguifta. Vedi 1. £0^. xzxu lo# 
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IHud: mi iMftfev «tMUD pfr pie at99mM,màmmb'i ìm PUm^ 

y4* Nec «petavcrk in Do* 1 4^ B jwi ijptfrid M/ iSif no* 

funms ^ropter quod illMrfiiv rm; il qumèe pèreàA lmJì$o^>m^ 

ciik «firn 5 €t tniMliilii t^ rim g trmtifmi ii muo' r^gno M 

goìtm ^^M ma thmA fiiìMi Bm^d^fi^Umì^^Jmi^ > 



CAPO n. 



"Dapidi^ unto re\ discùe^iMi li Jebusei dalla éimidelfa di 
Sion^ jSi ma Jhnnhi im Germmlemmm tkrcondat^ da Jor^ 
fisstwH , 0alor0Wiitm wldmti , de^ i/uaìi » ngeoontOHiùi 
ìb imffrBs0. Da0idde notk f^uoi b0te l^acfmm d0aideraàa , 
p0r€he gH è pòrta$0 a gram ri'^cUo daswA 0ampÌ0m » 



1."^ vUatofjTOgttM e>t igb- 

tur omiN» ItrMt ad Dafid m 

Htfkróa j cItceiM 9 Os lusut «a* 

mtis^ 01 cAfo ina. 

^' a- Meg^ 5w r. 

5t» Heri quoqoe , él nudina 

' aterttus > eona adbuc regoaret 

Suol, Iti «raa» qoi edkieeba», 

•t iDirodaeebira Israel.* libi 

enim dnit DomÌDus Deoe 

-tmis.* Tn pa^^s |K)piriuiii 

' mania larael , ei la aris pria- 

,<epa aaper eimi. 7 

3. Yenerunt ergo omiies 

majoresnata Israel ad regeni 

iDUebron, etiniilPavidcum 

eU foedas coram Domiaoc 



1. Indi si naimà ptMo h 
sraele preésoa Dàvi^it^ H0^ 
ér0m^egli di$mrot Jf0Ì Kaat 
0ssi0^ctum cartie^ 



2. E anche per lo pasmio 
§Utntd» regmaimSaàl^ tri tu^ 
eh» €0nduc09fi in eampo , e n^ 
e9nducr^Ì0^c0à0 Israel^: pa- 
rocche a te disse il Signore 
Jìi0 tuo t Tn^pascefùi il p^pol 
mio d' Israele , e sarai »Ài 
piimcipe^ 

5* Andarono adunque tut^ 
ti i seniori d" Israele davanti 
al re in Hehron^ e David fece 
eoa assi {dleanza dinanzi a^ • 
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wixerabtqàe entu' regeiu so- Signore: ^lounàéroin ri 

per Israel , jazta sermonein à! Israele ^ $écon4o la parotm 

DomÌDÌ , quem locutus est detta dal Signare per bocca 

in maou Samuel. di Samuele.. 

%. * Abili €fowpie BàTÌd, 4. .£ Da^id $e ne andò jcon 

et omnìs Israel in Jerusa- mtie Israele a Gerasaf^Mne t 

Jem; haec est Jebus, ubi erant questa e Jebue ^ doue erano li 

JebuMei habìtatofes terrad. febiàsèikMtaioridiquèlfaese. 

* a. Beg. 5. 6. 

5. DizeruDtque, qui habU 5« E questi abitanti di Je^ 
tabant in Jebus ad David : bus dissero a Davidde : Non 
Hon ingredieris bue* Porro entrerai qua dentro . Ma Da- 
David cepil arcem Sion , ques vid prese lajortezta di Sion ^ 
est Civius David. che fu poi la città di Da^ 

" ' ' ' vid^ " > ; •. 

6. Dizitque: Oinnis , qui 6. Or egli anzidetto : Chi 
'percusserit Jebusaeuiniopri* sarà il primo a vincere li /e* 
pinis, erk prìnceps, ei dux. > busei^ egli sarà prìncipe^ m 
Aseendit ìgìtur fpriiniis Joob eapiteno . E Joabjfigliuclo^ di 
filius Sarviae, et factus est Sanzio salì il primo ^ e^ 
princeps. Jatto principe. 

7 . Habitavit auiem'Dayid 7. E David abitò nella Jor^ 
ib aree ,'et idcirco appellata iezza: e per ciò ella fu ohiafi^. 
est Givitas David: mata Città di David: ^ 

. 8. Aedificavitque urbem in 8. Ed egli riedificò la citta 

circuita a Mello usque ad gy^ in tutto il suo giro da MeUo 

rum; Joab autem reliqua ur- sino alfaltru estremità; e Joak 

bis extrùzit • rifabbricò il resto della città. 

9*ProficiebatqueDayidTa- 9. E Davidde andava /2i* 
deos 9 et crescens , et Domi** cendo progressi , ^ prendeva 

iiiis exercituum erat cnm eo. vigore , e il Signor degli eser-^ 

. citi era con lui • 

lo.^Hi princjpes virprnm 10. Questi sono i princi^ 

fortium David, qui adjuve- pali tragli uomini forti dì Da^ 

runt eum", ut rex fieret super vidii quali gli diedero ajutOy 
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otiiTìem Isrdel , yattìu Terbum perch* ti dÌ9miB$BTé ItR tìmm- 
Doniìòi 9 quod locnlos est Israele secondo la parola an^ 
md Israel. ^ * nunziaia dal tSigno^è ad I* 

* a. Rég~ 35.- 8. sraele. 

1 1. Et iste numerus róbu- ti. £ questo è il noyera 
storum DaVid : Jesbaam fi- .de* fotti di Daidddi : Jesbaam 
lìus Hachamoiii prìoceps » figliuolo di Bjèhamorà éapè 
ifìVtv trigtnu : iste levaTil di trenta: egli imbrandì Ui 
hastam suam super trecen- lancutcontro trecento persone^ 
%09 yalneratos una TÌce*. cheeglijhrìin una soia i^lta* 

12. Et posi eum Eleasàr 17. M dopo di lui Eiea^ 
filias patrui ejns Abohites , zar ( figliuolo del suo zio pa* 
qui erat inter tres poientes* terno )>iAkohitp ^ che era^un/O 

d^ tre posseutit 
iS. Iste hxit etiiii David l5. Quésti si trovò con Da^ 
in Pbeidomini , quando Phi" ^f^àé a Phesdomim , quàìsdò 
listhiim eongregati- stiot ad i Filistei si raunarono coiè 
lociun ìHum in praelinm •* per venire a battaglia: e i 
•et erat ager regioois illiua campi dì quel paese erànatut^ 
plenus hordeo , ' fojgeratqul) ti seminati di orso» e iifHh 



popnlus a fécie PbfUslbino- 
rum . ' 

i4* Hi steierunt in medio 
agri , et dèfénderunt eum : 
Mimque percossissent Pbili- 
stbaeoa i dedit Domtnnà sa- 



polo oi^ea imitato le spalle ai 
PiUstei. .'i 

i4. Ma questi tennero fer- 
mo in méozó a* campii e li 
difesero : e - adendo posti in 
ratta i FiUàtei^ il Signore 



Itttem magnani populo ano. Jeoe un benefizio grande di 

suo popolo. 
ìB. * Desoenderunt an* i S.Questi tre de\ranea cani" 
tres de triginia prin* pioni andarono è quél mas- 
cìpibns ad petram , in qoa so , do^ stava Davidde près-- 



/ ANNOTAZIONI 
Vers; là. Eleaxar {figliuolo del muo zio poterno ) . Eleasarò A^ 
*gliflbIo dello sio paterno del primo campione. Vedi 2. Reg. xiii. 9. 
^ Vera. 18. Questi si trovò ec. Dal capò xxiii. del libro ii. de'Ke 
si vede, ohe Somma figliuolo di Ago ebbe parte alla gloria di 
Eleasarò in quella occasione; e il versetto 14* dice in plurale r^ 
Quésti rt^tinerUrnìo^'eo. ■' ' 
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Dlivtd » ad i^eluQ^ani so al/a.emg^ma.di OdoWm^ 

^uafèdo i Filisi^i .oceano gì$ 
àlloggiamemi nella yalie 4i 



04pUMii,qiui>do PbUUibiim 
le Raphaim 



1 6* E Dm^ldd^ ero ia ^0l 
sua fùsio} e.- wia nazione di 



2. Heg^ aS.: 1% 
- %&* *. PiOrro David cr« 
in ATMaidio : M ^taiio Piuh 
lutbifitorain. it Bethleb^m » Filiu$i wa in Me^hlehe^inn 

* 2. Rifg. aJL 4. 

%td, et dixicO ai qnÌA 4a- aMud0il4uod^$iderio^disser 
rei ìbìIh aquam de ciatieriia Oh cài mi dene delC a$gU9 
Beili}ebeoi»quAe estinporut (Mi^ cisterna di JSe$h J $ ham ^ 



t8* Ties ergo isti pier me- 
iKft fiaatm Pbiliathinafuai 
{Narreieriàut > et b>a«i49r«D| 
aiqaiiQi de ciateroa Beihle* 



che è vicino alla porta ! 
' 1 8i Ali0i^a gufiti tre passa^ 
rono p^ mez^q al campo, dèi 
Filiali 9 f attimer l* acqua 
dqlia cisterna di Bethléhem^ 



hMijL quae erat io porta» et che era vicino alla portm ^ 
MtMMfPQ^ «d David) «t bi^ e U$ portarono à Havid^ptì^ 



bpcet: qui «lolait , sed ima- 
gis libkvit illam Domino ^ 

ig. PÌGiena : Abait, ut io 
fipDapaQtu.Deì mei boc fa- 
^m , et aacguieedi istorum 
^rqruiabibaai: quia io^pe- 
riculo auimarum svarupi at- 



cM ne beveste:' ed egli uol 
i^oUe fare , niH la offer:^,al 
Signore i 

19. Ì>icmdùt Lw^i ^ 
me il far cosa tale Mtl^ cor 
spetto dMl mio Dio , che io 
hwa il sai^uet di uomini' ^ 
li , i quali ' ponendo a risico 
tulerojai lAibi. aquam «Et ob la loro vitm mi kart pomata 
bai^c ca^s^ju Qoiuit bibere. ^uest^ afiq^Mt.Pee qìtesto^^ 
JE^a^ feceiiatit trea robustia- om poLle Wa « (^esm C40&0 
aiim 



ao. Abìsai quoque fr^^ter 
4oab ipae erat prlnceps trium, 
l^t .ipse levAvii baaiM» ^uam 



fecero quei tre fortissimi uor- 
mmi • 

ao* Parimente Abitai fra* 
tello di Joab era U,pr;in^dz 
un ternario. Egli pMite 



Terai ao. ti primo di un ternario. Del ternario aeooado^ «trr» j 
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ei ipse ^fC% itttw «es ooóÀ-» uòmini , « gii U€ci$e;ed 0gli 

3i.£(ifHe^ti.efttfBoifiid09 :2i. B il piA glùriiféé ^'m 

inclytiis « et pii««e(Mi «omi») capo di ^uei ire secondi; ma 

VewmtftiMti àtqne ' uà ire» fgli n^n (fggusglé i ife primi. 
primos Don pewmie^l. 

^x Bmtttftft lyios JiMkdtt iii. bornia di C4àismi fi^ 

Tiri robustiamm , q«i mùlui f^uofo di Joioda ìk>m0 f$r^ 

opera perpeirarat , de CatM tissimo » che avea fatto meò^ 

8M)Mp»eperMM!l4Hioa Ariel ^ imprese* 0gii uwtìie i due 

Moab:-ei ipsè Jesceo4it, ac aneli di Moah: odagli pam 

interlfcit ieMwm in' iMdia enAà in ìMna oisteram , e in 

€Ì6t9rD» tempoM orvis . mezza ad essa uocie» um leems 

in tempo di nevata' ^ 

aS. £4 ipfé pevciìaM vi- * :A*lSgUpurauecàseunEgi' 

ffiini Aegypiìuai:, et^ds sia« ùamadiztaputm di cinque cuh 

tiipaéisat«|iiinqaecubit*rttal^ biti ^ che ai^ea una landm mh 

et habebat lanceam ut llùia^ fnile a un subbio da tessitori: 

li>riiMi> tratèliiiiii: desc^vdit ad egli aaéà aoskre di ivi con 

igiuii-'àd «flm^iqiifii firga^ eì lifi hassione^ e gli utafipà Mi 

rapMt^iui^aai^ Quatti tewN mma^àk lanaia 9 e^eamfuesta 

bai maou , et interCeeil ecutt sua lancia t uccise. 
iia«ut. àna. ' 

^4. Hwe £tek BaiMM» fi^ a^ QiMst^ cade jOtoaHÀ^ 

lius Joiadae, qui eriU tot^r naia figliuolo di Joiada^ H 

U^s^wbosaiMaoiiMiMMAsaittius, fufl^# «^ li /ìiifikÉkoia dei 

tre campioni^ 

35^ later ^i|;ìfi»U primus; tkZ. Il primo di. trenta ima 

wmmìa IMA ad trM osque mon agguagiiài^ e tre ptani : 

«too pervèaeml? poanil alkr e Daviddde iojaae $u^eoBj^ 

t«iD6ttm{)fli^Mladaimci|laiii iaftxe. 
;sttain. 

• -' . •-. . ■ •■•" -" '■ ■ • 'i 

-•.. <^ . I ..U ■ " . <■ , Il II II II ■I I I ■!■ Il w l i m ili iii i ■ mu li i i ' i n ■ 

Vers. 23. T due ari9li. V«dk^ Reg. xxxìn. ^. Arial signiito^ 
Ila gfan Uoi|9< 
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« 36« Porro fordssimi viri ia 26. Neil* esercii^ poi i pM 
èxercitu , Asael frater Joab, calorosi erano Asael JrateUo 
#t Elch^nan filiUs pàtrui ejas di Joab , ed Elcanan figliuolo 
deb Beihléh^tii ; - 



• -37. Sammoth . Arorites » 
Helles Phalonites; 

* a8. Ira filius Acces The* 
cnitea , Abieser ADathotfaii- 
-tes; 

ag. Sobbochai Husathites, 
Hai Ahofaites; 
' . So. ' Maharai Netophathi- 
tea, Hnled 6)ius Baana He- 
thopbatbites ; 

5t. Ethai filius Rihai de 
-Gabaath filiortim Beoiamio , 
Banaia Piiarathoiiites ; 

Sa.Hurai de torrente Gaaa^ 
Abiel Arbaihites , Azmolh 
Bauramitea, Eliaba Salabot* 
Dite$. 

SS. Filii Assem Gezonìies, 
JòDathaD filius Sage Arari- 
tesj 

54. Ahiam filitis Sachar A* 
rarites; 

35. EKphal filÌQs Ur^ 
' S6. Hepher Mecheraihùea.* 
Alila PiieloDÌtes; 

57. Hesro Carmelites^I^aa- 
raì filius Asbai; 

58. Joel frater Naihan , Mi- 
bahar filiug Agarai; 

" S9.Selec Aiiin)ooites,Naarì 
Beroihitea» armiger Joab fiiii 
Sarviae/ 



di' suo ^io paterno 9 che era 
di Beihlehem i 

2^\Sammoth di Arori^S^ 
les di Phalons 

*a8. Ira figliuolo di Aecei 
di Thecua^AUeier di AlH^r 
thùtbj 

a9. ScMocÌMtt di Huseth ^ 
lUù di Ahoh; 

;5o. Maharai di N^opha$h^ 
Heled figHuolo di Baana di 
Netophathì 

Si. Ethai figliuole diJii^ 
tai di GabaatìB deUa iribù di 
Beai€unin ^ Banaim di Phara^ 
ihóni 

Sa, Burm del torrente ^i 
Oaas j Abiel di Arbatk , Az^ 
wMOth di Bauram , Eliaba di 
Salabon • 

55. De* figliuoli di Auém 
Gèeóniia , Jonathan figliuolo 
di Sage di Arari j 

54. Abiain figliuolo di S^ 
ehar di Arari} 

35. Eiiphai^figliuolà di Ur / 

56. Hepher. di Meeherath'^ 
Ahia di Pheion / ' 

i 5'j.HesrodèlCarmeloiNaa'' 
mi figliuolo di Asbai} 

38. Joeljr Otello dì Nathan , 
Mibahar figliuolo di Agorai s 

5()* Selec di Ammonì fNaa-^ 
rei di Beroth , Scudiere di Joab 
figliuolo di Sarvia ; 
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J^o. Irà Jeihraeus, Gared /^o. Ira di Jether ,G'ared 
J^thraeua; . di Jetli^h 

4i. Urias Heihaeus , Zar 4<* ^^^^ 'Hetheo ^ Zabad 
bad filiqs Òboli ; figliuolo ài Òholi} 

Ì2. Adina filius Ziza Ru- 4^« Adina figliuolo di Zi^ 
beoìtes, prÌDceps Rubeoita- ^a della tribù di Rubtn^ ca^ 
rum j et cum eo triginta; p^o deRuheniti^e con lui al* 

tri trenta^ 

45- HaoaD 61iu9 Maocha, ^5. Hanan figliuolo di Maa* 
et Josaphai Maihanites ^ cho , eJosaphat di Màthana ; 

44* Ozia Aslbarotbues i É^^.Oziadi Asiaroth^Sam^ 
.Saro ma , ei Jehiel filli Ho- ma^ Jehiel figliuoli di Ho. 
tham Arontes ; tham di Aron ; 

4^* •'^edihel' filius Samri,* i^S.Jedihei figliuolo iiSam^ 
^et Joha frater ejus Thoaaiies; fi^ejaha suo Jraullo di 

Thoìfq} 

46. £lielMahumite8,etJe- 4^* JB/iei di Mahumi^ a 
^ rìbai , et Josaia filli Elaaem^ Jeribai , e Josaia figliuoli di 
et Jecbma Moabitei 9 EÌiel, [Elnaem » e Jethma di Moob, . 
et Obed, et Jasiel de Ma*- Eliei ^ e Obed , e Jesiel di 
sobia. . . Maspbia. 



Ter». ^S.Josaphat di Mathana, Qoetta oifctk è nooiinata. Mini. 
zxxi. 18. 

C A P O XII. 

Chi ^ fossero quelli , che seguiro/^^ Dai^id , quando fUggiUà 
du Saul ^ e 'quelli^ che denteerò dipoi da, tmse le tribù 
ad Hebron per Jhrlo re • 

x.XXiqQoqaeveDerantad. 1. ^ uestipmeandaronoa 
David in Sieeleg, cum adfauc trowr unvid in Sicehgymen- 
liigeret Saul filium Cis , * ' tre egli era tutt^ ora fug'» 



ANNOTAZIONI 
V ars. 1« e 2. Questi pure andarono a trovar. Jiapid in Si* 
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qui értint fortissimi, ei egre- giasco per pàufn Si <Sml jE- 
gii pugna tores, gìiuolo di Cis^ed erano ùo» 

* Reg, 2'n. I. mini fortissimi^ e illusiH nel 

meseierq drìV anhi » 
■ a. TendèiJie» arcum, et a. Àhili à tendere t ar^ 
iiiraqùemauu fuudis saxaja- co ^ e a soagliar sussi eolla 
cieutes, etdirigentes sagft^ fionda ton nhibedue le mà^ 
tas: de Iratribus Saulex Be« ni^e a tirar diritte le free^ 
piamin . te r erano congiunti di san^ 

gue con Saùlj e della tr^ìSs 
di Keniamin. 
S. Pfìoceptf' Ahiezet-, et 5. B principati era Ahiè^ 
Joa« ^ fìlii Satnaa Gabaathi* fór, e poi J&as , arnhedaéfi' 
tes, et Jazie}, et Phalleih» fi- ^gliuoli di Sàtnaa di Gabaath^ 
Ili A^moth,' et Baraioha, et ^ Jeeiel^ e Phàlletk^figliuó^ 
Jehu A^athotites . li di A^moth^e Baracha, e 

JeAu di Ahttthoth, 
4rSatiiti^a$ quoque Gabao^ 4- JB Samma di Gabaòn; 
tiités foi^tisHm'ii» itìt«r trigìn- il più inalar oso de^ trenta , 
ta, efc'èupef trìgitita; Jeré- è ùapf% de* trvntìt : Jeremia\ 
rem ia« , et Jeheziel , el Johà- e Jehe^icl , e Johanàn ^ 'e 
nao^et JozabadGradero^iteaw Jotubad di Gaderoih. 



feleg% «e. Fa meraviglia il vedere uomini di gran valore^ e ri* 
}>utaziane della 4;TÌbù, e del sangue di Saul, anbandonare II pai^^» 
tira "dì Vioein^ r^ ^%t »*dalr « afOivare uo uon^o di Al^m trtòù , 
fug<^itivo^ ed esule dal suo Paese , cb^ viyea «ili' ombra dell^jpro- 
tezione di un re infedele. Questi Beniamiti soùo differenti da 
quelli» i quali si unirono a David dopo la morte di fl^ml 9 ^ i 
quali Qono rammentatfi» vers, 9. Ma il numero, e la ce«»iizione 
di questi, i quali « ¥ivei»te>8aul« prafiiriroo« utt aaule 4 un*' so- 
vravo potente r fa vedere ifiaieme e la mrovvideosa diOio verao 
del giusto , a quello , ohe^ possa a guacfagnaro i cuori degli uo^ 
mini una vera, e sperimentata virtù. 11 re di Getfai' avea data 
Sir^eleg a David, perchà ivi soggiornasse co' suoi. 

Vers. 4* /^ plì'- vatorosQ de* trenta^ ec. Si è già noidko y^^B.egm 
xxiii. 8 i3., che questi valorqsi,,JU^iaU .si ^xùevwfko i trenta^ 
qualunque fossa i^ numero di quelli , clie eral^p ascritti inqu^U^ 
schiera» '•* --*-••••'• 
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B* Et ETbEat , et Jerimuth , 
et Baalia , et Samaria , et Sa« 
phaùa Hara]^hites • 

6. Elcàna ; et Jesia , et 
Azareeì, et Jcezér^ et Jea- 
laam de'Gafehim. 

7. Joela quoque , et Za- 
l>adia , filli Jeroham de Gè* 
dor. 

8. Sed et de Gaddt trans^ 
fu^erunt ad David , cum la- 
teret in deferto , Tiri ro- 
bustissimi, et pugnatores op- 
timi ^ teoentes clypetida, et 
hastam : facies eorum quasi 
faòies leonis, et veloces qua- 
li caprae in montibus: 

^. Ezer princeps, Obdias 
•ecundus^ Eliab teriius , 

lo.Masmana quartus, Je* 
ftmias quiotus, 

II. Ethi sextus» EKel sep- 
timus, 

i^. Johauan octayus» EI- 
sebad noous , 

' i3. ^ Jerémias decimus , 
Machbauai undeoimus: 

t4- Hi defiliis Gad pria- 
cìpes eiércitus : .noTÌssimus 
ceotum miUtibus pi*aeeratt 
f t mazimds » mille • 



6, Sd Stufai, eJiriinutH;. 
e 'SaaUa, e Samaria^ e Sa^ 
phatìa di JBaruph • 

6. Elea nò j e Jesia ,e Aza* 
reel , e Jozer , b Jeihaam dS 

7. E Joela ^ e Zabadia /t- 
gìiuoli di Jeroham dì G^dor^ 

8. Parimente delia tribù 
di Gad si rifugiarono presso 
David , quando egli stava 
nascosto nel deserto , uomini 
fortissimi , e eampì>fii ^alo^ 
rosif armati di scudo ^ e di 
lancia : egli aveano facce co - 
me di liohi ^ ed erano snellii 
come le capre di ìhontagria • 

9. Il principale di essi É^ 
zer , Obdia ' il secondo ^ il 
terso} Eliab , 

10. Il quarto Masmàna\ 
Jeremia il quinto « 

11. Ethi il sesto j Elicli 
settimo j, 

1 2 . Johanan C ottavo , Et" 
tebad il nono* 

13. Jeremia il decimo \ 
Machbànai Vundecimo. 

i4* Qy^Asti. erano della tri» 
bis di Gad principi delt escr- 
cito: il minimo di essi m^^ 
il comando di cento soldo^ 
it massimo di mitté. 



Ver 8. 8. Snelli come te capre di: montagna é Crii Mitiohi tettt* 
vano fvw conto dell' «gititi nel saldata, e par questo avvezsa* 
vario 1 Qovisi soldati alia corsa. ...» 

Vers* i4>« '' nUnimo di essf. awea il comando di eento ee. Vuoisi 
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i5* Ifii sunt «j^i traniie- i5. Que^.^^ sono,^^ j^^ 

tun t JoriJaofem niensfi primo , sarono il Giordano il primo 

q^andb inundare consuevit mese, quando egli suole uscir 

super ripas suat: et omDeo del suo letto ^ e soverchiar 

"fugàWrunt i cjui morabablur le suerii^e: e posero iri fiàr 

in vallibud adorientalciripla- ga tutti Quelli ^ che stavamo 



gaoi^ et occidentalem. 

i„6. Veneraot autem el de 
BeDiamin » et de Juda. ad 

EraesWium « io quo mora- 
anir David. 
17- Egressuiquè est Da* 
vi4 obviam eii5 v^^ ail: Si pa- 
cìfice veoisiis ad me , ui au- 



nelle vaiti dalla parto di o* 
riente ^ e da quella M ocdr 
dente . 

16, f^eunero anche M ifnel^ 
li di Beniamine e, di Giuda 
a quel sito Jqrte , doi^e sta^ 
va David. 

17. JS David andò loro in^ 
contro , e disse f Se voi con 
buon fine siete venuti da ma 



ziiiemioi miti , <:or meum a porgermi ajuto , il mio cuo 

iungaturvpbisrsiaiitemiDSj.- re sarà unito col vostro: ma 

diamini raihi prò adversariis se voi mi teindete insidie ^ se* 

^meis ^ cum ego iniquità tem condando i miei avversa ri\^ 



in inaiìibus non habeam , vi- 
deat Deus patrum nostrorum, 
et iudicet. 

t8. Spiritus Vero indqit 
Amasai priocipem Inter tri- 
ginia, et ait: Tui.sumu^, o 
David 9 et tecum , fili Isai ; 



mentre io ho pure le 'mani 
da ogni pffccato^ siane testi- 
moncj e giudice il Dio de'Pa^ 
dri nostri . .. 

18. E Amasai capo dei 
trenta mosso daUo spirito dis^ 
se : Noi Siam tuoi 9 o Davidf 
de^ e slam con te ^ ofigUufO" 



intendere, ohe David divenuto re istituì» che i piii valproai d| 
questi ufliziali avessero il eomando di mille uòmini ciascuno , e 
i man valorosi, di cento • Oavidde in Siceleg non avea più di 
secento. soldati . • 

Vers. l5. Il primo mese. Risponde pi^rte al marso, parte al- 
r aprile '• Allora il Giordano gonfia, e soverchia le sue. rive a 
motivo delle nevi, che si struggono solle montagne •- 

Vers. tB.'A quel sito forte ^ec. Nel paese di lloab , dove Da* 
irtd sì era^irìtiratoi>2. Rég.^xiw: 4* * 

^* Vevs. ì%,'Jdo$so^ dallo spirito ec. Dallo spirito dì DiOt m 
istinto superiore» e divino. 
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pax , pax tibi,ei pai adjutori- 
Lus tuisfteeoipiadjuvatDeos 
tuus . Suioepit ergo 6Òs Da- 
Tid , et coDstitoit priocipes 
tormae . 

19. Porro deManaase trans- 
fugeruat ad David , quando 
veniebat cum Philìsihiiro ad« 
versus Saul 5 ut pugnaret .* et 
non dimicavit cum eis j ^ 
quia inito cotsUio remiserunt 
euni principes Phiiisthine* 
rum aicentes: Periculo ca- 
piiis nostri reverietur ad do- 
nioum soum Saul • 
♦ K Reg. 39. 4' 

ao« Quando igìtur revér- 
8U5 est in Siceleg» transfu- 
gerunt ad eum de Manasse 
Ednas, et Jozabad, et Jedi- 
hel, et Michael et Ednas, 
et Iozabàd , et Eliu , et Sa- 
latht , principes miltium in 
Manasse • 

a 1 .Hi prsebuerun t aukilium 
David ad versus latrunculos: 
omnes enim erant viri for- 
tissimi, et facti snnt princi- 
pes in exercita. 

^3. Sedét^er siogulosdies 
veniebane ad David ad auxi- 
liandum ei , usque dum fieret 
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lo di hai: fkicè » pa«» a e0i 
e pace a quelli ^ che ti'por» 
gono aiuio: perocché il tao 
Dio ii porge aiuto. DoQiJde 
allora gli accolse ^ è li fece 
de^principali nelle sue schiere» 
19. Fenner pure di quei di 
Manasse a Davidde^ mentre 
egli era in cammino coiFili^ 
stei per combattere contro 
Saul: ma egK non combattè 
iHÉÌeme con toro; perchè i 
principi de* Filistei % tenuta 
consiglio 5 lo rimandarkìno in* 
dietro , dicendo t Egli si riu* 
nirà col suo signore Saul a 
spese delle nostre teste • ' 

30. Or quando egli fu ris- 
tornato -a Siceltg^si rifugia^ 
reno presso di lui di quelli di 
Mariasfe Ednas j ejozadab, e 
Jedihel 9 e Michael ^ ed Ednas ^ 
e^Jozabad^ ed EUu , e Sala^ 
thij i quali eomandat^ano a 
mille uomini di Manasse: 

31. Questi diedero aHitò a 
David contro i ladroni: pe* 
ropchè eran tutti uomini fir^ 
t issimi^ e fu ron o fatti principi 
neW esèrcito. 

2!i. E ogni giorno veni* 
va gente a David in Suo 
soccorso , onde egli ebbe p^ 



^mm 



■iiiJi 



Vera. 21. Contro i ladroni. I quali al^etfn saccbeggiata 9^0^ 
Jeg» 1. Ketg. XXX, I. 2, 

Tlom. FU. 6 
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ftvapfU» uumerus, qMsi e- Miniente un grande eserdtO'^ 
K^reitus Dei. 

a^« iste quoque est Disine- aj. (Questo è pariménte U 

ras priacipum ekercitus, qiri numero de capi delP eserciio^ 

veaerutitad Davida * cum e»- i qdali arèdarono a trojan Da^ 

set in Heijron , ut traosferren t ^ìd , mentre ^ra in Hebron per 

rcgouin Saul ad eum^ )^^^ trasferire a lui il reffin di 

yerbuiìi Dominio Saul i secondo .l(k parola del 

* 7' R^g' 5. 5. , Signore, 
. 24. FUii^Jnda portanlès 2/^. Figliuoli di ùiuda ar^ 

elypeuiii,eibaaiam«&exfttil)if moti dì sr.udo^ e di lancia^ 

90 usuati expedi li ad prac- « in ordine per combatterei 

liam, ^ci ntila oitQcento . 

a5. De filiis Sìmean,' vi-' aò. Figliuoli di Siméonuo^ 

roruoi fortissimorom. ad pu- mini fortissimi per la guer-' 

^audqm^aeptemmiUiacea^ ra^ sette 
tum. 

. 26. De filits^ ili^y i j^uatuor 
mUHa sexceQii. 

37. Joiada-quoque pria 



cento. 



2&^,Figliuoli diLeui quat^ 
era mila seicento. 

aj. Joiada principe della 
cep5 de alirpe Aaroo « et cum stirpe di Aaron, avea seco tre 
eo Cria milna Àeptiogeuli. mila settecento uomini . 

' aS.^adoc etiani.piicregre- :|8. Parimente Sadoc gio^ 
giae indolis^ et donliu» pa* vinetto di ottima indole (^{^en-^ 
tris e^U9 , priuctpes vigititi ne) colla casa del padre sua§- 
c^o- e con vèntidue capi di Jìuni' 

29.. De fiUis autem ^enia- ap. He figliuoli dì Betùa^ 

min Iratribua Saul tria mil- mits fratelli di Saul tre mi^ 

lia : magòa enim pars eorura lai ptjbcchè una gran par^ 

ai^uc aeqoebatur doruum te ài essi seguiva tutt^ora il 

Sfipi. partito della easa di Saul. - 



▼ ©Pél. 2^ joioda pìiftctpv tfrì'iv stlrpB* m' jntsroft • »► *. 
fommo Sacerdote» tna principe della schiera militare di quella. 

Vers. 28* Sadoo giovinetto , ec. Saul lo avea fatto sommo Sa* 
cn^ii^tp ^ là Dyrfd40 ^ mantfmiHS^ -nella soai, dignità ^oade si, in- 
derò per la prima volta due somftiì Sacerdoti) Abiatharte dadoo* 
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So. Porro de filiis Ephraim So. Figliuoli di Ephraim^ 

vigiotiiniliiaoctingeDti,for« ideati mila ottocento uòmini 

fissimi robore , viri Domioa- fortissimi^ e di gran nome 

ti in co^QatioDÌbus suis . nelh loro famiglie. 

Si. Et ex dimidia tribù 
Manasse decemet octo mil- 3i. /? della mezza tribù di 

lias sioguli per oomina sua Manasse diciotto mila scelti 

Y£oeruDt, ut consrftuerent nominaiaménte a uno a urto 

regem David. tennero a create re Dai^idde. 

Sa. De filiis quoque Issa- Sa. E d^ figliuoli di Is- 

etiar viri eruditi > qui nove- sachar vennero degli uomini 

raotsiogula tempora ad prae- sapienti^ i quali sapean di^ 

pipieodum, quid facere de- scernere ciaschedun tempo ^ 

Jieret Israel ,, priacipes du* offin^ d* indicare quel^ che 

centi: omnia autem reliqua doi^esse fqre Israele: erano 

uihus eorifm eonsilium se-^ dugento principi y e tutte il 

quebatur . resto della tribù si rimette* 

pa al loro parere . 

35. Porro de Zàbulon , SS. Quelli di Zàbulon , 

qui egrediebantur ad prae- esercitati nella guerra , e ar- 

lium, et stabant in acie in- moti come in ordine di bat- 

structi armis bellicisj quin- taglia, vennero in aiutò' in 

quaginta milKa vencrunt in numero dì cinquantamila con 

auxilium , non in corde du« un sol cuore « 
plici. 



Tars. S9. Uomini sapiènti » i quali sapean discernere ec. Sono 
molto divisi tra loro gl'Interpreti nello spìej^are di (}ual genere 
di soienaa fossero ornati questi dugento uomini,! quali a noikiti 
di tutta la tribù di Issacbab si preséntaroao a David inHebron. 
A me sembra, ohe le parole steésedel nostro testo dicano fssai 
chiaramente V che eraoo uomini forniti di ^ran .prudensa nel 
maneggio de' pubblici affari^ person<^ di baon consiglio, capaci 
di discprnere quello, che più convenisse in tal occasione al ben 
generale della tepabblica , e al particolare della loro tribù. B* 
glino avcAn perciò piena potestà di agire, e risolvere come. t a p- 
^presentanti , e ambasoiadori dalla stressa Uàbù nei ea90. Mtt^ 
<;lezione del nuovo r%. 
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54. Et de Nephtali pria- 54. E di Nephthali miÙe 
cipes niiUe , et cuoi eis in- principi , a con essi trenta^ 
su uìDli clypeo 9 et hastt tri^ sette mila uomini armati di 
giota, et septem millia • $cudoj e di lancia . 

55. De Dan etiam prae- 35* Parimente di Dan ven^ 
parali ad praelium vigiati t* otto mila secènto prepara» 
ocio millia sexccDti . ti còmeper dar battaglia: 

36. Et de Aser egredien*» 36. Il di Aser quaranta 

tea ad pugnam 5 et io acie mila buoni per la guerra ^ 

f^rovocantesquadragiotamiU e prónti a menar le mani » 
ia . 

57. Trans Jordanero au- 37. J5 di quei di là dal 
tem de filiis Ruben ', et de Giordano ^dc^ figliuoli di Ru^ 
Gad , et diniìdia parte tri- ie/i, e di Gad ^ e della mez^ 
Lus Manasse 9 instructi ar- za tribù di Manasse , cento 
mis bellicis , centum vìgin- venti mila beji armati per 
ti millia • . combattere • 

58. Omnes isti viri bel- 38. Tutti questi uomini 
laiores expediti ad pugnan- guerrieri pronti a combatte* 
dum , corde perfecto vene- re ^ con ottimo cuore si rau- 
mot in Hebron, ut consti- narono in Hebron per crea^ 
tuerent regem David super re Pas^idde re di tutto Israe^ 
universum Israel j sed etom- le ; ma oltre a questo , tuù* 
nes reliqui ex Israel uno cor- ti parimente gi^ Israeliti con- 
de erantd ut rex fieret Da- cordavan su questo punto di' 
vid. fare re Davidde , 

39. Fueruntque ibi apud Sp. E si irattenner ivi 

David tribuf diebus come- presso Dayidde tre giorni man^ 

dcntes, et bibentes.' praepa^* giando , e bevendo , ^iven^' 

raverant etiim eia fratres sui. done Jatte le provi>isioni i 

loro fratelli . 

4^* S^^ ^^ m^^ juxta eos 4<>« ^i più i ncini^efin 

•rant u&quead Issachar » et quelli di Issachar^ e di Za^ 

Zàbulon, etMepbtaii, affo- bulon ^ e di Nephthali porta* 

rébantpanes in asinis, etca^ vana pane da mangiare so* 

mclis» et mulis 9 e^ bobus p^à gli asini ^ sopra i cam* 

ad vesccndui» ; farinam ^pa- melU ^ e i muli $ e i buoi t 

Utbatj uVàm jpasiSam^ vinuia, « ^riaa , j^cAi secchi f é 
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etettm; botet, tfrìetes td am- 
nem copiam : gaudiam quip- 
pe erat io Israel • 



XII. «5 

Uf^a puf sa ] vmn \ e olio $ 
e bopi , e arieti in grandm 
ùbcndanta ? perocché il gau^ 
dio renava in hraeUé 



CAPO XHl. 

S» Cariaikiarimò ricondotta V arca del Signore dalla cn-' 
sa di Mlnadab ^ Jesteggiando innanzi ad essa Daviddé 
con tutto Israele; ma perchè Oza aperido toccata V ar- 
ca è Ucciso dal Signore^ Dai^id la Jeco andare in casa 
di Obededom , il quale da indi in poi i benedetto dal 
Signore. 



1. Juttiit autenr consifium 
David com trtbanìs , et cea- 
torìonibus, et udivenis prin* 
cipibo3 V 

2. Et alt ad omaein eoe- 
tom Israel : Si placet vobit , 
et aDomind Deo nostro egre* 
dilur sermo ^ quem loquor , 
taittamas id fratres nostros 
reKcpios in universas regio* 
nes Israel, etad sacerdotes 
et Levitas, qai habttbnt in 
saborbànis nrbium , ut cori- 
gregentur ad nos • 

S. Et reducamus aream 
Dei nostri ad nos; non eoim 
reqaisivtnins eam in drebns 
Saul. 



X. IVI a Dai^idde tenne ccnu 
sulta co* tribuni , e co' c^/i-» 
turioni , e con tutti i prin* 

Cipi 9 

a« E disse a tutta V ada^ 
narn^ d^ Israele : Se piace 
a poi 9 e se (fucilo , eh* io di" 
rè piene dal Signore Dio no^ 
atro , mandiamo ad avvisa^ 
rk tutti gli altri nostri fra^ 
tètli in tutte le regioni di 
Israele , e i sacerdoti ^ e i 
Leviti 5 che abitano ne* sob* 
borghi delle città\ che -si a- 
dunino insieme con noi. 

5. Per ricondufre a casa 
nostra Inarca dei nostro Dio: 
perocché noi non abbiamo pen^ 
saio ad essa a tempi di SauU 



A N N Q ìp A Z I O N I 

. VeTB.5.Non'''abbiamo ^haato.ad fssa a tempi di &uZ. Per toi»» 
lo. il^ tODiìpo del tegno ai Sàol ^no^. abbiàm peneato a floesltere 
Un luogo più pifoprio» eb&nVèménte per Faroa» che Uaria* 
Ihiarim. 
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4. Et re«potidit umversA 4* K ^^ttt^:^^^^^^'^^^^ 
muliitudo , ui ita fieret; pia- rispose , cAe si facesse ^coà t 
cuerut enim 8«nùo omni pò-, perocché da tutti} it popùlo 
p^|Q ^ era statogradito queldiscorso. 

5. Coogregavit ergo David 5. Da^idde pertanto con^ 
cuQCtum Israel a Sihor Ae* vaeò tutto Israele da Sihor 
gypli usque diim ingredìa- dell' Egittp sino all' ingresso 
M Emaih, * lit adducere» di Bmath%,affin dirieondur^^ 
arcam Dei de Carìathiarim. re l' arca di Dio da Caria- 

* a. Reg. 6. 3, thiarim . 

6. Et ascendi t David, et , 6. E sali Vayid %e tutti 
òmois vir Israel ad collem gli uomini d^ Israel sul poi- 
Carialhiarim, qui est in Ju- le di Carìathiarim ^^ek nel- 
da , ut afferr^t indé^ arcani la tribù di Giuda , per tra-' 
Domini Dei sedentii luper sjerir di colà Varca ifl Si'- 
cherùbim , ubi in?ocatum ea^l gìiore Hif^ ^iL qmUi i assiso 
nomen ejus, sopnf i cherubini ^doye 9^ in- 
fuoca ri. suo nom^e. 

fj. loiposuerunique arcani . 7. JE dalia casa di l^W*. 

Dei super pliaiuslrum npvum nitdab p^xtt^pn t arca di Dio 

de domo Abinadal) ; Oza au- Sitpri^ un^ corrQ iV^offP • ^.^za^ 

tem^ et fra^er qusminabant e il sm^o JratelU* guidavanQ 

plausunm . ^ il garro. .., 

8. Porro Pavidt et unir 8. E David, ^ ^uito fWh 

teraus IsraeUudebant corali to Israele davan i^egni di gi<x- 

Deo omni virtù t.e \n cantit iq dinanzi alj Signore ^^ can- 

cis, et in citharis, et psal- t^do con ^un^ {e loro fbr- 

teriis,et timpanissCt pyn^*, z^ d^^f^fnticì^, e sonando cfr 



bj^ia, et tubis. 



tere , e salteri j e timpani ^ 
cimhali^ e trombe^ 



TT 



-^ 



GAP. 
9<t Gutn aatem piiriripis* 
seni ad aream Chidoo , ce* 
WiTdit Ok$ òiaoum-iHiaiu«4li 
BO«(60caret arcani ; bòi qu|(i- 
pe hmviem patjliikiiii iii-f 
clinaverat eam, 

10, Iratus esi lUqae Do* 
niiùos contra Ozan^'^t per- 
€iasait eum ; eo <ftiQa ueiigis- 
06,1 «rcam : et mortuus eei ibi 
corata D<miiÌqo. 

1 1 . Cootri&taCiiaqHe eat 
David i eo qtiod diviaistet 
DomÌDas OzaMt Vùcaviiqu^ 
locum illam X^ivisio O^ae , 
nsqne io pfaeaeacem 4ieiii» 

\ in. £i iimuii DaofH ium 
tetiiporis^ dieeoa: Qiioinod# 
posaiim ad nie ioUodiuc«re 
arcana Dei? 

addifzir esaip ad se, b^<^ <HK» 
4Q cì9Ìcaiei|a David « sed «veirr 
tìt in dopiuni Obeded^na G<[r 
thaei* » ;. 

i4. Manali 6vg« ar^:^ Dm 
in domo Obedédoftì tribAS 
naeoaibus'; éi |iQpedi1|cit ,Ì)o^ 
mio US domui ejuk»- Ak^K^M" 
l)us, quae habebac. 



XIII. ^ 

' g^ A^ quando Juron giitn-- 
ti alV aia di Chidon^ Oza stese 
^pimao per reggere farce.: 
perocché un bue rioalcitraf^do- 
{w^foJtta piegare alcMn ppco. 

10. Il Signore pertanto si 
adirò conerò di Oza^ a4o per* 
Cfi$$e pèr.ayere tQcc^t^ Ì arcai 
ed f^i fiiiid mori dinanzi 0f 
tignare . 

11. E Dùfid si afflisse , per * 
che il Signare avea separato 
Oza , e di^de a q^et luogo il 
be^9^^ di Separazione di Oza$ 
eh^ dura anche ita oggi* 

' la. S4 ^ffli ^llf^f^ ^hbe ti" 
morp di JJio , e diss^^ : Conte 
passib i'Hri[>4^rre i^nmia^iasfl 
l'arca di Dio? 

Jléfim'^dy.ste i^ $M0 casri , aq- 

le a ìdire npUa città di Da- 

pidde » Jna la fecf iì^dirizzare 

,^9m4^ci!t$a di Qt^dedqj^ di 

iiiffiA'.i. - '. ... •. -. 

., ik* Quindi inarca di jPfo 

stetie in .^ma' di Obed^d^pè 

:ipe^^t^,Mc^r^ il Signora 

benedisse la casa di f^M tf^ffa 

le cose sue • 
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carne» non oo$\ pei gli animali irragionevoli 



^-.B\. 
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CAPO XIV- 



DùOid riceve d'ai re di Tiro de* legnami^ e degli arl^H 
per fabbricarsi un -palazzo. iSposa- delle altre mogli y e 

' ne Ita molti fi gHùoU.Depo aver ton^gaUato U Sigaiorti 
vince due volte i Filistei* 



I . ^If J.i8Ìt quoque Hiram 
rex Tyrì Dontios ad Davida 
ei ligna cedrina , et arttfices 
pariettini , ligcorumquc , ot 
aedificai éni ei dotnam. 

* I. lìeg. 5. II. • 
3.CogoovitqueDavid,qfiod 

Vonfirmasset eam DomÌDus 
io regeiti*«tiper Israel^ et sub- 
levatum esset regoum suum 
super populom ejus Israel; 

5.* Aecepit quoque Da- 
vid alias uxores iu Jerusalem, 
gCDuttque filios, et 61ii8. 

* a. Reff. 5. iSt 

4. Et hà^c uoiutDft eofum^ 
qui Dati snnt ei in Jerusa- 
lem: Saintia, eiSabad,Ila« 
thau, et Salomon. 

5. Jebeat , et Elisua , et 
Elipkatet; ^ 



1 • LMifam re diTiro ns^iiC 
dò anck*egli arnhaseiadari a 
Davida e de* legnami di ce^ 
dro, e de'muriuari^ e de'le-^ 
gnaiuolis i éfuoli Jubòrioas* 
sero per lui una casa . 

a. E David conobbe « eonse 
il Signore lo aveaconJbrmat9 
re d'Israele^ e come il suo 
regno era stelo elevato in già-* 
ria per bene d^ Israele popolo 
di lui • 

S. Oaviéde sposò anche al* 
tre mogli in Gerusalemme., 
dallo ifuali ebbe figliuoli , • 
figliuole. 

4* Bd ecco i nomi di t/ueUi^ 
che nacquero a lui in Gerusa' 
lemme : Samua , e . Sobad^ e 
Naihàn , e Salomon • 

5. Jebaar , ed Elisua , ed 
EUphalètS 



ANNOTAZIONI 

^ • ▼eri/ i. "Per bene d'Israel» pòpolo di lui / Per ràataggio\ e 
salMt;e d*Itraeté, popotod^-Siì^orai tmpsreeeiiè » come lasciò 
scrii^o. ii^ ffra.nd* uotàq ,' benefaè gentile » ài elegge- it re non per* 

' ehè egU'^ertsi à se nesso ^ ma, affinchh' per mezzo di lui il pò- 

polo sia felice f * •' . ■ • ., a - 



GAP 

6. Nogt qaoqoe , et Na« 
pheg, et Jajihia. 

7. ElisamA) et Bialiada, 
et Eliphalet . 

' 8. * Audìemet autem Phi- 
lisihiiin , €0 qtiod UDOtos es 
set David in regem aoper ani 



XIV, 89 

6. E AbyfA , e Hapheg ; 
e Japhia • 

7. Elisami » e Boàliada , 
ai EliphMlei. 

8. Jt& » FiiiUei attendò 
udito come Dapid era uat^ 
unto re di iutio Israele^ si, 



TersQoi Israel , aaceoderoDl meuer tuiii per' ms$alirlo 8, 
omnes ul qnaerer^ot eoms la tjuàl co$a avendo. saputa 
quòd cum audisset David , Dci^id , andò loro incontro. 
.egreasus est obviam eia • y 

* 2. Reg. 5. 17, * . 

g.PorroPhiliaihiifii Tenieo-* 
tes diffusi suQt in valle Ra« 
phaicR , 

IO. GoDSttliNiqQe David 
Domioum, dicens; Si asceQ«> 
dam ad Pbilisthaéoa , et si 
trades eos in maDii mea ? 
et dixit ei Domious: Ascen- 
de, ec iradai» eos in ina* 
na t\ia. 

il. Gaoiqae illi asoendis- 



g. E é Fiìitiei awinzatin 
si sparsero par la valla di Ra^ 
phaim m 

IO. B Davidde aonsuUA 
il Signore t e disse : Ferrò 
iù a battaglia co Filistei^ a 
li darai tu rAlle mia mani?, 
E il Signora gli disse : Fa^ 
io darolli nelle, tue ftami. 

II. Ed essendo qùeUi f^ 



aeot in Baalphàrasim ^ per- nuti a Baal^pharasim, David 
cussit eos^ ibi David, et di- in ipial luogo gii sconfisse , 
xit: Divisit Dens inimioos e disse: U Signore ka dissi-^ 



pati per mia mano i miei 
nemici 9 come si dissipano la 
aeque; e per questo fu data 
a quel luogo il nanfe di Baal^ 
pharasim • 

la. jR' ivi lasciarono i lo^ 



meos per nianum meaiu, su 
ci|t dividuntur aqiiae : et id- 
cìrco*Toeatttm est nomen^il- 
lius loci Baalphàrasim. 

» * 
;. X3. Pereliqneriincqu^ ibi 

deos suos, qaos David jus- ro dei^i quali Dai^idde co^ 
sit cxuri. mandò ^ che fbdser doli alla 

fiamme « 



Vers. 11. Come si dissipano le acjue» Come le acque gettate 
per terra si sperdonp» e spariseoacN 



Qo PRIMO DE* PAfiiLlPOMENl 

Ts. Àlia-eÙM» vice Phi- t3- UiC t^ltra volta anvo 



rn i Filistei fecero un^inu^ 
fióne , e $i sparsero per quel- 
la Palle. ' 

nuci^o il Signore , e J3io gl$ 



lisihiim irruerunt, et diflfu-. 
•i sunt m valle • 

t4. CoDfttilultqQe rursom 

Dàfid Deurti^etdixueiDettsj „ 

Woù asccndas' posi eoi i re- disse i Nom andar dietro a4 

cede ab 6Ì85 et veoiea eoo- essi ^ritirati dq lorot^et^eru^ 

fra illoa e« adverso pyrorum. ad assalirli diriny^itP aperip 

i5. óunqae aiidieris so- iS. E quanda santi fai il 

BÌlum gradientis ia cacumi- romore di unp^ ohe sale suUf 

ne pyrorutB, tane egredie- cime de peri, allora ti muo^ 

ris adbellufii; Egressus est 4^arài per ^wUrealle mani. 

enim Deua^nte te» ut per? Perocché Dio si èmoiéò diT 

entiat castra Philisthikné nanzi a te per mettere ia ir 

'sc^inpiglia il campo de* Fili- 

stai. 



16- FecU ergo Davida ri- 
cut praeceperat ei Deus , et 
tpercussit castra Phtlistbino- 
rum de Gabaoii% usqua Gd" 
«era. 

-"■ 17. Divulgatuaiquècstoo- 
itien David in umversis re- 
igioaibus , et Dominus dedit 
pavorem 'ejns stiplsr (HXines 
geutes. 



16. Daaidde pertanto fk- 
ce quelj che giti ayea comandmo 
il Signore , e pòìe in rutta i 
Fiàistei da Gaiaom sino m 
Gazer, 

if.E la rinomanza di Va- 
vidde si sparsi p€r\iutti i par 
€8i » e il Hègììoae lo rendette 
foraUdabiia àUuue le genti. 



"M « "1 



■ f iMj 't n m II 1^ 1 ■ 



Vera. l5. ÌE quando sentiYai il remore ec. Quésto era il segnai 
J!^ della venuta dpgli Angeli del 3ignoTe in aiuto di Oavidde* 
Vers. té^ Fima Ga%ér. Queèta òittk era vidua afl Asoto* 



CAPO Y.X 



preparato H tabernaodog vUn sondoica con grande appm^ 
rato t arca di Dio a (rerusalemme , accompagnandola 
tutto Israele 9 ed esercitando i sacerdoti^ e Leviti il loro 
ministero 9 e. ufficio > Michel schernisce Dai^idp che baU 
lava dinaf^ all^ arca vestito di bisso » « 4i V^ Efhod* 
di lino. 



I. X. ecU quoqiie «ibi do» 
BIOS ÌD civitate Dayid, et ae- 
dificavìt locQm arcae Dei» 
teienditque ei ^)])erDacQlaii|. 

a, Tunc i&x\i David; II- 
licitttin est, uc a qupcnmqae 
porteiar arca Dei Qi&i a JLe- 
vitif^ quos e|egit Dpminus ad 
portaodum eira , et ad ri^- 
nistraodam sibi iiiqa^ iqi a^« 
teroum. 

3. CoDgregavitqae uoiver-r 
•am Isrjiel io Jerasaleqi | ut 
af&rretur arca Ò^i io loqum 
aaam, qupm prf epa^ayerat eit 

. 4' NccQOD ^( filios Aaron» 



t^JLjgli si fabbricò delle 
case nella città di David f e4 
edifica, if/> luogo per l^ arca 
di Dio 9 a formelle unta!berm 
nacolo • 

9. Allora disse Davidi Non 
è lecito t che l'arpa di Die^^ 
sia portata da altri ^ che dai 
Lep^iti eletti dal Signore a 
portarla » e ad essere suoi m(^ 
ni>stfi in perpetuo. 

5. S convocò tutto Israeta 
^ Gerusalemme p^. far por^ 
tare l* arca di Dio • al $up 
luogo f eh* ei le ayea prepo'^ 
rato. . 

4* *B ( contea ) anche i 
f^gliMoli di Aratane f e iLevitim 



ANNOTAZIONI 

. Vert. LE^rmoHeun tabernacolo, LUnttop taberoaoelo ill« 
to da Slpsè rimaso a Gabaon . 

ypjfs. 2. Non è lecito f che V arc^ ec. Oaviddi^ «fitribut il di'» 
•ordina Aato nelP occasiona del traspòrto dell' arca alraferlafiift 
ta .i^ortatf . qop mUe i|p§Ue de' s|iperdoti (agiati ara ordinalo « 
tinm^ zv. S, :i5. )• ma sopra un carro. 
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5. De filiis Ca«lh, Uriel E^.DeYigUuoUdiCaolh era 
priDceps^ fuii; et fralres ejus capo Uriel; e avea seco cento 
centuin vigìnti. ife^ei de" suoi fatelU, 

6. De filiis Merari , Aisaia Ck De"" figliuoli di Merari 
priùcéps; elTratres ejas du< era capo Asaia ; e eon lui 
centi vigilili. • dugentouentide^ suoi fratelli^ 
* 7. De Gììh Gersom, Joel 7. De* figliuoli di Gcrson 
princeps; et fratres ejus ceiti* i;i9po era Joel; e con lui cen^ 
tum triginta. to trenta d^ suoi fratelli ^ 

8. De filiis Elisapbam, Se- 8. Be^ figliuoli dì Mlisa* 
meia priliceps ^ et Katres ejus ptusm era capo Setneim ìe a^ea 
doceoti. seco dugehto fratelli . 

g. De filiis Hebriiì)> Eliei g. De^ figliuoli di Hebrom 
prÌQceps; et fratres ejus octo-' era capo Eliei s e area secò 

ottanta fratelli. 

10. De" figliuoli di Ch^iel 



lò. De filiis Osiel, Ami- 
Dadab prìbceps ; et fratres 
djus'eeDtuiti duodecim. 

II. Vocavitque David Sa- 
doc, et Abiathar Sacerdotes, 
et LeviuiSi Uriel, Asaiatn , 
Joel , Semeiam , Eiiel> et A- 
minadab : 

13. Et dixic ad eos*. Tos , 
qui ettis prinéipes familia* 
rum Leviticarum , sauctifi- 
camioi cum fratribus vestris, 



àapo era Amin'adab) e canini 
cento dodici fratelli. 

11. E Da\^id chiamò a se 
Sadoc, e Ahiatìiar Sacerdoti^ 
e i Leviti ^ Uriti , Asaia , Jocl^ 
Semeia » Eliei , e Amiiutdebz. 

12. E disse loro: Foi^ che 
siete i capi delle famiglie Le* 
pitiche , purificatevi insième 
co* vostri fratelli , e portate 



et afferfe'.arcam Domini Qei, Inarca dèi Signore Dio a Israe* 
brael ad loeum i qui ei prae* le al luogo preparato per eàsa ; 
paratus est; 



Veri. 8. Da* figliuoli di ÉUsapham era capo Semeia . Elisa- 
pbairi era fii^liuolo. di Oziel figliuolo diGaath, Bxod. vi. 18.22. 

Vers. 9. De* figliuoli di Hèbron. ec. Hebron era figliuolo di 
ChtLth y Exod. iv. 18. 

Vevs. la: Purificatevi ec. Gol lavare le voitfa ve|ti . e eolla 
eontinen^a. 



GAP 

tS. * Ne ut a priocipio, 
quìa non eratis praeseDtet , 
percussit nos Dominus , sic 
et nuDC fiat, iUiciium quid 
uobis agentibus. 

* Sup. i5. IO. 

i4« Santificali suot ergo 
sacerdote! , et Levitaé , ut 
Dortareót arcam Dòiuìdì Dei 
Israel. 

i5. * Et tuTerum filii Lcyì 
arcam Dei, sicut praecepe- 
rat Moyses juxta verbum uo* 
mim, humeris suis, in ve- 
elibus. 

* 3VÌII». 4- »5. 

16. Dixiique David princt* 
pibus Levitaruro , ut consti-^ 
tuerent de frairibus suis oau- 
tores in organis musicorum^ 
nablis yidelieei , et lyris 9 et 
cymbalis , ut resonaret in ^x- 
celsb sonitus laeiitiae. 

17. Constituerunique Le- 
TÌtas» Hemàn filium Joe], et 
de frairibas ejus, Asaph fi* 
Hum Baracbiae : de filiis vero 
Merari, fratribus eorum, E- 
than filium Casaiae; 

18. £t cum eis fratres eo* 
rum ; in secundo ordine Za- 
chariam , et Ben , et Jaziel , 
et Semiramoth , et Jahiei , et 
Ani 9 EKab, et Banaiam , et 
Haasiam , et Mathalhiam, et 
Elipbalu, et Maceniam, et 
Obededom, et Jehieli )a- 
mtores. 
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iS. Affinchè eoiise W altre 
volta il Signore ci gastigà% 
perchè voi non eravate pre* 
gentil cosi non avveni$9e ora% 
$e alcuna cosa non permésem 
si Jacesse da noi . 

i4* Si purificarono adun^ 
que i sacerdoti % e i Leviti per, 
portar Varca del Signore Dio 
d* Israele. 

i5, JB portarono farcà di 
Dio i figliuoli di Levi (con^ 
Jbrme avea ordinato Mosè se^ 
condo la parola del Signore ) 
iopra le loro spalle ^ sulle 
stanghe. 

16. H David ordinò ai ca* 
pi de^ Leviti ^ che scegliessero 
trc^ loro fratelli dei cantori 9 
e sonatori di musicali gtrum 
menti , vale a dire di naklif 
lire ^ e cimhali^ affinchè ri* 
sonassero fino al cielo i suoni 
di letizia • 

1 7. £ é/uelli scelsero de*Le^ 
yitilteman figliuolo di.Joel^ 
e de^ fratelli di lui f Asaph 
figliuolo di BaracAia : e d&fi^^ 
gliuoii di Merari^éloro ftatel* 
li, Ethan figliuolo di Cnsàiaj 

18. E con essi ì loro fra», 
telli- e nel secondo ordine Za^ 
charia , e Ben , e Jaziel , e Se-» 
miramothj e Jahiei, e Ani^ 
EUah , e Sanala , e Maasia , 
e Mathathia , ed EUphalù , e 
Maifenia^ e Obedédom 9 e Je^ 
hfel I che erano portinai j$ 



^ PRIMO PE'PARALIPOMENI 

i^.Porrocaniores Héman, ' t^.EicantorìHeman^A' 

Asàph, et £lhaD in eymba- Baph,edEthànsoaàs^anoicm' 

]Ì8 aendìs cobcrepaTite«. boli di bronzo. 

30. 2acbarias auiem , et 20. £ Zacharia, e Oziet^ 

Dziel , et Sèmiramoth , et t Semiramoth ^ e Jahielyt 

iJahièI, et Aiìi, et Èlìab, et Ani , ed Eliab^ e Maasia^é 

Maasias ^ et Banaias in oa- Banaìa ^ cantamno inni mi- 

Blis arcana eéotabant. sieriosi su' nabli. 

^t. Porro Matbathiai, et 2\\ E Jllaùhàehia^ed EH- 
£tibKà1u,et1Vtàceoia6,ctObe* phalu^ e Jllacenià^ t Obedt' 
dedotn , et Jehiel » et Ozaiid dom , ejehiél , e Ozaziu cen- 
iti citfiaris prò òctaya cane- tatuano inni di vittoria sulU 
Bant ejpÌDÌciòn. cetere a.otto corde. 

3:i. Qioneniaiaùtemprìnt iia. E Chonenia princif^ 

jfeeps LevHàriiiìi 5 prophetiae àé^Lemi era quello ^ cheprt- 

for^teeràtadpraécinendaninie- sedet^a al canto per darei 

Jodìam: erat ^uippe ^alde sa- tuono : perocché era molto in^ 
piena. 

: al Et Barachias , et £!• 
tàtia jabitorei àrcae. 



telligence. 

;i5. JÈ Baraefiia\edElcù' 
na facevano da portinai ad- 
' arca . 

^4: S Sébénia^ e Josaphatl 
è Nathana.el , e 'jémasai ♦ ^ 



t 



ii4* Porrò fiebeniaa ^ et 36 
sàphat , et If athanael , et A 

lliaèai , et Zacharias, et Ba- Zacharia^e ÈanaiatedElie 

naias, et Eliezer ^acerdotes ter sacerdoti sonas^an le trom- 

claogebant tubis coram arca be dinanzi alt arca ii Dio- 

!bei:etObededom,et Jehias e Obedèdom, e Jelùa erano 

trèni jjanitores àrcae. uscieri deltarca. 



i^MdMbaiaril* 



▼era. 3p. Ventavano inni misteriosi su* nabli * Iio atrmneoto 
detto dagli Ebrei nobel seconde la «rgnificasione di ^oesta vo' 
de t che vale otre , è stato creduto una cornamusa ; altri per^ 
erodono è cbn èi fosse strumento di legno a cor,da . 

Vera. 24. Obededom^ .é Jehia èrano uscieri dell* area > Aod»* 
vano accanto air arca, coo^o. stanào gli nacievi di guardia si^ 
|k>rta della damerà de' principi « 
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. a5. ^Igiturbavid, et om- a5. lìwidée adunque ^ m 
oes majores nam Israel^ et tutti i seniori SP Israeli ^ é 
trìbaai ierunt ad deportai- i tribuni andarono n traspor^^ 
dam arcam foederis Domi- tare f orca del testamtni0 
ui de domo Obededom cum del Signore dalla casa dì Oke^ 
laetitia. dedom aon gran fesia . 

* 2. Reg. 6. 13. 
a6. Comf|ue adjavisset 36. £ perchè Dio arem 
Deus Levilas , qui portabant dato aiuto a* Lei^iti , che por^' 
arcam foederia IDomini, im- tatuano Varca del testamento 
moIabaDtur septem tauri, et del Signore ^JUrono immola* 
6eptem arìeies. ti sette tori^ e sette arieti» 

a 7. Porro David erat in^ r»^. Davidde poi era ve-» 
dutns stola b^ssioa ^ et udì- Btito di una veste lunga di 
versi Levitae , qui porùbanl bisso , come anche tutti i Le* 
arcam , cautoresqué, et Cho- mti^ che portavan Inarca f e 
nLeoraspriocepsprophetiaein*- 1 cantori , e Chonenia mae^ 
ter cantoresr David autem stro del coro dé^ cantori : mts 
eliam iodutùs erat E^bod Dai^idaveà ahpora un f.pkod 
lioco. di lino . 

28. Ubiversusque Israel à8. £ tutto Israèle accóm* 
deduccbatarcatQfoedcrisDo- pagnas^a t arca del testamene- 
miai in jubtio , et sonitu t(i del Signore con roei di 



Verf/26. E pecchi Dio av^à dato aiuto. Perchè I^avea con# 
ceduto a' Leviti di portar Parca dalla caia di Obededoin fino 
tflla efttadella di Sion jS^nz» che avve^sse loro nissuo tristo ac- 
cidente» furoo perciò immolati in ringrasia mento sette ^ori 

Vera. 27. Ùavidde era vestito di una lunga ^estè xti bisso. Il 
bisso era una spcoid di finissìmàse prasrósisvima sati» cha sica4 
vava da im peveos il ^oale si pesca in tutta ]«.Or«oiii9 e suU^ 
costiere da UostairtmopoK «tno all' Egitto . Questo peiice diccsi 
Pivna magna , e la seta di cui ti pària » serve a tenerlo at^ao« 
cató al >uo jgusoio t e al fondo del maVe. L'abbondanza della 
seta di Persia propagata dipoi iù varie parti d* Europa» fece 
st» chef comiflfeiò a Senecsi poco conto dì quella del pesoe Penna» 
la quale ha un bellissimo , a luccVtiHsiino color d'eroi. 
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fciicGÌiiae , et tubis , et cym- giubbilo , e trJ iuo^ìi di Ìuc^ 
baia y et naUis , et citharis^ cmè, e di trombe^ e di eimbali, 
^Qcrepaotes. e di ngbli^ e di cetere.. 

. 2Q. Cumque pérTeoiaset 29. E quando f arca del 
area foedcria Doanìni usaue testamento del Signore fu ar* 
ad eivitateni David , Micnol rivata fino alla città di Da- 
fiUa Saul prospiciena per fé- pid^ Michol figliuola di Saul 
nestrani, yidit regem David mirando da una finestra i^i^ 
aaltantem , atque ludentem; de il re Davida che saltai 
^t deapei(it eam in corde* ia^ è ballava ^ e in cuor suo 
auo. , . . lo disprezzò. 



CAPO XYL 



)Pollocata t arca nel tabernàcolo delV alleauMia , e offerta 
le vi(tifne , e benedetto da David il popolo , si Jh un 
banchetto. Si ordinano i vari minisreri de' Leviti dinan* 

^ fi ali* arca ^Cantico di làude al Signore. , 



l.*aXtmlerunt igitur ar- t.JTortaronoadunquel'ar^ 

eam Dei , et consti tuerunt ea di Dio^ e la collocarono 

eam in .medio tabernacoli , in mezzo al tabernacolo eret- 

qnod tetenderat ei David , to da Davidde , e offersero 

et obtulerunt holocauata, et olocausti , e ostie pacifiche 

pacifica cof am Deo • dinanzi a JOio . - 

' * a. Reg. 6. I7« 

3. Cnmque coiiil|>le8aei Da*- • 2. È quando Davidde ebbe 

l4d oIFerepa holocausta^ et finito di offerire gli olocausti^ 

pacifica , benedizit pepalo « le ostie pacifiche^ benedisse il 

in nomine Domini . popolo fielnome del^ìSignore. 

3. Et divisi t universia per 3. £ distribuì a tutti * iìch 

Siogulos^a virousquead mu- mini p e donne ^ una portip^ 

lierem , tortam pauiSf et par- ne dì piane » « un pezza di 

tem assae f^arnis bubalaC} eirne di bue arrostitale del-- 

et frixam eleo similam. * hs farina fritta coHoUsk. 



; CAP. XVL . 97 

4»CoBstUuìtque corani arca J^. E pose in istazione di^ 

Domini de Levitis , , qui mi- nùnzi' alt arca dei Signore uti 

nistrarent^ / et recorflarenlur numero di Leviti , i quali eser^ 

operum ejus, et glorificaieDt citassero il loro miniueroj e 

atque làudarent Dominum Jacessero commemorazione deU 

Deum ISrael • ^« opere di lai , e glorificasse^ 

* ' ro^ e laudassero il Signore Dio 

d^ Israele. 

5. Asaph principem, else- 5. Asaph il primo ^ e dopo 
candum ejas Zacharìam;por- di lui Zaoharià ; e poi Jahiel^ 
IO Jahiel , et Semi r amo th , eSemiramoth,e Jehiel^e Ma^ 
et Jehiel, et Mathalhiara , et thathia , ed EUab , e Bdnaia v, 
Eliab, etBanaiam,et Obe- eObedédom:Jehiel per sonare 
(ìedomt Jehiel super organa i salteri^ e le lire: e Asaph, 
psaltérii , et lyras : A»aph au- per sonare i cimhali : 

tem ut cymbalis persoparet* 

6. Banaiam vero , et Ja- 6. JS Banaia^ e Jatiel s*^' 
ziel aacerdot^s^'cauere tuba cerdoti per sonare in og^ni tem^- 
jugiter coram arca foederis pò la tromba dinanzi alì^àrct^ 
Domini . del testamento del Signor^» 

rj. Id' ilio die fecit David 7* la quel giorno David 

prìncipem ad confitendùm fece Asaph primo canfore per. 

Domino Asaph 9 et fratres lodare il Signore^ e con lui i 

ejus / 9U0Ì fratelli . 

8.^ Confitemini Domino, 8. Date lode al Signore ^ 

et invocate nòraen ejus:no- e infuocate il suo nome: o/i- 

tas facile in populis adinven- nuntiate le opere di li^ì jaflc 

tiones ejuif • ' genti* 

* Ps. 104. !• I^^- ,i^' 4- M 



A N N O T A af ì O N I i 

Vcrs. 7. fece Asaph primo cantore ec. Ovvaro-: Fece , che Asaph* 
principiasse a lodare 'Dio col palmo, che se.gua.. Altfph ricevè 
questo salmo da.^vid 4 e ]o. aantò «qo ta(t4> ileoro» di cui égli 
ora capo. * 

*' Ver8.^8. Daeé"lade*'àl Signore. Quésto' salmodi? diviso *neì no- 
stro Salterio r «r uM paite forma il salmo 104., Palerà parte è 
il cóminciamento del salmo 95. La sposiaiona di asso si darà iosit* 
Bia cogli altri salmi. 

Tom. VII. 7 
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o. Cantale ei , et piatllte 9. Cantate le lodi di hi al 
€Ì; et narrate omoia mira- suono degli str omenti: e raQ* 
bilia eìus. contate tutte le sue meravi^ 

glie . 

10/ Laudate nomen san- io. Lai^dat e il santo nome 
cium ejus : laetelur cor cjuae^ di lui: il cuore di ^ue% ehn 
reotium Dginipum. cercano il Signore^ sia nel ^ 

t allegrezza . 

II. Quaeritc Doraìqumt et il. Cercate il Signgre^ 
t if tutem ejus : quaeril^ fa- la sua virtù: cercata mai fem^ 
élem ejus semper. ^ ^ pre la sua presenza ^ 

la. Recordamini mirabi- 12. Hi (iordateei delle m^ra^ 
hura ejus , cjuae fecit : |i§PQ- biglie operate do lui : deisu9Ì 
rum illius^et judiciorum oris prodigi^ e da^ giudici f che ei 
éJHS, pronunziò di sua hocca. 

I S.Senieo Israel servi ejus; 1 3. Fì^Uua^li iT Jsrc^le suo 



filii Jac(4> electi . eji»s ., 



ser{fo : figliugli ^i Giacobbe 
SUQ Jayoritq . 

14. Egli è il Signore J}ia 
nostro : egli fa giudizio di 
tutta quant(t la terra. 

1 5. Ricordatevi etername^nte 
del suo patito: d^lla parola in^p 
ti/nata da lui p6r mille 0m^\ 
razioni • 

16. ( Del In parola) if'jpa-? 



i4- Ipse Domiiius Deus 
éoster : iq universa terra ju^ 
4icia efus. 

i5. Recordamìai in sena- 
priternum pacii éyx% t sermo-, 
iiis , quem praecepU in mille 
generatioqes • 

. 16. Quem pepigit cum A- 
brah^m.* et juram^nti illius lata da lui con Àbramo' del 
ctLùì Isaac. giuramento Jatto da lui a T^ 

sacco • 
1 7. Et constiuiit illud Ja- 1 17. Egli lo stabilì guai leg- 
cob in praeQQptum « €t laradi #e per Giacobba , e coa à e pa tto 
in pactum sempiteroQUi ^ ^eriio,p^r Isn^ele^ 

^ . . - ^g Dicendo: lo ti darò la 

t^rra di Chanaan ^ efia sArà 
rostro retaggio ; 

ig. Mentre eglino etan po-^ 
ifhi 4i numffo.y ficqgUai^ e 
m-^sms^Tt^eH.. 



18. Dicens .•Tibi dabo tér- 
rt^D) GhAQ|iao,fqniqu)iiaib9e-> 
rediu^tia vestrae* 
^ 19. Gam< essent pauei na- 
Bierp y paryi^ «t ^^QlQnJi ^juf* 
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' 90. Ec transìeraoi de gen- 20; E andapan peflegrinan^> 
té io geoteai , et do regoo ad dp d^una in alita narione'ye 
populom aUeruin.- da uh regno ad ^n altro po« 

polo. 

3l.Noiidimisitquèinc{bam ai* JBi non permise ^ che 
ealiiaiDÌaFÌ eos, aed increpa* alcuno giUntluiet^sse ^ e per 
vit prò eÌ4 reges. c/m^a loro punì de^ re ^ 

2i3« ^ Molite tangere ehri- 33. Non toccate gli unti 
stos meos: ft in prophetis mieli e non Jate torto ai^miei 
meis iiolitiB m^ligtiari. profeti. 

♦ P$. 104. i5. 

35. ^ Cantate Domino om- ^S. Canta^ o terra ^per ogni 
tkìs terra: annuniiate ex die parler laude al Signore: anhun- 
io diem salutare eju$* Hifiteagni giorno la sua ia'^ 

* Ps4 95.. !• 3. Iute. 

34»NarraM in genlibns glo- 34* Notificate la sua gloria 



riam eju»: m cunetta popo- 
]ia mirabilia eju»; 

fi5. Quia niagnuf Domi- 
nu^y et iaudabiiìs nimis: et 
horribilis super oinnes deoa. 

3G« Ompes enim dii p6- 



olle genti : e a tutti i popoli 
le sue ineravigliB ; 

35. Perocché grande egli è 
il Signore ^ a degno infinita- 
mente di lode : ed egli è da 
temersi sopra tutti gli dei» 

36. Conciossiachè tutti gli 



polorum idolarDominus au* dei delle genti son simulacri. 



tem coeloa fecit* 

37P Confessip, etroagnifi* 
ce^ùa eoram eo: fortituda» 
et gAudÌp«» in lofio ejui; 

38, Affen^ Pooaino , £imt- 



ma il Signore creò il ^ielo\ 

2^], 'Egli è attorniato di glo» 
ria , e di grandézza :' la Jhr-- 
tòzza j e il gaudio si troica nel 
luogo t dov^ ei risiede • 

38. Offerite al Signore, o 
liao popfiloruDi , lifferi^ Vo- famiglie delle nazioni , offe- 
mino gloriam , et in^p^riuqi. rite al Signore la gloria , e 
• ' ' '1^ impero y 

39. Date Domine gloriafi^i 39. Gerite al Signore la 
nomÌDi ejui: legate aai^ifi- giòria , che è doi/uta ai suo 
fAnm^ t% vanite io caosper rmme z preséntategtì^ sacrifizi^ 
ctu ejus, et adorate Domi- evenite al suo cospetto^ cado- 
nupi in decoro Sanclo« rate il Signore nel magnifico 

suo Santuario . 
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50. Comnroveaiur a facie 
ejas omDÌs terra: ipse enim 
fimdavit orb^m immobilem. 

5 1 . Làeleniuf €oeli,et exul- 
tet terra r et dicant in Datio- 
pibas: Dominus, regnane. 

52. Tonet mare, ei ple- 



50. Alla presenza di lui si 
ponga in moto tutta, la ^terfn: 
perchè egli diede ali* unìi^tr$o 
stabili fondamenti • 

5 1 . Steno in letizia i cieli^ 
ed esulti la terra ': ridicasi 
traile nazioni: li Signore è 

' venuto nel mo reame . 

Sa. Romoreggi il morene 



nitudo ejus : exulieot agri, tutte le cose ^cti egli contiene^ 
et omnia/ quae in eis suat. esultino le campagne i, ^e ciàt 



55. Teme laadabuot Ugna 
•ahus coram Domino r quia 
Tenit jadicare terram • 



c/ie in esse si troica . 

55. Ailor iarà 9 che le plan-^ 
te della Jhresta introneranno 
laude dinanzi al Signóre} per-- 
che égli è venuto a giudicare 
la terra, 

54. Coufitemuii Dpmino , 54- Date gloria al Signore 
quoniàm bonus .* quóniam in percìie^egli è buono: perchè 
aeternum misericordia ejas* I4 misericordia' di lui è in 

eterno. 

55. Et diche: Salva no» ^S. Vi dite:, Salitaci ^oHio 
Deus salvalorQOster,etcon- Sahator noUro ^ e interne 
grega nos, et erue de gen- raccoglici » di mezSoCmendoei 
tibos, ut confiteamur nomi^ delle nazioni , ajjinchè diamo 
ni saucto tuo , et exultemns 
in carroinibus . tnìs. 

36. Benedietus Dominus 
Deus Israel ab eterno usque 
in aeternum : et dicat omnis 
populus : Amen ; et hymnum 
Domino. 

57. Reliqi^it igitur ibi co* 
ram arca foederìa Domini A- 
aaph» et fratres ejus, ut mt- 
nistrareiuiu couspectu areae 



gloria al santo tilo nome , ed 
• esfultiamo cantando z tuoi inni. 

56. Benedetto U SignoreJDio 
d" Israele dall'* eternità fino aU 
t eterni tài e tuUoH popolo 
dica : Amen ; « canti inno al 
Signore^ »> .' 

i^. Oavidde adunque la* 
scie iin dinanzi' alò* arca del 
te^amentù dia SigiióréAsaph^ 
é ijuoi'Jr^èlli 5 perchè adem^ 



e X P^ 

jtìgUér pei' singttlos dies> et 
vices 8uas • 

58. Porro Obededòm, et 
fratres cjus «exagioia ooto, 
et Obededom filium idiihun, 
et Hosa constituit janitorea • 

59. Sadoc autem Saccrdo- 
tèm , et fraires ejus sacerdo- 
les , corani tabernaculo Do- 
mini in exceiso, quod erat 
in (jrabaon , 

40. Ut ofFerrent holocau- 
età Domino super altare ho- 
locautomatis jugiier^ mane) 
^t ve^pere , juxta otnnia, qus 
ecripta sunt in lege Domini, 
quaui praecepit Israeli » * 

4i. Et post eum Heman« 
)^l Idithun 5 et reliquos eie- 
ctos , tanamquémque Toca* 
buio sào adconfitendbm Do- 
mino» quoniam in aeterattnt 
misericordia ejua « ' 



XVI. t&t 

pissero di continue il lòr mi'' 
nineto dinanzi aW area di per 
dì^ secondo il ter turno. 

58. Òiededom poi « e i tuoi 

fratelli ( in numero di nessaU" 

iotio)p e Ohededom figliuolo 

di Idithun^ e Hosa li foce por^ 

linai • 

•Sg. E pose Sadoc Saà^rdouf' 
te ^ e i sacerdoti suoi fratelli 
al servigio del tabernacolo del 
Signoresche era nel luogo ec« 
eelso di Gnbaon , 

4o. Affinchè offerissero con^ 
tinu*%$tente^ mattina.^ e sera 
olocausti sopra t altare degli, 
olocausti'^ eseguendo appunU* 
no tutto quello , che sta scritto 
nella legge dèi Signore pte* 
scritta ad Israele • 

4x* •£ dopo lui Beman , « 
Idithun , e gli altri , che erano 
stati scelti , e notati pe* loro 
nomi a constar laude al Signo^" 
fé 9 la mite ficordia' del ifual0* 
è eterna • 



Ters. 89. £ pose Sadoc Sacerdòte .,. at S0rv£sio del tdberna*^ 
0OIO «e. Sadoa era statò fatto sommo Pontéfide da Saals^ Da« 
Vidde oonservandogli U sua litgnità» determinò» 6|ie ikhiathiirv 
fiicesse \c fumsioni del sdo aiiaisterio nel tabern«colo di 6eru« 
a^lemma, Sadoc neif antico tabarnaaolo diGabaon. Cosi provvi* 
de alla pace «levando di mesco ogni motivo di gelosia « e di di* 
attirbo , facilie a nascere tra'dne ,Ponte£ci« 

Vera. 41. E dopo lui Hamarip e idithua . &emhva ^ ohei questi 
fecero 1' uffizio di cantori a Crabaon ; come pur sembra ohe 1 
ffglitton di Iditbun furono portinai 41 Gabaon, 
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42. Heman quoque , et I- ^^^ fi io stenn^ HenHLA'^^é 

diihiin caneDtes tuba» et qua* liithua sonavano U tromba^ 
ticntcs cymbala, e^t ooidU e tocctì^ano i cimbali, e tutti 
rtiusicocum orfana, a<icaneB- z w^sieali strumenii^ cantan* 
dum Deo. Filioa aatèm. Idi- do inni al Signore ^IfigUuo- 
ihuà (ecit esse pojrlarios. . li poi di Idithunli fece por^,^ 
. •. t linai. 
43* Reversusque est onk- 4^' ^ ^^^^^ ^^ popolo se ne 
nis« pppulus in domum.suam: tornò alle, case loro « come par 
et David,Q t benediceret etiam \ fece Da^id , a§ln di ie^dirc. 
domui siuae*. , ia sua eusa • 

CAPO XVII. 

'Avendo pensato Oavidde di edifieere una casa al Signore^ i 
< promesso a lui un figliuolo y il finale la edificherà: per. 

la qaal cosà J)m^idde rende grafie a Hioy celebrjtaida la 

sua bontà verso di se.. 



i.'^^;^uiii amem habju- 
ret David in domo sua , dixit 
ad Nathan prepbetam : E<;ce/ 
6^0 habito in dìonio ee4rina.*- 
arca autem foederis Donalni; 
sub pellibus est. 
* 3. Reg. 7. 2. 

2. Et alt Nachao ad Da- 
yid : Omùia , quae in corde 
tuo sunt, fac: Deus enim te- 
cùm est. 

S. Igitur nocté illa factus 
*<0Bt «^rmo Dei ad Mathan ^ 
dicens': 

4' Tàde, ei loquere Da- 
vid servo meo : Haec dicit 
Dominus; IVoo aedificabis tii 
éiiki domunrad kabitàqdum. 



-Ti 

» , . JL^evidde essendo fermo^ 
in ma eas^ disse a Nathan 
profeta: JEeco che io abito in 
ui|a casa di . cedro : a, f^arca 
del testamento del Sigmre sta 
sotto le pelli . 

a- E Nt^han disse a Da- 
vidìde: Fa tutto queìto, che 
il cuor t* ispira: perocché il 
Signore è^ con te^. 

3. .Ma quella stessa notte 
Dio parlò a JNathan , e disse t 

4- ^^ 9 * ^^' aDaviàde mio 
servo: queste case dice il Si* 
gnoret Tu non édifithérài la 
casa di mi^ abitwòae • 



e A Vi 

5; Neqóe tetm maoti i« 
domo €% «o tempore ^ qoo 
eduli Israel , usquc ad dicm 
haofs , hcd flit ««mper muta al 
loca uberoacolt , ai ia lieo<^ 
torio maoeiiji €«111 omni I- 
«rael^ 

6.. Nofliqttid locutos som 
saltern noi judicum Israeli 
i|tiiblis praeceparam ^ M p«- 
scereot populum me uni, et 
diti : Qiiare aron aedificaatis 
tìkihi domiMn ^edrittam! 

7.r(uiic fcaqua stcloqueria 
adservam meumDavid:IIaeo 
dictt Domintis enefrciciiumj 
Ego tuli te» Cam in pascuil 
aeqaèreHà gregem « ut essés 
dax popiiU mei Israel. 



6. EèL(qì tecum quifcam^ 
qae perrexisli: et iuterleci 
ì>moea ioimicos ttips cotam 
te 9 fecique tibi nomea quot- 
ai unius magoorumi qui ce- 
lefarantiiT iti terra. 

9. Et dodi ìocupi papaia 
meo Iscael^ planiaiiitiir , €l 



xnì. «oB 

5. Imperocthè c> Hon tlù 
mai m^uto c09m diti di » in 
€ui trassi Isfn^^{JuordmU!^^ 
giiio ) » Jino a questo giop^ 
no : ma andai sempre can^ 
aliando il Imogo di Pifm re* 
sidm^ta^e sMndvmiséNo uH0 
tenda con iuàio Israele i, 

6. Ho io parlaio giamwtài 
adoieumo de^ giudici d^lsmwt^ 
le^Q^tquùU diedi ÌMcUiHÌem0 
di governare il mio popolo , 
9. gii ho io detio i Perchè 
non mi a^te voi fatta ums 
casa -di -cedro ? 

7. Adesso adunque tts di* 
rai a Daviddt mio servo ; 
Queste cosp dice il Signore 
degli eserciti : lo ti elessi 9 
allorché tu menaci al pasco ^ 
io il gregge , per farti con" 
douiere del p<^ol mio dil* 
sraeìè • 

8. E sonp^ttato aon fa 
in tatti i tmoi pa^ 9 e ho 
diet^'utti tatti i tuoi nemici 
dinanzi a te , ti ho dato 
rinomanza ijuale può averla 
li/id dè'j^fandi^chà ìonù fa^ 
masi sulla terra -m 

g. £ io ho assoniate M* 
tarane ai NU'b popolo d* J* 



A N NOTAZIONI 

Vara. ^. E io ho asMgniato ^hitn%icne al mio popolo ta« Ubi* 
la tavm di Qli«iiaaa,dafMl# ba atàrmiiis(f» gli aa|4olii«É4tatoat. 
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traete :^ ivii ègU è piantùló^ 
vi mterà^ e non saraano 
staccato mai più: e- iJiffUufh- 
li d^. iniquità non V opprima 
ranno ^ come una yoìia^ . 

lo* Da quel tempo ^ in cui 
io diedi de giudici al pO' 



habiiabitln Vo , et ultra non 
commov«bitDr: uec filli ioi* 
quttatis atterent eo3t sicut 
a principici, 

^ IO. Ex diebus , qnibus da- 
di judiees popolo meo I-^ 

arael , et humiliavi univérsos polo mio H Israele , e umi- 
inimicos tuós • Atmuntio er« Hai tutti i tuoi nemici* Io a- 
go tibi, quod iiedificaturos dunque ti fo s^pere^che il Si" 
sit ubi Domiùas domum • gnore fonderà stabile la tua 
. ' • casa* '\ ^ 

ii« Cumque impleTeris ii. £ quando^ compiuti i 
dies tnos, nt vadas ad pa- tuoi giorni^ tu sarai andato 
tre» tuos, suscitabo aemen a riunirti ctf padri tuoi , io 
tuum post te,qjuod erit de farò sórgere dopo di ie uno 
fiKis tuis , et stabiliam re4 di tua stirpe ^ il quale sarà 

de tuoi discendenti 9 e darà a 
lui un regno perenne» 

1 a. Egli mi edifichetà una 
casa , e iojarò. stabile il. suo 
irono in eterno* 

i5. Io sarogli padr^, ed ei 



gnum èju8. 

13. Ipse aedi(i<;abit mihi 
domum» et firmabo.soUum 
^•jos U8que io aeteroum. 

1 3. Ego eroe! in pairem , 



et ipse «erit mtbi in filium : sarammi figliuolo : e non sot- 
et misericoi'diam neam nob trarrò a lui la mia mise*- 
aolieram ab eo^sicat abstu- ricordia^comela sottrassi ts 



Ivi egUh piantato, e ifi resterà . Promessa oondiBÌónale , 
aotne Io turono quelle fatte su tal proposito allo stesso popolo» 
per boooa dì JHosè» deUe quali non goderono l* effetto gli Bbi^» 
quando si ritìraron da Dio , e manca rofìo di fedeltà verso di lui. 
Vars. 12. , e l5. Farò stabile il suo trono in eterno . Ciò 
letteralmente intendesi di quel Re fiji^liu'olo di David secondo 
la carne ; prtmarìo obietto dette promesse » come di intte le Scrit*- 
tnre ; e ìe parole sesrnenti Io sarogli padre , ec. sono applieat# 
a Cristo da Paolo» come altrove si è notato^ Vedi Heb. 1. 6. 

Non sottrarrò a lui la mia misericordia 9 ec. lì suO regno 
passerà ^' suoi posteri; io oheio- noncenoedei'à Sanile, lì ri*^ 
ananente di questo capitolo astato iUastrato» lib* ^.Reg. cap. ym 



e A P. 

ii «b eo;' <}ui ante te fait. 
i4* Et staioam euni in do- 
mo mea, et in regno meo 
usqiie in sempiternuin r et 
thronas ejus erit firmissimits» 
in perpetoam . 
' 1 5. Jaxta omnia verbahaec^ 
et juxta nniversam viaiooem 
islam , sic locutus est Ka- 
thao ad David. 

i6. Cumqae venisset m 
David, et sedisset coram Do-, 
mino , dixit .* Quis ego sam 
Domine Deus , et quae do-» 
raus mea , ut praestar«s mi- 
hi talia? 

.* , , ■« 
.17: Sed ei hoc parum yi- 
som est in conspectu tuo^ 
ideoqu» locutus es super do. 
miunfi servi tui etiam ia fa* 
tarum .* et feeisti me spe- 
ctabilem super omnes bomi- 
nes^, Domine Deus • 
-^ 1 8.^ Quid ultra addere po- 
lest David , com ita glorifi- 
;<:^eris servum ttmm^ et co* 
gpoverìs eum? 

19. Domine, propter fa- 

mulum tnum juxta cor tuum 

« feeisti omnem magoificen- 

tiam banc , et nota esse vo- 

luisti ttuiv^raa magoalia. 



XTII. io5 

cotui 4 che fu prima di te. 

14. E' io gli difrò il go^ 
p>erno della mia casa ^ e dal 
mio, regno in eterno : e ifn* 
mobile sarà il suo irono in 
perpetuo'. 

15. Nathan espose a X)a* 
9idde tutte quéste parole^ e 
tutt<^ questa t^isione . 

, i6* Ed essendo il re Da^ 
fidde andato dinanzi al Si^ 
gnore 9 e postosi a sedere « 
dis^e: Chi son io^ o Signo* 
re Dio 9 e che è la mia ca-» 
sa , onde tu dolessi far co^ 
se tali per me ? . , 

17. Ma questo è parutò 
ancor poco a te} e per que- 
sto hai. parlato intorno alla 
casa del tuo serico 9 anche 
pe* tempi avt^enire : e mi hai 
fenduto stimabile sopra tutti 
gli uomini , Signore Dio 9 

18. Che può tgli chiedere 
di più Dai^idde ,. attendo tu 
glorificato a tal segno il tuo 
servo , e mostratogli il tuo 
affetto ? 

19. Signore , tu per amor 
del tuo seriH} , secondo il tuo 
beneplacito.^ hai agito con f an- 
ta magnificenza , è hqi vplu^ 
io , che fossero no/te {a lui} 
tutte quetse meraviglia.- 



ice PRIMO or PAR AIiII^MENI 

iio. DfmAfiìe, ben est ^« ad. Signore^ non wvi »^ 

nMe é tèi né udirò Dio vi 
è fuori di te tra tutti ^uel-' 
liyde ^Uali atbìam ^etUito /mv* 
Ure^ 

a 1 • Perocché iquèl €Uiropù^ 



milis tai ) et novi èst ailus 
Deus absf^ue te ^x omoibus^ 
quoi ftadivimus tturibua ao- 
strii. 

ai. Quis enim est alibs 



Ut popolila tQui» Isi*aéK gens prflo è ^li come ti tuo di 

Una in terrà, ad qiiafn per* Israele^ rmeione }imea sojprm 

rexit DebSi lìt liberarét, et la ierréy-per cui Oberare $i 

faperet populumsibi ,el ma- mosse Dio , è pet J^rla suo 

gniicidine sua i atquè terrò- popolo ^4is^mcùiamIo co Ila sua 

ribus ejicieret naitonlps afa-' poisanza^ e co terrori le genti 

eie ejtts , quem de Aegypto dinanzi a Quésto popolo libe* 

lib^rarat? rato da lui dalV Egitto? 

^tk. Et posuisti poptihtm 22. E per tuo popolo eèeg*- 

tbOiB Israel tibi io populum gesù in sempiterno Israele » 

nsque in aeternuoì , et tu > e tu ^ Signore ^ divenisti suo 

Dohìiàe factus e$ Deus ejus. Dio. . . 

aS. IVuoG igitur Oomioe^ ^ aS. Adesso adunque^ o Si- 

ìiètmo\ quem locutus esfa'- gnore, confermata sia inper» 

tUnlo tuo, et super d^mum petuo la parola annw^iata da 

^jus, coufirmeiut in perpe» te riguardo mi tuo servo ^ e 



tuum i et fac sicut locutus est 

94. Permaneatque , et ma- 
gnìficetur nornen lòuinr us^ 



riguardo aila ema casa ; é fa 
tu quello ^éhe hai detto t 

^4. E He segua Vèffìtto^ 
affinchè sia magni/UMO UtufO 
'qoe in sérapiterciniii ,^t dì» fwmÉ in perpetua ^ e si dima: 
tiBiiìVi Domiòus exercitiiufà 11 Signóre de^li e$eroiti(^egìi 
Deus Israel , et Domus Da* è ) il Dio d^Israele , e la casa 
Vid sèrvi éjbs permaneos'co- dzDi^ideao sitrvasimaaeienm 

dinanzi a hii^ 

aS. Perocché tu ^o Sjlgr^a^B 
Dio mio , hai riueiaio ai tuo 
serico di volere fkmdawe la sìia 
casa ; e per questo il tuo servo 
ha avuta fidanza di fare qua* * 
sta preghiera dinanzi a ae. 



iram eò . 

35. Tu etiìm,Domìne Deuìs 
ilietis , reyelàsti auricalam 
^ervi tuif ut aèditlcares ei 
domum .* et idciirco invéDÌC 
scrvus tuns fiduciamyUtoret 
coram te • 



I G AFi 

ùlò. Niive etge ^ Dumiae 

tu es Dedi) eitocuim ea ad^ 

serrnin timm UnU bonefi* 

eia .V 
«37» Et coepiaU benediee^* 

re donui «ervi tuisutait. 

semper eormmie: te éaim^ 

Domine beoedicante, ben^e-v. 

dieta erìt. in {lerpetaudi •: 



XVIf. 9^, 

^6. Afhao adunque , o &« 
gnor0 , iu $e^Diù , a Aai oib»-' 
nunziatijai^ori Affondi altUo 
servo» 

. a7.£ haiprincipiBiùa be^, 
nedirm la casa del sèrvo tuot 
affinchè eUa si monUingaper. 
sempre dinarhzia ie^: perocché 
bets^dictìuMa Su \o Signore % 
sari ella benedettainperpeiuo. 



CAPO XVIll. 



Guerre Jatte da DavUdes tributi impossi alle gentit suoi 
uglsialik 



i.^Jl actum est aótam poli 
haec , ut parcuterìet Da? id 
PhìHsthiiai) et humiUavet. 
ees, «I loUeréi Geih^ et^« 
Itoa ejua de manu Philiathiiiu; 
* a. Meg, 8w i« 

a. Perettteffett}oe Hoab ^ 
et fierent Meahitae servi Da- 
làd, olfelidQtes ei munera. 
. 5. £0 tempora percuasii 
David etiamAdareaer regen 
Soba regionis Heipaih^quaiii 
do perreiit,^tdUauret im«^ 
pefiamt.sauin usque lid flu- 
Bien £uphfateiii ^ 



U MiJ.opo tali coseDmvidm 
de mise in rossa i Piliiuii 
e gli umiliò , e ritolse^ Geth « 
e £ $tbi inUaggi dèlie maiù 
d^* Filistei; 

a. E sconfisse Móab^ e i 
jpt^abiA dii^enner^ servi diOù'- 
yidi^ e gli offerivano doki.^ 

S. In ^lello Hessó tempé 
David vinse Adareze^ re di 
Sobm nel paese di Memath-^ 
allorché si mosse per. dilata^ 
re il suo dominio eino nt /Su- 
iTtf Eyfrate. 



ANNOTAZIONI 



. y^rs. %. Gli offerivano do»/. Òoetti doai, o ragnit arane ve^ 
VI tribati fi in quaiito lao^o» e^ n ancora » ^fers% 6, 



io» PRIMO DE* PARALIPOMENI 

4. Cepit ergo David niil- 4t £ Iki0id ptesÈ a Itd 

le quadriga* ejus , et seplcm milie cocchi a quattro cat^al^ 

mHHa eq^iium, ac vigioti li ^ e ^iee mila soldati aca^ 

miUla virorumpcditum^sub- i^allo^ e penti mila pedonile 

nervaviiqueomnaaeqaòscur- tagliò i garetti a tutti i ca- 

rqum , exceplis ceotum qua- VttUi de cocchi^ eccettuati i 



drìgis , quas reaervavit sìbi. 



can^alli defecato cocchi, i qua» 
liegii$erbà»pefse» ^^ 

5. Ed essendo sopraggiun^ 
ti i ariani di Damasco per 
recar soccorso ad Adarezer re 
di Soba ) uccise toro Daviddù 



5. Super?eDÌt antem et Sy- 
ras Daroascenus , ut aom^ 
lium praeberet Àdar^zer re* 
gi Sona ; sed et hu)os per- 

cussit David viginti duo mil- ^entidue mila uomini n 
lia viroruoi. 

6. Et posuit mUitea in Da- 6. E mise presidio in Ihi- 
inaaco , ut Syria quoque ser- masco , onde anche la Siria 
viret sibi 3 et offerrej mune- fosse soggetta a lui, e gli ^ 
rà . Adjuvitque eum Domi- offerisse tributi. E il Signò'' 
Dus in cuDCtis, ad quae per- re gli diede aiuto in tutte l^ 
rexerat. sue imprese. 

7.. Tulil quoque David 7. È Daifid prese ancora 



Ebarelras aureas « quas ha 
uerapt servi Adarezer , et 
aitulìt eas in J^rusalem . 

81 Necaon de T&bath, 
et Cbuo y urbibua Adarezer, 
•erta plurimuiii ,■ de quo fé 



i turcassi d* oro y che erano 
stati d^ Sèrvi di Adareter^ e 
li portò a Gerusalemme. 

^. E similmente gran quan* 
tità di bronzo da Thelmth^ e 
da Chun^ città di AJUirézer^ 
cit Salon^oo mare aeoeuni y del qwal bronzo Salomone Je- 
et .columnas , et vasa aeuea. ce il mare di bronzale le eo'^ 
/ lonne , e i i^€^si di bronzo* 

p.QuodcumaudigsetThou g. Ai^endò adunque udite 
rex Hemath5 percoasisse vi- Thou re diHemath, come Da* 
delicet David omhem exer- tnd ai^ea disfatto tutto i^eser^ 
oitum Adarezer regia Soba, cito di Adarezer. re di Soba, 



Ver*. 8. Da Tkebath» e daChun. Boohart crede 5 che que- 
kfe dae oittà siano quelle 0tef se 9 le quali sono dette Béte^ e Bs" 
rvthf 2. Reg. viik ^. 



e A ^. 

IO. MUit Adoram fiKum 
^ «uum ad regem David , ut 
^ostularet ab eo pacem, et 
ooogratulareturci^quod per- 
cussissei , et eipugnasset A- 
darezer: adversarius 'qùippe 
erat Thou Adarezer. 

II. . Sed et omnia vasa au» 
rea , et argentea , et aetiea, 



XTIU. fog 

^ 10. TUSùniò Adoram tuo fi^ 
gliUoiù al re Hàvidparthiér 
d0rgli paée f e per congrùtu^ 
larsi con lui dell* tacere ab^ 
kmtìjLto^ e soggiogùio 'Ada^- 
roHetf perocché T/àOu avea nl'^ 
micizia ùofÌ Àdarez^r^ 

1 1 . Consatró egiundiò il re 
David al Signore tutti i yasi 



coDsecràvit David rex Do- d^oro^ediargento^edibron' 
snino eum argento, et auro, zo^ e V argento ^ e l' oro, che 
quod tulerat ex uuiverais gen- egli a^ea preso a tutte legen^ 
tibus tam de Iduroaca, et ti\ tanto dell* Idumea ^ e di 
Moab; et filiis Ammon /quam Moab , e degli Ammoniti , co- 
de Philiftihiim , et Amalec. . me de^ Filistei ^ e degli Art^^ 

leciti* 
13. Abisai vero fiUus Sar- tu. Abisai poi figliuolo di 
viae percussit Edom in vai- Sargia sconfisse diciotto mi* 
le Salinarum decem, et octo la Idumei nella inaile delle 



millia . 

1 5. Et eotistitmc rn Edom 
praesidium^ ti tserviret Ida- 
maea David : sal^avitque Do- 
mious David in cuoctia , ad 
quae perrexerat • 

1 4« Regnavi t ei'go Pavid 



Saline. * 

i5.JS;^oie preridìòneirìdu^ 
meaii affinchè P Idumea , fos'm^ 
'* faggeta a Davidi e ii 
Signore salirò Dapiddeih tug^ 
te le sue impYese* 

l4« Oavidde adum/uera^ 



super uuWersum Iì»rad , et £nò sopra tusto Israele: e ren* 
faciebat judicium, aiqueju- depa ragione^ e amministra^ 
stitiamouncto popolo auov i^a giustizia a tupto il suo po^^ 

• pòlo . 
1 5: Porro Joab filius Sar« i5. E Joab figliuolo di Sar^^ 
Viene erat. super exei^citum , i^ia*era oap^^ delf eéercito , è 
et Josaphat filiusf Abilnd a . Josaphat figliuolo di Ahilud 
commentariis • era segretario. 



• V^i;^. :il. DelVldumea » 9 di Moab.'Seì libro 3. de*Ro cap. mi. 
vers. X2., SÌ legge: Della Siria, e di Moabi ma i Siri erano 
uniti In quella guerra cog^ Idumei s onde non vi ò motivo di 
preteadere dUaUéeare la Volgata « aome Ulano vorrebbe. 



r,w. PRIMO DrpARAWPOMEm 

i6. Sadòé aoiem filiua A.- i6. Sadoc figlmdlo di A- 
chiiob, et Achimelech filios (^toh^ e Achmelech figliu9- 
Abiaihar S«cer4o.les : et Su- ./o di Aidathar erano, Sacer- 
ìA soriha. itoli • e 3i4S0 notaio <, 

17. fiaoaiaf quoque filins 17. Parimente Banaia fi- 
Joiedae super legiooes Ce- gUuofQ dijoiada sn^ea il co* 
retbi » el Pbelethì : porro fi- mando delle legioni di Ce- 
ìli David primi ad maoum r^$hi^ f 4i PheiethL^ e i fi- 
r^ia. gliuoli di David erano i pn- 

mi al fianco del re. 

CAPO XIX. 

Hanon re degli Ammoniti i fa oltraggio, a^^ert^idi Dmi^id, 
mandati per consolarlo .nella morte del padre* David' 
de lo osxalitce , in lo vince intieme pp? Siri ^ che erano 
in suo aiuto . 

I .^jTJUccidit »utemt ul me- i • x/r venne mone Naoi 

reretor Naaa rex filioruoi re degU Ammoniti ». e gli 

AmmoBi et regoarei filiut succ^dHàe U eno figiio nel 

ejuf prò eo . r^ne. 

* 2. Reg, lo. f. . 

2. Oixitqoe DaTkl: Fa- a; E Da^id die$e: Iq use- 

ciaiid raisericordiam oum Ha* né gortwa verso Ha^on fi^ 

noofiiioNaaaipraeaiUÌt,eDÌm. gUuolo di Naasiperekè $uo 

roihi pater dm gratiafH . ]!|li< padre ntij^ce d^ fasori ^ jg 

sitque David nuotios ad eoof* David gli mandò ambascia' 

solaodum eoai siiptr morte dwia eomtolbrli sopraJaìnor' 

patcis 9|il. Qui QiMH pevve* te del^padre . Mf^giv^nti che 

pi?s^nt i\^ Wrram .fiUt^rum Sunwm^sti miU terre d^gli 

AmmoQ , ut .(poMolareniuF Ammoniti per ooMohre tten 

HauQD, noHy 

S.' Dnentnt prnietms fi- 5. JF magneti degH Am- 

lierum AmmoH ad Uàaoa 1 'moniti dissero ad ^ Hanon : 

Tuforsitai) putas^qood Pà- Tu fbrse ti credi ^ che }fér 

VÌdhQQpns qa(is^ ìtf p«tr|sm mptat) la mfmorjia del pa-. 



tautn mnerìt,auirDnsolentur 
tè : nec apipiadvertid, quod u( 
explorent, et investigcnt , et 
scruteotur terram tuani > ve- 
nerint ad te servi ejus: 

4'I^i(ui*HaiìOD puérós D»- 
yid oecalvavit , et rasit' et 
praecidit tunicas eorum a na- 
fibus iisque ad pedes, et dn 
misit eos. 

5. Qui cum abìissent, et 
hoc niaodasseot Pavida mi- 
flit in occursum eorum (gran- 
dem eDiin códtumeliain su- 
StiaueraDt ) , et praecepit , 
ut Dìanerent io Jericbo» do- 
nec crescerei barba ^oruni ,et 
lunp revertereQtur. 



C.yidentesautemfitìi Am- 
mon , quod injuriam fecis- 
flentDavidjtam HanoD^c^uam 
reliquqs populus miserunt 
mille talenta, argeuti, ut con- 
duoereut albi de Metopota-- 
niia, e% de Syria Maacha et 
de Soba currus, et equites. 
jr. Coodu](eraotque trigiu* 
ta duo imillia cùrruum , et re- 
geml\faacìba cu|ii populo e|us. 
Qui cum' venis^eni , castra" 
naetaii «uni e regione Meda- 
ba. Filli quoque Aiumon con-* 
gregali de urbìbus sjuis ve- 
neruQt ad bellum. 



XIX III 

dre tuo mandi l}auidde a con-- 
solatti : e non rifietti^che quc^ 
stì suoi serbi ^on i^enmi ùd e- 
Sfiorare , e disafnirOire , e os^ 
servare il tuo paese . 

4« HanOn pertanto fece io* 
sare , e ràdere i servi di Da^* 
vid^'é fece trinciare le loro 
robe dalle natiche sino a^pie^ 
di , e gli licenziò . 

5. È quelli se n^ andarono p 
e ai^endo fatta saper la cosa a 
JDai^idde , mandò genie incon^ 
ero ad essi ^perocché grande 
era lo sfregio 9 càe as^ean sof^ 
f^rtoy, e ordinò lóro difer- 
mar si in Gerico^ persino a 
tanto che crescesse lorolabar-^ 
ba ^ e allora tornassero. 

6. Ma gli Ammoniti rìflet'- 
tèndo ali ingiuria fatta a Da- 
i'idde , tonto Hanon^ come tue^ 
to il popolo mandarla mille 
talenti a argento per assoldar 
re cocchi, e cavalli della Me-- 
sopotamià^, e della Siria di 
Maacha^' e di Soba* 

f, E misero insieme tren^ 
tad^e mila cocchi^ e il re di 
Maacha colla sua gente • E 
questi giunti che furono po^ 
sera il campo dirimpetto a 
Medaba . Ea anche i figlinoli 
di Ammon r^unafi dalie loro 
città i^ennero por principiare 
la guferà • 



Ili ^mUQ DE'PARÀLlPOMENl 

8. Quod cum audiaset Dà; . 8. Le quali cose avendo in^ 
yiì4$ inisit Joaby et otnnem tese Daviijty mandò Gioàb con 
«xercitom yirorum foriipm. tutte le nchiere de^più i^alo- 

rasié 



9. Egres^ique filii Ammon 
dirtxerùot aciem ]uxia por- 
tam oivitatis: reges autem, 
qui ad auxilìum ejuS'Vene- 
raDt, separaùm in agro ste- 
teiuiiu r • 

1 o.tgitur Jpab , iptelligena 
bellum.ex adyer^o^ el post 
tergqm.coptra sé fieri, elegìt 
viros fortissiinòs de uniTèrso 
Israel , el perréxii centra Sy- 

ram. 

ii.Reliquam aùiem par- 
tem popuh dedit sub ma,na 
Abisaì fratris sui: et perrer 
xerunt centra filips Aromon : 

I a. Dixitque : Si vicerit m^ 
SYru9,àuxiho eris mihi: si 
autecn superayerint te fuii 
Aminón, ^ro tibi in praesi- 
diuip. ' ; 

i3, donfi)rtare\ et agamu» 
vxriliter p^o pòpulo nostro, 
et prò urbibus Dei nostri : 
Domìnusautem»quodio con- 
épectu suo bonum es^ &- 
ciet, . ' 

1 4- Perrexit ergo Joab , et 
populus , qui' cuni eo erat^ 
eontra Syru!m ad praeli'um:* 
et fugavit eoe. 



9. jB i figliuoli di Amfnon 
Ù mos$ero , e si posero in or^ 
dine di battaglia presso alla 
porta della città * e i re^ che 
erano venuti à soccorterli ^ si 
tennero separatamente nella 
campagna , 

1 o^ Gioab adunquecompren^^ 
dendo , come si volea combat^ 
térlo dì fronte^ e alle spalle^ 
scelse gli uomini' più {calorosi 
4i tutto Israele , e andò con» 
irò i Siri • . 

II. E del rimanente del pò* 
poìo diede if, comande ad Abi' 
sai suo fratello' e questi si 
mossero egniro i figliuoli di 
Idmmon: 

M2,JB4hse:Se i Siri mi 
faran piegare , tu mi darai 
è.occorso: e fé i figlinoli di An%^ 
man ti vincessero ^ sarò in tuo 
aiuto , . ... 

l5. Fatti animo , e cofn^, 
ba$tiam virilmente pel mostro 
popolo , e perl^ cittA del no'^ 
strO Piò: il Signore poifacf 
eia quelp che a lui piacerà. 

i4« Allora G-ioab^ e la,gen- 
te ^ che era con lui si mossero 
per assalire i Siri: e gH sba- 
ragliarono • 



' GAP. XIX. ii5 

1 5. Porro filli Àmnijoir vi-) , i5. E i figliuoli di Ant- 
dentes, quod fogissetSyrus, mon {reggendo ^ come^ i Siti 
ipsi quoque fugeruDt Abitai eran fuggici s uoUàrono aa- 
fratrem eju» , et iogre^hi 'siin t eh* èssile spalle ùétAhimifm^ 
Civita tem ; reycrscisque est e- tello di Grioab , iii entrarono 
tiam Joab in Jerusalem. nelióciuà: e&iéah $e<ne tor- 
nò a Gerusalemme. 

16. Yidens aalemSyrus 5 i^. Mai Soriani v^Mendo^ 
quodcecidlsset coram Israel , ^ome erano stati/gerdemi^con 
misit nuntio&,et adduxit Sy- Israele^ spf^diron m^effi ,' ^ fe^ 
jQin »qui erat traos fluviuni ; ^^o venire i Soridf^f,^ che abt- 
Sophacb autem princeps mi- pavan,^i là daifiui^ei So^ 
litiae Adarezer erat dux eo- phachcapodelh schieip ^i^- 
ra.m. darezeir. era loro Qo^ott/ere. 
, 17. Quod cuip DtMStiatam 17* £,0 che avendo inte»q 
e^set David ^ congregavit JOayidde ^ raunò tutt^hrctcr 
universum Israel, et transi- le ^ e passò iV Giordano ^ e or- 
vit Jordanem^, irruitque io dinaCofe$ercitQ,if\ faccia fl4 
eos^ et direxit ex advcirso essi, gli assali , r^sis.tendp 
aciem , illis contra pugnan^ quelli dalla lofo paricf . 
.tibu3 • •* , , . • "^ » 

18. Fugit aatem Syrua . x8. Mé^i Soriani ^Iforpno 
Israel .- et interfecit David de le sfalle adX^ra^l^ : eDaj^id 
Syris septem millja currnunit uccise stette m,Ha uomini dei 
^t quadragiQta 9iiIIta pedi- qoschi^e quaranta mila pedoni 
tum,. et Sopbapli exercitu.^ con Sophach capo idei t esercito. 
principem. . ' : . , 

19. Videnleì aùtem servi 19. E i servi di Adarezèr 
Adarezer se^ ab Israel esse ^egger^flacomeier^no^tati su^ 
supera to-s , tf apsfugerapt .ad peraf:i,da,lsrxìfih , ricorsero, a 
David, et sprvieruDtei « iNp- Iiayid^*^e ^i\ ^fffgefjrarqao a 
luitque ultra Syria ^ùqLiiium ii^i. Eia Siria pon, volle pLi^ 
praebere filiis ^Amnioii . ^ darfiufi <t' figliuoli di ^4^- 

■ I > ■ ■ I ■ .1 1 I > • ■ Il » .. — - « un » ' i i f > jtf i^i ^ ? r l' ij ' Mi i m i 

' ^' A* N I^ O T A S! I O N I. ^ ; -. • . 

Vórs. 19, / sèrvi di Adare%er . . . ricorsero a David ^^ee. Ada? 

reKei^ v^tito -eh' Bbirid ,' e diveii\ato"8uo ettbùlfiiriò avaa ianoora. 

Mggctttwde' plÀooIì principi, o"^regoli ; ma dopo questa vilftoria 

riportata da P^^^^* qiM|*p(ia^ pi si soggettarono al re àUiraa le. 

T^om. m. 8 
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CAPO XX. 



Cu^rr0 teminate felicemente contro gli Ammoniti , « i 
Filistei, Trù questi è ucciso un gigamm^ che aveva sei 
\ dita ^ in tuito ventiquattro. ..^ \ 



ì.*jC titiutù eòi annetti pòét 
anni fclPciitUtó , tìo téttlpofé 
quo dòfetìi règes ad héìU 
procèdei'è , codgregavit Joab 
ciéreitUrù, (et rohiit militìaè» 
él tdM^itit tèrrato fiHofùitì 
ArhOiofa; pérreii(qùe,etob- 
>èxfii Adbba j ^drro David 
tbànebAi itt JèrtiÀalétó, quan- 
do Joàb pératissil Aabba .et 

*^^ìteg.ììa. '^.,et 11. t. 

a. Tulit autem David co- 
»ntoam Mélchom de capite 
^jti5 , et ibveòlt in èU auri 
pdbdd talentutó , et pVetio^ 
fci^simaii ^etatnas , fòcitqué 
Kibi indie màdbtna : makìubias 
quoque urbis plarìmas lulit; 

3. Populùhi autem , qt| 
ém iù eà, èduxit; et fedi 
àuj^r eos tribulas^ et traha^, 
et ferrata carpenla traùsìre, 
ita ut tiìs^ècarentui' , et còn- 
tererentur: sic fecit David 
•««»<HÌ* «fèìbus filiorum Am- 
»ou ; et re versus eM ctrm 
órtìói pollalo suQ io Jeru- 



V 

t.ili Jop^ il giro srunàn*- 
no, in guglia stagione, nella 
quale sogliono i re andare at^ 
la guerra ^Gióab ranno Véser^ 
titOy e il nerbò dèi soldati ^ è 
diede il guasto elle terre dei 
\^gliuoH di Athmoni e andò 
ìhnafìzi^ e ^ssedfd Rùbba: or 
Dùi^idde reiìò in Oerusahm^ 
fàe\ quando Gioàb espugnò 
Aabbà , e là distrusse • 

X jB Havid presfija coro- 
>ia^ che Meichom avea in capo^ 
e w trottò il peso di un talen- 
tò iC oro 5 é disile gèrHme di 
gran pregio'^ e né fec^ un dia- 
dema per se : e fece anche 
grandissima preda in quella 
città . 

5. E il popolo , che vi era 

dentro , lo fece uscir fuorà^ 

ejecé passare sopra di essi 

Mie tregge^ è dei carri ar^ 

mati di ferro , e di Jùtci ^ 

talmente che restavano trin- 

^iftti y e stritolati i /© stes-' 

so fece m^id in tutte le 

^ittà deifigim^oti di Jlmman^ 

« tornossene ooUa sua gen^t^ 

« (hfìatèsleimrté. 
1\\ 
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4* * Post haec ioittim est i^. Ftinei^&'dipoiìa guerre 
bellam in Gazer . adversum a Gazer contro i Filistei ^o 
Pbilistaeos , io quo percussit all'ora fu ohe Sohochai di Itw- 
Sobocbai Husathitei Saphai sathi uccise Saphai della stU^ 
de genere Raphaim^ , et humi- pe dt^Raphaimi , e umiliò ea^ 
liavit eos. loro. 

♦ a. Reg. ai- i8. 

5. Aliud quoque bellom 5. Altra guerra pÌJu anco» 
gestum est advensns Phili- ra contrai Filistei^ nella qua^ 
sthaeas , in quo percussit A** De Adeodato figliuolo di Sai* 
deodatus fitius Sattns Bethh^ tue di Rethlehem ueciseilfra^ 
bemites fratrem Goliath Gè- iella di Goliath di Geth^ cha 
thaei , cuj^QS bastae * lignum «pea un^asta ^ il legno di cui 
erat quasi liciÌMorium texen* ^.a carne un suMio dà tessim 
ttum. tòri. 

6. Sed et aliud belliim ac- . 6. E un^ altra guerra 9iy^ 
cidit in Geth , in quo fuit ih Geth^ doi^e si trovò un uOr 
bomo longissimus ^ &enoé ha- mo di grandissima statura s 
beos digitos» id est, siipnl ch^ai^eam dita 9 vale a dire 
TÌginti qualuor: qui et ipso in tutto ventiquattro dita: il 
de Rapha fuerat surpe gè- quale anch^ egli era m^o della 
Deratus. etirpe di Rapha . 

7 . Hic blaspbemav i t Israel: 7 .Questi beuemmiaualsrae* 
et percussit euin Jonathan fi- te : ma Jonathan figliuolo di 
ììxìs Samaa fratris David. Hi Sam/oa.^ fratello di Davida^ 
sun t filii Rapba in Geth , qui A> uccise. Questi sono i figlino-- 
cecideraot in manu David ^ li di Rapha in Geth, e peri^ 
Qt aervorum e|uf . rono per le mani di Doi^idde^ 

a delia sua gente • 



ANNOTAZIONI 



Verf. 7. Questi sono i figliuòli di Rapha . Rapbaimi » fi- 
gliuoli di Hapha sona ini gener^ot i giguntì. deiU Palestina» 
eome fi i vedato già in molti laoghi • 
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CAPO XXL 



Tiavid offendo offeso il Signore col far il censo del popolo , 
è percpsjo dalla pestilenza ( che auea eletta dé^ ire fia^ 
gelU)i fino a tanto che placa colorazione il Signore f 
'e alza un altare nelt aia di Orhan Jebuseò. 



1. * vJonsurrcxìt autem 
•àUn contra Israel: et cod- 
citavit Davida ut Dumeraret 
Israel. 

3. Dixitque David ad Joab, 
et ad prÌDcipes populì : Ile ^ 
et numerate Jsrael a Bersa- 
lee usque Dan : et afTerte mi»- 
hi Dumerum, ut sciam. 

5. Aes pondi tque Joab.* Au- 
geat Dominus populirài suum 
ceoiuplum, quam sunt: pon- 
ne, domine mi rex, omoes 
servi lui sunt? Quare hoc 
quaerit dominus meus j quod 
in peccatumreputeturisraeli? 



I. JVJLaSatùnsilevòsucon^ 
tro liraeh:, e incitò David a 
fare il censo Ì Israele • 



a. David per tanto disse 
a Gioab , e a^ capi del popolo • 
andate , e numerate Israele da 
Bersabea sino a Dan : e rijh^ 
ritemi la somma , perchè io 
ro* caperla . 

; 5. £ Gioab rispose : Il Sir 
gnore aumenti il suo popolo 
cento indite pia di quel , cKegli 
hi ma non son eglino $ o re 
mio signore^ tutti quanti tuoi 
servi? Per qual motiuo va cer* 
condo il signor mio di Jara 
una cosa , che sarà i^utatt^ 
àpeqpato ad Israele?, . ^ 



ANNOTAZIONI 

Ver». 3. Che sarhjmputata a peccato ad Israele» Per cui sari 
punito Israele. Iia voce peccalo significa sovente la pena^ colla 
quale è punito il peccato. 
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4. Se(! sermo regis magìs 4* ^^ prevalse il parere 

Jraevalnft: egressiisque ost del re: e Grioab andò^ e fece- 
cab: et circuìvit universtim il giro - di tutto Israele : 
Israel: «t* reversus est Je- tornò a Gerusalemme * 
rusalem . 



5. Deditqne Davidi nume^ 
rum eoruni., quos circ'uìe-< 



• 5. E portò ^ David i ruo^ 
li di ^ue^ luoghi i che uvea già 



rat: et luventus est omnis vintatit e tutto ifuesto numero 
Dumerus Urael : mille rail- Jt Israeliti si tra^ò essere di 
Ila, et cenlum millia viro^ urt milione \ e cento mila uo'^ ' 
rum ^ducentium gladtutn : mini atti a maneggiar la spa^ 
de Juda autem quadriogern eh: e quattrocento settanta 
ta septuagiota millia bella- mila combattenti di Giuda. 
forum • 

^ 6. Nam Levi, et B.enia* 6. Perocché Gioab di ma'- 
min uon numera vitj eo quod la scoglia adempiendo V ardi» 
Joab'ionius eiequeretur re- m del re, non,Jece il cen^ 
gis imp^rium . so di Lcifi, e di Beniamin. 

7. Displicuit autem Deo, ^j, È a Dio dispiaéque il 
quod jussum erat , et percus* comandamento dato dal re ; 
sit Israel • e punì Israele : 

8.DixitqueDavidadbeum: 8. S David disse a Dio< 
Peccavi Qimis,ut hoc face- Ho peccato grandemente Ja- 
rem : obsecro^ aufer iniqui- cenio tal cosa : perdona , o 
tatem sfrvi tui, quia insi^ Signore, t iniquità del tuo 
pienter egi. servo ^ perchè io stoltamente 

ho operato n 
9. Et locutns est Domi-. g. E il Signore parlò a 
BUS ad Gad Yidentem Da» Gad leggente di David , 
vidis, diceos: dis$^: 

10. Vade, et loquere ad io. ya, e parla a Davida 
David, et die ei: Haec di- de^ e digli: Il Signora dice 
cit Dominus .* Trium tibi cosu Io ti do l^ elezione di 
optiooem do: unum,, quod * uaa di queste jtrecose: sce^ 
voluerìs^ elige^ et £iciam gii quella y ch^ vorrai ricever, 
tibi . ' • ' da me* 

M • 1 fi ; .i,wii ■ , n' V , ' '". ■ — ■ 

Vers. 6. N'òn fice il eenso di Levi ^ e di Ben lami n , 11 censo 
adunque^'deltà tribù 'di Beniamin ; che leggeri» cap» vii; 6. 7.; 
tfc. non fu fatto in questa <»«oafìon€f.'^ * 



i4« PRIMO DFPARALIPOMEm 

Xi.*Cafiic|ue venisset Gad n. E Gxid eisenA^ii pre^ 
ad David, dixU ei ; Ha^c di- sencato a Davidde disse: Qa«- 
eit Domiaua ; Elige , 4jaod ne eo$e dice il Signore : &•- 
volueris: gli quel ^ che ti pare ^ 

• a. Afg. 34- t5. 

i3, Aut iribus anni» Al- ^^i* Ola fame per in m- 
tocm ; ani tribus roensil>as te , ni ; p per trp mesi andar fug* 
ùigete hosies tuo*^ et già- gendò i tuqi nemici setM po-> 
dium eorum non posse evu- terti sottrarre alla sp^da loro: 
dere: aut tribus diebus^gla- o che per t^^ di la spada del 
diiiraDomìm,etpcstileaiiam Signore^ e la pestilenza va- 
Ter&arà inferra , ei Aogelum ^ajn giro per lo paese , e che 
jpominì inierficereìnuniver- l^ Angelo del Signore vada 
sis finibus Israel : nuoc igi- Jacendo strage in tutte le r»r 
tur . vide , quid respasdeain gioni £ Israele : ora ^di tu 
ei, qui «nisit .me. quel^ cl^ io debba risjponde- 

re a cql^i^ che mi ha moM" 
, dato* 

i3. EtdixitDayid ad Gad: iZ.Rispose DaviddeaGad: 
Ex on^ni parte lue angustiae Ti os^unque io mi volga sono in 
premunt , sed melius mihi angustie > ma è meglio, per ma 
est, ut ineidam in wanuii il cader nelle mani del Signo* 
Doo^ini , quia multae 9UDt re {perocché n^oìse sonore su^ 
mìserationes ejus» quam io. misericordie} ch^ il cader noi* 
manus hominum . le mani degli uominiy : 

i4«^ Misit ergo Dominua i4* M^ndò adunque il Si- 
pestìlentianri in Israel : et ce- gnore la peste in Israele , e 
ciderunt de Israel «eptua- perinano d^ Israele settanta 
ginta millia virorum • ^ vtUn A^amim. 



Vers. l5. £' meglio per me il cadere nelle mani del Signore. 
lie mani di Dio «one Aaoi di Padre, ohe gastigaao per effetto 
di amore :. gli nomini agiscono per lo più con passione « e per 
malizia. In nn altro senno è meglio il cadere nelle mani degli 
nomini^ ebe ia mtelle di DÌ0| come dioesi» Don, xiu. ^.r^JSoclL 
iu 22. », perchè Dio peò .ppnire peli' eternità.» ma il inalila^ ehe 
possono farci gii aowfd^ è paspeggiero* 
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iS«Misitq«iàqii# Apgeluin i5. Mani6 at$po^ t Angele 
io Jetwuìem^ui perciuMiret a Gera^alenuM ferficgellar^ 
eam , cum^aci percj^reinr » hi ^ wi^n/tre elT fra in de^oU^ - 
vidit Doitiinusa et misertuf zione , il Signore gettò sopra 
0^t svpur j9i«giMlu<ti«e mfili : 4i hi fi ^¥9 98^^d9, ^4 e&* 
et Hnperi^vit Angelo, qui fMSrr ^ cpmpa$$io^e di eanta mt^ 
cuiÀehat: (iiif&pU^ ja^ cei- h: t ùuimò 0dl^ Angfilo fier^ 
^et nxwm im» Poirco Aog«- minatore : Non più ; tratuef4 
JiuDoinmi «tehal ju^Lia l^rMvi h <^« m$no . Or i' Angelo def 
OraaD Jebusaei » Signore si stava pì0s§oal(*4fi§ 

di Qrn^eg^ Jebuseo. 

16. L^vaniqn^ David oeia.^ ^6. JB aliando DaiHdde i 
lo» auw 9 vmìh Angelum P<»* «uoi òcchio vide l*^gelo dei 
mixìi a%|pte9i iQier coeluuii Signore^ che siava tra ciela^ 
et tenrami et. en^ngiqatma i^a^» terra » e #|jra i/i mano la epor 
4ittqi Ì9 mw» 4Óf>s > ®^ ^1^* 4a sguainata vpUa contro Oe^ 
fium eoQtrit J<Bruialeia, ei niaa^^miiie: e tanto egli, co^ 
l^eoideiv9pt Mn ip#9$ ^[^^^ mai teffiori vestiti dita^o si 
J|ia|Qres d^tn iTA^titi fiuiciia pxQStraron bocconi p$r terra .. 
prpoi in .iarriMi« 

17. DiiitqDe Qa?i4 ad t^^HDa^iddedisseaDlo: 
Deum : Noone ego sum 9 qui Non son io quegli^ che ordi^ 

Ì\%\i , ut AlllAftfMf IQT iM>pu. nai ,4>he sijaoeesailcenso del 
w? Egp , (qqi locavi : ego popolo ? Io #0110 1 che ho peir 
jqiu fn^)» .feci: .jajte ,gKe|C «aao , io^.chejhofatào il ma- 
4||ii4 p^onupocfiit ? ppmioe ia : che ha mentati questo 
iJJotta vap^fi 9 9i9i:umr , pbMr gregge? SUgnorfi Oio .vUb ,ri- 
^qro, «aoiis .j(i;^ jn^n^, Ol ttio^'» ti prego ^contro dim0 
in dìQiAtMn ^trta .^ • pò- da tua àkas»^ e. contro laM- 
pulus autem tuus qqo tpoi!' sa del padre mio : ma noa sift 
cttUHur . fiagàUoto ti 4uo papoh . 

rf3. /AiOKe)iis^Ai|te||i/SofDt- 18. E i' Angelo dal S^igna^ 

ni .{^r^oeepit (^d ^ j\t dic9- oi aamandù idad , o&e A- 

KOi fìi^yi^lt i#^ Taftcepderett , «^«fM « Déntidde^^ 4indas^ 

<«Mti^^cAtqpe ,4^^.Pofnil)p «0 lorf .ergere^un qì^ai^M £i^ 

Xkfi4»*xfit4!I^U>J^MVm^ guQaaJ^o4¥dl'aia.diQinan 

Jébmeo * 
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'' 19. Ascentfii ergo David 19. Afidòùdun^é lìavii 

{"*«xia.5cfrmQnem Gad,quèm secondo guel , che gli ai^ea 
ocntos ei' fùerat ex nomine deitòGad à nome del Signore, 
Domini. * ' 

20, Porro Oroàn cum su- 30. iHìi Oraan^ e i 'suoi 
spexisset, et vididsel Ange- ìfUùttro figliuoli ndf alzare gli 
lum ,• qMUiorque filli cjus occhi oiP^ndo iHuduto l'Angela, 
cum eo, absconderunt stf andarono a nascondersi: pe- 
iiam eo tempore terebiit io ròcche allora baUei^ano il gnt 
area trittcum . -no noli* aia % ' 

3 f. Igi tur cum lenirei Da* ai. Ma in arrii^an^o Da^ 
Vid ad Ornai], conspexit eura $^d a casa di Ornan^ Otnan 
Ormm f'et processi t et ob« lo Ude^.e ài mosse dal f aia 
tiam de arca , et adoravit verso dì lui, e lo aJorò in* 
eum proons io terram. chinandosi fino à terra. 

32. Disilque ei David: atk.E ttavid gli disse; 
'Da mihi'looam àreae ^uae^ Dammi il sitò della tua aia , 
ut aedificem in ea altare prendendone tu il calare in 
•Domino, ita utquantuna va-, contanti^ affinchè io vi edifi^ 



chi un altare al Signore , €>nT 

*dè non sia più flagellato H 

popolo. 

- 25. É Ornandis^e a JBa'- 

pid : Prendila ^ fé iignore^ 



let argenti accipias , et ce$^ 
set piaga a populó ^^ 

35. Dixit autem Oman ad 
David; Tolle, et faciat dor 

minus meus rex quodoum» mio ^ e fanne quel ^ che ti pifi- 

que ^ei placet ; sed et boves ce: anzi anche i boi^i io do 

do In holocaosturby et trib'ur per t olocausta ^ e le tregge 

ias in lìgoa , et tfiticùm in per far il fuoco ^ e ii grano 

sacrifietum' : omnia libens pel sacrrfiziot tutto polentie^ 

praebebo. • ri fiard? 

24.Dixitqae ei rex David: 24. JB il re Vat^idgli dis^ 

nequaquam ita fiet, sed ar- se: Non sarà còsi 9 ma io ne 

gentum dabo , quantum va- pagherò il valore a denaro 

let .- ncque enim tibi aufer- contante : perocché non deh^ 

re debeo , et sic offerto Do- bo io' togliere a te, e così 

nioo bolocauatA gratuita, offerire^ al Sigàóre olocausti^ 

.« • <^ \ che non mi costino nulla • 



aS. Dedit ergo David Or- 
nan prò loco siclos auri ju- 
stissitni ponderis sexceotos. 

26. * Et aedificaitU ibi al- 
iare DoQiìno: obtulitque ho- 
locausta, et pacifica, et in- 
voca vit DomÌDum, et exau- 
divit cum in igne de coelo ' 
super altare hoiocatisti. 

* a. Par. 5. /. ; 
2»7. Praecepitque Dominud 

Angelo • et convertit gladium 
suum in vaginam. 

j8. Protious ergo David 
videns, ({uod exaudisset eum 
Dominus io area Oman Jei- 
ìiusaei, immolavit ibi victi-^ 
^inas. ^ ^ 

29. Tabernaculum autein 
Domini , * quod feceratMoy- 
ses in desetto , et altare ho- 
locaustornm , ea tempestate 
«rat *in ezcelso Gabaqn. 

* Eccod. 56. a. 

5o. Et non praevaluit Da- 
vid ire ad altare, ut ibi ob^ 
secraret Denin : nimio enim 
fuerat in timore perterritus , 
videns |;Iadium Angeli Do- 
mini. 
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^5. Jjùi^id óduru/ue diede 
ad Oman per prezzo del luogo 
secento sìcli di oro di giusta 
peso. 

36, E ii^i edificò un altare 
al Signore: e offerì olòcausùii 
e o^tiù pacifiche , e invoca il 
Signore^ il quale I0 esaudii 
mandando fuoco dal cielo sul- 
t^ altare dell* olocausto* 

27. E il Signore comandò 
all'Angelo di rimettere la spa- 
da nel fodero . 

a8. £ immediatamerue Da- 
vidde i^eggendo^ come il Si- 
gnore lo avea esaudito nel- 
t aia di Oman Jebuseo , vi 
immolò dello t^Utime . , 

29, Or il tabernacolo del 
Signore fatto da Mosè nel de- 
seirtOj e V altare degli olocausti 
erano in éfuel tempo nel luogo 
eccelso di Gabaon . 

So. E I3ayid non ehbejbrze 
per andare a queW altare ^ per 
ivi pregare il Signore per Vecm 
eessivo spavento^ che ai^ea a^^uto 
al veder la spada deU^ Angelo 
del Signore» 



^^ 




.l',^- 



CAPO XXII. 

J^a{^idÌe prejporm le cose necessarie -per edificare il tempii^ 
del Sigtwre^ e ordina a Salomone di fabbricarlo^ e di 
onorarP isempre con ogni studio il Signore • Esort^s i prin-^ 
eipi ad assisterlo » 



. JL^ixitgaeBavìd:Baee i . ^ 



I. jLFixitqaeBavìd:Baee i.-L/ David disse: Qui # 

J8t domiis Dei: et hoc al- la casa di JOio ^ e questa è 

Ire in holocaustum Israel. V altare degli olocausti à^l'-. 

sraele . 

X Et praecepii, ut con- a. E ordinò^ che si conpo^ 

Sregarentur omnea pjroseijù cassero tutti i proseliti delle 

e terra Israel, et constiluit terre d* Israele ^ e di essi ne 

ex eis latomos ad caedeudos scelse degli scarpelUni per ta^ 

lapides , et polieodos , ut ae- gH^re^ e pulire le pietre per, 

dificaretur domus Dti. lajebbrica della casa del 5/V 

gnore. 

3. Ferrnm quoque plnri- 5. Preparò ancora Havidde 
miim ad clavos januaruoiy, moltissimo Jèrro per fare i 
et ad commissuras, atque jun- chiodi delle porte ^ jb per com' 
cturas praeparabit David » et mettere insieme^ js le jfietfe^ 
aeris pondus iuQymerAbile^ eile^namiieqìiaa^iAfl'immen'' 

sa di bronzo» 

4. L^oa quoqiie icedrina 4- ^^^ parimente i^stMna* 
non pùterant aestimari , quae bile l^ ammasso de^ legnami di 
Sidònii , et Tjrii depoxiave- cedro portati a lì(mdécduSi' 
rant ad David. donile da Tiri» 



ANNOTAZIONI 

Vers 9. Tutti i proseliti delle terre d^ Israele ^ ec. In onesto 
luogo It vooe proseliti ÈignìBcsL gli avansi de'dhananai» a^^aa- 
Ji era stata salvata la vita colla oondisiono di rinansiare all' ido* 
latria t e di rimanere servi pubblici. 
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5. Et tfixit David , Salo- 
moD Mins nicu« piaerparvn:' 

autems-quam aecUfioan vo-*^ 
Io Domino , uRt e$B^ debet, 
ut in ounciii regionilMis ao* 
miaetur : praejMivabo ergo ei 
necessaria. Et obliaoc^aii* 
«am ante nii9rteMi auan om- 
nes praeparavtt iiopanMis • 

6. Vocavitque Salomoa fi- 
Imm suatnr «t tomeéepit c.i« 
m aedificarei domitm Ach 
mÌDo Deo larari. 

7.*Di&ilqtte David ad Sa- 
lomoaem: Fili mi, voli)it-. 
tatis meae kit , «t aedìfica* 
rem doinam nomini Domi* 
ni Dei tnei • 

* 2. JReg. 7. a. Skpé i^. u 

8. Sed faotus est sermo 
DomEÌni ad me , dioens : Mal- 
lom aangoioem effudisù , er 
plorima i>eUa ^beUesu : doa 
poteris aedtfiearedomum no^ 
mini meo , tanto efifoso san«* 
gniiie coram me : 

9*FiUii8., >qai oaseetur ti» 
bi 9 erit YÌr quietissimus ..* 
fisciem eoim enm requieace» 
re ab omnibus inimioia auis 
per circuitum; et ob hanc 



. 5. Perocché dkse Daviddm 
Salomone mio /igJiuolo ègio^ 
vinetto t€ittro , e debole : eia 
casa , che io de^dero 1 che ti 
erga al Sigaore % debV eaiot^ 
tale% che Mia nome tra tfutf- 
te le geniÌ4 io adunque ande^ 
rò preparando quel^ che vi hi^ 
sogna . E per questo primm 
della sua tnorte me fece an^ 
ticipaiameme tutte le spese. 
D« E chiamò a se Salomon 
ne tuo figliuolo : e gii ardi* 
nò di fMricare la 4>asa ai 
Signore UiodF Israele* 

.7. E JD/nnd disse a Sala* 
mone: FigUuol miOj io eb^ 
bi in marno di odificare una 
etssa al nome d^l Signore 
Dio 



8. Ma il Signore ^aflom^ 
mi 9 e disse: Tu hai sparso 
molto sangue 9 « Ani fhtta 
motte guerre: tu non potros 
edificare la casa al nome mio^ 
finendo eparso tanto ^sangum 
JUnanzi u me : 

9. Tu avrai uu figliuolo; 
il quale sarà uomo di pace: 
iojhr^ tha egli non sia di^ 
-ttarbaio da veruno dei suoi 
nf9fici alVimornoì e per qué- 



Veri. 8. Dindn%i a im . £ una ffinnta » ebe MipUfioe 4a copia 
del sAogUjS maano, iparso àm Oavidde in lanlf guerre j bso^bA 
gialle . 



fU^ PRIMO DFPARAUPOMENI 
CBU88I1I Pacificiu vocabitur: su) pi. stira cUnmmto ìt Par 



cifioo: e pacey e tranquillità 
darò io ad Israele per tutto 
il tempo di sua vita • . 

IO. Egli edificherà la ca^ 
sa al nome mio: ^ ^i sàra^if^ 



et pacem , et otiom dabo io 

Israel caoctis' diebus ejus. 

^ • • • . - i- 

IO* '^ Ipse aedifieabit do- 
mum Qomioi meo ; et ipse 

erit mihi in filium, et ego mi figliuolo^ e io saroglipa- 

ero illi in patrem : firmabo*. dre: e stàbit farò il irono 

^e solium regni, ejus super del suo regno sopra Israele 

Israel in aeternum. in eterno. 
^ * 2.Reg.rj,iZ. 5. Reg. 
5. 5. Heb, I. 5. . 

II. Wunc ergo» fili noti, il. Or adunque ^ figUuol 

ait Dominus tecum , et prò* mio^ sia leco il Signore ^ e 

sperare , et a^ditica domum viV^ felice y ed edifica la ca^. 

Domino Deo tuo, sicut lo- sa al Signore Dio tuo^ come 

euius est de te . eglf ha di te predetto . 

la. Dct quoque libi Do- la* £ diati di pia il Si-- 

minusprudentiarn^etsensuni gnore prudenza, e senno,^ af- 

ut regere possis Isiuiel» et finche possi governare Israe-^ 

custodire legem Uomini Dei U^ e osservare la l^gge del 

^ui . ^ Signore Dio. tuo . 

r .i5.. Tunc enim proficere i5. Imperocché allora pò- 

.potCris , si custodieris man- trai andare di bene in me-- 

daUy et judicia, quae prae- glio,sh osseri^erai i coman- 

cepit Domiqus Mo^si, ut, do- damenti ^ e le leggi inum^^te 

ceret Israel; Goofortare» et. dal Signore a Mo^è^ perchè 

TÌriliter age | ne timeas , ne- le insegnasse ad Israele :fat* 

.que paveas • ù animo ^ opera. pirilmenté ^ 

■- ; • ^ nmi temere i non ti sbigottire» 

t4- Ecce ego in pauper- i\. Ecco che io ntAla^mia 

late mea praeparavi impen* povertà ho preparato il bi'^ 



Vers. 14« Nella mia poverth ec. Davidde pieno dello Spirito 
di fede mira còme un nulla tutto quello, cbè gli uomini posso- 
no offerire a Dio : perocché che può mai offerirscgU , ybe 
abbia qualche rerasióne a quella inanità grandezza ? G che può 
^offerire a loi 4jii uemo qualunque egli sia,*ch^ dono non sia del 
iriedésimo Dio? 



r y C A P. 

-s»s domiM 'Domifii « »uri la- 

fliMiU teéntumUoiUi^, e( arr 

' genU mille miUia talabloruo»: 

aeris vero., el fjf^rft n^n^i^SLt 

pondus: viDcitur enim Durbe- 



XXII. - ' n^ 

sognevole per la caia del Si^ 
gnore, c^nto mila f alenti M 
oro 9 e un milione dif tqlenti 
d^af genio: il bromo ppi$ e il 
ferro è in tanta quantità , cA# 



ru8 magnitudine : lìgHa, e( la- sorpass^fìgni calcolo : e legna 
pldes praepàravi ad universa mi , e pietre ho preparati per. 



-AnpkàQdia. 

1 5,Iiabea quoque plurimo» 
artifìccs , latomos 9 et cae- 
mentarios, àrtificesque li- 
gnorum , et omnium artiuib 
.ad facieiidum opus pludeu- 
lissimoa. ^ 

i6* In auro 9 et argento^ 



tutti i bisogni i 

xb* Hai ancora moltisiimi 
operai , scarpellini , e murato^ 
ri j e legnaiuoli , e artefici di 
ogni maniera abilissimi ne^lo^, 
ro,me$iieti. 

M .i6« Sia di oro 9 $ia di^ar* 
el aere , et ferrp,. cujus no9 gento , e di bronzo , e dijerroi 
.est npmeruft* Surge igitur, ed essi spno senza mi^mero • 
et £ac,.et erit Dominus te- Miun^iti adun^/ue^ e opera, 
cnm. il Signore sarà fec^ • 

17: Praeoepit quò^e Da- • ■ i^., Comandò, anfious Da* 
vidcuoctisprinoipibttslsri^el, mdde a tutti i principi ^1* 
ut adjuvarent^SalomòQem fi* eraele^ che assistessero Salof^ 
lium suum. mone suo figliuolo •^^ 

i8.Cernitistinqi|ien^9qiiod » i8. J^oi, vedete Indisse lo» 
Domiuus Deus vester vobir ro)^p9me il Signore Dio vò* 
hcum sit, et dedei;it vobis re* stro -è con mi , e vi ha dato 
quiem per circuitum , et tra- riposo da tutte le pani^ e ha 
diderit omnes iniinicos ve- dati nelle mani vostre tutti i 
s troa-tn immna Téstras^ , et- sottri nemici , e-la-terraè-sog- 
snbjecta sit terra, coram, Do- getta al Signore , e al suo /no- 
mino , et coram j[»opulo ejus. polo . 

19. Praebete igitur corda . , ig, Disponete ^ui^qiie irò ^ 
▼estra , et anima» vestraa, * stri cuori ^ e gli animi i^ostrì^ 
ut quaeratis Dominum De- e cetéate il Sighore Dio vò^ 
um vestrum: et cons.urgiie» stro:'e risòlveteci ^ ed edifi^ 
etaedifip;iiéSancUiariumDo- cate un Santuario al Signoro 
ntiao DeO| ut ìstroducatur Dio , a finché e Corca del tc^ 



i2« PRIMO DFPAKALIPOMÈOT 
•rea (oeàerìn Domiai ,et v«sa ttam^mo 4el Signor»^ e ipm^ 
Domino coosecrata io do* . $i consacrmi ot Signore sien 
mom , qnae aedificator nO" porteti nellm eosa edificata al 
mini Domini. n^me del Signore. 

CAPO xtin. 

^avidde vecchio y dichiarato re Salomone 9 stabilisce gli uf^ 
fiti de^ Leviti , fatane il noterò • IfigHaoH di Àiosè tono 
eonta li tra* Leviti . 



1, Xgitur David fenev, et 
plenus dierum regem consti- 
init SaFomonem filium aoum 
Boper Israel. 

a. Et congregayit omnea 
|>riiicfpe8 Israel , et lacerdo-. 
teS) atqae LeTiiaa; 

5. Ntimeratique attOiLevi- 
lae a trigìnia anota» et sa- 
prà : et inventa sunt trfgtuu 
ceto millia viroroot. 
* 4- E^ bis etecti sunt, et 
itis tributi in «tinisterium do- 
mns Domini vigint! quitnor 



' X* L/ amddeaiun^évàm^ 
tato in età , e pieno di giorni 
etmbin Salomone suo figlinolo 
Tod^ Israele. 

' 2. E oonpooò tutti i prin* 
eipi d^Jsreieie , e i sàterdoU y 
i Leviti : 

$. M Jì^ fiuto il novero 
-dt? Leviti d^trenC anni in m: 
osi troiHirono trent^ otto milts 
persone . 

4- yentiépsattro mila di 
questi Jurono scelti , e distri-^ 
huisi pei ministeri della ca^ 



ANNOTAZIONI 

Ters» 9 Da* trerit^ anni in su . DavidAe ftoe ftimn il ifensa 
4e\Leviti da^trànt' vmi in tu » oome arsa ataJbiiito Masèi»^ Nofnu 
vf. Su Ha 4i{M>i <|oBiiderattdQ » oIiajQlorafatÌ€Ì>»era&oi^ 
mÌQuita depo ghe Parca, a il taberaaoolo erano in luogo fisso, ^ 
i Leviti non aveano da portare, come nel deserto, ie sgppet« 
lettili sacre, e le varie parti del tabémacole , ftj^e on secondò 
eanso, nel qoale por f varo ixa nm^ggior aumero di aMidstri éal 
Santuario, furon competati i Leviti daVent*anni in su , vers. 24. 
Trentotto mila. ì sacerdoti non eran compresi in questo 90» 
nero • 
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anillia: praepoaiioramauteniy jo del Signore t e i prefetti ; 

et jadioam sex miUia. e i giudiei furono sei milam 

b» Porro quatuof millia 5. E quattro mila erarh 

janìtores: et totrdem psahae i portinai: e altrettanti i 

caoenlei Domloo ìq erga- cantori ^ (J^ cantavano le law 

nis 9 quae feceraat ad caaen- di del Signore sopra gli strw» 

dttm • menti fatti da lui par lo canto* 

6. * Et divtribuit eos Da- 6. E Davidde ti distribuì 

Ttd per ?tces filiorum Levii n^ loro turni secondo le ca- 

Gerson videlicet^ et Caaihf sate de* figliuoli diLeviyva* 

et Merari • le a dire di Gerson , e di. 

* Sup. 6. 1. Caaihg e di Merari. 

7» Filii GemOQ ; Leedan , 7. Figliuoli di Gerson: Lee^ 

et Seme! . dan 9 je Semei • 

8. Filii Leedan : prioceps 8. Figliuoli di Leedan tre: 
Jahiel , et Zeihan , et Jpel, primogenito Jahiel % e Ze^ 
tres. than • e Joeh. 

9. Filli Semel; Salomìth , 9. Figliuoli "di Semei tre^ 
et Hotiel , et Aran , tres .- Salomith , e Hosiel , e Aram 
isti principesfamiliaruiu Lee» questi erano i capi delle fa^ 
dao • miglio di Leedan • 

10. Porro filii Semei : Le- i o. Figliuoli di Semei quat-* 
hech, et Zii&a , et Jaus^ et tro;Leheth%e Ziita^ejaus^a 
Baria.* isti filii Semei, qua- Baria : questi figliuoli di Se-^ 
tuor. mei. 

tÌM Erat autem Leheih ii^ Or Leheth era primo'* 

prior , Ziza secundua : por^ genita , Ziza secondogenito t, 

ro J^ua^ et Baria non ha- ma Jaus^ e Boria non eb- 

bueruDt plarimos filios, et bero molti figliuoli ^ è perciò 

idcirco io una faiuilia ^ una- Juron contati come una sola 

que doi^ compulàti sani, casa^ e famiglia. 



Vers. 4. Prefetti 9 e giudici. Qoelii» ohe «ono ohiandati pre- 
tetti oelJlÀ nostrit vel|gata» alcuni credono* esBare piuttosto gli 
scribi » dottori del popolo • Ri|;uardo a' Giudici vedi 2. Parai, 
XìXi 8. * 

y$xi, li. /Vb/i ebbero molti figliuòli 1 e perciò ec. Eèsendé 



\ 
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li: Filii Caath : Amram. l^.PighuoliJiCaaihquat^ 

Vt Isaar , Hebroo , et 0«el, t^o' Amram, elmo-, Hebron,, 
, e Qziel . ' 

^""r*Filu Amràm: Aaron, i5. Fig^uoli di 4mram: 

est Aa?on, at ministra rei ia «p«.a.Jpeiw/a^^r"^/*jj«»- 
Saocto Saneiorum ip.e, et to de' Santi ^glt.etsuotfi. 
fiUi eius in sempliernum, et gliaohm sempiterno per bru- 
adoleret incensum Domino ciare f incej^o menar dei Si- 
eecundum. ritura suutn , àc gnore secondo t sujt nti , e he- 
bebédicereì Èpmini ejns in nedireilneme di lui m per- 
perpet'uum. . ^ . P^'""- 

,41 MoyiJ quoque ho\ni«is r4. Ed anche t figliuoli dt 

Dei filii ionòmeratì sunt io Mosè^nomodi Bio\furonno- 

; -u, T „„; . vfrati nèlln tribà ni Levi . 

"i5; Pini* * T^bysi • GVr-^ ' x5.figliuolidim,è:Ger^ 



so;?!., ed EUelter. 

16. Figliuoli di 0-ersom: 
Subuel primogenito . " 

17. Di EUe^er fwfigUuo- 



«om , et Eliezfer. 
■ ♦.Uxod'. a. 2a.,«« 18.3.4. 
• i6. Filii Gersom: Subùel 
pi-imùs. -, ' 

17. Faerunt autem filii E- , *7- -^^ ^""r' 'Z.^'".'"" 

lieier; Roho1)ia primus : et lo àoHobia capo dt.fmigba . 

non erant ÈUezor filii «m: é altri figliuoli non ebbe Elie- 

Porro filli Rohobia tnàllipli- ter. Mai figliuoli di Rohobia 

cali sunt nimis. . , jr(oUwlicaronosom,namente. 

i8. Filii Isaa^: SàlomUh 18. FiglÌTioli dì hOarrSa- 

primuS' ■ ' lomitk primogenito . 

IQ Filli Hebron: Jeriatf ' 19. figliuoli di Hebronz 

pritau», ÀmariàB secundù^, Jeriau primogenito, 4'"aria 
Mawél tertìas'i Jéctuaan- secóndo , tenó faUztelyquar. 

^uartus. ■-■-■•' ' cò'Jecmaan.- - 



«óò* nuitìetbselb dubfcmi'gHe^di J«a», e ?1r Baru , forono con- 
fio per S sola. affir»(Aè don réétasae^o troppo aggravate, se 
SscSJduna di esse aveste dWroto fd« tutto qu.llo . che face- 
vano le famiglie maggiori. , , , 



: GAP. 

. ao. Zilìi Oziel : Michapri- 
mips» Jesia secuodus. 

ai. Filii Merari : Moholi , 
et Musi. Filii Moholi : Elea- 
sar, et Cis. 

!23. Mortous estaalem E- 
leazar : €t oon habuit filios» 
aed filias: acceperuatque eaa 
filii Cis fratres earum. 

aS. Filii Mosi : Moholi , et 
Eder, et Jerimoih, tre». 

^4- Hi filii Levi ia co- 
goationibus, etfainiliis suis, 
priocipes per vices, et na- 
merum capitum siuguluvurn^ 
qui faciebant opera mÌDÌsie- 
rii domus Domini a vigioti 
annis^ et aupra. 

i5. Dixit enifii Da?id: Re- 
quiem dedit Domiuus Deus 
Israel populo suo^ et habi- 
tationem Jerusalem usque iu 
aeternum. « 

a6. Nec erit ofBcii Le?i- 
tarum, ut ultra portent ta- 
beruaculum , et omnia vasa 
ejus ad miuistrandum. 

:27. Juxta praecepta quo- 
que David novissima suppu- 
tabitur numerus filiorum Le- 
vi a vigiliti aoDis, et supra. 



30. Figliuoli di Oziel t pri- 
mo Micha , secondo Jesia . 

ai. Figliuoli di Merari : 
Moholi, e Musi. Figliuoli di 
Moholi : Eleazar \ e Cis . 

a a. £ mori Eleazaro: e non^ 
ebbe figliuoli ^ ma delle figlie'^ 
e le sposarono i figliuoli di 
Cis loro JratelU . 

aS. Figliuoli di Musi sret 
Moholi , ed Eder , e Jerimoth^ 

^4* Qf^sti sono i figliuoli 
di Levi capi delle loro Jami^ 
glie 9 e consorterie^ noverati 
testa per tes$a $ i quali esercii, 
tai^ano a turno le incumbenze 
del ministero della casa del 
Signore da^ i^enii anni in poi. 

^5. Perocché disse Daifidde$ 
li Signore Dio S Israele ha, 
dato requie al suo popolo ^ e 
ferma stanza in Gerusalemme 
in perpetuo . 

i6. E non avran piùilée^, 
t^iti l^ ufficio di portare H ta-^ 
bernaeolo , e tutti i vasi di 
servigio del medesimo , 

37. Or secondo le ultime 
disposizioni di David il nu* 
mero de" figliuoli di Levi dee 
contarsi da^ venti anni in pòi. 



Vers. 23. E le sposarono} £ figliuoli di Cis loro fratelli. Cioè 
cugini germani-, così era disposto nella legge, Num. xtvih 5- 
'6, , xxxvi. 7» 

Tom. m. g 
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98. El erunt sub manu a8. E saranno subordinati 

filiorum Aaron in cuhum a'JigliuoU di Aronne riguar^ 

dotnua Do^nini , in veslibu- do al culto della casa del Si^ 

Ks, «t in exedris, et in lo- gnore ^ sia ne^ i^estiboU , sia 

co puriScatiodis , et in San- nelle camere^ e nel luogo della 

ètnariò , et ìn'unìvems ope- purificazione , e nel Santua- 

i\hu9 ndinistcrii templi Do- rio ^ e in tutte le funzioni del 

Biini • ministero del tempio del Si'^ 

gnoré:. 

^. Saeerdotes autem su- stg, T sacerdoti poi hanno la 

yet panes propositionis , et soprintendenza depponi della 

ad stmilae sacrificinm, et. ad proposizione ^ de^ sacrifizi di 

tafana aayma , et aartaginem, fior di farina , e delle offelle 

et ad torrendnoi , et super azzime^ e de^Jrittumi^ e di 

omne pondns j atque men- quello ^ che si arrostisce ^ e di 



èQran\. 

5o. Levitae vero, ut stent 
mane ad confitendum, et ea- 
nendum Domino.* similiter- 
ijae ad vesperam, 

3i . Tarn tn obhtione ko- 



iuiei i pesip e misure. 

5o. E i Leciti si trovino 
la mattina à cantare le lodi 
del Signore: e parimente la 
sera^ 

3 1 . Tanto alle oblazioni de-^ 



loeauiiorum Domìni , quam gli olocausti del Signore ^co- 
in sabbatis, et ealendi^, et me nei" giorni di sabato ^ e delle 
àolemnitatlbus reKquis juxia calende , e nelle altre solennità 
laumernm , et caerenionias nel numero prescritto , e os- 
uniusenjnsqnerei^jpigiter co- servando costantemente le ce- 
ram DomìnQ. rimonie, che a ciascuna cosà 

ooni^ngono dinanzi 0lSignore* 



Vers. 28. Nel luogo della purificazione. Neil» atrio interiore* 
dova erano le oonohe per la purificazione de'sacerdoti. quando 
ai preparavano ad eseroitara le loro funzioni. 

Vers. 29. /fc/zno la soprintendenza dÀ* pani della pteposi%ione. 
I-saeerdotr gtt esponevano davanti al Signore, levandone i vec- 
chi : 1 lieviti poi li preparavano ; Vedi sopra , cap. jx. 32. . 
Levit. Miv. 8. « » x- . f 

• ^^* JJ^** .* ^***V. * w****'^' Cbe si conservavano ne» tem- 
W 9»9, di ovviare %Ue Iraiidù ©Mi poteano eommettersi ne» Po- 
polo con ftlse stadere» e mìsare. Vedi^zod, sax. j3. 



?!>. El btislódiùtìt óbier- 5a. JT friùntèrtànho le re- 

vàtióóé^ttbefDàcdifò^tleris, é^o?é^ Jrf eàberhacola del te^ 

et ritum' Satìctùafri, et ób- stfathertiat, e i ^iti dét Santua^ 

dervaiióbem filiofliili AaVon i»/o, e §•/£ (frdini de figliuoli 

fratrum sùóftiiiK , ut iliirii- iC Aronnètòròfraiétli per farà 

itrent ia doùao D'ointni. le loro fUniiord nella casa àet 

Signote.' 

Vers. 32. Per fare le loro funtUoni ec. Affinchè poggano inerirà- 
re di essere ricévuti A fare le loro funjsioni nella Gasa di Dio: 
iftìperocolìè éembta, éhe un'està ala nné minàocia jf^e'Levilij cbo 
foémito fùùé obbediaàtif. 

CAPO XXIV. 

Ventiijuffitro eìasti delle JamigUe di Eleazar ^ e di Ithà* 
mar ftabìUie da David per- il ffiinistero del Signore: 
nella seessa guisa iOn& distfibuite a sorié té fìàmiglia 
degli 0Uri Leciti. * 

I . Jtr orro ftlits À«roì9^1iae r. Ifiglim^Udi Aràmiéjk* 

pirftliòcies^ erant « Filii Aa- róndivfyi ini ifuese^ classi :Fi^ 

fon : Nadab , et Abiu , et E* gliuoli di Arenne : Nadab , e 

kffKftr r e% Itbamar • Abiu ^èdEleaiat^élthatiari 

a.** Mortai aantamemJVia- a. E morironh Nadab ^ a" 

dab, et Abio ante patpem ^Abìu prima del padre loro sen^ 

auum absqoe Uberi» : sa4Ser- za^ figliuoli : e fècéto le fan- 

dotìoque fuQctua 0sl ElcA- zionjdel sacerd&èio^ Eleatar ^ 

'M»i et I^hamar. e Ichà^ar. 

^Lev. IO. a. Num. 5. 4* 

S. Et dìvisìt eos David, t.EÌÌai^iddelidiifise^i^aló 

iileaa»' Sadoo de filiis Elea- a dire la famigHà di Sktfdfoc 

zari , et Ahimelech de . filiis figliuolo di Eleazaro 9 è q^eU 

Ithamar , aecundum vi^es la di Ahimelech della capa di 

siiM, et nuaUteriaiii» Ithamat raspando i iwrnideì 

tùTù tndfrìstero^. 

A N NOT A2fI0N I T"*^ 

Vers. S. Ahimelech della casa ep« Abìathat avea anobe il M« 
Bie di Ahimelecb» tera, 6. Si. 
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4. Ìa?entiqiie tuoi multo 4- -E sì trainarono in moli<p 
pliires filli Eleazar io prin- moggiornumero i capi di fc^ 
cipibus viris , quam fìUi I- migìie discendemi da Elea^^ 
thamar . Dìvisit autem eis , zaro\ che quelli di Ithamar. 
hoc est filiis Eleazar, pnn- Ed egli disiribui i discenderia 
cipcs per familias, sedecim: ti di Eleazaro in sedici fa- 
€t tiliis Ithamar per fdmilias^ miglie con un capo per ogni 
ei domoa ^uaa octo • Jamiglia; e quelli di Ithamat 

in ottiì Jhmiglie i 

5. Porro divUit utrasque 5. E le funzioni deltuna^ 
inter se familias sortìbus: e dell^ altro Jamiglia le tirò 
erant enim principes San** a sorte: perchè tanto i di- 
cluarii , et principes Dei tùm scendenti di Eleazaro , come 
de iilii« Eleazar , quam de quelli di Ithamar eranoprin-- 
fiiiis Ithamar. eipi del Santuario .^e principi 

di Dio. 

6. Descripsitqiie eoa Se^ 6. E Semeia figliuolo di 
nieias filius Nathanael seri* NathaUael delia tribù, di Le- 
ba Levites coram rege, et t^/, é* segretario ne fece la 
principibus , et Sadoc Sa- descrizione alla presenza del 
cerdote , et Ahimelech fiiiò re 9 e de magnati , e di Sadoc 
Abiatbar, principibus qtio- Sacerdote ^ e di Ahimelech fi- 
que familiarum sacerdota- gliuolo di Abiathar, e dei 
liiim, et Leviticarum: unam capi delle famiglie sacerd&i 
domum , quae qeteris ^raee- tali , e Let^it iche ^ prendendo 
rat, Eleazar: et aheram do^ alter natii^amente la casa di 
mum, quae sub se habebal Eleazaro ^ che era sopra le, 
celeros , Ithamar • altre : e la casa di Ithamar , 

che altre ne avea sotto di se^. 



Vers. 5. Le tirò a sorte • Affin di togliere ogui occasione di 
querela, e di gelosria • . 

Principi di Dio, Principi » e capi di grande autorità, e 
potestà in tutto quel, ohe concerne il culto di Dio. Un dotto 
interprete tradusse principi del Santuario 9 e principi de* giudi^ 
^i . Ognuna delle ventiquattro famiglie sacerdotali avea il suo 
capo, che era come un sommo Sacerdote nella sua classe: quin- 
di i Pontefici, e i principi de* sacerdoti, dei quali è fatta men« 
sione cosi spesso nel Vangelo. 

Vers. 6. La cant di Eleazaro - ohe era sopra le altre . èc. £• 
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^. Etivit aoiem sor^^ pri* 
ma' Joiarib , seconda Jedei» 
• 8. Tenia Harim , quarta 
Seorim , . 

g. Quinta Melchia, sexta 
Maiiuan , 

lo.Septiina Acqosi ocUYa 
Abìa , . 

11. r^ooa Jesua , decima 
Seehenia. 

13. Undecima Eliasib, duo- 
decima Jacim, 

. i5. Tenia decima Hop- 
pha , decima qnana Ial)aab, 

i4« Decima quinta Bel- 
ga , decima sexta Emmer , 

i5. Decima septima He* 
«ir, decima octava Aphses, 

i6. Decinoia nona Pheteia^ 
vigesima Hezechiel, 

17. Vigesima prima Ja- 
chin , vigesima secunda Ga- 
mul' , 

18. Vigesima tertia Da* 
laiau ', vigesima quarta Maa* 
%2Ìau . 

ig. Hae vices eorum secun- 
dum miuisteria sua, ut in* 
grediantur domum Domini , 
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. 7» E il primo turno toc'^ 
co a Joiarib , il secondo a Jedeo. 

8. Il terzo ad Harim ^ il 
quarto a Seorim^ 

g. Il quinto a ÈLelchia , il 
sesto a Maiman » 

IO. Il settimo ad Accos$ 
tettavo ad Abia, 

li. Il nono a Jesua^ il de^ 
cimo a Sechenia » 

13. V undecimo ad Elia* 
sib'^i il duodecimo a Jacim^ 

i3« Il tredicesimo ad Hop^ 
pha y il quatiordicesifno ad 
Isbaab ^ 

i4* ^l quindicesimo a Belm 
ga , il sedicesimo ad Emmer ^ 

1 5. Il diciassettesimo a He* 
sir, il diciottesimo adAphses^ 

i6. Il diciannovesimo a 
Pketèia , il {centesimo ad He'- 
zechiel , 

17. Il ventesimo primo a 
Jachin , il ventesimo secondo 
a Gamul , 

18. Il venti^simo terzo a 
Dulaiau , il ventesimo quarto 
a Maajsiau. 

19 • Ecco le loro distribur 
zioni secondo i lor ministeri, 
affinchè entrino nella casa del 



leasaro era il primogenito di Aronne : Dio avea promesso alLa 
famiglia di lui il saoerdoaio in perpetuo, Num. x)cv. iv». 9 e quo* 
sta famiglia era più numerosa , come si è detto vera, 4. La fà- 
.inip;lia di Itbamar veniva appresso t e possedeva in quel tempo 
il sofomo Sacerdoaió. 
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et JQ^ta rltam suiunf sub ma- Signore secondò il loro /iir- 
Hu Aaron patris eorum ; $i« no j »econdo gli ordini £A^ 
cut praccepjBrat. Dominus ronne loro padre 9 come a^ 
Peus \sii0Ì . i^ea prescritio il Signoro Dio, 

d* Israele . 

30. Pprro filiomni Lctì , ao. Or gli altri figliuoli 
<|oi relìqul fqerapt de filila di Levi erano Subael dei fi^ 
Afiirarn, eral Subael, et de gliuoli di Amram ^ e Jeho» 
fiiiis Subael Jehedeia • deia dei f gliuoli di Subael. 

2|. De fiiiis quoque Ro« 21. E dei figliuoli di Ro^ 
hobìae princeps Jesias « hobia era eapo Jesia . 

%2. Isaari vero fiUus Sa- 22. Salemoth figliuolo di 
jjemoih , filtusaue Salemoth Isaari , e Jahatk figliuolo di 
Jabaih ; Salemoth'. 

?5. Filiusque cjus Jeriaa a5. JB il figliuolo primo^ 
primtis , Amarìas secuudos, genito di Jahath Jeriau \ il 
Jahaziel tertius , J^cipaaB secondo yémaria^il terzo Ja/mr 
quartus • ^iel , il quarto Jecmaon . 

34. FiKus O^iel, Micba^ 24. Figliuolo di Oziel : 
filius Micfaa, Samir. ' Michaz figliuolo di Michq , 

Samir. 

35. Frater Mtcha, Jesia.' aS. Fratello di Micha Jt^ 
filiusque Jesiae , Zac:hariaf • sia : e Zaoharia erafigliuo^ 

lo di Jesia. * 

36. Filli Merari; Moho- 96. Figliuoli di Merari* 
fi, et Musi. Filius Oziau, Moholi ^ e Musi : figliuolo di 
Benno. Oziau , Benno . 

37. Filius quoque Merari, ^7. Figliuolo ancora di 
0/iau5 et Spam ,et Zaohur , Merari , Oziau y e Soam, e 
et Hebri; Zachur^ ed Hebri* 



Ver»' 19* Secondo gli ordini di Aaron • Per servire a Dio se* 
tondo ^li ordini ossemtì fia da Aronne» e tramaodati per tra* 
disione a' suoi posteri • 

Vers. 20. Subael de* figliuoli di Amram^ ec. Egli era della 
famiglia di Gerson figliuolo di Mo$è,e mpofe di Amrain. Egli 
\ detto tesoriere del tempio , oap. xxvi. 24: 

Vers. 26. e 27. Figliuolo pure di Merari ^ 0%iau. Se questa 

Jarole si ohinderanno in parentesi , sembra , ohe si levc^ran 1% 
iffieoltàiChe aasoono da'fif^Iiuoli, che si danno qti) a Mera»» 
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38. Porro Moholt filins: 
Eleasar, qai non habebat li* 
beros. 

39. Filius Tero Gis: Jera- 
meel. 

So. Filli Musi .* MohoK , 
Eder, et Jerimoth. Uii filli 
Levi s€cundum domos fa* 
mìliaram stiaram. 

Sì. MistfnintqM et ìpsi 
sortet contra fratres àtxoA fi- 
lios Aaron eoram David re*- 
ge , et Sadote , et Ahimefécli, 
et pritfctpibos fainilittram «a- 
cerdotalmm, et Lénrittcaftiiti, 
lam majoreSj qtiaiii tnttìoreà, 
omoea éùtb aequiiitef divi- 
debat; 
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2^. Mohùli ébhé un figlino^ 
lo , cioè Eleazaro , il guala 
non ebbe figliuoli. 

^9* figliuolo di Cisf Jé" 
tameel . 

50. Figliuoli di Musi f Mo* 
holi , Eder , et Jerimoih* Quo^ 
iti sono i figliuoli di Levi 
secondo là diramàkiohè delfé 
toro Jamlglie . 

51. Ed eglino pUN tità^ 
TOM a éotte a imitdttone dèi 
toro fìatélU figliuòli di Ad*- 
fon dinanzi al tè lìavid^ è 
a Sadoc^ e ad Ahitnetech^e 
dinanzi a! capi delie famiglie 
sacerdotali , e Lenitiche : e 
i maggiori , é i minori tutti 
egualmente titai^ailo a sorte» 



ki^AK 



BOiì rammentati in terpn altro laog^o di questi libri. Ecco adun- 
que come può atdinàrsi la seconda parte del versetto 26. » e il 
27. B%nno figliuolo di OUau (Oziau fii pur figliuolo di Merom 
Ti)\ é Soam » e ZacJiur^ ed Hebri , Cosi fienno» ^oam » Za- 
ohur, ed Hebri son figliuoli di Oaiao figliuolo » o nipote» odi* 
scendente di Merari.. 

Vers. 3l. Ed eglino pure tirarono a Mòrte ee. Siocome t^ sa- 
eerdoti posteri di Aronnsr dividi in ventiquattro classi éràn6 st^- 
ti tirati a sorte per sapevé con ^oal ordine dovessero servire ài 
tabernacolo ; cosi ptnre 1 Leviti m^ìfi ià veniiqoattro òtassi( una 
|tar ogni classe di saeerdoti 1 tiraroifo a sorte per sapere con 
q[MlecMleei«aift sìuserilotftfi cbireMero serini^e nel loro miniiCe^. 



^se 



CAPO XXV. 



De figliuoli di Asaph^Ikman e Idithum cani ori , e so^ 
natori di salterio ^ e di cetra sono distribuite a sorte 
ventiquattro Jatnigle » e classi. 



i.Xgitur Ddvid,et ma- 
gìstratus exercitus segrega^ 
veruDt io ministerium filio» 
Asaph , et Heman, et Idithuo, 
qui prophetarcnt in cilharU^ 
et psalteriis • et cymbalis , se* 
cuDdum numeruni suam de- 
dicato sibi officio servienles* 



3. De filiis Àsaph : Zac* 
chur, et Joseph, et Nalha- 
nia 9 et Asarefa filii Asapb: 
aubmanu Asaph propheuo* 
tis juxta regem • 



1 . L^a^idde adunque ^e i 
capi della moltitudine tra^ 
scelsero per ministri ifigliuo^ 
li di Asaph ^ e di Seman ^ 
e di Idithun: perchè, cantas» 
sere le lodi di Dio alsuo^ 
no delle cetre ^ de* salteri $ a. 
d^cimbali^ servendo in nw 
mero coaveniente ali* uffici^ ^ 
per cui erano destinati^ 

2. De figliuoli di Asaph: 
Zachur^ e Joseph , e Natha-. 
nia , e Asarela figliuoli di A- 
saphi sotto la direzione di 
Asaph , il quale cantava pres\ 
so del re. 



ANNOTAZIONI 

Vérs., U lE i capi della moltitudine . I priooipi tanto dello 
.stato oivile » come dell' Eoolesiastioo • Vedi cap. xxiv. 6. 
' ' E tdithun . Detto anche ÌÈlthqn ^ oap. zv. 19. 

' Perchh cantassero . Letteralmente perchi profetassero » Que* 
iti cantori sacri celebravano le lodi del Signore cantando le fa- 
ère canzoni ispirate da Dio a' suoi servi» i profeti, ed eran ta- 
lora mossi dallo Spirito di Dio a comporna delle nuove. CJosl 
ne' primi tempi^ della Chiesa veg$riamo, che i Gristiani nelle sa- 
cre adunanze si sentivano mossi dallo Spirito di Dio a comi>or- 
re de' salmi, e de' cantici spirituali , coi ouali di santa letizia 
riempievano tutti i fedeli. Vedi quello, cne si dice, 1. Cor. 
XIV. 26. 

Vers. 2. Cantava presso del re ^ Questo vool dire o che di 
Asaph si serviva David per far cantare ì suoi salmi {vedi. xvi. 
7. )^ e Asaph li metteva in musica , ovvero che egli esercitava 
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. 3. Porro Idithun filii: Idi- 
thun , GodolUs , Sori 9 Je^ 
seìas , et Ha^abia , et Matha- 
tbias, sex 9 3ub manu pa- 
Iris sui Idiihun, qui in ci-' 
thara propbeiabat saper con- 
fiientes , et laudantes Domi- 
imm . ^• 

4* jAeman quoque : Fifii 
Heniao: BocciaU| Mathaniau^ 
Uztel, Subuel, et' Jcrimoth, 
Hananias, Hananii Eliatha, 
Geddehhi, et Romemtbie- 
zer , et Jesbacassa, Mellotbii 
Olhir, Mabanoth. 

5. Onancs isti (ilii Heman 
Yidentis regìs iu sermonibos 
Dei, ut e^altaret corna: de« 
ditque Deus Heman fitios 
quatuordecim , et filias Ires. 
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3. I figUupli pai di Idi- 
thun , sei : Idithun » Gadolia^ 
Sori fjeseia , « Hasahia , e lUa^ 
thaihia tono la direzione del 
padre loro Idithun » il quala 
al suon della cetra cantala in^ 
nanzi a quelli , che celebroifa^ 
no 9 e laudavano il Signore . \ . 

4« F^era anche Heman: i 
figliuoli di Heman furono Boa* 
ciau^ Mathaniau , Oziel^ Su'^ 
huel^ e Jerimoth^ Hanania^, 
Hanani , Eliatha 9 GeddeJthi^ 
e Romemthiezer ,^ e Jesbacas* 
sa^ Mellothi^ Othir^ Maha^ 
tioth. 

5. Tutti quetti figliuoli di 
Heman (^Veggente di Hwid 
-per far^ parole delle cose di 
Dìo ) lo rendevano glorioso : 
Dio diede ad Heman quattor* 
dici figliuoli ^ e tre figlie. 



1] suo ministero noa in Gabaon • ma in Garosalerome nel ta* 
bernacolo fatto dal re. Dal seguente versetto 6., dovè si ha la^ 
stessii frase presso del re 9 pavé ^ ohe sia preferìbile il secondo 
senso. 

Vera. 6. Tutti questi figliuoli di Heman ( Veggente di Davida • . ) 
lo rendevano illustre : uio diede eo . Il fenso ehe ho seguitato 
nella traduaione di questo versetto (ohe è oscuro «ansi ohe no) 
sembrerà assai ffiosto^ ove si eonsiderin tutte le parti del di'» 
soo]pso. Heman e detto Veggente di David per far parole delta 
cose di Dio, vale a dire cantore sacro, che era adoperato dal 
re» quando yolea parlare delle grandease del Signore* e deTI# 
ppere grandi fatte da lui a favor del^uo popolo; e tale è pep 
lo più r argomento dei*sa)nii di Davio . questo sacro canlorQ 
jBra glorioso per tutti que' figliuoli rammentati nel versetto pre4 
èedent^f avendogUdato il Signore fino a quattordici mascbi»e Ire fin 
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6. UniTerst 5ub maon pa- &. Tatti quanti enn distra 
tris «ui ad cantaDdum in baiti sotto In diretiùhe d^ pa» 
tempio DoThioi distributi e- dri loro^ cioè di Asaph^ e di 
raot io cymbaKs, et psalte- Idithun, e di Heman per can^ 
rìts, et cttbaris, iti ministe- lare nel tempio del Signore 
ria domus Domini jnxta re* svk cimbali , e svi salteri , e 
gem : Asaph videiicet , et Idi* sulle cetre ^ per adempiere gli 
ihxm 9 et Heman. uffizi della casa del Signore 

presso del re . 

^.Ftmautem namefus eO' 7. E il numero di questi 
rum Cam fratrìbus suia^ qui* insieme è^ toro fratelli^ che 
erudiebantcaoticum Domini, erano tutti dotti j e insegna^ 
eoncti doctores 9 ducenti oc-* vano a cantare le canzoni del 
logiota octo. Signore ^ fu di dugènta ot^ 

tarli otto» \ 

8. Miseratìtque sortes per 8. E tutti egualmente $i^ 
▼ices »aas ex aequo, tam r areno a sor te classe per clas^ 
aiajor » quam minor, doctu^ se, tanto maggiori^ che mi- 
pariter, et indoclua. noni ^ maestri ^e^ discepoli. 



glie . Il corno è messo sovente ne* libri santi per la gloria, la 
celebrità» la grandezza: per ({uesto» in vece di dire, ohe He- 
ami avea tatti questi figliuoli » i quali ne ricrescevano la gto-» 
sia, U testo diee, ohe esaltavano # levavano in alto il suo corner* 

Vers. 7. 3 si numero di questi insieme CO* toro /rateili » ecr, 
I Leviti cantori eran divisi in ventiquattro classi, come J sacer«v 
doti • <^gni claisse avea dodici maestri di canto capaci éP mse«> 
gnare a|ifli altri; così erano in tutto dugento ottanta ottomae^ 
atri' In ognuna poi di queste elassi era nn gran numero di caii^ 
Cori di mmore abMrtà» ì quali imparavanC, e ri formavano tfottir 
la dkeai<Mie. de"^ primi . 

Ver». 8. £ tutti egualmente tirarono a sorte ec. Tirarono it 
aorte V ordine delle classi , e tn qua! delle classi*, crasocrcta do* 
iMBse aver luògo. In og|g classe vi erano dodici maestrr» com- 
preso nno deVenfiqaattro figlieoU di Asaph » di'Heman, e di 
Iditbiin : ìi rìmunente della classe erano altri cantori piàt ^ 
meoioieapact. 
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lii« JpjMB^pb; tini eiAt de A^ 
siph. Sccunda Godoliae , ipi^i 
et filiif #|m ) ^ irairìbu» ejus 
duodfcipif 

10, TertU Zidbor, iSIiis, 
^ CmtfibM ejuf duodiicini* 

11. Quarta I»ari, filiis, et 
fraixlbu# 9p$ duodìccim. 

I s. Quinta Naibamae , fit 
lijs t 9t ir^mbui €ius diiode- 
cioi. 

i3. Sexta Bòcoiau, fiUif t 
let iraifibua €}ii3 dqodeciai, 

■ » * , 

i4« Septima Isreela « GliiS) 
#t fralribu^ ejas duodecim. 

i5. Octava Jesaiae ^ filiU , 
et fratribtts e\w doodecim. 

i6. Nona Mathaniae • fi* 
liU, et fratribus ejus doode- 
cim. 

17. Decima Seroeiae» fi* 
Jiia» etfratribua ejoa doode- 
ctm. 

t8. Undecima Azareel, fi* 
lii&y et fratribua ejua daode- 
ctm. 
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9* E il primoM uieir a sor* 
ieJU Joseph» che erafigliu^^ 
lo di Asaph • Il secondo usci 
CodoUa 9 ^gli 9 i suoi yS- 
gliuoli^ e fyatelli in nume^Q 
di dodici» 

10* Il tergo Zachur coi 
suoi figliuoli ^ e fratelli do*, 
dici. 

11,11 quarto Isari coi suoi 
figliuoli» e fratelli dodici. 

la. // quinto Nathania coi 
suoi figliuoli » e JratelH do^ 
dici . 

i5. Il sesto Bocciau coi 
suoi figliuoli 9 e fratelli do^ 
dici . 

i/^. Il settimo Isreela c^i 
suoi figliuoli , e fratelli do-' 
dici . 

] 5. V ottavo Jesaia coi 
suoi figliuoli 9 e fratelli do^ 
di^ . 

i6. 1/ Nono Mathania coi 
suoi figliuoli» ejratelli do^ 
dici . 

17. /I decimo Semeia tot 
suoi figliuoli^ e fratelli do" 
dici: 

x8. Vundecimo Azareelcoi 
suoi figliuoli t ^ fratelli dot 
dici . 



VoTS. 9. // quale era figliuolo di Asaph . Ooi va Éolt intesa 
eolico' suoi figliuoli , e fratelli dodici » come ncUe segoeùti ^stra- 
aioni. Pe^ fratelli s'intendono o frateJH» o parenti. 

Veri. 17. Semeia è lo stesso « ohe Iditbun tra* figliuoli di Ml- 
thun 9 vers. ^ 
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19. Duodecima Hasàbiae, ~ 19. Il dodicesimo Hasabia 
Bliis » et fràlrìbtis eju» duo- co* suoi figliuoli ^ e fratelli do^ 
decim. dici. - 

20. Terìia decitira Subael, sta. Il tredicesimo Sutaer^ 
Tiliis«ct fratribus cjas duo* co suoi figliuoli^ e faielUdo^ 
decim. dici. 

^ ai. Quarta decima Matha« « a i . ii quattordicesimo Ma'- 

"thiac • fllils , è f fratribus cj us ihàthia co' suoi figliuoli , efra^ 

duodecim. lelli dodici* 

:«2. Quinta decima Jeri- - a a. 1/ quindicesimo Jeri* 

.inolh , filiis , et fratribus ejus motk co^ suoi figliuoli ^ ey^fl- 

duodecim. telli .dodici • 

aS.Sèxta decima Hanantae, aS. // sedicesimo Hanania , 

filiis, et fratribus ejus'duo* co^suoi figliuoli ^e fratelli do^ 

dccim. dici. 

24. Septima decima Jesba- ^4* ^^ diciassettesimo Jesha* 

cassae , Gliis , et fratribus ejus cassa co^ suoi figliuoli , e fra^ 

duodecim« telU dodici. 

a5. Octa?a decima Hana*- a5. Il diciottesimo Hanani 

ni,(iliis, et fratribus ejus co* suoi figliuoli^ e P'atellido* 

duodecim, dici* 

36. Nona decima Mello- ^6. Il diciannovesimo Mei- 

thi, filiis, et fratribus ejus hthi co suoi figliuoli ^ e fra» 

-duodecim. telli dodici . 
^' 27: Yigesima Eliatba» fi- 2^.11 trentesimo Eliatha coi 

liis, et fratribus ejus duode- suoi figliuoli ^ e fraselli do-- 

eim: dici. 

" 28. Yigesima prima Otbir, a8. Il ventunesimo Othir 

filiis» et fratribus ejus duo- co* suoi figliuoli $ e fratelli 

décim. dodici • 
^ 29. Vigesi ma seconda 6ed- 39. Il ventesimo secondo 

delthi, filiis y et fratribus' ejus GeddeUhi co* suoi figliuoli » 

duodecim. eJratelU dodici • 

So. Yigesima tertia Ma- So. Il trentesimo terzo Ma-- 



bazioth , filiis , et fratribus 
«ejus duiodecim. 

5t. Yigesima quarta Ro- 
luemthiQzer , filiis ', et fratri- 
ì>us ejus duodecim. 



hazioth co suoi figiuoli 9 ejra» 
celli dodici» 

5 1 . 1/ trentesimo quarto Rù- 
memthi'Ezer co^suoi figliuoli^ 
e fratelli dodici • 
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Si tirano a sortit ì portinai del tempio^ e quel porta. deh^K 
ba c^s}odire ciascunajami^lia^^ e lo Ues$o di qu^AU ^ c4t* 
debbono cuncdire i tenori ^ è i 4^asi eacri» 

I. -l^ivisiones autetn ja*^ i^Lan cieui de^ portinai. 
nitoruin ; de Coritis Mese- Juron queste: Della classe di,- 
ktnia fiiius Core , de filiis Core , Meselemia fig/iuolo di 
Asaph. Core ^ d^ figliuoli di Aiaph .* 

a. Fìlli Meselemiae : Za^ :à. Figliuoli di. Meselemia:, 
charias primogeoitus , Ja- Zacharia primogenito^ secon— 
dibel aecuodtift , Zabadias do Jadihel ^ terzo Zabadia,. 
teriius , Jaifaaoael quartus , quarto Jatkanael^ 

S. À^^lam quinias , Joha- 5. Quinto Elami Johanan 
min sex tua , ÉUoeaai aepU- sesto i EUoenai settimo» 
in US. 

4. Fìlli ruteni Obedebom? 4* Figliuoli diObededomj» 
Semeias pritoogenitus 9 Jo^. Semeia primogenito ^secofido 
aabad sctcuodus, Joaha ter-. Jozabad ^ terzo Joaha^ Sachar 
tjus., Sacbar quartus^JNa- quarto^ Natìtanael quint,o% 
thaaael quinius , 



ANNO T A Z IONI 

Vers. 1. Le classi dei portinai ec. I Leviti destinati a ciis(o*v 
dire le porte dalla Casa del Signore» e ì tesori, e legaardaro- 
befuron. presi dalle famiglie di Core» e di Merari, e furontli- 
visi in ventiquattro dlassi cou quattro capi» i quali risedevano 
sempre a Gerusalemme^ e ognuno de* quali avea sotto di se un 
numero considerabile di portinai . Questi portinai serrft««ife«» ar- 
mati » onde la loro funzione era militiire: e sono perciò cbia* 
mati nomini fortissimi, uomini di valore. 1 qoiittro capi-di 
questa elezione» seoondo il numero. delle porte .del tempie » fu-c 
reno Selemia, Zacbaria. Obededom, e Zepbim' con Hosa. 

Figliuolo di Core^ de' figliuoli di A^àph. Core era. della 
famijl^lia di Caatb : Meselemia era di questa famigliale del.ra-. . 
mo di questa. J&QìJglia, ohe avea «per autore Asapb , o sia Abia* 
saph nominato di sopra , cap. vi. 57. t . 
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5. Àmmiel sex tu s 9 Issa- 6. Ammiel sesto % sétthfft. 
ehftr septnnns 9 Ph^Uathi o^ Issachar^ oùimn> Fhollathit 
€ta?us : «foia ben^dixit iUi perocché (Hededùm fu tene^ 
DomiDOs . deitn dal SSgnefìt . 

6. Semel autem filio ejus 6. E ^emei mo figliuolo 
nati suQt filii praefecti fami- ebbe de* figliuoli cefi éU lo^ 
lianim suaraim : eraMr «oim toJamigHe : ed èrmi» ummini 
Tiri fof IfSiiiiit « fortissimi* 

7. FiK» ergo Semeiae r 7. FtgHwaU di Sémeia r 
O^nì, 64^ Raphael ; et Qk. Othni^ e Raphael ^ e Qhed ^ 
bed, Ehcabad » fralrcs ejus EizabadyeàsìH^frai^lli uo-- 
Tiri ferliasiini. Elio quo^e, P9ini fortissiimr^à aneikeK* 
er SamacfaiM^ In , e SmmaeU^^ 

8. Ornaci br de filiia O- . &. Tatti questi ^on deUm 
])€dedam : ipai ^ et fitti , et ' famiglia di Oòedtdomt egli^ 
fratrea eorum fbrlisaimk ad no ^ e i figUuoU 9 « fratelli 
iDini^traDdomrsexagiata duo loro^. uomini di gran roèu^ 
deOWdédam* stemza peHen^mim^ero : ses^ 

soma due detta ansa di O^- 
hededom^ 

9. VorroMeaelewiae fitti , g. I figUuotè di Mhselemia ^ 
et fratres eorara robustissi^ eilorof rateila mnmim fwtìg-^- 
mi, decem » et octo. simi diciotto» 

io. De Hosa autem, id 10. Di Hos^^ cioè della* 
est, de fìliis Merari: Sem- stirpe di Meratit Semri fu^ 
ri prìii€epa5( dois eoim hsft^ .capo fli una banda {^pewocchè 
buerat primogeuitum^etid- suo ^dre non aveail prim^ 
«rifCò posuérat eum pater eja^ genito y&a lui a^^ dato per^ 
in principemjla eiò il primo luogo )'^^ 



Vera. 5. Obededom fijk herwdetto dal Si^ffuere. Ptor Wfir dato» 
irìeett» air area • fl. tig. %u au 11». Ld AwHdieà ai mfté p»r 
gran beaedizèona . 

Ters. 9. £ i loro fratelli, i k>io pareiid . I figiiisoii di Me». 
aelamiìA' eran setta» var», 9. Si 

Vers. la Sbo padre non afvea^ ài prietogenito^^ «t?. Nm» petov» 
dare per tal ufliizio il tuo priinoganito , «tlie non era. idoneo» 
perchè di debole eomple^iioae 1 » per alC9^ difetto^ 
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1 1. Helcias secundus , Ta- 
belias'tertìus,Zacharìas quar- 
tas. Omoes hi filli , et fra* 
tres Uosa tredecim. 

la. Hi divisi suDt in jani- 
tores , ut semper principes 
custodiarum , sicut et fralres 
eorum, roinistrarent io do- 
mo Domini. 

xS. Missae sunt ergo sor- 
tes ex aequo , et parvis , et 
niagnìs per faroilias soas in 
unamquamque portarum. 

i4*Cecidit ergo sors orien^ 
talis Selemiaeji porro Zacha- 
riae filip ejus, viro prudep- 
tissiniò, et erudito, sortito 
obtigit plaga septentrionalis. 

i5. Òbededom vero» et fi- 
liis ejus ad aujstrum : in qua 
part^ domus erat sooiòrum 
conciliuni. 

i6. SephiiU) et Hosa ad 
occidemeoi [uxta portam « 
quae ducit ad viam ascen- 



XXVI. MZ 

1 1 . Secondo Helcia , terge 
Tabella , Zacharia quarto * 
Tutti questi figliuoli ai Hosa 
insieme costoro fratelli erari 
tredici. 

X 2. A quésti fu distribuito 
V ufficio di portinai in tal ma^ 
niera^ che ì capi delle guar^ 
diCi come anche i lono fratelli, 
servivano sempre nella casa 
del Signore . 

iS. Per oiaschedurus adun^ 
que delle porte furon dràte 
egualmente a sorte le famiglia 
senuf distinzioae di piccolo , 
o di grande. 

i4- Or la porta di orienta 
tocca m- Selfimia; e a Zacìia^ 
ria suo figliuolo , uomo prw 
dentissipio^e inùelUgente^tocm 
co a sorte quella di setteai», 
t rione . 

i5. E ad Obeded^ ^ e ai 
suoi figliuoli quella di mejtr 
zodi : nella qual garte della 
casa era il consiglio dei seniori^ 

i6. Sephim ) e Hosa ad oe- 
cidfinte presso alla parta^ cte 
mena alla strada della salita^ 



Ve», %4^ A Selemia, Deftio iU9elemim9 Mca.. ». 

V «ri!, li* tklla 9M0Z porta della caàa «fa il emrtUgUo ^ Im em» 
\% • dova «i adfiaavaoa a. QMaigUo i iiflÀoii • tLìemok ialétidoa^ 
la sala del Sinedrio. 

Vevsu 16.^ fves9Q alla portm^ dk» mmoi^aUa Hrada della nika. 
Alla strada» per cui dal palassodel re fi sale al tempii» PMI^ 

4« R^f. X. 12. XII. 20. 
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sÌodÌì: cwlodia con tra custo- una guardia dirimpetto alleai" 
diam . tra guardia • 

i 7. Ad oncritcm verQ Le- t l.Allà porta d'oriènte sei 
titàe sex : et ad aquilooein Leviti : e a quella di setten- 
^uatuor per diem, atque ad txione quattro ogni dì^ e a 
meridiem simUiter in die qua- mezzogiorno parimente qtiat< 
tuor : et ubi eral coneiliùm^ tro ogni di : e dove era ilconr 
bini , et bini . sigUo , due alla volta * 

18. In cellulis quoque ja» \S. E alle celle de' portinai 
nitorum ad oecidenleni qua- ad occidente quattro sulla séra' 
tuor in via 9 binique per cel- da^ due per volta alle celie • 
ìvìhs. ^ 

19: Hàe 8UQt divisioneslja- 19. Ecc(f come fu spartii^ 
mtòrum filiorum Core , et la custodia delle porte a* ^'^ 
Merari • gliuoli di Gore^ e di Merari » 

30* Porro Achias erat su- ào. Achias poi avea la cu^ 
per thesauros domus Dei, et stadia de^ tesori della casa del 
vaj»a aanctorum. Signorone de\^asi sacri . 

^i. Filii Ledan fili Ger- 21 . Figliuoli di Ledan ^ 

gliuolo di Gersonhi •* di Le- 
dan Jlgliuolo di Gersohni ven* 
?Ono questi capi di famiglie: 
ehieli. . 

aa. l figliuoli di Jehieli> 



sonili: de Ledan princìpes 
familiarum , Ledan , et Ger- 
sonni.* Jehieli. ^ 

213. Filli Jehieli : Zatan , 



elJòeifratres «jils-aiiper the- Zatan , e Joet suoi fratelli 

sauròs domus Domini , custodi de" tesori della casa 

t. del Signore j 

a3. Aihrafliitis, et Isaari- bS. làsieme con quelli delle 

tà^', et Hebrònitis , et Ozihe- famiglie di Amram ^dilsaar^ 

Rtis. *' di tlebron ^ e di Oiiliel * 



-yb) 



Sembra dovei^si 



Una guardia dirimpetto ali.* altra guardia • S< 
intendere» che qaofta porta avesse doppia guàrdia; e può con- 
eepirti , ohe r una guardia stesse alla porta del temt>iOt V H'* 
tra aimftfilatnrà' della salita » ohe menava dal palazzo del re 
al tempio . 

Vera. Ì7.' Alla porta <P orieme s-ei Lepki * Ella era più fré^ 
qoentatai . 
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' ' a4-Sol)ael aoiem filiusGer- 
som filii Moysi , praepositus 
thesaurìs. 

26» Fratres qaoqaeejus E- 
liezer, cujus filius Rababia, 
et hujas fiiiuslaaìas, ethpjus 
filias Joram, hujus quoque 
filius Zecbri , ei nujus. filius 
Selemith. 

* 26. Ipsè Selemith, et fra-- 
tres ejus super ihesauros sao- 
ctorutDjquae saDctificavit Da- 
vid rex, et priucìpes fami* 
liarum, et tribuni, et oeu- 
turiones , et duees exercitus i 

37. De bellis, et mana- 
biis praeliorum, quaecouse- 
oraverant ad iastaurationem, 
et supellectilem templi Do- 
mini. 

28. Haec autem universa 
sanctificavit Samuel Yidens, 
et' Saul filius CÌ8, et Abner 
filius Ner, et Joab filius Sar- 
viae. Omnes, qui sanciifica- 
verant, ea per inanum Sele- 
mith , et fracrum ejus. 



. ag. Isaaritis vero praeerat 
Ghonenias , et filii ejus ad o* 
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. 34. E Subael figliuolo di 
Gersom figliuolo di Mosè ^pa^ 
pò de tesorieri . .« 

a5. Ed Eliezer siio fratel- 
lo, di cui fu figliuolo Raha* 
bia^ e di questo Isaia, e di 
questo fu figliuolo Joram^ di 
cui Ju figliuolo Zechrif e di 
questo Selemith. 

26. Lo slesso 'Selemith f e 
i suoi JYatelli a^eano la cu-- 
stodia de*tesori delle r.ose san- 
te consacrate dal re David , é 
da^ principi delle famiglie 9 e 
da* tribuni^ e dai centurioni^ 
e dagli altri capi deli esercito^ 

;i7. Cioè delle cose preda- 
te^ e delle - spoglie prese in 
guerra , e consacrate pel man- 
tcnimento del tempio del Si- 
gnore^ e de* suoi utensili. 

28. Or tutte queste cose era* 
no state consacrate da Samuele 
Profìta, da Saul figliuolo di 
Cis f e da Abner figliuolo di 
' J^Ter, e da GiOab figliuola di 
Sa r via. Tutti quelli, che ne. 
Jacevau offerta^ le'mèttevan 
nplU mani di Selemith , e dei 
suoi fratelli • 

. ag. / discendenti di Isaar 
ai^eano per loro capo Chonc* 



Vers. 2\, Subael figliuolo diCersom. De'posteri di Oersom/ 
Xom. FIL jo 
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pera forinsecus super Israel, nia cu" suoi figliuoli^ e pre- 

ad docendum » el j udicandum s^ievuno alle cose di fuori con-' 

eos. , cernenti Israele , alL* istruire.^ 

e al giudicare . 

3o. Porro de Hebronitis 5o» Hasabia della famiglia 

Hasabias, et fralres ejos viri degli Hebronin^ e i suoifra^ 

fortissimi 9 mille septingeDii, telU^ in numero di mille set" 

praeeraDt Israeli trans Jor- iecenio^ai^eanoispezione sopra 

ddoem con tra occideolem in Israele di là dal Giordano 

ounclis operibus Domini , et ^erso ponente per tutto quel» 

iìt ministerium' regis. lo ^ che riguardava le cose del 

Signore^ e il serici zio del re. 

Si. HebronitarUm autem i5i.Jeria fu cap9 degli He^ 

Ìirinceps fuit Jeria, secundum broniti divisi nelle loro fami" 

amilias, el cognationes eo* gliele consorterie. Vanno qua^ 

rom. Quadragesimo anni re- ranta*di Davidde ne fu fatto 

goo David recensiti snnt, et il censo in ]azer di Galaad^ e 

inventi sont viri fo^issimi in di questi uomini fortissimi^ 
Jaser Galaad, 



Vers. 89; Presedevàno alle cose ^ft /u or/. A vea no ispezione so- 
pra la cultura de' terreni appartenenti al tempio, sopra la ^en- 
te destinata a tagliare, le legna , a preparare, e lavorar le pietre 
pe' risarcì menti del tempio. Vedi 2. Ésdr. xi. 16. 

AlV istruire y é al giudicare. Due altre nobilissime funzioni 
de* Leviti » istruire il popolo , e giudicare le cause • Vedi cap. 
xxiit, 4* 1^0 due famiglie di Hasabia,e di Jeria, nelle quali con- 
tavansi quattro mila quattrocento persone, esercitavano queste 
due funzioni nelle tribù di Huben, e di Gad, e nella mezza tri- 
bii di Manasse di là dal Giordano: ciò s'intende in quelle pa- 
role alle cose di fuori concernenti Israele^ corno è spiegato alla 
line ttet ve r aBCi o 83> Non si* pa r fa ite' Leviti , che ctAero simili 
incumbenze di quk dal Giordano » cbe doveano pur essere in 
numero assai maggiore. 

Vers. 3p. Della famiglia degli Hebroniti^ Uebron fa figliuo- 
lo dì. Ainram. - * - . / 



* GAP. 
Sa. Fralresque ejus robu- 
5tìoris aetatis j duo inillia 
septiageoti principe» fami- 
liarum . Praeposuit auiem 
€os David rex Kubeni tis , et 
Gadditis , dimidiae tribui 
Manasse in omne miaisle^ 
rium. Dei , et regis * 
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3a. U decloro fratelli nel 
yigor dell* età si trovarono 
due mil^ settecento capi di 
famiglie* E Dai^id re diede 
loro la sapnnttnden^a sopra 
i Rubenici, e i Gadditi ^ e 
la mezza tribù di Manasse 
per tutto quello^ che concer- 
neva, il servizio di Dio , « 
quello del re • 



CAPO XXV.II. 

J}e' dodici principi « ciascuno de^ quali avea nel suo mese 
il comando di ventiquattro mila soldati: e d^ principi^ 
ovver precetti delle tribù , dei tesori , e delle altre fa- 

. colta del re. 



I. X. ilii auiem Israel se« 
cuodum qumerum suum , 
principes familiarum , tri- 
buni^etccpturiones, et prae- 
feeti, qui mioistrabant regi 
juxta turmas suas , ingre- 
dientes , et egrcdientcs per 
singulos menses in anno , 
vigtnti quatuor miUibus sia- 
guli praeerant. 



•i. JL figliuoli poi d* Israele^ 
i quali sotto i loro capi di 
Jamiglie ^ e tribuni p e cen% 
turioni i e prefetti servivano 
al re divisi nelle loro schie^ 
re 3 e si davano il cambio o- 
gni mese dell* annoi erano in 
numero di ventiquattro miUk 
con un capitano p 



ANNOTAZIONI 
Ver». 1. 1 figliuoli poi d^ Israele , i qmili sotto i lorjo capi no*' 
Davidde fin da' primi tempi del. a^o regno per eseroit^ar&l^ gio* 
venta nel mestiere, dell'armi» e aver sempre pronlo ^ sua dir 
fesa, e del rec;no un corpo considerevole dì soldati » dinsa TeA, 
militare in dódici bande di ventiquattro mila uomiqi per agni 
banda, ordino» che o^ni mese una di queste fosse fotto ie^ ar-^. 
mi pronta a tutti gli ordini del re . pQsà tutte queste bande » 
ohe ai davano il cambio ogni mése, formuvanQ eoi loro M^auali, 
^ comandanti un oorpo di trecento mila soldati scelti, e avvei« 
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3. Primae turmae in prì- x La prima banda di i^en^ 
mo mense Jesboam praee^ tiquattro mila pel primo mese 
rat filius Zabdiel , et sub ep avea per capitano Jesboam fi- 
viginli quatoor millia , gliuolo di Zabdiel ^ 

5. De Gliis Phares, prio- 5. Della stirpe di Phares, 
ceps cunctorum principunì è il primo capo di tutti i capi 
in exercitu^ naeose primo, dell* egercito^nel primo mese^ 

4. Sccundi roensìs habe« 4« ^^'^ banda del secondo 
bai turtnam Diidia Ahohi-* mese ^omandaifaDudiadiA.* 
fes, €t* post se alter nomi- hohip e dopo di lui Macel- 
ne Macelloihj qui rcgebat loth^ il quale comandava una 
partem ciberei tus viginii qua • parte de\entiquattro mila. 
tuor mill\um. 

5. Dux quoque turmae 5. Capo parimente della 
terliae in. mense tertìo crat .terza banda il teyzo mese era 
Banaias filius Joiadae sacer- Banaia sacerdote figliuolo di 
dos, et in divisione sua vi- Joiada^ che as^ea petttiifuat^ 
giotì quàtuor millia. tro mila uomini sotto di se . 

6. ìose est Banaias fbrtis* 6. Questi è quel Banaia 
simus Inter trigiota , et su* Jortissimo tra que* trenta^ e 
per triginta : praeerat autem capo de* trenta ; e alla sua 
turmae ipsius Amizabad fi- banda presedei/a { in secon^ 
lius ejus . do luogo ) Amizabad ^suo fi^ 

gliuolo . 



ti alla guerra» i quali in poco tempo potevano raunarsi per 
qualunque oooorrenza. I ventiquattro mila si prendevano da tut- 
ta le tribù s e da queste erano mantenuti nel tempo del loro ser- 
vigio •* imperocohè questa milizia era di onore, ma ndn di lu- 
cro , né davasi stipendio. Ogni oolnandante generale de* venti* 
quattro mila del suo mese avea un aiuto, o sta un secondo per 
qtrando 11 primo fosse o malato, o assente. 

Ver<(. 5. Banaia sacerdote. Banaia» di cui è altrov^a pai*Ialo 
più volte, non è chiamato sacerdote, se non in questo luogo; 
onde molti interpretano questa parola n^l senso di consigliere, 
come 3» Rffg, viii. l8. 



CIP. 

-7; Quarios, mense quar- 
to , Asahel fratcr Joab , et 
Zabadiasfiliusejtis posi eum: 
et in turma ejus viginii qua- 
tuor niilUa. 

8. Quintus, mense quin- 
to , princeps Samaoth Jeae- 
rties : et in inrraa ejus ▼!• 
ginti quatnor millia. 

9. Seitus, mense sesto, Hi- 
ra fili US Acces Thecuites : 
et in turma ejus viginti qua- 
tuor millia : 

10. Septimus, mense se*- 
ptimo, Helles Phallooìtes de 
filiis Ephraim; et in turma 
ejus vigiliti <|uatuor millia. 

1 1. Octavuaj mènse octa- 
To , Sobochai Husathiies de 
stirpe Zarahi: et in turma* 
ejus vigioti quatuor millia . 

12. ]!9oous» mense nonog 
Abteser Anathòtites de fi- 
liis Jeroini: et in turma ejus 
TÌgìnti qnatuor millia. 

i3. Decimus, mense de« 

cimo, Marai , et ìpse Neto- 

phathiies de stirpe Zlarai : 

et io turma ejus viginti qua- 

, tuor miJIia . 

14. Undeeimus mens^ un- 
decimo Baiiatas Phairathoni* 
tes de filiis £phraim : et in 
turma ejus viginti quatuor 
jnillia , 
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fj. Quarta capitano pel quar^ 

to mese Atahel frateUa di 
. Gioab y e dopo di lui Zahadia 

suo figliuolo : la sua banda era 

di ventiquattro mila. 

8. Quinto capitano pel quin^ 
to meée Samaoth di Jezer: la 
sua. banda di s^ntiquattro mibs^ 

9. Sesto pel sesto meje Jfi- 
ra figliuolo di Acces di The^ 
oua : la sua banda di i^entiquat-^ 
tro mila. 

I o. Settimo pel settimo me- 
se Helles di Phalloni della 
tribù di Ephraim : la sua barn* 
da di ventiquattro mila • 

I I • Ottano pell^ ottico mese 
Sobochai diHusathi della stir^ 
pe di jiarahi : la sua banda^ 
di ventiquattro mila. 

12, Nono pel nono mese 
Abiezer di Anathoth 9 dei fi* 
gliuoli di Jemini : la sua ban* 
da di ventiquattro mila • 

i5. Decimo pel decimo me^» 
$e Marai di Netophdth della 
stirpe di Zarai: e la sua banr 
da di ventiquattro mila • 

i/^.Undedmo per V unde^ 
cimo mese Sanaia di Phara* 
thon della tribù di Ephraim^ 
e la sua banda di ventiquattro 



^tf PRIMO DP PARALIPOMENI 

iS.Duodftcimus raenseduo- ^5t Duodecimo pel duoJe^ 



deomio Holdai P)ctophathi«* 
tes de stirpe Go^honiel : et 
in tttrma ejus vigiliti <]ualttor 

* T&. Porro iribubus prae- 
erant Israel : Rubenitis dux 
Bltexor filius Zecbri: Simeo- 



cimo inese Holdai di JVtto^ 
phath della stirpe di Gotào^ 
niel : e la sua banda di i^enti^ 
quattro mila . 

l6. Primi delle tribù di 
Israele : di qu^ di Ruben era 
il primo Eliezer figliuolo di 



nitisduxSaphaùasfiliusMaa- ^Zechri:di que^'di Simeon Sa 

phat ia figlia olo di Maa (- ha : 
r \J, Di que* di Lein Hasa" 
bia figliuolo di Camuel : di 
que* di y^aron Sadoc: 

i8. Nella tribù di Giuda 
Eliip ftat^llù di Dapid : in 
quella di Issachar Amri fi* 
gliuolo di Michael: 

19. la quella di Zàbulon 



cba- 

i^.Levitis Hasabias filius 
Camuel.* Àaroniùs Sadoc: 

18. Juda EUu frater Da- 
vid : Issachar Amri firUus Mi- 
chael : . . 

19. Zabulonnis Jesmaias 



filius Abdìae: INephtaliùbas Jesmaia figliuolo di Abdia: in 



quella di Nephth(ìli Jerimoth 
figliuolo di O^iel : 

30. In quella di Ephraim 
0$ee figliuolo di Ozaziu : nel- 
la mezgM tdbii di Manasse Joel 
figliuolo di Phaiaia : 

ai.NeUa mezza tribù di 



Jerimolh filius Os^rieJ :> 

t ao. Filiis Ephraim Osee 
filius Ozaziu : diraidiae tii- 
bili Manasse Joel filius Phar 
daiae : 

' 2 1 • Et dìmidiae tribuì Ma- 
nasse 10 Galaad Jaddo filiua .Manasse in G.alaad Jaddo fi* 
Zacbariae : Beoìamìu autem gliuolo di Zachttria-- in queU 
Jasiel filiùa .Aboer : . la di Beni aminJasiel figliuolo 

di Ahner : 
-■ "ai. Da» yero Ezrihel fi* ti2^InqneìiadiDanEzrihel 
Uus Jeroham: hi principes fi*- figliuolo di Jeroham :■ questi 
iioroiti Israel. . incapi. de' figliuoli di Israele. 



Vcrs. 16. Primi delle tribìi d^lsraele. Questi aveano una pre- 
tninenza di onore, e di dignità, la quale sovente era data all'età. 
I principi poi descritti di sopra , capi delle milizie, erano scel- 
ti dal re pel loro valore , e capacità nelle cose della guerra • 
?9on si sa il parche sia tralasciata la tribù di Asert e quella 
di Gi^d. 



, e AP. XXVII. * iSi 

35. Noluit aatem David a5. Ma Dax^idde non voU 

numerare eos a vigioti an- le contarli diventi anni in 

nisinferius: quia dixeralDo- giù: perchè il Signore a^ea 

-mious , ut inuhiplicaret Ir detto di moltiplicare Israele 

srael quasi stellas coeli - come le stelle del cielo . 

a4« '^ Joa^ filius Sarviae a4- Jof^b figliuolo di Sar- 

coeperat numerare, néc com-> via apea principiato il censir » 

plevit, quia super hoc ira ma noi fini ^ perchè l'ira di 

irruerat in Israel: et idcir- Dio era piombata sopra Jsrae^ 

co numerus eorum , qui fue« le: e perciò il numero di quel- 

raot jrecenaitit non est re- li, che erano stati not^erati^ 

latus in fastos regis David, non fu scritto nei Ji^sti di 

* Sup. 31. a. David. 

a5. Super thesauros au- a5. Soprintendente de* te-' 

lem regis fuit Azmoth filius soridelrefuAz/rfothfigliuof 

Adiel: hi« autem thesaurisi lo di Adiel: 4i que tesori 

qui erant in urhibus» et in poi^ che erano nelle città ^ e 

vjcis,'el ìn>.turribus , prae- ne^ifillaggi^ e nelle sorriderà 

sidebat Jonathan filius O- . soprintendente Giontitha fi* 

ziae • gliuolo di Ozia . 

26. Operi autem rustie o^ 26. A^ lai^ori poi della carn- 
ei agricolis, qui exércebant pagna^ e a* contadini ^ che Ift^ 
terram , praéerat £zri filius t^oravan la terra , presedeva 
Chelub : -tizri figliuolo di CheltMb : 



Vers. 25. Perchè il Signore avea detto di moltiplicare ee, Eb* 
be sorupoioa far contare gì' Israeliti da' venti «nai in giù; per* 
the potea parere» che egli vol<;t8e far provasse Dio veramea- 
te avesse adempiute le sue* promesse, ovvero perchè egli vide, 
che il. numero era troppo grande, e trascendente. 

Vers. 24. li numero ... non fu scritto ne^ fasti di David. Ve- 
di quello, che si è detto 2. Reg. xxiv. l. 

Vers. 26, Di que* tesori poi 9 che erano nella citt^L. 'ec. D^i 
tesori, ohe erano fuori di Gerusalemme. La voce fesoro si pren« 
do piii volte nelle Scritture^, per le conserve, o sia magazzipi di 
grani, vini, oli, masserizie eo. ; e ({i queste specie di tesori era 
probabilmente custode in capite Gionata figliuolo di Osifli • 
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37, Vio^arufiique cullo- 37. E Semeia Ràmathite 

ribus Semeias Romathités : a vignaiuoli : e alle cantine 

cellls autem vÌDarìis Zab- Zabdia Aphonite • ^ 
dias Aphotììles. ^ 

a8. Nam super oliveta , aS. Balanan di Geder A- 

el ficeta, quae erantìo catn- c^ea cura degli oliteti ^ e dei 

pestribus , Balatiao Gederi- luoghi piantati difithi nelle ^ 

ies: super apolhecas auterh pianure : e Joas delle conset» 

olci Joas. i^e di olio . 

^9. Porro atrmentis, quae ag. AjgU armenti^ chapa^ 

pascebantur in Saroo, prae- sceifaho nel Saron, era pre- 

positus fuit Setrai Saronitesì ^05^0 Sdirai di Saron : e ai 

eì super boVes in vallibus buoi nelle valli Saphat fi^ 

Sapbai Giìus Adii. gliuolo di Adii. 

So. Super camelos irero 5o. A* cammelli Ubillsmae-^ 

Vhjì Ismahelites ; et super lita: agli asini Jadaia diMe^ 

asinos Jadaias Meronaibites; ronath. 

5i. Super oves quoque 5i. All^ pecore ]azit A^ 

Jaziz Agareus .* omnes hi gareo .* tutti quem eraho am- 

principes substautiae regìs ministratori de^ beni del re 

David. David. 

33^ Jonathan autem pa- 52. Ma Jonathan zio pa- 

trnùs David oonsiliàrìus, vir terno di Dat^id, uomo lette* 

prudens, et literatus. Ipsé rataf e prudente era suo cort- 

et Jahiel filius Hachamoni sigliere.Egli^e JahièlfigtiuO" 

erant cum filiis regis • lo di Hachamoni stavano at- 

torno a^figliUfoU del re, 

35.Achitophel eliamcon- SS. Parimente Achitopbel 

siliarius regis , et Chusai A- era consigliere del ré, e Chw 

raohites amicus regis. sai Arachite amico del r^. 



\ Vers. 29. Sei 5aro/i. Fertilissimo iiaese di pianure, ohe Itendè- 
và^i da Cesarea di Palestina fino a Joppe. 

yers. So. A^ cammelli Ubil Ismaelita. UbiI, ovvero Abil si- 
gnifica un guardiano di oammelli . Crrismaeliti aveano gran co- 
pia di cammelli,. e Davidde prende perciò un Ismaelita a go- 
vernare i su;oì , come uà Agareo a governar le sue pecore, ver^, 
3i. . percbjf gli Agarei erano buonissimi pastori • 

Vers. ?fe. Stavano attorno c^ figliuoli del re. Erano governa* 
tari , e preeattori de' figliuoli di Dtfvid . 
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.34. Post Achitophel fuit 54. Dopo Achitophel /^ 
Joaida filìus Banaiiié , et \n Joiada figliuolo di Baaaia , e 
biathar» Princeps aulem e- Abìathar. Capitano generale 
xercìtus r^jgis erat Joab . dell* esercito del re era Joab. 

Veri. 84' Dopo Afihieophel fu eo. Dopo la tragto»^ morte d\ 
Achitopbel qae% olie Beguono faron conaiglieri di David. 

CAPO XXVIIL 

^Preparato tutto il necessario per la fabbrica del tempio » 
lìaHdde esorta Salomone , e tutti i principi congregati^ 
qlV osserifaaza de^ comandamenti di JDio^ e pretcn^fc Im 
forma del tempio da edificarsi. 



1 . VUoDvocavit igitur Da- 
vid oiDDcs principes Israel 
du.ces tribuum , et praepo- 
sitos turroarum , qui mini- 
strabaoi regi , tribunos quò- 
que , et cenlurioDes , et qu^ 
praeeraat substantiae ^ et 
possessioQÌbus regis ^ filios^ 
que SU09 cum eunuchis, et 
poteoles , et robuistissimos 
quosqùe in eiercitUj Jeru- 
aaleiu , 

2. CumquesurrexissetreXs 
el stetisset^ alt: Audiic me, 
fratres mei, et populus meus: 
cogitavi ut aedincarem dó-^ 
mum, in qua requiescerel ar* 



I . V^ onisco adunque Da-- 
9idde a Gerusalemme tutti i 
principi d'Israele^ e i capi 
delie tribù % e i capitani delr 
le bande , che serpii^ano il re^ 
e i tribuni t e i centurioni ^ 
e quelli, che amministravano 
i beni 9 .e le possessioni del 
re^e e suoi figliuoli coi corr 
tigiani , e i più possenti, e i 
più yalorosi deW esercito» 

%. E il re alzatosi % e stan* 
do in. piedi disse :. Ascolta'^ 
temi , fratelli miei , e mie 
popolo : io ebbi intenzione di 
edificare una casa 9 in cui 



ANNOTAZIONI 

Vers. tf (hi, ctìff igiam. hetteraì mente cogli eunuchi: ma, que* 
nomo .divei|tò termine general^ per lignificare gli uomini di 

irte - . 



Sto 
eorte « 
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ea foèderìs Domioi , et sca- posasse t" arùn del teseamenem 
bellivm pedum Dei nostri, del Signore, e io ^sgabello dei 
et ad aedificandum òmDÌa pWi del rìosiro Dio , e ho 



pra43paravi« 

S.^'^Deue amem dixìt tai- 
hi: ?¥oB àedtficabis domum 
nomini meo 3 eo quod sis 
vir bellator ^ et sangùìuem 
fnderis . 

* 3. Reg. 7. i5. 
' 4* ^^^^ elegìt Doiiiinus 
Deus Israel me de univer- 



preparate tutte I0 cose , per 
la fabbrica • 

3. Ma Di^ mi ha ieeìo : 
Non edificherai fu^ una casa 
al nóme mio , perche sei uo^ 
ma di battaglie , e bai sparr 
so del sangue • 

4. Ma il Signore Dio di 
Israele elesse me di tutta la 



sa domo patria niei , ut es- famiglia del padre mio , per* 
5cm rex super Israel in sem- che io fossi in perpetuo r& 

{ùternum: de Juda enim e- d^ Israele: perocché egli ha 
egit principesj porro de do- iscelti i principi da Giuda .- 
tuo Jttda domum pairis meij e della stirpe di Giuda scel* 
et de filiis pairis mei pia- $e la casa del padre mio: e 
cuit ci , ut me eligerel re- de figliuoli del padre w io piac^ 
gfm super cùnctum Israel, quo a lui di sceglier me pei; 

rè di tutto. Israele . 

5. * Sed et de iGliis meis 5. E demieistesfi figlino- 

( filio« ewim mihi multos de- li {perocché molti figliuòli mi 

dit Dòminua ) elegit Salo- ha dato il Signor e) ha sceU 

monem 61ium meum, iit se- to Salomone mio figliuolo^ 

deret in throno regni Do* perchè segga sul trono del 

mini super Israel : regno del Signo re sopra I- 

* ^P* 9* 7- sraele: 

%. Dixitque mihi .* Salo- 6. E ha dett a me: Sa- 

Sion filins tuus aedificabit limone tuo figli uolo edifche- 

•domum meam^ et atria ;mea: rà la mia casa 9 ^ i «wre* 



Vers, 
dento 



in 2. Lo sgabello dei piedi eo, Gonoeplvas i Dia quasi se* 
SDÌl'alì dei Cherubini co' pÌ6dà||>0fiU suH' arca . 
Vers. 4. Perchè io fossi iw perpetuo ec. Davi dde òèrtamente 
in pm^Jando così mirava a quel re di Giuda del sangue suo 
promesso nella celebre profetala di Giacòbbet ( je/i. xux. lo^ 



t A P. 
ipsuin «Qim elegi mìhi in 
filìuiu , et ego ero ei io pa- 
irem • 

7. Et firmabo regDum ejus 
usque in aeiernum , si per^* 
severaTerit facere praecepta 
mea, et judicia , sicut el 
hodi« . 

8. Nunc ergo coram tioi- 
verso* coelu Israel ^ audicn- 
te Deo nostro : Custodite « 
et perfluiriteciittcta mandata 
Domini Dei nòstri , ut pos- 
sideàtis lerram bonam , et 
relinquatis eam filiis vcsiria 
post vòs usqite in sempiter* 
num. 

* 9. Tu aotem Salomon , 
fili mi , scilo Deum patria 
lui, et servilo ei corde per- 
iecto , et animo voluntario: 

* omnia cnira corda scrula- 
tur Dominns , et universas 
tuentium cogitationes inlel- 
ligit. Si quaesieris eurii , in» 
'venies: si antem dereliqué^ 
ris etim, projiciet te io ae- 
iernum . * Ps. 7. IO. 

IO. Nunc ergo , quia eie- 
g>t te Pominus, ut adifica- 
res domum sanctuarii , con- 
fonare» et perfìce. 

14. Dedit autem David 
Salomoni filio suo descri- 
ptionem porticos, et leropti^ 
et qellarioruiu , et coenacu- 
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a:ri: perocché lui ho scelio 
per^mio Jigliuolo % e io sarò* 
gli padre. 

7. £ io itabili^ò il suo re* 
jjffia fino in eterno » 9e egli 
per serrerà nel f adempire s\ 
miei comandamenti « e le leg^ 
gi , come fa adesso. 

8. Adesso pertanto dinan* 
zi a tutta t adunanza di i« 
éraHe , dinanzi al Dio nostro y 
che ascolta ( io dico ): Os« 
scrinate , e studiate tutti i 
comandamenti del Signore 
Dio nostro , affinchè abbiate 
il possesso di questa buona ter^ 
ra ^ e la lasciate ck vostri fi-- 
gUuoli dopo di voi in eterno , 

g. Ma tu ^figlio mio Sa^ 
lomone , conosci il Dio del 
padre tuo 3 e servilo con cuo" 
te perfetto , e di buona vo" 
glia: perocché il Signore S 
scrutatore di tutti i cuori ^ 
e tutti peneirà i pensieri del-- 
la mente. Se lo cercherai , tUi 
lo trarrai : se poi tu lo ab^ 
bandonassi^ egli ti rigetterà 
in eterno. 

10. Adesso adunque, dac^. 
che il Signore ti ha eletto a 
edificare la casa santa ^ fatti 
cuore , e conipisci Coperà. 

11. E Dai^id diede a Su'^ 
lomone suo figliuolo il dise^^. 
gno del particole del tem^ 
piò, e delle camere^ e dei 
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lì ei cUhiculorum io adylisj cenacoli 9 * ^^'^^? stanze je^ 

et domus propitUtiooU , grete^ e della ca^a di prò-' 

. piziaZione^ 

: la. NecQOD el ombium, 13. £ anclie di tutu gli 

quae dogitaverat, atrioruoif atri ^ che egli avea ideatole 

et exedrarufQ per Gircuìtuin delle abitazioni aìl^imorno 

in ibesauros domus Domi- pe* tesori della casa del SI- 

PI,' et Ì0 thesauros aaDCto- gnore^ e pe* tesori delle cose 

mm . . sànie , 

i5. DivisioDumque sacer- . i3. £ la distribuzione dei 

doialium , et LeviUcarum in sacerdoti ^ e de* Leciti per tut-^ 

omnia opera, domus Domi- ti gli uffici della caso del 
ni 9 et in universa vasa mi- 
nisterii templi pQniioi . 



i4- Aurum in pondere 
per singula ^.asa mioisterii. 



Signore y e per tutti i vasi^ 
che doi^ean sentire alla casa del 
Signore* 

li. ( Gli diede ) r oro 
secondo il p^so , che aver do* 



Argenti quoque poodus prò i^ea ciascun de* vasi del mi- 

Tdsorum, et operum diver- nistero. E £ argento pesato 

sitate • secondo i dii^ersi msi^ e la-' 

yori» 

1 5. Sed et in caudelabra i5. £ pe^ candelabri d^ oro , 

aurea, et ad lucernas eorum e pelle loro lampane diede fofù 

ourum prò roensura unius- secondo la grandezza, di eia- 

cujusque candefebri, et lu" scun candelabro ^ e delle lam^ 

ceroarum .- similiter et in pane: e similmente Inargento 

candelabra argentea, et. in pesato pe* candelcfbri d*ar- 

Juoeroas eorum, prò divcr- genio ^ e le loro lampone ie^ 

sitale mensurae, pondus ar- condotaiffìrialorogfandezza. 
genti tradidit • 



Vers. 11. E della casa di propiziazione. Del Santo dei Saft"' 
ti, luogo delParcas e del propistatorio . 

Vevs* l5.> e 16. Pe^candetabri {inargento. Fino a dieci foroncr 
i candelabri del tempio di Sal^omone. Davidde avea pensato di 
farli la metà d'argento, ma Salomone non credette di fare con* 
irò r intenzione dei padre, facendoli tutti di oro. Codi egli 
largheggiò ancora in molte altre cose per dare alla Casa del Si« 
{^nore una maggior splendidezza ; parimente le dieci mense la* 
idno tutte d' oro, 2. Parai, ir. 21. 



GAP. 

i6i Àurum quoque dedìt' 
in imensas propcsitioDÌs prò 
cliveHiuie mensarum: simi- 
iiteret argéntum \n alias meo- 
sas argeoréast 

1 7. Ad fuscinulas quqque » 
ti pbialas , et ihuribula ex 
auro purissimo , et leuocnlos 
aureos, prò qualitate inensu* 
rae ponqus distribuii io leua- 
euluin^et leuocùlum. Slmi« 
liier eC in leones ^rgenleos, 
diversùm argenti pondus se- 
paravit. 

18. Altari autem, io quo 
adoleiur inceusurn , aurum 
purissimum dedit: ut ex ipso 
fieret similitudo quadrigae 
Cfaerubiclri eitendeutium alas, 
et velantium arcam foederis 
Donjioi. 

19. Omnia, ioquit, Tene< 
rulìt scripta maou Domini 
ad me » ut intelligerem uni- 

.Tersa opera exemplaris. 
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16. Diede anche Varo per 
le m^'nse de pfini di proposi^ 
zione , secondo là diversità 
delle meaàe: e similmtnteViìr* 
gemo per altremehsejtargt'mo. 

1 7. Similmente per le for^ 
óJtette^ e le coppe ^ e i turiboli 
di oro finissimo ^ e pei Uonci^ 
ni ^ oro, secondo h loro gran - 
dezte assegnò pesato t oro per 
Vano , e per /* altro lioncino , 
E alla stessa guisa pe* leoni 
d^argento separòun altra quan^ 
tità di argento pesato . 

J 8, Ejìi'Il^oltare ^ su di cui 
si bruciò t incenso j diede oro 
finissimo : e per fame f imma- 
gine di un cocchio di Cheru- 
bini , i quali stendendo le ale 
velassero inarca del testamenio 
del Signore . 

1 9. Tutte queste cose , di^se 
egli, sono state mandate a me 
descritte di mano del Signore, 
affinchè io comprendessi tutti 
i lat^ori di quel modeflo. 



Vers. 17. Pe' leoni d* argento separò eo. Non è fatta in veron 
luogo altra menzione di questi lioni 9 o Uoncini . 

Vers. 18. E per farne l* immagine . In vece di ut l'Ebreo, e 
ia volgata stessa in qualche edizione hanno et ut , come si h 
messo nella versione. 1 Cherubini, de' quali si parla in questo 
luogo, sono quelli , che furon posti da Salomone nel Santo dei 
Santi t i quali ooprivan l'arca colle loro ali distese , 3. Reg, 
Vili. 7. Oi* Dio e rappresentato sopra un ooccbio portato dai 
Cherubini , Ps. xvii* 11. , E^^ech. x, 9 9* : P^r questo si dioe , 
che con quell'oro dovea farsi P immagine di un cocchio tirato 
da' Cherubini . 

Vers. 19. Apache io comprendessi tutti i lavóri di quel mo" 
dello, .Come già a Mosè diede Dio sul monte Sinai (*idea-s 9 il 
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2o. Dixit quoq4ie David 
Salptnoni fìlio stro: Virìliter 
tige, 0i confortare, et fac* 
Ile tiiiieas, et ne paveas : Do- 
luinus eniin Deus merus te* 
cum crit) et non dimluet te, 
nec derelinquet, donec per- 
ficias omne^ opus ministerii 
domus Domini. 



31. Ecce divisiones sacer- 
doiuin, et Levitarum ,in orn- 
ile niinisterium doiuiif Do- 
mini assistunt tibi , et parati 
bunt, et noverunt tamprinci- 
])es, quam populus facere am- 
nia praecepta tua. 



30. Disse ancora Da^ìd é 
Salomone suo figliuolo: Opera 
yirifmenie , e Jatii animo , à 
pon mano alt oprar non teme» 
re, non ti sbigottire: perocclìè 
il Signore Dio mio sarà Jteco^ 
e non ti lascerà 3 e non ti ab' 
bandonerà^fin a tanto cheta 
abbi compiuto tutto ^uel , chà 
dee servire alla casa del Si- 
gnore . 

2 1 • Ècco che tutte le classi 
de^ sacerdoti ^ é de* Lettiti so^ 
no a te d^ intorno , e sona 
pronti a fare ogni cosa in 
servigio deUa casa del Signo-^ 
re , e tanto i capi ^ come il po^ 
polo Sapranno eseguire tutti 
i tuoi comandi. 



«lodelìo del tabernacolo ; còsi diede a Davldde in una rivela» 
aione 1! modeUo del tempio» e la minuta descrizione dì tntté 
le parli, e di tutto quello, ehe occorreva pel aéwieie del me* 
desimo tempio. 

CAPO XXIX. 

Somme spese da Havid ne* preparatici per la fabbrica d!el 
tempio: a queste si aggiungono moltissime oblazioni dei 
principi, e del popolo. Uai^idde benedice il Signore y & 
prega per Salomone^ e pel popolo: deferti con gran giub^ 
bilo i sacrifizi , Salomone è unto per la seconda volta 
re in luogo di David suo padre, il quale Cannoqua^ 
rantesimo^ del suo> regna riposa in pace^ 

\ . XJocutusque est David t . Hi il re I>apid disse, a 
rex ad oninera ecclesiam ; Sa- tutta T adunanza : Dia he^ 
lomoiietnfilìumm'eum uuuoi eletto tra tutti gli altri Sa- 
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elegit D^8, adhuc puerum, lomone mio 'figliuolo ancot 
et tenellum : opus uamque gioi^inetto^ e di -poche jorze: 
.^tniìàe est; neqoe eoim ho- or t impresa è grande ; pe* 
ini*)! praeparatur habitatio , rocche non ad un uomo pre^ 
sed D«o. parasi r albergo y ma a Dio. 

a. Ego autem totia viribua 21. Or io con tutte le forzò 
meìs praeparavi iropeDsas do- mie ho fatti preparativi di 
vfus Dei mei ; aurum ad va- quel 9 che ui vuole per la casa 
sa aurea 9 et argentum in ar-^ del Dio mios V oro pei. vasi 
geotea, aes iu aenèa^ferrum di oro, e f argento per. quei 
io ferrea , lìgna ad lignea » d^ argento 9 il bronzo per quei 
et lapides ooycbinos, et qua- di bronzò , il ferro per quei di 
si stibinos 9 et diversorum \ferro , i legnami per quei di', 
colo rum 9 omnemque pretio- legno 9 eie pietre di oniche , e 
sum lapideni, et marmor Pa- quelle simili olio stibio 9 a 
rìum abundantissime : quelle di vati colori ^ e ogni 

sorta di pictrepreziose^emar^ 

mo di Paros in grandissima 

copia : 
3. Et super haec , quae 3. E oltre a tutte questi 
obtali in domum Dei mei 9 cose offerte da me per la casa 
de peculio meo aurum , et del mio Dio , io do del mio 
argentum do in templum Dei peculio delVoro^ e delVargen- 
mei, exceptis bis, quae prae- to per lo tempio del mio Dio^ 
paravi in aedem sanctam: oltre a quello 9 che ho messo a 

parte pel Santuario : 
4« Tria millia talenta auri 4* ^^^ ^i^^ talenti di oro 
de auro Ophir , et septem di Ophit , e sette mila talenti 
millia talen torum argen ti prò- di argento finissimo per coprir, 
batissimi ad deaurandos pa* di oro le pareti del tempio. 
rìetes templi. 



ANNOTAZIONI 

Vers. 2. E quelle BimiU allo stibio. Nelle miniere d'argeni* 
trovasi 9 come dice FÌÌ0O9 lib^ txiii. 9 cap, 6.5 una pietra» cht 
sembra come schiuma d'argento bianca* lucente» ma non dia« 
fatta 9 «letta stimmi $ stibio t alabastro^ farbasoni questa seiuttribr 
ohe ^sia intesa in qotfsto loégo^ 
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. .5. Et, ubicumque opus 5. E dovunque fiirà di mAr 
€st aarum , de auro , et ubi-* seierì i lavori da farsi di oro, 
cumque opus est argentum si facciati d^oro^ e quei da 
de argento opera fiaot per farsi di argento ^éf argento $i 
ìnaDua arliticunl, et si quis facciano dagli artefici^ e se 
apoote offert , impleat ma- alcuno spontaneamente vuol 
oum suam hodie , et offecat fare offerta^ la presati oggi 
quod voluerit Douioo . colle sue mani , e offerisca al 

Signore quello , che gli parrà . 

6. PoUicili suut itaque 6» I capi adunque delle fa^ 
principes familiaruro 9 et prò* miglie , e i principi delle tri^ 
teres tribuum Israel, tribù- bù di Giuda , i tribuni an^ 
ni quoque , et centuriones « ' corale i centurioni , egli am^ 
et priucipes possessioDum re- ministraiori de^beni delr^pro- 
gts, misero^ 

7. Dedernntque in opera 7. E diedero per le opere 
domus Dei auri talenta quin- della caia del Signore cinque 
quB niillia , et solidos decem mila talenti di oro , e dieci 
miltia j argenti talenta deeem mila soldi {d^oro)f dieci mi- 
millia , et aeris talenta de- la talenti d'argento ^ e iicìoi^ 



cena 9 et octo millia, ferri 
quoque centum millia talen* 
torum . • . 

8. Et apud quemcumque 
inventi sunt lapides, dede- 
runt in thesauros domus Uo<* 
mini per manum Jahiel Ger- 
sonitu . 



to mila talenti di rame » # can^ 
to mila talenti di ferro ^ 

Si E tuiti quelli i che si 
trovarono di avere delle pie^ 
tre preziose , le diedero per 
0sser riposte ne^tesorì dèlia ca» 
sa del Signore a Jahiel Ger^ 
sonita . 



Vera. 7. E dieci mila soldi . Si crpda assai comonemente » 
éhe questi soLii sieno le stesso, che dramme d'oro: la dramma 
Valeva on quarto di sicjo seoondo aìcuoi : altri vogliono 9 ohe 
{osse eguale al siolo d'oro. 

^ Vers. 8. A Jahiel Gersonita • Egli 00* suoi fratelli, eca .teso« 
mre delia Gasa di Jì\o . Vedi cap. xxvt, 22. 



GAP. 

> 9. LaetatDSque est popu- 
Itts» cum vola sponie prò- 
miitereat ; quia corde loto of* 
férebact ea Domioo: sed et 
Da?ìd rex laeutus est gau- 
dio magno: 

. IO. Et beoedixit Domiuo 
corani universa multitudioe , 
ctaii: Beoedictus es, Domi- 
ne Deus Israel patris nostri , 
ab aeterno in aeternum. 

.11. Tua est, Domine, ma- 
gnificentia, et< potentia, et 
gloria B atque Victoria; et ti* 
bi laus : cuncta enira , quae 
in coelo suut, et in terra 9 
tua snnt : tuum ^ Domine , re* 
goum , et tu es super omnes 
pTÌiicipes: 

. 13. Tnae divitiae, et tua 
est gloria: tu dominaris om- 
nium: in manti tua virtus, 
et potentia .* in manu tua ma- 
ginmdo, et imperium om- 
nium. 

1 5. Nunc igitur , Deus no- 
ster,confiiemur tibi, et lau-^ 
damus nomen tuum incly- 
tam« 

14. Quis ego, et quis po- 
pulus meuSfUtpossimusbaec 
tibì universa promìttere? tua 
sunt onania, et quae de ma- 
nu tua accepimus, dedimus 
tibi. 

i5. Peregrini enim sumus 
coram te , et adveaae, sicut 
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9* E il popolo ii allegrò 
in promettendo le sue offerte 
i^olonparie : perchè di tutto 
cuore le facewno al Signore: 
e lo stesso re Hand ne ebbe 
allegrezza grande : 

10. £ benedisse il Signore 
alla presenza di tutta la moU 
titudiae^ e disse: Benedetto 
se* tu^ Signore Uio di Israe^ 
le padre nostro^ d* eternità in 
eternità . 

1 1. Tua elV è , o Signore , 
la magnificenza , la possanza ^ 
la gloria , a la vittoria; e tua 
è la lode: perocché tutte te 
cose$ che sono in cielo ^ e in 
terra ^^ sono tue: tuo^ o Si^ 
gnor e, è il regno ^ e tu se* so- 
pra tutti i regnanti. 

12. Tue san le ricchezze^ 
tua è la gloria : tu se* il Signo- 
re di tutto: la forza , e lapos« 
sànza sono in tua mana: in 
tua mano la grandezza , e l* im- 
pero dì tutte le eose. 

i3. Adesso adunque^ Dio 
nostro , noi ti celebriamo , e 
lodiamo il nome tuo grande • 

l4* Chi son ioy e die é il 
mio popolo^ che abbiam cuor 
di promettere tutte queste co* 
se? tue sono tutte le cose , e 
a te abbiam dato quello , che 
dalla mano tuaabbiam ricevuto. - 

i5. Peroccìiò noi Siam pelle--, 
grini^ e stranieri dinanzi a te^ "" 
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omne^ patre» Dostrìi ^ Dies 
nostri quasi timbra super ter^* 
ram, «t nulla est mora. 
* Sup. 2. 5. 

i6. Domine Deus nostet, 
omnis baeo copia, quam pa- 
ravrmusf uiaedificareturdo- 
irtiUK noroioi sancto tuo » de 
niaiiu tua est, et tua suut 
omnia. 

1 7. Scio, Deus roeus , quod 
probes corda 3 et simplìcita*» 
lem 4iligas, uncle et ego ia 
Bimplicitaie cordis mei laetus 
obrulì universa haeo, et po- 
pnlum tuum, quihicreper- 
tos est, vidi cum ingenti gau- 
dio tibi ofiferre donarla. 

id. Domine Deus Abra« 
Lam , Isaac , et Israel pairum 
nostrorum , custodi in aeter- 
toum haoc voluntatem cdrdis 
corum, et semper io vene- 
rationem tui mens isia per- 
maneat* 

19. Salomoni quoque filio 
meo 00, cor perfectum, ut 
cipstodìat mandala tua , testi- 
monia tua, et caeremonias 
tuas: et faciat universa, et 
adificet aedem , cujus impen- 
sas paravi. 

3o.Pra«c9pitautem David 
onivcrsae ecolesiae: Bene- 
dicite Domino Deo nòstro. 
Et benedixit Dmnis eccle- 
sia Domino Deo patrum 



come tutti i padri nonrì. Co-» 
m0 un*omÌra son^ i nostri gior»-* 
hi sopra la terra , e non p' è 
consistenza • 

iQ.Signore Dionosiro^ tut-» 
ta questa abbondanza (^di co-t 
se ) preparata da noi per eri^ 
gere una casa al santo noma 
tuo 9 è venuta dalla tua ma^ 
no , e tue *ono tutte le cose» 

17. lo 50, Dio mio ^ che 
tu disamini i cuori , e ami 
la semplicità , onéT io nella 
semplicità del mio cuore tut-- 
te queste cose ho offerte con 
gaudio i e ho veduto come il 
popol tuo raunato in questo 
luogo con gaudio grande ti 
ha offerti i suoi dohi^ 

lo. Signore Dio di Ahra- 
mn^ Jt Isacco e d^ Israele pa^ 
dri nostri > conserva eterna^ 
mente questa inclinazione dei 
cuori lorOf e sia per sempre 
durevole questo loro ajfeito 
al tuo culto. 

19. £ anche a Salomone 
mio figlio dà tu un cuore per- 
fetto 9 affinchè Osservi i tuoi 
comandamenti ^ e le tue leg^ 
gi'i e le tue cerimonie: e pon^ 
ga ad effètto ogni cosa 9 e la 
casa edifichi , di cui io ho 
preparati i materiali. 

ao. E David disse a tut- 
ta C adunanza : Benedite il 
Signore Dio nostro . B tut- 
ta P adunanza benedisse il 
Signore^ Dio de^ padri loro : 



CAP 

snoram .* et rai&Kiiaveraitt se 
et adoraveroìit ' Denni , et 
deinde regem. 

àt. ImmolaveraotqQe vi- 
ctimaa Domino.* et obtule- 
ront holocausta die sequen* 
ti taaros mille, ariete^ mil- 
le , agaos mille eum libami- 
nibus suìs y et aoi?erso ritu 
abandamissime in omnem 
Israel • 

22^ Ei comederuQt, et 
bibertmt coram Domino in 
die ilio cum grandi laetitia.' 
""^Et nnxerunt secando Sa- 
lomonem fiiium David . Uà- 
xernnt amem eum Domino 
in pridcipem , et Sadoc in 
Pontificem . * 5. Reg. ì . 54- 

23. Séditque Salomon su* 
per solinm Domini in re- 
gem prò David patre suo » David suo padre ^ ed egli Jìii 
et canctis plaeuit; et paruit gradito da tutù: e ti^tto I^ 
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e sUnchinarofkù i e adoràroni 
Dio, poi il re. ' 

ai. E immoldron i4ttim^ 
al Signore 9 e offersero in o- 
locausto il di Meguemte nulle 
tori 9 mille arieti , mille <i- 
gnelH colte loro libagioni ^ a 
conformandosi in tutto ctrO* 
ti: e ciò $en^i più che abbon* 
dantemente per tutto Israele^ 

22. E mangiarono $ e be^ 
*Dero in quel dì doi^anti al 
Signora con grande allegrez- 
za . E unsero per la secon^ 
da Qolta Salomone figliuolo 
di Davidde * E lo unsero pel 
Signore in re , e Sadoc in 
sommo Sacerdote . 

'2^. E Salomone si assise sul 
trono del Signore in i^ece di 



illi ommis Israel . 

2^. Sed et universi prin- 
cipes, et poienles, et cun- 
cti filli regts David dederunt 
Haanum , et subjccti fuerunt 
Salomon! regi : 



sraele gli prestò obbedienza • 
2\. E tutti i principi n a 
i magnati , à tutti i figliua^' 
li del re David giuraron fe^ 
deità y e furon soggetti al ré 
Salomone . 



Vers. 21. £ ciò servì. . .per tutto Israele, l^ior fare bfU^oheU 
to delle carni di qaelle vittime paoifiob^ . 

Vers. 2*2 Unsero per la seconda volta Salomone. Credesi» ohe 
questa seconda unzione fosse fatta dopo la morte di 0<iifi4; e 
tanto piii perchè ella è qui congiunta con qoalla di Sitdoc» U 
qoale fu surrogato in luogo di ^bia^hart perorò . questi favori* 
va il partito ui Adonia. 

Lo unsero pel Signore • Vuol dire » ohe con q/ueUà unaioii* 
egli fu consacrato in certo^ nvodo al aervjgio del SlgiCio^re* a^ 
r onore del quale debbono far servire la loro autorità, e pi}S'' 
aansa i Sovrani, i quali sanno., ohe ogni pqtesj^a yiffì da Dio^ 
Bjom, xiu. t, 2. 
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a5. MàgoificavU ergo Do- 25, Il Signore adunque in-- 
inÌDutSalomonem^uper om* naìzò Salomone smpra tatto 
ììeta Israel , et dedit il li glo*^ Israele, e diede a lai un re- 
tlam regni « qualem nuilus gno glorioso 9 quale venia re 
habuit ante eum rex Israel. d'Israele non C ebbe prima 



di lui» 

a6. Dauidde pertanto fi-^ 
glitMolù d'hai JU re di tut^ 
io Israele» 

27, E il tempo 9 per cui 
^gli regno sopra Israele % fu^ 
di quarant* anni : in Hebron 
regnò sette anni^ e in Gt'* 
rusalemme trentatre. 

2S.E mori in prospera vec- 



a6. Igitur David 61ius I- 
sai . regnavi t super univer- 
sum Israel . 

37,* Et dies, quibus re* 
finavit super Israel , fuerunt 
quadraginta anni: in Hebron 
regnava sepiem annis , et 
in Jerusalem antìis triginta 
tribus . * 3. Reg. a. fi. 

a8« Et mortuus est in se- 
nectute bona plenus dierum, cliiezza pieno di giorni , e di 
et diviùis , et gloria: et re^ ricchezze^ e di gloria: eSa- 



gDavit S&lomoa filius ejus 
prò eo . 

a^. Gesta autem David 
regis priora , et novissima 
scripta sunt in libro Samue- 
lis videntis^et in libro INa- 
irhanprophetae« atquein vo- 
lumine Gad Yidentis i 

So. Universique régni ejus» 
et fortitudinis, et témporuiu, 



lomnne suoJigliuQlo gli suc^ 
cedette nel regno. 

29. Or le prime , e le ultime^ 
geste di David re sono scrii" 
te nel libro di Samuele pro- 
futa , e nel libro di Nathan 
profeta , e in quello di Gad 
profèta: 

So. Colla storia di tutto il 
suo regno , è delie impre^e^e 



quaè transierunt sub eo si- degli avvenimenti^ che sue 
ve in Israel, sive in cun* eedettero sotto di lui si in 
etis regnis terraram. Jsmeleìe si intuiti i reami 

della terra. 

fa- • > ■ — I ■ I I ■ I 

V«r9. So. Si in Israele^ è si in tutti £ reami della terra, 
Que' tre profeti'» ohe vìssero a' tempi di David , aveano scritte 
memorie non solo in tutto qael', che riguardava Daviddc» e il 
popolo Ebreo» ma anche dì tutte le ooso degne di memoria ac- 
cadute nelle vicitie nazioni» e particolarmente degli avvenimen- 
ti ooanesai in qualcfae modo colla storia d* Isràello. 

t •** ÌMKE PEL uno PltlMO Dt'PlRAUPOillEIfZ. 
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Salomone avendo offerio mille wtie in Gabeon t il Signo^ 
re apparisce a lui la iUMsa notte ^ concedendogli la sa* 
pienza da lui domandata colla giunta delle ricchezze ^ e 
della gloria. Egli dopo di ciò fa radunata di cocchi , e 
di c^alierim 



t/VJanforUtus est ergo 
SalomoD filius David io re- 
gno 8Q0 ^ et DomiDus Deus 
ejiis erat ciim co t eft ma*^ 
gnificavit eumia excelaunw 
* 5. Beg. 5. 1. 

3. Praecepitque Salomoa 
universo Israeli, tcibonis ^ et 
cealariooibus , et ducibus , 
et judicibus omois Israel ^ 
et priocipibas iamiliarum ; 

D* Et abiit cum upi versa 
muJtitadine in excelsom Ga- 
baoD^tibi erat taberaaeulixm 
foedcrìs Dei, quod feciiMoy- 
8e« famolus Dei in solitudiae. 



I. Salomone adunque fi^ 
g^iuiAo di David Me fermo 
il pestessso del suo reame , a 
il Signore Dio suo era con 
bài f e lo esaltò fino al cielo. 

3. E Salomone convocò tut^ 
to Israele ^ i tribuni ^^ i .fi£o« 
turioni , e i capitanile i gtu^ 
dici di tutié Israele^ e i ca- 
pi delle Jimigliei 

S.. E con tutta questa mol-* 
titudin^andò al luogo eccel^ 
sodi Gahaon^ da^e era il ta^ 
bernacolo del t^stftmento dèi 
Sonore JabbriQOto da Mosè 
serico di Dìo nel deserto^ 
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4.*Àrcam autem Dei acU 4- ( Or D^i^idde wea c^n- 

dttxerai David de Carialhia- dotta Corca di Dio daCa- 

rìm in locum, quem. prae- riathiaritn aljuogo ^cli et le 

paravcrat ei , et ubi fixerat ai^ea preparato , e doi^e le a- 

illi tabernaculum 5 hoc est vea piantato un padiglione^ 

in Jerusalem ; vale a dire a derusalemme). 
* a. Rffg* ,6. 17. I. Par. 
16. I. Eàc^od. 58. 8. 

5. Altare quoque aeneum, 5. E parimente t aliare di 
quod fabrieatus fuerat Be- bronzo fatto da Beseleel fi^ 
seleei filius Uri filii Har, gUuolodiUrifigliuolodiHuK 
ibi erat coram laberDaculo era colà dinanzi al tabernaco^ 
Domini: quod et requisivi! lo del Signore: e Salomone^ 
Salomon > et omnis ecclesia, e tuna l* adunanza si presen- 
tò dinanzi ad esso. 

6. Ascenditene Salomon 6; E Salomone sali alleai- 
ad altare aeneunì coram ta- tare di bronzo dinanzi al ta^ 
bernaculo •foederis Domini, bernacolo delCalleanza del Si- 
et obtulit in eo mille ho- gnore, e vi offerse miUe ostie. 
siias . 

7Ì Ecce autem in ipsa no^ 7. Ed ecco che In stessa 

cte apparuit ei Deus , di<( notte gli apparile Dio , e gli 

cens : Postula , quod vis , ut disse: Chiedi quello 9 che'ifuoiy 

dem tibi 1 ch^io ti conceda . 

8. Pixitque Salomon Deo: 8. £ Salomone disfe a Dio: 

Tu fecisti Gum David patre Tujacesti delle grandi mise-. 

meo miserìcordiam magnam: ricordie a D/ivid mia padre: 

et cònstituisù nàé regèm e me hai stabilito re in su» * 

prò eo« luogo. 



ANNOTAZIONI 

Veri^. 4* ^f ^avid avea condotta V arca di Dio ec. Ho chia* 
so in parentesi per maggior chiarezza questo versetto; in col 
il sacro Storico ramaienta inoidentemente » ohe in O-abaon non 
era più l' arca di Dio trasportata già a Gerusalemme da Da- 
vidde 9 12. Keg, VI. 

Vers. 7. E5 ecco la stessa notte ec. Tutto quello, che è qiA 
raccontato fino al versetto i3» , si è esposto , 5. Reg. m. 
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9.Nuncergo,DomineDeo8, 9. Ora adunque^ Signore^ 
impleatur sermo tuus 3 qoem Dìo , si adempia la parola di 
pollicictis es David patri meo: tua promessa fatta a David 
tu enim me fecisti regem su* mio padre: perocché tu mi hai 
per populum tuum raultum, Jaito re di questo tuo popolo * 
^ui tam ÌDDumerabilis est , grande , che è innumerabile 
quam pulvis terrae. cornei granelli di polvere della 

terra . 

10. "^Da mihi sapientiam , io. Dammi la sapienza ^ e 
et iotelligeotiam , ut ingre* V intelligenza ^affinchè io pot^ 
diar 9 et egrediar coram po« sa goi^e/nare il tuo popolo: 
pulo tuo: quia enim polcst imperocchèchi può degnamene , 
hunc populum tuum digne, te guidare questo tuo popolo^ 
qui tam graudis est, judica- ehe è così grande?. 

re? 

* Sap. 9. IO. 

1 1. Dixit autem Deus ad 11. E Dio disse a Salerno- 
Salomouem : Quia hoc ma- ne : Perchè in cuor tuo hai 
gis placuit cordi tuo» et non proferite queste cose, e non 
postulasti divitias , et sub* hai domandate ricchezze , né 
stantiam^ et gloriam, neque beni, né gloria^ né la mone 
animas eorum , qui te ode- di que* , che ti odiano, e nep- 
fsnt^sed ncc dies vitae più- pur lunga sfita} ma hai do* 
rimos; petisti antem sapien- mandata lasapienza,elascien^ 
liam, et scientiam, ut )udi- ta affin di render giuèntiaal 
care possìs populum meum, mio popolo ^ di cui io' ti he- 
super quem constitui te re- fatto re; 

gem : 

1 2. Sapientia , et scienìtia 1 3. La sapienza , è la scien" 
data sunt tibt ; divitias au^ aa son concedute a te: e le ric^ 
tem^ et substantìam, etglo- chez&e^e i beni, e la gloria 
riam dabo tibi, ita ut nullus darò a te in tal guisa , Qhe 
ih régibus néc ante, nec post nissuno nò prima, nèdoj^o sa^ 
te fuerit similis tui. rà mai simile a te. 

i5. Yenit ergo Salomon i3. Salomone adunque se 
ab ezcelso Gabaon in Je- ri andò dal luogo eccelso di 
rusalem coram tabernacu- ùabaonaGerusulemmedinan* 



i^à SECONDO DE' 
lo foederìs, et regnavi t sa- 
per Israel. 

t4« * Congrega vitqoc si- 
l>i currus , et equites , et fa- 
cti suntei mille quadriogcnti 
ctirrttSj et daodecim Tnillia 
equitum : et fecit eos esse in 
urbibus qnadrigarom , et cum 
rege in Jerusalem. 

♦ 5. Reg. IO. a6. 

1 5. Praebuttque rex argen- 
tnxn . et aurum in Jerusalem 
quasi lapides , et cedros qua- 
si sycomoros , quae nascun- 
tur in campestribus multìta- 
tiine magna. 

i6. Adducebantur autem 
ei equi de Àegypto^ et de 
Coa a negotiataribus regis, 
quiibant^ei emebantpretio» 

I7r Quadrigam eqnorum 
fexeentisargenteis, et equum 
centum qùitiquaginta; simi- 
li ter de universi^ regnis He- 
thaeorunid et a regibus Syriae 
emptio celebrabatnr. 
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ti al' tabernacolo del testai 
mento , e prese possesso del 
regno d^Isfaele. 

i4* J? raunò cocchi , e ca- 
valieri f ed ebbe fino a miU 
'le quattrocento cocchi^ e do- 
dici mila soldati a cai^allo: 
e fdceli stanziare nell^ città 
de* cocchi , e in ùerusalem" 
me presso al re^ 

\S. E il rè fece ^ che Var-^ 
gente , e Foro in Gerusalem- 
me era come le piftre^ e i ce-- 
dri come i fichi fatui ^ che 
nascono in gran numero nei 
piani . 

i6« Ed erano' menati a lui 
i caifalii dall^Egitto^ e da Coa 
dJ mercatanti del re, i qua^ 
li andat^ano a comprargli a 
caro prezzo 

1 7 . Quattro cavalli da coc- 
chio secenfo si eli d^ argento, 
€ un eai^atlo cento cinquan* 
ta: e se ne faceva anóor gran* 
dà incètta da tutti i régni de» 
gli Hethei^ e dai re della Si- 
ria. 



Ters. i4« Ebbe fino a mille ouat^rooento co^c&i^ ea. ?• Eei^ 
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^Preparati gK operai per la fabbrica del tempii ^ Salame^ 
ne fa coni^entione eoi re Hèram ^ perchè gli mandi uà 
pento anefice ^ e pel tagUo dei legnami meee$Mari alle 
edificazione del wèedèéimo uampio. 



I X^fecrevit aoteiii Salo- 
mon 'ftedificare dotnntn do* 
mini Domioi , et palalium 
albi é 

aw El numerafìt aeptaa- 
ginta millia virorom portao« 
cium hum«rÌ8 , ai octoginia 
milIia , qai oaedereot lapi- 
des in mootrbua, praeposi-^ 
tosqoe eoruni tria màXxà sex- 

C6Bt08 . 

3. "^ Mi6it quoque ad Hi- 
ram regem Tyrt , (ficens s 
Sìcut egìsd cum Da?ìd pa» 
tre meo, et misisti ei ligna 
i^edriua, ut aedificaret aibi 
doninfn , io qua et habitaTit» 
* 5. Reg. 5. a. 

4^tc lac mecooif ut aedifi- 
cem domum oomioi Domi* 
ni Dei Aiei , ut coosecrem 
eam ad adoleodom ineeosum 
eovam ilio » et fumiga ndl a^ 



I. \Jr Salomone ti ritohi 
di edificare la casa al noma 
del Signora^ e un pal^tea 
per se . 

a. E comandò $eaanta mi^ 
la uomini da portar pesi^ a 
atanta mila scarpéWni j che 
tagliasser le pietre sulle mon^. 
togne^ e diede loro ire mùi 
la seoento soprastanti • 

S. E mandò anche a dira 
ad Hiram re di Tiro: Nella 
stessa guisa ^ ohe facesti tìè 
con Darìdde mio padre , man* 
dandogli de^ legnami di ce* 
dpo per fabbricar quella ear 
ta ^ in cui egli risedè^ 

4* Fa ora con me t afin* 
che io possa edificare la oa» 
sa al nome del Signore Dio 
mio , e dedicarla 4t lui per, 
bruciaci t incenso dinanai a 



ANNOTAZIONI 



^•r»^' ^ ^^^ «oFffwfo. Nal luògo paralello del libro ler- 
ao de Re «ooo noverati solamente tre mila treoenlo: onde o i 
treceato omessi in quel luogo sono aggiunti adesso , o piaftt osto 

a uè treeeoto erano i sopri nteiMlead ffoneraU» da' quali dipenr 
evano t irt Juila tfeomre.* 



1fà SECONDO DE' 
fornata, et ad propoMtiòaem 
{>anoni sempiternam, et ad 
hóiòcautoniata roane, et ve- 
spere» sabba tia quoque , et 
•néomeiùis , et soletunitatibus 
Domini Dei nostri in sem- 

{iilerY)URi,quae mandala 3unt 
sraeli. 

5. Dorous eniin , quam ae- 
dificare cupio ,• magna est.* 
xnagnus est enini Deus noster 
super ctnoes deos. 

6. Quis ergo poterìt prae- 
talere, ut aedifioet ei dignam 
domum? ^i coelumt et coeli 
coelorunot capere eum of&que« 
tint, quanlus ego suìh, ut 

' possìoi adificare ei domum ? 
sèd ad hoc tantum, ut ado« 
leatur incensum coram ilio» 

7. Mitte ergo tòihi virum 
•eruditum, qui noverit operà- 

rt in auro, et argento, ae- 
re, et ferro* purpura.^ coo- 
^ -cTno. ol hyacintbo, et qui 
* sciai scu)p«recaelatura8,cum 
« bis artificibus 9 quos mecum 
' habeo in Judaea, et Jemsa-^ 
Jem, quos praepàr avi (David 
pater mcus. 



PARALIPOMENI 
lui ^ spargi ri^i il J amo degli 
aromatz , e per esporvi in per- 
pecuo i pani^ e offerir i^i gii 
olocausti la mattina ^ e laseri' 
ra^e ne* sabati , e ne^ noi^ilu^ 
ni, e n^lte solennità del J^^ 
gnore Dio nostro in s^mpi* 
terno , conforme fa ordinato 
ad I racle « 

5. Perocché la casa^ che 
io bramo di edificare , $arà 
grande: pèrch^è grande %opra 
tutti gli deiegli è il Dìq no- 
Siro. 

6. Chi adunque sarà dà tanto 
di edificargli casa - degna di 
lui ? Se il cielo , e incieli -dei 
cieli non posson capirlo i ^he 
son io per aggiungere a edifi^ 
cargli una casa ? ma non per 
altro io lo fo , se non ptr bruf^ 
darvi incenso dinanzi a lui • 

7. Mandami adunque un 
nomo intelligente atta >a la- 
vorare di oroi e di argenta ^ 
di bronzo > e di ferro 9 di por- 
pora ^ edi scarlaitoye di ja- 
cinto' y e che sappia far latori 
d^ intaglio 9 adoperando^ cogU 
artefici y che io ho presta S 
monella Giudea ^ e in Qreru^ 
salemme raccolti da Davidpdr 
dre mio . ' ' 



V^rs; 7. Di poVpcfrn . di sóariatto , e di jaeinio : lìa ' pìrloia 

vene sìgnifiomiì cblor di porpii>ra più stimato, ohe si cavava da 

un pesce, oome si è altrove notato. Il coocino, o sia scarlatto 

*(> ìli Ebreo Cartnil) éioesì 9 clie fosso un'altra specie di porpora, 

gko si faceta in qualche laogo verso il aionte Garmelo: il 00- 
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8.Sed et ligna cedrina mit* 8. E mandami paritnentt 
te mihi , et arceulhina , et del legname di ct^dro , e di 
|)ÌDea de Libano : scio eDino, ginepro 1 e di pino dal Liba^ 

3uod serfi tui noverintcae- no: perocché io sodome i tuoi 
ere Ugna de Libano, et emnt ^en^i nono abili nel lavorare i 
Mryi mei Cam servis tuia » legnami del Libano « e i miei 

serici lavoreranno insieme coi 
tuoi , 

9- ^^ parentar mihi ligna g. Affinchè mi si provveda 
-plurima. ì)omas etaim, quam del legname in quantità . Pe- 
cupio aedificare, magna est rocche la caso, eh* io bramo 
mmì$j et inclyta. " di edificare ^ ha da essere gran- 

dissima ^ e magnifica . 

lo.Praeterea operariis, qui 10. Or io attuai sertn^ che 
caesuri snnt ligna, servis tuis la^^oreranno attorno ai legna^ 
dabo in cibaria tritici coros mi^ darò pel loro vitto venti 
tigioti millia , et hordei co* mila cori di grano 9 e àltret^ 
ro5 totidem , et vini viginti tanti di orzo ^ e trenti mila me- 
millia metretas, olei quoque trete di vino , e venti mila 
sata yiginti millia, satidioUo. 

1 1 . iJìxit antera Hiram rex 11. E Hiram re di Tiro 
Tyri per Titeras, quas , mi- nella lettera ^ che scrisse a Sa*' 
serat Salomoni: Quia dilexit lomone , così diceva: Perchè 
Dominus populum suum^id- il Signore ha amato il suo 
circo te regnare fecit super popolo^per questo ne ha dato 
eum • a te il goyerno. 

la. Et addidit , diceos : 13. £ soggiungeva^ JBene* 
Benedictus Dominus Deus detto il Signor^ Dio JTlsrae^ 



Israel, qui fecit coelum,et 
terram, qui dedit David re- 



le , che fece il cielo ^e la ter^ 
ra, il quale ha dato al re Va- 



lor di jacinto,eha era come un'altra specie di porpora, si fa* 
cova (almeno il più bello) col sugo di una lumaca di mare, che 
si pescava sulle costiere del mare da Tiro fino al Carmelo . 

Vera. 6. E di ginepro . 11 ginepro ( non il salvatico , che è 
un semplice arbusto, ma il domestico) non intarla, e si usava 
nelle grandi fabbriche per testimonianza di Plinio , e dt altri ^ 
Sori^tori . .'^ 



1,4 SECONDO DE^FAftALIPOMENt 
gì fiHum sapieDtem, et e^ ifidun^gUuolosapientèsScìèvi^ 
rudilurn , et s^nsatum ,atque ziaio , e pièno di senno\ e di 
tirudenteoi i ut aedificaret do- prudenza , affinchè questi edi^' 
mum Dommo,|et|ialatiumsi- ficasse una casa al Signore, • 

un palazzo per se, , 

i5« Ho adunque m^ndai& 
a te un uomo virtuoso y odi 
grandissima capacità^ Hiram 
mio padre ^ 

i4* Figliuolo di una don* 



bi. 

x3. Misi ergo libi virum 
prudentein ^et Mcientissimum 
fliraiii» patrem meum^ 

i4* Filmm mulieris de fi- 



liabus Dan, CU) US pater futt na della tribù di Dan, di 

TjrriùSj quiuovit operari io padre di Tira^ il quale sa 

àuro, et argento ^ aere^ et lavorale di oro ^ e di argen^ 

ferro 1 et marmore , et ligaìs, to, di bronco ^ e di ferro ^ e 

in purpura quoque, et hya- di marmo, e d^ngni specie di 

ciutbo, ei byssOi et cocci- legno ^ ed anche di porpora^ 

no: et qui scit caelare om- e dijacìnto^ e di bisso ^ e di 



nem sculpturanis et adiove* 
nire pruaeater quodcumque 
in opere necessaiiuin est , 
cuiD artificibus tuis , et cum 
artificU>us domioi mei David 
patfis tul. 

i5. Triticura ergo , et Lor- 
deum, et oleum, et vinunii 



scarlacto : e il quale sa Jare 
ogni maniera dentagli ^ e in- 
ventare ingegnosamente tutto 
quello , che occorra per qua- 
lunque lat^orOy e starà coi tuoi 
artefici^ e con quelli del si'- 
gnor mio David tuo padre. 
l5. Manda pertanto y si- 
gnor mio , d' tuoi servi il gra- 
quae pollicitus es , domine no\e t orzo^ t oUo^ e il vinOf 



mute scrvis tuis. 

i6. ISos autem caedemùs 
ligna de Libano, quot ne- 
cessaria habueris) et appli- 
cabimus ea raiibus per ma- 
re io Joppe : tuum autem erit 
transiferre ec in Jerusalem. 



che hai promeiso. 

i6. £ noi farem tagliare 
i legnami del Libano , quan* 
ti te ne bisognano ^ e noi gli 
uniremo in foderi per condurr 
li per mf^re a Joppe: e tuo 
pensiero sarà di trasportar'^ 
gli a Gerusalemme. 



Vera. l3. Hirnm^ mio padre. Lo chiama suo padre o per ri* 
guardo ali* età, o piuttosto per significazione di stima» e di affatto» 
Cosi cap. IV. 16, egli è chiamato padre di Salooioae . 
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t7« 'TViiniera?it igitur Sa- 1 7 . Salomone -pertanto fé* 

lomon omnes viros prosely- ce prendere nota di tutti i 

tos 9 qui erant in terra I* proseliti^ che erano nelle ter^ 

srael post dinumeratioDem re d* Israele dopo il novero 

quam diaumeravit David pa- fattone da David suo padre, 

ter ejus , et io?eoti sant e se ne trovò cento cinquan- 

centum quinquaginta millia» tatre mila secento. 
et tria millii sexccDli , 

18. Fecitquc ex ei« se- 18. £ di questi ne scelse 

ptùaginta milliai qui hume- settanta mila per portar pesi 

ris onera portarent , et octo - sulle spalle 9 e ottanta mila 

gÌQta millia , qui lapidea in per tagliare le pietre sullo 

motitibus caederent: tria au- montagne^ e ire mila secen^ 

lem millia, et ^excentosprae- io per sovrastanti al lavoro 

posi tos operum populi. di t/uesta gente. 



Vera. 17. Tutti i proseliti • Vedi T. Parai. viL S, Smlomont 
non volle servirsi di oooiini liberi » come gì' Israeliti , per por- 
tar pesi 9 e scavare» e taglimr pietre. 

C A P O 111. 

Fabbrica del tempio col panico , col velo , e colle due co- 
lonne dinanù alle porte dello Stesso tempio • 

1 *.rjt coepit Salomon i.JOj Salomone diede prirU 

aedificàre domum Domini cipio alla Jabbrioa delia ca^ 

in Jerosalem in monte Mo- sa del Signore in Gerusalem'» 

ria , qni demonsiratus fue- me sul monte Moria addita^ 

rat David patri ejos in lo- to già a Davidde suo padre ^ 



A N NOTAZIONI 
Vers. 1. Sul monte Moria 9 Dove per antichissimm tradizione 
dieevasL fin da* tèmpi di S. Girolamo condotto Isacco da Abra^ 
mo per esservi immolato, ^ti^utf. de civ. xvi. 32. 

Additat già a Davidde . Vedi 1. ParaL xxu tS, ^6. 2S. 
xxu. 1. 2. 



1,6 FECONDO DE' PARALIPOMENI 

co 9 quem paraverat David nel luogo prepqnxto da JDa* 

in ^ arca Oman Jebusàei. t^idàe nelV aia di Oman Je- 

* 5. Reg, 6. I. huseo . 
f 2. Reg. 24. 25. 
1. Par, 31. 26. 

2. Coepit aatem aedifica- 2. E diede principio alla 
re mense secando, aoDoquar- fabbrica il secondo mese del- 
lo regni sai . l'anno quarto del suo regno • 

5. Et baec sunt funda- 5. Ed ecco le misure dei 

monta, quae jecit Salomon, JhndamenU gettati dà Salo» 

ut aedificaret domum Dei; tnone : la lunghezza era di 

longitudinis cubitos in men- sessanta cubiti del( antica mi- 

sura prima sexaginta , Iati* sura ^ la larghezza venti cu-- 

tudinis cubilos vìginti. biti. 

4- Forticum vero ante 4* '^ vestibolo poi , che 

frontem, quae tendebatur in era in faccia^ ai^ea la sua 

longum juxta mensuram la- iungfiezza corrispondente al" 

tilndinis domus^ cubilorum la larghezza della casa , di 

.tiginti: porro allitudo cen- i^enti cubiti: e l^ altezza era 

Inni viginti cnbitorum e rat: di cento i^enti cubiti : e ( Sa- 

91 deauravit eam intrinse- lomone ) la fece tutta indo- 
cus auro muodissimo • . Tare al 4i dentro di oro fi- 
nissimo • 

5. Domum quoque majo- 5. ^ la casa maggiore la 

rem texit tabulis ligneis a- rwestì di tavole di abete ^ e 

biegnis, et laminas auri obri- vi affisse sopra da tutte le 

zi affixit per totum: scui- parti lamine di oro putissi- 

psìtque in ea palma», et qua- mo : e i^i fece scolpire delle 

si careoulas se iovicem com- palme ^ e come catenelle in- 

plecteotes • filate le une nelle altre • 

• Vers. S. Dell* antica. misura . Sooondo l'antica misura 5 o lun* 
fihezza del cubito» qual era in uso, attempi di DIosè , e di Sa- 
iomone. L'autore di questi libri notò questa particolarità, per- 
elle a' suoi tempi» cioè dopo il ritorno dalla cattività il cubito» 
che si usava, vale a dire il cubito di Babilonia» era minore del- 
l'antico. Vedi Eliche XX.- 3. 5. » xLKi. i5. 

Vers. 4* E V altezza era di cento venti cubiti . Intendesi l' al- 
tezza del portico » o piuttosto del frontispizio» ohe era come 
iina gran torre , 

Vers. 5. La casa maggiore. Il ^SLtito » che era molto più gran- 
de del Santo de' Santi. 
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6. Slmvic cffiioque {^ivi- &• E la$trtcò il pauimtn- 
menlui» temph preiioMMimp ^o ^/ tempio di preMiQio m»- 
marmore» decore mollo. mo a grande omamemo. 

7. Ppr/o Auram erat prò* 7. AViìjjìotp poi era Paro » 
baUMiiBUfii 9 de cujut lami- ^col^aleridottoin lamine 09^ 
nis le}(U <£>maY» ^ el trabes perse la ce$a^ e le sue traici , 
atjiis , al po^tes, et pariete$, 'e i pilastri , e U pareti , e 
et ostia : et iCaelavit Cheru« le porte: e sulle pareti féee 
bim io p^rletibuft. de^ CheruUai dF intaglio. . 

8* Fecit quoque, domum 8» Fece parimente la casa 
Saocti Saoctprom : loogitu- del Santo de* Santi: la di cui 
dioem juxta latiiodioem do- ^b^nghez^aera^melalarghez^ 
foos, cubitornio vigloti, et za del tempio ^di mnti cubi-^ 
latitudineni siroiUter vigiati ti ^ e la larghezza pure di pen- 
cobitorum , et lamioia ao* ti cubiti: e la ^sti di la- 
reis tezit eam', quasi laleo* mine 4^ aro di peso circa $e^ 
tis sexcentis. cento talenti. 

9. Sed et clavos fecit au- 9. E i chiodi stessi Ufe- 
reos , ita ut sÌQguli clavi ee di oro , e ognuno di essi 
siclos.quinquageoos appeo- chiodi pesava cinquanta sich: 
dereot: eoenacula quoque ~e la soffitta la coperse pq^ 



texit auro * 

IO. Fecit etiam io domo 
Saocti Saoctoruro Cberubioi 
duna , ppere statuario: et te- 
xit eos auro • 

it. Alae Cberubim vigia 



rimentà di oro ; 

IO. E fece ancora nella ca^ 
sa del Santo de Santi due 
statue di Cherubini : e le ri* 
coperse di oro. 

if. Le ale de* Cherubini 



ti cubitis exieodebanlur, ita aveaao. di estensione yenti cu-' 

ut uoa afa baberet cubitos biti^ talmente cheun* ala deh 

quioque ^ et tangeret parie- l*un di essi avea cinque cubi^ 

tem domoa 9 -saliera quÌB« ti ,tr toccava la muraglia del" 

quecubitosbabens alam tao* lacasa: e C altra avéa aneli es-" 

geret alteHus Gherub • «a cinque cubiti 9 e toccava 

' f ala del f altro Cherubino.' 



V«rs. 9« È la sciita la ooper^se ec. Questo seaiibra il 
dell' Èfc reo. 



mneo 



Tom. FJL 



I» 
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in. SitAiKter Chcrub al- \% Parimente ungala deU 

• lerias ala quinque habebat t altro Cherubino a^a cin* 

cubitòs i et tangebai parie'' què cubiti^ e toccava la mu^ 

ietto j et ala ejus altera quin- rtiglia ; e/' altru ala at^ea pur 

que cubìtonifn alam Cherub cinque cubiti^ e toccava i^ ala 

a Ite fi US coDtiogebat* deli altro Cherubino. 

t5. Igìtor alae utriusque i5. Le ale adanque di am^ 

Cherubim expansae erant , beduei Cherubini eran di uese^ 

et exteadebantur per cubitos e prende^an lo spazio di ^^enti 

vigidti: ìpsi amem stabaDt cubiti: ed eglino statfanr^cti 

erectis pedibus, et facies eo- su' loro piedi ^ ei loro trotti 

rum éraot veraae ad exterio- guardapiano la casa esteriore. 
rem doaiim • 

i4.*Fecìt quoque yelum 14. -^"^f^ anche il t^eto di 

ex bj^aciotha^ pur^ura ,coc- fàcinio^ di porpora, discar- 

co 9 et bjssoret iotexmt ei lattò, e di bisso: e vi Jece 

Cherubini. ricamare de Cherubini. 
^Maith. 27. 5iv 

i5. *Ame forese tìamtem- i5. £ di più dinanzi alle 

pli duas colamt^as « quae tri- pone del tempio du^ colonne 

■ gì ma , etquiuque obbitos ha- alte trentacinquti cùbiti : e i 

bebant altitjadìnis: porro ca- loro capitelli di cinque cubiti. 
pita eartmi) quinque cubi- 
torum. * Jer. 52, ao. 

16. rTecDon et quasi ca- iS, E Jece ancora delle ca- 

tcDulas in oraculo, et super- tenelle come nel Santuario, 

^osuit eas capitibas colum- e le soprappose a* capitelli del" 

nat-um: malogranata etiam le colonne: e cento meligrà- 



-««4^ 



Vera: l5. E i loro volti guardavan la casa estérdore»^ eo. E* 
ran rivolti verso il Santo secpndo la positura de' loro corpi ; ma 
le facce loro oran rivolte Tona verso l'altra, Exod. xxv. 2o, 

Vers. 14* Fece anche il velo ec. Questo era dinanzi al Santo 
de' Santi; un altro era dinanzi al Santo, Heb* ix. 3. 

V-of%*-4éi-Btte^^cohonne'aite treniactnqitVcuFltl.^ Tutte due 
le colonne fdoevano trentasei cubiti di altezsa ; ma un mezzo 
«obito deiriina,e metto dell'altra dovea restar collctto da) ca- 
pitello. 



e A 

centum , quae catenulis ia- 
terposuit . 

i^.Ipsas quoque columnas 
posuit in vestibulo teaipli , 
uoam a deitris , et alteram 
a sìoistris: eam, quae a de- 
xtrìs erat, vocavit Jachio ; 
6t quae ad laèvam, B002. 



P. ITI. f Hj 

natijrarnmi$ehiàti tóUe cute* 
nelle . 

17. £ collocò attente colorii 
ne nel i^esnbolo dei tempio^ 
una a destra t e P altra a sin 
nistra: e que la della' dé9tra 
la chiamò Jitchin » e quella 
della sinistra j Boos. 



C A P O IV. 

/Si fa- V altare di bronzo 9 il mare di getto ^ le dieci con* 
che , i candelabri , le mense , le coppe 9 e le altre cose 
appartenenti al tempio , e alC ornato di esiO • 



I. X. ecit quoque altare se- 
neum vigiaii cubitorum loo- 
giludinis, et viginii cubito- 
rum laiitudiniai, et decem cu* 
bìtorum altUndinis • 

a^ * Mare etiam fusile de- 
cem cubìtis a labio usque ad 
labium 9 rotundum per cìr- 
cuitumf quinque cubitos ha- 
bebat aliitudinis ; et funicu- 
]us trigiQia cubitorum am- 
biebat gyrum ejus • 
* 5. Reg. 7. 25. 

S.Similitndo quoque boum 
erat suKter tllud , et. decem 
cubiti$ quaedam ettriusecus 
caelaturae, quasi duobus yer- 
fiibus alvum maris circuibknt: 



1. m7 ece parimente uri al^ 
tare dì bronzo lun^o ideati cu- 
biii^ e lar0o venti cùbiti^ e 
alto dieei • 

2. E una gran cónca diget^ 
tOy che avea d^eci cubiti di 
diametro da un* orlò ali^altro^ 
essendo tutta rotonda : pinàue 
cubiti aì^ea di projbhdita; fi 
una corda di trenta cubiti aì* 
bf acciaila lutti) il -sua ambito, 

5. Sètto dì essa èrano M- 

fare di bovi ^^ è per dièci cu'* 
Iti vi erano al di fuori delle 
sculture divise in due otàini^ 
le quali occupavano l^al'sez^ 



ANNOTAZIONI 

Vers. 8. Sotto dt éiià 'eo. 'Sotto* 1* ortb "SLéih canoa : 
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bovei autem eraol fusiles • dtfl mare: ed erano i bovi di 



Un »nl getto col mare . 

4* E lo stesso mare posa- 
va sopr'0 dodici bovi , tre dei 
fjuali eran volti a settentrione^ 



4. Et imam mare super 

duodecim Doves impofiitum 

.erat » quorum tres respicie- 

bant ad aquilouem , et alii e ire altri ad occidente : tre 
tres ad occidentem : porro altri a mezzodì , e gli ultimi 
tre» alii meridiem , et tres , ire a leofante , e sostenevano il 
qui reliqui eraot , orieotem mare: e le parti deretane dei 
habeutes mare superpositum: bovi eran di dentro sotto il 
posteriora aùtem boum eraut mare • 
ÌDtrÌQS(^us sub mari* 

5. Porro vaslitas ejus ha- 5. La grossezza del mare 
bebat mensurftm palmi , et era della misura di un pai- 
labium illius erat quasi la- mo , e il suo orlo era come 
biàm calicis, vel repandi li- quello di un calice^ o di un' 
Ili : capiebatque tria* miliia giglio sbocciato : e capiva tre 
meiretas. milametrete. 

6. Fecit quoque coochas 6. Fece ancora dieci con* 
decem : et posuit quinque a che : e ne collocò cinque a de* 
dextris , et quinque a sini- stra^ e cinque a sinistra, af- 



Strìa» nt lavarent in eis om- 
nia, quae in holocaustum 
oblaturi erant : porro in mari 
sacerdotes lavabantun 

7. Feeit autem et candela- 
bra aurea deoem secundum 
siiecriem, qpa jussa erant fie- 



jSnc/iè in esse si lavasse^ tutto 
quello , che dovea offerirti in 
olocausto: nel mare poi si la* 
vavano i sacerdoti» 

7* E fece ancora dieci con- 
deUieri £oro della forma pre- 
scritta : e li pose nel tempio 5 



ri: et posuit ea in tempio, cinque a destra, e cinque a 

quinque a dextris ,, et <]^in- sinistra . 
que a sinisirìs. 

8. IVecnon et mensae de- 8. E parimente dieci men* 

cem .* et posuit eas in lem- se : e le collocò cinque a de- 

pio» quinque a dextris^ et ^tra^ e cinque )et sinistra: e 



Vers. 5k Cap^vq^tr^ jfma;^fnf^i0i$,e . Vedi 3. Vieg.^vn* 26. 
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^inqtt^ a UDistrisr phUlas pgrimtai^ cento catinelle di 
<]uoqae aureas cootum • oro . ' 

9. Fecit eliain auium sa* 9. Fece ancora t atrio dei 
cerdotunii ec basilicam gran* sacerdoti^ e il gran portico: 
dem , et oatia io basilica » e, al portico le porte coperte 

di bronco* 

io. Il mare poi lo collocò 
dal lato destro a mezzodì di 
chi gugrda ver$o levante . 
II. E Hiram fece delle 



quae texit aere» > 

10. Porro mare posuit ia 
latere dexiro cooira orien<- 
leiìi ad meridiem • 
, II. Fecit autem Hiram le- 



betes , et creagras 9 ei phia* caldaie ideile forchette^e del 
Jas : et compievi! omne opus le catinelle'^ e compiè tutti 



regis in dumo. Dei : 

. 1 a. Hoc est, colamoas daas 
et epistylia , et capita , et 
quasi quaedan reiiacula , 
quae capita tegerent super 
epistylia. 

i3* MalograQSta quoque 
quadriogeota , et reùacuJa 
duo» ita ut bini ordines ma- 



i lavori del re nella casa di 
Dio: 

13. f^ate a dire le due co-i 
lonne» ^ gli epistili^ e i ca- 
pitelli^ e certe come reti^ che 
coprivano i capitelli al di so'^ 
pra degU epistili. 

i3« £ parimente quattro- 
cento meiigranati, e le due 
reti , talmente che a ciascuna 
logranatorum singuHs retia- rete andavano uniti due ordi- 
cuiis jungerentur, quae prò- ni di meligranati^ ond" erano 
tegerent epistjlia , et capita calerti gli epiuili , e i ca-^ 



columoarum . 
> i4- Bases etiam fecit, et 
coocbas, quas soperposuit 
basibus : 

. 1 5«Maro unum> boves quo- 
que dttodecim sub marij .. 
16. Et lebetes, et creagras, 
et phialas« Omnia vasa fecit 



pitelli delle colonne^ 

.14. ^ece le basif e le con- 
che y le ^uali egli pose sopra 
la basi ' 

; i5, 1/ mare ^ e, i dodici io- 
vi sotto il marci 

16. £ caldaie y e forchetto'^ 
ni 9 e catini. E ogni sorta di 



Salomoni Hiram pater ejus utensili di bronzo purissimo 
in domo Domini , et aere Jèce a Salomone Hiram suo 
mundissimo • padre per la casa del Signore. 



Vers. 9. J5 il gran portico . Quello^ detto atrio del popolo. 
li' «trio del popolo cingeva da tre hti l'atrio de' sacerdoti . 
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X7 Io regione Jordanb ' 17. Il re li Jece Jbnderé 

fodit ea re,x io argillosa ter- presso al Giordano in ima tei^. 

ra inler Sochoih 3 et Saredà- ra argillosa tra StuActh , ^ 

tlia . SaredaShu . 

i8* Erat autem tnultiiudo 18. Or la quantità de^msi 

Vasorum ioiiumerabilis , ila Ju innumerabile ^ talmente cha 

ùl ignorareiur pondus aeris. nhn'si sapeva quanto t^lfos^ 

' se andato di bronco. 

ig.Fecitque Salamon om- 19. E Salomone fece tutti 

sia vasa domus Dei , et' al- questi vasi della c^sa di Dio, 

tarc-aureuraj et mensas , et e Voltare di oro ^ e le meit- 

siipev eas pànes propositio- 5^, sulle quali si mettevano 

tiìs. i pani della proposizione, 

30. Candelabra quoque' 20. E parimente i can^ 
cura lucerais suìs , ut luce- déllieri colle sue tampane di 
rem aule oracahirn jnxta ri- aro purissimo ^ affinchè Jates- 
lum, et auro purissimo. ser lume dinanzi ali* oracolo 

secondo zi rito . 

31. E floTcntia quaedam ,. 21. JS certi fioroni^ e /»- 
et lucernas , et forcipes au- cerne j e molle di oro: tut* 
reos ; omoia de auro mun- te queste cote Jaron fatte di 
dissimo facta suot. un oro finissimo • 

32. Thymiateria quoque, 22. E gli scaldini ancora, 
et tfauribula , 'et phialas: et e i turiboli , e le catinelle j 
xùortariòla el àuro purissi- è i mortai di oro finissimo • 
mo. Et ostia caètavit tero-. E le porte del tempio inte^- 
pli interioris,id est, io San- ri óre ^ cioè del Santo de^ San-- 
eia Sanctorum ; et ostia tem- ti erano d^meùgRo^ ^ le por- 
pli fotrosecus aurea • Sicqu^ te del tempio erano di oro 
coinpletum est otnne opus al di fhori .CosV furon ri" 
quod fecit Salomon in domo dotti a compi/nento tutti l 
Domini. lavori ;f atti da Salomone nel^ 

la casa del Signore. 



CAPO T. 



t85 



Offèrta di molti doni • V arca contenente le tavole di Moti 
è portata nelt oracolo » onde la gloria del Signore ent* 
pie il tempio • 



I .""^XtituHtigtturSalomon 
omnia , quae voverat David 
pater SUU8, argeptura , et au- 
rum , ^t universa vasa pò- 
suit iQ thesaaris domus Dei. 

* 5. Reg. 7. 5i. 
a. * Post quae congrega- 
vi t majores natu Israel » et 
cunctos principes triboum , 
et capita familiarum de filiis 
Israel io Jerusalem .* ut ad- 
ducereot arcam foederis Do' 
miui de civitate David , quae 
eit Sion. 

* Jbid. 8. I. 
3. VeneruDt itaque ad rc- 

gem otDoes viri Israel in die 
solemni, meosis septimi. 

4* Cumque venissent cun« 
cti seniorum Israel » porta- 
veruot Levitae arcam, 

5. Et intulerunt eam , Jii, 
onnem paraturam ta]3erna- 
culi. Porro vasa Sanctuarìy 
quae erant in tabernaculd ,/ 

Eortaverunt sacerdotes. cum 
levitis. 

6. Rex àpup^' 3^IoiMQ. I 
et uninr8us:<€oeiu8 Israel y 
et omnes , qui fuerunt con- 



i.O alomone adunque fé»' 
ce ptohare^ e riporre ne^ tesori 
della cana del Signóre' tutto 
quello , che era stato offerto 
da Daifid suo padre ^ V argen* 
to ^ e V oro , e tutti i vasi. 

a. Indi conyocà i seniori 
^Israele , e tutti i principi 
delle tribù, ,e capi dijamiglia 
de^ figliuoli d^ Israele a Oeru-- 
salemtne per trasportare V ar^ 
ca del testamento del Signore 
dalla città di liayid , cioè dà 
Aon. 

5. Si radunarono adunque 
presso al re tutti gli uomini 
d^ Israele nel di solenne del 
sèttimo mese. 

4* £ quando furon tenuti 
tutti i seniori d! Israele , i 
Leviti portar on t arca, 
_. 5*RlaifUrQdu^sér(n^l tem- 
pio) con tutto V acconcime del 
tabernacolo.I vasi poi del San- 
tuario^cHe erano nel tabema^ 
polo 9 li. portarono i sacerdoti 
pq^ Leviti»' _ , 

le. E il reSaiomone^ , ^ tut-^ 
ta V adunanza £ Israele ^ 
tutti quelli f che si er tino coti'- 
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gregali ante arcam, immpla- gregaùdinanMi altana^ itn^ 
baot arieles , et boves àbsque molavano arieti , e bovi senza 
ullp Duiuero.* tanta enim erat numero : tanto era grande la 
muUitudo viccimarum; quantità delle vittime . 

- 7. Et iqtuIeruDt sacerdo- 7. E i sacerdoti portaron 
tes arcam foederis Doiuioi in dentro V arc^ del testamento 
locum suum id est, ad ora- del Signore al suo posto ^ va^ 
culum teiùpli^ in Sanct^ San- le a dire nelP oracolo d^l tem^ 
ctarum sobter alas Cfaeri4« pio , nel Smnto di Santi sottar 
bim; le ale de* Cherubini : 

S.Ita utCherubim expande- 8. Talmente che i Chéru^ 
rent alas saas super locum, bini stendet^an le loioale sopra 
ìp quo posita erat arca , et il luogo , dos^e posava f^arca^ 
ìpsam arcam tegerent cuna e t arca stessa^ coprivano ^ e 
vectibns suis . le sue stanghe. 

9. Yectium autem , quibus 6. JB 1 cfpi delle stanghe, 

Imrtabatar arca, quia paul- sulle quali portavasi l^arca^ 
ulum longiores erant, capita perchè queste erano lunghe aé^ 
parebant ante oraculum : si sai ^ comparivano dinanzi aU 
Vero quis paullulum fuisset t oracolo : ma uno , che stesse 
esitrinsecuSd eos videre^non unpo'in fuora^nonpoteave^ 
poterai. Fuìt itaque àrea ibi, derli, E Varca ebbe ivi sua 
uaque in praesentem diem. stanza fino al dX d^ oggi . 

10. Nihilque erat aliud in 10. JJ neWarca non vi era 
arca , nisi diiae tabulae , quas altro che le due tavole postevi 
posuérat Moyses ili l^oreh^' dà MosèpressoalV Hpreh^^uan- 
quando legenii dedit Domi- do il Signore diede ìa legge 
BUS filili Israel egredienti- a'figliuoUd^ Israele usciti d^i- 
lìus ex Aegypto. V Egitto, ? 



..... .A ìfN O. T.AZI O.N I: ■..;.... : • 

Verfi. gì. iS i capi delle stanghe^ éc. Le stanghe eran più Inn^ 
;he dell' arca , oia non del lirbgo , in cpi stava 1' arca ; quindi 
^, ohe i capi di esse stanghe potean vedersi da ''ehi stesse al- 
l'ingresso; alla porla del Santo d^' Santi} ma opa<dm ohi stesr 

^se iti disfanaa^ , . . 
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li. Egressi» iutem sacer« it. £ quando i $aqu^dqii 

4oiibas de SèDCtu«rio(oiD' furono usciti dal Santuario 

nes enim sacerdotes , qui ( perocché iutti i saccrdoii , 

ibi potaeraoi ìnTeniri, san- cho poterono inten^enin^i ^ $i 

t;iificati f Qot : «ec adhiic ia santificarono: e non erano 

ìIIq tempore vioes, et miDi- ancora stati spani tra loro i 

s^teriorom ordo inter eos di- turni ^ e V ordine delle loro 

TÌsus crat), funzioni)^ 

la. Tarn Leyitae» quam la* Tan^ i Lei^iti^ come 

caotores^ id est» et qui sub i cantori 9 vale a dire quel- 

Asapli eraut, et qui sub He- li^ che erano r^tto Asaph^ e 

man , et qui sub Idilhun , quelli sotto Heman e ^uel- 

filiif, et fratres eoruro vesti* li sotto Idithun^ e i lor fi- 

tibyssiots, cymbalis, etpsal- gèiuoli^ e jratelli yestiti di 

terìis» et cithavis eoncrepa- bisso soruii^ano eimbali^ e tal- 

bant itantes ad orientalem teri^e cetere^ stando in pie^ 

plagam aliaris, et cuoi eia di dalla parte orientale del^ 

^accrdotes centum vigiuli ca- Saltare , e con èssi cento ven- 

nentes tubis « ti sacerdoti « che sonat^an le 

loro trombe. 

1 5. IgilUT cunctts paritèr 1 5. Per la^^ual cosa men* 

et tubis, €t voce, et cymba- tre tutti ugualmente' e can^ 

is , et organisi et diversi gè- tjoiwno , f ^navano trombe^ 

ì^^ns musicorum concìneoti- cimbali^ organi ^ e ognr Aor* 

bm^et vocem in sublime tol- ta di musicali strumenti^ e 

)elìiiì)U5,longe«oiiitusaudie- alzavano in alto le loro i^oci y 

èatur^il^ uicum Dominum ne ondatra il rimbombo nelle 

laudare coepissent^ et dice- lontane parti : e quando ebber 

re:Con6temioi Òominoquo- principiato a cantare^ e a 

oiam bonus ^ quoniam in ae- dire t Date lauda al Sigpore 



Ver», tu Non erano ancora stati spartiti tra loro i turni, e^, 
Xia diArlbii2Ì(Hie dèlie classi etSL già fatU lotto Oavidde ; ma 
non era per «ikh^' osservata < eome porta qui V Ebreo )*, come 
fu osservai» dopo la dedipasione «lei teoipio; e per questa de- 
4ica£Ìoiìe > atteso il gran nomerp . dtelle. vittinie , non Isari^bbè 




lieviti* 



i86 SECONDO DE' PARALIPOMENI ^ 

téruum misericordia ejus i de al Signoti ^ perche egli Ì 
impieretor domus Dei nube, huono ^ perchè la sua miseri" 

cardia è eterna: là casa di 

Dio fa ingombrata da una nu-- 

ifòla^ 
14. Nfic pdsaent sacerdo- 14. JB i sacerdoti non pò- 
tcs stare , et ministrare prò- ' telano itar^i , riè fare le loro 
pter caliginem. . Complcve- funzioni a causa della cali'' 
rat enim gloria Domini do- gine. 'Perocché la gloria del 
mum Dei. ' Signore ai^eu ripiena la casa 

di Dio. 



C A PO VI. 



Salomone benedice il popolo d' Israele. Rende a Dio grazie 
delf adempimento della promessa fatta ' a Dàvidde , e 
prega umilmente il Signore , che esaudisca i veti di quel- 
li ) che faranno orazione in quel tempio . 

i.^Xone Salomon alt: r . yl lìora Salomone* dis^ 

Domihus poUicitus est , ut se ili Signore ha' promesso che 

habitaret in caligine: porrebbe sua stanza nella ca- 

* S. Reg. 8. 12. ligine: 

2. Ego autem aedificavi s, E io ho' eretta "una ca-^ 

domum nomini ejus, ut ha- sa al nome di lui^ affincltò 

bitaret ibi in perpetuum, égli V abiti ini eterno. 

5. Et convertit rex fa^iem 3. E il re si'Hvohe a he* 

8uam , et benedixit uniyer- nedire tutt(i la moltitudina 

aae mnltitudini Israel (nam d' Israele ( perocché tutta /a 
ottinis' turba stab'at intenta) . turba staila- iri, piedi in a^« 

et sitr ,te9^ziane)9 ^ dùsef 

4« Benedictus Donriùas ^.Bgnedétt&ilSégnoréDi^ 

Deaft Israel ^ qtii^ quodf'lo* d^ Israele, il {piale ha condo-^ 

cutus est David patri meo, toadèffetto quello ^ che prò- 

opere compie vitp dicèns.; mi,sea David mio fodre^ air 

lorchè disse : 
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5« A di« « qua eduxì 00- 5. Dal giorno , in cui io 

pvìmn rneuiH de terra A e- ira0$i il mio popolo dalla ter- 

gypti /oca elegi civitaiem ra ^ Egitto » io noa mi t^ 

w c\ìtìtiì% <ribubus Israel, lessi traile iribit Ì LraeU 

ut ffedificsneinr in ea domus uàa città ^ dove ii edificasse 

noYiitui meo : ncque elegi tyta casa «/ nome mio : 

queniquam tliuiB ▼imm, nt non elèssi alcun altro uomu^ 

e96et dttx ìé populo meo I- perchè goi^ernasse il popoimi0, 

trod . di Israele ; 

C Sed elegi Jerusalem » 6. Ma elessi ùerasalem f 

ut sit tiom«nr meum in ea, me ^ perchè ella porti il mio 

et e)egi David , iu consti* nome » ed ele%$i David per 

fuerem cium «uper populuoi farlo re del mio popolo di 

meoiB Israel e Israele • 

v;. Coi&que fuisset volun^- 7. £ David padre mini 

taiis Do^d patris mei 9 ut adendo attuto bramosia di e- 

aedìficarret domam nomini discare una casa al nome del 

Doftìint Dei Israel, " Signore Dio d* Israele^ 

^. Dìtit Dominus ad enm? 8. Il Signore gli dis$e : 

Quia haec fuit voluatas tua, Clie m abbia avuta la vo* 

utaedifieares domum nomi- lontà di edificare una casa 



ni meo > bene quidem feci- 
ati hujuseenodi habere vo** 
luDtalem . 

9. Sed non tu aedificabia 



al nome mio , bene sta , c/ie 
tu abbi oinito tal desiderio* 

9. Ma non tu e^ficherai 
domum; verum filius tdusy queHa casa 1 ma il tuo fi^ 
qui egredietur de lumbis tuis fliuolo nato da te, eglitdi-^ 
ipse aedificabit domum no- ficherà lagosa al nome mio • 
mini meo , 

I o« Compie vit ergo Domi- io. Il Signore adunque ha 
uus sermonem suum, quem adempiuta la parola, che egli 
locutus fuerar: et ego surre^ nmra detta re io son venuto 
si prò David patre meo , et in luogo del padre mio Da- 
sedi super thronum Israel, vidde^ e mi sono assiso sul 
aicut locutus est Dominus trono et Israele , come disse 
^t aedifieavi domum Dom^> U Signore : ed ho eretta la 
ni Domini Dei Israel . easa al noma del Signore Dio 

d' Israele : 
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11. E in essa ho colloca» 
ta l* arcOy dentro di Cui sta 
il patto del Signore férma» 
to co figliuoli d^ Israele* 

12. Indi ( Salomone ) $1 
stette in piedi dinanzi all^ al- 
tare del Signore alla presenza 
di tmta la moUidiidine iTI- 
sraele , e stese le mani sue, 

. i5. ( Petocch^ as^ea Salo^ 
mone fatta una predella di^ 
bronzo $ e t avea fitta porre 
nel mezzo del.porticoj lunga 
Litos longitudinìs, et quinque cingile cubiti^ e larga cinque 
éubitos lat)tudiiiis,ettrescu- cubiti^ e alta tre cubiti, ed 
Jiito» allitudims , steiitque- egli yi staila sopra in pie^ 
^uper eam : et deinceps fle- di ) : e dipoi inginocchiatosi 
-xis geiiibns contro uoiver- alla presenza di tutta la tur- 



il. Ta pom ib ea ar- 
cam , in qua est j^aotum*' 
Domini , àttod pepigli cum 
filiis Israel . 

1 2. Sletit ergo coram al- 
tari Domini ex adversauni- 
versae muhiiudinis Israel , 
et exielidii manus suàs. 

• 1 5. Siqnidem fecerat Sa- 
lomon basini aeneam , et po- 
siVerat eam in medio basi- 
lieae , habentem qoinque cu- 



saiti mullitudinem Israel , et 
palniis in coelam levatis, 
^ i4- * Ait: Domine Deua 
Ispael, non est similis toi 
Deus in coelo , et in terrai 
qui custodia pactum » et mi- 
«ericordiam «um servls. tuis 
qui arùbulant coram/ te in 
toio cprde suo . 
♦ * 2. Muc. X 8. 



ba d^ Israele » e alzate al cie^ 
lo le maniy 

i4* Disse: Signore Dio 
^ Israele 9 non hotn^i Dio si- 
mile a te nel cielo 1 e nella 
terra : a te^ che ossen^i i pai* 
ti , e usi misericordia co^ ser- 
vi tuoi , i quali con tutto il 
cuor loro battano le tue tue* 



ANNO* AZIONI 

^ ^ Vers. i3. Una predella. Ovvero nna fri^mtar per quanto poi 
'congetturarsi dal testo originale. Ella era; nel mezzo dell'atrio 
del popolo allo scoperto» ed ella non avea verun sedile: peroc- 
ché il re stesso non si metteva mai a sedere nel tempio» ma 
€tava ritto « o in ginocchio* 
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1 5.. .Qni praeilitisti serro 1 5. 7u , che ademp/sti a fa- 
tuo David patri meo qaae« i^re di David tuo nervo ^pa^ 
curaque locntus fueras ei: et drà mio » tutto quello^ che à 
quae ore promiseras» opere Itii predicesti: e quello ^ che 
compiesti , aicat et praesens promettesti in parole ^ lo ese-^ 
tetnpas probat: guisti di Jatto , come il pre^ 

sente tempo il dimostra : 
i6. Tftxne ergo , Dòmioe 16. j^deao adunque j o Si- 
Deoa Israel^ imple serrò tuo gnore Ùio tt Israele^ adempì 
patri meo David quaemim- tutto quello^ che al padre mio 

3 ne locutus es , dioens ; Noa David tuo servo annuntia$tf\ 
eficiet ex le vir coram me, dicendo: Non mancherà di tua 
qui sedaet super throoum stirpe chi segga dinanzi a me 
Israel >' ita tamen si custo* sul trono d' Israèle: a condi* 
dierint filii lui vias suas , et ^ione pevò , che i tuoi Jlgliuo*- 
ambttlaveriDt io lege mea , li veglino sopra le vie loro^ e 

camminino netta mia legge ^ 
come iu pur camminasti di* 
nanzi a me. ( 

17. Adesso adunque, o Si^ 
gnore Dio d* Israele ^ sia con» 



sicut et tu ambulasti coram 
me. 

17 •EtnuQC, Domine Deus 
Israel , firmetùr sermo tuus. 



aoem locutus es servo tuo Jermata la tua parola data dà 

^avid • te a Davidde tuo servo . 

t8. Ergone credibile est, t8, £* egli adunque crn^ 

Ut habitet Deus cum homi- dibile ^ che Dio abiti soprala 

Dibus super terram? Si eoe- terra cogli uomini ? Se il eie- 

lum , et coeli coeloruro oon lo ^ e i deli d^ cieli non ti ca^» 

te capiunt, quanto magis do- /9Z5COIIO , quanto meno qifc 

mus ista , quanv aedificavi? sta casa edificata da me? 

19. Sed ad hoc tantum fa- ig. ila ella per questo solo 

età est, ut respicias oratio- è stata fatta, affinchè tu, Si^ 

Bem servi tui, et obsecra* gnore Dio mio^ti rivolga allò 

tiooem ejus , Domine Deus suppliche del tuo servo : è 

nieus : et audifls preces, qu&s ascolti te preci, che spande di-' 

lund^t famulus tuus coram te: nanzi a te Io stesso nio serica. 
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20. Utaperias oculo$ luos ao. Affinchè gli occhi tti 

tenga aperti Ai giamo j e di 
notte sopra di questa easa » 
nella quale tu hai promesso y' 
che sarebbe infuocato il tuo 
nome ; 

at» Affin diesaudirele ora^ 
zioni fatte qui dal tuo Servo p 
e dì ammettere le suppliche 
del tuo seru^^ e- d^ Israeli? tuo 



6uper domum i^tam diebus, 
ac Doctibus super ìocum, Ì0 
quo polUcUui es , al iuvo- 
caretur pomeo mani; 



di.Et exaudires orationeniy 
qiiam serva» tuus ofat in eo» 
et exaudias preces fatDuli 
tiii, et popult tui Israel» Qui 



CQixigue uraveritiD loco isto^ popolo. Chiunque in questo 
cxaudì de habitaculo tuo » luogo farà orazionie,, esaudi-^ 



ià est) de qoelisy et piopi- 
tiare. 

22. Si peecayerit <|uispra«m 
in proximum suum , et ju- 
rare contra eum paratus ve* 
jserìt, ^eque maledicto con- 
sirinxerit corata altari in do* 
mo ista; 

sS. To audies dbi coelo*^ 



scilo dal luogo di tua abita-- 
zione , cioè dal cielo ^ e Ja com. 
lui misericordia. 

23. «Se uno avrà peccato 
contro il suo prossimo^ è SÌ op* 
ferirà di dar giuramento'can^ 
tro di lui^ e si atfi^incerà di ma^ 
ledizione dinanzi ali* altare ia 
fuesta casa ; 

23% Tu dal cielo ascolterai^ 



et facies judiciam servorunt jarai ragione d tuoi servii 

tuorum 9 ita ut reddas ini>- cader facendo sulla testa deU 

quo viafi> suam in caput prò- f iniquo la sua ingiustizia^ a 

prium, et ulctscaris justun^ facendo le (rendette dèi giusto^ 

iretribuens ei secuadum ju* è rimunerando la sua giusti* 

sutìaiu suam. già. 

, 24. Si supera tus faerit pò- 24. 5fe da"^ nemici sarà sta^ 

pulus tuus Israel ab iniini* to messo in Jùga Israele tuo 

eh (peccalmnt epim til'i)^ popolo (^ p^rocchè^egli' pecche- 

0t conversi egerint poeoiten- rà centro di re) , e conifertìti 

tiam, et obsecraverint oomenr faran penitenza % e invochC'» 

tuuna « et fuerint deprecati ranno in questa casa il tuo 

in, loca isto,, nome^ e faran suppliche a «e 

in questo tuogo^ 



'' 35. Ta exaudies de coe- 
lo , et propiuare peccato po- 
puti tui Israel , et reduc eos 
m terram , quam dcdisti eis» 
et patribus eonim . 

3^6, Si 3 claùso coeló,' plu- 
via iiOD fluierit propter pec- 
cata popoli, et deprecati te 
fuerint in foco isto , et con"- 
fessi nomini tuo , et conrersi 
a peccatis suis , cum eo^ af- 
flixeris , 

27. Exaudi de coelo , Do- 
nnine , et dimitte peccata ser- 
Tis tuis , et populi ini Israel, 
et doce eo5 viam bonam , 
per quam ìngrediantur : et 
daplnviam terrae, quam de^ 
disti populo tuo ad possiden- 
dum. 

28: * Fames si orta fue- 
rit in terra, et pestilentia ^ ae- 
rugo ', et aurugo 9 et locusta , 
et bruchus ; et hostes » va- 
statis regiouibus, portas ob- 
sederiut civitatis; omnisque 
plaga , et infirmitas pressèrit: 
* ìnf. no. 9. 

àg. Si quis de populo tuo 
Israel fuerit deprecatus, co- 
gnoscens plagam , et itìfir- 
niitalem suam, et expanderit 
mànus suas in domo hac , 
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a5. Tu dal cielo *gli esau^ 
dirai , e mn^ai misericordia di 
Israele tuo popolo , e li ricor^ 
nerai nella terra data da ta 
od essi, è a^ padri loro. 
^ 26. Se , chiuso il cielo ^ 
mancheranno lepioggepeipec 
cati del popolo » a faranno 
orazione a te in questo luogo f 
e confesseranno il tuo nome^ 
e umiliati da te si com^rtiran* 
no doloro peccati ^ 
• 37. Esaudiscili dal cielOf 
o Signore 9 e' perdona i lon 
peccati tt tuoi servi , e adl^ 
sraele tuo popolo , e mostra 
loro la buona strada , che det- 
bono battere : e dà la pioggia 
alla terra data da te in domi- 
nio del popol tuo • 

ad. «Se i^errà nel paese la 
fame^ e la pestilenza , e la 
ruggine^ e il fuoco sali^aticà^ 
e le cavallette , e i bruci ? e i 
nemici y desolate le terre , striH^ 
geranno d^ assedio la città j o 
qualunque altro flagello ^ e 
malore li prema • 

29. Se considerando le sua 
piaghe , e malori alcun dèi pò-' 
polo et Israele ti pregherà , a 
aiterà a te in questa casa le 
ìna^ sue ^ 
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So. Ta exwiw de coelo , So, Tu dal cielo.^ 4aH!ec» 
desumimi scilicet habitfitpulp celsa abitazione tua lo esau^ 
tuo ,e.l propifUi e ,,et redde u* dirai ^ ejan^i misericordia « e 
j^icujquesecufiduiBTi^ssuas, renderai a ciascuna seconda 

2uas QQSli ^miibaUereifìCor- quella^ che seorgfirai nel su(> 
e SMO ( io enim aokis aosu cuore T^^rocchè tu solo co/io- 
. corda filiorum hoioiniim ) > sci i cuori dagìi uomini ^ 

5f. UM.inrieani te^etam- 3i. Affinchè ti temano ^ e 
bulei^t io viìs tui$ cupctis die- battano le tue vie in tuito il 
hù^^ qnìbus YÌvuot super fa-* tempo ^ ohe 'inveranno sopra 
ciem terrae, quanti dedisli la terra data da te a* padri 
patrìbus uoauis. loro . 

5 J . Exteraum quoque , qui 5a • Gli .stranieri iiiafuii^^ 
non, est de poppalo. tuo I»raef, che non sono del tuo popolo^ 
si veneri t de terra loDgioquay d^ Israele^ se di lontan paesft 
prpptec DOfueu tuum ma* verranno tratti dal name tu^ 
guum, et propter maouin tu- grande , e dalla forte tua imar 
um robustdin y et bradiium no^ e dal possente tuo braccia^ 
tuum imtentum , et adoràve- e te adoreranno in questo^ 
rit in loco isto, luogo ^ 

33. Tu exaudies de coeFo 53. Tu dalcielo^ dalla saU 
firmis^imo babitaoulo tuo ; et dissima abitazione tua gli e- 
Cticies (puncta , prò quibus in - sàudirai » e farai tutto quello , 
vocavecH tQ ilte peregripus: [che chiederà a te lo straniero ^ 
ut sciaut ^pcttùes poptili ter- nonché sia conosciuto da tutti 
rae Dòiuen tuum , ettioieaDt i popoli della terrari mo no;^ 

. te sieut populus tuùs Israel: mè^ ed essi ti temano^ come il 
et cogtìoscant, quia nome^ popol tuo di Israele^ e, canon 

.^lui^iQ iovocatum est sqper scario come da te prende il 
apmuixi liane», quam aedifi- name questa eafa edi^catada 

.cavi* ., ^ -,^^ ^ ^ * me*: . . _ ■ , . 

34. Si ègressus {uerit pd- 34. Seiì, popol tuo si ma'- 
pulus tuus ad beilum contr^ veràiperjargjuerraa^suoi ne;' 
adversarios suos per viam » ^mici , e andando , dove tu gU 
in qua miseris eos, adora- avrai mandati ^ te adoreranno 
bunt te con tra viam, in qua rivolti a questa parte ^ dove è 
civitas baec est, quam eie- questa città eletta da te ^ e la . 

fisti, et domus, quam aedi* casa edificata da me al tuo 
cavi nomini f tuo; nome: 



, 35; Tu exAudies de coelo 
preces epram» et obseqrauo* 
nem» c( ulciscam • 

36. Si aiitem peccaverint 
tibi (^ncque eoim est homo» 
qui non pecce^t ) , et iratos 
fueris eis» et tradidcris ho- 
siibua , et captivos duxeriot 
eoa in lerram longinquam, 
vel certe 9 quae )QZta est; 

* 5. Aeff. 8. 4t). Eccl. 
j. al. I. Joan, i. 8, 

37. Et conversi in corde 
auo, in terra , ad quam cap- 
tivi ducti fueraot , egertot 
poeniLeotiom « et deprecati 
te fuerint in terra captività- 
tis suae , dicentes : Pecca- 
vimus , inique fecimus , inju- 
aie egimus; 

58. Et re versi fuerint ad 
te ia toto corde suo» etto 
tota anima saa in terra ca« 
plivitatis suae, ad quam dù- 
cii suQt , adoràbunt te cen- 
tra viam terrae suae , quam 
dediaiì patribus eorona» et 
urbis, quam elegisii , etdo* 
mus, quam aedificavi nomi* 
ni tuo: 

5g. Tu exaudies de coelo 
hoc est de firmo habitacu- 
lo tuo, preces eorum , et fa- 
cias judicium, et dimittas 
popuìo tuo , quamvis pec- 
catori • 
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35. Tu dal cielo esaudirai 
^ le loro preghiere^ e le sup^ 

pliche I e farai le loro yen» 
dette • 

36. Che se eglino pecche- 
ranno contro di tt^perocchò 
uomo non è^che nonpecchi^^ 
onde tu, irato contro di loro 
li darai in potere dei nemi" 
ci 9 i quali li meneranno pri* 
gionieri lungi ^ o dappresso} 



37. E nel paese 9 dove /u- 
rpn menati schiavi^ si con-* 
vaniranno di cuore^ejàran 
penitenza i e nella terra di lo* 
ro schiavitù ti suppUcheran^ 
no^ dicendo i Abbiam pecca* 
to% abbiamo operato iniqua-^ 
mente , abbiamo agito ingiu" 
stamente ; 

38. E a te torneranno con 
tutto il cuor loro $ e con tut- 
ta Inanima nella terra di lo» 
ro schiavitù , dovejur'on òon^ 
dottile te adoreranno rivolti 
verso il paese dato da te ai 
padri loro 3 e verso la città 
eletta da te 9 e verso la aa« 
sa, che io ho eretta al tuo 
nome: 

39. Tu dal cielo , dalla sai" 
dissima abitazione tua esau-^ 
dirai le loro preci ^ e Jarai 
loro ragione p perdofiando al 
tuo popola a benché peccatore^ 



'^om. riL 



x3 
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40. l^ires ebim Deus meus; 4^* Perocché sei il mio 

Aperiantur 9 ^uaeso » oculi Dio t Sieno aperti , li prego ^ 

ini, et aores tuae intentae gli occhi iuoi\ e cHente le 

aior ad orationem , quae fit tue orecchie alt orazione , 

in loco Ì8lo, eHe si Ja in questo luogo. 

Ai. * Nunc igitor cooaur- 4^* Adesso adunque^ e Si- 

gè , Domine Deus « in re- gnore Dio , levati^ e pieni al^ 

quiem tuafà,tu, et area for« la tua requie^ tu^ e f arca 

titudinis tuae;8aeerdotes tuì, di ^aa possanze. I tuoi sa^ 



Domine Deus , ìnduantur sa- 
liitem , ef sàncti tui laeten^ 
.tur in bonis / 

* Ps. i5i. 8. 9., et so. 
^2. Domine Deus, ne aver- 
feris 6ciem cfaristi tui: roe- 
jpentò miserìcordiarum Da- 
^id servi Ini» 



eerdotij o Signore Dioy àie- 
no ammantati di salute ^ e i 
tuoi santi festeggino pe tuoi 
benefizi» 

' 4a.' Signore Dio, non vól^ 
ger lo sguardo dal tuo cri'^ 
sto: ricordati della benigni- 
tà di David de tuo servo. 



- Terr 41* Vieni alle tua requie, ec^AIla toa sede» al ìudgo 
fisso di toa dimora. t 

E V arca di tua possanza • L' arca , per meziKO d^la quale 
desti tanti segni prodigiosi di tua onnipotenza. PeiParca pre^ 
sa da' Filistei dice Davidde, che Dio abbandonò alla càUtivith 
la /ortesi»a degV Israefiti^^ le loro glorio nelle mani de* riemir 
ci , Ps. 77. 61. 

/ tuoi sacerdoti sieno ammantati di salute • Sieno. ricolmi 
de' tuoi beneitxi , sieno salvati da te» affinchè per opera loro gli 
altri ancora si salvino. 

Vers. 42. Dal tuo cristo^ Dal tao nafeo» dal sar eteto da te^ 
e per ordine tuo consacrato. 

Della benignith . Ovvero della piej^h • 



CAPO TU. 
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Diporati i scenfiAz dm uh Juoqd edé$u^ Im wme^éadi 13i9 
riempie il tempio^ e^ immolato granéiè9Ìmo numero di 
oUie , si celebra per sette giorni la dediemùonedel tempio , 
e nel di ottano si fa la colletta • Il Signore rivela a 
Salomone come egU ha esaudita la sua orazione^ 



I. vJtumque coroplessec 
Salomon fuodeos preces, i- 
gnis descendit de coelo,et de- 
coravi t holocausu , et victi- 
mas , et majeatas Domini im^ 
plevit donium. 

a. ^ TSec poterant sacerdo* 
tes iDgredi tetnpium Domi- 
jDi j eo quod iraplesaet maje- 
atas Dc^mini teniplnm Domi- 
ni. 

* a. Mie. a. 8. 

3.$ed et omnes filiilsrael vU 
debant descendentem ìgnem, 
€t gloriam Domini super do- 
iniim: et ^corruentes proni in 
terram super ^avimentum 
stratum lapide adoraveruat» 
et laudayerunt Dominum: 
Qaoniam bonui, quotiiam 
in seeulum misericordia ejus. 

4* Rez autem , et omnis pò- 
puliis Itnmolàbant viclimas 
coram Domino. 

6. ^ Mactavit igitnr rex 
Salomon liofiÌM> boutii tin- 
gimi dao millia^arietunl cen* 
tam tiginti millia; et de- 



r 

t . X inito che ebbe Sa tornii^ 
mone di spander le sue pre* 
ghiere , cadde fuoco dal cielo f 
il quale diviorògli oloeausti^ 
e le i^itti^e , e la moestà del 
Signore riempiè la casa • 

a. E non potevano i sacer^ 
doti entrar n^ì tempio del Si* 
gnore t jfCrchè la maestà del 
Signore av%a ripieno, il suo. 
tempio . 

S. Ma tuttiancora i figliuoli 
it Israele vedevano ilfUoco di* 
scendere ^ e la gloria del Si" 
gnore sopra la casa: e prostra* 
tisi bocconi per terra sopra il 
pavimento lastricato di pier 
tra 9 adorarono f e lodarono il 
Signore, come quegli 9 ^le è 
buonó\ e di cui la misericor-^^ 
dia è eterna . 

J^. E il re ^ e tutto il popolo 
immolavan vittime dinanzi al 
Signore. ^ 

5. Or il re Salomone ' of» 
fersè in vittime vmtSdue mi^ 
la bovi , e cento venti mila 
arieti £ ^ il re con tutto H 
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dicfivit domum Dei rez ^ el 
UDÌver»us populus» 
* 5 Reg. 8. 65. 

6. Sacerdotes. auiem et%- 
.baot io ofEciis suts , et Le- 
vitae io organis carmiDum 
Dotoioi» quae fecìt David rex 
ad laudaodumDoDiioom^qiio- 
niam io aeteroum misericor- 
dia ejus, hjmoos £>avid ca- 
oentes per maous sua»:- por- 
ro sacerdotes canebaót itibis 
ante eos> cunctusque Israel 
'stabat. 

' 7. Saoctificavit quoque Sa- 
lomoo niedium airii aote 
templum Domioi: oblulerat 
enim ibi holocausta, et adìpes 
pacificorom.' quia altare ae- 
oeuiO) quod fecerat; non po- 
terai susiioere holocaustia , 
et sacrificia^ et adipes. 



8. Fecit ergo Salomon so- 
lemnitatem io tempore ilio 
aeptem diebus, et omnis I- 
^rael cum eo , eòclesia ma- 
goa Vaidc,ab iotroitu Emath 
iisquè ad torreotem Aegyptt. 
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popolo foce la consci orazione 
iella cosa di Dio • 

6. E i sacerdoti frano in;" 
tenti agli uffici Ipro^ e i Levili 
cantavano sugli strumenti gli 

. inni del. Signore Jatti dql re 
JDavidde per lodare il Signo- 
re , la misericordia del quale 
è eterna. CoàecanJULvanogVin^ 
nifdi David su loro strumen- 
ti: e i sacerdoti airimpetto 
ad essi sonavan le trombe^ e 
tutto Israele si stava in piedi. 

7. Salomone santificò an- 
che la parte di mezzo dell^atr io 
dinanzi al tempio del Signore: 
perocché ivi egli avea offerti 
olocausti^ 4f il grasso delle o- 
stie pacifiche: perchè l* altare 
di bronzo^ che egli aveajatto, 
non poteva essere sufficiènte 
per gli olocausti , e pe sacri* 
'fizi^ e pel grasso delle ostie 
pacifiche» 

8. Celebrò adunque Salomo- 
ne in quel tempo la festa so- 
lenne per sotte giorni ,' e con 
lui tutto Israele raunato in 
grdndissiìHa moltitudine daV" 
V ingresso di Emath fino al 
torrente d^ Egitto* 
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Vers. 8. La fista solenne. Dopo la dedioaziooft comi notò la so- 
lennità de* tabernacoli , q|^ durò sette giorni» come. si. e gtà 
notato, 3. Reg, viii. 22. - . 
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«9. Fecitqoe die octavo col- 
lisola m^ eb quod dedicassei 
altare sepiem diebus,eUoleai- 
iiitatem celebrasse! diebas se - 
ptem. 

10. Igttur io die vigesimo 
tertio raetiisis sepUmi dioit* 
sii populos ad ubernacula 
sua, laetantes, atqae gau- 
dentes super bono , quod fe- 
eerài DomioasDavidi^ et Sa- 
K)moQÌ,et Israeli populo suo. 

11. * Coinpicvitque Salo- 
moQ doinum Domini, et do- 
mum regis , et omnia , qoae 
disposnefatin corde suo /ut 
faceret io domo Domini , et 
io domo sua; et prosperatus 
est . 

* 5. Reg. 9. I, 

la. Apparuit autem ei Do« 
minus nocte, et ait: Audi* 
vi oratiòoem tuam , et elegi 
locum istum mibi in domum 
sacrifìcii • 

1 5. Si clausero coelum , 
et pluvia nonfltixerJt,et man* 
daverojet praccepero locu- 
stae, ut'devoret terram, et 
misero pesiilentiam in popu* 
Itim meiim! 

14. (^Dversos autem pò- 
polus meuf , super qUos in^ 
vocatam est nomen 'meum, 
depreca tus me £uerit,eiexv 
qui si e ti t faciem meam^ etege- 
rit poenitenliam a. viis suta^ 
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g* E V attcvo giorno fece, 
la festa ddla raunaia soUnna. 
per averjbita per seue dì la 
dedicazione delV altare % e ce-^ 
lebmia per sette di la ' soien- 
nità. 

10. Quindi a i^ntit^ del 
settimo mese rimandò alle sua 
tende il popolo lieto , e pieno 
di giubbilo a moiiyo de^bene^ 
fizi foÈti dal Signore a Da^^ 
9idde ^e a Salomone ^ e ad 2^ 
sraele suo popolo. 

11. E Salomone ridusse a 
perfezione la casa del Signo^^ 
re, e la casa del re» e tutto 
quello f che auea ideato in cu0r 
suo di fare nella casa del Si^ 
gnore » e nella propria casa ; e 
Ju felice. 

12. E il Signore gli ap* 
pan^ di notte , e disse : Ho 
udita la tua orazione ^ e ho 
eletto questo luogo per me | * 
come casa di sacrifizio • 

1 5, Se io chiuderò il cie^ 
lo, e non cadrà stilla di piog^ 
gia^ e darò commissione ^ e 
ordine alle locuste di divorare 
la terra ^ è manderò nel mÌ0 
popolo la pestilenza :> 

i4* £ conrertiiosi il mio 
popolo 3 che prende il nomp 
da me^ mi pregherà » e cen- 
cherà dì placarmi^ ejòràrpe^ 
nitenza della sua malària 
ta ; io pur dal mel^ gU eiiimr 
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pesftimisjei^goexaudiaiade diròj e sarò propizio atoré: 
tfoelo > et propitiys ero pec- ' pèccmti » e dot suoi mali fibe^ 
eatis eorum, et sanabo ter^ rerà il loro paese. 



i5. jEt gli occhi miei saran^ 
no aperti , e intente le mie 
orecchie alforamione di chiun-* 
quo trC im^cherà in quiuta 
laùgo . 

16. Perocché quésto luogo 
ho io eletto 9 e sùntificato , o/l 
finché egli porti in eterno il 
mio home , e fìssi sieno sopra 
di essogli occhi mieij e il cuor, 
mio in ogni tempo é 

i^. Tu pure se cammino^ 
rai dinanzi a me,- come coìn^ 



ram eorttm. 

• t5.0e«i)iqiioqiie!iii^i«niat 
aperti , et aures meae erecUf 
^ orntieneoi e)iia, ifui in 
loeo iato oraverit. 

16. Elegi enim , et aanQti« 
fièavl locnm isitrm , tit sit 
nomea meum ibi io s9ni(H- 
teroum , el perraaneaat oculi 
mei, et cor meum ibi eun- 
ctis dicbus. 

i«^. Tu quoque ai ambula- 
teris coram me , sicut ambu- 
lavi t David pater tuua, et fe^ pùnò Davidde ino padre ^ e» 
ceris jinta omnia , quae prae- farai in tutto , e per^ iuttos 
cepi tibiy et justitias meas» [secondo quello^ che io ti ho 
judiciaque aervaveris; insegnato ^ e ossarverai i mie^ 

comandamenti 9 e le mie le^gi} 

18. Suseitabo throunm re* 18. Stabilirò il trono del 
gfii tui 4 sicut poUicìttts aum tuo regno y come promisi a Da^ 
Dairid patri tuQ 4 dieens: Mou 9Ìd tuo padre , dicendogli t- 
auferetur de stirpe tua vir , Non mancherà giammai chi 
q«i sit princeps in Israel. della tua discendenza il regno 

abbia éP Israele . 

19. Si autem aversi fueri^ n ig. Ma se voi vi alienerete 
tfs , et dereliì(|ueritia justitias ^dame^e abbandonerete i miei 
tteas, etpraeeeptamea, quae comandamenti » e i miei pre« 
proposuì vobis, et abeuntes celti intimaiiifi da me ^ a an» 
iervieritiadiisalienis^etado- dreteaserpìreglideistranierif 
raveritis eos, e gli adorerete ^ 

'30. Evellam vos de ter** ao. Io vi estirperò dalla 

ra mea , quam dedi vobis ; terra , cA' ìo' diedi a voi t e 

et'domum hanc, qut^m san^ questa casa coma orata al no^ 

mifieaTi iiomimiiie9,9 P^'^j^ ^^ ^^ i^ "'^ ^ ^^^ ^^^ 



«hm a facie mea , et tradam gl^ oeehì, *Jhr6 , che diyen» 



eam in parabolatiT, et iti 
exeiìiplùm ounctis populis. 
31. Et domiis ista erit in 
proverbium uoiversts tran- 
^untibas, et dìceot atapeo- 
tea: Quare fecit DomiDua aie 
terraehuiCj^t domili baie? 

aa.ReapOQdeitintqae: Quia 
derdiqueruot Dominum De^ 



dno f aiuola ^ ed esempio è 
tutte le genti. 

' d I • ^JB questa etf fa tara I0 
scherno di tutti i passeggiati 
e con stupore diranno : Pet, 
qual motivo il Signore ha 
trattato eosl quetto paese% è 
questa casa? 

da. E sarà loro risposto^ 
Perchè hanno abh$^do'Hato il 
um patroni suorum ^ qui edu<* Signore Dio dei padri loro^ 
TÓi eoa de terra Aegypti , et che li trasse dalla terra di 
upprchenderuot deos alie- Egitto , e hanno ahtraceiati 
nos , et àdoravermit eoa, et gli Dei stranieri , e gli han-^ 
colaeruQt: idcirco Teoeruot no adorati^ onorati: per 
aupereoaaniveriahaeomala. questo san caduti sopra di 

essi tutti questi fiagelU • 



CAPO Vili. 

Salamoi edifica varie città : gli aitanti delle nazioni sog'^ 
getta al tributa offerisce olocausti ^ e fissa i' ministeri 
de' J0terdoti ^ e de* Leciti secondo le disposizioni Jhtte da 
Dtmdde : spedisce la fiotta ùd Ophir^ donde, è porta^ 
ta a lui quantità grande di oro • 

i.*JL!jxp]eUaaatemTÌgia« i.v/r passati trenti anni 

ti apoia, poatqaam aedifaca* dacché Salomone ebbe edifi* 

yh Salomoo aornain Doini« cata la casa del Signore » e 

ni, et domum auam^ la propria casa^ 

* 5. Reg. 9. IO. 

a. Civitatea, quaa dede-* a. Egli ristorò le città 

rat Hiram Salomooì , aedi- dategli da Hiratri ^ e leje^ 




ANN'OTAZièNI 

Véra. a. te città dategli da Hiram \BAnduto da Hiraoi.a Sa« 
lofnona » eòòie ata acritto » 8« Reg. ix. li* 
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iicavit ,/et habitare' ibi fecit 
filips Israel. . . , . 

3. Abili quoque in Ematb 
Suba, ci oblinuit eam, 

4. .Et «ejlificavit Palmi- 
rani in deserto , et alias ci- 
yitàt^es raunilissimas, aedifi* 
cavil in Ematb. 

^5.^ Eitruxitque Bethoron 
superiorein , et Bethoron in- 
feriorem^ ctyitates muratas, 
ixabentes portas» et vectes, 
et seras -\_ 

6. Balaath etiai^j et om- 
nes urbe$ firmis;5Ìma8, quae 
fueru^t Salomonjs , ciinrctas* 
que urbes quadrìgarnm 3 et 
urbes equitum ; omnia qne- 
enmque voluit Salomon al- 
que disposuiti aediQcavit in 
Jerusaiem , et in Libano , et 
io universa terra potestatis 
snae. 

7. Omnem populum^qui 
derélictusfqerat aqHethaeis, 
et AiBorrhaeis,et Pherezaeis, 
et Hevaeis , et Jebusaeis 9 
qui non erant de stirpe L 
arael : 

8. De filiis eorum, et de 
^j[)o$teris , quos non ìpterfe- 

cerant filii Israel, subjugavit 
Salomon in tributarios us-' 
que in dicm hanc , . 



PARALIPOMENI 
ce abitar e dd figliuoli d^ I'^ 
sraele . ... :. 

.5. È andà anche ad Emath . 
di Sahare se ne /fece signore . 

.4 • .E fabbricò nel deserto 
Paimìra , e altre città mQlto 
ben Jonificatei edificò in E^ 
moth. 

5. Ed edificò parimente 
Bethorqn superiore^ e Betho^^ 
ron inferiore , città murate^ 
che aveano porte ^ e sbarre^^ 
e serrature^ 

j6. E il simile fece aBa- 
laqth, e a tutte le migliori 
città che ebbe Salomone , e a 
tutte le città de*cpcclu , e, a 
Quelle de soldati a cavallo • 
tutto quello , che at/ea brama" 
tò , e ideato Salomone^u fàt- 
to da lui in Gerusalemme , 
e sul Libano ^ e. in ogni re* 
gione del suo doqtiniq • 

7. E tutta la gente 9 che 
era rimasa degli Hdthei^ e de* 
gli Amorrei ^ e de Pherezeii 
e delli Jebuseij i quali non 
erano della stirpe d* Israele: 

8.. JS i loro figliuoli^ e di" 
scend^ntf, da quelli^ a' quale 
gl'Israeliti at^éan salvata /a 
vita , Salomone li fece sog- 
getti al tributo y CQme sono 
anche in oggi . , 



Vers. 3. Emath di Saba. Si cr^e, ohe^:Bi»ath sia la fanioia 
eitta'-di Eioesa sul fiume OronCe nella Siria dì Soba . Delio 
stesso paese i Palmira. Fedi 2.,Reg. viu. 9,, i. Parai. xvwu g. 
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9.Porro de filiis Isracl.noQ 9* Afe riguardo a^figUuM 

posuh, oc servireot opertbas d"" I^race non ne prese egli 

re^s : ipai «nim eraot viri p^r fatli lervire a lavori del 

bellacore», et dnces primi» re: ma eglino erano arrolati 

et prioGipes qnadrìgaram, et nella milizia , e primari con^ 

equitaro ejus. dottieri ^ e capi de^ cocchi ^ a 

soldati a camallo • ' 

10. Omnes aotem prinei* lo.Or tatti ieapi dell^e^r* 

pes exercitas regis Salomo* cito del re Salomone furono 

nÌ8 faeruDt docenti ^uinqua. dugento cinquanta^ e questi 

ginta,qni eradiebant popò* addestravano il popolo. 
Jum. 



II. ♦ Filiam vero Pharao- 
nis transtulit de ci vitate Da* 
vid, in donium, quam aedi* 
ficaverat ei. Dixit enim rez: 
Non habìtabit uxor mea in 
domo David regis Israel , eo 
quod santificata sit? quia 
iogressa est in eam arca Dò- 
mini. 

♦ 5. Reg. 5. 1. 

ra. TuncobtulitSalooion 



II* Ed egli fece passare 
la figliuola di Faraone dal* 
la città di Dat^id alla casa% 
die fabbricò per essa. Con* 
ciosnachè il re disse: Non 
abiterà la mia moglie nella ca^ 
sa di Jìavid re d^ Israele : per* 
che questa fh santificata^ quan* 
do entrovvi dentro i^ arca del 
Signore . 

I a. Allora Salomone offerse 



holooansta Domino super al* olocaustial Signore sopraffai 
tare Domini, quod exstru- tare del Signore eretto da lui 
xerat ante portìcam; dinanzi al i^atibolo ; 

j3. Ut per singulos dies l5. Affinchè ogni giornali 
•fferretur io eo joxta praece- si offerissero sacrifizi sopra di 
ptum Moysi in, jsabbaiis, et esso secondo il comando di 



in..calendis9 et in festis die* 
bos, ter per antum^id est 3 
io aoleimiitate asymorum, et 
in, solemoitate bcbdomada- 
mm, et in solemnìtaie taber- 
nacolorum. 

i^: Et constituit juxta di'- 
spo^ìtipnem .David patris sui 
officia sacerdotum in ministe: 



Mosè , i giorni di sabato , e 
delle calende , e nelle solenni- * 
tà di tre i^olte Vanno ^ iHile a' 
dire nella solennità degli az^*- 
zimi , e nella solennità delle 
sf*i timone y e nella solennità 
de tabernacoli . 

i4* E stabilì le Junzion^^ 
de^ sacerdoti nel lor ministe"' 
ro secondo la distribuzione^ 
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tiis suift > et Le? ita» io . ordì- da Davidde suo padre :eC cr^. 

ne &po$ ut laudareiU, et mi- dine , che do^ean tenere i Le- 

ni&trareat coram sacerdotU. wti nel cantare p e nelV adem^ 

hm 4 )uxta rilQfii aoiascoius- pir^ i lóro uffici dinante «' sa^ 

que dieìi et janitorea io dU cerdoti secondo^il rito di eia* 

▼isiocibus auu per portani , scun giorno ; e lo spartimenta 



et portam; %Uì eoiiQ praece- 
perai David homo Dei. 

i5. iVec praetergressi sani 
de maodatis regia tam saeer* 
dotes , quam Levìtae ex om- 
nibus , quae praeceperat , et 
in custodiis ihe«auroruai . 

i6.0inDes impensas prae- 
parata» baboit Salomon ex 
€0 die ^ quo fuodavit domum 



de^ portinaia questore a quel- 
la porta: perchè cosi ai^ea or* 
dinoto David uomo di I)io. 

iS. jS i sacerdoti^ e i Le- 
i^iti non trasgredirono alcuno 
di tutti quanti gli ordini dati 
dal re anche riguardo alla 
eusiodia de^ tesori, 

i6. Salomone ebbe inpron-* 
to tutto quely che bisognava 
per le spese dot dì 9 in cui 



DomÌDÌ usque in diem, quo gettò i fbndame/ui della casa 

p^rfejcit eaiìi . del Signore fino al dì , in cui 

.. I la eondusÈé alla sua perfezio^. 

17. Tunc abìit Salomon i^. Allora Salomone andò 
io AsioDgaber et in Abilatb ad Asiongaber^ e adAkilatk 
ad oram maris nibri, quae sul lido del mar rosso, clm 
es) in teha Edom . è nella terra di Edom. 

18. Misiiautem ei Biram ^ i8. E Hiram mandò a lui 
per manum servorum suo* ]^fr meMo de suoi serici delle 
rum naves , et uautas gnaros ìèàvi, e de* piloti pratichi del 
maris , et abierunt cum ser- n^re , i quali andarono eolla 
vis Salomonis in Opbir : tu- genti di Salomone ad Ophìr : 

JeruQtq|]e inde quadriugenta a gfa portarono quattrocento 

<}uinquagiuta talenta auri , et cinquanta talenti di aro al ré 

attulerunt ad regem Salomo- Salomone^ 

nem. ■ ^ . 



Ters. 17. Che e nella terra di Edom. II qoal mare è nellldo- 
mea . 

Vers. 18. fluattrocento cinquanta talenti dP oro. Vedi 9. Rag* 
91. 28. 
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aoS 



t.Mala 



'La regtìm di Saba ammira ia^pimèMa di SàlomantTfit a^ 
a lui-^éjnm riceve dei regali 9 e ti parie. Quantità dal^ 
V oro 9 che era portato a . Salomone anno per anno : la 
aste , gli scudi , e iutti i vati pel convito gli fa d^ore^ 
a Jùrma un trono tt avorio vestito di otu • JmmtàeitM 
dèlie ricchezze della Sapienza , e della possanza di Sala* 
mone. Egli muore t anno quarantesima del suo regna^ 
a a lui succefle il figliuolo Aoboamo . 

i.^Jl^egint quoque Sa* 
ha cura au£$$et faniflia Sa- 
iomoais « yenìt , ut tenlaret 
euEo^ in «enigmatjbua iu Je* 
ruaalem cura magnis opi* 
bus t et camelia , qui porta* 
baoc aromata ^ ei aua più* 
rimum^geitiiiiasque preiioaai . 
Cumque veuisset ad Salo« 
mooem 1 locuta eat ei qiiae- 
camque erant ia corde auo; 
* 3. Reg. IO. !• Mastli. 
12. 4^* Lue. it. Si. 

2. Et esposuit ei Salomon 
omuia , quae proposuerai; 
nec quidquam fuit , quod 
non perspicttum ei fécerit. 

5. Quae postquam vidit, 
aapieoiiam scilicet Salonio-. 
ma, et domoìoii quain aedi** 
fica?erat , 



regina di Saàa 
avendo udito la rinomanza di. 
Salomone^vennea Gerusalem^ 
me per Jar saggio di lui per, 
mezzo di ardui quesiti ^avendo 
9eco grandi ricchezza^ a dei 
cammelli^ che portavano aroi^ 
moti ^emoltissimooro ^egemr 
me preziose, E giunta che /U 
dinanzi a, Salomone^ espose a 
tui tutto ftsatlOt che avea in 
cuore, 

\ ' ' 

a, E Salomone le dieda ri-^ 

sposta sopra tutto quello > cha. 

ella gli propose: enissunacosa 

fu^ fih^ei non le dicifiasse. 

S. Or quando ella ebbe co* 

nosciuta la sapienza di Sàm 

lomome » e veduta la casafak* 

bricata da M$ r~-^ 



A N NOTA ZIO N I 

Vef8« 8. La casa fabbricata da tui. Il tempio di Dio. cha 
«sperava totto queli^^ ehe Salomone avea fatto di grande. 
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4. Necnon et cibaria^nien- 
sae ejus , et habitacula ser- 
Tofum , et ofificta ' mi»istro« 
riim ejus, et vestinienta eo- 
Wim , pinceroas qaoqoe, et 
vestes èoruni , et victìmaa , 
quas immolabut in domo Do- 
mnii , nod èrat prae stupo* 
te ultra in ea spiritus. 
V 5.Dìxitque ad regem; Ve- 
riis est sermo ^ querii audìe- 
ram in terra mea de virtù- 
libus; et sapientia tura. 

6, Non credebarn narran- 
tibus , dooec ipsa venissem, 
et vidissent oculi mei , et 
probassem vix medieiatem 
sapiéntiae tuae mihi fuisse 
Barratam; vicìsti fainam vir- 
ttitibus tuisy 



7. Beati viri tui , et bea- 
ti «ervi lui, qni assìsiUDt co- 
rani te pinni tempore, et au- 
diunt sapienliam tuam . 

8. Sit Dominus Deus tnua 
benedicius, qui vòlnif te or- 

* diòare super tbronum suum, 
régem Domini Dei (oi , quia 
diligit Deus Israel » et vult 
servare eum in aeieroum » 
ìdoirco posuii te super eum 
regem , ut facias jndicia, at-* 
que jusiiiiam • 
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4; E in qual modo egli 
era servito alla mensa 9 eie 
aW azioni de suoi cortigiani , 
e gli ^ffiH de^ ministri y e le 
loro i^Mm^nta , e i coppieri 
Ci/ loro abiti ^ e le vittime^ 
che sUmmùla^anO nella casa 
del Signore^ ella si rimanem 
senza fiato : 

5. JB ^isse ni re: Fero è 
quello 9 che io ai>ea sentito di'' 
re nii mio paese di ti^e vir-^ 
tu % e di ma eapietsza. 

$.Iononpre%ta(fafedeachi 
ne p^^l^^^ ifi^^ ^tantoché io 
soli i^nuta, e ho veduto coi 
propri occhi y e ho toccato con 
mano y che la metà appena ^ra 
stata m me descritta di tua 
sapienza: tu hai eolle tue irir- 
tu superata la fama. 

fj. Beata la ina gente ^ e 
beati i tuoi servi y che stanno 
sempre dintorno a te^e ascol- 
tano la tua sapienza. 

S. Benedetto sia zi Signore 
Dio tuo , . il quale ti ha col^ 
localo sul suo trono a regnare 
in luogo delSignore^Dio tuo 
perché Dio ama IsraeUyC i^uol 
conservarlo in eterno ^per que- 
sto egli ha dato te a lui pet 
suo re 9 affinchè tu renda ra* 
gione 5 e facci giustizia. 



Vers. 8. A regnare in luogo del Signore Dio tuo. Dio è il pri- 
mo Re del popolo fedele, e tuttala gloria del mi^^lior re sul- 
ÌA terra si è di governare come ministro di Dio secondo là pa- 
l'otd tli Paolo i e di esaore luogotenente del Re dei regi. 
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g. Deditàutem regi cen- 9. Or eìlù diede td re céhto 
Yum viginiì talenta auH , et ^nti talenti di oro^ e ^«Jr/f 
arotiiata multa nìinis , et tità grandissima d^ aromi ^ é 
gemmas preiiòsissinias . Non gemme di tommopregfo. Noè 
fueruat aromata talia , ut t^i fhron mai tali aromi ^ come 
haec , qnae dcdit regina S4- quelli^ che diede la regina dì 
Jba regi Salomooi . Saba al re Salomone. 

10. Sed et servi Hiram 10. JS anclie i ser^^i di Ht^^ 
cum servis Salomoois attu- ram co* servi di Salomone por^ 
lerunt aurum de Opliir, et taron de^toro da Ophir^ e 
ligna thyioa, et gemoias pre- legname di ikynoj e gemma^ 
tiosissimas.'. ' preziosissime : 

11. De quibus fecit rez^ lì. Del i/ual legname di 
de lignis scìlicel ihyiiùs, gra- thynoil re fece fare le sca^ . 
'rlus IO domo Domini, et io ìe nella casa del Signore^ e 
domo regia, cttharas qno- nella casa reale ^ e le ettre, 
que 9 et psalteria cantorcbus: e i salteri pe* cantori: ncn si 
Tìumquam visa sunt in (er. t^ide mai tal sorta di legname 
Tà Juda tigna talia . nel paese' di Giuda. 

12. Rex autem Salomon la. £ il re Salomone die^ 
dedit reginae Saba cuncta , de alla regina di Saba tut- 
quae volai tj et quae postu- tb ìfuellò ^ehe ella bramò,' o 
lavit', et lìiulto plura , quam richiese ^ è molto pits di queU 
attulerat ad eum : quae re- lo, che ella avea portato a 
Tersa abiit in terram siiam ini: ed ella se'n^ andai è 
cum servis sdis. tornò nel suo regno co* suoi 

' • serici. * * 

j5. Erat autem pondus i5. Or foro, che i^enfva 
auri , quod afFerébatnr' Sa- portato anno per anno a Sa^ 
lomoni per singulos annos, lomone^ faceya il peso di 
sexceiita sexaginta sex talen* Sécento sessantasei talenti di^ 
ta auri : oro : 



Veri, IT.Del qual legno di thyno fece fare le scale ec. Voof- 
'SÌ, che di questo fosser fatti i»radinl della 8alita9la quale mn» 
duceva dal palazzo reale al tempio. * • • ' 



\ 
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i4- ExcepU ea sumjma^ i4« Senza mettere'in ttmji 

ijuaiB kgati diveraaruiu geo. to le somme, che solevano porr 

fium , et negotiatpres affer* tare i ^e^mt^ii di parìe na-- 

ire copraeverant, omDe3qiJie Uoni^ei m^reatuntì^ e ruen 

ìSefs/S9 Acabiae ^ et satrapai; i re dell* Arabia^ e i satrapi 

terrarum » qai comportabant delle pro^incie^ ì quali reca^ 

auruQi f 6t argeatum Salo- yano a Salomone del f oro , e 



memi « 

i5. Fecil igiit&r rex Sa- 
lomon ducentas ha^tas au<- 
reas de summa sexceocorum 
aareorum , qui in atngulii 
luaxis ezpendebaqtur . 

i6. Treeeata quoque acu- 
ta aurea tr^ceutorum aureo* 
ruqfi , quibus tegebantur aio 



delV argento . 

i5, Quindi il re Salerno* 
ne fece dugento picche di o- 
ro , d^lle qiiali ciascuna co* 
stam il peso di secento sicli 
di oro* 

l6« JE parìmenie trecento 
roteile di oro 9 delle quali 
ognuna si coprila con tre^ 



gula acuta , poauitque ea rex cento sicli di oro; e il re te 
va armameutario , quod era) ripose rteli* arsenale, che era 

siiuaf^o nel bosco. 

17. Fece ancora il re 7^1 



couMlum nemore. 

17. Fccit quoque rex so- 
lium eburoeuQQi grande ^ et 
veativit ìjllud auro muudia* 
limo. 

18. Sex qupque gradui , 
onibua asceud^batur ad §0*- 



gfàn .trono di avorio: e le 
rivesti di oro finissimo. 

i8* Il i ^ei gradini f pei 
qunli si saliva al trono ^ e la 
.fium , et scabellum aureuiUi predella di oro^ con due brac- 
ai brachiola duo altriosecus^ ci$ che spòrgevano da un la^ 
€t duos leof^es ^tant^e$ juxta /o» e dalC altro ^^ due leoni 
brachiola^ s presso J bracci . 

19, Scdet alios duodeci^ 19. E oltre A ciò dodici 
leunculos stantea super , sex altri lioncini , che stavan rie* 
gradus ex ulraque parte ? non ii sopra i sei gradini dal f un 
tait, tale aolium in univerata lato 9 e daW altro: non ebbe 
reguia • simil trono verna altro dei 

regni . 



■ > f i Pl l ■!■ 



Vera. 16. Che era sitt^ato net bosco, 
nella casa del; bosco del tdbane f 



1 hXXìeesevo'Cke ers^ 
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ao. Omnia quoque vaia 
convivii regis eraùt aurea j 
et vasa domus salius Liba* 
ni ex auro purissimo . Ar« 
gentnm eoim in diebus illis 
prò nihilo reputabalor. 

31. Siquidem ua?es regia 
ibant in Tharais cum aervia 
Uìram , aeroel in annis tri* 
bfis : et deferebaut inde au- 
rum 3 et argentum , et ebuk*) 
et simiaa, et pavoa . 
. pa, Klagnificatus estigitur 
SaloinoQ super omnes regea 
V^rrae prae divitiia, et gloria* 

:i3. Omoeaque reges ter- 
Tarumdeaiderabautvidere fa- 
eiem Salomonia , ut audirent 
aapientiam , quam dcdarat 
Deus in corde ejua ; 

24. £t deferebantei mut- 
uerà^ vasa argentea , et au- 
rea, et vestes, et armav^t 
aromata , equoa , et muloa 
per singutos annos. 

^5. Habuit quoque Salo* 
non quadraginta roilliaequo- 
rum in «labulis, et curruum , 
equitumque duodecim mil* 
lia , constituitque cos in ur- 
bibus quadrìgarum^ et ubi 
erat rex in Jerusalem. 
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ao. Tutti parim0ntè i vasi 
della mensa del re erano di, 
oro , e i vasi della casa del 
bo:fco del Libano eran di finis-- 
$imo oro • Conciossiachè tat'^ 
genio a quel tempo non si avea 
in nissun pregio • 

ai. Perocché le navi del 
re andavano a Tharnsuna vol'^ 
ta ogni tre anni co* servi di 
Hiram : e di là portavano oro^ 
e argento ^ e avorio , a .scim* 
mie^ e pavoni^ 

2%. Salomone adunque sum 
però tutti i re della terra in 
grandezza | in ricchezze^ e in 
gloria* 

d5. E tutti i re della terra 
desiderai^ano di vedere lafae^ 
eia di Salomone per ascoltare 
là sapienza , che Dio avea 
messa nel cuore di lui: 

2^. E gli portai^ano ogni 
anno dqnij e t^agi di oro ^ e 
^argentò a e i^stimentayC ^r- 
mij e aromi^ e, coyalU 9 e mnlij 

a5. E Salomone ehha nelle 
sue stalle quaranta mila ca* 
valli ^ e dodici mila cocchi 9 a 
e dodici mila cavalieri , e li 
teneva nelle città de^ cocchi , i9 
in Gerusalemme , dove egli di-^ 
morava* 



i 
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aB.Eicercuit etiam potestà- 26. Ed egli fa V arbitra 
teai super cunctos reges a di tutti i re dal fiume £u« 
flomine Euphraie usque ad frate sino alla terra de^FiH^ 
terram Philisthinorufn , et stei ^e sino a confini d^Egitto^ 
usqoe ad terminos Aegypti. 

27. Tantamque copiam 27. E fece abbondare t ar- 
praebuit argenti io Jerosalem gemo in (xerusaletnme come 
' quasi lapidùm; et cedrorum le pietre; e i cedri ^ corno i 
taota'm multitudineiii ^ velai fichi saltfatichi , ohe nascon 
8ychomororiim,qaaegignun- pe^ piani* 
tur in campesiribus. 

' a8 Adducebau tur au temei a8. E dalt Egitto ^ e da 
equi de Aegypto , cunctisque tutti gli altri paesi erano con-' 
regionibus. dotti a lui de ca^^alli » 

:39. Reliqua autem operum 29. Il rimanente poi del* 
Salomouis priorUtn, et no- le geste di Salomone le prime^ 
Tissìmoruni scripta sunt in e le ultime sono scrive ne^li» 
Terbis Nathan prophetae, et bri di Nathan projeta, e nei 
in Kbris Ahiàe Silooitis , in libri di Ahia SHonite , e an- 
Visione quoque Addo Viden- che nella visione di Addo , che 
lis con tra Jeroboam filium profetò contro Jeroboam fi* 
Tfabat. gliuolo di Nabat . 

So. Regnavit auiem Salo- So. Ór Salomone regnò in 
tnon in Jerusalem super om- Gerusalemme sopra tutto h 
Dem Israel quàdragin ta annis. sràele anni (Quaranta . 

Si. Dormiviique Cum pa- 3i. E si addormentò coi 
trìbus sutis , et ^ sepelierUDt padri suoi 9 e lo seppellirono 
eum in oi vitate. David:, re- nella città di David: e jRo- 
gnavitqne Roboam filius ^us boom suo figliuolo gli succe^ 
prò (BO» ' dette nel regnor 



CAPO X. 



ao9 



Hoboamo di sprezza il con giglio de^ vecchi ,9 abkraecia quello 
de^ giovani 9 onde il regno è dii^iso én due parti ^ e Je- 
roboam è eletto re d^lU dieci tribù ^ 



i.'^XTrofectus est aatem 
Roboam iD Sichein : illuc e-, 
tiìm cunctus Israel coavene* 
rat , ut conati tii^rent cum re* 
gcm. * 5. Beg. la, i. 

a» Qood cum audisset Je- 
roboam filius Mabath^quierat 
io Aegjpto (fugerat quippe 
ilfuc ante Salomoaera ), sta- 
tini reversus est. 

S.yocavcruntque cura, et 
venit cum universo Israel» 
et locuti suQt ad Roboam « 
dicentes: 

4* Pater tuns durissimo Ja- 
go nos prcssir; tu leviora im« 
pera patre tuo, qui oobisim* 
posuii gravem seiviimem , et 
^aullnlum de onere subleva» 
ut serviamus tibi. 



5, Qui ait.* Post tres dies 
revertimiot ad me. Cumque 
abiisset populus, 

6. loiit consilium cum se- 
uìbus^qni steteraut corani pa- 
tre cjus Salomone, dum ad- 
bue viveret,dIcen8:Quid da-, 
tis consiliij ut respocdcam 
popolo? 

X'imi. FU* 



1 , L/r Roboamo andò a Si- 
chem • perchè colà erasi adur 
nato tutso Israele per far*' 
lo re. 

!!• Ma avendo udite queste 
cose Jeroboam figliuolo di tìor 
bath , che era in Egitto (dove 
si era rifugiato per paura di 
Silomone ) , subitamente se ne 
tornò . 

Z. E fu Jhtto Riamare » 
ed ei si uni con tutto Israele^ 
i^ parlarono a Roboamo^e dis* 
sem : 

4* Il padre tuo ci oppresse 
di durissimo giogo t sia H tuo 
governo piis miie^ che quello 
del padre tuo , // quale ci ha 
messi in una tohiaviié dolo- 
rosa ; diminuisci, tUf alcun po^ 
CQ le gravezze , e noi saremo 
tuoi iserrì^ 

. 5. Ed egli disse : Tornate, 
di qui a tre giorni. E quando 
il popolo siju ritirato y 

6. Egli tenne consulta coi 
seniori , die staffano attorno a» 
Salomone suo padre: sqentra 
ei ifivea » a disse toro : Che mi 
consigliate voi di rispondere 
al popolo ? 
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7. Qui dixerunt ei:SI pla- 
cucris populo buie , et leni* 
VeHs eos vi^rliis clemenlibus, 
semeot ubi omni tempore. 

8. Atille relìquit consHium 
8eDum ,et cuiTi juvenibii» tra- 
ctare coepit ,'qui cvm eo nu- 
triti fuerant , et erant ìd co- 
ilDÌtatu iilins. 

9. Dixitqne ad eos .* Quid 
vobis ▼idetur! vel responde* 
re quid debeo populo buie, 
qui dixit mihi : Subleva ju* 
guni, quod imposuit nobis 
pater tuus? 

j o. At ìlli respoudermit, ut 
juvenes , et nutriti cum^^ in 
deirciis, atqiiè dixertiot: Sic 
loqueris populo 9 qui dixit tr- 
hi: Pater tuus aggravavit ju- 
f^um nostrum , tu subleva : 
et sic respondébis éi: Mini- 
mus dìgitus meus grossior est 
lumbii patris meii 

IT. Pater meud imposuit 
Tobis gf'ave jugum , et ego 
majus pondus apponam.: pa- 
ter raeus càecidit vos flagellis, 
^'go vero caedam vos scor^ 
pioDibùs.^ 

13. Veoit ergo Jcrobbam , 
et universus populus ad Ro- 
l»oam die teriio , sicùt prae- 
ceperat eis. 

1 3. Respodditcfue rex du^ 
ra , d^relict > Consilio senio- 
rujm ; 
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' f. È quegli gli dissero : Se 
iu seconderai questo popolo , 
e. gli addolcii ai colle buone 
parole , ti saranno tuoi servi 
per sempre ^ 

8. Ma egli abbandonò ilcaìS" 
sigilo de\ecchiy e cominciò 
a discorrerla co* giovani^ che 
erano stati allettati con lui , ed 
erano suoi coPtpagni, 

9. lE disse loro : Che ve ne 
pare? e che debV io risponde» 
re a questo popolo , ohe mi 
dice : Alleggia il giogo impo^ 
staci dal padre tuo?, 

10. Ma quelli tome ^iova^ 
ni% e allevati con lui nelle de** 
li^ie 9 risposero 9 e dissero : A 
questo popolo » il quale ti ha 
detto : Il padre tuo ha aggra-* 
vaco il nostro giogo , alieg- 
gia^o tu : dirai , e risponderai 
così: Il mio dito phignolo è 
più grosso , che i fianchi del 
padre mio . 

1 1. Il padre mio pòse sopra 
di voi un giogo pesante , e io 
lo aggraverò di piià : il padre 
mio vi battè colle verghe , e io 
vi strazierò cogli scorpioni. 

la. Tarn^ adunque ]ero^ 
boam , e tutto il popolo a /la- 
boamo il ter^o giorno 1 come 
egli avea loro ordinato . 

i5. \E il re, abbandonato 
il consiglio de* vecchi , risposa 
con durezza: 



^ ' ' e A P. X: ^il 

l4vLoculusc|jDe est jaxta 14- J^porBi stìfkdo il pa^ 

Javefaum voluDtatem; Pater ^ere^ de* giowrfi : Jil padre mi0 

mevLS grave vobis imposliit pose sopra di voi un. giogo 

jugum, quod ego gcavius pesante , e io lo aggravtrò 

faciam: pater ineus caecidi( di più: il padre mio vi bat^, 

yx>s flagellis , ego vero cae- /^ colle verghe , e io vi sira^ 

dam vos scorpìooibus . zieró cogli scorpioni. 

i5. Et non acquiefit pò- i5. E non si piegò alla 

f* mìì precibuè ; èrateaim vo- preghiere del popolo: peroc- 

uotatis Dei ,' ut compiere- che Dio voleva ^ che ii^adem- 

tur sernio ejas,* quem lo- pisse la sua parola aanun^ 

cutus fuerat per manum A- ziata per bocca di Ahia Sif 

hiaé SiloDitis ad Jeròboam, Ionica a Jeróboam figliuolo di 

fiUum Nabath . I^abath . 
* 5. Reg. 11/39. 

t6. Popultis autem uaU t6. Or tutto il pòpolo al^ 

versus , 'rege duiiora dScen* fa cruda risposta del re, dis- 

te, sic locutus est ad cutn: se cosi: Noi non abbiam che 

Non est Qobis pars io Da- J^re con Davidde i ne da 

Tid , ncque haereditas in fi- sperar nulla dal figliuolo di 

Ho Isai • Revertere in taber- Isai . Torna alle tue tende ^ 



nacula tua Isrjrel , tu autem 
pasce domum tuam» Dairid. 
*£t abiit Israel in tabernacu- 
la sua. 

17. Super filìos autem I 



o Israele i e tu ^ o David ^ 
governa la tua casa . Cos^ 
Israele se ne andò alle sua 
tende . 

17. J5 Roboamo ebbe il rem 



fraei, qui habitabaot in ci- gno di que figliuoli d^lstae^ 

▼itatibus Juda , regnavit Ro« ie , che abitavano nelle cit* 

boam . tà di Giuda . 

18. Misitque rez Roboam 18. £ il re Roboamo man^ 

Aduram , qui praeerat tribù- dò ( a^ figliuoli d^ Israele ) 

tis ,' et lapidaverunt eum ft* Adurapt , che soprincendeva 

Mr Israel ^ et mortuus est. attributi; e i figliuoli d* T* 

Porro rex Roboam currum sraele lo lapidarono , ed ec 



féstinavit ascendere 
git in Jerusalem ; 



et fu- mori . £ il re Roboante salì 
in tutta fretta sul suo coe^ 
ehio , e fuggi a Gerusalemme* 
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. J19. Rewftsitque Israel a 19- JB Israele si separò 
4omo David, osque ad diem ^alla casa di David , come 
liaac. * anche in oggi. 

CAPO XI. 

Dio àomanda a Roloamo^ che non Jaccia guerra ad ì^ 
sraele.. RqbOavio édijiéa molte città\ e corrono alai mot- 
fi mùerdoti, e teviti, e tutti gli altri adoratori di Dio 
cacci0f^ da Jerohaam . Roboamo prende gran numero di 
mogli , e di concubine. 



1/ V €nìtauiemRol)óàìii 
io Jerusalem, et oonvocdTtt 
universam domum Juda» et 
Beniamia centum octoginta 
mìUia cleciorom , acque bel<^ 
landuiii, ut dimicaret con- 
tra Israel, et converteret ad 
•e regnum suam. 

* 5 Reg. la. ai. 

a^ Factijisque est sermo 
pQfninl ad Semeiam homi- 
nem Dei , diceiis : 

5. lipquere ad Robpam 
iiliam Salóinonis « regem Jn- 
da, ^t ad uqivèrsum Israel^ 
qui. est in Juda » et Beoia- 
min : . 

4* Haec dicit Dominus ; 
l^ou asceodeiis , neque p.u- 
gaabitis con tra fratres ve- 
stros.- revertatur unusquis- 
que ^n domiim suam , quia 
ipea hoc gestum est vói un- 
tate.. Qui cum audissent ser- 
moDem Domini^ revèrsi sunt. 



i. i^ gin 



giunto chejh Roboa- 
ino a Gerusalemme f coni^ocà 
tutta la tribù di Giuda , e 
quella di Seniamin, in nu^ 
mero di cento ottanta mila 
scelti combattenti pe rfarguer^ 
ra ad Israele, e riunirlo al 
si^o regno. 

a. Ma il Signore parlò a 
Scmeia uomo di Dio ^ e disse : 

Z* Dirai a Roboam figliuo- 
lo di Salomone , rè di Giu^ 
da, e a tutto Israèle di Giu- 
da ^ e di Beniamin: 

4' Qa^^t^ c^^^ dice il Si'^ 
gìiore: Non yi molerete, né 
farete guerra a vostri f^oA 
telli : se ne torni ciascuno 
a casa sua , perocché per «^o- 
ler mio è avvenuto questo . 
E quelli , udita la parola del 
Signore , se <it andarono , né 



e A P. 

i:Leo perrexerunt contra Je* 
Toboam. 

5'Habita?itautein Roboain 
io Jerusalein i ei aedìficaTÌi 
civiutes muratas io Juda . 

.6. Extruxilque Bethleheoif 
ex Eum , et Thecae ; 

r ^.Bethsor quoque, ei So- 
«ho, et Odollam; 

8. Necnon et Getb, et Ma- 
resa, et Ziph; 

9.Sed et Adaram^et Lachis» 
et Azeea;. 

10. Saraa qopqaei e Aja- 
JoD , et HebroQ , quae erant 
in Juda , et Beniamm eivi- 
tatei rounitissimas k 

1 1 . Cumque c:IauaÌ8set eas 
moris, posuit io eis prioci* 
pes» ciborumque horrea,huc 
est, olei, et rioi. 

in. Sed et in siogulis ur- 
bibus fecit armamentarium 
scutorum, et hastarom, fir- 
mavitque eas somma diligeo- 
tia: e( imperavit super Ju- 
dam^ fBt Beoiamio. 
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si mossero contro Jtroboam» 

5. £ Moboamo abitò in .G^* 
rusaUmmey fabbrica delle 
città murate nel paese di 
Giuda • 
. 6. E fpirtifieà Bethlehem^ 
ed Étam » e thecue ;. 

7. Ed anche Seihtur^ e So- 
chof e Odollam; 

8. E Geih » e lOaresa 1 e 
Ziphi 

9. E Aduram « .e Lachis » 
e Anca; 

10. il Saraa , e Ajnlon , ed 
Hebron^ che erano nel paese 
di Giuda , e di Beniamin^oittà 
partissimo . 

11. £ quando le ebbe cinte 
di mura , 9Ì pose dei governa^ 
tori I e de* magazs^ini di viveri^ 
cioè di olio, e di vino • 

la. £ parimente Jece in 
tutte le città un arsenale di 
scudi p e di picche , e le forti'' 
fica con grandissima curare 
regnò sopra la tribù di Giuda^ 
e di Beniamin . 



A U » Ó T A 2J i N 1 

Terd. 11. Magazzini dì viveri t cioè' di olio., e di vino, tà^tS 
hxeo magazzini di viveri, • di elio, e di vino* 
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i3. Saeei*clo'tes dutem, et 
Levitae, qui erant.io uutver* 
8p tsriièi , ìireneruDt ad eùm 
de cuhctis sedibas suis, 

14. Relibqaerites subarba- 
oa , et possessiones suas , et 
trani(euDtès ad Jadakn, et Je- 



ohe erano in tatto Israete^ am^ 
dhronò a lui da tutti i luoghi 
toro , * 

l4* £ abbandonando i eob^ 
borghi 9 e tutti i loro beni,,., 
passarono 'éalht parte di GiU" 



riisalem: eo qtiod nbjecisset da^c di O-erusalenime: perchè 
còs Jerbboatn, et po)$teri ejus, Jerobóam , e i suoi figliuoli li 



ne sacerdptio Domini finige»> 
teùctìr. 

ìS.'Qdi teonstituit srbi sa- 
,cerdotea excelsorum ^ et dae* 
iriODioruni j vituIontmqUe , 
qùo.^ feéeVat. 

l'Ó. Sed et de conetis tri- 
bubus Israel 5 quioumque de- 
derant cor suum , ut *quae- 
rereht Dornitium Deum I- 
srael, vefierunt in Jernsaletù 
ad immolàndùmvictimas sua^ 
Voram Domino Deo patrum 
.Quòrum • 

i 7 .E roboravértm t regnum 
Judn^ et confi rmaverunt Ro- 
boaiir filium Salomonìs per 
tres annos: ambulaverunt e- 
iiim in viis David, et Salo- 
monis annis tantum tribus. 



maltrattavano , affinchè noit 
facessero le funzioni del sa-^ 
cerdozio del Signore-, 

1 5. Ed egli creò sacerdoti 
de^ luoghi eccelsi i e dei de^ 
monij e de^i^itelli^ che avea 
fatti . 

t6^ Ma di tutte le tr^ù 
d^Israeletulti quelli^ chéa\^ea- 
no in cuore di seguire iV Si- 
gnore Dio d^Jéraele^andà¥à* 
no a Gerusalemme ad offerir- 
vi le loro vittime dinanzi al 
Signore Dio Uè^ padri laro. 

17. E fattifitarofio il re* 
gno di Giuda ^ e sostennero il 
regno di Roboank figliuolo di 
Salomone^ per tre anni: pe- 
rocché eglino batterono le vie 
di Davidi e di Scornane per\ 
tre anni. . 



Vera; 14* Affinchè non facessero le funzioni del sacertloiUo . 
Jeroboam proibiva loro di aitdare a Crerutfèleinine a far le fun- 
si<uii del mioistero nella Casa del Signore, e probabilmente an- 
eoèa d* istruire il popolo nella legge. 

Veri» fT- Battercno h vie Hi 'David , • ài^Salomane^ Qaeglit 



GAP 

i8. Duiit tiatem Koboam 
Qxorera Mdhalath, filiam Je- 
rìmoth filii David : Abihaii 
quoqne 6liam Eliab filii I- 
sai. 

19. Quae peperit ei filios 
Jehas, et Sooioriam; etZoom. 

Qo: Post hanc quoque ac« 
ccpit Maacha filiam Absa- 
lom 3 quae peperit ei Abia, 
et Etbai, et Zrza, et Salo- 
mith . 

ai. Amavit aatem Roboam 
Maacha fiiiam Absalom su- 
per omnes uxores . suas ^ et 
coocublo&s : nam nxores d«- 
Ge«Bv^^octo dmeràt, con* 
cubinas àuteni sezàgiota: et 
genuit vigiliti octo nlios, et 
scxaginta fiUaa. 

-a^j. CoDstìtiiit rero in >oa- 
pile Abtam , filium Maacha, 
ducèm super omnes fratres 



XI. aiS 

18. Or Itohoa^o pr^se per 
moglie Mahatatft figliuola àt 
Je^imoth figliuolo di Dai^id: 
ed anche Abiahit figliuola di 
EUtìb' figliuolo di Isai, 

19. La quale gli partorì 
Jehus , e Sotnoria » e Zoom . 

20 *Dopo questa spbsò.Maa^ 
cha figliuola di Absalom , la 
quùle gli partorì Abia^ ed 
Eùhai^ e Ziza , e Salòmith. 

ai. £ Roboam amò Maar 
cha figliuola df Abualom più 
di tutte le sue mogli , e con^ 
cubine : perocohò egli apea 
diciatto mogli ^ eseisanitacon^ 
cubine: e genera i^entotto' fi- 
gliuoli, e sessanta figliuole f 

a a. Ma ad Abial figlino^ 

lo di Maacha diede la pn^- 

gerenza 1 a lo foce come car 



I it l' 



i quali banoo soritfto in fiivore di Salomone » e pretendono « cbe 
ei si convertisse, e {«cesse penitenza, trovano in queste paro* 
le nn arf^omento per la loro oausa; perocché lo Spirito santo 
( così essi dicono ) non avrebbe portato Salomone per un esem- 
pio di vera pietà , se queliti avesse continuato fino al fine nei 
suoi trascorsi. Ha certamente Salomone non è dato per esem- 
pio di pietà come David» se non per quel tempo» in cui seguì 
gli esempi di David . E certamente per quello , che ei fece in 
vantaggio, e onore della religione» ne' primi.tempi » può egli 
proporsi come nn vero modello d* o|(ni virtii , e questo è tutto 
quello , ohe può ragionevòlnaenfe inferirsi da questo luogo : quin* 
di \n gran quistione d«lJa salnte eterna di questo re riman sem- 
pre indecisa. 

Vers. 22. Ad Mia . • . diede prefere n%a 9 ee . La manierai 
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suos : ìpaum emm regem fk- 
cere cogitabat 

35. Quia sapi^niior fuit, 
et poienùor super omn^s fi- 
ììos ejus, et io cunctis fi- 
nibus Juda i «t Beuiamin , 
et in univermcìvitatibus mu* 
ratls: praebuitque eis escas 
plurimas, et multas petivit 
Qxores. . 
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pò sopra tutti i suoijratel" 
III perocché 0Pea in animo di 
darli il regnof 

3$. Perchè egli era pia 
saggio , f più forte dì tutti 
i suoi figliuoli $ i quali sta - 
i^ano fttà, e là a confini di 
Giuda » e di Beniamin in tut- 
te Its città murate , dotfe da^ 
va loro da vivere largamen- 
te^ e li provvide di molte 
mogli • 



onde si esprime il saero Storico , giustifioa il teiìtimento della^ 
maggior parte degP Interpreti , i quali oredono» ohe Abia non 
era primogenito di Roboanio»nia sì peroliè vide in lui pruden* 
za, e saviesza maggiore» ohe ne' fratelli, e ai ancora » perobà 
era figliuolo della moglie pi& diletta volle farlo sao sucoessoce 
ifìel tegno. 

Vers. 23. I quali stavano qiià^ e là a^ confini di Giuda ^ ic,' 
Mi son fatto lecito di aggiognere quelle due parole i ^uaZi am- 
mano, perchè senca di queste il senso di questo luogo ìBarebbe 
assai imbrogliato, ma con queste si ba un buonissimo senso , e qua* 
le secondo molti dòtti Interpreti ricavasi dair Ebreo . Roboa- 
mo per condurre a fine il suo disegno di lasciar il re^no ad 
Abia dopo la sua morte, disperse gli altri suoi figliuoli qua, 
• là Ufi* paesi di Giuda , e nelle città murate., doi^e aveano oer- 
tamente chi vegliava sopra i loro andamenti , affinchè non po- 
tessero formar partito contro Abia •• procurava però di tenerli 
oontenti provvedendo al loro mantenimento con molta generosi*^ 
tà» è facendo sposare a ciascuno di essi ciolte mogli . 



C A P O XII. . 

A )fMtivo ài p%ceaii di Roboamo , e del popolo di Giudèi » 
Dio li dÀ in potere del re d^ Egitto i il ^ucle^ prese la 
più forti oitià di Giuda , saccheggia Gerusalemme^ porta 
ifia i lesori del re^ e quelli del tempio « e anche gli scudi 
it oro^ è d'argento » in^ce dé^ quali Roboamo ne fa di 
bromo» Egli muore ^ e liU per successore Abia suo fi- 
gliuolo • 

1. vJumque roboratui» l. IVia quando Roboamo 

fiiUset regnami Roboam , et fk bene stabilito^ e fortificato 

cooforUluiB , derelìqail le« nel regno , egli 9 e tutto Israala 

gem D(Hnioir et oiudU Israel dietro a lui abbandonò la leg^ 

cum co.. gè del Signore. 

'[. a. ^ Anoo aut«in auinto 2. E tanno quinto del re^ 

regoi Hoboani) aecendit Se- gnodiRobo^mo^Sesacre deh 

aac rex Aegypiiio Jerusalem C Egitto si mosse contro Ge^ 

{quia peccaveraot Domino) rusalemme {^perche quegli a- 

3* Reg. i4- ^5. ^ean peccato contro il Signora) 

5. Cuiarmlleducentìscvr- 3. Con mille degente eoe- 

ribus, et aetagiota miliibua ehi^ e sessanta mila cavalieri: 

equiiuinr oec erat pumeras ed era senza numero Poltra 

"^ulgi f qu^od veoerat cum eo turba venuta con lui dalVE- 

ex Aeg^jìto» Libyes aeìlicer, gitto 9 e gente della Libia , e 

et Trogiodytae, et Aetiopes. Trogloditi^ ed Etiopi . 

4. Cepitque Civita tes mu^ ^. Ed eifpugnò le città più 

nitisMoias ìq Juda , et yenit forti di^ Giuda , e arrivò si^ 

usque io Jeruialem . a^ a Gerusaleinme • 



ANNOTAZIONI 

Ver^. 5. E Tragicità. Popolo dell'Egitto salta costiera del 
mar rosso. Abitavano Delle oa verno Sf^avato dal toro net fnasss 
dondo v#Qne loio il none ,■ PUn. lib. v. 8. 
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5. Semeìas autera praphe- 
ta ingressus é^i ad RoboaiUf 
et prìcrcipes Juda , qui eòa- 
grcgafi fuerant in ' Jerusa* 
lenì, fiigientes Sfesac, dixit-' 
qiie ad eòs : Haee dieit Do- 
ininM : Yos reliquistis me , 
et ego i^elxqui nros in maDa 
Sesac. 

6. GoDSternatiqae priocU 

Ses Israel > et rex dixerant: 
uéttts est Domiaus. 
7;Camqoe vtdisset Domi- 
vus, quod hniDÌlia'ti essente' 
faetas est sermp Domini ad 
Semeìam , diceos : Quia hu- 
mìliati snot, non disperdam 
eos, daboqne eis panxilliim 
«nxilii , et non stillabtt furor 
meus super Jernsalem per 
sndnum Sesac. 

8. YerUmtamen servient 
ei; ut séiant distati tiam ser- 
TÌtutk meae , et servitutis re- 
gni terrarura. 

^:Reoessit itaque Sesae rex 
Aegypti ab Jerusalem, su- 
blatis (hesauris dornus Domi- 
ni', et domus regisf.omnia* 
-quc .«ecum tuiit , et dypeós 
aureos, quos fecerat Salo- 
mon, 

IO. Pro quibus fecit rex 
•eneos 3 et tradidit illos prin- 
cipibus scutariorum , qui cu-, 
stodiebant vestibukim' ^ala« 
tii. 
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5. Or Semeia profeta sipr^m 
sento al jfe Roboamo^ e a^ prin- 
cipi di Giuda raunati inire^ 
rusalemìne per- timore di Sé « 
sac , e disse hro : Queste cQse 
dice il Signore t Vtd avete 
abbandonato me , e^ io ho ab" 
bandonado i^ei Jit podere -di 
Sesac . 

6. E sbigottiti i principi 
J! Israele^ e il re 9 dissero : 
&iuslo è il Signore • 

7. Ma il Signore veggen^ 
do come erano umiliali % par* 
là a Semeia , e disse ^ Perchè 
ei si sono umiliati , io non 
gli spargerò ^ « darò loro un 
pocolino di aiuto , e il mio fu* 
rare non gronderà sopra Ge- 
rusalemrneper meno di Sesac • 

8. Ma saranno soggetti a 
lui^ affinchè conoscano la dìf^ 

fèrenza trai serrìre d nie 5 e il 
sentire .a* re dèlia terra . 

9. Così Sesac re dell* Egie-^ 
io si ritirò da (reruspiemme 9 
portando pia itesorLdella ca* 
sa del Signore , e della ca^ 
sa reale , e gli. scudi di ore 
fatti da Salomone^ 

10. In i^ece de* quali il re ne 
fece altri di bfpnzo , dandogli 
a capitani delle guardie^ che 
Custodivano t atrio dei pa* 
lazzo • 
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li. Gotnque lotrolret rex » i -^ ^^mndo il re tntro^m 

dorouni Domini, v^eliant nella pasu M Signore^ ^uei 

scalarii, et tollebant cos, che partamn gli scudi ^ am^ 

iterumtpe refenfebtDt eòi ad dwitmo # prendergli^ e poi li 

«rmameiHiiriuni suuiii* riportai^eno eìtar^enale. 

I a. Terumtameù qaia in- Li. 3fo perehi «i $i umim 

miliati suot » avarsa £«i ab Uarono^ si eal^à verso di loh 

eis ira Domioi, nec deleli ro tira del Signora ^ e nom 

sunt peoitus.* siquidem et in furono sCerminaei affatco^per* 

Juda inventa sunt opera che enche in Giuda si ero-- 

bona. . varono delle buone opere. 

iS. ^ ConforiataS) Gftt «r- i^.Roboamo adunque ripre^ 

go rdx Roboam io Jeroaa^ ^« vigore^ e rsgnà in Geru- 

Jeni,aiquercgnAvil;qiiadra- saletnme: or egli avea qua^^ 

giota auteoi) et unìos anni font^un anno quando princi^ 

erat cuna regnare ^oepisset, pia a regnare , e diciassette 

et deceni , et septem annìs anni regnò 'in Gerusalemme^ 

regnavit in Jerusalcm , urbe città eletta dal Signóre tra 

quaraelegitDonainu^,|itcon- tutte le tribù (t Israele per 

firniaret nómen tmum ibi de istabiUrui il culto del nome 

cunctift tribubns Israel . Nor ^uo . Sua madre si chiama 

meo autem mairis ojus Naa- Naama ^ ed era Ammonita m 
ma Ammanitis • 

* 2k Reg. 14. ai» 

i4* Fedi aatem malum, i4« Figli perà ftce H m4* 

et non praeparavit cor suum Je^e non rii^olse il cuor suo 

ut quaereret Dominum. a cercare il Signore. . 

i5« Opera rero Roboam ib* Ma le gesto di Roboan^^ 

prima, et novissima scripta le prime ^ e le ultime sono 

sunt in libris Semeiae prò* scritte nel libro di Semeìa 

phetae , et Addo Yidentis , profèta^ e di Addo Profeta 9 

et diKgenterexpofìta. Pugna* ed esposte con esattezza. ERo- 



Vers. 12. Pereki anche in Giada 'si trowvrqno deUe buqne ppe» 
te. Eran tuttora nel nsama di Giuda degti uQmioi pij, e |i«r 
amore di questi Dio pbbe miserioordia degli altri. 



nore di questi Uao 9bbe miserioordia degli aJtn. 

Veri. 14. Egli però fece il male % oc La peniteoaadiRfìboe 

o Qoa iu ài dwala} ricadda Of'jpvnadtati disordifii 1 t in ee* 

mar) . 



mo ^ 

si morì. 
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verunlqae adversum se Ro- boamo ^ e Jeroboam ebbero tr» 

boKin , ei Jeroboam cunccis loro continua guerra. 
diebus , 

f6. Et dòrmivii Roboam i6. E Roboamo si addor» 

culti patribus suis, sepulta^- mento co* padri suoi^ eju se-- 

que est in civiiate David. Et polio nella dna di David. 

regaa?it Abia filius ejns prò E gli succedette nel regno A- 

•o. bia suo figliuolo* 

CAPO XIIL 

Abia stando per venire a battaglia condro Jercboamo^ e- 
sorùa l* esercito di lui a non combattere contro Giuda ^ 
che ai^ea per sito condottiere il Signore^ cui essi t^Bano 
rigettato* Egli, pòsta sua speranza in DiOy ottiene la 
i^ittoria , ed espugna varie città. Da varie mogli ha mol- 
tisiimi figliuoli^ 

I /JLJLnno octavo decimo i.M^ anno diciottesimo del 

regis Jeroboam ) regnavit A- regno di Jeroboam^ Abia re- 

bìa super Judam. gnò in Giudee 

* 5. Reg i5. I. 

3. Tribus aoois regnavit 3. Tre anni regnò in Gè- 

io J6rosaIem;DomeDquema- rusalemme. Sua madre ebbe 

tris eìtts Micbaìa $ ^filiali* nome Michaia figliuola di U- 

riel de Gabaa. Et erat bel- riel di Gabaa. E fu guerra 

JuminterAbiam, et Jeroboam. tra Abia^ e Jeroboamo. 

* Jb/d. |5. 9. 



ANNOTAZIONI 

'Vers. is. Sua madre, . . Michaia figliuola di Uriel di Gabaa ^ 
EHa è detta Maacha figliuola di Abialom^ oap. xi. 2o.; ma Ab- 
salom potè avere anche il- nome di Uriel » e abbiamo già altro* 
>«^ ostfervato, che forse ella era noti figlinola, m« nipote di 
Absalom, essendo nata dàlia fiimosa Tba Air sorella di lai. Ol* 
questa nipote di Absalom potè esser nativa di &abaa. 
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3. Cumqtie iniissei Abia 3. E Alia essendo mossa 

certaifnen , et haberet belli- lo guerra , è' ascendo quai^ 

coftissimos viroS) et electo- tfocentomila uomini voloro- 

rum qoadrit>geata rpìllia; Je- sissimi ^ e scelti; Jeroboamo 

roboam instrulit econtra a- dall^ ahra parte mi$e in ór-' 

cicm octingenta tnillia viro- dine un eierciio di ottocento 

rum, qui et ipsi electl erant, mila àomìnt scflti, ejbrtis* 

et ad bella fortissimi. imi nel mestiero deU* armi. 

4* Stetit ergo Abia soper 4* Abia adunque si pian» 

montem Semeron, qui erat io sul mon^e Semeron , t^e^ 

in Ephraim , et ait : Audi è nella tribù di Ephraim , 

Jeroboam $ et omnia Israel: e disse: Ascolta tujerohàam^ 

e tutto Israele : 

5. Nunl ignoratis 9 quod 5. Ignorate ì^oi forse ^co^, 
Dominus Deus Israel dede- me il Signore Dio d'Israel 
ni rcgbum Darid super I- le diede per sempre il regno 
srael in sempiteruum ipsi, d* Israele a Utti^id^ e a" suoi 
et filiis ejus m pactum sa- figliuoli con patto innolabile? 
lis? 

6. Et surrexit Jeroboam 6. £ come si leifò su Je^ 
filius Nabath/servtis Salerno* roboam figliuolo di Nabathy 
dìs filli David:* et rebellavit senni di òalomone figliuolo 
eoDtrà Dominum suum . di Dauid , e si ribellò con* 

♦ 5. Reg. II. a6. tro il suo Signore. 

7* Coogregatique su^it ad *].E si unirono con lui uo- 

eum yiri Tanissimi 3 et (i- mini i^anissimi figliuoli di Be^ 

Ili Belial : et praetalnerunt liei ^ e soppiantarong Roboa* 



Vers. 4* S^^ monte Semeron . Dóve fu poi Samaria • 
Ters. 5. Con patto inviolabile fhoftor^ìmetÈte con patto di sa* 
le 9 incorrottibilo» da non doversi mai alterare. Notiai «obotut*^ 
to il discorso di Abia è pieno di gravita, e di religione , ben* 
che egli fosse on peccatore, anzi un empio; qoe^o vuol dire, 
che ei faceva servire a* suoi interessi la religione-, e le sue pa- 
role tendono a incoraggiare i suoi , e disanimare i nemioi» per- 
ohè ei vuol mostrare, ohe qoesti sottraendosi ai dominio della 
casa di David àvean peccate con t so Dio^j e non potevano avei'<* 
lo sa non nemico. ^ 
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eootra Roboaui filium Salo^ tno figliuolo di Salomone • 0r. 
xnoDis: Porro Roboam erai Rohoumo era inesperto j e di 
r,udis , et corde pavido,, nec -poco cuore ^ e npn potè resi* 
potuU resistere eia « . . siero mI essi-^ « 

8. Nyoc ei;go vo? dìcitis, ^ 8. Adesso pertanto wi di^ 
qnod res.isiere gossilis regno te .^ che q^ìe forze da sot^ 
Domioi, quod possidet per trarvi al regno del Signoro 
filios David, habeiisque grafi- posseduto, da l^i p^r mezzo 
dem populi ninhitudiDem , defigliu^oU di David, ,, e we- 
aique vimlos aureps, qaos te turba grande di .popolo , 
leeii vobis Jeroboam in deos* e i nitelU d" oro fotti a i'oi 

da Jeroboam per \H>stri dei. 

9. Et e^ecistis saccfdo.ies 9, .E. avete discacciati i 
Pommi , |ìlii>s AaroD , aique sacerdoti del Signore ^figliuo^ 
Xievitas: * et feciatis vobis. li di Aronne^ e i Leviti: e 
•acerdotes , sicttl omnes po-^ w siete creati de* sacerdoti ^ 
puli terrarupi : quicumque come tutte le ^^«^f d^//a 
venerit, etioitiaverit manum terra: venga chi si siu 9 ^ 
au«m in lauro de bobus , et cpr^sacri Iq sua mano immc^ 
in arielibus septem, fìt sa- landò un gioitine toro \ e set» 
<;erdos eonim qui non $unt te arieti, egli è sacerdote 
dii • ^ • ^..Jieg. 12. 3i. di quelli^ che non son dei . 

10. Poster autem Domi- »o.» Ma il Signore nostro 
BUS Deus est , queua noq te- egli è Dio , e noi non lo ab- 
]inquimus;sacerdòtesquemi^ bandoniamo y e al Signora 
njstraai Dominp de filiis Aa- ^ servono i sacerdoti della Btir-^ 
yoik> et Levitae sunt in or* pe di Aronne , e i Leviti nel' 
dine suoi le cose ^ che toccano ad essi t 

1 1 . Holocausta quoque of- 11. Ed eglino offeriscono 
ferunt Domino per siogufos olocausti al Signore mattina y 
dies mane , et vespero , et e sera » e i timiami wsanipo* 
tbymiama jwxu legis prj^f^e- lati secondo il prescrìtto del- 
pia cenfect«im> et proponiuu la leggetesi espongono inpani. 



Vers. 7. Hoboamo era- inesperto' , e dì poco cuore . CTost -^^'^ 
parla del proprio padre;* agli pero potea sapere, che Roboa- 
pìo avea voluto far guerr» a.*riiHilU9e che Aliò gUeLavea piH>i^ 
bito» 9« Megx XII. 2U 
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tur panés in me^sa niuadis- 
sima , estque apud nos can- 
dlelabruài auream, et lucer- 
naeejus, utaccendanturseni'* 
per ad vesperam : oos quìppe 
custòdiniU9 praecepta Domi- 
ni Dei nostri , cfuem vos re- 
lìquislis. 

la. Ergo in exercitu no- 
stro dnx Deus est , et sacer- 
dotes ejuS) qui claugunt tU' 
hÌHj et resonant centra vos» 
Filli Israel , nolite pugnare 
coDtra DomiDum Deum pa— 
trum vestrorum , quia oon 
vobis expedi t. 

i5. Haec ilio loquente, Je- 
loboam retro moliebàtur in- 
sidias. Cumque ex adverso 
hostium starei, ignòrantem 
Judam suo ambiebat exer« 
ciiu. 

14. Respiciensque Judas 
vidit instare bellum e:^ ad- 
verso , et post tergum ^ et cla- 
mavit ad Domioum : ac sa- 
cerdotes. tubis canere e oepe- 
runt. 

i5« Omnesque viri Juda 
Tociferaii sunt: et ecce illis 
clamantibus, perterruitDeus 
Jeroboam , et omoem. Israel , 
qui stabat ex adverso Abia , 
et Juda. 

2 6. FugeruD tque filli Israel 
Judam t et tradidit eos Deus 
in manu eornni. 



Xilt jaS 

i^pra una men$a mondissima^ 
e4 abbiam presso di noi it 
càndelliere di oro colle* sue 
lampane , che si accendono 
sempre la sera : perocché noì 
osserviamo i precetti del Si^ 
gnor e Dio nostro , cui 901 aye^» 
te abbandonato. 

1 3. Per la qual cosa il con^ 
dottiere del nostro esercitoegli 
è Dio , e i suoi sacerdoti dan 
fiato alle trombe % a le suonano 
cóntro di voi. Figliuoli iT I- 
sraele: non {fogliate combat^ 
tere contro il Signore Dio dei 
padri vostri, perchè a voi ciò 
non torna. 

iS. Mentre egli cosìparla^ 
ra, Jeroboam di dietro gli ten^ 
deva insidie. E stando infac* 
eia a nemici^ andava cingen^ 
do Giuda col suo esercito ^ 

14* E Giuda volgendosi in- 
dietro vide , come egli era as- 
salito di fronte , e alle spalle» 
e alzò le grida al Signore : e 
i sacerdoti principiarono a so* 
nare le trombe . 

i5. E tutti gli Uòmini di 
Giuda diedero un grido : è 
al rimbombo delle lorvoci I^io 
atter ri Jeroboam i etutto Israe^ 
le , che assaliva Mia | e Giuda i. 

16. E i figliueli d? Israele 
voltaron le spalle a Giuda ^ e 
Dio gli abbandonò nelle mani 
di lui. 
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i^.PercqasitergoeosAbia, l'^.Abiaadanqiiejeilmio 

^t populus ejus pUgft magna popolo ne fecero gran macello: 

et corruerutìl vulnerati ex I- e colle loro ferite morirono 

9rael quiogenta mitlia viro* dalla parco J^ Israele cinque • 

vtxtfì fortium • ' cento mila uomini di valore . 

iS, Humilialique siint filli l8. £ restarono abbai tu fi 

Israel in tempore ilio, et ve- in quel tempo i figliuoli di 

hemcntisMiiie confortati fili! Israele 9 e grandissimo vigore 

Juda , eo^quod speraasent in ripresero i figliuoli di Giuda^ 

Domino Oco patrurnsuorùm. perchè oceano sperato nel Si- 
gnore Dio de* padri loro . 

19. Peraecatus est autem 19- -^ Abia insegui Jèro*' 
Àibia fugientem Jcroboam,et hoam 9 che Juggiua ^ e presa 
cepit civìlates e jus , Bcthel, le sue città « Bethel, e i Ino- 
ft filias ejuSjCt Jesaha oum ghi di sua dipendenza ^e Je- 
fìliabus suis « Ephron quo* sana ^ 'e i luogìd di sua di- 
que^ et filias ejns. pendenza ^e anche Ephroncoll^ 

sue adiacente, - 

20. Nec valuit ultra resi- 20. E Je^oboam non potè 
stercJeioboamindicbuftAbia: /im Jar testa , mentre visse 
queni percussit Dominus, et Abia: è fts percosso dal Si^ 
mortuus est. gnore^emori. 

21. Igilur Abia, confor- 2t, Abia adunque ^ assoda- 
tato imperio suo, accepituxo- to il suo impero ^ prese qi^at* 
r^s quatourdecim:procreavit<r lordici mogli: e generò venti- 
que viginti duos filios, ei^e- duefigliuoli^e sedici figliuole. 
decim filias • . 



e 




divenuti idolatri . 

Vers. ^o. £ fu pércpésò dal Signore , e, morì . Tutta la serie 
del discorso » e quello, che s«ue, ei tneoa a intendere, che 
della morte di Jeroboam si parli , e non di quella di Abia. Je« 
roboam dopo quella snonfittit non potè piìì alzare la tesla , e 
percosso dal Signore finì di vivere di lì a qualche anno; peroc- 
nhè egli sopravvisse due anni ad Abia; ma la Scrittura dimo- 
s%th come in tutto quel tempo Jeróboaoi non potè timetlersi in. 
Ai4^7'e> né stare a petto di &iada. 
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aa5 



' 3jl« Reliqoa aulem sermo* 21, Il rimanente poi del- 

Dum Àbia ^ vìarumque » et o- le gesta dlAbia ^e de suoi co- 

|»eriim ejus scnpla sunt di- scumi^e delle sue opere sta tni' 

ligentisainre in libro Addo nutissimamente descritto nel 

propbetae. libro di Addo projvta . 

CAPO XIV. 



^jdd Abia succede il figliuolo Asa, il quale ^ ottenuta da 

Dio la pace ^ atterra il culto degV idolip e riedifica ^9 

fortifica le città di Giuda ^ e coli* aiuto divino {finca 

Zara re degli JEtiopi con un esercito di un milione di 

uomini. 



i.^J^pnnivit autem A- 
bia CUOI pairibus suìs^etse- 
peiieruut eumìn civitaie Da- 
vid .-regna vi ique Asa filius e- 
jus prò eo; in cnjus diebus 
quievit terra aonis deceia. 
* 5. /le-. i5. 8. 

3. Fécit autem Asa , quod 
Iionum , et placitum erat in 
ooospcciu. Dei sui 3 et sub- 
verlit aliaria peregrini cul- 
tus, et exceUà, 

5.Etconfregitstatu3s, la- 
cosque suecidit: 

4. lìt praecepit Judae, ut 
quaereret Doniinum Denm 

J'iatruin suoruru , et facciet 
egem , et universa mandata : 



1 . JC^ Abia si addormen» 
tò coi padri suoi , e lo sep- 
pellirono nella ciità di Da- 
vid : e gli succedette nel rc" 
gno Asa suo figliuolo^ a tem- 
po del ^uale il paese Ju in 
pace per dieci afini . 

2. E Asa fece quel^ che^ 
era ben.JattOs e accettane^ 
gli occhi del suo Dio^ e at- 
terrò gli altari di culto stra- 
niero 9 e i luoghi eccelsi , 

5. E fece in pezzi le sta- 
tue , e abbattè i boschetti : 

4» E comandò a Giuda ^ 
che cercassero il Signore Dia 
dei padri loro , e osservasse-^ 
ro la legge , e tutti quanti 
i comandamenti f 



ANNOTAZIONI 

Ters. 2. S i luoghi eccelsi. Quelli oonsaorati a' falsi dei $ ma 
ni n quelli dedicati al vero Dio : Vedi 2, Parai, xv. 17. 
Tom. VII. 1 5 
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E. Et abstulh de cunctis 
urbibus Juda aras , et faoa^ 
et regnavit io pace . 

6. AediCcavit quoque ur* 
bes mutìitas in Juda , quia 
quietus erat , et nulla tem- 
poribus ejus bella sùrrexe^ 
raot.paceni Domino largìcnte. 

7. Uixit MUteiii Judae : Ae - 
difìcetnus civitaies istaa , et 
valleoius muris » et robore- 
mus turribusj et bortìs, et 
aeri3, donec a bellis quieta 
auot omnia , eo quod quae- 
«lerimus Domìnum Deom pa- 
trum notrorum , et dederit 
i)obi& pacero^per gyrum. Ae- 
dificaverunt igitur,etDulIum 
in extruendo impedimentum 
fuit. 

8. Qabuit autem Asa ia 
exercitu suo portàotium sen- 
ta , et hastas, de Juda tre- 
éenia millia; de Beniamin 
vero scutàriorum , et sagit- 
lariorum ducenta octo^inta 
millia , omues isti viri fortis- 
simi. 

Q.Egressus est autem con* 
tra eos Zara Aethiops cum 
exercitu suo , decies centena 
millia , et curribus trecentis : 
et venit usque Maresa .* 

IO. Porro Asa perr exit ob- 
viam ei, et instruxìt acìem 
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5. E da tutte le città di 

Giuda tolse t^ia gli altari ^ m 
i templi t e regnò in pace . 

6/ E ri s tauro le città for^ 
ti di Giuda , perchè egli ai^a 
quiete , e non fu mossa t^e- 
runa guerra a suo tempo^con" 
cedendo il Signore la pace* 

7. Ed ei disse a Giudo : 
RiUauriamo queste Città \ e 
circondiamole di mura, e/or- 
tifichiamole di torri colle lor 
porte , e sbarre , ora che di 
ogni parte respiro abbiamo 
dalle guerre, perchè abbiam 
cercato il Signore Dio dei 
padri nostri^ ed egli ci ha 
data la pace aW intorno. Si 
miser dunque a Jabbricare^ 
He vi fu cosa , che impedis- 
sé il lavoro • 

8. Or Asa avea nel suo 
esercito di quei, che portai 
no scudo\ e picca trecento 
mila uomini di Giuda • di 
Beniamin dugento ottanta 
mila armati di scudo « e ar* 
Cleri , e tutta gente fioritisi 
sima • 

9. E si mòsse contro di lo* 
ro Zara re Idi Etiopia col suo 
eseróito di un milione di uq. 
mini , e trecento cocchi , e 
si avanzò fino a Maresa . 

i o. E Asa gli andò incoa* 
tro, e mise l* esercito iq ordì'- 
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uà bc^llum iQ valle ^Sephat^» ne di battaglia nella valle di 

qua^ ^st juxia Marcsa: Sephata, che è presso a Ma^ 

r^sa. 

II. * Et invocavit Domi- i m . E inifOcàil SignoreDio^ 

piim Deum, et ait; Domioe, ^ disse: Signore « non havvi 

non est apod te ulla distan* divario alcuno per te trai dat, 

tia t qti'Qiii io paucia auiilie* soccorso col piccol numero ^ 

ria 5 an io pluril^us : adjuva e^l darlo eoi numero grande: 

noSf Domine Deus noscer; aiutaci ^o Signore Dìo nostro:, 

jn te enim « et in tuo nomi- perocché in ie^e nel nome tuo 

ne habentes fiduciam, veni- avendo fidanza ci siamo mossi 

mus eoo tra hanc multitudi- contro questa gran turba. Si^ 

nem. Domine, Deus noster gnore ^ nostro Dio se* tu; non 

tu es: non praevaleat con tra la vinca un uomo a petto ate^ 
te homo. 

* I. Reg. 14. 6. 

i2.Ezterruit iiaqueDomi'* la. Il Signore pertanto at^ 

pus Aetbiopea corani Asa, et terrì gli Etiopi in faccia ad 

Juda.'fqgeruotque Àetbippea. Wsa fé a Giuda : e gli Etiopi 

si diedero alla fuga . 

i3. Et persecutus est eos i5. E Asaf e le su^e genti 

Asa 9 et populus , qui cum eo gV inseguirono sino a Gerara: 

efiit, usqoe Gerara: et rue* e gli Etiopi furon mes»i in 

runt Aethiopes usque ad in- rotta , e sterminati % perchè 

terneciooem, quia Domino dal Signore^ che U percoteva^ 

caedente contriti suot^ et' e* furono disjat ti pedale esercita 

xercitu illius praeliante. Tu- di lui^ che pugnava. Fu qdun^ 

leniot ergo spoUa multa. gue fatto un gran bottino . 



yers. le. Presso a Marena. La oittk di Mareta non era mol* 
to' lontana da El^uteropoti . 

Vert. i5. Pino a Gerara . Città dell* Arabia» distante oirc% 
venHoioque miglia da BlouteropoU. 

Dal Signore^ che li percoteva^ e dalV esercito di liii. Per 
questo esercito del Signore molti intendono gli Angeli di lui 
mandati a soocorrece Asat e il suo esercito . 
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. 14. Et percu&serarit civi- i^.EjuronopreseperJor^ 

taiesoirniespercircuilUfiiGe- za tutte le citta intorno a Gè* 

rarae: grandìs quip|[)e cun- rara: perocché era entrato Ì9k 

do» lerror invaserai: el diri- tuni graride shigottimt-nto: è 

pucruQt urbes , et mtiliaiu le città Juroao saccheggiate 9 

praedam asportaverunt. e ne riportarono molta predai 

i5. Sed et cauics ovium i5. E distrùtte eziandio le 

destruentes, tulerunt peco- capanne delle pecore^ mena*^ 

rum infinitam multitudinem, ron via un infinito numero di 

et camelorum • Reversique bestiame minuto y « di cam- 

suDt in Jerusalein« melli . E se ne tornatoiio a 

Gerusalemme . 

CAPO XV. 

Azaria projetizza , che Israele sarà per molto tempo senza il 
vero JOio^ senza sacerdoti^ senza legge. Asa animato 
dalle esortazioni di lui togliete immondezze degl'idoli^ 
e leiHi ogni autorità alla madre sua idolatra. Il popolo 
fa giuramento di servire a Dio. 

t. XJL.zari|ts aulera filius i.JOj Azaria figliuolo di 
Obed,factoin8ÒSpirilu Dei, Obed preso dallo Spirito di 

JDio, 

3. EgresSQS est id occnr- a. Andò incontro od Asa ^ 
aaiu Asa, et dtxit ei: Audite egli disse: Udite le mie pa- 
me Asa, et omnis Juda, et rote tu^ o Asa^ e tuUo Giù- 
Beniamiil •• Domiilus vobis-* da , e tutto Beniamin: Il Si" 
Gum» quia fuistis cum eo. Si gnore (^ stato) con 2*02, per- 
quaesieritis eum , invenietis : che voi siete stati con lui . Se 



ANNOTAZIONI 

Vers. 1. Azaria figliuolo di Obed. Dì questo profeta nòo'si^'ba 
altra notìsìa • ^ • 

Vers. d. Perchh-voi siete stati con lui. E dono di Dio, edi 
effetto delia sua graaia , ohe 1' uomo si stia con Dio ; vale a 
dire stia Unito a lui per la carità» e faccia la volontà dello 
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è\ «utem dereliqueritis eum , lo cercherete » lo trot^rei^ : «e 

derelinqaet V09. lo abbandonerete^ egii vi ab* 

'' hfindonerà* 
5. Transibant aatem molli S. Molto tempo panerà I" 

flies io Israel absque Deo ve- sraele senza il vero Dio , e s^n^ 

ro , et absque sacerdote , do- ^a sacerdote , e eensa dottore , 

•tore , et absque lege. e senza legge . 



stesso Dio . ISa siccome Puomo ooòpeca, e liberamente t e vo- 
lohtarìameftte coopera alla grazia ; quindi Dio premia 90* suoi 
favori la stessa oooperasione delF uomo . 

Vers. 9. , 4* » ^* » ^* Molto tempo passerà Israele «e. Io non 
mi discosterei dal sentimento di quegl* Interpreti » i quali vo- 
gliono, che sia descritto in questo luogo lo stato del regno di 
Israele sotto Geroboamo » che v* introdusse 1^ idolatria , e sotto 
i re, che a lui succedettero . E certamente fino alla sua catti- 
vità si può dire» ohe Israele fu senza il culto del vero Dio» 
domìnirndo T empietà , e la hu perstisioné : fu «enea sacerdote , 
e dottore della legge, perchè 1 sacerdoti della stirpe di Aron- 
ne sì erano ritirati nel regno di Giuda; e se alcun ne rimase 
>nel paese delle dieci tribù , non era più sacerdote , e dottore 
della verità , ma della menzogna ; e finalmente fu Israele sen« 
sa legge, perchè questa fu totalotente negletta ne*oapi piò so* 
stanziali , quantunque gl'israeliti ritenessero , e facessero pro- 
fessione di venerarci cinque libéi di Btosè. Torno a dire, que- 
sta sposizione è assai (giusta , e non vorrei discostarmette . Ka 
come nelle parole profetiche molte volte il presente è figura, 
e immagine del futuro , parmi ancora , che possano con liiolt^ 
ragione 1^' parole di Azaria essere dirette a esprimere il presen- 
te misero 'stato di tutti i discendenti di Giacobbe . Elle, sono 
quasi interamente simili a una profezia di Osea , ca/». 111. 4-.^'» 
Ja quale comunemente è applicata a* tempi deli' ultima disper- 
sione dMsraele dopo il rifiuto del suo Messia. Ma oKrre di ciò 
Gesù Cristo medesimo, Matth xxiv. 6. 7, 9. iS. , sembra che abbia 
recitate in grati parte queste stesse parole riportandole ali' ùltima 
sua venuta, ohe sarà il termine dell' induramento, e della ce- 
*cità d' Israele. Sono adunque in questo t«uipo gli Ebrei senza 
Dio, il quule non li rioonosce più per suo jiopò lo, senza sacor- 
'dote, senza dottore , che sia capace d' istruirli del vero, sen- 
«7a legge, perchè quella* di cui si gloriavano tanto , ha roedu- 
*to .il> luogo al Vangelo . £ in questo stato infelice già da molti 
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4. Comqtie re?em fuerrai 4* ^ i^uandó nelle mgu^ìB 

loro $irivolgeranno4tl Signor e^ 
Oso loroy e lo cercheranno ^ 
lo troveranno • 

5. In *4ff$el tempo non m 



ito angosim sua ad Dominui 
Deum Israel , et quaesiertoi 
efaniv 

5. In tempore ilio non erit 



pàt egredi^Yiti » et iogredie«-« sarà sieurezUt per andare , • 
ti , sed terrores uodìqoe in. venire ^ .ma iaranno in terrùra 
cunctis habttaloribus terra- da ogni parte tutti gli abitai 



rum: ^ 

G.Puguabitemra geà« con- 
tra gentem , et civìtas eontra 
civitatem,quia Doniious cod- 
turbabit eoa ia omui angu- 
alia. 

7. Yoa eì^ (oùfortaminis 
et non dissolvautur man uà 
Testrae .* erit enim merces q- 
peri vestro. 

&. Q«od cum audisset Àsa» 
verba scilicet, et prophetiam parole^ e la profezia di Aza^ 
Aaarìae filli Obed propheue, ria figliuolo di Obed profeta , 
confortatus «sts et abstulit $i fece animo ^ e tolse via gli 
idota die ortini teri a Juda , \at idoli da tutto il paese di Gm- 
de Benianiin, et ex urbibos^ da^ e di Beniamin ^ e dalle 
quas €eperat,mootisEphraiiai, città del manie Ephraim , che 
et dedicavìt altare Dooiini, egli avea espugnate ^ e dedica 
quoti ^ra tante porticumDo- t altare del Signore ^ che era 
tsdùu dinanzi al portico dol tempio 

del Signore . 



tori della terra: 

6. Perocché prenderà le ar* 
mi nazione contro nazione ^ e 
città contro città ^ perocché, 
il Signóre li porrà in heons* 
piglio con ogni sorto di affli-^. 
zioni. 

7* yài pertanto armate'vi 

di coraggio , e non sUllanginy 

discano le vostre braccia: con* 

cios$taohè della fatica vostra 

. Oi^rete mercede . 

8. Ma Asa avendoudite le 



meoli vive tutta quella narione 9 e vivere fina m tanto cbe 9 tolta 
ti' velame dagli ooobi d'Israele , ti rivolga questi, secondo ìp 
parola di un altro profeta» a mirare con amore, h oompunsio« 
me colui , che fu da essi trafitto . 

Vers. 8. Dedicò P altare del Signore. Gredesi, obe 1* altare» 
di cui éi parla , sia non 1* aitare ordinario degli olocausti ,nia 
r altro altare aratto da Salomone nei meaao dair atrio, paf 
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9. CongregiTitqtie timv€r- 
tam Judam , et Béoiamin ; ci 
advenas cuna eia de Ephraim* 
et de Manasse , et de Simeoà? 
plures eoim ad eam coofuge' 
raut ex Israel » videotes, quod 
Domioua Deus tlUtta esset 
eom eo. 

10. Cumqoe venissent in 
Jeraaalem mense teitio ,anno 
decimo qnioto r^ni Àsa, 

11. Immola verunt Domi- 
no in die ilUf de mfeonbiia» 
et praeda , quam addaxeranty 
boires septiogentos , et arietea 
aeptem mrllia. 

ia« Et iotrafit ex more ad 
corroborandom foedus , nt 
qaaererent Dominom Bemu 
patrum soorum io toto cor^ 
de , et io tota anima sua» 

l5. Si quis autem , in* 
q«it , non qoaesierit l>omi« 
num Deora Israel , morìatut 
a minialo usquead maximmnt 
a Tiro uaqoe ad mnlierem. 



9. E ó€m0$ò mito Giuda, 
è Btniamin « e con essi gU 
e$iran§i di Ephraim , e di Ma* 
na^se , e di Siméon : perocché 
molti di ifuei d* I$ra0h si ri^ 
eovera^ano preziO di lui, veg^ 
gendo come il Signore Dio 
Suo era c^n lui . 

I o. E quando furonarrivaii 
a Gerusalemme il terzo mese 
deWanno decimoquinto del re^ 
gnu di A sa , 

1 1 . Immolarono al Signore 
in quel di settecento bovi^ e 
setta mila arieti della preda ^ 
che ùs^ean portai. 

, ■• 

I a. Ed egli entrò seconda 
la costumanza affine di con* 
fermar C alleanza » affinchè se^ 
guissero con tutto il cuore 9 
e con tutta t* anima loro il 
Sigifore Dio de* padri loro « ' 

1 5. Chiunque poi, disse egli\ 
non cercherà il Signore Dio 
d* Itraele ^ sia messo a morte 
o grande , o piccolo eh*ei sia » 
o maschio^ o femmina. 



obè qoelto degìi oleoausti non bastava al gran numero delle vit- 
tiiae • Vedi sopra vn. 7. vm. 24. Questo altare donque fu de* 
dìeato dì nuovo da Asa col farvi iiamolare parte delle vittime* 
uhe si offerirono, come è detto v«rf. 11. In vece di dedicò VE* 
breo porta rinnovellt , ristorò. Così potrà intendersi , «he » ri* 
etaorato queir altare, Asa di bel nuovo lo dedioò. 

Vara. 10. // rerao mese. Nel terao mese del Panno sacro, nel 
^4ial mese (Sivan) era celebrata la solennità delle settimane, 
o aia la Faaitaeoate 4 
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'14. Jttraveruoiqiie Domi- . i^. E Jecer giuramento, al 

no voce laagoa in juhilo , et Signore a yoqe altissima , con 

in clittgore iuUaeset in. ao- granjlsta^tragli strepiti delle 

«nhii buccioarum» jrombe^ e al monade flauti^ 

-i5. Omoes 3 qui eraut.in ^ i5. Tu^i^i/uelli di Giuda 

Juda cum.. éx^eeraUoDe : ia con imprecazioni: perecchè di 

ooioi eoim corde suo jur^- tutto cktoj e giurarono^ e con 

verunt, et io tota volu.Dt(ite .pienezza di volontà cercarono 

qjLiaeaieruDt eum , et ìoveoe* lui^ e lo trovarono: e il Si^ 

rant: ptaestititqueeis Domi* gno^e 4i0dé loro la pnoe da 

xius requiem per GÌjrcoiiÙ9). tutte le parti . .... 

1 6. Sed et Maacba matrem 16. E di più. a Màacha ma- 
Asa regjs ex augurio deposuit dre di Asa re fu tolta da lui 
imperio , eo quod fecisset io l^augusta dignità , perchè ella 
lucp simtilacrum Priapi.'qpod qvea collocalo in un boschato 
omne eoo trivi t, et io frotta il simulacro di PriaposH^ua- 
commiouens , combussìt in le egli ridusse in pezzi , e in 
torrente Cedron. polvére^egetjtoUo alle fiamme 

r . nel torrente Cedron . 

17. Excelsa autdm dereli- .fj. Nondimeno rimanero in 
da suot in laraelj attamen Israele i luoghi eccelsij jrra 
cor Asa erat perfectum.cun^ eontuttociò il cuore di Asa fu 
clia diebus ejus; perfetto in tutto il tempo di 

sua rìta. 

i8, Eaqoe , quae voverai lÒ.Ed egli portò nel tcm- 

pater saus, et ipseiipiulkin pio del Signore quello y alie 

ddmum Domini ,, argentum 5 tgli^ e il padre sy4> oi^eanpro- 

et aurum, vatornmque diver* m^sso. con yoto. 9 Inargento , e 

sam supèileotilein. i* oro , e vasi di vane maniere • 

19. Bellurn vero non fuit 19. E nok fu guerra sino 

Qsque ad trigesimum quin- al f anno trentesimoquinto del 

tum annum regni Asa. re Asa. 



Vers. 19* Fino alV anno trentesimo quinto ec. MoUissimi In- 
terpreti quesl:'. anno trentacjnque lo cooiputano dalla iieparasio- 
ne delle. dieci tribù dal regno di Giuda. Cosi qu^st^aiano trea^ 
tacinque sarebbe il quindicesiino dei regno di Ala • . 



CAPO XVI. 



d3S 



'BdBM re Id^ Israele muope guerra ai Am , il quale chia-- 
• ma in suo aiuto Benadad re di Siria , e mette inprifione il 
profeta Hanani i il quale gli fbceva perciò de"" rimproveri^ 
e 9 tormentato dal dol^e dalle gambe j ponendo suofiéuoim 
neW arte de^ medici^ vietèe a morte tanno quarantagimo 
prim^ dei suo regnò. 



I .XjLnDO autem trigesimo 
sex4o regni eju8,aicendiiBaa- 
sa rex Israel ìd Jodam, et 
intiro circumdabat Rama , ut 
nuilus tut« posaei egredi, et 
iDgredi de regno Asa. 

3. Protulit ergo Asa argen- 
toni , et aur«ni de thesauris 
domus Domini , et de thesau- 
ris regis , misitquc ad Beaa* 
dad rcgem Sy riae,qni habila- 
bai in Damasco » diceos .- 

3. Foedas ioter me, et (e 
est, pater quoque meusj et 
pater tu(|is tiaboere concor- 
diam ; quam ob rem misi tibi 
argcotum , et aurum , ut ru- 
oto foedere, quod bpbes cum 
Baasa rege Israel , Facias eum 
a me recedjere. 



1 • IVI a tanno trentasei del 
suo regno Baasa re éC Israele 
entrò nel paese di Oiuda , e 
serrò Rama eon mur€iglta at" 
tomo , in maniera ohe nissuno 
del regno di Asa poteva o 
uscirne , o entrarvi • 

3. Allora Aia cavò ficori 
V argento 9 e Coro dJ tesori 
dei là casa del Signore , e dai 
tesori d^l re: e lo mandò a 
Benadad re di Siria , che di* 
mòràva in Damesco , egUJece 
direi 

3. Noi siamo confederati tUy 
ed io 9 e anche il padre mio^ 
e il padre tuo vissero in ami- 
stà: per questo ti mar^do que- 
sta oro , e quest* argento , affin^ 
che, rat La i' alleanto , che tu 
liai con Baasa re ^t Israele ^ 
lo costringa a partirsene dal 
mio paese • 



ANNOTAZIONI 

Vera. 1. Serrò Rama cen muraglie ec. Baasa fortificò qoesta 
.oìerà, la quale era airirnboocafeora di an passo anguHo, per cui 
dal.paeie d' Israele andavano i sapi-ne! régao di Giuda. Vedi 
sopita , cap, XY. 9* 
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4. Quo coioperto 1 Bwà* 4* ^ ^^^ novella Bénàdad 
dad misit princìpes exerci» mandò i condùUieri de^suoi 
toamMomoiaciurlies Israel.* eserciti contro ie* città d^ Ir 
qui pereusserutit Ahìoo, ^t staele , i (gmali e$pugnarono 
Daq , et Abelmaim , et uoi^ Ahion ^ e lian^ e\ihelmaim ^ 
▼eiMts urbes JNepbihali mtt- « ttute le città mmrate di, 
ratei. Neofuhaii* 

5. Qupd cum audisse t Baa- 5. ^dito dò S^s^^^cessó 
&a , desiit aedificare Rania ^ et di fortificare Rama , e lasciò 
intermisit opus suum. t opera imperfetta , 

6.Porro A sa rex assumpsit 6» E il re Asa prese, seca 

universum Judam, et tuie- tutta la gente di Giuda » « 

ruot lapid^s. de Rama , et li- portaron via da Rama lepiei^ 

gDa, qaae aedificatiooi prae* tre^ e i legnami preparati da 

parayerat Baasa^ aedifieavit-. Baasa , e con esùfortificò Ga^ 

<|ne ex eis Gabaa^ et Mar baa^eMaspha. 



*], In quel tempo si presentò 
ad A^a re di Giuda il profeta 
Hanani, e gli disse : Perchè 
tu hai riposta la tua fidanza 
nel re di Siria 9 e non nel Si- 
gnore Dio tuo 9 per questo è 
tcampato dalle tue mani £eser^ 
cito del re di Siria • 

& Hon eraf^ eglino in molto 
maggior^ numero gli Etiopi^ 
qua* della Libia co^ loro cocchi^ 



^. Io tempore ilio venit 
Haoani propheta ad Asa re- 
gem Juda, et dìxit ei : Quia 
habuisii flduciam in rege Sy^ 
riae, et .non iu Doinioo Deo 
tuo, ìdcircó eyasii Syrìae re-^ 
gis éxercitus de manu tua. 

8. * Noune Aethiopes , et 
Libyes multo plures erant 
quiKlrigif^ et equitibus, et 



Vers. ^. Perchè tu hai riposta la tua fidanza nel re di Si* 
ria, eo, Asa dopo segni si evideati della protesione di Dio» do- 
po le promesse fattegli da Dio di essere ia suo aiuto , parchi 
eoatiuuasse ad essergli fedele» Asa peccò ricorrendo «'soccorsi 
di un principe straniero , e spogliando il tempio per indurre 
ouesto principe a violare I* alleanza, che avea col re dlsraele* 
Qaiiidi.il Signore gii fa sapere, cbe per la sua diffidehsa è sia* 
ta tolta a lui » e al suo popolo' -la consolaaione , e la gloria di 
abbattere non solo Baasa , mna anche il confederato di Baasa s 
il re di Siria. 
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multrtodiae tiimia: qups cum 
DofDitio credidisses » iradidii 
io nifinu tua? 

» Slip. 14. 9. 

9. OcuK euim Doipini con- 
lempiantur iiniversam ter* 
ram, et praebent fortitudi* 
Bem hif , qui corde perfecto 
credunt in eum. Stuhe ìgi« 
tor egisti ; et propter hoc ex 
prae«enti tempore adveraum 
te beJIa consurgeDl^ 

1 o. Iratusque Asa adversus 
Yideoteiu^ jussit enm. minti 
io nervum r valde quippe su- 
per hoc fuerat tndignaius : ei 
iDtcrfecìt de populo in tem- 
pore ilio plurimos. 



ti. Opera antem Asa pri- 
ma , et novissima scrìpta 
suol io libro regum Juda ^ et 
Israel. 

13. Aegrotavit etiam Asa 
anno trigesimo nono regni 
sai dolore pedumveheroemis- 
Simo, et nec in iofirjrnitate 
sua quaesivit Domìnum ; sed 
magis in medicorum arte 
confisus est. 
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e soldaii a eapntto , e catta 
loro 9paveneosa moUitudinef^ 
f avendo tu creduto al Signo* 
re I egli li diede nelle iu9 
mani . 

9. Perocché gli occhi del 
Signore contemplano tutta la 
terra , e decano fortezza a 
^uelliy che credono in lui coti 
cuor sincero. Tu adunque hai 
operato lioltatnenlc} e per qutf 
sto da ora in poi sorgeram* 
no delle guerre contro di te • 

10. Ma Asa si mosse ad 
ira contro il projeta^ e [co> 
mandò ch'ei fosse messo al-^ 
la catena: perchè questa co» 
Isa lo ayea grandemente. irri'» 
tato : e uccise in quel ttmp§ 
moltissime persone del por 
polo. 

1 1. Ma le gesta di Asa 4al 
principio fino alla fine ^ono 
scritte nel libro d^Bm diGi^ 
daj e d^ Israele. 

13. Asa poi cadde malatW 
Fanno trentanove del suo re» 
^ gno di fierissimo dolor d^ gans^ 
he^ e neppur nella si^ infet'^ 
mità. ricorse a Dio ; ma con» 
fidò piuttosto nel sopere dei 
mpdioi» 



Veri. 12. Cadde malato di. fiorissimo dolore di gamie. Gre* 
dono» ohe fosse la gotti^. 

Ma confidò piuttosto^el sapere de* medici. Non è bia8tfiia« 
to Asa per aver consultato ì medici» ne per aver fiitto oso dei 
rimedi deirarte ; ma perchè da'medici , e da' loro rimedi cre- 
dè di poter conseguire la sua guarigiene aenaa rìeerrere «olle 
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^* iS. Dormivitque cùm pa- i5i £ si addormentò col. 

tVibus suis: et raortuus est padri suoi: e mori fanno 

&nùo (juadragesiikio primo re- i/uaràntesimo primo del «uà' 

gnì 8X11. regno . 

. 14. El sepelierunlenra in ' l4- E lo seppellirono nel 

sepulcliro suo, qnod foderai sepolcro , che egli area fat- 

éibi in civilatc David; pò- to scassare per $e nella città 

sueriinqueeum super lectoni di Havidr e lo pósero sul 

suum plenum aroroatibus, et suo letto pieno di aròmi ^ e 

unguentis mcreiriciis , quae unguenti delicatissimi ^ mani* 

^ranr pigmentariorum arte polati con arie dai proJU^ 

Conrecta,etcom1)usseruDtsu- mieri ^ e^ li * bruciarono con 

per eum arùbitioue nimia. pompa stragrande sopra di lui. 



penitenza, 6 ooll* orazione a Dio, senza di cui nulla possono 
jiè i medici» né i loro rimedi. 

Vers. 14- Pieno di aromi ... e li bruciarono . . . sopra di lui . 

<i' Queste parole» per chi ben le considerai escludono assoluta* 
mente r opinione di q uegr Interpreti, i qaali hanno voluto» ohe 
non il cadavere di Asa coperto di aromi fosse abbruciato , ma 

' '^W aromi, e gli unguenti fossero abbruciati presso al cadjive- 
rCii e per rendere un tal onore al cadavere. Benché sia vòris- 
jsimo, che 1' abbruciare i corpi morti non era molto in uso tra- 
ili Ebrei prima di questi tempi; abbiamo però l'esempio dei 
rorpi di Saul , e deV^uoi ficrtiuoli abbruciati a Gabaa , 1. Keg, 
^xxi.-X2. ;e che quest'usanza si osservasse^ dipoi riguardo a're di 
Giuda, apparisce chiaruinente da quello» ohe laggesi nel se- 
guente capo XXI. 19. i Jere/Tj^. xxxiV. 5. ' ' 



CAPO XVII. 



Il pio Josaphat succede al padre Asa , e dinen possente 
per ricchezze^ e per forza alarmi: spedisce i dottori 
della Itfgge di Dio per putto il paese di Giuda : novero 
de suoi principi^ è dei soldati subordinati a'* medesima. 



I XVe^oavì t aniem^ Josa<- i. Jus 



^^u««-% «MvtBuj^ W9«- ^ « • «^ supcedette a lui n0l 
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pbiat 6I1U8 èjus prò eo» et regno J osa phot iuo fi gUuolOf 
invalait centra Israel. il ^uoleJU superiore di for\ 

te ad Israele. < 

a. Constituitqne oiilitani' 3. £ collocò un numero di 
ntìtneros in cuoctis orbibus soldati in tutte le città di 
7Qda,quaeeraDtval}aÌaemù-' Giuda cinte di muràglie, E\ 
ria. Praésìiiiaque disposutt in pose de* presidi nella terra di 
terra Joda 5 et in civitatiI)U8 Giada ^ e nelle città di E-^ 
Ephraim , qaas ceperat Asa phraim prese da Aia suo pa- 
pater cjus. dre. 

5. Et fnit Dominna cnm S. £ il Signore fU con Jo^ 
Josaphat, qnia ambuiavit in àaphat ^perchè egli seguitò 
Viis t)avid patcia sui primis: le prime onne di Dai»id suo 
et non speravit in Baalim; padre: e non pose fidane iti 

Baalim ; 



4: Sed in Deo patria sui , 
et peri exit in praeceptis il. 
lius) et non juzta peccata 
Israel. 

' 5. Confirinaviique Domi- 
nas regnum in mano ejus; 



4. Ma nel Dio del padre 
suo , e baite le i^ie da tuoi 
comandamenti^ e non imita 
i peccali d' Israele . 

5. E il Signore assicurò a 
lui il possesso del regno ^ n 



et dedit oronis Jttda monera tutto Giuda offerse doni €r 

Joaaphat; factaeque anni ei Josaphat : ed egli . cksquiséé 

infini tae divitiae, et molta ricchezze infinite % e molta 

gloria. gloria . 

6. Cumqoe anmpsiaset cor 6. E rinfrancatosi a, lui 

ejus audaciam propter -vias il cuore per ragion del cui** 



ANNO T A Z ì O N 1 

Vers. 3. Seguitò le prime orme di David suo padre . Imitò la 
para, e schietta pietà « di cui avea dati sì grandi esempi Da- 
vidde ne* primi tempi àvahti sDa sua caduta. Alcuni In ter jprè- 
fi VQrrebbono far dire a queste parole più di quelloj che na- 
turalmente posjBOQ dire; perocché le interpretano in tal guisa: 
Seguitò le orme di Davida le prime d^t ^pédre suo , ville a di* 
re s^ui gli esemplici David, cooke li seguì ne* primi tempi il 
p^Ta SMO. Sposiaione acuta, ma per questo appunto sospetta.* 

Vera. 6. Rinfrancatosi a lui il cuore p^r ragion àel eulta del 
Signore. 11 oujto di Dio, e la pietà rendendolo ogni di piò ani- 
moso, a.<li grAo cuor^, si avanza a distrucrgere i luoghi eocei- 
ai, e 4 bosofaflti consacrati alle false divinila. 
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pomici, etiam excelsa» «^ 
lucos de Jada ab«tuUit 

j. Terti^ aatcm aoiio ré- 
gti, $ui inisit de nrincipibua 
siiis Be«iliail » et Cbdiam , et 
Zacbaiian» ^ etMa^hauael ^ et 
StichaeaiU} ut duqerent io 
civi(atihus Juda: 
. 6. EtcuineisLeviUft, ÌSe- 
XDeiam «etNaibaoiaiB ,et Za-* 
ladiatD » Asa^l quoque>ei Se- 
akiramoth , ei Jonaibao , A- 
dooiamque, et Tbobìam, et 
.ThobadòniamLeviuifet iuia 
cis Elj&amai et Jorap aacer* 
dotès ; 

9. Doeebaptque populom 
ìQ Jada , habeutes hbrurnle- 
gia^DoBiiDi^etcircaibantcuQ* 
cias urbe» Juda , atqne eru-* 
^iebaot populum* . 

10. Itaque faetua eat pa-* 
<for Doroini super oiuóia re- 
i;na lerrarum 9 quae eraptper 

jyrum Juda » oec audebaut 
ìlare centra Josaphat. 



Ei' 
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to del S^Si^fi^ % toUf ÌM pah 
se di éiuda ì luoghi <9f^/- 
41*,: e i bù$^^t$i. 

j. M fanno terzo del suo 
tifgno spedi de'supi magna- 
li Benhmil i e Qhdi^ r « /^a^ 
ehari^i « ^ath^nael^ e ìli- 
qhea^affinchi iiUfgnasserq nek 
le città di Giud^f 

m^iaf e Na$hanit^i ^ Zahar 
dia , e Atael , e Se^ramothy 
e Jonathan , e Afonia « e Tho^ 
bia , e Thobadoma » tutti Ifi-- 
mi ^ ^ ; I SMtrd^ JS^lit^ma » 
e Joram * 

9. E istruiiHiu^ fue$tf il p(h 
duìQ di Giuda 9 fonandQ je- 
C# il libra delh hgg^Àel 5i* 
gnore , e ^nd^^aiìfO attorno per. 
tutte le città 4i Giuda $ e «a* 
segnavano mi popolo. 

10. Per in qual cosa i re- 
gni tutti c9Ì9fif^nÉi eoli Giu" 
da ebbero timor dpl Signore, 
e non ardii^an6 di muo^ergfier-^ 
ra a Josapb^t . 



mmmmmimi^m 



Vars. T* » ft.» a 9. Mandi de\9u»i magnati^ • . effincKb in* 
$egnas$ero ec.^^esti signori primafi dalla sua aorte furon mafi* 
dati da Josaphat 00* Laviti» a eo* sacerdoti » aAnobè fsaaasercv 
nofa a tiitti io iatenaioiii del re, e conciUatsaro maggior nspet- , 
to allo istruzioni da^miaistri del Signai». Pel rioMnonte tutta 
la serte dei discorso dimostra» eh» i sacordati* e i lieviti tu*' 
Ton quelli , i quali portando» il libro della legga t la osponava* 
no al popolo » e lo aforta^an^ a4 enarvaf U>: 
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ri. Sta et Philisthaei Jo- 
saphat iDUQera deferebaot^ 
et vectigal argenti; Arabea 
tfuoque adducebant pecora^ 
arietam septem ^^millia se* 
ptingenta^et bircorom toti* 

la. Crevtt ergo Josaphat« 
€t magoìficatos est osque in 
foblime: atque aedifica vit ia 
Jada domos ad instar tur» 
rium , urbesque murata» • 

iS. Et multa opera para- 
^It in urbibus Juda: viri quo* 
qoe bellatores 3 et robusti 
crani in Jerusalem, 

14. Quorum iste nume* 
«US per dottios , atque fami- 
lias singuIorufDi in Juda prin- 
cipes ezercitus Ednas dux , 
et cum eo robustissimi yiri 
trecenta milita. 

i5. Post hunc Johaoan 
princeps , et cum eo ducen- 
ta octoginta millia. 

16. Post istum quoque 
Araasias filius Zecbri conse" 
cratus Domina , ci cum eo 
ducenta millia yi rerum for- 
tium. 



XVIL a$9 

li. E fU Mte$si Filiu^i aji 
ferivano doni a Josaphat^ e 
un tributo in denaro, e an^ 
che gli Arabi gli mentano 
dif lar* bestiami ^ e sette mi^ 
la settecento castrati 9 e aU 
trettanti capri. 

1 3. Cosi Josaphat si fece 
potente , e si elevò in gran-: 
dezza: ed edificò in Giuda 
delle case a guisa di torri ^ 
e delle città murate • 

i5* £ molte opere fece 
nella città di Giuda : e /a- 
nèi^a anche in Gerusalemme 
un' numero di combattenti 
sii valore \, 

i4* Il numero dei quali 
egli è 'questo secondo le lo- 
ro case^ ejamiglie: in GiU" 
da capi dell^ esercito ( erant>^ 
Ednas » che avea sotto di se 
trecento mila uomini vaìo^ 
ro sissimi . 

'i5. Dopo di lui Johanan 
capitano , e sotto di lui du- 
gento ottanta mila uomini^ 
16. J5 dopo questo Ama^ 
sia figliuolo di Zechri con- 
sacrato al Signore y e ^fffo 
di lui dugènto' mila uomini 
JbrtisHmi. 



^^^^' *?• ^*^^* ^'''^ ^ ^«''*<» * ^^m. Lo quali io teaPA di 
y«l, J«. Ommraa al Stpxn. t„„ ^|j „, m,„^. 
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17." HiiDC seqQebattir 1*0- 

bàstus ad praelia Elìada 3 et 

cuin 90 teneoiiam arcuih , 

éc clyjifeulm dticeota miUia. 

iS.Post ìstuqi eiiam Io- 
zabàd ', et cum. eò eeotum 
ocrogiDta millia èxpeditorum 
inilitam . 

rg.Hi omtìés ef*aotadina<* 
Dnm regii , ezceptis aliis 9 
qaosposuerat in orbibasmu' 
raiis ia ornverso Joda. 
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* 17, Dietro a questa veni" 
va Èliada gagliardo campio* 
ne , e sotto di lui dugento 
mila nomini armaci di scu- 
do, e di arco . ^ 

1 8. Dopo di lui Jozabadi 
e sotto di lui cento ottanta 
mila uomini armqti alla leg- 
ifera. 

I g. Tutii questi etano pron- 
ti al comando del re^ senza 
contare quelli y che egli avea 
messi di presidio nelle città 
ìtiurace ih tutto il paese di 
Giuda . 



Vevs. 1:9. Tutti questi 0ranò promf «e. 'Joiat>hat avoa an Hiil- 
Hom • e cento sesga ola mila soldati sotto quattro tE^oerali sema 
contar i presidi delle òittì^ fortificate. Questo solo fa vedere, cbe 
grandissimo dovette essere if nomerò degl'Israeliti» i quali si 
i:ifagiarono nel paese di Giuda ; peroochè le sole tribù di Giu- 
da , di Baniafnio t di L^vi « benché assai numerose 9 non avrely- 
ber potuto dare un sì grande esercito . Vedi cap. ]^v* 9. Cosi 
Dio rimunerava la giustizi^ , e la pietà di Josaphat • : 



CAPO XVIII. 



Joiàphat contrae affinità eott empio Achab , e va con lui 
contro Rànioth di Oalaai ^ promettendo vittoria i quct^ 
troàento falsi profitti i e Michea ^ che predice il conira^ 
rio , è imprigionato ; ma Achab » secondo la predizione 
di Michea è ucciso . 



i;Ft 



T-. •- ... ... 

uit ergo Josaphat di- i.J osaphat aàUnque, fa. 
Ws , et ìnclytus multurn , molto ricco, e fa moso^ e con- 



* et dffioìut^ coDiuQctu» est 

Ach»bt 

* 4. Reg. 8. 18. 
\ a.^ P4{r4il. ai.. '6t 
. a, Deetoendjtque go«t ao- 

ad cu)u$ advcDtum niàctayiiL 
AcbaU aii^ip»^^ «i kpyts plu^ 

Teaerat cuoi ep : p^r^i^asu- 
que illi , uta8p?ilde«^«f i» Rk- 
moib Galaad .^ -, 

. S.Dixitqae Acbab rcx I- 
srael ad Josapbat regem Ju- 
lia : Veni mecum in liamotii 
Galaad, Cui iUe rc^spòndit 
Ut ego , et tu ; sicut popo- 
lus . tuui , sic et popiùiis 
xnefi3« tecumque erimus in 
hello. 

^ 4*, Dixitque Josapbat ad 
regem Israe}: Gonsule, ob- 
^pcroy.ìmpraesentiarum $er- 
m.onem Domini . 
. 5. Congrcgavit igiiu^ rex 
Israel progbetarum quadrm* 
gentos viros« et dixit ad eos: 
In Aarnotb Galaad ad hellan- 
dttm ire debemus , an quie- 



,xvni. . - dii 

trasse parentela' con Achok* 



d« JS di lì a qualfilhe^ ^^^^ 
andò a • trovarlo a^ Samagiap 
e al suo arrii^o Àchab fi^cfi 
ufcidere degli arieti ^ed^bo» 
vi in gran nun^era^per lui^ 
e per la gente 9 che era con 
hii: e là indusse^ ad andar 
secf^ a Ramoth di. Galaad^ 

. 3« £ disse Achah te dit^ 
srqele a^Josaphat re, di Giu^ 
da: fileni meco a Ramoth di 
Galaad. JS questa gli rispo- 
se: Ip, e tu sia ino una stes- 
sa cosa: e il tuo, popolo ^ e 
il mio popolo saranno una 
stessa cosa y e ver remo con te 
alia guerra. » 

-,4: -E Josaphat ^flisse al re 
d^. Israele :^ Di grazia ^ domane 
da un pò* adesso qt^fil^che di- 
ca il Signore . 

5, £ il re ìT Israele radn* 
nò quaitrocenio profeti^ e dis* ' 
se loro : JDohbiatn noi muover 
guerra a Ramoth di Galaad^ 
Qpvero star senei in riposo ? £ 



A N N OT AZIONI 

Vers. !• Contranse paretetela con Achab . «e. Joram figlioolo 
di Jofaphat sposò Atalia 'figliuola dì Achab. Questo matrimo- 
lìio» e la eonfeder<izìone fatta eoa Achab furono due grandi er- 
rori di Josapbat» e furono 1* origine di molti mali per lui » e 
pel sno popola. Vedi il capo seguente» vers. 2,, e xx. 33. 
Tom. riL j6 
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scere? At illi : Ascende, in- quelU Usseror P^ajt ^ìgno- 

quìaot 9 et tradet Deus in re ne é^ra ti dominio ^ re. 
maou regìs . 

, 6.DixuqueJosaphat.*IVum- 6. E Josaphàt dis$e i DTon 

quid ooB est liic prophetes f^Via egU qua Httsun *^ofeta 

ilofnìm » m ab ilio eiiàm re* del Signori ;ouiHoi^ot$iem^ 

qttiramu0 ? interrogare ? 

7. Et ait réx Israel ad Jo- 7. £ il rè ttlsroeU disse 

aapfaat :.E$t yìr uncrs » ^ quo a fosaphat : Hàwi un uomo « 

possiìmi]» quaérerè Domini a cui noi poireràiào domandare 

Tolunta tem; sed ego odi eùto, qual àia il volere del Signore ; 

quia nonpropfaetatmihi bo- m^ io tho inira^ perohèsem* 

Slum , aed malom omni tem- pre nii profetizza non del be- 

1)ore, est autem Mi^b^eas fi* ne , ma del male: egli è Xi^ 

ius Jemla; Dixitqve Josa- chea figliuolo di Jemla. E o* 

pkat: Ne ioquaris, reziboc saphat diise: Non parlare^ o 

tttodo • ré^ iri tal guisa. 

6. Yocant èrgo rex Israel 8. Chiamò pereanió il re 

tinum de ennuebia, et dixit dtisraete uno degli- eunuchi j e 

ei;y oca cito Michaeam fi- gli disto s Chiamami subito 

liom Jemla • Michea figlijiolo di Jemla. 

9. Porro rex Israel, et ^ g. Or il re d^ Israele^ e Jo^ 

Jotaphat rex Judà uterqne saphat re di Giuda si sta^ 

aedeoant in solio suo vesti- vano tuno^ e P altro sul lo* 

ti cui tu regio : sedebant aiu ro trono vestiti alla reale: ed 

tem in area juxta portam erano sulla piazza vicino alla 

Samariae, omnesque propbe- porta di Sama ria , e tutti quei 

tae taticinabàntur coram eis. profeti profeiizzavano dinan* 

tì a loro. 
lOé Sedecias vero fittila io. Ma Sedecia figliuola 

Cbanaana fecit sibi cornua di Chanaanasijecedelleeor' 

ferrea, et ait: Haec dicit Do- na di Jerro , e disse : Queste 

inious:His ventilabis Syriam^ cose dice il Signore : Con que^ 

donec conteraa ea«i « stè tu gewtetai in aria la Si^ 

ria^ e finalmente la calpe- 
sterai. 
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tt« OcoMiqiie propbeta^e 
similiter prophetabaDUatque 
éioebàotr. A^eiade in Ramoth 
Gahad) et prosperaberifty et 
tradet eoa DouuiMia in mana 
regia . 

là. Huatius auteni , qui 
ierac ad vocaodumMichaeaiii, 
MÌt iUi ' Co verba oibdìuoh 
]^ropheUrum uno ore booa 
regi «qouiniaQl: quae$o «ergo 
te, li^t et sermo iuqs ab ^eia 
no» ^saeaiiat, loquarìsqae 
prospera. 

1 5. Cui rispondi t Michaeaa; 
Tivii Oomiaiis' quia quo<i* 
cumqtle digerii tuihi Deaa 
meua, hoo loquar. 

i4v Vedit ergo ad regem^> 
Cui rex $\ts Micbaea, ire 
^ebemus ià Ramoth Galaad 
«d bellaodaiD ^ an qulesceve? 
Cui illereapondìu Àscendue^ 
ciiDCtii enim prospera ève- 
.nient, et tradeoiur luMtes in 
iMoua veatraa. 

t5i, DizttquA rex: Iterami, 
aique iterom ie al[^uro , ut 
cuhi.Qein.loquariir^ oiai qood 
Terum eat ^ ìq> nomioe. Do^ 
mmi • 

i6. At ille ait: Vidi uni- 
▼eranm Israel dispersum in 
moDtibas , sicut oves absque 
pastoÉ'e: et diiit Dottimiis .* 
xfoo habent isti doimioosfce* 



ivni a45 

1 1 ,E tifiti qu^^profìti pLTo^ 
fetizzapono nella stessa gui'^ 
sa ^ e diceuamo.: F'^nne a JUa^ 
pioth dà Galaad , e ai^rai otr 
lima e^eitto^ e il Signor, fa^ 
ranne .padrone il re* 

12. Or colili^ che er'a stà-^ 
te mandasò ad avvisare Mi^ 
àhea ^ gli disse: Sappia cb^ 
$utù a una boccA i profeti 
annunziano prosperi i successi 
iU re : fa adunque , ù gre^ 
go , che le tue parole nof^ 
discordino dàlie lono , e am^ 
nunùa ^ buone imwe • 

1 3. Ma gli rispose Michea^ 
Viva il Signore: io dirà luf^ 
to Quello I oke dirà a me i| 
mio Sio . 

i4- Egli adunque si pre^ 
senta al re. M U re gli dis* 
se: Michea % dobbiam noi mua* 
iH!r guerra contro R^wkoth di 
Gralaad , dimeno state in» rin 
poso ? Ed ei gli rìsposis : Ats^ 
date : perchè tutto i^i riuscii 
rà feiic^m^nte i¥ se fan dati, 
i nemici netle^ vostre mìeni* 

i5. Ma il re. gli dis$e )^ 
Ti scongiurò una fé duttfaU 
se pel nome del Sfig^f'e^ M^hoi 
tu non mi dica $ ee non i^ 
verità . 

i6. Ed egli disse r Ho vé^ 
duto tutto quanto Israete di- 
sperso pe' monti i come peco^ 
re sehza pastore s e il S%ho^ 
re ha detto : Costoro uenhan^ 
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vertatur unpsquisque in do- 
iliain suam in pace. 

* 1 7* Et aii réx Israel ad Jo- 
•aphat: Nonoe dixi libi » qbod 
'^ÒQ prophetaret ìftle 'rikìhi 
quidqaam booi , sed ea ; qnac 
^rnala sùnt? 

1 8. At , illè , Idcìrco , ait , 
iiudtte verbum Dominic Vidi 
Domioum' sedcnteni ifi solio 
suo; etotnnemexercituai eoe- 
li assiaieotein ei a dexlris , et 
a sinistris. 

xg. Et dixit DoiiiÌdus:QqÌ8 
decipiet Achab regem Israel , 
iti ascendat , et corruat in Ra« 
«noth Gasaci? Guinqtie dice- 
ret QDQs hoc modo ^ ei alcor 
alia, ' • . 

^ ao. Proc^sflii spiritus, et 
*atètit eoram Dòniioo , et àie ; 
£go decipiam eum. Cui Do- 
tniniiB: In qtto, inqùit, de- 
tHpiea? 

il. Àt iHe respondit: E* 
grediar, ^t ero spifitua men^ 
dàx in ore omnium prophe- 
tarunoK ejn». Dtxitqne Domi» 
«IU6 .'' Dfoipìea , ei -praevale- 
bis: Egradere , et fac ita. 
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no chi 'lì goiferni: se »c tor- 
ni ciascun di'iò^ iap^k:^ a 
ea»a sia . 

17. Ma il re rf* Israele iis-^ 
àe a Josaphat: Non te ì* ho 
io detto i éhe costui non a- 
prebbeprofetizzato a mettieri' 
ie' di bene ^ ma si dei m^lel 
' 18. Ma Michea désf^ • ^'- 
dUe adunque voi la paróla 
del Signóre: Io ho ceduto il 
SigMre assiso iul sUo tronot 
e tutte- le miUtie del cielo, 
chip lo ottcòndà¥ano a d^stra^ 
e a finistra, 

19. E il Signore ha det^ 
*tO} Chi iiiganfierà Achab re 
at Israele ^affinchè e gli si muo^ 
i^i^' cóntro Ramoth di Oélàad^ 
e ifi muoia ? E* dicendo chi 
un cosa \ e chi un* altra « 

20. Lo spirito ei è fatto 
avanti , e si è presentato al 
Signtite , e ha detto : Son qui 
io 9 che lo ingannerò. E il Si- 
gnore a lui: Come lo ingan* 
nerai iu? 

21. Ed egli rispose: Ajn^ 
derò , e sarò spirito menti- 

étore nella bocOù' di tuHii siioi 
projeti. E il'jiSignore àa det^ 
to: Lo- ingannerai 'i et HUsci^ 
rai:. Fattane e fa così. 



Veri. 21.. Vattene 9 e fa così , ed Non opmanda Dio la men- 
sogna» ma la permette per giusto giuèizio.aìfHnchè colui» ohe 
odia la verità, sia ingannato dalla mensógna. 



"ii/Wìjnc igttar , ècoe Do- 
léWius iledii apirìtom menda- 
ctl in ore omnium propheta« 
mm t|ior«m v et X>òmifii]« lo- * 
Gutoa est de^te mala. 
^ > • . '. 

23. Accessit aatem Sede-. 
eUs fiitas^'Chanaana , et per- 
ouUstt Michaeac'mai(illam,et 
nic: Per ^ua<n:viam iransivit 
Spiriiua Domini a me , ut 
loquereliir tifai I 

• . 34« Dixitque Michiiea^ : Tu 

3* Me Tidebis in die ilio « qoao • 
ó ingressus fueris cubicu* 
lum de. cubiculo, ut abscun^ 
iiaris. • 

, a5, Praecepit autem rex. 
Israel, ' dicens : Tollii^ Mì-^ 
chaeam , et ducile . eum ad 
Amopiprincipeffl civitatis , et 
ad Joas filium Amalech : 
, a6. Et dicetis: Haec dicit 
rex: Minile hunc in carcc 
rem^ et date ei panis modi* 
Gum, at aqnae pauxillum, do- 
pec reyei:tar in pace. 

. aJ7<. X)ixìtque Michaeas : Sì 
reyersus fueris io pace , non 
est lociuus X)oininus in me*. 
Et ait : Audiie omnés populi. 



a8« Igitur ascenderunt rex 
Israel , et Josapbat rex Ju- 
da in Ramoth Gala^d • -. 



l ait. Il Signore cdUnqUt^ha 
pasto 4 oqm^ ' tu vedi » lo spi^ 
nto*ii:àiemfOgna mìU bocca 
di iutìi'i tuoi'prof^,^ é il 
$ignwé ìre#5Só ha franuuMia-- 
te ioiagure coatro di te, 

aS. Allora Sedecìa figliuolo 
di Chanàana si appressò ^ e 
diede uno schiaffo a Michea » 
e disse^' Quale strada ha pre^ 
so io Spirilo^ del Signore per 
andarsene da me ^ e yenire 
a parlarti? 

^ 34. £ Michea disse : Te 
ne am^edrai tu smesso in quel 
giorno f qunndo ti ritirerai 
d^ una in altra stanza per 
nasconderti . 

'25. Ma il re d*.IsraéU co* 
mandò , e disse: Prendete Mi\ 
chea , e menatelo ad Anton 
governatore della città^ e a 
Joas figliuolo di' Amalech i 

26. E direte loro • Que* 
ste cose dice il re : Mettete- . 
lo in prigione , è dategli un 
pò di pane y è un poco di 
acqua y fino al v^io felice ris- 
torno • 

• '2^, £ Michea disse : Se 
tu sornerei felicemente t noa 
sarà yero • che il Signore ab^ 
bia parlato per bocca mia • 
£ soggiunse; Popoli tutti a« 
vele inteso . 

28. Si mossero adunque il 
re d* Israele i e Jmaphat re 
di Giuda contro Ramoth di 
Galaad . 
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09. Dhwiqtte rex Israel ad og. £ il. re d'Israèle ifo- 
Jo^apbat.* iMuubo babitom, se a }^sapkat : Io oambierèi> 
#t sic ad.pugnaoi Taéam: ttt. il mìo^abieo ^ e cosi euùrenà^ 
antem ìflcliiere ve^cìbus taift« in^ battaglia :^t» foi.i:potnm. 
M^itatoque rex israd facabila, le tue ftestì.. E\cangia$fi /«. 

^esùi il re d^ Israele , entra 
in b/ft caglia. :. 

S9. Or il jm di ^riA amem* 
comandato a? cùpitani iella* 
sua cavai Uria :^ Non vi a^^ 
taf fu te com i^erun^ 6 grande^ 
o piccolo , ma- col solo re di^ 
Israele * 

Zip Per la qual costi i ca^ 



Yenil ad bellam.' 

So Ret ^ulem Syriae praé- 
€0psrat ducibus equitalua sai, 
éieens ? Ila pugnetis eootra 
miqimutn, aiu eootra maxi- 
mufo^ nisi cootra solum le-* 
geni Israel. 

3l. Itaqne ciun vidl^ent 



priQcipes equilatus Josaf»hat, piloni della caffaìleria-, ve-^ 
dixeruDC Rex l$rael «si iste.^ àuio Jjsaphae^ dissero: Egli 
Et.circumdéderiiDt eiMD dì- è il re Jt Israele. E idrcoa- 
micaotes.-at illeclaroayitad. datolo lo assalirono : ed egU 
DomiDum^ et auxiliatua est inpooò gridando il Signore, 
ei 3 atqtre aTertic eos ab iììq.s il ^aak$ lo soeeorse^ e.allon^ 

tana coloro, da lui . 
S3« Cura eoim Tidisseot 5i. Perocché attendo cono^ 
dticas equitalus, quM^ non sciutoi capitani della catfalle-- 
eiTset rex Israel , reliquerunt ria 3 com^ e 



53. Accidttaqtem , m unua 
• populo sagittam in incer-. 
toni )acerei9 ai percuteret 
regem Israel in ter cervicemy 
etscapulas:atillè aurigaesuo 
aii: Converte manum inani ^ 
et edoc mo de acie, quia toI^* 
neracus suoi. 

54* Et finita est pugna in 
die ilio. Porro rex Israel sta- 
nai in currn suo oontra Sy- 



ei - non era il re di 
Israele^ lo lasciarono stare* 

55. Or egli avvenne, che 
uno ideVa turba tirò a caso 
una freccia, e Je-rì il re di 
Israele trai cello, e, le 9pal^ 
le: ond^egU-disae al suo eoe- 
chiere r f^olgiti indietro , a 
menami Jiiora della batta* 
glia,, perchè io son feri-o, 

34- E finì in quel giorno la 
guerra. Ora il re d* Israele ai 
stette sul suo cocchio fino al^ 



ros usque ad vesperam; et la sera inibiste de' Siri ; e sul 
nortuos eat occideoie sole, tramontare dei soia mori . 



347, 



CAPO XIX. 



Josùphàt è rieoni^gnuto dal prmfeta Jehu per aver dato aiutò 
ad 'AchaV. Egli ammonisce i suoi giudici ad osservare 
la giustizia , e i lieviti a promuovere il culto di Dio , 
é istrv^ire diligentemente il popolo* 



i.JA.eversa8 est autem 
JbsaphatrexJadhi ìd domum 
suam pacifice in Jerusalem. 

a. Cui occurrìt Jehu fi- 
1ÌI18 Ha nani Yidens , et aie 
ad eum : Impio praebes aa« 
xilium , et his 5 qui oderont 
Doininum amioitia jungeris, 
et idcirco iram quidem Do- 
mini merebaris • 

5. Sed bona opera inven- 
ta sunt in te ^ eo quod ab- 
ataleris liicos de terra Judaj 
et praeparaveris cor tuunoi, 
ut requireres Dominunoi De- 
ttai patrum tnorum . 

4. Habitayit ergoJosapbat 
in Jerusalem : ruNHtoque è- 
gressus est ad popnlum de 
Berèabee usqvié ad montoem 
Ephraiai» et revocavit eos 
ad Domipiini Denm pàtrtmi 
Miorum m._ 

5. Coostituitqae judiceìs 
tèrrae in cunctis eivitatibus 
Juda mmiitis per lingoUi: 
locaj 



i.XS Jqsaphat fa 'di Giu- 
da se ne tornò sano , e salvo 
a caia sua a Gerusalemme* 

2. E andogli incontro il 
Profeta Jehu figliuolo ditta* 
nani , e gli disse: Tu dai aiu-- 
to a un empio\ e stringi a- 
micizia con gente, che odia 
il Signore, e per questo ti 
meritavi Vira del Signore: 

S. Ita si sono trovate in te 
delle buone opere ^ perchè tu 
hai spiantati i boschetti daU 
la terra di Giuda , e hai ri» 
volto il cuor tuo a cercare il 
Signore Dio de* padri tuoi* 

4* Abitò adunque Josaphàt 
in Gerusalemme : e andò di 
nuovo a visitttre il popolo da * 
'Ber$abee fino aite montagne 
di Ephraim y e li, fe^ ritorna- 
re al Signore Dio de* padri 
loro. 

5. E pose de^ giudici in tut^ 
te l^ città forti di Giuda 1 f 
in ogni DuiQgoì 
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6. Et praecipiens judici- 
bus: Videte , ait, qotd^ia- 
ciatis: noo enim homìois e- 
xercetis judiciuni , sed Do- 
lcini* et auodcuoique }U.di.- 
caveiilis , in vos reduiidabit. 

7. Su timor Domini vo- 
biscum , et cum diligentia 
cuncta facile : non est eiiim 
apud Dominum Deun^ no*' 
strum iniquitas, ^nec per- 
sonarum àcceptio, nec cu- 
pido muneram . 

^ Deut. lò. f]* Sap, 6. 8. 
Eccli. 35. 16. Actor. io. 
34* Eph. 6. 9. Colos. 5. 35. 

8. In Jerusalem quoque 
Gonstituit Josaphat Levitas 
et sacerdotes, et principcs 
familiarum ex Israel , ut ju- 
didum^ et causam Dòmini ju-* 
dicarent babitatoribus ejus. 



PARALIPOMENI 

6. E dando i suoi ordini 

.a^iud'icf^ dìcevja: Badate a 
quel 9 che fata : perocché voi 
fate le ueci non di un uomo, 
ma di Dio: e i- f^ostfi - giu^ 
dizi , qualunque , €»5Ì sieno 9 
Cadranno sopra di s^oi, 

7. Sia cqp voi il timor del 
Signore 9 e fate ogni cosa eoa 
esattezza: imperocché ingiù* 
s tizia non é presso al.rSigno* 
re Dio^ nostro » né qpóe trazio- 
ne di persone f né bramosi*^ 
di doni. 



. 8. E pariinente isè. Geru- 
salemme Josaphat nominò dei 
Lieviti^ e de'* sacerdoti ^ e dei 
capi delle famiglie d^ Israele 
affinché a nome del Signore 
reitdesser ragione ai suoi cit^, 
tadini . 



A N N OT A Z I ON I 

Vers. 6* E dando. i suoi ordini a* giudici , ec. In questo • • 
ne' seguenti versetti si iis una nobile istrusiooe pe' sovrani t e 
pe* giudioi riguardo all' anuniDÌstraziona pura, e incorrótta del- 
ta ginstisia, e riguardo allo spirito, od quale questa' parte gra- 
vissima t ed essenzialissima del buon governo debba adempirsi • 
Sono parimente nel versetto 10. molto bene distinte le due giu- 
risdizióni» la civile» e l'ecclesiastica. Questa era esercitata ih- 
capite da Amaria ^ommo sacerdote: e quella da Zatìadia prift* 
cipe della tribù di ^Giuda , che ftceva le veci del re» ed era 
come quello» ohe sotto gli Imperadofi Romani dice vasi Prefet- 
to del Pretorio. 
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g.PrtecepiiquòeisydiòéDa; 9/ E^\intimò loro » é disse: 
Sic agetii in timore Doiuìdì Vi diporteretm cpn fedeltà % 
^iliier, ei^ofde |^fecio«. # con cu^r^ perfetto nel ti ^ 
- ^ * mor dal Mgnore », , 

' IO. Oinii)Bni causami qiMie . la la guolun^fie lite ira 
^fenerit ad voa , ftìiimm ?c- foaiiigilia, e Jaw^iglia de^yo- 
stromm , qui^hÀbitavi in ur-* stri fratelli dimoranti nella 
bibus saìft mter cogoàuonem^. loro cittàf la qual lite 4Ìapor^ , 
et cogàalioneiD, ubtcumque tataaifoif ogni fiotta che si 
.quaestio est de lege, d$ ^àQ« tratti deVa legge^ de^coman- 
data^de^eaeremaiMis, de jn- damemi^ deUe àsrimokie^ o 
slfficatioÌDÌbtls 9 ostendUe eiS|F de p^rccetti^ vqi'gl^ istruirete^, 
ut non peccentinDominum^ affinchè non pecchino ^eant^o. 
et ne veoiat.ira super VQSy. iL Signore^ affii^hà, non piombi 
et super fratres vestros: sìo. bi V ira di IJfo sopra di^voi^. 
ergo agentes non |>eociihius« ^ e soprai vostri fratelli: e co- 

sì facendo non pficeherite. 
s z 1. Amaria^ autem Sacer- n. E Amaria Sacerdote^ 
dos,etPoaiifóx vesterin bÌ4» e Pontefice i^ostro avrò. giu^> 
qùae adDeumi^crtineu t«prae • risdizioné in tutto quello^ che 
aidebit ; porro Zabadias fi- spetta ni Signore s e ZabadÌ4^ 
liusilsmakel, qui est dux in figliuolo di hmah^l^prineipà 
domo Joda > siipqr; ea .opera, della casa .di Giuda^ presie* 
erìt, quae ad regìs officium derik a tutti gli off ari rigaar^, 
pertineot: habetisque magi* danti t officio del re: e avete 
stros Leviias coram vobis .* con voi per maestri i Leviti: 
coirfertamiin^ -^ee agite dili* fatevi cuore^ e siate diligenti^ 
geoier, et erit Dominns yo- e H Signore sarà con voi , t 
biscum in.bonis. farawi M bene. 



^ - 
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C A P O XX. 



Gli AmiMmti « i Mimbiti^ • i^ ^ri nmoMm giiari^di ,s Jo^ 
saphat , il ifuàlé , M^/iitaro i/ digiuno , ricorre supplii 
éhevófi a IHo inxèenu col Suo popolù » ed è liberata dai 
nemici^ i ^u^/i i^ tr^i^dano tra di laro y e ne actitiisàm 
l^ spoglie. E\ ripreso dal Prafeea fer, aver fktta al-- 

- imcmaa «o/Z' empio Ochòzèa . 



T'Jl q 



osthaee eoogregaii 
MOt fiiii Moab, et £lu AIn-'^ 
mon, «t Qttm eia de AmAo- 
Olii» ad Josttphat, ut pugna- 
rent ooaira eum. 

a, VenaruQtque irantii, et 
iodièaTeruDt Jo$apIiat, di- 
ceutes: Yenìt ooutra te mal- 
titudo magua de hia loeis ,> 
quae iràos mare sunl , et de^ 
Sjria ^ et eoce eousistuot iu 
Asaaonthaaiar, quae eat £n- 
«addi 



n 

I . A^opoit/uestefooee u ratur 
narona i ^Hwtti di Jltoab i 
e< i figliuoli di Ajnmon , e 
con esn erano degli Ammo^ 
niii per muover guerra con* 
ero Josaphat. 

Q. E furono spediti messi 
a dire a Josaphat : Urna gran 
turba di genie si è mossa 
contro di tè da paesi di là 
dal ifàarey e della Siria ; ed 
ara sono a campo in; Asasom^ 
Xhàmar ^che é Engaddi . 



ANNO T A Z lON I 

Verf. 1. / figliuoli di Ammon ^ e con essi degli Ammoniti » 
Sarebbe nominato daò volte lo stefio {lopolo secondo questa le» 
xione , essendo fuor d* o^ni dubbio la stessa cosa i figliuoli di 
Ammon » e gli Aoimoniti. Vari manoscritti » varie edizioni del- 
la nostra volgata in vece di Ammoniti mettono gV Idumei » i 
quali effettivamente ebbero parte in questa guerra. 

Vers. 2. Da* paesi di Ih dal mare . JJa* ^aesi , che sono di là 
dal mare morto » dall' Idnmea , dall' Arabia» dalle terre di Ma- 
dian. 

E dalla Siria. A' paesi di Hoab, e di Ammon davasi ta- 
lora il nome di Siria 

(}he ò Ef^addi. Ebbe poi il nome di fonte della capra 9 



S. Jo^BpKat «Qiem timore 
perierritus^lofAM» f^c^o^lu*. 
lit ad fo^i^iun DcoUQUiiif' 

Tarso J<id«. «• 
^ 4* Co«gregACtt9(|iie tsiJn*. 
dask ad d^precaodum Dooii'^v 
noni i §ed . ei. omses de ur- 
bibua saia . feoerunt ad ab-> 
sMcaoiduiff wnsi . 
, M.Cvtmq^eiitetmti Josan 
pb«i Àa n^odM coeiu Jfuda t. 
et Jerusaiem io domo Do^ 
xniiH 4iHe i^trìiuii nòYuai , 

.6. Àii: D^mÌQQ Dem pa«* 
Iiroin.ii04iroru«,iii ea Deaa 
io coelo , et domiuaris cttB- 
ctia regola geoiittm : io ma-, 
oi^ tua es Ibnitudo, et po^ 
tentia , nec «luiaqiuiai uhi 
poie^t resistece * 

7. NoDiie tu Deua noster 
ioierfecisti omues hubitate- 
MS ìerv^e hojua coram pò* 
polo tuo Israel, et dediai» 
^am sendìni Abraham amici 
mi ìli aenanpiteraiiDft? 



XK. affi 

S« jB J^séphH pieno di spa^ 
¥emém si rivolse, tuéto a pr^- 
gans il S/gnon , e int> mó il 
digiuno o tutto il pùpoi di 
Giudo . 

- 4« 2! si .adunò il popol di 
Giuda per invocare il Signo- 
re f e tutte, le genti vennero ^ 
daiie loro dctà o porgergli 
suppliche • 

S« E alzatoti Josaphat nel 
mezzo delt adunanza di Gin m 
da 9 e di Gerusalemme n^lla 
cosà del *Signorte dinanzi al 
mtcino oJtrio, '* 

6. Disse : Signore Dio dei 
padri nostri , tu -se^ il Dio' dei 
ui^o , sei il padrone di tut-* 
ti i regni delle nazioni : nelle 
mani tue è lo fortezza^ e la 
possanza^ e rdssuno può rO'^ 
sistere a te. 

7 . Non se* tu qoegli ^.o Sì^ 
gnor nostro » ohe uccidesti 
tutti gli abitanfi'dt questa 
terra alt arrivo d* Israele tuo 
popolose VassegikMSti mia stii* 
pe d^ Abramo amico tuo in 
perpetuai 



^rchè o nella oifià» o preaie a lai ri era un ibote in loógo 
fcosceso, dove lesole capre pcMkeaoo arrsaEijNcarsi. AÈasoa-Tht» 
mar vale luogo aoquoso piantato di fabnd • Eagaftdi era nel tee* 
ritorió di Jerioo* 

Ver». 5 Dinanti al nuovo atrio . R re stava sulla sua tribu- 
na neir atrio del popolóse per conseguenaa Patrio» dinanzi u\ 
quale agli stava» è l'atrio, do' sacerdoti; ma non tappìi^iiiii per 
qual motiro quest* atrio dicasi nuovo ^ eccetto che o dallo stes* 
so Josaphat , o da Asa » o da Ezechia fosse stato rinnovato , o 
abbellito lo stesso atrio; delia qual cosa non abbiamo verun pl- 
ettro riscontro • 
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r 8. Hftbitwèrànt in en , et ' S*. JB Chàntio^ùiUata , e ci 

eitruxeruiaio illa Sducira-^ hanno érèit^W^' Santuario tdi 

riun» . Qomioi tuo , ididéotet^^'t nome^tuo yle^ k^i Émtoi 

;:g. St urruemnt.sopier qoi* -Qf^'^rr^nfièsùi&gureso^ 

mala 4 gladius judicii^ p<esti^' pra di noi, speda Véndicatri^ 

IftDiìa , et farnes ^stabimu&co- ce\ o pestiUnzà ^ o eartstia^ 

ram doitiu hacinconspecia* noi ci prcseifit^^^tnn al tu^ ef^- 

liu>9 in qua invocatutn 6st speno dinamzi 4 questa ca** 

Homei^.tuum : et dasnabimua «a, /di igualé p4>rta éi mo no--' 

ad te in tribnlationibua no-* fnt: e nelle nostre triholaZìo^- 

itris , et exaV<lies 9 sàlvosque ni aUéfì/mé le grida é te^ 

facies. e tu W esaudirai f^ € ci eoi- 

.'>•.•-../.• ^^ * "' . :'. f^fai ;■ '"^' '.: ■ I 

:v.io. Kunc igitQreòee fiUi , 1^. Eoco adunque' cko a^ 

Ammon , et Moab, et t&oùa desso i figliuoli di Ammon^ 

Séir/ ^ per qnos noo ccyu- 0*né&' Jloaòi'e le mohtagne di 

eeasiàli Urad , ut traonreioit , Seir , sulle terre de quali nok 

quando egredieb*n tur de fAe- permettesti^ ohe passasse Israe^ 

gypto, sed declina verunt ab /é, quando usoìi^a dall^Egit^ 

eid, Atuon iniérfeceriini il-« to , ed egli lascioUi da par- 

1 ós , . , * . DeuL 3i I . te yo *non gli uccise ; 

II. £ coutrarto agnut ^ 11. Eglino pel contraria 

et miuqtur elicere* oos de tentante » e Janno ogni sfor- 

pQ&se&aioDe g) ({Mam tradtdi»-. 3^0 per cà ce far noi dal pae^ 

Siti uobii* \ \ se^ di cui 'tu desìi a noi H 

(. . ■. L , possesso* . 

. '.i.a^.Dens opst^r, ergo non 12. Dio nostro ^ dunque tu 

ìùdicabì<$ .eOi9? In .nobisqui-- non farai giudizio di tostc' 

dein UOQ est tanta furitiu-^ ro? Impewcchè non è in noi 

do, ut possimus buie niuU tal forte^za\ che possiam 

^itudl^i res^srei;e ,^qpae iir-. r^i^iere^é^ quejta mohitudi- 

ruit super nos . Sed cum i« rse , che ci assalisce . Ma non 

gnoreilius quid àgeredebea- sapendo quel ^ che abbiamo da 

mus^hoc solum habemus rer Jhre , questo soio cf> rimane 

sidm , u t pculòs uji^ijros di-, di volgare a te gii occhi no- 

rtgamtts ;ad le. '^ ! itti. 



i3. Qiuo% vero Juda sta- 
]?at corani l)o'mfDO éum par- 
vuIÌ9, et uxorihus, et liberis 
auiè. 

i4.Erat aCiterà Jiihaziel fi- 
Iius 'ZacHariae , filir Banaiae , 
filli Jehrel, filli Matbaoiire, 
LeviteSì, de fiKis Asaph, su- 

Èer quem factns est Spiritus 
^odiioi in medio turbaè,* 



f5, Et ait; Atceadite om- 
nis Juda ; et qui habitaiis Je-^ 
ta^alcm , et tu \ rcx Josa« 
{)hat: Haec dicit Dominus 
vobia: Nolite timere, nec pa- 
veatis hanc muhitDdibeni .* 
tiOD est epim -restra pugna 3 
sed Dei. 

16. Cras clescendetis con-' 
tra eoa: asceosuri enim sunt 
per clivnm nomine Sia, et in- 
Venietié yIIos in aummitate 
tòrrentia, qui est oodtra $0- 
litudinem Jeruel. 

17. Non eritis » to» , qui di* 
micabitis , sed tantumitiodò 
eonfidenter state, et ▼rde- 
bitis ;iuxiUttm Domini ati^ 



1 5. JS tutto Ùìaia era dir 
nanzi ài Signore "co^ piccola 
bùihbini , e colle mogli \ e 
ecf figliuoli* 

' <4. Bd eraui Johatiel fi^ 
gliuolo di Zackatia^figliuO'' 
là di Sanaia\ figliuolo di 
Jehielff Rgliuoio di Matlui^ 
ììia Lecita , della Jumiglla 
di Aàaph j ed entrò lo spi- 
rito del Signore in lui , ohe 
stwa in mezzo alla folla ^ 

i5. Ed egli disse: Pohe- 
té ménte tu , o Giuda , # 
'Vói' abitanti di Gerusalem* 
mé'^ e tu ^ re Josaphat: Que»^ 
ste cose dice a i^oi il Signo* 
re: Non i^ì spaurite 4 e non 
temete quella moltitudine : 
perocché non è vostra la pu^ 
gna^ Irta di Dio. 

16. Donane andrete con* 
tro di essi: perocché salir an^ 
no al' colle chiamato Sis 9 e 
li tr pigerete ali* estremità del 
torrente , che corre diritnpH^ 
to al deserto di Jeruel • 

l'j. A voi non toccherà il 
combattere^ ma solo tenete^ 
vi feivii con fidanza, e ve^ 
drete ilsoccoirso ycàe da rà il «SSr» 



Vers. ì3. Co* piccoli bambini ^ scoile mogli ec. Gli Ebrei nella 
pobbtiebe oalàmità tinivuno alle comuni orazioni i vafi>iti dei 
pargolelti' per placare il Signoro, ponendo dinanzi a'di lui òt^ 
chi qoellA. turba ionpoente per far quasi violaoaa al/auOre di 
lui : imperocché questa violenza gli è grata dioe Tertulliano » 
^polog. Vedi Judith iv. 9. » Joel 11. i5. 16. 
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per Tos , o Juda , ^t Jerasa- 
Uhi: nolite timere , nec pa- 
vealis : cras egrediemioi con- 
tra eosty et Domioas eritvo- 
biscam. 

i8: Josapbat ergo, et Ju- 
da, et omaes habitatores Je- 
rusalem ce0Ìde**uDt pr^ni in 



gnore a yoi , o Giiiéa » e # 
Gerusalemnfe : non yi spau^ 
rite 9 non temete : domimi i^i 
m^vferete ùontro di loro , e 
il Sigfiore tara con voi • 

1 8. Allor0 Josuphat ^ e tut*^ 
to Giuda y 9 iutti gU abi^ 
tanti dì Gerusalemme si pro' 



terraiu corani Ooimooietas ^^^''o/s hoeconi per terta di^ 



nanzi al Signore » e lo ado^ 
rarono . 

19. E i Leciti deUu stir^ 
pe di Ca4th , e della stirpe 
di Core d^f^an laude al Si^ 
gnore Dio d^ Israele con ro^ 
ce , che andava al cielo « 

ap. £ la mattina seg/uen^ 
te si moi$0ro , e s* incammir 
narono pel deserto di T^er 
pue: e mentre erano per ittro' 
da, Jffsaphat stando in,pie^ 
di in mezzo di loro » disseii 
Udite me 9 uomini di Giuda 1 
a abitanti di Gerusalemma ,: 
elidete al Sig/$gre JPio vor 
stro^ e sarete se^2ia timori: 
credete «' profeti M. lui^^ ^ 
tutto andari felicemeìAe* * 
ai> £ diede t suoi 4fF0rT 
timenti al popolo j ch sa0hà 
mini, ut lauda^ent eum io d^ cantori del Signore ^i ^ua* 



doraveruQt eam. 

19. Porro Lentae de filila 
Caaib , et de filiis Cpre , ìavL^ 
dabànt Dominum Deum 1- 
arael voce inagoa in excel- 
sum. 

20. Cumque matie surre- 
xinent, egressi sant per de- 
serium Tbeene : profectisque 
eia, slans Josapbat io medio 
corum dixit: Audite me , viri 
Jada, et omnes habiutorea 
Jéru«alcm : credile io Domi^ 
no Deo vostro , et securi eri- 
tisr credile prophetis ejua,ei 
cuDCta eveuieot prospera. 



a I .Dediiqne consilimn po- 
polo, etstatuit caotores Do- 



lurmia suis , et anteeederent 
ex^rcitam ; ac voce consona 
dicereni; * Cpaficemin] Do- 
tnìoo , qtionìam in aet^rnum. 
misericordia ejua. 
* Ps. s$S. lé 



li divisi in ì schiere cantasi 
sero le sue' lodi , e precefès" 
sero P esercito , e tutti tt una 
voQfi dicessero : JJ/ite lode a^ 
Signore ^ perchè la $u0 mi-» 
seriee^di» é etema « 



e A i? 

ù2. €Qmqtte coepiasen t lau- 
Aes cdoere , vertit Dominua 
insidias eorum ia aemetip- 
SOS» filiorum acilicei Am- 
nion , et Moab ^ et . montia 
Seif) qui egressi faerant, ut 
pugnaretìt coDtra Judam, et 
percussi aunt • 

aS. Namque fili! Ammon 
0i Moab conaurrexerunt ad- 
versttm habitatorea montia 
Seir, ut iulerficerent j et de- 
lerent eoa: cumque hoc o- 
pere perpetraMent , eiiam 
in semetipsoa versi , mutuia 
coDcidere vuloèribuà. 

24. Porro Juda^ cum Te* 
fiiaset ad speculam , qaae 
respicit: soìitudinem 5 vidit 
procul omaein late règionem 
pleoaoì cadaveribus/ cec au- 
petesse quemquatKi , ^ui ne- 
cem pótuiaset evadere, 

a5. Yenit ergo Josaphat, 
et omnis populus cum eo 
ad detraheuda apolia mor- 
tuornm.* inveneruntque In- 
ter cadavèjra varlam auppel- 
leedfem^ vestèa quoque, et 
vaaa pretioaiaaima , et dSri* 



a 2. E ijuànét eglino ebb» 
iato -principio al cantò ^ il 
signore risolse contro di Iqr 
medesimi gli sttattagemmi dèi 
nemici , ^^/c a dire de^figliuo^ 
li di Amman ^ e di Moab ^ a 
di quelli del monte Seir^ che 
erano andati per combattere 
contro Giuda f e rimasero scpri- 
fitti. 

aS. Imperocché i figliuoli 
di Ammon ^ e di Moab as$a» 
lirono gli abitanti del mon-" 
te di Seir, e li trucidarono^ 
e li distrussero : e facto qué^ 
Sto uenuti in rotta tra di lo- 
ro si Uccisero gli uni gli aU 
tri . 

^4* Fé Giuda arrivato che 
Ju alla vedetta^ che guarda 
il deserto $ 9Ìde da lungi tut^ 
ta la regione^ quanJt^era spq-- 
ziosa^ piena di codai^eri^ e 
non essere rimaso alcuno , ehe 
avesse Jhggita la morte. 

:25. Arido adunque Josa- 
phot , e con lui tutto il po'* 
polo a prendere le spoglie'dei 
morti: e trovarono tra* cada- 
peri varie supellettili ^ e ve* 
sti^e vasi di grandissimo pré* 
gio^ e li presero 9 e duràron 
fatica a portar via ogni co- 



i> éi 



Vtve. 24. Alla vedetta • Ohe guarda il deserto . Questa vedet« 
ta era auiralto del colle di Sia» ovvero Zia, cioè colle fiorito* 
verjs, 16, 
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.puerùnt ita ut omnia porta- sa in tre dì^tanta fila preda. 
re poo uosse^t^ nec per ìres 
dies spolia au{erré prae prae- 
dae ma^oitudìoe* 

216. Die autism quarto con« à6. £ il quarto giórno .«^ 

.gregali sunt in Valle Ben^* raunarono nella Falle di Be: 

diclioDis : , etenim quoniam riedizione: imperocché atteso 

ibibenedizQrantDoiniDOÀVO- l aver eglino quivi benedetto 

caveruDt locutn illum Yal- ilSignore^diéderoaquelluo»^ 

)ìs BenediciioDis usque io go il nome di Valle di Be- 

preseoieoi diem • riedizione f che dura anche in 

37. Reversusque est om- 27. JS tutta la .gente di 

ftis Vìr Juda , et habitatores Giuda 9 e gli abitanti di Gè- 

^ Jerusalcm. ,. Josàphat aote rusaiemme se ne tornarono a 

eos in Jerusalem cum lae- Gerusaìemme i preceduti da 

titia magna ^ eo quod dedis- Josaphat ^ con gran letizia ^ 

set ei& Doinioua gaudium de perchè il Signore avea dato 

inimicis suis. ' loro di trionfar di loro nemici, 

38.Ii)jgressiquesuntÌD Je- 38. Ed entrarono in Gè- 

rtisalem cìiiii psalterìit ^ et rusajeinme ^ e nella casa del 

gtharisyét tubia io domuin Signore' al suono de* salteri , 

omiui • e delle cetre-^ è delle trombe, 

'30. Irruiiaùterapavór Do- 29. £ sopra tutti i regni 

mini supèf universa jegpa circonvicini si sparse il timor 

terrarum y cpm audtssent , del Signore ^ avendo udito in 

quodpugDassetDomiousòon- qual modo il Signore avea 

tra ioimicps Israel. comhàttuio contro [ i nemici 

/ •'. • €C Uraele, ' . . , 

5o. i^uievitque regouni , '5o. fi il regno d^T^saphat 

Josapfaat, et praebuit ei Deus Ju in pùce\ e il Signà^s^ gli 

^pacem per circuì tuml ; di^de^tranljjfillità da tutte U 

. . parti. 

Si. Regnavit igitur Josa*^ 5l» Josaphat adunque re- 

pbat super Judatn , et erat gnò sopra Giuda, e avea trenr 

triginu gainguft annnrum tacinque.amujfuanda.pci'^'' 

eum regnare coepisset: vi- cipiòa regnare : e regnò anni 
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gìnti antem 9 et quinque an- vemicin^ in Gérusélemme; 
iiis regnavit io Jerusalem , e sua madre ayea nome Azu^ 
et Domen matris ejos Aza- ta figliuola di Selahi « 
ba filia Selahi . 

Sa. Et ambulavit in tia Sa. E imitò il padre suo 
patria sui Asa ^ neo declioa- A$à 9 né in t^eruna eosa tra* 
vit ab ea , faciens , quae pia- Ugnò da lui , Jhcendo ijueU 
cita erant coram DomiDO. lo, che era aeceno nel' có^ 

spetto del Si gnor e^ 

SS. Yerumtamen exceUft ' H^EgliperònontoUerìai 
con abstolit , et adhuc pò- ^luòghi eccelii^ e il popolo non^ 
puloa non direzerat cor shum 'avea ancora rivolto ilouorsua 
ad Damitium Déurn patrum al Signore Dio de" padri loro. 
snorum • 

34* Reliqaa auleni ^esto- 54* Il rimanente poi deU 
rum Jo'sapbat priorum , et ^te gesie di Josaphat, le prim 
sovissimorum scripta suot me^ e le ultime sono scritto 
in Verbis Jebìi filii Hkuatìi nel libro di Jehu figliuolo éU 
quae dtgessit iti libftis re- Hanam\ il quale le espose 
gum Israel / ne* libri de^Re di Israele. 

35. * Post haec iorit ami- 55.^Iìop6 di eiòJoèapha$ 
citias Josaphat rex Juda cum redi Giuda fece amicizia con 
Ocbozia rege Israel , cujus Ochozia re d^ Israele , te opera 
opera fùerunt inipiissinla • del quale Jurono empie a4 



« 



3. Reg. aa. 4^- sommo. 



■ (■ j •' 



' Vari» 39^ Non toisè pia- i luogii ^celH « ^it p^phlo i^'»'}^ 
.Mphat tolecò i l^ghi aoo^iiij A«'<qu»Ueil pdpòld sa^rifiMtratl 
vero Dio, li. tolQiò ,. p^rohè il p^olo »ioh(9 nj^^j^yp^iifu^yfifq^ 
e perfetto, zelo pel culto ordinato clal oignorét» non* s^'^ea di« 
staccarsi dalla òohsuetudine di frequentare qùé* fuòf^i. ' '1'^ 
Vers. 34 ff^l libro di Jehu eo» Jehu è il profeta rammenta* 

to 'di -sopra ;'i?(zp. XIX. "^ 

Ne^ libri de* re (T Israele. Re d'Israele son detti andhe i' re 
di Giuda non solb qui» Aia anche 9 bop. XXi: 2.9 secondo il te* 
ato orig«alè,'^w(c«pwxiCH^r,t6.^' •" ^ ^- •*: • 

Tom. FU. 17 



.eifie SECONDO ' DE' Pj&R ALIPOMEM 

56* Et-pfinieepe fuit, ut 56. E $i uni Mn lui nfu- 

Iftceren^t n«?es , quae ireqt re delle ruH^i , die facessero il 

in Thfirsia^feceruQtquc cla^- viaggio di Tharsis: e fecero 

sem in Asiongaber. un^ armata na^^ale in A.sion- 

gaber . 
57, ProphetdvU autem E- 5^. Ma Rlieter figliuole^ di 
lieaer filius Dodau de Ma- Dodau di Waresa profeiiz" 
re^sa ^d Josaphat^ dicens: zà^ e disse a Josaphat: Per- 
Quia habuisM foedus cum O- che tu haijatto ìega con 0- 
*;^hQ2Ìa,. percussit Dominus chozia^ il Signore ha rovi- 
.^jf^tJk tua. Coptntaeque sunt nati i tuoi disegni. E le naif 
«^ave$, nèc palueruot ire tu vi andarono in pes^zij e non 
Tfaaraia é poterono fare il yÌ€ìggio ii 

Tharsis. 

CAPO XXL ' 

.Ij^ empio Joram figliuolo di Jùsaphùf ucaidè i suoi Jìrateìli^ 
é alcuni prìncipi, d^ Israele . Elià^gìi predice per lettera 
una pessima malattia , e la morte , e lo spoglìamento di 
sua casa 9 e del regno) Ig che poi' ùs^venne* 

"i .* JL^orniivit autem Jo- i. J^ Josaphat si addor- 

saphat cum palribua ^ ^mi , menta co^ p^dri suoi , e^fìi se- 

et sepuUus est cum eis in polto con essi nella città di 

cifitate David , regnavitque Da^id : e gli succedette nd 

Joram filius ejus prò eo . regno Joram suo figliuolo^ 

a. Qui habuit lratres,fi- 2. E i suoi fratelli , figliuo- 

lios Josaphat) Asarìam, et ^ di Josaphat ^ furono Aza- 

.Jìabi^ f^tZti^hmam r^ Ai* ^ia , e. J^Udel , e Zacharia ,e 

Isartaoi» et Mktbfiel , >ei Sft^ Azaria, e Michael ^ e Sapba- 

«pha'iiiBllirtymiM's' hi filli Jo- iin: tutti questi figliuoli dì 

saphat règi!^ Juda. Josaphat re di Giuda. 



j.' cAN ^ OH AZI Q.-W J:. 

Vers. %. A%aria < . . Azaria i\^\vs9Èik dift^jiiMit. sano divani 
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S. Dédimue.eìs pate^ ftuus 3. E il padre loro diede 

muìia muoeraargeiUÌv6tau- ad essi molti doni in oro^fi^ 

ri « et|iea&itatioDe6 cuna civi- argento^ e deW entrate , e deh, 

tatibus muDÌtÌ88Ìrais iu JncU; le città fortissime in tì-iuda-» 

regnum autem iradidit Jo- mail regno lo diede a Joram^ 

ram , eo quod eaaei prillo- perchè egli era il primeve'- 

geaiiiis. niio . 

4. Surrexil ergo Joram su- 4- Joram pertanto prese poi$^ 
per regoiim pairis. sui : cum* sesso del regno del padre suo: - 
qiie ae coofirmasset^ ociùdit e éfuan^lo ebbe stabilita la sua 
oomes fratret rao^ gladio « et autorità , fkce morir di spada 
quasdain de prìocipibus I- tutti i suoi fratelli^ e alcuni 
arael. de* principi' d* Israele^ 

5. Tngiola duorain anQO« 5. Tientaiup. anni imeajé* 
rum tisx Joram cam regaare, ram quando comifMàa regnai 
coepisaet ? el ocio aooia re- re: e regnò otta^ at^ni in^Cré^ * 
goavii iu Jerùsalem. ru$alemme» 

6. Ambulaviiqueio viis re- 6. £ cammiuà per le t^ 
guvj Israel , sicut egerai dio- de^red^rajsle, carne q^a fatto 
mus Achab: fiìia quippe A- la c(ssa di Aohab t perocché 
chi^b er^t.iaor ejqs^.et fecit egli.m^ea per ijmfglia unafi^ 
maiutDi in couspectu Domi- gUuola di Achab^^dM fece 
ni • il male nel cospet^ dal Sk^ 

gnore. 
,7.^qluitautemPomÌQUs 4Ì-*, 7* Comuttocià il Signore 
sperdere domam David prò- non volle sperdere la cosa di 
p^eir paclum 9 qqod ioierat lioifid a causa deli* al^nza 
cum ep.'.el qiiia promi$.erai^ fy^^a con lui: e perchè avea 
Ut d^rfiieilucecA^mtftfiliiiS prom^&so di lasciare a lui ^ e 
ejjus omni lempf^i^er a] sm» figliuòli una facella ià 

ogni tempOé 



tra 101:0 iiairjifarao4 il priaso si pronuniia A «aria » 1?«]Im.4 
Azttrihiio • 

Vers,.6« 4^se0,4^ moglie nn^ figliuola di Àckabà hu &mo9e 



( 
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8. * Io dìcba» illis rebel- 

tavii Edom ^ ne essei ftubdi- 

tus Jadae , et coostiitiit sibi 

regem. 

"^ Grtn. 27. 4^. 
^. Cumque ifansisset Jo- 
raiu cum priocipìbus suts', et 
ettticlo ^Oliato, qiii ertftae- 
idtjni, rarrexit nocte , et per-^ 
eoiiiiii- Edam , qai se circtim- 
dederat, et omoes daces e* 
<|€ittatu)i ejlis. 

10. Attameo rebella^icE^^ 
éom «tieesèet énb-ditìoore Ju- 
éa iHqoB ad hanc diein. Eo 
tempore M L^atf reeessh 5 
ne esset sub maDniUiiift: dè- 
yeliqUerat. emiti Doiìiidàiii 
Deum fMtrum sttorom. 

1 1. iMajper et excelaa fii^ 
brigatila e&titi urbibtis Juda ^ 
et faroic«ri fecit habitatores 
Jcrusalem ^ et praeYaricari 
Judanj. 

«a^Àllatae suDt amem et 
Ikerac ab Elia pfopheta , in 

3uibus acripium erat: Haee 
icU Domioas Deu9 David 
Eatris lui : Qaooiam poo am- 
ulasti io viia Joaaphat patris 
tui, et VCL viis Asa regia Juda, 
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8. In quel tempo Edom si 
ribellò , e si sottrasse dulia sog* 
gezione di Giuda ^ e si creò uà 

• ré. " 

9. E Joram pBrtaton colà 
co $uoi capitani , e con tutta 
la ca»vlteria , che teneva stco^ 
di notte assali , e scornasse gli 
Idamti I e tutti i capitani deU 
la: laro cavalletta , i quali lo 
avevano circondato. 

ib. Contuttociò CIdumea 
furibeSe-i e ti sottrasse al* 
l^ impero di Giuda ^-cofnè an- 
che in oggi . In qàel tempa an- 
qhe Lobna si ritirò dalla obbe* 
diénza di laii perchè egHovea 
abbandonato il Sijgnóre Dio 
de padri «Utfjf. 

I ì . Egli oltriBf a ciò fete 
ergere de luoghi eccelsi nella 
città di Giuda 9 e indusse gii 
abitanti di Gerusalemme ùU 
V idolatria , e Giàda-ad esser 
peccatore. ** * 

ta. OrJU recata a hsd una 
lettera' di Elia prof età , nella 
qUale itavj scrittói ^^e co- 
se dice il Sigmiì'e Diodi Dai' 
ifid padre tuo : Perchè tu non 
hai battute le vie di Josaphat 
tuo padre ^ né le yie di Assl 
redi Giuda ^ ... ^ - -, -^ 



• 1 - . 
»Vars/ ¥2.' Vna lettera di Elia profeta, BliU'^rt^sAiti^trwapor* 
tato^al luogoj dove egli vive tuttora» setto il regno di Josfepb^a* 



GAP. 

i5. Sei inceisìsti pei' iter 
regom Israel » et fornicari fe- 
cisti Judain, et hdbitatores 
Jerusaleni , imtlaius foroica- 
tiÓDem doni US Achab« iosa» 
per et fralres taos ^ dontum 
patria tui» meliorea te, ooci- 
disti : 

i4- Ecce 'Donious percu^ 
tiet te plaga magna cum po- 
polo tuo, et filiis, et mori- 
Ì)ua titis^ uoiversaqoe sub'^ 
stantia tua: 

i5. Ta aiitem . aegrotibis 
pessimo laoguore uteri toi^ 
dooec ^gria(Uantur vitaliaiua* 
paullatim per siogulos dies.> 

1 6. Susciiavit ergo Domi* 
nuB eoo tra Joram spiritum 
PhilisibiBoruni , et Arabum, 
qui coofioes siiot ÀethiQ^- 
bus * 

1 7. Et ascenderuQt in ter- 
ram Juda, et vastaveruot eara, 
dirìpuerunique cuooiam sub-» 
staotiam , quae imreiita «st in 
domò regis , iostipcr et fìiios 
ejus, et uxores: oec remao- 
sit filius , nisi Joachaz , qui 
miuimus uatu erat. 



i3. Ma se^ andato dietro 
a re d* Israèle, e hai UidoUi 
a idolatrare Giuda , e gli «&4* 
éàmi di Gerusùlemmeyimitan* 
dO' C idolaif^ della ^sa- di 
Achab 9 e di f^iù hai nutssi 
moria i iuoi fraieìUf siirpe 
del padre t^o^migiiori di ^e? 

l4« Ecco ch0 il Signor 9 ti 
percuoterà con a$pro flageìtù 
inUeme€olpQpoltuo%é co'Umai 
figliuoli , e calle tue mogli^i 
e con tutto éjueUOf che a fp 
appartiene: 

1 5. E' tu ti' ammalerai di 
malattia petsima nel tuo ^en^- 
tre a uegno t'alp^^che uaciran 
fàora a pooq a poco egai d^ 
le tue viscere. 

i6« Il Signore adtint/ue K- 
svegliò contro Joram lo spirir 
eo de^ Filistei, e de^H, Arabia 
die confinauQ beigli Etiopi f^ 

1 7 ,.Ed entrarono nella terra 
di Giuday e la devastarono , e 
pottaron via tutto quello, che 
tri^varono stella easa-deì rè^'^ 
anche i suoi figliuoli, e le tnò- 
gli; e non gli rimase altra 
figliuolo, se non Joacìtaz^ che 
era il più piccolo di età» 



Da qoel luogo adunque egli scrisse a Joram la profetica prti^ 
vissima lettera, che è qui re^ristrata, la quale fu portata al re 
o da Eliseo, o da altro profeta, a cui apparve Jo stesso £Ha». 
eoiiie apparve oul Tabor nella trasfigurazione dal Salvatore^ 
Cosi generalmente gli Interpreti , 
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18. Et super haec omnia 
percussii eum Domious alvi 
'MDgttore insanabili. 
^ ig. Camque diet succede*» 
m dies , et temporum spatia 
^olverenlur, <|uorum ftuno^ 
rum expletus est ciri :ulus t et 
sic loDga oonsumptus tabe^ita 
ut egéreretetiaiD liscerà ^ua, 
languore piiriter , et vita ca- 
^rait. Morfuusque est in in6r- 
^ttiurte pessima , et non fecit 
'^ popaJus seeundum tnorem 
Gombustionis exe^uias^ siciit 
fecerai raajoribus ejus. 

:io« Trigintaduorum anno* 
rum^ foit eum regnare coepis- 
set, et octo amiis regnavit in 
Jèi^usalem.AmbulavitquéfìOb 
recte, et sepelierunt eum iti 
Civita te David: verumtamen 
non. in seputebro regimi. 
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i8/£ di più il Signore Io 
Jiageilò cori malattia inctira^ 
Aite di ventre m . 

19. £ un giorno succ^ien^ 
da all^.aUros consumandosi ìe 
rfifolueiqni dé^ tempii terminò 
a corsoi di* due anni ; ed ftgli 
distrutto dal suo pestij^ro 
morbo y talmeàte che ge^tavm 
fuora ùnche gli intestini , fìié 
di penare , e di i^iuere . E mori 
io che fu di quel£ orrido maie^ 
il popolo non f*^c^ ^ lui t come 
a* suoi maggiori^ l* esequie col' 
t abbruciarlo seconde il co- 
itume. 

20. Trentadue ntmi ateva 
egli quando principia a re* 
gnare ^ e otto anni regnò in 
Gerusalemutè, E camminò non 
rettamente f e lo seppellirono 
n^la città di Darìd' mm noM 
nel sepolcro de' ro . 



VoTB. 19 n popolo non fece a lui ^ pome ec. Si oiierava più, 
•0 meoo U oadavei-Q del re seqondo'U maniera 9 onde egli ave* 
governati i suoi poppli . Ne abbiaoiigiìi veduti » e ne vedremo 
altri esempi . 



iji. 



CAPO XXII. 



a0$ 



Jeku uccide tempio Ochosia fi^lmolo di Jorap%f e antha 
Joram re d^ Israele. MenCre Athalia uccide, i figliuoli :4fl 
re ) Jozqbeùh salica Joas il più piccolo di tutti • 



i/ V>iOQstttuerQQt autem 
habitatores Jerusaleiii Ocho« 
slam Glium ejus minimum 
regein prò eo : omoes entm 
majores natu , qui aute euiii 
fuerant, ioterfcceraot Ifiiror 
i>es Arabum , qui irroerant 
IP castra. Regoavitque O- 
choaias Oliua Joram regis 
Jada . ^4* R^g* 8. 24. 
3, Quadragiota duoruni 
anuorùm era; OcUosias, ci^m 
regoare coepisset ,, et uqo- 
aono regoavit in Jerusalem; 
e( itoraeo niatris eju^ Atha- 
li|i filia Amri. 



1% v-/r gli ahitanti di Crtf* 
ru$qlemmeJecero st^ccedere ^ 
lui nel regno Ochozia ^iimo 
de* suoi figliuoli: perocché i 
pii^. grandi di età erano tut- 
ti stati uccisi dai ladroni A* 
rabif i quali aveano astalii^ 
repentinamente gli alloggia* 
nunfi. Così' regnò Oefiozia 
figliuolo di Joram re di Giuda 9 

a. Ochociu ai^ea quaranta; 
d^%e anni , quando . comincia 
a regìtare^ e regnò un nmw^ 
in Ge/usalefnme* e sua. n^ 
dre si nomavo A$halÌA Jir> 
gliuola di Amri. , t 



A N NOTAZIONI 

Vers. 2. Ochosiu avea quarantadue anni 9 quando comiftci^^ 
a regnare, 1) Siro» T Arabo» e alcune acltsìoni de* LXX leggo* 
no ventidue anni^ come si ha iMliibro 4 de' Re» càp, viit. 26.;' 
oade per autorità della itegsa Scrilttira sembra doverai correi^ 
gere 1* errore cooifnessQ da' Ck^pisti in questo luogo. Jpram P^ 
dre di Ochotia morì in età di qua rant' anni» qqìS^ iff^, Ì^"*^^; 
stesso Iibiio si dice, cap, xxi. tÌo. ; il figliuolo perciò non potè*^ 
ira averne quarantadue, qnandò sali sol «trono. Bisogna ad oa* 
que o ticonoscere con molti dotti , e cattolici Interpreti , che 
sia qui corso errore ne* numeri t ow^tik ^oafcssaret» ohe moi 
non abbiamo lume sufficiente a scioglie^ l#«diffu;^.ltà,t i^g^f, 
ròcche le diverse mànrere studiate da va^i Spositori per conci«* 
Hare la Scrittura colla Scrittura , sono tali» che sensu parar un 
inconveniente, ne creano molti» 
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5. Sed et ipsc iogressus 5. ISÌa unch^ tigli principiò 
est per vìas dlomus Àchab: a battere le vie della casa 
viàiet étìxm éJQS imptilìt eum ' di Achab 9 perocché la ma^ 
ut impie ageret. dre sua lo precipitò neW em- 

pietà. 
4* Fecit igitur naalum in 4- ^g^ pertanto Jece il 
còìispectu Domioi^ sicut do- , male nel cospetto del Si^no* 
mils Achab :ipsi eDim' fue- re, come la casa di Achab ^ 
rubt'ei coosìliarii post mor- dalla quale scelse i su^n con^ 
tem ^tris sui ia intèrìtum' sigUeri dopo la morte del 
ejns. ^ ' padre suo per sy.a rovina. 

5. AiubuUvitque in con- : 5. Uà egli seguitò i loro 
siliì^'eoruny.Etperrexit cum' oo't52g'/i. È andò a Ramoth . 
Joram filio Achab rege Israel di Galaad con Joramfigliuo^ 
h) bcllum centra Hazaei re- lo di Achab ^ re d^ Israele 9 
gem Syriae In Ramoth 6a- a far guerra ad Hazael re 
laad: vulnerav^runtqtle Syri di Siria: e. Joram rimase fé* 
Joram. rito da' Siri . 

^ 6. Qui revereus est , ut 6. E tornarsene in Jezrael 
cura re tur in Jezra«l : mul- per farsi medicare : p^^cchè 
tas enìm plagas acceperat in molte Jerite apea egli rile^ 
supradìcto certamine . Igitnr vate in quella battaglia. Quia- 
Ochozias filius Joram, rex di Ochoziu figliuolo di Joram ^ 
Jiida descendìt , ut invise- re di Giuda andò a visitare 
tèi JjQxam 6Hum Aphab in Joram figliuolo di Aphab^ma- 
Jezrael aegKotantem . lato in Jezraèl , 

7. Yoiuntatis quippe faJt 7, Iférocckè fa volontà di 
Dei adyersus Ochoziam,ut Dio ^rato contri^ Ocho^ia ^ 
Veniret ad Jòram, et cum^cAe egli andasse a visitare 
vebiaset,et>grederetijir ciim Joram ^ ed essendovi andato ^ 
eoadtver&umJehufiJiumfnan- si movesse con lui per gira. 
sr.; quem unxit Doolìnus , incontro a Jehu figliuolo di 
xxy deleret domani. Achab . Namsi unto dal Signore per 



isterminar^ la casa di A 
chab * 
^ 8. Mentre adunque Jehk 

Jéhu dòmùm Achab , in- 'andava a distruggere la casa 



» ' . '■■ \' . • i • . ' . chab' 
v8. Gnm erger eterteret 8. Mentre adunque Jehu 



venit pfiacipes Juda , et fi- 
lios ffaicum Ocbozbe , qui 
itiiDHtrabaot ei , éi'ikiterle- 
€it ìllós . *• 

9* Ipsum quoque perqui- 
reos Ochoziam coinpreheo- 
dit laùianiem io Saiina^ria: 
adductUTTique ad se occidit, 
et sepelieruot eum: eo quod 
esset filitìs' Josaphat , qui 
quaesierat Doniinum in lo- 
to corde «tic: oec erat ultra 
spei alìqua , ut de stirpe 
quia regnaret Ochoziae.* 



to.^Siquidem Athàlia ma- 
ter cjusi videns quod mor- 
tiios esset filius suus , sur- 
rexit , èi interfecit obfineiu 
stirpem regiani domus Jo- 
ram. ^4 Heff. ir. r. 

TI. PorroJasabeih filia re- 
gis tulit Joas filium Ocho- 
ziae , et forata est etim de 
medio filiorum regis , cum 
interfkieréDtur ■: abscoudit- 
que elmi cam nutrice sua 
io cubiculo lectulorum ; Jo- 
sabeth a^cem , quae abscon- 
derat eum , e^at filia regis ' 
Joraia -, uxor Jòiadae Pon- 
tificis, soror Ochoziae: et 
idcirco Aihalia non iolerfe- 
cit eum. 



di Achab ; trcpit i prìncipi di 
Giuda ^ e- i figliuoli dei fra^ 
telli di Ochatra^ i quali s^r^ 
virano a lui » e gli uccise . 

g. Ed essendo andato in cer* 
ca anche dello stesso Ochozia^ 
che' era ascoso in §amaria^ la 
ebbe in suo potere: e fattose* 
lo condur dottanti , lo uccise , 
e lo jieppeilirono: perchè era 
figliuolo di Josaphat^ il quale 
avea cercato il Signore con , 
tutto il cuor suo: né u era 
più speranza , che alcuno del" 
la stirpe di Ochozia potesse 
regnare : 

IO/ Conùiossiackè Athalia 
sua madre , reggendo morto 
il suo figliuolo, infuriata uc* 
cise, tutta 7a Hirpe reale deU 
la casa di Joratn, 

II. Ma Josabeth figliuola 
del re prese Joas figliuolo di 
Ochozia^ trafugandolo di mez* 
zo a* figliuoli del re^ mentre 
erano uccisi : e lo nascose col^ 
la sua balia nella camera dèi 
letti . Or Josabeth^ che lo na* 
scose , era figliuola del re Jo* 
ram, moglie di Joiada Pon^ 
tefice^ sorella di Ochosia : co* 
si MhatìeL non lo uccise. 



Vers» q. Che era ascoio, in Samaria . Vale a dire nel pacffe 
dì Samaria ; perocché Ochozia mori npn aeÙa città di SaniA- 
ria, ma n Mageddo . 4. Reg. ix. ai- 
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1 3. Fati ergo oum eh in i a. Ed égli H€$ìs t^ai sa^ 

domo Dei «bacoodiius sex cCrd^u na$cosio nella casa di 

Moìs , qoibius- regoavit Athàr Dìq per sei an^i , quan^Q durò 

li» super tefrem. . AthàUjfa regnar nel paese. 



CAPO XXIIL 



Joiada P^tefice unge Joas in re di Giuda ^ e fa s\\ ohe 
i uccisa Athalia.^ ed è ristabilito il eulto di Dìo , e 

; il popolo distrugge la casa^ e gli altari 9^^ i simulacri di 
Baala* 



I.^J^jLooo autem septi- i.lVla Tanno settimo Jo-^ 

nso eoiiforiaius» Joiada^ aa- iada^Jaitosi animo ^ si uni 

suDipftitceolttciooes, Azarìam co centurioni^ t^ale a dire ^« 

videlicet fiiiun Jérobam, el zaria figliuolo di Jeroham » e 

Ismahel filium Johaoao , A-* IsmahelfigUuolo dijohanan^ 

zariam quoque filium Obed, e Azaria figliuolo di Obad^ 

ei Maaaiam filium Àdaiae» e Maasia figliuolo di Adaia , 

et Elisaphat filium Zechri, ed EUsapbai .^liuolo JiZe* 

et ioiit cum eia foedus. chris.ejece lega con e%$i» 

3. Qui circumeuDtesv Ju<» i^.Equeetiimdendoaitoraò 

dem cougregaveruui hévì" pel paese di Giada raunùrono 

tea de cunciis urbibus JTu-. da tuue le città di Giuda i 

da, et prìncipe^ familiaruui Levitile i principi delle fa^ 

Israel 9 yeueruntque io Je^ migUe tt Israele^ i ^ali si 

rusalem. portarono a Gerusalef^me. 

So Ioiit ergo omAia mul- 3. E euna ifue$ta gente 

titudo pactum iu domo Dei steins» tega^ col re nella ce- 

cum rege . Diiitque ad eos sa di Dio . E Joiàda disse 

Joiada: Ecce fi)iu.H regis re- loro: Ecco che il figliuolo 

IJnabit, sicut lóculu* "est Do- del re regnerà ^come ilSigno- 

fipinQs 8up.er f^^ David . re prpdis^e defigli^olidi Da-- 



4 Ts(e est ergo sermo,qaeiii 

' 5. Tenia pars Yestrum, qui 
veniunt ad sabbatum , aacer- 
dotum , et Levitaram, et ja- 
nitórum erit in porlis : tertia 
vero pari ad domnm tegwr 
et tertia ad portam , quae ap« 
pellaiur Fuiidameoti ? omne 
vero reliquum ^nlgas sii in 
airìts doiDus Domini. 

6. Nec quispiam alius in« 
grediatur domum Domini , 
iiisi sacerdoies^ et qui mini- 
strantdeLeviti$:ipsi tantum ' 
modo iDgrédiantur, quia ^an- 
cuficaiì suntr et omne reli- 
quum vulgus òbservet custo- 
dias Domini. 

7. Levitae aatem circum- 
dent regem , habentes siogult 
arma sua (et si qui» alius in^ 
gressns fuerìt templum , in* 
terficiatur). Sintqne corti re* 
gè, et intrante ,et egrcdieote. 

8. Fecerunt ergo Levitae, 
et tioiversus Juda , juxta om- 
ìiia , quae praeceperat Joiadà 
Pontifez.EtassumpsèiHiotsin- 



5. La iena pane di "voi 
§aeerdoti^ e Leif/ii, e portinai^ 
che i^enite il sabato , stcrh alle 
parte : un altro terzo alla ea* 
sa del re: e un altro alla pof* 
ta, ehe dice si del Fonda tnen^ 
to •* il rimanente poi delpopolo 
stia ne* portici della casa del 
Signore. 

6. E rùstun altro entrerà 
nella casa del Signore 9 JUorì 
de* sacerdoti^ e de* Leviti ^ che 
sono in Junsdone: eglino soli 
entreranno f perché sono san- 
tificati: e tutto il resto della 
gente stia di sentinella dinanzi 
al Signore. 

7 • 1 Lettiti pof attormerannè 
il re tutti armati s e se alcun 
altro entrerà rtei tempio ^ sia 
messo a morte. Ed eglino stien 
col re dùm^nque 9ada^ o penga. 

8. 1 Leviti adunque^ e tutto 
Giuda eseguirono punttitdmen^ 
te gli ordirsi dijoiada Ponte- 
fice . Ciascuno prese la genùe^ 



ANNOTAZIONI 

Vers. 6. Dinanzi al Signore . Dinaaii alla Gasa del Signore 
oelP atrio del popolo . Da quello , ehe se^oe , vers. 7» , pavé , 
èfae possa Inferirsi» ohe (juesti, i quali soa oomandati per 
istare'di sentinella iiell' atrio del popolo, dovessero essere »\ì 
uomini di Giuda, e*di Beniamin, e molti, al quali Joiada avea 
'^eopertl 1 suoi disegni» o gli afvea tirati al partito Àeì picco- 
lo re • 



3<iS SECONDO tOÉ? 
gtilljviroA; qui 8tjb se erant, 
et Teoiebantperordinenisab- 
baii , Gun» bis , qui impleve* 
raoi sabbatUQi, et 6gi:éa3uri 
«raot: aiquìdem.JoladaPon- 
tiCexDon dimiserat abire lur* 
mas, quae sibi per sìogillas 
hebdotnadas succedere eoa- 
aDevemat. . > 

9. Deditque Joiada Saeer- 
doa e^Qturionibus ianceas , 
^lypeosque, et peltas regia. 
D%vid 9 qpaa coosecraveratiD 
doacio Domini. 
. IO. Consti luiiqne omnem 
popuLjurntenentium pugiones 
a parte templi destra , usque 
ad partem templi sinistrimi 
makràm illuri, et tempio ,. per 
€ÌrcMÌtuin regia. , 

1 1 . Et, eduxertiot filium re- 
gis, et i^pQsueruntei diade- 
ma., et testinapnium. , dedeT 
ruotque in raanu ejus teoen- 
dam Ifgem, et constitaerunt 
eum regcm. Unxit qiioque 
« illum Joiada Pon tifex , et filii 
ejus: imprecatique sunt ei , 
atque dixerunt; Yivat rcx. 

13. Quod cum audisset A- 
thalia, vocem scilicet curren- 
tium , atque laudaùtium re- 



PÀBAXiiPOMENI 

ch€i avea ^otio di se, e quei^ 
die ^enwano al loro turno per. 
fare la . set^mana 9 e é/uellì , 
chéaiHian. compita Ia settim^^ 
na, e dovevip uscire: peroc^ 
ché.it Pontifiae Joiada non 
avita permesso j che $e n an- 
dasser le schiere , le quali la^ 
scialano il luogo àli^ altre al^ 
lafiji della settimana ; 

9. E Joiada Sacerdote dieda 
a* àeif turioni, le lance , ^ gli 
scudi 4 e le taighe del re Da'- 
vid offerte da iui alla casa del 
Signore . 

10. £ tutta la gente ary 
mata di spada la collocò dal^ 
la pane destra del tempio ^ 
sino al lato sinistro del tempio 
dinanzi all^ altare ,eal tempio 
attorno al re» 

1 1. JS condusserjUorailJi^ 
gliuolo ré, e gli cinsero il dia-r 
d^ma i e il tescithonio ,■ e gli 
posero in mano il libro della, 
legge, e lo dichiararono ré. 
E Joiada Ponte/ice e^ suoi 
figliuoli lo unse : è gli fecero 
buoni auguri e dissero : Viva 
il re. 

1 3. VLa avendo udito Atha-^ 
Ha il rumore del popolo , che 
concoìtreva ye celebrava il re. 



Vera.; 11. B il ti^timPinio .. Oja^W^ membrana eatotiiiieaU alp 
{e» 4. Reg, ». 12. 



aune sealensa della legge 



e A P. 

gem, ingressa est ad popit* 
luft) BQ teinplum, Dòmini. 

iSCumqoe vid^sset regem 
stantem. super graduai in ia- 
Iroiiu, et priocipes , turnias- 
que circa cùnjLj omnemque 
populum lerrae gaudentem, 
atqiie claogentem tubis , et 
diversi jgéDeris organis con- 
cineoteni 9 VQcemqué laudaa- 
tiuiri , scjdìt vesiimenta sua j 
et alt: iDgldlae, iosidlae . 

14* Egressus autem Joìa- 
da Poutifex ad ceuturiones, 
et principes exercitus dixit 
eis: Educite illam extra sep- 
ia iGtìipli , et iulerficìatur fo- 
rìs gladio: pfaecepitque Sa* 
cérdos ,jae occideretùr in do- 
mo Domini. 

i5. Et imposuerunt cervi- 
cibus ejus manbs : cumqué 
intràsset portam cquorum do* 
mus regis ^ ìtiterfecerunt eam 
ibi. 

j6. Pépigit autem Joìada 
foedas ioter se, universum- 
que populuiii» et' regem, ut 
ipsset populus Dómiììf. 

17. Itaque ingrés^us est 
omnis populus dpnrum Baal.* 
et dcstruxerunt eam: et al- 
taridj ac simuiacra iUius con* 
IregerQiit.' Màlhan- qut)que 
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52 presenti ci popolo nel tem^ 
pii^ del Signore . 

1 5. E avendo veduto ùlCin^ 
gresso il re , che stava in ìuo-^ 
go rilevato , e ì principi , e le 
scidere dintorno a lui , e tutto 
quanto il popolo injesta , che 
sonava le trómbe , e altri vari 
' strumenti^ e udite le voci di 
qae^ , che cantavan le lodi di 
liìi^ stracciò le sue vesti , e dis^ 
se : Congiura f congiura . 

1 4 • Ma Joiada Ponte/ice apr 
pressatosi a^ centurioni ^ e ai 
capi del^ esercito , disse t Me^* 
natela fuora del recinto del 
tempio , eia fuora utcideteìa 
d'i spada : ma il sommo Sacer- 
dote raccomandò , che non la 
uccidessero nella ca^a del Si^ 

i5. E quelli le m^isero le 
mani sul collo :^ quando ella 
Jìt entrata nella porta dei ca^ 
valli della casa reale , ivi la 
uccisero • 

1 6. £ Joiada strinse unpat-; 
to tra se ^ e il popolo tutto , e 
il re , ch^ ei sarebber popolo del 
Signore. 

17. Quindi tutto il poPf^o 
entrò nella casa dì Baal: ?/a 
distrussero : ^fe^a^KO P.^ pezzi 
i suoi altari^ e i suoi simula» 
cri: p uccisero ancora dinanzi 
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saccrdotem. Baal intcrfece- ajglioltari Mathan iMérdotf 
runt note aras. ^ di Baal. 

18* Cpo^tiluit autem Jóìa- 18. JSi Joiada creò de^pr^^ 
da .praepositos in domo Do- feiti della casa del Signore 
mirii sub mauibus sacci do- subordinati a* sacerdoti^ e ai 
tum , et Levttarunrk , quos di* Letntis i ^uùìi erano stati di^ 
strìbuit David in domo Do- stribuiti da Davidde pel ser^ 
tt)ÌDÌ: ut offerreni liolocau- 'yigio della casa del Signore y 
sia Domino., sicut scviptoni ^dffinc/iè si offerissero al Signo- 
CSI in Icgc Movasi , in gaudiO) re gliolócausci ycome sta ^crit^ 
et canticis^ jui^ia dispositio- to nella l^gge di Mosò^ con 
nem David. cantici di aliegrezi^à^ secondo 

la disposizione Jatia da Dar 

vidde . 

19* Coostiiuit quoque ja*- 'ì^/Mise ancora de portinai 

Ditores in portis domus Do- alle porte della casa del Si^^ 

mini 9 ut lioó iogrederetur gnore^ affinchè nissuno vi en^ 

Cam immundua in omni re. trasse^ che at^es^e qualstsia in^ 

piondezza . 
rio.Àssumpsitque centuno-' 00. E prese seco i centur 
ne», et fortissimos viros, ac rioni ì e gli uomini di t^alo- 
prÌDcipes 4*opuK , e| oiune re , e f cg<pi del popolo, e tutta 
Tulgus terrae,.et fecctrublde- la gente del paese ^ e fecero 
scendere regem de domo Do- scendere il re dalla casa del 
mini, et intròire per medium Signore ^ ed entrar nella casa 
portae superioris iu domum reale per la porta supcriore^ 
regia, et collocaveruot eum e 4o collocarono sul trono re^ 
in sólio regali. ^ gio . 

ai. Laetatusque est ombis . 31. £ tutto il popolo del 
populus tcrrae , et urbs quie- paese ne fece festa , e ^la ^cittìk 
vii ? porro Alhalia intertecta stette ir^pace: e Athalia perì 
ésfrgladio. di spada. 



^fitn. 28 Subordinanti a' sacerdoti, e ^ l^svi^i >,{ jc^ì etanKi^ 
stati distribuiti ec. Vale a dire 1 prefetti dei tempio stabiliti 
da Joiada, ohe aveano T innumbenKa di custodire lo stesso tem* 
pio, fiiron subordinati a' sacerdoti, e Leviti^ ohe erano via via 
di settimana, e facevano le loro fonaioni secondo la dittribo- 
2Ìone fatta da Davidde • 



C,A P O XXIV, 



/ 



foéi^ iuonoi e.pù>« men$re visse Joiada^ ordina^ che si mei;* 
ùa insieme, il d^in^op^'' nia^t cimenti del tempio } itit^i 
divenuto fmpio , fa uccidere Zacfiaria figliuolo di Jq-^ 
iada. Il paese 'di Giuda con Gerusalemme è saccheggialo 
da^Sirit e Joas^ ucciso da suoi sfirvi. 



i.'^Ocptem annorum e- . l'J oas avea sette anni 
rat Joas^cum regnare eoe- quando cominciò q regnarci 
pis^et .'...et quadragÌDta aDqis e quarani* anni regnò in Gè* 
regoavit iu Jerusiilem : nQ- rustslemmc : sua madre avea 
men inpifis ejot SebcMa d^ nome Skbeia dti Bersabee. 
Bersab^e . 

4* P^eg. it.^im, et t<a. I. 

j. Feciique , quod boDu^i x Ed egli fece quello , che 
eai cofaiQ Domioo eun^ctis era giusto nel cospetto 4fl 
diebus Joiadae Sacerdoiia. Sigm^re per tutto il temp^^ 

che visse Joiada Sacerdote. 

. 5. AccepU auiem ei Jo- ,^ ^^ SJoi^HÌa gli. fece pren^ 

iada uxones duasj e quibua der^ due mo^h^ dalle q»^ti 

geouit filioa, ^t filias • ^^< ^^^^^ de^ figliuoli^ a déeh- 

le figlie. , 

4. Poli quae,pliicuit Joai, 4* J^i venne desiderio a 
ut mauurareiL 4oiniui|i Do* Joas di resi aurore I0 cesai 4el 
mini . Signore. . 

5. CoDgregavitqae sacer- 5. E convocò i sacerdoti^ 
rfote«v"^Htievit«« , ei>di»4>-^ilia»^ ^ o d f ii see loro: -Am^ 
eis: Egrediiniaiiad emUiea. date atte^mo per le città M 
Jflda, et ooIligMe de iii»?er- Giuda n raccorre da tutto l^ 
80 Israel pecunìam. ad aar- sraele iì denaro per le ripa* 
latpcta templi 'Dei y esiti i^extra^ioni da^Jhr si anno per q^t^ , 
aiDgQloa aoii€»$.^.feauoaU)^tte no al tempio del vostro Dioi 
hoe faeiie^ porro Levitaè odo j^ateeon sollecitudine i 
egete taeglrgemius . "'^ i Leviti usarono poca di^ 

Mgenza. 
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G.Vocavitquerex Joiadàm 6. E il re ddamS Joiddm 

Principem^et dixil ei : Qua- Pontefice^ e gli disse: Per^ 

re (ibi non foit curae , ut ehè non hai tu procurata di 

nogeres Levitas toferre de indurre i Lt^iti a portare il 

Juda^ et de Jerusalem pe^ denaro di Giuda \' e di Oe- 

cuniam , quae conslituta est rusalemme secóndo che fu sta- 

a Moyse servo DomÌDÌ , ut biUto da Mosè s&vo del Si- 



ioferret eam omTii^ muititu- 
do Israel ia tabernaculuin 
testiiQonii? 

7. Atfaalia enim itnpissi- 

«ma , er filti ejds destruxé- 

ruht dotnuiti 'Dei /et de a- 

fiiversis 4 qaae sanctificata 



gnor&^ the dovesse iuita la 
moltitudine d^ Israele offerir- 
lo per la erezióne del taher^ 
nacolo dell* al/eanJiay 

7: Imperocché V empia A- 

tkalid\ ei suoijigliuoli hù^ 

no ruinata la caia di Dio^e 

di-tutte le cose- consacrate ài 

fueraot iu tèmpio Dooirni, tempio àel Signore hanno or- 

omaveruDt fanum Baalitn . nato il tempio di Saalim* 



8. Praecepit ergo rex , et 
feeerutit arcam .• posucrùnt' 
que eam jdxtà.portain dp- 
inlis Dotirim fdrtbsècu». 

. . V ■' •" 

- 9. Et pi'aèdioitttHm Wt in 
Juda 9 et JeruÀaléfiì , ut d^-- 
fefreott smgnlivpretiuiD Do- 



81 li re adunque coman* 
'dò^ che si Jacesse una casso: 
e Iti collóctiròno ci dijuori 
imitino alia porta delia casa 
dei Signore. 

'g. £ JìiihtimAio per tut- 
to Griuda, e irù Gerusalem- 
me 9 che ciasèheduno poriasèe 



mioo,^ quód constituitMoy^ al Signóre il tributo imposto 

aes serv^s Dèì^supèV om- ^ Mbsè stt^ìydp Dii sopra 

i>ém Israel io deserto . - tutto Israele nel dèserio. • 
* Exod. 5o. 



i2r* 



l' uiki M ^ * V ' M ii V^ i ft ii n 'i ii ' 1 I .i i i iiiii lì 



. . yaT^.,6(. S^qondo, che ^ tiabilit^ikixMósèeóé Vìadi £^9^^ xts* 
l5., 4.. Re^^. XII. 44- ^ , ^, ,. .^^ ......4 \r^ i • • 

Vcr«.'7.' L^ empia Athalia^e i suoi figliuoli ec^ Kon e iBcre- 
dièile, ob6 'Vivente il padre Joranì , i fig!iuò]i'di AtKaKa ft- 
ooasdro quello s ohe jqai si raeòodttt ìa dispregio del 'taoipiedel 
(liflfipre*, qu^i Q^n è nen^sari^di sqj^parrf^ycbe sia qui. p^- 
sto il plurale pel singolare» aè d' in tendere J9p^' flgl^qlj.di. Àtbaf 
lift Ooa<kìa» o sia Juaohak rimaso solo in vita p€r 'èssere stati 
gli àUri figliuoli di lei' udoiat dagli Arabi, cap. xxi* 17* 
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" IO. Làetatiqoe duot cuo- ,10. E tutti i principi » e 

cti principes , et oninis pò» il popol tutto ne ebbero pi^^ 

pnlus : et iogressi cantule* cere: e andarona^ e gettxiro'' 

ruot in arcam Domini , air no n^^ arca il denaro^ a se*' 

qne miserunl ita ut imple- gnp che la empierono • : < 
retur, • 

II. Camqae tempua ea- ti. E quando era tevépo^ 

aet, ut deferrent arcamco^ che 1^ arca Josse portata per 

ram i^e per manu» Levi- mano deLesnti dinanzi 0lre 

tamm (videbant eoim mul- ( perocché redeinino » che il 

tàm peenoiam ) ingredieba- denaro era in gran quantità ), 

tur seriba regia, et queni pri- veniM il segretario del re 

iniia sacerdos coustituerat, con un deputato eletto dal 

edfandebaFoique pecuoiam , iomfno Sacerdote y e mette • 

quae erat in arca: porro ar- van fuori il denaro^ che era 

-cam reporlabant ad locilm nelP arca : e V arca la ri' 

sunm: ateque facìebant per portavano al suo luogo t a 

aipgiila& dii?a , el congregata eosi facevano tutti i gior»r^ 

est infinita pecunia . e si raccolse ùtfinito denarm. 

la. Quam dedcrunt rex, la. Il quale. fU dal re . 

et Joiada , hia , qtii praee- e da Joiada data a quelli , 

rant operibus domus Domi* che aveano la soprintékdèti^ 

Ili.' at illi conducebant ex ^a t^ labori della casa del 

ea eaesorea lapìdum , et ar- Signore ^ e questi con es0>o 

tifices óperoiB aingulorum, pagavano la mercede degli 

ut ioslaurarenl dornum Do- scar pettini » e degli artefici 

mini ; fabros qiioqne ferri ^ <i' ogni specie per ristorare 

et aeris;, ut quod cadere la casa del Signore : e ,si^ 



coeperat^ fulcireiur. 



i3. Egeruntque hi, qui 
operabaniur indusirie, et ob- 



milmente i lavoratori di fer;^ 
ro j e di 'bronzo , i quali rac^^ 
conciassero le cose , 'che ai^eaf^ 
principiato a patire . 

l3. E gli operai lavora* 
rono con tutta diligenza , a 



ducebatur parietum cicatrix per le mani loro fUrona chiuài 

per manua eorum,ac susci- i peli, ^ fccevan le mu- 

ta<rerttDt donuim Domini in ra , e ritornarono la casa del 

statum pristìnum , et fir- Signorenèl suo antico statole 

miter imm stare fccerunl . la rendettero stabile^ a salda, 

Tom. VII. 18 
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14. Cumque coraplessebt i^.EfiniU^efuìVnQtiit^ 

omnia opera, detaleruot co- ti i lavori, ponarono al re, 

rdiB rege^ et Joiada reliquatn e •ajòiada il denaro^ che era 

parfem pecuniae^ ée qua fa-^ avanzato: e con asso.Jurùn 

età SUDI vasai templi in mi- fa$$i de! pa$i pel semgio del 

nìsterium , et ad holocausla , tempio^ e pegli olodatfséi , e 

pUalae qQoque,et cetera vasa deile eoppe^ e mitri vasi di oro^ 

aurea) et argentea; et offe- e di argento: è $i offersero 

rcbantur holocausta io do« gli ùlooauHiir eontim&aa»ente 

nio DoiniDi jugtter conclis nella casa del Signore par tue^ 

-diebiis Jpiadae . to il tempo , che visse Joiada. 

i5. Seouit autem Joiadm l&* Ma Joiada vecchio ^ e 

plenns dierum , et mortuns pieno di giorni mori in età 

est, eum esset cenlum tri- di cento trent^anni. 
igiata anoorum . 

16. SepelieruDtqueeumiD 16.' E fu sepQlio nella cit^ 
Civita te David Gum regtbos, tà di David insieme co"" re^ 
eo quod feeissel booum cum perchè egli avea fatto del he^ 
Israel, et cqm damo e}tifi. ne ad Israele ^ e alla casa di 

lui), 

17. Postquam autem o- 17. Ma dopò la morie di 
l>iitJoiada,ingve8si»UQtprÌD- Joiada i principi di Giuda 
cipes Juda , et adoraverunt andarono a inchinarn al rey 
Tegem , qui delinitus obse^ ed egli ammollito -da^ loro os- 
quiis eorom , acquievit eis • ser/ui fece a modo loro • 

18J Et dereliquerunt tem< 18. E abbandonarono il tem- 

plumDomÌDÌDeipatrumsiiò« pio del Signore Dio dei pa^^ 

rum j servterUDtque lucia 9 et dri loro 9 e rendetier culto ai 

seulptilibus^ et facta e«t ira simulacri^ ed a^ boschetti; e 

contra Judam 9 et lerusalem questo peccato trasse Vira so- 

propter Ivoc pecca tum. pra Giuda ^ e Gerusalemme, 



Vdrs. 16. E alla casa di lui. Alla casa di David cot custo^ 
dire j e Biettere «0I trono il picciolo Joas. 



e A ^. 

1^. Mktebatque eis pro- 
pbetus , ut revertcrentur ad 
Dotìiinum , quos ^rotestan- 
les liti audire nolebaol. 

uo. Spiritus itaqne Deiin- 
duit Zacbariam (ilium Joia* 
dae y sacerdoteru , et stetit 
ìd coDspeciu populi, et di- 
xit eis ; Haee dicit Domi* 
Dus Deus : Quare transgre- 
dimini praeceptum Domini , 
quod vobìs non proderit, et 
dereliquisiis Dominum , ut 
derelinqueret vos? 



21'. Qui congregati advet- 
8US eum miseruDt iapides ju- 
xta regìs imperium in atrio 
domus Domini. 

213. Et non est recorda^ 
tus Joas ret misericordiae, 
quam fecerat Joiada pater 
iilius «ecum, * sed iuierfe- 
cit iilium ejuS) qui cnmmo' 
rerctur^ait: Videat Dumiuus, 
et réquirat. 

* Matih. 25. 55. 
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rg. E ( Dio ) mandava, 
loro deprofeii^affinokè tor- 
nassero al Si'gnorss ma quel*- 
li non volevano ascoltare /# 
loro intimazioni:. 

20. Ma lo Spiriéo del Si^ 
gnore iiwesiì Zacharia figlìuo- 
lo di Joiada^ sacerdote i ed 
egli si presentò al cospetto del 
popolo , e disse loro : (^fieste 
cose dice il Signore Dìo: Per 
qual motivo trasgredite t^ii 
comandamenti dal Signore^ 
lo che non tornerà in bene 
vostro i e avete abbandonato 
il Signore ^ perchè egli ancor 
vi abbandoni ? 

21, E quelli ristrettisi in- 
sieme contro di lui lo lapi^ 
dcrono secondo C ordine del 
re nelt atrio della casa del 
Si gnore ^ 

22* E il re Joas non si ri- 
cordò de benefizi fatti a lui 
da Joiada^ ma uccise il suo 
figliuolo 1 il quale in morendo 
dtsse : Il Signore vegga » ejac- 
eia vendetta. 



Vera. 20. Zacharin figliuolo di Joiada. Vedi quello s che ab* 
-bìttm detto, Matth, xxiii. 85. 

Vera. 22. Il Signore vegga , e faccia vendetta . Si potrebbe 
'«^«Mlmente tradurre: Il Signore vmdrh^e jhrk vendetta: impe* 
rocche una profezia ella è questa, e Dio vide, e vendifi'ò sopra 
Joas l' ingratitudine , e i' empietà ,' e la barbarie ilnta Contro 
un «auto profeta figliuolo del suo benefattore, e padre» ucciso 
acl luogo santo. Che se in ogni modosi voglia» che elÌ4 sia una 



^6 secoudo or paralipomeni 

aé. ^ Gumqne eTolutos es- a3.. E compito H eorso di 

set aoDUS , ascendit coD\r<^ ^'^ anno^ teserjciéo deltu Si- 

ejàta exercitna Syriae; Yenit- ria si mosse contro Joas^ ed 

qoe in Judam , et Jerasalem eni^ò nel paese di Giuda ^ e 

et interfecit cudcIos prioci- in Gerusalemme , e fecero 

pes papali 9 atque aoiversam morire tutti i capi del pò- 

praedammiserutHregiìnDa- poto, e mandaron meta il 

uascum • kotiino al loro re /^ Dama^ 

34* £( certe cnm permo- a4* ^ meramente essendo 

dicua tenisset oumerus Sy- venuti i Siri in mediocrissì" 

rorum » tradidit Damioua mo numero^ il Signore die- 

in manibus eorum ìnfioitaiii de nelle mani loro una infi:- 

nialtitudinem » eo quod de* nita moltitùdine^ perchè a^ 

reliquiaaentDoiniDiiniDeaiii veano abbandonato il Signo- 

patrum suorum. la Joas quo- re Dio de padri lofo • E an- 

que igoomiaioaa exercuere che Joas Ju strapazzato da 

judicia . quelli abkrobiosamente « 

a5. Et abeaates dimise- 20. E partendosi lo lascia- 

raat euia ia laoguoribus ma- rono in gram malori: e i suoi 

gois: surrexeraat aifteia coa^ sen^i se gli levaton contro per 

ira eum servi sui ia ullio- vendicare il sangue del figUutt 

sem sanguinis (ilii Joiadae ^ lodi Joiada, sacerdote s e lo 

aacerdotis^etoccideruateum ammazzarono nel suo lesto, 

ia leclulo suo, et mprtuus ed ei mori: e fu sepolto nel- 

est : sepelieruotque eum ia la città di David , ma non 

civìtate David 3 aed aon ia ne' sepolcri de* re . 
sepulchris regum. 

a6. lasidiati vero suat ei 36» E quelli^ che ìò tra- 

Zabad filius Semmaath Am- dironoy furono Zabad figliuo- 



jmpreoaaione , questa impreoasione dettolla noa appetito di ven- 
detta , ma ^ solo dell» giuitisi^ * Go^ Paolo , 2. Tim. iv. 14. « 
parlando di uà nemico ano» e della fede dice: £0 ricompefiteri 
il Signore secondo le opere sue. 

Vera. 24* Fu strapazzato da quelli obbrobriosamente. Non è 
specificato quello » che gli facessero ; ina si^ vede dal irersett^ 
seguente t che lo aveano 8trasii|t9 malamente nella persona % 



GAP. 

maniùdis, ^l Josabad filius 
Semartth Moabiliclia. 

a^j. Porro filli ejos 9 ftc 
stimma pecuoiae , quae adu- 
nata faerat aubeo, et inatao- 
ratio domas Dai , acripu aua t 
diligentins in libro Regum» 
RegQtvit aatém Amavias filiua 
ejua prò co. • 
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lo di Semmaaeh donnm AMmo^ 
niCa^ Josiabad figliuolo di 
SemarUh donna Moabiie • 

:X7. (^uanfo a figliuoli \ ohe 
ebbe 5 « alla somma del denaro 
messa insieme sotto di lui , e 
al modo i ondeju ristorata la 
casa di Dio » queste cose sono 
scritte più minuiamente nel 
libro débile • Ora lui sueee^ 
dette nel regno Amasia sua 
figliuolo . 



' Tars. II7. \Ssl libro de* Re . Quatto poli è alottao di doelli , 
ohe abbiain lotto tal titolo tra libri canonici « ma «n altro li- 
bro, il quale non è pervenuto tiso a noi , 

CAPO XXT, 



'Amasia succede a Jóas suo padre , e uccide quelli , che avean 
dato morte al padre suoi e^ vinti gf Idumei ^ adora gli 
dei loro y e perciò è Jalto prigione da Joas re d* hratle 
provocato da lui a battaglia • Gerusalemme è sacche g'^ 
giata ; e finalmente Amasia fuggitivo è ucciso a JLachis: 



I *'^ T iginti qmoqoe an- 
no rum erat Amasias cum re« 
goare coepisset, et Tiginti nO'* 
vem annis regoavit in Jeru* 
salem:oomen niatris ejus Joa- 
dan de Jeruaalem. 
♦ A.Reg. 14. a. 

n. Fecitqae booum iacoa- 
apectu Domini ; verumtamea 
no<i in còrde perfecto. 



1 • ^ entìcinque anni apea 
Amasia quando principiò a re* 
gnàrey e ventinoi^e anni regnò 
in Gerusalemme: sua madre 
ebbe nome Joadan , ed era di 
Gerusalemme • 

a* JEid egli fece il bene nel 
cospetto del Signore: ma non 
con cuore perfetto • 



ANNOTAZIONI 
Vers. 2. Ma non con cuore perfetto Non er^ schiètta, e fin* 
cera la sua pietà 9 e non fu «alila , e costante . 
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vidaret ìmperium , Jugulavit rato il suo r^gne^Jeae scati^ 

scr^09 , qui ooci^eraot r^gem tiare i serici ì che avean ucciso 

pairem suum. il re.suopàd^é. 

4. Sed filÌo« eorum con in- 4- Mauon ffèe morire i loro , 
le.rfecit , sicut scriptum est iq figliuoli » coufotme ^a scritto 
libro legis Moysi, ubi prae- nel libro deil(^US§^4i Moòè^ 
A^iepit Domìous» dicefts : * Non doye il Signof0 oi^inò ^ e dip- 
occidentiur palros prò filiis,U€- j^. :^Non s^rati$io uccisi i padri 
que filii prò patri bus suis; sed pe^ figliuoli , né i figliuoli pei 
jiifrjxusquisque in suo peccato, padriloro: ciascheduno morrà 
uiorietur. * Deut. 24* ^^* p^l suo proprio peccato» 

4- Reg. i4* 6. Ez. 18. 20. 

5. Cocgregavit igiwirAtiia- 5. Amasia per B»ntocon90cò 
sia& Judam , et consiituii eos Giuda , è li distribuì nelle sue 
per familias , tribiinosque , et famiglie ^e diede dei tribuni^ 
ceDturiooesÌQ universo «luda, . e de* centurioni a tutto il po- 
ti Beniamio : et recensuit a poi di Giuda , e di Seniamin- 
\iginti apois supra, invenit- enejeceilcensodaventian" 
que uecenta niillia juveouiu, ni in su ^ e trovò trecento mila 
qui egrederCDtur adpugoano, giovani atti alla guerra ar- 
ti lenerent hastam , et cly- mali di scudo, t di lancia. 
peum. 

6.Mercede quoque condu- 6. B assoldò ancora cento 

2Ìt de Israel eentuio millia mila uomini valorosi ^ Israt- 

robustorum , ceutum tiBeqtis le , pagando cento talenti di 

argenti. oro . 

7. Yenit antem homo Dei 7. Ma un^omod^Dioandè 



Veri<. 6. E assoldò ancora cento mila ùcni0n£ c^ Jéraele^ Dio 
avea pia volte fatto conoscere, ohe dfvpkiceva a lui, che i^ re 
di Giuda tenessero commercia col regao d' Israele »* <Iopo che 
quQsto era tuttp invasato dairempietà. Vedi cap. %r, 2.9 xvi* 
3. , sax. 2. 3 XX. 57 

Ver 8. 7. Un uomo di Dio . Questo profeta secondo gli Ebrei 
sarebbe Amos padre di Isaia ; ma veraaiepte/ non v' ba fonda* 
mento veruno per poter dire» che Amos padre di Ima fosse pro- 
ftta. 
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stè IHam, 61 aii: rex,ne a tui^ « gli di$$eT fftm i^ngm 

egrediatur ieeum «ercilus l • teeo , o rf , t esercito t£ Israe* 

srael : non ^3t enim Dorai- lei* perocché il Signore non à 

nti9 cmh Israel, et canciis con Israele y né coi figléuoli di 

fiKis Ephraim . Ephraim . 

8. Quod si putas in robo- 8. Che se tu ti pensi ^ che 

re exercitus beHa consistere, tutto in guerra dipenda dalla 

sYiperart te faciet Deus ab ho- forza delC etercito^ iHofarà 

stibllis; Dei quippe est adju- chetu siivint^dainèmicitpt'* 

Tare, et in fugata canvertere* rocche in mano di Dio sin il 

dare aiutOy'OfnetiereinJu'ea, 

g.Dixitque Atnasias ad ho- g. S Amasia disie aU'uom 

mìnem Dei: Quid ergb fiet di Dio: E che sarà egli dei 

àe centam taientis, quae der cento talenti dati da n^ ai 

di iniiitibus Israel? £t respon^ soldati d^ Israeltt? E f uom 

dit ei homo Dei ; Habet Do^ di Dio gli rispose : Il Signore 

minus , unde cibi dare pos« ha il modo di poterne rendere 

sit mulio his pkira. a te molti più. ' 

' IO. Sep^ravìt itaque Ama* io. Allora Amàsia separò 

sias exercitum, qui venerai l^ esercito , che gli era venuto 

ad- eurn ex Ephraimj ut re- da Ephraim ^affinchè se ne tor* 

vertereiur in locum suucn. At nasse al suo paese. E questi 

liti contra Judaru vebemcn- sdegnati forte centro di Giuda 

ter irati riversi sont in re- se n^ andarono a casa torà. 
git>nem >saam 

" 11. Porro Amasia» confi' \x. E Amasia con fidanza 

denter eduxit populum suum, diede la mossa alle sUe gentil 

et abili in vallem Salinarum, e andò nella inaile delle Saline^ 

percussitqùe filiòs Séii* de- e sconfisse i figliuoli di Seir 

cem millia. in numero di dieci mila, 

la. Et alia decem millia 12. E altri dieci mìlauo^ 

Tirornm eeperunt filii Juda, mivi li fecero prigionieri i fi^f 

et adduxerunt ad pra^rViptum gliuoli di Giuda , e li ccndus' 

cujusdam petrae , praecipi- sero sopra un mosso scosceso f 



4 



Ve.rs. 12. Sopra un inasso scosceeo. Che fu poi dette Jecteel^ 
. lleg. XIV. X- 
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taVeriiBtqìie m>b de sutnoio e li precipiiarono da qU^lta 



HI praeeepsyqu» uoirerài ere- 
pueruiu. ' 

^ i3. Al ilie esercì tas , quem. 
reoiUerat Àmftsias , ne aecom 



aUura al Imsso, e iutti qaan^ 
ti $i fracassarono . 

1 3. Ma quelC esercito licea-- 
ziato da Amalia per non cofi-. 



irei ad prAelìnm , diffuaus est diu^lo seco alla guerra^ si spmr- 
ìd civitatibus Juda a Samaria^ se per le città dì Giuda da- 
uaqoe ad Bethoron, e^nter- Samaria sino aJBethqrous e 



fociis tribù» mUUbu$« diri- 
puit praedam i^agnain. 
. 1 4. Amasia^ vero post cae- 
dem Idamiteoru;!! , et alUtos 
deps fiUorum Seir,8tAtmtil-; 



uccise tre mila persone jC porte 
via molta predo • . . . 

i4« -Sfa Amasia dopo la 
strage ,degL* Idumei ^' e dopo 
aver portato seco gli dei dèfi^ 



I08 in deos sibi, et ^dorabat, gliuoli di Seir , se gli fece 

eoa , et ilKs adolebat inceo - suoi dei , e gli adorava , e bm- 

aum. dava loro degC incensi. 

iS.QuamobremiratusDo- . i5. Per la guai cosa sde^ 

minus coDtra Amasiam niisìt gnato il Signore contro di 

ad ìllufn prophetam , qui di- Amasia , manda a lui un prò- 

cerei ei ? Cur adorasti deos 5 feto , affinchè gli dipesse : Per 

qui Don liberaveruot popu-» qual. motivo odori tu degli 

Imn auum de^nanu tua ? dei^ i quali non salvarono ik 

laro pQpolo dalle tue moni? 

16. Cuinque haec Jlle lo- i6. E mjsntra in tal guU 

qaerftuT, respoudit eì: Num ^^i parlava a lui U proJa$a,% 

eoDsiliariiis regia es? quie- egli rispose: Se* tu forse cpnr 

aee , ne interficiam te* Diace- sigliere del re ? Taci^ che io 



"9^?- 



Vers. i3. Da Samaria fino h Be^horon. Bethoron la inferio* 
re èra nella tribù di Beniamìn . Questa s^èdìsione de' sodati 
d'Israele fu ddpo. il loro ritorno nel paese. di Samaria (verw* 
10. ),.qoando avendo udita la vittoria di Aa^asia sopra glMcliin 
mei^ la rabbia di essere stati licensiati da questo re, e di non 
iivèré avuto' parte al Bottino di qàeHa {;uerra, gli spinse a ven« 
dicarai sopra i vicini paesi di Giuda . 

Ters. x6. Se* tu forse consigliere del re? Amasia prima delle 
9oe TÌttorte -avea asooltaio il profet»<| per o o nsi gli o di eui-ri* 
mandò V eseroitp d' Israele; adesso la superbia lo ha acceeato 
in guisa • che minaocia la morte al profetai perchè lo ripren- 
da dalla sua empietà . i .. 



e A P. 
àea#i|iie fHtiplieta : Scio io« 
qwiti qii^d cogita^erit Deas 
oocidene tt^ qoia lecisii boo 
liialuin « et ioaupi^ tioa M' 
C|mevìsd emisilio meo . 



1 9j • Igilur Ainasias rex Jo» 
4à ivito pessimo Consilio s 
misit ad Joas fitium Joaefaas 
filli Jehu Y reg^ Israel , di* 
ceosr Veni, videanuis nos 
mutuo . 

i8. At alle remisit nun- 
tìos, dicensr Gardaos, qui 
est in Libano , misit ad ce- 
drmii Libaoi diceos: Da fi* 
Uam tuam filio meo uxorem; 
et ecce bestiae^ quae eraot 
io stiva Ifibauiy transieruDl 
et coaculcaveraot carduum. 

19. Dìxisti; Percossi E* 
4001; et idcirqo erigitur cor 
ttmitt io superbiamo sede in 
domo tua: cur malùm ad* 
▼ersum te proyocas « ut ca* 
das ei tu , <t Jiida tecup ? 



.. 3o> Noluit Attdìre Amasias 
eo quod Domtui esset volun* 
tas, m tradetetur in iuadus 
liostium propter deos Edom. 



non ti /eMi« w^0fire*^ E H 
ptofem parteniù dissti. le so , 
c&e Dio ha risoluto di farti 
perire per ^u^tio mah, oAe 
hai J^tto , e perchè di pia 
noit hai dato retta «' miai 
comi0li .' 

t*j. Or Amasia re di Giu^ 
d^can pessimaaongiglio manr 
dà a dire a JoasfigUualo di 
Joachaz figUuolo dijehu^re 
£ Isreele: Fieìd^ affinchè ci 
reggiamo tra noi» 

18. Ma questi rimandò i 
mesd com dire .% Il cardo , 
eha è sul Libano , mandò a 
dir^ al cedro del Libano ; 
Dà la tua figlia per moglie 
ai mio figliuolo ; ma ad un 
tratta le fiere , che erano, nei 
boschi del Libano in passan- 
do , ^pestarono il cardo • 

19* Tu hai delio : lo ho 
seonfitii gì* Idonei J e per, 
questo il cuor tuo si è levar 
io in sU'perbiq .• staitene a 
sedere in casa tua t. perchè 
ti cerchi tu de* malanni per 
andar per (erra tu , e Giu- 
da con teco ? 

ao.. Amasia non inolia ascai* 
tarlo f perchè era t^oler del 
Signore ^ ctlei fòsse datò in 
potere m suoi nemici a cau* 
sa degli dei di tld^m. . 



V^rs. if. Ajfinchà ci cediamo tra noi 



^esta • uAs diffida , 
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" 2 1\ AÌcerid!t *^ig}mr Jdas -31. Fer la tju^l to^m Joas^ 
rfex Israel , et mutuos sibi re df^ tsi^aelè hi Mo^se^fi ven^ 
pràcbuere conspéctas . Amai- nèHi- in pf^s^ntà tutto del^'^ 
sias duiém' ret Jtrda «rat in Voterò. E Amarla re diGtu^ 
Bcidsames 'Jada : daeraintkthiofkès^iGiudav 

23. Corruitqùe Juda co* > 22. E Giuda non potè sia- 
raiu Israel , et fugil in ih^* re a petto con Israele^ e se 
Lernaciila sua. * ^ f^gg'^ ^l^ stte tende. 

23. Porro Amasiaiti 1^- aS. J5 Am&na re di Giu^ 
gem Juda, fìliuin Joas RIA dap/rglmoto dt Joa-s^figUuo'^- 
Jiyachazs cepit Joas rex I- lo dì Joàchnz, fh Jateo pri^^' 
srael in Bctbsarnes j et ad- giortiereda Joas re xÌ Israel' 
duxit in lérusalèm; destro* ' /e, in Bethsames^e fu con^' 
sitque murum ejiis a porta dotto, da lui a G'erusalemme., 
Ephraim usque ad portam E Joas abbtttrè'la muraglia 
aóguli quadrìngentis cubitis. (^della città) dalla porta di 

Ephraim fino alla porta dèi'* 

l* angolo per qunttrocento cu- 

Ihti . ' 

24^ Onltìe quoque annata 7^. E tutto l* oro e V ar- 

et argeóium , et unitersa va- gémo, e tutti quanti ruasi^ 

.sa, quae repererai in domo clieiiropò nella casa di Di<}^ 

Dei, et apud ObededòiA : e nelle stanze di Òbededom^ 

in thesaàris etiam domus re-' e anche ne^ tesori deità casa 

glae, becnon et fiHos Ob^i- » rèole lì portò a Samaria^ e 

dum reduxit' in Samariam. anche Ifìg/iuoli degli irstaggi. 

25. Vixit aniem Amasia» fi* ^5. Or Amasia figliuolo di 

lius Joas, rei Jtida posiqaam Joas re dtOiudà {^isse rfuin-^' 



■"■■■Afi* 



r.A -1 tt-i 



* Vara. 24* Nelle stanze. Ai Obededom.'Ohedei^m^fi \ moi di- 
scendenti erai|o tesorieri del tempio , 1. Parai, xvi. l5. 

ti anche i figliuoli degli ostaggi. Non si può dir con cer- 
tezza quello, ^be sieno questi figliuoìi degli ostaggi condotti se- 
co da Joas nel suo ritorno a Samaria. Alcuni suppongono, «be 
JOBS atresso' presso -et se delle -priorarie persone di Giuda date 
a lui molto prima da Amasia in qualità di ostaggi , o che nel 
suo arrivo a G^erusalemmè dopo la viltom cambiasse qtlesti ostag- 
gi prendendo i loro figliuoli. 



C>A 9 

movinas est Joas fiKttsJoa-^ 

!i6. Reliquft Mtem Mrnia* 
nuiÀ A^MfliM .priovum , et 
no?mftiiKorom Mri^tft saM in. 
Ubro regufii iuda, et larafjl« 

97. Qui poatqiiaiii réoaftiii 
a Bombo , taie^trnni ei in- 
sidias in Jerusalem. Guraque 
&^Mét in Lftchi&i mlseruiiU 
et iiiterfecerilnit6iini ibi. 

38. Reportantesque s»per 
equo0 4 «epelierunt eum ciiiin 
paAribti3 mi» ia ei?itaie Dft-* 



d^H anéiiopoln'm$rl0diJaa^ 
Jiffiiuolo éiJoaokaJ^t r€ d* I«- 
snule. . . j . 

a6. Il rimaneni0p0ÌSffU$-^ 
amfmi'di utmn^sia h frime^ e 
le: ultime Mn^scréUùenei ^<Af4> 
de'.re di^Giuda^^ e^Uràélf^. f 

^^. E dopo eke egli n ^ 
alinnUmato dui Signore^ Ju 
ordita una congiura cortùxo di. 
lui iti Oerueai^mme • £<< tf^sM- 
di0 egli fuggito a Lachis^ ooià > 
mfitidmroageatead ucciderlo* 

38. E riportatola sopra un 
cocchia' lo ieppMirono co^pa- 
dii suoi neìia ciùtà di Davide 



CAPO xxyi. 

E\ celebrala Ai pi^tà di Ozia figliuòlo di Amasia. Egli 
. trionfa de^EHisiei^ degH Anemonitif e dagii Arabia ed 
edifica molte ffittà * ma \ dipoi iriimuiftfsi per la troppa 
Jeiióii^^ preeu^^ di oj^rire l-incensot per la ifuaÀ eoià 
fi^ affUito.^l Signore eolla lebbra fino ai giorno delie 
sua taoriej e JoathaasuofigUuoioebia il goéerno del 
regno ^ e a lui sueaed^tCi^ 



1. * v^mnisautempopu- 

lusilttdtr, fittum-cjas Oziamj 

aonorum sedecim , consùtuu 

regem prò Arpasia patre suo. 

* 4. Reg. i4- '^i. 



I. Zjr tutto zlpopolodiGiu* 
da dichiarò re in sua ifece Ozia 
suo figliuolo in età di sedici^ 
anni . 



ANN OT A Z IONI 
Vera. %. Ozia. IRgìì è «biamalt uidi^ A9am,4^ JR«^|fi Kiv.'2i< 



^ SECONDCTDPPAllAUPOMENl 

3. Fpsé a«dific«?it Àiiaih , a* EgU^difioò Ailnià^ e la 
€i re»ittuìt *e»n diliom Juda» riwmé $cUo K Impera^di Giù-- 
(tostnoam dormivit rex cum da» dopo che il re si fa addor-^ 
patrìiùt^aif . métUMo ce* padri suoi. 

3. Sedeetm annorum erit^ 3. Sedici anni avea Ozia 
Oxias Cam regnare coepisset, ifUaodo comincia a regmare^ e 
ai qninquà^inla duobusaoob ciaguantaduéonniregnòinGe'^ 
régoavit io Jerudalent: òomeii ramlémma :■ sua madre sino'^ 
matris ejus Jecbeiia de Jeni* w%òjechelia di G^rmaUwime. 
aaleni. 

4* Fecitque , quod erat re- 4* E fece quello y che era 
cium ìd oculis Dòmiui, juxta giusto negli occhi del Signor 
omnia quae fecerat Atnaaiae re^ e imitò in tuuo Amasia suo 
pater ejas. padre. 

5. £t ezqakivit Dominam 5. JS cercò sollecitamente il 
ia diebus Zachariae interi» Signore^ mentre visse Zacha^ 
genlia, et fideotis Deum: cum- ria^ uomo prudente^ e profeta 
que requtreret DomiDum, di- del Signore^ e il Signore , cui 
rexit eiim in omnibus . egli cercava» lo stradò bene in 

in tutte le cose . 

6. Deoiqiie-egreasus eat^et 6. Finalmente egli simos- 
pQgnavit centra Pbilisihiim , se » evenne a battaglia contro 
et destruxit murum Getb, et i Filistei» e distrusse le mura 
muruni Jabniae, murumque di Geth^ e le mura di Jabnia^ 
AaQti* aedificavi l quoque op* e le mura di Azoto: efahbri^ 
pida io Azoto » et io Pbìli* co ancora de^castelli in Azoio» 
sthiim . ^.<-^ • ^^i paese de* Filistei . 



Vers. 3. Edificò Ailatk., Ovvero fortificò questa città deiridn- 
niea, dopo averla ricuperata . 

Ver». 4, S imitò in tutto^ Amasia suo padre , Fu f^iusto , co- 
m'egli da prinoipiot e dipoi traviò egli pure come il padre. 

Vera. 5. Mentre visse Zacharia\ ec. Questo Zacdaria credasi 
figU^iolo postudiio di quei Zaoharia figliuolo di Joiada ucciso da 
Joas » coma si è veduto , cap. kxiv- 21. 



e A ?• 

' 7. Et adjuvit eom Detis 
conerà PhiH»thnm ,ét contra 
Arabes, qai habiiabant in 
Gurbaal , et contra Ammo« 
niias. 

8. Appendebantqoe Am- 
moaiiae munera Oaiae : et 
divulgatum eat nonaen ejiia. 
usque ad iDlroimm Aegypti 
propter crebras victorìas. 

g^Aedificavitque Oatas tv- 
rea in Jerusalen^ luper por^ 
tam anguli , et soper portam 
valli$ , et reliquas in eodem 
mari laiere , firmavitque eaa. 

lo.Exstraiitaiiamtarres in 
solitadine , et effodit cisier- 
nas plarinaas , eo quod babà- 
ret multa pecora tam in cam- 
peatribiis, qoaro in eremi fa- 
atitate : vineàa quoque babuit,. 
et yioiiarea io mooliboa ^ et 
in Carmelo: erat quippe ho- 
mo agrieulturae deditus. 

II. Fuit autem .exerchus 
bellatorom ejus, qui prooede- 
bant ad praeliaisub manu Je« 



7. E il Signor^ gii die40 
aiìUiO cofUro ì Fiìistei^ e con^^ 
trg gli Arabi abitami in Gur^ 
baal^ e contro gli Ammoniti» 

8« E gli Ammoniti presene 
tifi^ano a lui de* doni t e lafa* 
ma di lui $i spari» fino alCtn". 
gressQ deil*Egittoper ragione 
delle frequenti i^ittorie. 

9. E Ozia fabbricò in Ge^ 
rusalew^me delle torri sopra 
la parta dell^ angolo 9 e sopra 
la porta della valle 1 le altre 
nello stesso lato della mura^ 
glia p e le fortificò. 

10. Fabbricò ancora delle 
torri nel deserto , e scavò mol^ 
tissime cistèrne 9 perchè avea 
molti bestiami tanto nelle cam-^ 
pagne^ come nel Pasto deserto: 
egli ebbe anche delle vignerà 
de!" vignaiuoli su^ monti j e sul 
Carmelo: perocché era un uo- 
mo molto intento alt agripoU 
tura . 

11. E delC esercito dei suoi 
combattenti 9 ohe andavano 
alla guerra f ne aveano il co'* 



I LXX. trado8«ero: 
Gurhaal forso è 



Vera, 7. Gli Archi abitanti in Gurbaal 
Gli Arabi 9 che dimoravano vicino a Petra 
U slogaa cosa , «he Gabala nell' Arabia • 

Veri. 10. E sul Carmelo . Intendcsi il famoso Carmelo nella 
tribù di Giuda, dove stavano i greggi di Nabal* L'al|;ro Car- 
melo presso al mare mediterraneo non era del regno di Ozia. 
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ktel (criliae , Maa^ià^qiie do- 
mùns , et sub lù^Hìi Uana- 
iiiae,qui era t de daeibus regis. 

la.OmnisqueDumerusprin- 
eipum per famiKas virorum 
fortium^ dnarnm millitim sex* 
ecntorurn . 

iS« Et tub eìs universus 
exerciiùs ti^centorum; et se^ 
ptem millium quiDgemorutiis 
qui erant apti ad beUa , et 
prò rege centra adversàrìos^ 
dimicabant. 

14. Praeparavit q^oqu€ eia 
Ozias, ìd est^ cuDcto èxer-*. 
citui , cfypeos^ et h^staa , et 
galeas , et loricas , arcuaque^ 
et fuDdas ad jaciendos lapi- 
dea : 

i5. Etfecit iQ Jerusalem 
diversi generis machÌDas,quas 
in turribiis coltocavit) et in 
anguKs raurofum , nt miiie- 
rent sagitias^ et saxa gran- 
dia : egressumque est nomen 
eju» proeol , eo qnod auxi- 
liaretur ei Dominus , et cor* 
roborasaet ìllum. 

16. Sed cum roboratus es- 



Maasia dmtere (^dèllù l^gge)^ 
é Hamama unodecapUmii del 
ré. 

13. £ tutto il numero d^i 
pfUkàpi delle Jhmiglh j uo* 
mini di valore ^m a di due mila 
seicènto • 

iS« £ ^tio da essi tutto 
V esercito di gente atta al me* 
sHero delibarmi 9 e la quale 
eoinbattepa contro i nemici del 
re , era di trecento tette mila 
einqu^ecento • 

14. JS? per tutto guetto eser^ 
cito Ozia preparò scudi , e 
picche , e óimieri , e corazze , 
e archi ^ e fionde da scagliar 
sassi. 

I $. £ féee in Gerutalemme 
delle ma^ckirte di varia specie^ 
le quali egli eolìoeò suUe tor* 
riy e agli angoli delle muk-a , 
colle quali si scagliavano iaet-^ 
te^ e grandi pietre : e si spar- 
se in lontane pani la suafa^ 
ma ^perchè il Signore lo assi* 
stèva 9 e gli dava vigore . 

16. Ma quando egli fu di- 



set, elevatum est cor ejus in vernato potente ^ si elevò il suo 

interitum suum, et negle^pit cuoreper sua rovina^ e non Je^ 

Bominum Deum sauro: in- ce piii conto del Signore Dio 

gressusque tòmplum Domini, suo :. ed entrato nel tempio del 

adolere voluit iboentom aa- Signore^ volle abbruciare V in- 

per aliare ihyniianMitia. censo sopra i' altare de* ti^ 



miami . 



: G:A P. 

. i^ Smimqqe ingresdus 
po$i euin Azarias Sacerdo^ 
et cum eo sacerdqies Domi- 
jii oclogima viri foriissiaii^ 

iS.ResiiteruDt re(;i, aique 
dixerunt* Noa est lui offi- 
cii, Ozia, ut adoleaf iucen- 
sum Domino; aed sacerdo* 
tum » ^ hoc estt filiorum Aa- 
ron , qui consecrati sud t ad 
hujuscemodi ministerium . 
£gredere de Sanctuario , ne 
cootempseris : quia nou re- 
pqtabitur tibi ip gloriam hoc 
a Domino Deo • 

* Exod. 5o. 7. et seq. 

19. Iratusque O^ias « te- 
nans in manu thuribulum, 
vi adoleret inceoéuiu , mina- 
batur sacerdotibus , siaiim- 
que orta est lepra in fron- 
te ejus coram sacerdoiibus 
io domura Domini super al- 
tare thymiamatis • 

20. Cumque respexisset 
eum Azarias i^ontifex,et om- 
nes reliqui sacerdotes,. vi« 
derunt lepram in fronte e- 
jus, et festinato expulerunt 
eum . Sed et ipse perterri- 
tus acceleravil egredi , eo 
quod aensisset iUico plngam 
Uomini. . 



l'j.Ed essefido sopraggiun'^ 
lo a lui Azaria sommo «Sa» 
cerdote^ e con esgo ottanta 
sacerdoti del Signore ^ uomi- 
ni di gran petcOi 

18. Si opposero al re^ e 
gli dissero : Non si appartie^ 
n^e a te^o Ozia^ di bruciare 
l* incenso al Signore i ma si 
a* sacerdoti 9 vale a dire a fi- 
gliuoli di Aronne yi quali so-. 
no stati consacrati per tal 
ministero^ Esci dal Sfniua^ 
rio ; 710» fartene beffe : pernc^ 
che questo non sarà di glo* 
ria per le dinanzi al Signore 
Dio. 

1 9. Ma Qzia sdegnato , te^ 
nendo in mano il turnbolo 
per offrire £ incenso ^ fueea 
minacce a^ sacerdoti . E subi^ 
tornente spuntò sulla fronte 
di lui la lebbra in presenza 
de^ sacerdoti nella casa del &'<•• 
gaore presso Saltare de^ ti* 
miami. 

ao. E avendo mirato A- 
zana Pontéfice , e inni gli 
altri sacerdoti y iriderò sulla 
fronte di lui la lebbra , e lo 
fcerr^ uscire in fretta. E sbi* 
gottito egli stesso affltettà il 
passo per andarsene « perchè 
nvea repentinamente sentitala 
piaga mandatagli dalSi gnor e. 



!ki. * Fuit igitur Oiiaa a|. Fu àduntiue Ozia leb^ 
rex leprostts usque ad diem broso sino alla sua morte; 
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mortis suae; él habiUifìtin » ebitò in una* c0tsA appar^ 
domo separau piemie lépìra, tata , esiéndo pieno di hh^ 
ob quam ejectus fuerat de bra $ per ragion della quale 
domo DomiDi . Porro Joa- «i^ stato afiecioto dalla casa 
tham filius èjus rexit domam del Signore: E Joatham suo fi* 
regìs » et judicabat popalom gliuolo governò la casnreale^ 
terrae. * 4 ^^g* *5* 5. e rendei^a giustizia al popolo. 

aa; Reliqua amem se^o- aa. Il rimanente poi det- 
num Oziae-^ioiìlm, efl no- le geste dì Ozia , le pri^ 
vissìmorutii scripsitlsaiias fi- me ^e le ultime là scrisse J- 
bus Aiiìos, propbeta. saia figliuolo diAtnos^pro- 

feta . 
aS.0oniiivttqaeOziasciim aS. E Ozia si addofmaa^ 
patrìbds suÌ6 , et sepelienint tò co^ padri suoi, e fu se^ 
enm in agro regalium sepuU polto nel campo dei sepolcri 
ebxbruniseoqupdessetlepro* reali ^ perchè era lebbroso \ 
BUS : regnavitqne Joatham fi* e gli succedette nel regn^Joa- 
lius ejui pra to« tìusm suo figliuolo. 



Verf. 22. Le scrisse Isaia figliuolo di Amos . Nel libro i che 
abbiamo di questo Profeta, si fa mensione appena due volto 
di Otia; qolndi la istorili di questo re dovéa essere la on àllro 
libro s che i perduto • 

d A P O XXVII. 

Jff lodata la, pietà di Joathafn 3 il quale , vinto U ré Am^ 
mon ) gli fece pagare , una grossa taglia « A lui succeda 
V empio figliuolo Aehazi • • 

V. . . . V 

igiQti qaioque. ao- i. r entictn^ue anni apea 

norum erat Joatham com Joatham quandq cominciò a 

regnare coepiaset 9 et sede- regnare: e sfidici anni regna 

cìm ànnis regnavit in leru* in Gerusalemme: sua madre 

salem: nomea matris ejns » ebbe nome JerusafigUuda di 

Jeriisa filia Sadpc . Sadoc • !.. « 

? 4* R^e* i5^ 55t 



•CAP- 

X Feciiquè quod rectùm* 
«rat coràm Domino , jaxta 
omnia , quae fecerai Ozias' 
pater suus, ezcepto, quod 
non est ingressus templum 
Dorbini : et adhuc pòpulus 
deiinquebat . 

3. Ipse aedificavit portam 
domus Domini excelsam , et 
in muro Ophel multa con- 
struxìt.' • 

4* Urbes quoque aedifica- 
vit in montìbus Jud^ , et in 
saltibus castella, ef tarres.^ 

5. Ipse pugnavit con tra 
regem filiorum Àqamon, et 
vìcit eos « dederuntque ei 
filii Ammon in tempore il- 
io centum talenta argenti , 
et déceth millia coros triti., 
ci , ac totidem còros hor- 
dei: haec ei praebuerunt 
filii Ammon in anno secan- 
do , et tertio . 

6, Corroboratusque estJoa- 
thaili5*eo quod direxisset vias 
sua$ coram DomìnoDeosuo. 



XXVIt. àSg 

a. Ed egli fece quello ^ ch^ 
mra giusto dinanzi al Signo* 
re, imitando in tutto Ozia 
silo padre , eccetto che egli 
non entrò nel tempio del Si^ 
jgnore ; ma il popolò peccò- 
i^a tiitt^ ora . 

' 5. Egli edificò t altissima 
porta della casa del Signora 
è molte cose Jece sulle mura 
di Ophel. 

4* Edificò parimente deU 
le città sui monti di Giuda 
e delle castella , e delle torr 
ri nei boschi-. 

5. Egli Jece guerra al re 
degli Ammoniti , e li viase^ 
e gW Ammoniti allora gli 
diedero cento caleati di ar'^ 
gemo , e dieci mila cori di 
grano , e altrettanti di orzo: 
queste cose le diedero'' a lui 
gli Ammoniti V arnia secondo, 
e il rerzo\ 

6. E Joatham diventò po^ 
lente ^ perchè egli apea re» 
gelate le sue vie sul yolera 
del Signore Dio suo . 



ANNOTAZIONI 

Vera. % JSccefto che egli non entrò nel tempio • Non ebbe i' ar* 
dimento di arrogarsi le funzioni del sacerdozio s come. aren pre«, 
teso di arroccarsele il padre ... 
' Vers, S. V altissima porta. La porta» che era a Xievanto • 

Su le mura di Ophel. Ophel era un^aitÌMsima torre in Ge« 
XOS%^oiiiie vióino al tempio*. Vedi ^, Bsdr, jii. 26. 

Vers* 5. Fece guerra al re 'degli Ammoniti. Il quale si eir^ ri* 
beliate: imperocché Ozia ave* soggiogata quella nazione, cap^ 
XXVI. 71 2. - ' . 

Tom. Ì^IL i^ 



a^o SECONDO DE* PARALIPOMENI 

^. Reliqua auiein aerino-. 7« Il rimanente poi d^Ite 
Dura Joaiham, et omnes pu-, azioni di Joatham^ e tutte le 
goae ejus « et opera scripta ^ue battdgUe^ e le imprese jo- 
sunt iu. libro regum Israel, rio scritte nel libro dtfre £ h 
et Juda, sraele^ e di Giuda. 

8. Yigidti quinque anco* 8. Egli avea venticinque aor 
rum érat curii regoare eoe- "ni quando principiò a regnm^ 
pi^ei» et sedecim acrais re- re, e sedici €inni regnò inGe^ 
gna\it in Jerusalein. rusalemme. 

O» Dormiviique Joatham 9. Indi Joatham si addor^ 
cuiii patribos stiiss et sepe- mento cdpadri suoi^ e fu se* 
Heruut fum in civitate Da- paltò nella città di Dat^id: e 
\id : et regna vit Achaz filius gli succedette nel regno Ar^ 
(e|u# prò eo. ^Itaz suo figliuolo . 



CAPO XXTIIL 



Giuda è afflitto in molti modi a cagione delle scellerag^ 
gini di Achaz^ e prima dagli Assiri ^ indi da* figHuo^ 
ti d* Israele %i quali ripresi della loro crudeltà da^ pro^ 
feii^ rimandano i prigionieri Giudei^ e la preda i indi 
anche dagC Idumei^ e dai Filistei. Ma Acliax dopo tutti 
questi fiagelli va wami nelt empietà* Succede a lui il 
pio figliuolo Ezechia. 



1.* V iginiìannortimefat 
Acluu cum regiMMre no^U- 
set ; et sedecioi annis regiKi* 
vii in Jerusalem: noti feeit 
rectam in eonspectu Domi^ 
Ili, sicut DaTÌd pater ejus : 

2. Sed ambulavìt in ynit 
regum Israel; insuper et stà«- 
IM9 fadit Baalim« 



l*uÌ chat apea ^enti an* 
ni quando eomineiò a regna'' 
re : e regnò sedici anni in Ge- 
rusalemme: egli non operò con 
rettitudine dinanzi al Sigao* 
come David suo patire» 



re 



a. Ma battè la vis d»t re 
<f Israele; e di pia fece di 
gtito statue a BtutU»^ 



e A P- 
S. l|pf^e efi, qui adolevit in- 
een^sum in valle BsùeDiioiii.ec 
lailravit filÌQH auos io igne 3 
juxta rìiaiBgenùaiDyqu^ in* 
terfecit DomiQaa io adveoiu 
j&ltorum Israel. . 

4-' Sacri6«»abat quoque , et 
ttwmiama succendebat io ex* 
4:elsis t ^( >o coUiliua , et sub 
omoi Ugno frondoso « 

5. Tradiditque eum Doiùi- 
tiQs Deus ejus in maou regis 
Syriae , qui percussit euin , 
luagoamqae praedamcepitde 
ejus imperio^et adduYit io Da- 
mascum. Maoibus quoque re- 
gis Israel traditus est, et per- 
cursus plaga grandi • 

6. Occidilqae Phacee , fi« 
lius Roiueliae , de Juda cen* 
tum TigiDti miHia io die uoo, 
omn^s viros beliatores : eo 
quod reliquissent Dominum 
£>eum patrùm suoruiu • 

7. Eodem tempore occidtt 
Zecfari^vir DO teos exEphraim, 
Maasiam Quum regis, et Ezri- 
cam ducefu domus ejus » EU 
canam. quoque secttii4um a 
rege. 
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Z\ Egliju% ckemibruciò /a- 
censo nella inaile dìBene^noai^ 
e fece passare pel fuoco i suoi 
figliuoli^ secondo il rito del- 
le nazioni sterminate dal Si'^ 
gnore alt arrivo de^ figliuoli 
d^ Israele. 

4* Egli pariménte sacri ficàr 
va^ e bruciava timiaminsi luò- 
ghi eccelsi^ e su còllii è sotto, 
ogni pianta ombrosa. 

5. E il Signore Uio suo lo 
diede in potere del re di Siriq^ 
il quale lo sconfisse , e preda 
grande portò via dal suo rea-- 
.me à Damasca, Fu anche dato 
in potere del re d' Israele ^ il 
quale gli diede una gran rotta. 

6. E Phaoea $ figliuolo ài 
fiomelia^ uccise in un- giorno 
cento ideati mila uomini di Giu^ 
da^ tutta gente di valore: per- 
chè eglino aveano abbandonar 
toiiSignore Dio de padri loro. 

^.Nel tempo stesso Zechri^ 
uomo potente in Ephraim 9 uc^ 
die Maasia figliuolo del re, ed 
Enrica suo m^giordomo , a 
anche Elcana , che teneva il ' 
secondo posto dopo il re . 



A N NO T A ZIO NI 

Véra. 9. Face paésare pel fuoco i suoi figliuoli. Vedi 4 Beg'/ 
TOSI. 3. . 

Vers. 5; Lo diede in potere del re di Siria. Di Rasin fatto da 
Dio re della Siria, perchè di lui voleva servirsi a fiù^ellare il*^ 
regno di &iada, e a punire l'idolatria^ e le «oelleraggini di 
Aobàz. 
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8. Cepcruotque filli I^^racl 8. E i figliuòli d'Israele 
de fralribuR .*.uis ducenta mil- f ecera prigionieri dugento mi- 
lia rnulicruin » puerorum , et làdelorofrt%telli^donne^fan' 

Soellaroai, eiinfiniiam prae- ciulU^ e fanciulle^ e fecero 
aip : pcrtuleranlque cam in preda infinita^ eia portarono 
SAinariaro. in Samaria. 

Q.Ea tempestale erat ibi prò- 9. In ^uel tempo era colà 
plieta Doiuioi nomine Obed: un profeta del Signore di no^ 
qui egressos obviam exercitui me Obed : il quale essendo an^ 
^enienli in Samariam dìxit dato incontro air esercito^ che 
eis : Ecce iratus Domioi;is renii^a a Samaria , disse loro : 
Deus patrum vesirorum con- Ecco che il Signore Dia dei 
tra Juda tradidìt eos in ma- padri vostri sdegnato contro 
lìibus veslris , et occidistis Giuda gli ha dati in pt^ter w- 
•OS atrocitcr , ila ut ad eoe- siros e voi gli avete trucidati 
lum pertingeret yestra erode- senza misericordia , talmente 
]ìla5 , che la (mostra crudeltà è giunta 

sino al cielo • 
IO. Insuper filios Juda , et io. JB di più [fai pretendete 
Jerusalem yuhis vobis subji- di soggettare a ifoi come schia^ 
cer^ in servos , et ancillas , ri , e come schiave i figliuoli^ 
f]uod neqnaquam facto opus e le figlie di Giuda ^ e di Ge- 
C6t: peccastis enim super hoc rusalemnie: ma questo non è 
Dominò Deb yestro • da comportarsi^ e voi in qué» 

sto peccate contro il Signore 

Dio vostro. 
ii« Sed audite confrilium it. Ma fate a mòdo m.io ^ 
meum , et redocite caplivos » e riconducete alle case loro 
quos adduxistis de fratribus queHi prigionieri fratelli vó- 
yeatriss quia magnus furor Do- stri^ che avete condotti quàt 
mini imminet vobis. perocché il Juror grande del 

Signóre sta pendente sopra di 

voi. 

1 2. Steterunt itaque viri de 12. Si fermarono adunque 

principìbus filìorum Ephraim alcuni de* principi di^figUuo* 

Azarias tilins Johanas, Bara- li di Ephraim^ Azaria fi ^ 

chias filiusMosoUamothjEze- gliuolo di Johanan^ Sarachi^ 
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chias filiQS Selluoì , et Amasa 
.filius Adali contra eoa,, qui 
yeoiebaot de praelio , . 



^3. Et diieruDt eia: Non 
ÌQtroducetis huc;captWos , ne 
pecceipus Doiiuoo • Quare 
vultis adijcere super peccata 
nostra , et yetera cumulare 
delicta? grande quippe pee- 
patum est, et ira furoris Do* 
{iiioi iminiDet super Israel. 

1 4«Pirniserunlque viri bel-- 
latores praedani , et univer- 
sa , quae ceperant , coram 
principibus , et omni luuJli- 
^udlne. 

1 S.Steteruntque viri , quos 
supra memorayimus , et ap- 
preheudcntes eaptivos, om« 
;»esque, qui nudi erant, ve- 
stierunt de spolìis: cumque 
yestissent eos,et calceassent» 
et.refecissent cibo^ ac potu, 
unxissentque propter iabo- 
rem^et adhìbuissen t eis curam: 
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figliuolo di McAollamoth^ Er 
zschia figlzuolo^^ Selliim , e 
Amasia figliuolo di Adali in 
Jhccia a quelli , cAe tornavano 
dalla battaglia^ 

iZ^E di$$er loro: Voi non 
condurrete qua dentro questi 
prigionieri , perchè noi pec* 
^er^mmo contro ^ il Signore • 
Perchè volete aggiunger que^ 
sto d nostri peccati , e colmat 
la misura delle anticlie colpe?, 
perocché questo è un granpeo^ 
eato I e tira furibonda del Siw 
gnore sta sopra Israele . 

1 4> Or quegliuomini guet'* 
ri^ri lasciarono la prèda , e 
tutto quello ycheaveano acqui* 
stato 9 dinanzi a que^ principi^ 
e a tutta la moltitudine. 
. i5. E quelli^ che abbiam 
nominati di sopra , presero i 
prigionieri , equei , che erano 
ignudi ^ e li riyesttrono delie 
spoglie: e vestiti , e calzati^ 
e ristorati di cibo, e di be- 
yanda , gli unsero per solle^ 
yarli dalla stanchezza ^ e ne 
ebbero gran cura: e quelli $ 



Ver9/l4' » e l5. Lasciaron la preda , ec. Abbiamo qui un gran- 
dioso esèmpio di umanità » e di compassione esercitata dagrisrae* 
liti verso i loro fratelli Criudei, benché nemici; esempio» che 
è una gran lesione pe' principi» e pe' condottieri di eserciti» i 
C{uali debbono aver sempre dinanzi agli occhi,, che la ragione 
insieme» e la religione dimostra» ohe tutti gli uomini son^ fra* 
telli, ma in ispeoial modo son fratelli tra loro tutti quelli, ì quali 
uniti co' vincoli di una medesima fede, dallo stesso Ga^» e Sa U 
vatore» ohe ò Cristo» prendono il nome. 
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qmctimque ambulare non pò» ohe non potentino càmminm^\ 

tetani, eieranlìmbeciilo cor- ed. erano dtholi di eorpo^ li 

pore, imposueruot eo» ] urocn- posero sopfa di asini , m li coii* 

tis , et adduxerunt Jericho , dussero a Oerico^ città delU 

éivitatem palmarum ad fraires palme a* l oro f rateili ^ ed eglino 

eortim 5 ipsique rever«i suol éeneiornaiotè^a Samaria» 
iu Samarìam . 

16. Tempore ilio misii ret i6. In ^uel tèmpo il re A* 
Achaz ad regem Assyriorui» chai mandò' a chiedere aiuto 
postulans auxilium. - al re degli Assiri • 

1 7. Veneruolque |duniaeì^ 1 7. E ^t Idumei entrarono 
et percusserunt muhos el Ju- nel paese di Giuda , e uccise' 
da, et ceperunt praedam ma- ro molta gente , e fecero gran 
gnam , preda . 

iS.Philisthiim quoque dif- , 18, JB i Filistei parimente 

fasi aimt per urbes campe* inondarono le eiiià della pia* 

slrcs , et ad mepidiem Juda : msta^ è la parte meridionale 

ceperunlque Bcthsame* » et di Giuda : è presero Bethsa^ 

AialoD , et Gaderoth , Socho mes , e Aialon^ e Gaderoth , a 

^ quoque, et Thamnan,etGain^ anche Sooho^ e Thamnan , e 

20 cum vieuHs suis, et habi- Gamzo co* loro castelli, é vi 

taverunt iti ei$ • si annidarono . 

ig. HumìKaYerat enim Do-. 19. Perocché il Signore aPea 

Tuinus Judam propter Achaz umiliato Giuda a causa di A- 

regem Juda , eo quod nudas- chaz re di Giuda ^ il quale lo 

set eum au^ilìo-^et conlemptui avea spogliato di ogni soccor^ 

habuìsset Dominunié io, attendo disprezzato il Si^ 

gnore . 

ao.Adduxitquecotttrteum ao. Il quale Jece muot^ere 

Thelgathphalnasar regem As- contro di lui Thetgathphalna* 

8Yrierui»,,qul#4alfiìxUeum, sar re degli Assiri i e questi 

* et nullo resistente va'stavit. lo ridusse gilè strette $ e senza 

^ 4* JB(eg. 26. io. trainar resistenza devastò U 

* ■ ■ paesa» 



* Vera. 30r Questi lo ridusse alte strette , ec, Tbeljjaf hpbal©»* 
•ar 8i era mosso per soooorrera Achaa ^contro i rt wìm fiuia* 
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3 fé Igitur Acliaz, spolla- 
ia domo Domioi^ et doitio 
regum, ac priocipum, dedit 
regi Assyriorum munera , ec 
tamen nihil ei profuic. 

32.lD8upef et tempore an* 
gùsliac suae auxit contem* 
ptum ÌQ Domioum. 

2is Ip»e per sé rex Achai 
immoUvit oiis Damasei vi- 
ciinias p^rcussoribus saia , et 
dixit: UH regum Syriae au- 
xiliantur eis> quos ego pla- 
cabo hostiis, et aderiint mi- 
hi ; cum e contrario ipsi fcie- 
rint ruioae ei , et uoiveiso 
Israel . 

!s4* Direptis itacpie Achaz 
omnibus vasis domus Dei , 
atqiie confraciis, clausiija- 
puas tempii Dei , et fecit 
sibi altaria in universis an* 
golia Jerusalem • 

^5. Io omoibns quoque 
urbibus Juda e:istruxit aras 
ad cremandum thus, aique 
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2t. Achaz pertanto 9 spo- 
gliate^ la ca$a del Signore , e 
la casa reale ^e quelle dtprin^ 
cipi^ diede doni al re degli 
Asiiri , ma inutilmeate. 

a a. £ di pia nel tempo di 
sue angustie disprezzò sempre 
più il Signore, 

a5. Egli stesso il re Achaz 
immolò di sua mano vittima 
agli dei di Damasco^ che gli 
davano addosso, e disse: Gli 
dei de' re di Siria danno aiufo 
a 4fuesii^ e io li placherò colle 
i>ittime^ e aiuteranno me; 
qif^ndo pel contrario furon la 
rovina di lui^ e di tutto 
Israele* 

34. Achaz pertanto % por>^ 
tati via y e fatti ih pezzi iut- 
ti i vasi della casa di Dio t 
chiuse le porte del tempio % ed 
eresse i suoi altatì^ a tutte le 
cantonate di Gerusalemme. 

aS, E anche in tutte le 
citi adi Giuda eresse altari per 
abbruciarvi intenso , e provo* 



m d' Israele , er in fatti da qu«sti lo liberò» come si legge , 4» 
tlag. SVI* 7* 8« Ma dipoi qaftlnnqac ne Some il motivo » quel r# 
barbaro mutò fada« e si riv^e a' danai di Aefant > ondaaostf 
venne » che questi spogliasse il tempio » e il suo palazzo per 
soddisfare Pavarisia di lui, e si obbligasse al tributo, oomEran* 
^o la pace . 

Vers. aS. Gli dei de* re di Siria danno tyuto a questi, ec. 
Così eg)i iaoambio di rioooosoebe ^origine de'saoì mali dalla Kfu« 
se» ira del vero Dio, va Sognando , cba gli dei onorati da* &U« 
TI ne Steno gli astori • 
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.ad iracuodiam provocavitDo- 
ynÌQum Deum patrum suo- 
rum. 

36. Reliqua autem sermo* 
jaium ejus, et omnium ope- 
riim «quorum priorum, et no- 
vissimorum scripta sunt in 
libro regum Juda, et Israel 

27. Dormivitque Achaz 
cum patribus suis, et sepe- 
lierunt eum in civìtate Jé- 
rusalem.- ocque enim rece- 
perùnt eum in sepulchra re- 
gum Israel. Regnavitque E- 
zechiàs filius ejus prò eo. 



PARALIPOMENI 

cà ad ira il Signore Dia dei 
padri suoi. 

26. Il rimanente poi del- 
le sue azioni^ e delie opere 
sue, le prime ^ e le ultime 
stanno scritte nel libro dfl r% 
di Giuda ^ e et Israele. 

37. £ Achaz si addormen- 
tò co* padri suoi, e Ju sepol^^ 
to nella città di Gerusalem" 
mje .perocché non yollero met^ 
ter lo ne* sepolcri de* re d* J- 
sraele. E gli succedette nel 
regno Ezechia suo figliuolo; 



GAP O XXIX. 

Ezechia^ aperto il tempio^ richiamati i sacerdoti ^^ i Lei^i'^ 
ti i e i cantori 9 ristaura il culto di Dio già abolito, e 
offerisce con grari letizia moltissimi olocausti^ e sacrifizi. 



•L 



1 ."^Xgitur Ezechias regna- 
re coepit, eum riginti quin- 
que esset annorum j et vi- 
gìnti novem annis regnavit 
in Jérusalem: nomeu raatris 
ejus.Abia^ filia Zachariae* 

a. Fecitque , quod erat 
placitum in conspectu Do- 
mini, juxta omnia 9 quae 
fecerat David pater ejus . 



i.dzechia adunque cùmin- 
ciò a regnare in età di i^n- 
ticinque anni } e ventinOi^e an^ 
ni regnò in Gerusalemme: sua 
madre ^i ehiamò. Abia^figUuo^ 
la di Zachgria. 

a. Ed eglifeee quello ^ che 
era accetto negli ocelli del Si^ 
gnore , imitando in tutto Da*^ 
9id suo padre. ^ 



; ANN O T A Z IONI , 

,V6r9. 1. Figliuola di Zackaria . Gredesì ^ ohe. élla fosse fi- 
giruota * o nipote di Zacbaria uceisa da joas « pop. xxiv. 2o. 2u 



CAP. 

3. Ipse anno , et meusepri- 
nio regni sui aperuìt valvas 
domiis. DomiDÌ^ et instaura- 
vit eas : 

, 4* Adduxitque smerdo tes, 
atque Leviias,ei congrega* 
yit eos in pia team orienta- 
Jem. 

5. Dixìique ad eos : Audite 
me Levitae, et sanctificami^, 
lìi ^ mundate doroum Domini 
Dei patrum vestrornm , et 
auferte ofimem immundi tiam 
4e Sanciuario. 
. 6. Peccaverunt patres no- 
stri, et fecerunt malum in. 
conspectu Domini Dei nostri 
derelinquentea eum: averte- 
jrunt facies suas a tabernacn- 
lo Domini , et praebuerunt 
dorsum. 

7- Clausqrunt ostia, quae 
erant in porticu, et extinxe- 
runt lucernas , incensumque 
non adoleverunt,et bolocau- 
sia non obtùlerunt in San- 
ctuario Deo Israel. 
, 8. Concitatus est itaque fu- 
ror Domini super Judam ^ et 
Jerusalem , tradiditque feos in 
còmmotionem yet interitum, 
et in sibilum , sicut ipsi'cer- 
pitis oculis vestris» 
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5. Egli it -primo anno y e 
il primo mese del suo regno, 
aperse le porte della casa del 
Signóre , e le ristaurò : 

4* E fece venire i sacerdoti^ 
e i Le9ÌU , e li raunò sulla 
piazza orientale • 

5. E disse loro : Ascoi tate^ 
mi voi Leviti^ e purificatevi J 
mondate la casa del Signore 
Dio de^ padri vostri^ e togliete 
dal Santuario tutte le imnion^ 
dezze: 

6, 1 padri nostri han pec- 
cato, e hanno fatto il male^ 
al cospetto del Signore Dio 
nostro s abbandonando lui: non 
han degnato di uno sguarda 
il tabernacolo del Signore ^ e 
gli han volta tie le spalle • 

7. Hanno chiuse le porta 
deli atrio , ed Jmnno estinte 
le lampadij, e non han bruciato 
incenso , «è offerti olocausti 
nel Santuario al Dio d^ Israele» 

òi Per questo si è acceso 
contro Giuda ^ e contro Qe^ 
rasalemme il fUror del Sigrto • 
re, il quale gli ha abbando- 
nati nàia dispersione » alla 
morte i e agli obbrobri , coiAe 
voi vedete cogli occhi vostri • 



Vera. f. Nel Santuario Vuol dire Nel luogo santo. Oli ohf» 
m^nèu Qgnua sacche si oferivaùo ildl*atrÌQ 4«' wctrdutit 
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'' g: Ea , cDrruerQfil [^atres g» E i padri nostri son pé-^ 
flotlri gladits: fifii nostri » et ria di spada: e i nostri fi^ 
Àliae nostrae , et coojuges gtittolij e te nostre figlie^ e 
cgptìvae ductae SQDt propter le nostre mogli sono state me^ 
hoc scelas • nate schiatte a causa di queste 

iniquità • 

I o. NuDC ergo placet mitiit i o. Adesso adunque piace 
ut ÌDeam foedus cum Domi- a me j che noi facciamo pàtio 
no Dco Israel; et avetiet a col8ignorel)iodflsr(iele; eét 
ttobis furorem irae suae • egli allontanerà da noi iljti- 

ror delV ira sua. 

II. Fitii mei nolite negli- 1 1 . Figliuoli miei , non sia* 
gère: yos elegit Dominns, nt /e negligenti: voi elesse il Si" 
itetis corara eo , et ministre- gnore^ pèrche stiate davanti 



tis illi 3 colatisque eum » et 
éreóietis ci incensum • 

I a. Surrexerunt ergo Levi- 
tae: Mabath filios Amasai, et 
Joel filitts Azariae de filiis 
Caath.* porro de filiis Merari 
Cit filios Abdi, et Asarias fi- 
litts Jalaleel . De filiis autem 



a lui^ e lo serifiatCf e Vono^ 
fiate ^ e gli abbruciate l^in* 
censo • 

II. Allora si alzarono i Le* 
viti : della stirpe di Caath 
Mahath figliuolo di Amasai , 
e Joel figliuolo di Amaria t 
della stirpe di Merari Cisfi* 
gliuolo di Abdi, e Azaria fi^ 
Gersom Joah filius Zemma» gliuolo di Jalaleel . E deità 



«t Eden filius Joah . 



i5. At tero de filiis Elisa- 
phan Samrì , et Jahiel . De 
filiis quoque Asaph Zacha* 
rias j et Mathanias « 

i4*Necnon de filiis Hemao 
Jahiel , et Semei : sed et de ^ 

filiia Ididinm Semeias, et O- '^di Idithum Semeia^ e Óziel 
liei. 

tS.Congregayernotque fra- 1 5. £ raunaronó i loro fra-» 
tres suos, et saoctificati sunt, telli^ e si purificarono » edea^ 
eiingressi «oAt fXLXSk mandftr iràron» mceàsdù V adirne del 
%am regi» , ^ iaapefivm D»* te ^ e seeonào it eomamtamem^ 



stirpe di Gersom Joah figliuolo 
di Zemma « ed Eden figliuolo 
di Joah. 

l5. E della stirpe di Elisa* 
pham Samri^ e Jahiel: deltm 
stirpe di Asaph Zacharia^ e 
Mathania. 

l^.E de* figliuoli di Hemam 
Jahiel , e Se mei: e dei figliuoli 



ftoioi» ut ezpiarent domum 
Dei, 

i6. Sacerdote» quo(!|ue lO- 
gressi lempluiu Domini ,- ut 
saoctificaTeut illud, exiule 
runt omnem immuodiiiam 5 
ìjuam iniro rcperéraot in ve- 
ètifaulo domus Domini; quam 
tulcrunt Levitae « et aspor- 
ta verunt ad torreutem Ce- 
dron foras . 

17. Coeperunt autem pri- 
ina die mensìs primi man- 
dare; et in die ociavo ejus- 
dem mehsis ingressi sunt 
porticum templi Dominf^ex- 
piavcruntque lemplum die- 
bns oeto ; et in die sexta de*- 
cima mensis ejusdem, quod 
coèperant, impleveruol. 

IO. Ingressi quoque sunt 
kd Ezeciiiam regem , et di- 
zerunt ei : Sanctificavimus 
òmnem domum Domini , et 
altare holocausti , vasaque 
ejus,necnon et mensampro- 
positioBis cum omnibus va- 
sis suis. 

' ig.'Ctinctamqueteiììplìsiip'' 
pellentilem , quam polluerat 
rez Àchazin regno suo, post- 



to del Sign&r0 neHm taAi /H ^ 
Diop^r purificarla . 

16. £ parimeMie i ja^i^ 
doti entrati nel tempio del 
Signore per santificarlo , tl^^ 
te le immondezze , che a^eatw 
troifOte dentro % '« portarono 
nel vestibolo della ca$a dal 
Signore ; e i Lei^iti le tolserdf 
e le portaron JUora nettar-- 
rente Cedron. 

17. £ cominciarono a ri» 
pulire il primo di del primo 
meses e dottavo giorno deh 
to steeso mese entrarono net 
portico del tempio del Sign»* 
re , e in otto giorni espiaro^ 
no il tempio > e assedici del^ 
lo steiso mese poser fine jl- 
l*oper4i incominciata. 

18. E andarono a <rom* 
re il re Ezechia, e gli dii^ 
stro • Ahhiam purificato tut- 
ta la casa del Signore , e l* at- 
tore degli (floeausiii e i suoi 
i^asi^ e la mensa di propo^ 
sizione con tutti i suoi s^àsi » 

19. E tutte le suppellettHi 
del tempio contaminate dal 
re Achaz , i^entre regni^ydo^ 



' Ver Si lé. Le por t atono nel véstiboto . i , e i tkiHti ^ft f'ia* 
eerdeti» ripulita tu parte anteriore del tempio^ irell a quuffenofir 
petevano entrare i lieriti )» ne portavano le iitimotld«<fe nel 
vettibole, «ISiicliè i iievitt le traJj^Qmsiero iH* uà luójjfa iai4 
mondo» nel torrente Cedron* .i * i. . * 



.^ SECONDO DEVPAAALIPOMENI 
4|ttaBi praevarìcatas est ; et pò ch'egli ebbe prei^i^ricntci 
ecce expositasun tomaia co* e^ ecco che tutte queste co: 



rma altari Domini. 

V 

20, CoosurgeD^qae diia- 
culo Ezechias rez, aduna- 
Tit omDea priocipe^ civita- 
tis 3 et asceodit in domum 
Pomìni . 

. .2i. Obtulerantqoe sìmul 
tauros septem , et arietes se- 
ptem, agoos. septem « et bir* 
cos septem prò peccato, prò 



se sono esposte dinanzi al-* 
Inoliare dU Signore. , 

20. E il re Ezechia si le 
i^ò di gran mattino , e con* 
i^ocati tutti i magnati della 
città , salì alla casa del Si- 
gnor e. 

Oli. E offersero insieme set^ 
te tori , e sette arieti , e set': 
te agnelli^ e sette capri per 
lo, peccato^ pel regno ^pel Sanw 



^ff^o , prò Saoctuario , prò tuario^per Giuda: ed egli dis^ 

Juda .* dIxitqQe sacerdotibus ^e a* sacerdoti figliuoli di A* 

filiis Aaron y ut offisrrent su- ronne » che gli offerissero sul^ 

per altare Domini . '* "' "' ^- 

. : 22. Mactaverunt igitur tau- 
£Os,^et susceperunt siangui- 



nem sacerdotes , et fuderunt 
illum super altare : m^cia- 
verunt etiam arietes , et il- 



V altare del Signore. 

. aa. E i sacerdòti immola* 
rono ,i torif e preso il san^ 
gue , lo sparsero sopra V «/- 
tare } e scannarono anche gli 
arieti p e il sangue di essi spar* 



lorum sanguinem super al» sero sopra t altare , e immo- 

tare fuderunt, immola veruut- Uron gli agnelli, e ne spar- 

que, aguos, et fuderunt su- sero il sangue sopra Voltare^ 
per altiere sanguinem.. 

^ , .23. Applicuerunt hireos 2 5. E Jatti venire i ca-' 

prò peccato j coram rege, priper lo peccato dinanzi al 

et unijversa^multitud^ie , im- re, e a tutta, la moltitudine 



▼ers. 25. E fatti ventre £ capri . • In namero di sette , Oòme 
è detto di sopra » benché un solo capro si offerisse secondo la 

Ma il pio re 
primo Viio^ 
dominato avea V e^m* 
pietà^s.so^ls^ qn^^Ob numero di o^tie» numero s«^oro • <l attis8Ìn[io 
a rappresentate la ìnoltitadine , 



e netto di sopra » benché un solo capro si ofreriss< 

AfiKf par lo ipeopato de;! popolo ( Levit. iv. 14. ). 1 

considerando la gravezza de' peccati (tra'qviali era il 

latria .) , e. la lunghezza del tempo » in cui dominai 



postiéruDtqaé m'ainos stias su^ 
J)er eoa: 

2i4* I^( immolaveroDt il- 
los sacerdotes, et asperse- 
TODI sangtiinem eoram co- 
rani altare prò piaculo uni- 
versi Israelis.- prò oiìini quip- 
pe Israel praecepérat rez » 
ut faolocaustum fieret, et prò 
peccato .^ 

a5. Gonstituit quoque Le- 
vitas io domo Domini' com 
cyrobalis , et psalteriis , et ci- 
tharis , secundum dispositio- 
nem D^vid regis , et tiad 
Yideotìs , et rfaihàn Prophe- 
taè ^ siqufdem Dòmini prae- 
iceptum foit per manus pro^ 
phètaruni ejtìs. 

06. Steteruntque Le?itae 
teuentes organa David, et 
Mcerdotéft tubas. 

ày. Et jùssit Ezèchias , 
ut offerrent holocausta su- 
per altare .* cumque offerren- 
tur holocausta , coeperunt 
iaudes cauere Dòmino , et 
clangere tnbis , atque in di- 
versis organis , quae David 
rez Israel praeparaverat, cod- 
crepare . 

38. Omni autem turba ado- 
rante, eantores , et ii, qui 
teuebant, tubas erant in of- 



XXtX. Zùt 

imposero a quelli leiàro mani ì 

a4« £ i sacerdoti gVim^ 
molarono , e né spàrsero il san' 
gue dai^anii ali* al tare in er^ 
spiamone di tutto Israele t 
perocché il re a^ea óonàandato\ 
che si Jacesse olocausto per 
tutto Israele, e per lo peccato** 

^ a5. Egli àncora stabili net* 
la casa del Signore un nuirte- 
ro di Leviti coi loro cimba' 
U^e salteri , e cetere secondt> 
quello , cAe aveano ordinato 
il re David , e Gad Veg^ 
gente , e Nathan Profeta ; 
perchè questo era ' comandò 
del Signore intimato permasa 
zo dei suoi profeti. 

a6. E i Lerìti stàuan te* 
nend& traile loro mani gli 
strumenti di David ^ e i sa" 
cerdoii le trombe. 

37. Ed Ezechia comandò 
che si offerissero gli olocau- 
sti sopra l* altare^ e mentre 
si offerivano gli olocausti^ co* 
minciarono quelli a cantare 
le lodi del Signore , e a so- 
tiare le trombe^ e a fare ar^ 
monia coi vari strumenti in-^ 
ventati da David re d^ Israele. 

28. E mentre tutto il pò« 
poto faceva V adorazione ^ i 
cantori^ e quei^che tenevan le 



Imposero a quelli le loro mani. Oònfeasando i loro peccati» 



^òa SECONDO DE' PARALIPOMENI 
llcio SUO', dtofiec compiere- trombe^ faceta t uffizio la- 



ro i per sino a tanto àhefos^ 
se terminato Ì^ olocausto. 

rig. Finita poi V oblazione^ 
il re con tutti qutlli^cheeran 
con lui si prostraroFso ^ e a^' 
dorarono* 

So. Ed Ezechia^ e i prin^ 
cipi ordinarono tC Leviti ^che 



tur holocaustum'. 

39. Camque finita esset 
obUttio» iocurvatus est rex 
•t omnes» qui eraot cum 
eo^ et adoraverunt. 

3o« Praecepitque Ezecbias 
et principe» Levitis» ut lau- 

darentDominumseraionibus lodassero il Signore cogl^ in^ 

David , et Asaph YideBtis : ni di Davida e di Asaph Pro- 

qui laudaverunt eum magna feta : e quelli cantaron lauda 

laetitia» et incurvato genu con grande allegrez^ , e pia^ 

adoraverunt • gate le ginocchia , adorarono. 

Si^Essechiaa aulenti etiam Si. &/ Ezechia soggiun^ 

haec addidit: Implestia ma* se ancora: Voi vi siete con^ 

nut vesiras Domino ; acce* sacrati al Signore; venite ^^ a'' 

ditCt ^t offerte victimaa , et oberile pittime» e laudi tsel 

iandesin domo Domini. Oh- la casa del Signóre. E tut* 

tulit ergo universa multitu- ta la moltitudine offerse vie- 

do hostias, et laude», cibo- tima^ e laudi ^ e ólocamsti^ 

iocausta niente devota. con cuor divoto. 

Sa. Porro numerus bolo- . 5j. E il numero dagli o- 

caustorum,quae obtulit nini- locausti offerti dal popolo fu 

titudo ^ bic luit: tauros aep- questo z settanta tori ^ cento 

tuaginta» arieteacentum, a* arieti 9 dugento agnelli. 



gnos ducentos 

SS.Sanctificaveruntque Do- 
fuino boves aexcentoa » et 
oves tria milita, 

34. Sacerdotes vero pau* 
ci erant| nec poteraut suf- 
(icere, ut peltes holocau- 



3S. E donarono al Sign^ 
re secento bovi ^ a tre milm 
pecore. 

34. Ma i sacerdoti erem 
in pieeol numerose non potè* 
van supplire a scorticare gli 



Ver^. S5. Donarono al Signore secento bovL Oltre le vittime 
offerte in oloeatffito. CSredesi» ohe qnesti bovi, e la pecore fi^of- 
ferissero in ostie paoifiohe. 

Vera. S4* i sacerdoti . • • non potevano supplirà a s^ortioa;^ 



GAP. 
atorum detraherenii «ode et 
Leviue fratres eorum adjuve* 
ruDt eoa» do»ec implereiur 
opus , el sanctificareutur aa- 
tistUes ; Levitae quippe faci- 
liori ritusancùBcaotur, quam 
aacerdotes • 

55. Faerunt erga holocaa- 
sta plurima , adipea pacil^co- 
rana , et libami na holocausto- 
rucD : et compleiu» est cullus 
domus Domini • 

56. Laetatus est Ezechias, 
9t omnis popultts., eo quod mi- 
DÌateriumIJomÌDÌ esset ezple*^ 
tum • Derepeote quippe aoc 
fieri placuerat. 



XXIX Sol 

•laeausti •* per ìa quél caia i 
loro fratelli i Leviti gli aiu* 
tavanB, sino a tanto chetuttf 
la funzione fu compiuta ^ e 
fif^ron consacrati dt^ sacerdoti* 
imperocché con rito più facile 
si comacrano i Leviti , che i 
sacerdoti • 

55. Cosi Juron moliissimi 
gli olocausti^ e i grassumi della 
ostie pacifiche^ e le libagioni 
degli olocausti i e pi. rime/^^ 
in piedi il culto della aasm 
del Signore. 

56. Ed Ezechia^ e tulio il 
popolo ebbergnsnde allegreum 
della ristaurazione del culto 
del Signore • Imperocché tal 
risoluzione era stata pre$a imm 
proi^visamente . 



gli olocausti : ec. Oues la era fansione propria de* sacerdoti nel* 
V oblasione degli oiooaosti » Levita i. 6. ; ma in questo caso di 
oecossità furon chiamati i .Leviti ad aiutare i sacerdoti. Le 
ostie pacifiche potevano essere scorticate anche da* Laici. Molti 
de* sacerdoti abitando in luoghi molto distanti da GerusalemmCt 
e la empietà di Achas avendone allontanati molti da quella 
città , come può credersi » e lo solo del re non avendo permes<- 
so veruna dilazione per rinnovare il culto del Signore» non è 
da meravigliarsi» se il namere de'sacerdeii in taloccasione ere 
assai scarse. 



H 



Capo XXX; 



Ezechia spedisce méssi per tutto Israele^ e Giu^a^e adiinm- 
il popolo , e eo^ suoi . ragionamenti gli esorta a inimolarè 
la Pasqua . Fatto questo $ celebrano la solennità degli 
azzimi per due i^òlte sette giorni con grande allegrezza , a 
offeriscono molte vittime. 



i; J.TJ.ìsitqaoqu6Ezechiat 
ad' amnem Israel , es Jùdatn: 
$crtpsitque epistolas ad E- 
phraim , et Manasseo , ut ve- 
nirent ad domnm Domini i^ 
Jeròsalem, et facerent Phase 
Domioo. Deo Israel . 



3; Inito ergo Consilio regia, 
et principum, et universi coe^ 
tus Jerusalem > decreverunt , 
ut facerent Phase mense «e- 
cundo« 



I • lYX andò ancora Ezechia 
per tutto Israele j e per tutto 
il paese dì Giuda: e scrisse 
lettera a quelli di Ephraim , e 
a quelli di Manasse , m^itan"^ 
dogli alla casa del Signore in 
Gerusalemme per celebrare la 
Tasqua al Signóre Dio d^I^ 
sraelei 

a, Conciossiachèjtenutocoa* 
siglio il re^ e i magnati ^ e 
tutta la sinagoga di Gerusa^ 
lemme ai^ean determinalo di 
far la Pasqua'ii secondo mese . 



A NN OTAZIONI 

Vers. 1. Mandò ancora Ezechia per tutto Israele. Osea re di 
Israele non era tanto iniquo, come i suoi predeoessori » e le soia- 
{4ure dalle quali poco prima era stato afflitto il paese delle dicKsi 
ti'ibìi inondato dagli Assiri» e il timore di nuove invasioni dei 
inedesimi Assiri, potevano aver disposti gli animi degl'Israeliti 
al ravvedimento, • il buon re si S'^rve di questa opportunità 
per richiamargli al culto del vero Dio. 

Vers. 2 II secondo mese. Nel tempo, in cui avrebbe dovuto 
far^i la Pasqua , fu necessario di pensare a ripurgare , ed espia* 
x^ il tempio» e i sacerdoti nan erano purificati « vers^ $, ^ cop. 



• GAP. 

5. Noli enim potuerADt fa* 
cer^ in tempore suo, quia 
sacerdotes, qui pmitent »uf- 
iìcere ^ saoctificati duo fue-i 
tunt , et poptiias nondum 
oongregatus faerat io- Jern- 
salem . 

4« Placai tqiie sermo regi, 
et omoi multitadiDi . 
* . , t I 

- 5. Et deoreverupt , ut mit- 
tereot nùntìoa in uaivérsum 
Israel , de Bersabee usque 
Dan , ut veoireot , et face- 
reo t PJiase Domino Deo I- 
srael in Jerusalem : multi 
enim. non fecerant sicut le- 
ge praescriptum est. 

6r Perrexeruntqae carso- 
res eum épi^tolis ex regis 
imperio, ^t principum eius 
in universum Israel 3 et Ju- 
dam, juxta id, quod rex jus- 
serat,. praedicaoies : Filii I- 
arael reyertimini ad Domi- 
num Deum Abraham, etl-, 
saac , et Israel : et reverte- 
tur ad reliquias» qqae effa- 



- . rS« Per9€9hè apn ùif^ari po^ 
tuto farla a suo tempo% per^ 
che non era ancora sa^Pifi^ 
cQto un suffidetfàe numero 
di saeerdcéi^eM.'popolo non 
avea ancora potuto adanar^ 
si, in Gerusalemme • . 

4* E questa risoluzione 
piacque ah r«, e a^ tutta la 
ntolùitudiae • . 
.'* 5. £ risol^eriìno di:spe^ 
dir nunzi' per tutto Israele^ 
da Bersabee fino a JDan'^ af* 
finché venissero a far la- Pa- 
sqwi. al .Signore IXioétl^ 
sraéle in Gerusalemme « pe« 
rocche molti non t accano 
Jatta , com'è pretcriito dal» 
la legge. . . 

6. E patirono le etaffei^ 
te per ordine del re^ e dei 
suoi grandi con : lettere^ a 
tutto Israele , . e a Giada , 
nelie quali ^ secondo C ordì» 
ne del re , 5^ diceva : , Fim 
gliuoli di, Israele tornate 
al Signore Dio di AhramOi 
di Isacco 9 e di Israele : ed ei 
tornerà alle- reliquie scam^'* 



XXIX. S4. 36. Così avevàsi una giusta causa di rimetter la' P«. 
sqaa al secondo ifaese , come in sìmil caso ora descritto ,' Pfum. 
IX: lo. 11. 

. Vers. 5. Mohi.non P aveano Jittta f come- è- prescritto dalla feg* 
gè. Il senso di queste parole si è » ohe molti non aveano fatta 
la P.isqna » la quale perà è comandata stretumente dalla teg« 
gè. E ,:cosa probabile , ehe si aooennt tutto il tempo del regno 
di AobsB , il quale avendo ohiuso anche il tempio » non è da 
credersi , ohe permottesse la oelebrasione della Pasqua . 
Tom. FI1\ ;)Q 
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gerani manam rtgis Assy- $e ialia marni èdre Anrà, 

7. 'N4tm imitate i padri 
pasiri , tf i fratelli , 1 guati 
si allontamarono dal Signor 
re Dio de padri loro ^ il gua^ 
le gli ha mandati in. perdi-^ 
Ùone , e^ne voi vedete . 

8. Nom imduram U vostra 
cervici 9 conte i padri vostri : 
(Aaiiea al Siffwre , e veni- 



riòrum • 

7. Nolite fieri skut pa^ 
tres Testri » al fratres , qui 
reeesseraot a Domiao Deo 
patratn suorum 1 qui tradì* 
dìt eo8 in interitunià^ ut ip^ 
si oemiiis. 

8. Noliie indurare oem- 
ces vestras ^ sicut patres ver* 
fttri : tracttte manus Domiooi 



etveniteadsaneluariumejua, te al suo Suntuaria saniifi 

quod sanctificavit in aeier*' ea^o da, lui in. perpetuo i ser- 

ndm :> servite Domino Deo vite il Signore Dio dei pa^ 

patram vcsiroruni , e* av«r« dri v^strì^eVira^eilJurore 

tetUF a irobis ira far orìs ajus. di lai pie »ofi vi pr^nerà . 

g. Si enim vosrevarai fue- ^. Perocché se noi tornea 

nÙM ad Dominum , fratrea rete al Signore , i vostri fra^, 

vestri, et filji habebaot mi- telli , e i figliuoli troveran^ 

•aricordiam corans domitiis no misevioprdia nei toro pa- 

èttia , qui ilio» duxerunt cap- droni , che gli hatìna eoadoi-^ 

tivo» , et revertentur iii ter*» ti schiavi , ed ei toraeranm^ 

ram hanc: pius enim, et ole* in (jUesto paese: eonciossia-^ 

mena est Dominus Deus, ve- che pini , e clemente egli i 



•ter,. et non avertet faciem 
auam a vobis ^ ai reversi fue- 
iritis ad eum. 

10. Igìtur cnrsoret perge- 
bant veloeiter de eivitate in 



il Signore Dio vost^^ a vi 
vedrà di bu^n ocMie^ se m^- 
lui iornef*eSe, 

10. Andàvanpertamo vela^ 
cemente^ le stoj^t'O di ciMs 



Civita tem per terramEphraim in città nel paese di Ephraim^ 

et Manasse naque ad Zabu- e di Manasse, e fino a Xa^ 

ìon, illis irridentibus, et sub- bulon , facendone ^pielU deU 

aannantibus eos. 1$ risnte^ e delle beffe: 

II. Attamen quidam viri u. Contuttociò alcuni di 

ex Asar , et Manasse , et Za- quelli di Aser , e S Manasse^ 

liulon aequieaeentes censi*- e di Zàbulon^ abbracciando 

Ke 5 venerunt Jernsatem • gii avvertimenti > vennero a 

Gerusalemniiei* 



€ A P. 

xa. lo Juda viero facta est 
Hiatius Domioi , ut d|iref eia 
cor unliib? ut facereoc^ juxta 
praeceptum regia ^ et priocir 
pum , Tetbum Domioi . 

i5. GoDgrègÉtiqae suBtia 
Jeruaalem populi multi \ ni 
facerent soltuumtatem azymo^ 
rum , io meose »ecan<io • 

i4. Et aui^eotea dextra* 
xeruGt altana 9 quae eraot in 
Jemsdlem ; atqoe aniireraa , 
tu qutbasidolis adolebaturìa- 
censura, subvertentes, proje- 
ccrunt io torrentem Cedron» 

i5. Immolaverunt auiem 
Phasequariadecima die meu. 
BIS secoadi. Sacerdòteii quo- 
que 9 àtque Levitae tandenf 
aanotificati, obtulerunt hok>- 
ic«uata iq domo Domiui • 

i€% SteleruBtqoe tu ordine 

suo, juxta disposìtionem , et 

legem Mòysihominis Dei: sa- 

eerdotes verosiiscipiebant ef- 

'fondeodum aaoguiaem db ma* 

17. £ò quod mtilta ttitba 
aductifi^ta non essei: et idcir- 



1 3 . Me qisantù a Giuda , /a 
mano del Signore operò in esr 
si, dando loro un sol caor^ 
per obbedire olla intimazione 
del re^e de^ principi y e alla 
parola del Sgnore . 

i3. Bri adunarono molti 
popoli in QerusaUmme. per 
celebrare la solennità degli aa- 
simi , il secondo mese • 

i^,E corsero a distrugger^ 
gli altari y che.eram in Geru*- 
salemme ; e tutti i luoghi , 
dove si bruciava incenso agli 
idoli y li rovinarono ^ e getta* 
ron ( questi ) nel torreme Ce- 
dron • 

i5. £ immolaron la Pasqua 
él quattordici del secondo me* 
se\ Et sacerdoti j e' i Leviti > 
i quali finalmente si èrano saik^ 
tificatiy offìirsèro olocausti nel- 
la casa del Signore. 

16; EjitBeepano le loro Jan* 
zioniy secondo qUel, che di^^ 
èpone la légge d^i Mósè uomo 
di lì io ; e i sacerdoti riceve ^ 
vano dalla marni de'* Laviti il 
Sangue da spandere^ * * 

17. Perchè una gran mol-^ 
tìtudirie non erano santificati^ 



• *l ■!■■■>■ 



Vera, 17. Perchè una gran moltitudine non er^ santificata e 
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co ioimolarent Levitae Pha- e perciò i Leviti ìmmoìavati 
iehis^qui non occurrerant la Pasqua per ^fuellì , che non 
aanctificari Domino* eran venuti a tempcr per sunr 

tamenteimmolarla al Signore^ 

ift. Magna etiam pars po«* i8. £ anche una gran.parce 
pulì de Ephraim» et Mianas- del popolo di Ephraitn , e di 
ae , et Issachar , et Zàbulon , Manasse » e di Issacha^r^ e di 
quae sanctificata non fuerai , Zàbulon , i quali non si erano 
comedit Pbase, non juxta -purificati ^mangiaron la Par 
qaod scriptum est. Et oravit squa^non secondo quellq , che 
prò eis Ezeehias «dicens; Do- sta scruto « Ed Ezechia fece 
minus bonus propitìabilur ;. orazione per essi , e disse : IL 

Signora , che è buono , . avrà 
! misericordia 



perciò i Leviti ec. Da queste parole si viene a eonoaoere* ojhe 
rlmmolaaione dell'agnello pasquale si faceva da oiasoun padrtt 
di famiglia; e così tu fatto nella prima Pasqua celebrata dmo 
Suscita dair Egitto, Exod. xii. 6* Quelli » che avéano qualche 
immondezza , e non erap<y arrivati' a Gerusalemme assai per 

•tempo da potere ^purificarsi prima della immolaaione , lo fece* 
xo immolare piloro dai Leviti. Dopo T erezione del tabe ma- 
eolo era riservato a' sacerdoti solamente il diritto di spandere 
sulP altare il sangue di tutti gli agnelli della Pasqua. Hawi 

' però chi sostiene , che anche la immolazione degli stessi agnel* 
li spettasse privativamente a'saoerdoti; ma 21 contrario apparisce 
da questo luogo ; e qnand' anche gli aotori di questa secónda 
sentenza avessero in loro favore la testimonianza di Giuseppe 
Ebreo» l'autorità di questo. aorittbre non è da mettersi a con* 
ironto colla Scrittura» colla quale concorda Filone Ebreo» de 
DecaL, e lib. 3. de Vita Mtìsis, Vergiamo qui» che al difetto 
di coloro» i quali per non e«ser purificati non immolàron Fàgnol* 
Io» supplirono non i sacerdoti» ma i lieviti ; e ognun sa > che 
quanto al sacrificare» i Leviti non avean maggior diritto» ch^ 
qualunque upmo del popolo. 

Vers. l8. E anche una gran parte del popolo di Ephraim%e€. 
Quelli delie tribù nominate» i quali agrinvitt di Ezechia erano 
venuti sollecitamente a Gerusalemme per celebrare la Pasquaj 
si trovavano la maggior parte con immondezze legali ^ per le - 
quali non avrebbon potuto mangiare la Fa5qua » e non avéano 
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tg. Ganctìs, qui in loto 
corde requiraUt' Dominum 
Deam patrum Morum^. et 
non imputabij eis , quod mt- 
nus saotificati sunt, 

aó. ,Quem exaudivit Do* 
minus , et placatus eU po- 
pulo. ^ 

at. Fecerantque fili! I« 
«ràel V qui inventi sont in 
Jérusaletns ^olemnitatem a* 
£jmoruin aeptem diebus io 
laétitia magna, iaadantes Do* 
minum per singulos dies : 
Levitae quoque , et tacérdo* 
tea per organa, quae suo of- 
ficio congruebant . 

aa. i<t locutui est Ezechias 
ad cor omnium Levitarum, 
qui habebabt ifìtelligeutiam 
bonam siiper Domino: et 
comederunt septem diebus 
soleronitatis , iinmolantes vi- 
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19. Di tutti tptelK , i ijuali 
con tatto il cuore cercano il 
Signore Dio Je* padri loro ; • 
non imputerà ad essi il non es^ 
sersi pienamente purificati. 

ao. E il Signore lo esaudì^ 
-* si placò col' popolo . 

a t . £ e figliuoli ^hraele , 
che si troi^arono aGerusalem" 
me, celebrarono làAolenniià 1/0- 
gli azzimi per sette giorni coni 
grande allegrezza , laudando 
ogni di il Signore: e cosi ùni- 
che i Leciti f e i sacerdoti co^ 
gli strurnénti ocnpenienti al^ 
grado loro • 

aa. Ed Ezechia parlò bem" 
guarnente a tutti i Leviti 5 i 
quali ai'eàno molta cognizione 
delle cose del Signore : e man» 
giarono ne* sette giorni della 
solennità le $^ittimé pacifiche^ 



il tempo di purificarsi • DalP altro Iato il difbrir la Pasqua* al 
fserzo^mese sarebbe stato con grave inoomodo di costoro ti qua- 
li eran vtsnutida paesi anche rìmoti d'Israele: e il proibir* lo- 
ro di partecipare alla Pasqua sarebbe stato sconforto grande per 
essi .'Èa creduto perciò', ebe instai circostanza» in cai si trat^ 
tttva di riumre per quanto era possibile tettala nasioneal cnU 
fK> del Signore , fané luogo ad una ragionevoi dispensa dal ri« 
gor della .legge ; quindi - eglino ma ngiaron l'agnello» ed Eze-- 
chia pregò per essi , e fece loro sperare , obe il Signore per 
sua miserioordiir avrebbe lor perdonata la colpa del non aver 
pienamente osservati i riti prescritti dalla legge . Il Signoro 
esaudì Ezeobia , e con qoalohe segno esteriore dimostrò , eome 
egli» che miiaeempre più a^le; 4isposieii*ni interne del cuore 
-ohe alle preparazioni, e cerimonie esteriori , avea riguardata . 
tot;-ta- qtrella gente corno m^nda^ v^r-s. So. 



5io SECÓNDO OET 
otimas^pacificonim , et lau- 
daivtes Dominum Denm pa* 
trum 8uoruiiL • 

25. Flacuitque universae 
multitudÌDi , ut celebrareot 
qùam alios dies aeptetn: quod 
et feceruQt cum ingenti gaui* 
dio . 

a^. Esechias enim tex In- 
da praeboerat ruultiiudini 
noille tauros5 et septem mil- 
hù ovìued; priDcipea vero de- 
deraot populo tauros mille, 
el oire» decew inillia ; san*- 
ctificata e^t ergo sacerdotum 
plurima niuhitudo . 

25. Et hilaritate petrfufUI 
omois turI>a.Juda tants^K^ef- 
dotum 9 et Jjeyitarum^ quaia 
universae frcquentiae, quae 
¥enerat ex Israel ; prosety- 
torum qaoquede terra Israel, 
Qt habitaotium iq Ju^* 



JPARALlPOMENr 
che si offeriyi^no.4 hd^mdo il 
Signore^ Dio de^ padri lor^ 

25. E tutta la. maltkìf^dina 
8Ì accordò a celebrare ai tri 
sette giorni , eopHficqro o^^n 
gran letizia^ . 

44- imperocché Ezeekia ré 
di Giuda Mvea dato alla mol- 
titudint mill^ tórij è setta 
mila pecore : a i principi del* 
la eiftà as^ean dato al popolo 
mille tori^ e dieci mila pe^ 
core; onde un gran, numero 
di sacerdoti si consacrò, 

25. E tutta la geme di Giw 
dq^ e tanto i sacerdioti , co^ 
me i Lettiti , e ^utta I0 àsoiii^ 
4udine, che era venuta da 1- 
sraele ^ come anche i proseliti 
si del paese d* Israele ^ come 
quelli 9 che dimoravano nelle 
terre ii Giuda , erano inonda' 
ti di allegrezza. 



Vera. 23. Tutta la moltitudine si accmfdò^ m celebrare altra 
sette giorni . ec. £200 hm eosì Irfttfcdiloira più loagaioenle qoe« 
gì' Israeliti , i quali in que^o tempo adivano le tstrusioQi dei 
fladerdoti, e la lettura ,. e sposisione deik legge; lo ohe potea 
servire wm, solo a confermarli nella religkme , ma aaebo a? rè»- 
dargli itrumenti idonei pev viahianiareaira«iòref e al oelfeod«l 
vero Dio molti altri ne' loro paesi , dove l' ignoranaa'« o la. de* 
pravazione era grandissima , 

Vers. 24- Onde un gran' numero di aacerdoti si eonsaeri^ Af* 
fin di supplirà allMmmokziooe di tante vittime. Di queste una 
parto era bruciata in onor del Signore» mia par|:e era pe'saeer-* 
doti ; tutto il reato poi restava pel popolo » e ne facevaa Iteti 
kandietti . 

Vers. 23- ' proseliti si del paàsa et* Quella speoie di pfoseli^ 
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bò. FaàU^Haést'griuidu 
eielvbrìtkt in Jerasalem %^a« 
Ks « diebiM Sal^m^ms 6Ui 
David tegM Ismel io «a urbe, 
dOA ftierat* 

27. Svrrexer noi autem sa* 
cerdotes , ai<|iie Lavitae « be- 
nedieemes popolo , ei exau- 
diia esc vox eorum ; pecve*' 
DÌic|o« oraiio ia kabàlMBulom 
sttaciiim >eoalL 



JfiXfX. Sit 

a6. £ /• ioleantà celebra- 
ta M Gettisalemme fu gran* 
de^e nen 9Ì era stata la si^ 
mile in quella città dal tcm^ 
pò di Salomone figlialo di 
David re d^ Israele, 

s^. S si .aliarono i taeer-^ 
do$i^ e i Leciti per benedire 
il popolo 9 e furono eimudiie 
le loro voci : e V orazione pe- 
netrò aW abitazione santa det 
cielo. 



ti , che aveaud abbracciato ioteramente il Giudaismo ; imperoo* 
eiiè gli nitri aon partooipaVan^ alla Fafqua. K«i/I E^od. su. 48. 
Vera. 1^. Si alzarono i sacerdoti 9 a i Leviti per benedire il 
popolo. A' sacerdoti apparteneva di dare la benedisione al po« 
polo, Num. VI. 24. ; i lièviti poi come ministri de* sacerdoti coq« 
fermavano la benedizione di quelli colle loro aoolafnaiioni , e 
forse sonavano i loro itrdnie^ti • 

CAPO XXXI. 

Il popolo distrugge gl\idoli ^ ei boschetti in Giuda , e in 
Ephraim. Ezechia dispone l* ordine de* sacerdoti f e dei 
Leciti nel loro pùnisteroi e ascendo fatte il popolo ab» 
bondantissime offerte , ss fanntf delle dispense , e si sta* 
bìliscono delle persone a custodirle ^ e distribuirle alla 
stirpa dé*jLeviti. 



i.f^Ji 



I uni€|tte baec fuiaa^ni 1 • JC fatte che furono que* 

File celebrata, egressua éat ste cose secondo il rito ^ tutti 

omnia Israel, qai inyentus gì* Israeliti ^ che si trovare - 

fucrat ÌD iirbibus Jtlda, et fre- no nelle città di Giuda , andò- 

gerunt «aimulacra , auccide- rono a spezzare i simulacri^ e 



ANf^OTAZlONI 

Ver* 1- Tutti gVhraeliti^ chfisl trovaron nelle cittk diGiu^ 
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runtqtte l^icoft^ demoliliwnt 
exoeljia , et altana dts truce- > 
ront noia solum de universo 
Juda, et Bemamin, sed ei 
de Ephraim qnoque> et Ma- 
nas<e, douee peoims evef^ 
terent :^ reteraique aimt ooi- 
ner fiHi Israel lo poasts^ones, 
et cintates suas. , 



a. Ezecbias aiitem constici 
tuitturmas sacerdotales» et 
LeisiUcAs per divisiones suas ,. 
uuumquenqueiv offipio prò* 

Ime tam .sacerdotum vide*- 
icét, qiiain Levitarum ad' 
holocausia, et , pacifica^ ut 
inÌDÌstrarent,etcoofi(erenlnr 
canerentque inportis castro- 
rum Domini. 



tttgtimre, t boiVketU^é a'4è* 
moèire ' i^ luoghi eaceisi i e a 
ài9triàgg0r gii akwti nmi solo 
in Mi^e sii paese di GiàJa , 
e di Beniùmin , ma anche nei 
paesi di Ephraim, e di Manae^ 
se ; né* $i ' ^stmUerj^ fimAé^ gli 
ebbero totalmente a aniehilati: 
indiitunii figliuoli dUeitafi*. 
le se ne toma^ao alle* laro ^ 
possessiùné ^ a alle iprp e^à«. 
2. Ed Ezeelda forma 110^ 
rie classi di sacerdoti % e di 
LeiH^i secondo i loro scom^ 
parti0enti ; e ogr^no tanta . 
de* sacerdoti ^ come de^ Levi- 
ti àcea l* uffizio proprio oe- 
gli olocausti 9 e pelle ostie pa-t 
cifieJi^^ affinchè esercitassfijo, 
il loro ministero , e desser lo» 
dea Dio, e cantassero alle por* 
te dell* alloggiamento del Si^ 
gnore.^ 



da 9 andarono eo- Qnesta impresa di atterrare gì' Idoli» e tat» 
ti i monuaMnti^ dell' idolatria «nche ne* paesi soggetti ad Osea 
re d'Israele, si de^ credere eseguita dal popol di Giada non 
per oomando di Ezechia ^ ma per impeto di telo non del tutto 
secondo la Sciensa ; né sarebbe imitabile un tale zelo permeiti 



inconvenienti , che potrebbon derivarne . Qui parò veggiamo » 
ohe Osea». qualunque ne fosse il motivo» dissimulò ogni cosa» 
e nemmeno si sa, che verso i suoi sudditi» che erano andati a 
celebrare la Pasqua in Gerusalemme» facesse dimostrazione ve* 
tuna di sdegno» o*disapprovdztone. -^ 

Vers. 3. Alle porte delV alloggiamento del Signore. Sovente 
àbbiarm veduto il tabernacolo » e dipoi il tempio r88Somi<»Uato 
nelle Scritture a un aooaropamcnfo » dov^ risedeva il Signore 
cirqondato dal suo popolo , e dove i suoi ministri » i sacerdoti » a 
Leviti erano alle loro staaioni per es^utre con bell'ordine la 



CÀP. 

5. Pars ànìenk regìs érat , ' 
ut de propria ejus substantia ' 
offerretUr holocaoslutn , ma- ' 
Qè semper, et vespere , sab-* 
batis quòque^ at caleridis , et 
solemnitatìbus ceteris ., sicut 
scriptam est io lege M o^^si . 

4* Praecepit etiam popalo' 
habi taotittoi JerasaleiD) ut da- 
rent partes lacerdotibas » et 
Le?itis, ot poss'ent vacare le- 
gi Domini . 



5. QQodcum pererèbuisset 
iti aaribus muliimdinis ; plu- 
rìma$ obtalerepriruitias filits 
Israel, frumenti; vini, et olei, 
tnelKs quoque » et omnium , 
qdae gigoit humus 9 decimas 
obtuleruat. 

6. Sed et filli Israel, et Juda, 
qui habitabaot in urbibus Ju^ 
da ,oblnlerunt decimas boum, 
et oviuni,decimasque sancto-* 
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* 3. E il re suppUifiBt'iètsuoproJ 
prio tesoro aii* oblazione rfri- 
toloe^usto perpetuo della mae* 
tina , e della sera y e di quefli 
de^ sabati , e delle àalende ^ e 
delle altre solennità^ come sta 
scritto nella legge di Mósè. 

4* B^Hpuré Qomandò alpo-^ 
polo din^orantein Gerusatetn-^ 
me di dare a^ sacerdoti j e Le^ 
viti le loro porzioni y affinchè 
potessero att^derh alV adem- 
pimento della legge del Si-^ 
gnore. 

S. La qual cosa subito che 
venne alle orecchie del pòpo'^ 
I09 i figliuoli d^ Israele offer- 
sero in gran quantità le pri^ 
mìjtie del grano , del vino , a 
delC olio , e anche del miele ; 
e offerser la decima di tutto 
quello s chela terra produce . 
' 6. E que* figliuoli d? Israe- 
le ^ e di Giuda, i quali abita' 
vano nella città di Giuda^ of- 
fersero la decima de huoi^ e 



loro iooumbenze. Viva figura della Gbiesa, la quale nella vita 
presente oome un iorU esercito sotto il suo condottiero celeste 
oombatte nella buona milisia contro i nemioi della salute fililo 
ai conseguiogentb della piena, e perfetta vittoria. - 

Vers. 5. JB anche del miele. II miele non poteva offrirsi nei 
sacrifisi del Signore ( Levtt. u. %1. J ; oòntnttoctò vedesi , che 
se ne davano le primisfé a' sacerdoti. Gli Ebrei, e ceto essi va*' 
ri Interpreti moderni sostengono , ohe col nome dì miele sono 
qui intesi tatti i fratti dolci, come i datteri, i ^obi, eo. 
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rum , qW6 vav^rant Domino delle pecora ^ e la dpciina delle 
Peo suo: atque uoiversa por- cose iantificate^ e offerte ger 
iaote9,feceruQiaqervos|>lu- voto al Signore Dio loro: e 

•portate tutte queste cose ^ ne 
fecero grandi ifiasse . 
. 7. Jl ter^o me9e comincia» 
Tono ad.mmmassare , e finirono 
il sutimo • 



rimos. 

7. MensQi teriio coeperBiit 
Mervorum jacere fuqclfineii- 
ta » et mease septimo copi- 
pkvcrniit «oa, 

8. Cuiuque ingressi fuis-^ 
aeot El^echias , et principes 
jejus , videruQi acer vos « et be 



8. £c2 essendosi portati colà 

Ezechia » « i suoi grandi ^ vi- 

der le masse , e benedissero il 

nedixeruQt Domioptac pópu- Signore ^ e ( lodarono) il po'» 



polo d^ Israele . 

Q. Ed E^chia domandò ai 
sacerdoti^ e di Lessiti il perchè 
tutte quelle masse di roba stes" 
ser. per terra • 

IO. £ A^ria della stirpe 



Io Israel 

. g.IoterrogavitqueEzecbias 
sacerdotes , et Levitas , cur 
ita jacerent acervi. 

. 10* Respondit ilU Aaarias 

Sacerdos priinus de stirpe Sa?- di Sadoc , pri^no Sacerdote ri - 

doc , diceos : £x quo ìcoepe-r spose , e disse: JDopo che pria» 

rum offerri priiniiiae io damo cipiajxmo ad offerirsi le primi" 

Domioi , comedimus , et «a- zie nellq c0sa del Signore « noi 

turali somos , e% remaoserunt ne abhiam mangiato a sazietà^ 

plurima, eo qupd benedixe- ma moltissimo è quello^ che 

rìt Oomtous popolo suo ; re* è avanzato , perchè il Signore 

liquiarum autem copia est ha benedetto il suo popolo: e 

ista , quam oerois. gli avanzi sono in quella quan- 
tità^ che tu yedi^ 



Verf. 6. E la decima delle cose santificate^ e offèrte per vo^ 
to eo, Vnlo a dire, oltre la det ima ìogeìe offersero aii<;he iMi*al- 
tris deciaia, la qunle per istinto di- divosione ooasaorsirooe cnm 
voto all' onor del Signore. Vedi Num. xvwu 14. 

Vers. 7. E finirono il settimo. Quando» finita la iFeadeoiBiia, 
tutti i iruttl della terra erani raccolti • 
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'il. Pràemipit igiittf E»- 
chias , ni prMMtarent hor" 
rea in domo Dottioi. 

la.Qaod COVI fqcmatt» 
intuteruot «am pvinitiiaa , 
quQm deeimaa , et quaecam^ 
(joa TOveranftficlcfiiMnr.Futf 
auiem praefooioa «onimCho'^ 
lìeDÌaa Leviu , ei Sennei ir** 
ter éjtts , secundus ; 

iS. Post quein Jahiel,0t 
AsKime, et Nahat , et Astici 
et' Jerimotb , Iozabàd quo- 
que , et £iie), et Je^inaefaias, 
et MafaaUì,etBai}ata6 prae* 
positi , sub manibus Ghooe^ 
niae, et Semei fratris ejas^ 
ex imperio Ezechiae regisf 
et Azariae Pontìdcis domus 
Dei; ad (^1208 <>mnia perti- 
nebani. 

i4* Core vero filius Jem- 
na Levites, et jaoitor o- 
rientali^ portae praepotitoa 
érat tts, <|ttae spoiite olfe«> 
rebaolur Domino, jprimitiis- 
que» et conseeratis in san-^ 
«ift aancioraai j, 

x5. Kt sub cura ejus Eden, 
et Beoiaroin , Jesne , et S^- 
meias, Amarias qao<]uey eiSe* 
^henlas in cÌTÌ(atibus saetr* 
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I f . Ordinò pétiémo JB^e- 
chia^ che ù pn^ptày4isséro Jéi 
graìud MUa 0a§mdél Signore •. 

12. MfMO fueUOf vi ri* 
pasw d^mro^ fkdelmenié Ma* 
tQ |9 pfimim 9 come le deei-' 
nie^ e ìee^fferteM cwio« É 
ne -f^ ima* la eustùiim « Gho* , 
neéim L^ia^e im mcomdm Itm^ 
ga a Semei suo frmielio ; 

l5. £ dopo di questo ajm^ 
Ate£) e odAmérm^oaJUabaih^ 
A$oel , Jarimuih , Jambadi JS- 
liei , ejesmttchia ,e a Mohath , 
e a Ba/ioimr depuioÈiicon di'^ 
pendenza da Chonenia^ e da 
Semei $ao fratello percoman*- 
do del re Ezechia y e di Axa^ 
riaPontefice della casa di Dio^ 
stijuali rend&msi eonta dto^ 
gni cosa • 

tii.E Core figliuolo dijem* 
ila Levita ^ e portinaio delia 
porta orientale at^ea la ciii^o- 
ififa di éfuelleeose ^ehe ti ojfe* 
'*ri^no spontaneamente al Si-^ 
gnore ,e delle primiieie » t del^ 
U cose ojferte pel Santo dei 
Santi. 

lÒ.E sotto di lui erano E- 
den^ e Beniamin $ Je$ua , e Se- 
meia , e Amaria , e Seckeaia , 
nelle eittè sacerdotali per di- 



Vori. i4- Pel SansQ da^Santf . In uso , per servigio del San- 
te de' Santi • r • ■ 
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dotàfn, ut fidelitér distribae- sinhùrejedeìmsmeh porMo^ 
reni frtlribos fai9 partes mi- •/« If^ro a Jraé^i minori ^ e\ 
DoribQ$. aK[ii6 maiorìbus: maggiori*^) 
! \6.^ Ex^epfìs toaribus ab i%. E ( ìp/flr« i ineschi dai 
aofiii tribua , et stipra, ciin- tr,e ama in su)*u,tuttì quelli^ 
ccis,qm iDgrediebaotur teto* ^'he weùno ir^res^o nel ^«w*- 
plom* Domina' , et qmdquid pmid^Signùr^^etìdtci quel- 

Cr i&DgiilM dies cdQdoee«'/oy ehùc^n¥^nMfa per gygni . 
t in mìoiaterio , atque.ob- giorno a\diU0rsi ministeri^ ^ 
serva tionibnaj usta dmsiones \ uffici secondale loro diwiribu- 
alias. zà^ni. 

r 17. Saeeriibtibns per fa^' ^^. A' sMordon secondo le 
nìlias , etXevitis a vigesi- léfo famiglie , e a'Leviiìdm^ 
mo anQiói et sopra', per or- i^entì anniinsti secondo la di" 
dines, et lariaas suas , visione dette si^iere^e órdini 

s . di essi f 



'-Vers. l5. , 6 16. Per distribuire fedelmente le porzióni ni lo^- 
re fratelli'. . . e ( dtre i maschi da* tra anni in su ) a tMÌtti 
quelli w^ iNLdviti nominati» vers.^t/^, e \5. aveaoo Tiiioumben- 
za di distribuire nelie città sacerdotali le poraiotii del p^^^,, 
quotidiano, che 8Ì competevano a tutti quelli, che avean dirit- 
to di entrare nel tempio tìel Signore , e non solo ad e«fi » ma 
anche a* loro figliooli dall'età di tre anni in poi; perocché fina 
a tutto il terzo anno 1 bambini Ebrei non erano divedati, pél 
versetto 18. si parla anche della poraione da darsi alle figliuo- 
Je. e alle mogli de'sacerdoti , e de' Leviti. La dìstribowone ta- 
cevasi famiglia per fami^lu. Ecco ana parafrasi di questi due 
versetti ; perchè meglio si intendano; Edcn,Beniamifi, eo. f *ye*- 
nó riocumbensa di distribuire a sacerdoti , e a' Leviti nelle citta 
sacerdotali le porsioni loro pel quotidiano sostentamento ; que- 
sta porzione si dava a tutti i maschi da* tre anni in sa, qioe li- 
no a* venti, perchè nell' anno vigesimo cominciavano a servire al 
tempio secondo il nuovo sistema introdotto da Davidde ; si da- 
va a tutti quelli, i quali avean diritto di entrare nel tempio 
( ayfodo passati i venti anni ) per ivi esercitare i diversi nii- 
liistcri , e ufHai assegnati nella generale distribusiané tatt* Oei- 
lo stesso Davidde. 



GAP. 

i8. Universaeque mtihuu- 
dìni tam uxorìbus , quam lì- 
beris eorum utriusqae ^exus, 
fideliter cibi , de bis , quae 
saDctificaia foerant , praebe- 
bantur. 

ig^Sed et fitioruoi Aaron 
per agros « ei suburbana ur- 
bium siDgularium , diapoaiti 
craDt viri , qui partes aistri- 
buerent universo sexiii ma** 
scliUDa de sacerdotibus , et 
Levitis. 

ao. Fecit ergo Ezechia» 
'Uuivcraa^quae diximus in om- 
ni Juda : operatusque est bo^ 
num ,et reotuii},et vernm co- 
rani Domino Oeo tao , 

:3T.In universa cuknra mi- 
nisterii dòmus Domini » juxit 
leg^m , et eaeremonias , vo- 
lens requirere Deum suum in 
toto corde ano : fecitqoe $ et 
prospèrains est 
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18. A tutta b mohitudi^ 
ne , e alle mogli loro , e ajt^ 
gUaoli dell* uno 9 e deW altro 
gesso 8Ì dava fedelmente da 
mangiare di quello^ che vmti^ 
va offerto. 

19. £ vi erùnq de^figliwoli 
di Aronne nella campagne , .a 
nj sobborghi M- ciascheduna 
città deputati a distribuire 
le porzioni a tutti i maschi 
della stirpe de sttàe¥dotilc'dei 
Leviti . 

2IO. Ezechia adunque Jec^ 
tutto quello^ che i^biam deeto, 
in tutto il paese di Giuda' t e. 
fece quel % che era beri, fatto « 
e rettOy e giusto dinanzi al Si^ 
gnore Dio suo ^ 

airln tutto quello^ che estV 
geva il ministerodella casa ilei 
Signore , secondo la- legge ,' e 
le cerimonie^ bramoso di cer^ 
care con tutto il cuor suo il 
suo Dio: ed aito Jèce^ ejfu 
prosperato . 



CAPO XXXlh 

Sennaqhérìb porta la guerra contro Giuda$ ^d Ezechia psoria 
. il popolò a i^n fidare, n^l Signore^ e quegli cerpa di di" 
. ^^rii9Ì0 4>ùUe minacce ^ e^oUe bestemmie. Alle pregtUere 
di Ezechia 9 e di Isaia Ufi Angelo dissipa l^ esercito di 
Sennucherih , il ^uah fugge $ ed ^ uccido di^' figliuoli . 
Ma Ezechia Ushììosì in $iipfirbia per la troppa J eticità 
ojf^nda l)Ì0. A lui succede i* empio fygliuolo litanasse^ 

x^'^Jt jQSt4Uie,ethn|Q«GeT i. Uop^i queste^ p eimili 

modi verìtatem venìt Senoar opere di giustizia ^ Senn^he^ 

cb«ri)> rex A^sy riorum, et in- rib re degli Assiri s$ mosse « 

gresftua Judauk qUedit civll^r ^ entrato salls tarre di Qimda^ 

%e$ nuiQit^S) ¥olcQS ea» cape- Assediò le città fòrti p^respur 

re. ^4. jRégr* iS, i5. gnart^* 

EfQcli. 49a do. Ita» S6« x> 

a. Quofl Cam ? idiatet £m- 2^ Lo che cedendo Ezechia « 

ebiaa^ veoii»e ^cUiqet Seana- vélo a dire che Sennmcherih 

cherib , ei totum Udii impe- §i av^iainiu^a ^pehe tutto firn!- 

luna ver li cooira Jeruf alena , pe$o d^Us guerra si rii^olgeva 

, CQiurQ Geru0^limHM f 

S. Iqìiq conq^ prinetpibui ^ , 3« JTeAUtfd con9iglio co'auoi 

CfDsiiioy Viris^e forusiimia^ grandi , e eogU uomini più 

ut oBiucarent capita {qoììqqi, ifalorosi , ed essendo concorsi 

qui eraut extia urbem» et hoc tuui nel parere di turare le 

omnium decemente senteu- sorgenti delle Jbntane ^ iAe 

tia ^ eran fUori della città ^ 



ANNOTAZ][QNI 

Vera. 1. Dopo queste, e simili opere ec. Dopa tatto quello , 
ahe Ezechia avea fatto in oaore ai Oio « e pel rist'abìlimeoto 
della religione, volle Oio eseroitarey e perfezionare la virtù di 
quest'ottimo re, ponendolo in grandi ftrftteaze nella gaerra nos* 
sa a lai dal re tiegli Assiri. 
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4-' Congregavìt plorimam 4* R^^^ grùìiditdmù nu^ 

nfultitudinem , et obturaye- mero di gente^ e turaWfèo tut^ 

runt cauctos fonles , et ri- ie le Jontane^ e il ruscello^ 

VQm , qui fluebat in medio ^he scorrejfa pel territono^di-^ 

terrae, dìcentci: Ne veniaot cendo: Affinchè venendo i re 

reges Assyriorum , et iove- degli Assiri non troi^in Còpia 

niaot aaQarumabuDdaQtiam/ di acque. 

S.Aeaifieavitquoque^agens 5. Egli parimente usando 

industrie , omnem murum , ogni diligenza riparò tuttu la 

qui fuerat dissipatus , et ex- muraglia ^ che era rovinatale 

truxit turres desuper , et fo« vi fabbricò sopra delle torriy 

riusecus altertim murum: in- e un altro muro al di fuori ; 

stauravitque Mello in Civita- e restaurò Mollo nella città di 

te DaVid , et fecit universi gè- Itavid , e fece armi di ogni 

neria armaturam , et clypeos. sorta , e scudi : 

6. CoDstituitque principes 6. E nominò i comandanti 
bellatorum in exercitu , et delf esercito^ e gli adunò tutti 
convoeavit universos in pia- quanti sulla piazza della porta 
tea portae ci vita ti s, ac locu- della città % e parlò al loro 
tu8 est ad cor eonim, dicens: cuore , dicendo • 

7. Viriliter agite, et con- 7, Operate da forti , efa^» 
fortamini : nolite timere , nec tei^i animo ; non temete \ e non 
paveatis regem Assyriorum ^ abbiate pauta del re degli As- 
ti nniversam mnltiindinem » siri^ né di tutta quella molti^ 
quae est cum co ; multo enim tudine , che vien con lui : pe- 

4>hire8 nobiscum snnt , quam rocche molti più sono dalla 

cum ilio. parte nostra , che dalla sua . 



Vers. 4* Turarono tutte te fintane^ ec. Copersero tutte le sor« 
genti 9 e fecero per nascosti canali sMrder le acque sotto terra* 
Sii ruscello 9 che scorreva 9 eo. Il torrente Uedron, il qua- 
le correva presso alla città di Gerusalemme . 

Vers. 7. Molti pia sono dalla parte nostra , ec. Dio > e i suoi 
Angeli sono con noi. Tanto era fermala sua fidanza nella bon- 
tà ^el Signore. Vedi 4. jRi?^. vi. 16. 17. 



Saiy Fecondo de' 

8. Gunvillo eoim est bra- 
chium caroeum : nobiscum 
DomiDUS Deus nosier , qui 
lluxUiatar est ooster, pugnat- 
qoe prò nobìs. CoDforjiatus- 
qae est populushujuscemodi 
verbìs Ezechiae regìs «fuda. 

g. Quae postquàin gesta 
aQD( , iiiisit SeDnaehcrib rex 
AssyriorutD servos suós in 
Jerusalem ( ipse enim cum 
tiniverso exercitu obsidebat 
I>achìs) ad Eaechiam re^'em 
Juda » et ad omnein populum, 
qui erat ili urbe i diceos: 

lO.HaecdicitSennaoherib 
tex A.sftyriorum : la quo ha- 
bentes nduciam, sedetis ob- 
aessi in Jerusalem? 
* II. Num Ezochias decipit 
▼OS 9 ut tradat morti in fame, 
et siti , affirmans , quod Do- 
idìdus Deus vesier liberet vos 
de manu regis Assyriorum? 

t!S. Numquid con iste est 
Ezechias, qui destruxlt ex- 
célsa iilitis , e t altaria >^ et prae- 
cepit Juda, et Jerusalem , di* 
^ens ; Coram altari uno ado« 
rabitis $ et in ipso comburetis 
incensum ? 

I S. An ignoratis 9 quaa ego 
fecerim , et patres mei , cun- 
ciis terràrum populis?^Num- 
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8. Egli ha seco un hfac^ 
di carne: co(i noi sta il jv 
gnqre Dio nostro, che è no^ 
stro aiuto, e combatte per noi, 
È il popolo a . queste parole di 
Ezechia re di Giuda prese co^ 
raggio . 

g. JDop0 ohe tati co^efuron 
Jhttce^ Senhacherib re degli As^ 
siri ( il quale con tutto il suo 
esercito oisscdiava Laàhis) spe- 
di suoi messi ad Ezechia re 
di Giuda , e a tutto il popola^ 
che era nella città , i quoU 
dissero: 

10. QueUe cose dice Sen- 
nacherib re degli Assiri: Sia 
quale speranza ve ne state vai 
chiusi in Gerusalemme ? 

11. J^ inganna Jorse Eze-- 
chia per farvi morire dijame^ 
e di sete , assicurandovi , che 
il Signore JOio vostro ^yi libe- 
rerà dalle mani del re degli 
Assiri? 

13. Non è egli quelVEzé^ 
chia , che distrusse i suoi luo- 
ghi eccelsi , e gli altari 9 e in- 
timò^ e diss0 a quelli di Giuda , 
e di Gerusalemme: Dinanzi 
ad un solo altare adorerete , e 
sopra di questo brucerete fin- 
censo ? 

1 5. ISTon sapete Jorse voi 
quello^ che io , e 2 padri miei 
abbiam fatto a tutti i popoli 



GAP. 
quid praevalneruDt diì gèn- 
tium , piDDiumque terrarum 
liberare régionem suam de 
manu mea? 

i4- Quis est de uoiversis 
diis geotiuin , quas vastave- 
ruot patres mei, qui póiuerit 
eruère populum suum de ma- 
nu mea , ut possit edam Deus 
Tester eruere vos de hae ma- 
ou? 

i5« Non vos ergo decipiat 
Ezecbias 9 nec vana persua- 
sione deludati ncque credatis 
ei . Si enìm nullus poiuit deus 
cunctarum gentium , atque 
. regnoruih liberare populum 
suum de manu mea 9 et de 
manu patrum meorum > con- 
sequenter nec Deus vester 
poterit. eruere vos de manu 
mea 

16. Sed et alia multa Io* 
cuti sunt sèrvi ejus con tra 
Dominum Deum , et contra 
Ezechiam servum ejus. 
. i7.Epistolas quoque scrìp- 
sit plenas blasphemiae in Do- 
minum Deum Israel , et lo- 
cutus est advérsas eum : Sicut 
dii gentium ceterarum non 
potueruut liberare populum 
suum de manu mea ; sic et 
Deus Ezechiae eruere non 
poterit populum suum de ma- 
nu ista. 
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della terrà ? Furon eglino dà 
tanto gli dei delle gentil è di 
tutti i paesi , che pòtesser li^ 
berare dalle mie mani il loro 
•paese? 

i4* Qual è tra gli dei t{utii 
delle nazioni sterminate dd^pc^ 
dri miei , che abbia potuto li^ 
berare il suo popolo dalle mie 
maniyonde possa anchesottrar* 
vi a questa mia manoU'Dio 
i^ostro ? 

i5. Badate adunque j che 
Ezechia non i^i seduca , o con 
uahe lusinghe i^i gabbi , e non 
gli credete, Perocqhè se peruri 
dio di tutte le gènti « e reami 
non potè salvare il suo popolo 
dalla mia mano^ e dalie manis 
de^ padri miei 9 per conseguen^ 
Za nemmeno il Dio vostro daU 
la mia mano potrà salvarvi. . 

i6« £ molte altre cose dis^ 
sera i serici di Sennacherib 
contro il Signore Dio ^ e in 
biasimo di Ezechia suo servo:' 

17. Ed egli scrisse eziandìo 
lettere piene di bestemmiecon* 
tro il Signore Dio £ Israele , 
e disse di lui*' Siccome gli 
dei delle altre genti non poce^ 
ron liberare i popoli loro dalle 
mie mani ; così il Dio di Eze^ 
chia non potrà, salvare il sUo 
popolo da questa mano • 



Tom. Flh 
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1 8. Insaper et clamore ma- 
gno , lingua Judaica contra 
populum , qui sedebat in mu- 
ri$ Jerusalem , personabat , 
ut lerreret eos , et caperet ci- 
vitalem. 

19. Locutusque est contra 
Deam Jerusalem, sicut ad- 
versum deos populonim ter- 
rae, opera manuum homi- 
nura. 

20. Oraverunt igitur Eze- 
chias rex,etlsaias filius Amos 
prophetes adveraum banc bla- 
sphemiam , ac vociferati sunt 
nsque in coelum. 

:2i. ^ Et misit Domlnus 
Aogelum , qui percussit om- 
nem virum robustum , et bel- 
latorem , et principem exer» 
citns regis Assyriorum: rever- 
s'usque est cum ignominia in 
terram suam. Cumqueingres- 
sus esset domum dei sui , fi*- 
lii , qui egressi fueraut de 
utero ejus , interfeceruuteum 
gladio. 

* Tob. 1. ai. 

aa. Salvavitque Dominus 
Ezechiam 9 et habitatores Je- 
rusalem de manu Sennache- 
lib regis Assyriorum, et de 
nianu omnium « et praestitit 
eia quietem per circuitum. 

aS. Multi etiam defere* 
banthostias , et sacrificia Do- 
mino in Jerusalem 9 etmune- 



PARALIPOMENI 

18. £ oltre a eia ad aitisi 
sima voce in lingua Ebrea 
sgriJai/a il popolo , che slava 
sulle mura di Gerusaletnme ^ 
per ishigoUirlo , e così prert* 
dere la città» 

19. E parlava del Dio di 
Gerusalemme^ come degli dei 
d^lle nazioni della terra , /a- 
vori di mano d^uomo. 

30. Fecer pertanto orazione 
Ezechia re, e Isaia figliuolo 
di Amos profeta contro questo 
bestemmiatore , e alzar on sino 
al cielo le loro voci . ' 

at. E il Signore mandò un 
Angelo 9 il quale uccise tutti 
gli uomini forti ^ e valorosi^ 
e il capo deW esercito del re 
degli Assiri 9 il quale se ne 
tornò si^ergognato al suo pae^ 
se • Ed essendo entrato nella 
casa del' suo dio , i suoi propri 
figliuoli lo uceiser di spada • 



aa. Cosi il Signore salrÓ 
Ezechia j e gli abitanti di Ge^ 
rusalemme dalle mani di Sen-^ 
nacherib re degli Assiri , e 
dalle mani di tutti gli altri ^ 
e diede loro la pace da tutte 
le parti ^ 

aS. E molti eziandio por« 
tavan vittime ^ e offerivano 
sacrifizi al Signore in ùeru" 



• # 
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ra Esechiae regi Juda : qui 
exaltatus eal post haec co- 
rani cuQCtis gemibus • 

a4-*lQ diebus illis aegro ta- 
vii Ezechias usque ad mor- 
tem, et oravit Dominum: e- 
zaudivitqué eum , et dedit 
et aigouBì. 

*4' R^S' ^o. I. Isa, 58. I. 

a5 Sed dod juxta bene- 
ficia) quae acceperat retri- 
buit , quia elevatum est cor 
ejus: et facta est cootra eum 
ira i et cootra Jadam , et Je- 
rutalem • 

36. Humìliatusque est po- 
6tea,eo quodexaltatumfuis- 
set cor ejus tam ipse ^ qoam 
habitatores Jerusalem; et id- 
circo non yeuit sup^er eos 
ira DomiDi ip diebdì^ Eze- 
chiae . 

a*}. Fuìt antem Ezechias 
dives, et inclitus valde» et 
thesauros sibi plurimòs eoo- 
gregavit argenti , et auri , 
et lapidis preiidsi ^ aroma- 
tumv et armorum universi 
generis, et vasorum magni 
pretii : 

284 Apotbecas quoque fru- 
menti, vini , et olei , et prae- 
sepia omnium jumentoruma 
caulasque pecorum. 
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salemme^ e éofii ad Ezechia 
re dì Giuda , il quale da in** 
dì in poi divenne fhmoìo prt^» 
so tutte le genti. 

a4* Jn f ueZ tempo Ezechia 
si ammalò mortalmente 9 a 
fece orazione al Signore , H 
quale lo esaudii é gliene.die,* 
de un segno» 

a5. Ma egli non eorrìspo' 
se a' benefizi , ohe avea riee^ 
yuti : perchè il suo cuore si 
inalberò : e si acèese t ira con^ 
tra di lui, e contro Giuda , 
e Gerusalemme. 

36. Ma dipoi si umiliò del- 
tessersi insuperbito in cuor 
suo tanto egli^ come' gli abi-» 
tatari di Gerusalemme: e per 
questo l\irà del Signore non 
piombò sopra di loro ^ fino che 
visse Ezechia. 

^7» Ed Ezechia fu ricco ^ 
e di gran nome ^ e si adunò 
grandi tesori di argento j e 
di oro, 6 di pietre preziose » 
e di aromi ^ e alarmi d^ ogni 
genere, adi vasi digranpregio: 



a8. E di^ magazzini digra'^ 
no , e di vino , e di olio ^ e 
delle stalle di ogni specie di 
giumenti i e o^U di pecore. 



ag. Et urbes aedificavit 29. Ed egli edificò delle 
sibi , habebat quippe gre- città: perocché 'ii9ea ihnum 
ges òvium^et armentorum vserabìli greggi di ]^eQer^'^^per- 
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intìumerabiles , eo quod dc- 
disset ei Dominus sabstan- 
tiam multam oitnis . 

So. Ipse est Ezechias, qui 
obtaravit superiorum fontem 
aqnarniii Gihon , el averlit 
eas subter ad occidentem ur- 
bis David . in omnibus ope- 
ribus suis fecil prespere, quae 
voluit. 

Sf.Auamen in lejgatìone 
priucìpum Babylonis , qui 
missi fuerant ad eum , ut in- 
lerrogare»tdeporlcnlo,quod 
abciderat super terram , de- 
reliquit eum Deus , ut tén- 
taretur , el nota fierent om- 
nia, quàe erant in corde ejus. 

5 2. Reliqua autem sermo- 
num Ezechiae , et miseri- 
cordiarum ejus scripta suut 
in Tisione Isaiae filii Amos 
prophetae , et in libro regum 
Jiida» et Israel . 

53. Dormìvitque Ezechia» 
eum patribus suis ^ et sepe« 
lierunt eum super sepulchra 
filiorum David , et celebra* 
.^it ejus ezequias uni versus 
Juda , et pmnes habitatores 
Jerusalem : regna vitque Ma- 
uasses filìus ejus prò eo • 



Paralipomeni 

che il Signore gii aveq datfi 
stragrandi ricchezze . 

5o. Questi è queW Ezechia^ 
che turò la fontana superio- 
ré d^lle acque di Gihon , e 
le fece correr sotto terra ver$o 
ponente nella città di David. 
Egli riuscì felicemente in tut- 
io quello , che intraprese . 

5i. Contuttociò Dio per 
Jar protra di luij é per far 
conoscere tutto quello , cAe 
egli avea nel cuore \ lo ab- 
bandonò allorché gli furono 
mandati* quegli ambasciadori 
principi di Babilonia ad in- 
formarsi da lui del prodìgio^ 
che era ain^enutó sopra terra. 

5a* Il rimanente poi del- 
le geste di Ezechia \ e te sue 
buone opere sono scritte nel' 
la visione di Isaia figliuolo 
di Amos profeta]^ e net libro 
dei re di Giuda , e di Israele. 
' 53. Ed Ezechia si addor- 
mentò co padri suoi, e fu se- 
pollo sopra i sepolcri dei fi- 
gliuoli di Dai^idi e tutto GiU' 
da celebrò i suoi funerali 
eon tutti gli abitanti di Ge- 
rusalemme , e Manaste suo 
figliuolo gli suècedette nA 
regno • 



' Vers. 33, Sepra i sepolcri de' figliuoli di David. Per rispet- 
to alla insigne sua pietà il suo dejposito fu posto in luogo^ eler 
vaio sopra quelli de' re discesi da David sugi pcedèeessoii • 



CAPO xxxni; 
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Manasse per li sua empietà è condotto prigionièro a Ba^ 
bìlonia, e convertitosi a Dio nella sua afflizione^ è ri^ 
messo nel regno ^ e tolti di mezzo gl^ idoli ^ r istaura il 
culto di Dio .' A lui succede V empio figliuolo Amman ^ 
e, ucciso questo da' suoi ^ regna il suo figliuolo ^ il pio 
Josia. 

i. "^JLf aodecimannorum 
erat Manasses cum regnare 
coepisset > et quiinquaginta 
anois regoavit io JerusaleiD. 

** 4. Reg. ai. I. 

2. Fecit autem malum co- 
rani DomÌDO, juxta abomi^ 
nationes gentium^ quas sub- 
Tertit Doiuinus coram filiis 
Israel • 

5l Et eoDversus instau- 
ravit excelsa 3 quae demoli- 



I. LJ odici anni avea Ma-' 
nas^e quando cominciò a re-* 
gare, e regnò anni cinquar^^ 
tacinqut in Gerusalemme» 

a. Ed egli fece il male 
dinnnzi al Signore, imitane* 
do le abominazioni' delle gen' 
ti distrutte dal Signore aitar* 
rivo de^ figliuoli ^Israele, 

3. Egli si rivolse a rimet* 
re in piedi i luoghi eccelsi 



tusfueratEzechìas pater eius: demoliti da Ezechia suo pa* 
GODstruscitque aras Baalim , dre: ed eresse altari a Baali 



et fecit lucos , et adorayit. 
omnem militiam qoeli , et 
cpluit eam , 

4- Àedificavit quoque al^ 
tarià in tiomo Doniioi , de 

Jua dixerat Doiuinus : "^ la . 
erusalem erit npoied meum 
io aeterdum. 

* 3. Reg, 7. 10. 
5. Aedificavit autem. ea 
cuQcto exercituicoell ìd duo- 
bus atriis domus Domini. 



e piantò de^ boschetti , e ado^ 
rò tutta la milizia del ciC" 
lo 9 e le rendette culto. 

4- -^ ^^^à eziandio degli 
altari nella casa del Signo* 
re^ per riguardo alla ffuale 
iiSignore avea dettai la Ge- 
rusalemme sarà in eterno il 
mio nQme^ 

5. Ed ei gli alzò a tutta 
quanta la milizia del cieln 
ne* due portici della casa del 
Signore. 



ANNOTAZIONI 

Vers, 5. Afe* due portici della casa del Signore • In quello 
del popolo 9 Q in quello de' iacerdoti •• 
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6. Transireque fecit filios 6. E fece passar pel fuoco 

suos per igiiem in valle Be- i suoi figliuoli nella valle di 

DennoK^ ; observabat soninia : Benennom : badava ai' sogni, 

eectab^tur auguria > malefì- andai^a dietro agli auguri , aù- 

cis arlibu» inserviebat , ha- tendeva alle <irti magiche^ te- 

bebat seeam magos , et ia- net^a seco maghile inc^ntato^ 

caaìatoiw: multaque mala *ri: e fìce mali grandi dinanzi 

operalus csieoram Domino, «/ Signore^ provocandolo a 

ut irritarei eum « sdegno. 

rj. Sculptile quoque , ci 7. JS pose un idolo di get^ 

couflatile* sìgDum posuit in io nella casa di Dio , riguar- 

domo Dei, ^ de qua locu- do alla quale B io disse a Da-- 

tutf est Deus ad David , et vid^e aSahmonesuo/igliué^ 

ad Salomonem filium ejus , lo: In questa casa^ e in <rè- 

dicens: In domo hac, et in rusalemmè eletta da me tra 

Jerusalem , quam elegi de tutte le tribù d^Israele^ porrà 

cunctis tribubus Israel , pò- il nome mio in eterno . 
nam nomit^p meum in sem- 
piternùm. * 5. Règ. 8. 17. 

8* Et moveri non faciam 8. Ejarò^ che Israele non 

pedem I«rael de terra , qùani muova il piede dalla terra ^ 

tradidi patribus eotum. :ita che io diedi a^ padri loro: con 



dumtàxat si custodterìnt fa- 
cète , quae praècepi eia , cun- 
ctamque legem , et caeremo- 
nias , atquè judicia per Ina* 
Bum Moysi . 

9. Igiluf Manassés seda» ^ .. , _ - 

tit Juda^ , et habitatore^ Je- s^Giuda , e gli abUanti di Gè- 

rusàlem , ut faciereot malum rusalemme^ perchè facessero 

super omnes gentes , quas più di male ^ che tutte quelle 

subverterat Dominus a facie genti , le quali arano state 

iiliorum Israel. spérse dal Signore alP arri^^o 

de figliuoli ìt Israele. 



quésto però^ ctìei siano atten- 
ti a osserf^are quella , che io 
ho cemandoto nd e^ssi^e tutta 
la legge 5 e le- cerimonie , 
gì* insegnamenti dati loro per, 
mezzo di Mosè • 

g. Manasse adunque sedus^ 



Vera. 1. tose un idolo' eg. V«Ii 4, Reg; xxt, 7. 
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10. Loculusque e&t Do- 
minus ad euro, et ad popu- 
lum illins , et attendere oo- 
lueruDt: 

11. Idcirco superìnduxit 
eìs principes cxercitus regis 
Assyriorum: ceperuntqueMa- 
nassen, et viuctum cateDis, 
atque compedibus duterant 
in fiabylonem. 

12. Qui postquam coaa- 
gustatus est , oravit Domi- 
num Deum suum ; ex cgit 
poeniteiuiam valde coram 
Deo prttrum suorum . 

1 3. Deprecatusque est euro, 
et obsecravit intente, etexau- 
divit oraùonem ejus , redu- 
xitque euro Jerusalem in re- 
gDuro suum,et cognovitMa* 
nasses, quòd Dorainus ipse 
csset Deus . 

i4« Post haec aedificavit 
murum extra civitatem Da* 
vid ad occidentem Gibon 
in convalle , ab introitu por- 
tae piscium percircaltum us- 
que ad Ophel , et exaliavit 
illum Tehemenier:constÌTuit- 
que principes exercitus in 
cunctis civitatibus Juda ma- 
nitis : 
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10. £ il Signore parlò à 
lui^ e al suo popolo ^ ma non 
Sfollerò ascoltarlo : 

1 1 . Tigli perciò Jece venire 
sópra di loro i principi del*, 
V esercito del re Assiro: i qua- 
li' fecer prigioniero Manasse^ e 
incatenato mani , e piedi , lo 
menarono a Babilonia. 

X2. E quandi ei si trottò 
in angustie^ invocò il Signo- 
re Dio suo ; ed ebbe granpen" 
timen to dinanzi alDio d^pa* 
dri suoi^ 

1 5. £ a lui rivolse le sue 
preghiere , e le suppliche ^ ed 
egli esaudì la sua orazione, 
e lo ritornò nel suo regno a 
Gerusalemme y e Manasse co- 
nobbe , che il Signore egli è 
Dio. 

t4« Egli edificò in appres- 
sò la muraglia esteriore del» 
la città di David all^ occidente 
di Gihon nella valle » daW in* 
gresso della porta dei pesci 
andando attorno fino ad O^ 
phel , e fece moUo alta què' 
sta muraglia: e pose de^ ca^ 
pi dell^ esercito in tutte le cit" 
tà forti di Giuda ( 



' Vers. lo. Il Signore parlò a lui , eo. Por mezzo de* ftuoi pro- 
feti . 

Vers. 11. / principi delV esercito #c. Thartan capitano geiìtt- 
raìe di Asaradoa fu mandato nella Palestina contro Manasse » 
<ome si vede da Isaia , cap. xx. . e da T ha ita n cretesi, e be foi« 
se condotto Manasse a Babilonia ». della qual citta erasi alcilnl 
anni prima imj>adronito il re Assiro. Iia oattività di Manasse 
credesi, che durasse ppco tempo. 
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. x5, £t abslulit deos alie- 
,O08j et simulacrum de do- 
mo Domioi : aras quoque , 
quas fecerat ìu monte domus 
iJoroini , et. in Jerusalem , 
et projecit omnia extra ur- 
bem • 

i5. Porro iostauravit alta<« 
re Domini/ et immolavit su- 
per illud viciimass et paci- 
. fica 9 et laudem :. praecepit- 
que Judae> ut serviret Do- 
^ mino Deo Israel • 

17. Altamen, adbuc popu- 
lils immolabat in excelsìs Do^ 

. mino Dep .suo . 

18. Reliqua autem gesto^- 
rum Manasse . et '"'obsecra- 
tio ejus ad Deum suum , Ter- 
ba quoque Yidenlium , qui 
loquebantur ad eum in no- 
mine Domini Dei Israel, eoo - 
tinentur in sermonibus re- 
gum Israel . 

19. Orafcio quoque ejus » 
et exauditio,. et cuneta pec- 
cata> atque contemptus, lo- 
ca etiam , in quibus acdifi- 
cavit excelsa , et fecit lucos, 
et statuas , antequam ageret 
poeuitentiam « scripta sunt 
in sermonibus Hozai • 

30. Dormivit ergo Maoas- 
ses cum patribus suis , et 
sepelierunt eum in domo sua, 
regQaviique prò eo filius ejus 
Amon. 



i5. E tolse dalia casa del 
Signore gli^ dei stranieri^ e 
quel simulacro y ed anche gli 
altari , che avea fatti sul mon* 
te della casa del Signore ^ e 
in Gerusalemme , e gettò ogni 
cosa ^fuora della città. 

16- E ristaurò r altare del 
Signore j e sopra di quello im- 
molò (vittime , e ostie jpocifi^ 
che^ e di ringraziamento: e 
ordinò a Giuda ^ cha sentis- 
se al Signore Dio d^ Israele. 

17. Contuttociò il popolo 
immoUwa tutC ora al Signo- 
ria Dio suo né* luoghi eccelsi» 

18. Il rimanente poi i/eZ/e 
gtste di Manasse , /* orazione 
fatta da lui al suo Dio^ e le 
parole de^profìti , i quali par- 
lavano a lui a nome del Si- 
gnore Dio di Israele , si con- 
tengono neUibri de^ re d^ Israele. 

19. E le preghiere di lui , 
e il eome egli fu esaudito ^ e 
tutti i suoi peccati j e il di'^ 
sprezzo ^di Dio) ^ ed anche i 
luoghi eccelsi 9 che egli fondò ^ 
e i boschetti^ e le statue fat- 
te da lui prima che facesse 
penitenza^ sono descritte nei 
libri di Hozai . 

3o. Manasse adunque si ad^ 
dor mento co^ padri suoi $ ejw 
seppellito in sua casa: e A^ 
mon suo figliuolo gli succe* 
dette nel regnò. 



GAP. 

ai* Vigiotì daorum anno- 
rum erat A.mon cum regalare 
coepUset^ et duobus annis 
regtiavii in Jerusalena. 

^a.Fecitqueraalumin con- 
spectu Domini : sicut fecerat 



anasses pater e]us: et cun- 
ctis idolis , qaae Manasses 
fuerat fabricatuS|immolavit, 
atque servlvit. 

a5. Et non est reveritus 
faciem Domini, siciit reveri- 
tus est Manasses pater cjus: 
et multo majora deliquit. 

24* Cumque conjurassent 
adversus eum servi sui , inter« 
fec^runt eum in domo sua. 

2i5. Porro reliqua populi 
niultìtudo y caesis iis , qui A- 
raou pcrcusserant, constiluit 
re^em Josiam filjium ejuspro 
eo. 
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21. F'en^idae anni av^a A-^ 
mon quando principiò a regna-- 
re, e regnò due anni in Geru- 
salemme . 

22, Ejece il male nel co* 
spetto del Signore, come ùvea 
fatto Manasse suo padre: e aa* 

cri fico y e rendette culto a tut'^ 
ti gVidoUy che avea fatto Ma- 
nasse . 

33. JS nonebbe timor del Si- 
gnore , come lo ebbe Manasse 
suo padre: e commise scelle* 
ruggini molto maggiori 1 

2l^.E i suoi sèrvi, fatta con'- 
giura centro di lui 9 lo ucci-* 
sero nella sua casa • 

a5. Mail rimanente del pO' 
polo 9 uccisi quelli che avean 
dato morte ad Amon , dichia<^ 
raronojosia suo figliuolo, suo 
successore nel regno • 



CAPO XXXIV. 



Josia f tolto il culto degl'idoli , ristaura il tempio , e tro^ 
aiuto il libro della legge , si atterrisce > e adunato il 
popolo 9 e letto il libro , stabilisce alloant^a col Signore • 



!•* V>rcio annorum erat i,\Jtto anni avea Josia 

Josias cum regnare coepis- quando cominciò a regnare , e 

set, et triginta , et uno anno trentun armo regnò in GeVu^^ 

regnavit in Jerusalem. salemma^ 
* 4* Reg. 22. I. 
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2, Fecitque , quod erat re- 2. E Jece quello ^ che era 
cium io conspectu Domioi » retto nel cospetto del Signore^ 
etambulavitiD viis David pa- e battè le vie di lìavid suo 
tris SUI! non declinavi t neqae padre senza piegare ne a de^ 
ad dextram, neque ad sini* Hra» ne a sinistra. 
8tram. 

5. Octavo autem anno re- 5. J5 V anno ottas^o del suo 
gnisui^cuKìiadhucessetpoer^ regno ^ essendo tuttor giovi- 
coepic quaereré Deum patrìs netto ^ cominciò a cercare il 
sui David: et duodecimo an- Dio -di Dai/id suo padre: e 
no, postquain regnare óoepe- Iranno duodecimo^ dopo il co* 
rat, mundavit' Judam,et Je- minciamento del suo regno-, 
rusalem ab excelsis, et lucis, mondò il paese di Qiuda^ e 
aimu]acrìaque,et sculptilibus. di Gerusalemme dc^luoghi ec- 
celsi^ e da boschetti i e simu- 
lacri ^ e' statue. 
4' Destruxeruntque corani 4» ^ '" ^"^ presenza fc^ 
co afasBaalim, et sìmulacra, ce distruggere gli altari di 
quae superposita fuerant^ de- Baal^ e spettare gCidoli ^ ohe 
molili sunt: lucos edam , et vi erano scati messi sopra: e 



aculptilia succ]dit,atqaeconi- 
miuuìt; et super tumulos eo« 
rum , qui eis immolare con«- 
«ueverant, fragmenia disper- 
sit. 

5. Ossa praeterea sacerdo- 

tum corabussit in altaribus 

idolomm , mundavitque Ju- 

dam , et Jerusalera . 

' 6.Sedetin urbibusManas- 



atterrà parimente i boschetti , 
e fracassò le statue; e nespar^ 
se i pezzi sopra i sepolcri ^ di 
coloro^ che ad esse solevano 
offerir vittime . 

5. £ le ossa dìs sacerdoti 
bruciò sopra gli altari degli 
idoli 9 e purificò Giuda s e Gè* 
rusalem me\ 

6. E anche nelle città di 



se, et Ephraim , et Simeon « Manasse ^ e di Ephiaim , e di 
usque Nepbtbali cuncta sub- Simeon , e di Nephthali di* 
"verlit. ^ strusse tutte gue/ht cèse. 

~ *"""^ ANNOTAZIONI 

Vers. 6. E'anche nelle città di Manasse ^ ec. Le* dieci tribù 
erano state oondotte in ischiavìtà da Salmanaéar. Quelli, che 
aveano potuto salvarsi , si erano rifugiati nel re^no di Giuda ; 
e benché il re Assiro potesse offandersi di quello^ che Josia 
faceva in un paese di suo dominio, non si vede però, che ne 
facesse risentimento. 
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7. CamqM altarià dissi- 

Jiasset» et t(i€os,et sctrlpti. 
ia coDtrivisset io frusta , 
cunctaque delabra demoli*' 
tus ésset de univers^a terra 
Israel ^ reTersua test in Jeru« 
aalem. 

8. Igitor anno ocfavo de* 
cimo regni sai, ntandau jam 
terra , et tempio Domini, mi* 
sit Saphan fitium Eseliae, ec 
Maasiam pr i Dcipem ' cir t ta tìs, 
«i Job a filìttm Joacha^ a com*. 
inentariis, utiDstaurarent dd- 
^tìm Domici Dei sui. 



jg. Qui veoeruDt ad flcl- 
c^am Sacerdotem magniim : 
aecepiamque ab eo pecuniam 
quae illaia fuerat hi domuni 
Domini , et quam congre- 
gaverant Levitae, et Jànito- 
res de Manasse i et Epbràim, 
<t universìs reliquiis Israel , 
ab omnl quoque Juda, et Be« 
BÌamin , et habitatoribus Je- 
rusalem , 

10. Tradiderunt iu mani^ 
bus eorum , qui praeerùtit 
op^rariis in domo Dòmini, 
Mt instaurarent tempi um , et 
infirma quaeque sarcirént . 

ìu At illi dederunt eam 
artificibus, et caementariis, 
m emereot lapides de lapi- 
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7* E dofftk m^erri pbba^uA 
gli éUafi ^ e i boschetti $ é 
stritolate le statue , e geitati 
a terra tutti i templi per tut-* 
to il paese d* Israele^ se ne 
tornò a Gerusalemme. 

8; Indi t anno dieieitési'' 
mo dH suo reenos dopo aver 
purificato il paese ^ e il iem^ 
pio del Signore ^ mandò Sa^ 
phan figliuolo di Eselia , a\ 
Maasia principe della oittà , 
e Jùhà figliuolo di Joaehaz 
Segretario a fare i risarcii 
menti al tempio del SigrkofO 
Dio SUO, . 

9. E questi andarono a tro" 
9Hìre Helcia sommo sacerdote: 
e il denaro , che ricevè tter da 
lui ( che era stato portate al^ 
la casa del Signore^ e da* Le^ 
viti ^ e portinai raccòlto dalla^ 
tribù di Manasse , e d^ E- 
phraim , e dm tutto quello , che 
restai^a d' Israele , e da tutto 
Giuda , e Beniamin , e dagli 
abitanti. di Gerusalemme)^ 

10. Lo misero nelle mani 
di quelli, che ui^e^n la soprifi^ 
tendenza agU operai^ che la* 
yora\^ano nella cas^ delSigno^' * 
re , affinchè eglino facesser le 
riparazioni del tempio , e ras^ 
settassero , dove avesse patito* 

' lì. E quelli na diedero agli 
artefici, e a* muratori^ perchè 
comprassero daUe cave le pie- 
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cidìois, et Ugna ad coinmis- /r<, e le trwi per sostenere 
8ur$s aediflcii , et ad conti- /' edìficip\ e^ pè^tavolati delle 
gnatiooem domorum , quas fabbriche rovinate da* re di 
. destruxeiaat reges Juda. Giuda. 

13. Quifidelitercuncta fisi- . 12. E quelli facevano il 
ciebant. Erant autem prae- tutto con fedeltà. Ed erano 
positi oparaotiuin Jahaih, et i soprintendenti degli operai 
Abdia» de filiis Merari , Za- Jahath» e Abdia della stirpe 
charias, et MosoUam de fi- di Merari^ Zqcharia^ e Mo^ 
liia Caath , qui urgebant o** sollam della stirpe diCaath^ 
pus : omnes Leyitae seieutes i quali sollvoìtai^ano il lauo^ 
organis canere • to: erano tutti Leviti periti 

. nel sonare strumenti . 

i3. Super eos vero, qui li. Sopra quelli poi 9 che 

. ad diversos usus onera por- ponevano i pesi p«' y^ari bi- 

tabant, erant scribae^et ma- sogni ^ invigilavano scribi^ e 

gistri de* Levitis janitore» • portinai maggiori del ntime^ 

rb de^ L^iti.' 

i4* Camquc offerrent pe* 14. Or mentre si cavava 
Guniam, quae illata fuerat in fuori il danaro ^ che era sta- 
templumDopiini»reperitHeI- ito pQrtofoal tempio del Si- 



cias Sacerdos libr^m legis 
Domini per manum Moysi.. 



i5. Etait ad Saphan seri- 
barn : Librum legis inyeni in 
domo Dpmixii • Et tradidit ei« 

i6. At ille intulit volu- 



gnore ^ Helcia sommo Sacer» 
dote trova il libro della leg^ 
gè del Signore(^daia)per ma- 
no di Mosè. 

! 5. E disse a Saphan segre^ 
tàrio : Ho trovato nella casa 
del Signore il libro dèlia leg^ 
gè. JE glielq diede . 

16. E quegli portò il libro 



m^ ad regem , et nuntiavit al re » è facendogli la sua re- 
ei dicens.* Omnia , quae de- làzione, disse : Tutto, quello ^ 
disti in manu servorum tuo- che è stato da te affidato al 
rum 9 ecce complentur. ministero de^ servi tuoi ^ si va 

conducende a fine . 



e A P XXXIT. 555_ 

17. Argentum^quod rep«r* 17. Eglino iànnofMssoin* 
tura est in domo Domini, con- sième il denaro , che si è tra* 
flaveruni; datumque estprae- vato nella casa del Signore: 
feciisartificum,et diversa ope- ed è stato rimesso ai ìóprin 



ra fabricantium • 



tendenti degli artefici^ e di 
quelli , che Jànno questo^ e 
quel lavoro . 

18. Oltre a eiò Helcia som- 
mo Sacerdote mi ha dato que» 
sto libro . E avendolo egli Ut' 
to in presenza del re , 

19. Udite che ebbe questi te 



f8. Preaterea tradidiimihi 
HelciasSacerdoshuncIibrum. 
Quam cam rege praesente re* 
citasse t, 

ig. Audissetqae ille verba 
legis^ ^cidtt vesiimenta sua: parole della legge j stracciale 

sue veìtimenta : 

20. Et praecepit Helciae ,et 20. E comandò ad Helcia , 
Ahicatn filió Saphan , et Ab- e ad Ahicam figliuolo di Sa- 
don Clio Micha, Saphan quo- phan^ e ad Abdon figliuolo 
que scribae, et Asaae serro di Micha^ea Saphan segre^ 
regis , dicens: tario^ e ad Asaa servo del re , 

e disse : ■ " ■/ 

21. Ite, et orate Dominum 21. Andate , e pregate it 
prò mé^ et prò reliquiìs Israel, Signore per me 9 e per gli a»- 
et Julia 9 super universis ser- vjinzi d^ Israele^ e di Giuda 
BOonibus libri istius , qui re* per riguardo a tutte le parole 
pertus est .* magilus €nim fu- di questo libro ^ che si è tro'* 
ròr Domini stillavi t super nos, vato : perocché il far or gran- 
eo quod non custodierint pa- de del Signore sta per cadere 
tres nostri verba Domini , ut sopra di noi^ perchè i padri 
facerent omnia, quae scripta nostri non harmo osservate le 
sunt in isto volumine . parole del Signore^ e nonhan- 

no adén^piuto tutto quel^ che 
sta scritto in questo libro . 



Vers. 17. Hanno messo insieme il denaro. Sembra oertamente» 
ake cosi debba tradursi, benché la lettera porti hanno fuso Far* 
gente; ma non sarebbe stato opportuno il fondere insieme l'ar* 
gente» che dovea spendersi in piooole partite per molti, e di- 
versi usi'. Non era ancor in uso la moneta coniata . 
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22. Abili ergo H^icias , et 
hi, qui iiinal a rege autsi 
fueruot ad Haldam j[>ropb<5- 
tìd<»in 9 uxorem Sellum filli 
Thecuatht fiHi Hasra Gusto- 
dis vtMtium; <iuae kabitabat 
in Jerusalem in Secunda» et 
locuti ftunt ei verba , quae 
. supra nairavimus • . 

25. At illa reapondit eis: 
Haec dicit Domiaus Deus I- 
arael : Dìcite viro , qui mi« 
sit vos ad me: 

a4- ^^^^ ^^^^^ Domiaus : 
Ecce ego ioducam mala su- 
per Jocum istum » et super 
iiabiuiores ejus, cuoctaque 
maledicla , quae scripta sunt 
in libro hoc, quem legeruot 
eoram rege Juda . 

35. Quia dereliqueruàtme» 
et sacrificaverunt diis alienisi . 
ut me ad iracuodiam provo- 
4»r.ent in cuBctis operibus 
maouum suarum;idcirco stil* 
labii furor meus super lo- 
cum istum ^ et nou estingue^ 
tur. 

26* Ad regem autem Ju« 
da i qui misit vos prò. Do* 
mino deprecando , sic loqui- 
mini : Haec dicit Dominus 
Deus Israel .* Quoniam au* 
disti verba voluminis» 
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J2.'Andà adun^e Heleia ^ 
tuUi gli altri , che eréno 
stati mat^dati dai re a parlare 
ad Olda profetessa moglie di 
Sellum figliuolo di Thecuath , 
figliuole di Hasra&uardaroba 
maggiore s la ^uale ahitaya in 
' Gerusalemme nella seconda 
città « e rijerirono a lei guel^ 
lo^ che si è detto di topra « 

a5. Ed ella rispose loro ' 
Queste cose dice ilSignore Dio 
d* Israele: Dite a colui ^ che 
¥i ha mandati a mei 

2i^f Queste cose dica il Si- 
gnore: Efico che io manderà 
^sciagure sopra guestto luogo » 
e sopra i suoi abitanti , e tutte 
le maledizioni scrina in quel 
libro j che è stato letto dinanù 
al re di Giuda. 

aS. Perchè essi mi hanno 
abbandonato , Cthanno offerti 
sacrifizi agli dei stranieri^pro* 
locandomi ad ira con tutte le 
opere delle loro mani ; pes^ 
jfuesto il furor mio pioterà 
sopra questo luogo , e man ces^ 
sera • 

26. Ma al re di Giuda , il 
quale vi ha mandati a me per 
far pregare il Signore » dires- 
te cosi: Queste cose dice il Si^ 
gnore Dio iT Israele : Perchè 
tu hai ascoltate le parole di 
Questo libro ^ 



GAP. 

37. Àt^ue emolli tum est 
cor luum, et humiliatus es 
in coDspéctu Dei super hisi 
quae dieta sunt coDtra lo* 
cum huQc, et hitbitatores Je- 
rusa^m^ reveritusque faciem 
meàm^ scidisd vestimenta tua, 
et flevisti coram me: ego quo- 
que exaudivi, te 9 4icit Do- 
minus • 

a8. Jam eoim coUigam te 
ad patres tuos , et iufereris 
in sepulchrum tuum in pace: 
nec videbuot oculi lui omne 
malum , quod ego iuductu- 
ras sum super locum istum, 
et super ^habiatores ejus. ^ 
Retnlerunt itaque regi cuu- 
cìAp quae dixerat. 
* 4, Regf. a5. 1. 

2g. At ille, convocatis uni- 
versis majoribus natu Juda, 
et Jerusalem, 

So. Aseendit in domum Do- 
mini), unaque omnes viri Ju; 
da, et habitatore« Jerusalem, 
sacerdotes, et Levitae, et cun- 
ctns populus à minimo us- 
que ad mairimum • Quibus 
audientibus in domo Domi- 
ni, legit rex omnia verba vo- 
luminis : 

3f. Et stans in tribunali 
suo , percussit foedus corani 
Domiao , ut ambularet post 
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2^], E siò intenerito il cuof, 
tuo , e ti je' umiliato nel co- 
spetta di Dio per ragione delle 
cose , che sono state predétte 
contro questo luogo , contro 
gli abitami di Gerusalemme f 
e hai avuto rispetto a me, hai 
stracciate le tue vesti , e hai 
sparse lacrime dinanzi a me : 
iq ancora ti ho esaudito , dice 
il Signore. 

a8. Perocché io bjBn presto 
ti riunirò co padri tuoi y e in 
pace sarai portato al tuo se* 
polcro : e gli occhi tuoi ìton 
vedranno tutti i mali , che io 
mandcìò sopra di questo luo^ 
go ^ e Sopra i suoi abitanti • 
BgUno adunque riportarono 
al re tutto (quello , che ella avea 
detto,. 

39. Ed egli , cowocati tutti 
i seniori di Giuda ^ e di Geru- 
salemme ^ 

So* Sali alla casa del Si" 
gnor e , e con lui tutti gli uo» 
mini di Giuda , e gli abitanti 
di Gerusaltsmme , i sacerdoti , 
e i Leifiti^ e tutto il popolò , 
grandi , e piccoli . E tutti es-* 
sendo intenti ad ascoltare , les^ 
se il re il libro parola a pa^ 
rota : 

Si. £ stando sulla sua tri- 
buna , fermò patto dinanzi al 
Signore di camminare dietro 
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aum, et custodirei prsecepta, a lui, e di osservate ì tiiài 

et testimonia , et juslificatto- precetti , e le leggi , e le ceri- 

iies ejtis in toto corde suo, et Pfonie con tutto il cuor suo s 

in tota anima sua, faceretqtie e con tutta V anima sua, e di 

quae scripta sunt in volumi- fare ^cie^, che sta scritto nel 

ne ilio, quod legerat. libro, che àvea letto. 

Sa* Adjuravit quoque su« ' 32. E a questo pure obbligS 



per hoc omnes, qui reperti 
fuerant in Jerusalem , et Be 
niaminr et fecerunt habitato 
res Jerusalem juxta pactum 



con giuramento tutti quelli ^ 
che si troi'àroho in Gerusalem^ 
me^e nella terra di Beniamini 
e gli abitanti dì Gerusalem* 



Domini Dei patrum Aoi'um. me acconsentirono a questo 

patto col Signore Dio de pa^ 



55. Abstalit ergo Josias 
cunctas abominationes de uni- 
Tcrsis regionibus filiorum I- 
srael: et fecit omnes , qui re- 
sidui erant id Israel , servire 
Pomino Deo suo • Cunctis 



dri loro,. 

55. Josia pertanto tolse i^ia 
tutte le abominazioni da tut- 
to il paese de^figUuoli éCIsraem 
le : e fece sì , che tutti quei » 
che restai^ano d^ Israele , jer- 
ifissero il Signore Dio loro . 



diebus ejus non recesserunt a Per tutto il tempo cke^eivis 
Domino Deo patrum suorum* se , eglino non abbandonarono 

il Signore! Dio de"" padri loro^ 
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Immolata la Pasqua con grandissima solennità, e con gran* 
dissimo numero di vittime , Josia celebra per sette giorni 
la festa degli azzimi • Di poi a^^endo cercato di venir 
a battaglia contro il re d^ Egitto ^ ferito gravemente^ si 
muore con grandissimo lutto di tutti ^ e particolarmente 
di Geremia • 



i.^J. ecitautem^Josias in 
Jerusalem Pha&e Domino i 

3uod immolatum est quarta 
eciroa die meosis primi . 

2. Et coDstituìt sacerdotes 
in officiis suis , hortatusque 
est eos, ut ministrarent in 
domo Domini . 

5. Levìtis quoque , ad quo- 
rum eruditionem omnis I- 
srael sanctificabatur Domi- 
no, loentus est: Ponite ar- 
cam in Sanctuario templi , 
quod aedificavit Salomon fi- 
lius David , rex Israel j ne- 
quaquam enim eam ultra 
portabitis: nune autem mi*, 
nisti'ate Domino Deo vestro, 
et populo ejus Israel . 



1. Kjelebrò ancora Josia in 
Gerusalemme la Pasqua del 
Signore , la quale fu immo-^ 
lata a' quattordici del primo 
mese . 

^« E fece ^ che i sacerdoti 
esercitassero le lorojunzioni , 
e gii esortò a adempire il lor 
ministero nella casa del Si- 
gnore . 

?>. E parimente disse aiJLe-- 
viti i per le istruzioni dei qua- 
li tutto Israele tira santificato 
al Si gnore: Pónete V arca nel 
Santuario del tempio edificato 
da Salomone figliuolo di Da- 
vid , re J[ Israele ; perocché voi 
non la porterete più : ora voi 
serviteci Signore Dio vjostro , 
e al suo popolo d^ Israele . 



ANNOTAZIONI 

Vers. 3. Ponete V arca nel santuario , L' avea tolta dal suo 
posto o Achaz, o (come altri vogliono ) Manassie, ed ella epa 
jstata fino a questo tempo in altro luogo. 

Torn^ VII, 32 
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4 Et praeparate vos per 4» B leneiei^i pronti casa 
demos, et cogoationes ve- per casa ^ e famiglia per fa- 
straà j in divisìoDibus »in- miglia^ secondo la distribuzio- 
golorum : sicul pracccpit Da- ne fatta di ciascheduno di t^oi » 
vid rex Israel, et descripsìt come ordinò David re d^ I^rae^ 



scnpsit 
SalomoQ filius ejus • 

5. Et mìoUtrate in San- 
ctuario per familias, turmas- 
que Leviticas. 



h^ e fu lasciato per iscritto 
da Salomone suo figlinolo . 

5. E adempite il vostro mi^ 
nistero nel Santuario -^ osser- 
vando la distinzione delle fa-> 
miglie j e delle schiere Levi^ 
iiche . 

6. E dopo die vi sarete 
santificati , immolate la Pa^ 
squa : e disponete anche i vo- 
stri fratelli^ affinchè possano 



6. Et sanctificaii imiuo* 
latePbase: fratres etiam ve- 
stros , ut possìnt juKta ver* 
ba , quae locutus est Domi- 

cus in nianu Moysi facere, Jare quello^ che il Signore co- 

ppaeparate . mandò per bocca di Mosè . 

7. Dedit praeterea Josìas 7. Oltre a ciò diede Josìa 
omni populo , qui ibi fue- a tutto il popolo » che si trovò 
rat invenius in solemnitate alla solennità della Pasqua ^ 
Pbase>, agnos, et haedos de tra agnelli , e capretti di bran* 
gì eglbns , et reliqui pecoris co, e altro bestiame minuto 
triginta roillìa , boum quo- trenta mila capi 9 e anche tre 
que tria millia : haec de re- mila bovi: tutto questo lo die- 
gis universa substanihi . de il re del suo. 

S.Duces quoque ejus spon- 8. JB i suoi magnati pari ^ 

te, quod Yoverant, obtule- met^e offrirono quello ^ che 

runt tam populo , quam «a^ ai^eano spontaneamente pro^ 

eerdotibu^^ et Levitis, Por. messo tanifo al popolo, come 

ro Helcias, et 2iacharias, et a* sacerdoti^ e a^ Leviti * Ed 

Jahiel , principes doinus Do- Selcia , e Zacharia^ e Jahiel^ 

mini , dederant sacerdotibus principi della casa del Signo^ 

ad &ciendum Pbaae pecora re ^dettero in comune a smcBr^ 



Vèrs. 8. £rf Helotàf è tacharia ^ ec. fieloia era sommo Poa- 
tenctd, e gli altri due èrano oooie i due primi trai saoardotì. 



GAP 
éoramixum duo millia sex- 
cenu , et boves ireceotos* 

Q.GhonèDÌas antem , et 
Sismeias , etiam Nathanael , 
fratres ejus , necnoo Hasa- 
bias y et Jehiel , et Iozabàd, 
priDcipes Levitarum , dede- 
ruDt ceteris Levitis ad cele- 
brandum Phase quinque mil* 
lia pecorum , et boves qain- 
gentos. 
^ lo. Praeparàtumqueest mu 
nisterium , et steterunl sacer- 
dotes in officio suo: Levi- 
tae quoque in turmis juxta 
regis imperium. 

1 1 . Et immolatuin est Pha- 
sé: aspérseruntqnè sacerdo- 
tes mauu sua saoguiuem , et 
Levitae ' detraxeruDt pellès 
bolocaustoruiu . 

1,3. Et separa verunt ea , ut 
darent per domo¥', et fami- 
lias singulornin , et offerren- 
tur 'Domino , sicut scriptum 
est in libro Moysi : de bobus 
quoque fecerunt similiter . 
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doti per far la Pasqua due 
vii fa secenco agnelli ^ e trecen^ 
to boi^i . 

Q. 2f Chonenia , e Semeia ^ 
é Nathanael , e i suoi fra- 
telli , e Hasabia , e Jehiel , e 
Jozabad , principi de Leviti j 
dettero agli altri Leviti per 
celebrare la Pasqua cinque mim 
la agnelli ^ e cinquecento bovi. 



10. £ tutto fa preparato 
per là funzione , « 2 sacerdoti 
furon phmti alt ufficio loroi 
e finalmente i Leviti dipisi in 
schiere secondo t ordine del 
re. 

11. E Ju immolata la Pa* 
squai e i sacerdoti sparsero 
colie loro mani il sangue , e i 
Leviti scoirlLicavan gliplocau» 
sèi . 

12. E li separarono per di" 
stribuirli casa per casa ^ e fa^ 
miglia , per Jamiglia^fjinctiè 
Jbssero offerti al Signore in 

quella maniera, che sta scrit- 
to nel libro di Mosè: e la stes- 
so sfecero dà bovi. 



Vers. 11. Fu immolata la Pasqua 9 e i sacerdoti sparsero il 
sangue 9 ec, I 'Leriti soanoavan gli agnelli» e davano il sangue 
si faoerdoti» i quali lo spandevano sull'altare . Si aggiunge » 
ohe i Leviti in tal oocasione soortioavano le vittime , ohe sì of- 
ferivano in olocausto, funzione propria dei ^aq^rdoti* ng^a.cise* 
goita adesso dai Leviti 9 perchè troppo aveaqo da fare i ^aqer** 
doti» che er^no in piocol numero in para^on. dei Leviti^ Vedi 
éì sopra cap, xxix. 34- 

Vers. 12. JS li separarono casa per fias/i^y ec. Si pa^la.d^gii 
docaustif dei quali e fatta menzione alla fine del versetto pr<* 
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i3.. ,Et assaverunt Pbase 
super ignem , jaxta quod irt 
]ege scriptum est; pacìficas 
vero hostias eoxerunt ia le- 
betibus^ et cacabis, et ollis, 
et festioato distribueruot u- 
niversae plebi. 
. lA. Sibi autem,et sacer- 
dotibus postea paraTerunt: 
Dam io oblatione nolocausto- 
rum , et adipum usque ad nO' 
ctem sacerdotes fueruot oc- 
cupati.* uode Levitae sibi, et 
sacerdotibus fiUìs Aaron pa« 
raveruDt novissimis* 



i5. Porro cautores 61ii A- 
sapb ftabant in ordine suo, 
]uxta praeceptum David i et 
Asapb , et Heman , et Iditbuo, 
prophetarura regis : jaoitores 
vero per portas singulas ob* 
servaoant, ita ut nec puncio 
quidem discederent a mini- 
sterio : quamobrem et fratres 
eorum Levitae paraverunt eia 
ciboa^ 
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i3. E fecero arrostire la 
Pasqua sul fuoco ^ conferme 
sta scruto nella legge: e le 
ostie pacifiche le cossero nelle 
pignatte^ nelle caldaie 9 e pen^ 
tole , e le distribuivano spedii 
tornente a tutta la plebe • 

i4* P^r se poi 9 e pe^ sacer- 
doti ne fecer cuocere in ap- 
presso: perocché fino alla nof. 
te furono occupati i sacerdoti 
neiV offerire gli olocausti , e 
il grasso : per la qual cosa i 
Leviti non approntaron per 
loro, e pe^ sacerdoti figliuoli 
di Aronne , se non dopo tutti 
gli altri. 

i5. E i cantori figliuoli di 
Asaph erano intenti alt uffizio 
lorOf secondo i precetti di Da- 
vid , e di Asaph^ e di Heman^ 
e di Id;thun profeti del re : e 
i portinai stavano in sentinel- 
la a ciascuna delle porte^ tal^ 
mente che neppure per un sol 
momento si distoglievano dal 
loro ministero: per la qual co- 
sa anclie per essi prepararono 
i Leviti loro fratelli da man^ 
giare • 



etclente. Le^ vittime destinate per questi olocausti , quando le 
aveat|o soortioate > le davano i Leviti alle famiglie del popolo» 
le quali le presentavano ai saceibdóti » percbè le mettessero •' 
bruciar soir altare . 
Tèrs. i5. Profeti del re. Cioè di David. 



GAP. 

16. Omnia igitor cultura 
DomiDi rite completa est in 
die iUa, ut faccereotPhase, 
et pfTerrènt holocau»ta super 
alure Domiui , jaxta prae- 
ceptum regia Joaiae . 

17. FeceruDtque filii I- 
sfael, qui reperti fueraut ibi, 
Phase in tempore ilio « et 
solemnitatem azymorum se-. 
ptem diebus. 

18. Kon fuit Phase simi* 
le buie in Israel a diebus 
Samuelia Prophetae: sed oec 
quisquam de cunctis regi- 
bus Israel fecit Pbase sicul 
Josias sacerdotibus , et Ler 
vitis 9 et omni Judae, et I- 
srael , qui repertus fuerat « 
etbabiuQtìbus in Jerusalem- 

Ì9« Octavo decimo anno 
regni Josiae hoc Phase ce- 
lebratum est. 

210* * Poslquam instaura- 
Terat Josias templum ^ jascea- 
dit Necbao rex Aegypti ad 
pugnandum in Charcamis ju- 
sta Euphrateii; et processit 
in occursum ejus /osias , 
* 4- R^g' ^5. 2g. 
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16.' Fa adunque compiuto il 
culto del Signore in qutl gior-- 
no 9 secondo i riti nella cele» 
orazione della Pasqua , e ne/- 
l^oblatione degli oloeaunti sul'' 
V altare delSignore sfondo tor- 
dine del re J osi a. 

17. Cosi i figliuoli étlsraa^ 
le^ che ivi si ritrovarono, fece^' 
ro allora la Pasq ua^la solen» 
nità degli azzimi per sette 
giorni, 

18. NonJU fatta mei simil 
Pasqua in Israèle dal tempo 
di Samuele Profèta : e nissu^ 
no eziandio di tutti i re d'I" 
sraele fece la Pasqua coniè Jo^ 
sia co^ sacerdoii ^ e Leciti, e 
con tutto Giuda , e con quel^ 
che si trovò di Israele , e cO'* 
gli abitami di Gerusalemme • 

19. Questa Pasqua fu ce- 
lebrata iranno diciottesimo di 
Josfa • 

30, Dopo chejosia ebbe rs« 
staurato il tempio » Nechao 
re di Egitto si mosse per an*' 
dare air assedio di Charcamis 
,pressoall^Euf)rate: e Josia si 
n^oss/s contro di lui • 



Vera. i8« Non fu fatta mai simil Pasqua. Rigoardo alla se- 
aerosità di Giosia , il q4iale bencliè inferiore in possanza a Da* 
viddot e a Salomone t li sorpassò nei doni» ohe feee al popolo 
in tale occasione . , 
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21. Ai Hle , ini^sis ad eum . ai^ Afa éfuegU mandò am^ 
«imtiis 5 ah : Quid milìi, et tu batciàdori a lui , ^glifiice di^ 
ki est rei Jod»? Nov adver- re? Che ahbianunoi da dispw 
eum te hodie Tenio^sedooo- tare insieme ^lo re di Giuda?, 
Ira aliam pugno domum, ad Io non fono adeno guerra a 
«qoaoi me 'Deus festioato ire te^ma sì ad un^Mlira casale on^ 
praecepit.: desine ad?ersum irò la quale Dio mi ha coman^ 
^euftì facere^qni mecuai est, dato di andare senza dittizio- 
ne interficiat ce. net lascia di opponi a Diò% 

il quale è meco, affinchè egli 
non iijaccia perire • 

al. Noluit Josias reverti, aa. Josia non polle tornare 
^ed praepilr»^ic contra éum indietro 3 ma ài me§se inpun^ 
<beUum ; nec acqaiey*it sermò* io per assalirlo: e non si acquie^ 
nibus Nechao ex ote Deij tò alie parole di Nechao dette 
'irerum perrexit, ut dìinioa* dulia parte di Dio $ m^ tirò 
-rét in campo Mageddo. innanzi per venir a battaglim 

^tel campo di Mageddo . 

aS.Ibtqiae vuloeratos a sa»- H'i. Ed ivijujerito dìjret^ 
gittariis , dixil pueris suis : E- eia , e disse ifsUei sem s Trae- 
ducile me. de praelio, quia ùèmifuoradelìahùttaglia^pef^. 
oppido vulnèratus Sfim. ehè io sen ferito gravemente . 

54^ Qui tratmulerunt eum 2^. E quelli lo trasportarono 
de curru in alterum currum, da quel cocchio sopra un air 
<|m iéqiiebai;ur eum more re- tto , che gli andana dietto se- 
«gio^ et asporuveruDt eum iti eondo tusode^re, e lo porta- 
Jenisalem; mòrtuusque est,et ròno a Gerusalemme; e mor}^ 
sepuhus in mausoleo patrum e fu sepolto nel mausoleo dei 
auorum : et ouiversus Juda,, padri suùi: e tutto Giuda, ^ 
et Jerasalem luxeruot eum; &etusaìem^$ lo piansero ; 



^ Vtrs. 21. Lascia diopporti a Dio. Gli Ebrei, e con essi l'an- 
tico autore delle questioni agli Ortodossi , e V altro autore del- 
le tradizioni BbVee suppongono , oìm FathoéteVléStittó avesse ri- 
cevuto ordine da Geremia di far guerra al re degli Assiri. 
Checohè siasi di «luesta, sembra indubitat», ohe NeclMO'avesf e 
sicuressa di vittoria dal vero Dio • V^dì vers.aa. 



e A P. 

aS Jereraias maxime: ciijus 
omoes eanlores, atque can- 
tatrices , usqiie in pracseniem 
diem , lameDtalionés super 
Josiam repìicaoi ; et quasi 
]ex oblinuit in Israel. Ecce 
scriptum fertur in lainenia- 
tionibus. 

a6. Reliqua autem sermo- 
mira Josiae , et misericordia- 
rum ejus, quae lege praece- 
ptasunt Domini; 

27. Opera quoque illius 
prima, et novissima 'scripta 
sunt in libro regum Juda , et 
Israel. 
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25. Ma-più éCognialtru Ge- 
remia s le lamentazioni del 
quale sopra Josia si rinnoi'el' 
lano dà^ cantatori , e dalle fian^' 
latrici ^ fino a questo giorno^ 
lo che prese piede come legge 
in Israele. Elle si trainano scrit^- 
te traile lamentazioni* 

26. Il rimanente poi delle 
geste di Josia ^ e le sue buone 
opere , ^secondo i precetti della 
legge del Signore ; 

27. £ le azioni di lui la 
prime , e le ultime sono scritte 
nel libro de re di Giuda j e 
d^ Israele. 



CAPO XXXVL 



\4 Josia succede il figliuolo Joaehaz , il quale è trasporr 
tato in JSgitto da quel re, il quale sostituisce a lui 

' Elidkim suo fratdlo 9 a Cui dà il nome di Joakim, Que» 
sti è menato ^ Babilonia , e regna il suo figlio Joachin i 

. e anche questi è trasportato a Babilonia dal' re /issiro 
insieme co^i^asi del tempio 9 ed è sostituito a lui i^ em* 
pio suo zio Sedecia, Questi ribellatosi dagli Assiri in- 
cendiato il tempio^ e Gerusalemme, è trasferito imie^ 
me col popolo a Babilonia pe peccati de re ^ e del pò* 
polo 5 per fiuo a lamjo fihfi da Ciro /» di pisrsi0 è con- 
ceduta la permissione del ritomo. 

r. * JL ulit ergo populna i , ^t llora il popolo presfi 

terrae Jpaqiiaz flliuQi Josiiae^ Joachaz fygUuo/o di Josia ^ fi 

et coQ&ùiuit regem pino . da* lo dichiara successore dei pu^ 

Ire suo^ 4n Jerusalera. dre suo nel regno in Gerusa* 

* \.Reg. 25. 5o. lemme. 
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a. Tiginli trium aanorum 
•rat Joadbaz cum regnare eoe- 
pisset , et tribus mensibus re- 
gnavit in Jerusalem. 

S.Amóvit auiemeumrexAe- 
gypti cutn veoisset ip Jerusa- 
lem ^ et condemDavii terram 
centum talentis argeati , et 
talento auri. 

4* CoQSiituitqué prò eo 
regem Eliakim fratrem ejus 
super Judam , et Jerusalem , 
et vertit nomea ejus Joakìm : 
ipsum vero Joachaz tulit se- 
cum , et abduxit in Aegy- 
puim. 

5. Yiginti quinque anno- 
rum erat Joakìm cum regna- 
re coepisset , et undecim ao- 
nis regnavit in Jerusalem :fe' 
citque malum coram Domi- 
no Deo suo. 

. 6. Contra bunc ascendit 
Nabuchodonosor rexCbaldae- 
orum, et yinctùm catenis du- 
xit io Babylonem, 

7* Ad quam et vata Do- 
mini transtulit, et poauit ea 
in tempio suo. 
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2. P^entitrc anni aveq Joa^ 
chaz quando principiò a regna* 
re , e regnò tre mesi in Gerii'- 
sa lem me, 

3. Perocché il re (P Egitto 
incauto a Gerusalemme lo ie^ 
pòse, e condannò il paeSe a 
cento talenti 4* argento ^e una 
di oro* 

4* E fece in luogo di lui 
Eìiahim suo fratello re di Ge- 
rusaìemme , e di Giuda ; e gli 
cambiò il nome in quel di 3 oa- 
kim : e prese seco Joachaz , ^ 
lo condusse in Egitto. 

5. Venticinque anni avea 
Joakim quando principiò a re- 
gnare , e undici anni regn^ in 
Gerusalemme: e fece il male 
nel cospetto del Signore Dio 
suo. 

6. Contro di lui si mosse 
Nabuchodonosorre de Caldei » 
e io condusse incatenato a Ba- 
bilonia , 

7. Doi^e trasportò, ariàhe i 
vasi del Signore , e li collocò 
nel suo tempio. 



ANNOTAZIONI 

., Vers. 6. Lo condusse incatenato a Babilonia . Varìlnìmrp^B^ 
ti credono , ch« poco dopo Joachim fosse rimandato a 6erusa« 
lemme, e che l'anno undecime del suo regno s essendosi ribel- 
lato dai Caldei » fosse ucciso da em . Così si ooncilierebbe la 
nostra storia con quel » ^he leggesi Jerem. xxii. 19. Vedi quel » 
cbe si è detto 4* R^S* ^xiv* ^« 



CAP. 

. ^.R^iquaantemverborom 
Joakim, et abomidationum 
ejus, quaa operatus est, et 
quae inventa ftontÌDeo,con^ 
tioentur io libro regum Ju- 
da 9 et Israel. Regnavit autem 
'^oachiQ iilios ejus prò eo. 
. 9. Octo anoorum erat Joa* 
chin cum regnare coepisset , 
et tribus mensibus , ac de« 
cem diebus regnavit in Je- 
rasalem: fecitque nialum in 
coosipectu Domini. 

,.io. Cumque anni circulus 
volveretur, misit Nabucho- 
donosor rex, qui adduxerunt 
eum in Babjlonera, asporta- 
tis simul pretiosissimis vasis 
domus Dominì.J^ Regem vero 
constimitSedeciam patruum 
ejus super Judam^ et Jeru* 
salem. * 4» ^^S* M- »7- 
Jer. 57. I. 

XI. Yigioti, et unius i|n- 
ni erat Sedecias cum regna- 
re coepisset ^ et undecim an- 
nis regnavit in Jerusalem. 

12. Fecitque malura in o^ 
c^Iis Domini Dei sui, nec 
erubuit facìem Jeremiae Pro- 
phetae , loquentis ad se ex 
ore Domini. 
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8. Il rimanente poi delle 
azioni di Joakim ,e le abomi* 
nazioni , che ei commise , e 
chejuron.o in lui^sono descrit- 
te net libro d^ re di Giuda y e, 

£ Israele • E gli succedette nel 
r^gno Joachin suo figliuolo* 

9. Otto anni avea Joachin 
quando comincia a regnare ^ 
e regnò tre mesi , e dieci gior* 
ni in Gerusalemme : e fece il 
male nel cospetto del Signore* 

1 o. E alla fine delf anno 
il re Nabuchodonosor mandè 
gente a prenderlo , e condurlo 
a Babilonia ^ trasportando an'- 
che i f^asi piii preziosi della 
casa del Signore. E fece re di 
Giuda, e di Gerusalemme Se^ 
de eia suo zio da canto di pai', 
dre. 

1 1. f^entun^anno a^ea Se» 
decia quando cominciò a re* 
gnarCy e undici anni regnò in 
Gerusalemme. 

12. E Jece il male nel co^ 
spetto del Signore Dio suo^ 
e non ebbe rispetto per Geret 
mia Profeta , il quale gli par^ 
la^a da parte Jet Signore. 



Vors. lo. Alla fine delVanno. Vprso il principio della Pri- 
mavera. 
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i5. Arege quoque Naba- i5. E si ribella eziandio 
cliodonosor recessit, qui ad- dalreNahuchodbnosor^iliiua^ 
jurUverat eum per Deum: et te gli uvea fatto prestar giu^ 
induravit cervicem suam , et ramentó nel home di Dio : e 
cor , ut non reverterelur ad indurò la sua cervice , e il suo 
DomiDum Deum Israel. cuore in, segno di non tor- 

nate mai più al Signore Dio 
d^ Israele. 

14. Sed et universi prin- \ ^.Oltré a ciò tutti quanti i 
cipes sacerdotum ', et populus principi de Sacerdoti , e il pò- 
praevaricali sunt inique juxta polo prei^aricarono iniqua-' 
univerftas abominationes gen- mente ^ imitando tutte le abo-^ 
tium, et pollucrunt domum minazioni delle gentil ecoa- 
Domini,quaiii «anctificaverat taminarono la casa del Signo- 
albi in Jerusalem, ' re^ la quale egli at^ea santi- 

ficata per se in Gerusalemme. 

t5. Mittebat auleniDomi- ì5. E il Signore Die dei 
nus Deus patrura suorum ad padri loro Jaceva parlare ad 
illos per maoum nuotiorutu essi per fneztò de* suoi am- 
auòruni5denocteQonsurgens, ba sei adori ^ per tempo am» 
CI quotidie commonens : eo monendogli ogni giorno : per- 
quod parceret populoj et che ei voìea perdonare al suo 
nabitaculo suo^ popolo^ e alla sua magione. 

16. At illi subsannafiant 16 Ma quelli si Jaca'an 
niintios Dei il et parvipende- beffe degli ambasciadori di 
Bant sennones ejus, illude- Dio^'e mettevano in non ca- 
bantque prophetìs, donec a- le le sue parole^ e strazia^ 
scenderet furor Dònaioi in vano i profeti , sino a tanto 
populum ejus, et esset nulla che il furar del Signore pior?p- 
curatio. bò sopra il suo popolo , e non 

fu più luogo a medicina. 

i7.Ad^uxitenim super eos J7. Perocché egli fece dc- 
regem Chaldaeorum , et in- nir sopra di loro il re dei Cai-- 
terfecit juvenes eorum gladio dei^ il quale fece morir di spa- 
ivi domo Sanctuarii sui, non da la loro gioventù nella ca- 
est misertus adolescentis , et sa del suo Santuario : ei non 
Tirginis , et senis , nec deere- ebbe pietà del giovinetto j 
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5 iti quidam^ sed omoes ira- 
idit in maDibus ^ejo» • 

i8.*UDÌveriaque vasa dor 
muA Domini tam . majom , 
quam minora , ei thesaoros 
templi^ et regia, ®t prìnci- 
pum transtulic in Babylooem* 

^4* ^^e* ^^* i4* '5« 
l.9.Incenderunt bostes do- 
munri Dai, destruxeruntque 
niarum Jerusalem , uoiversas 
turresconibi2aseraot,et qmd« 
quid preiiosum faerat^ demo- 

lili SUDI. 

30. Si qois eTaserai già- 
.dium, ductus io Babylonein 
servivi t regi , et fiJiis ejus \ 
dooec imperaret rex Persa- 
rum, 

21. Et complerelur sarmo 
Domini ex ore Jeremiae , et 
celebiaret terra sabbata sua: 
cunetis eoim diebus desola- 
lionis egìt sabba tum, usque 
dom complerentur septoagin- 
ta anni. 
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uè d^lla Vérgine^ né delvecchio 
né delt uom decrepito » m^ 
tifiti li diede in potere di lui , 

i8. Ed egli tr^gportè a Bar 
Ulonia lutti i vasi iella ma» 
gign, del Signore tanto igran- 
di f tome i piccoli 9 e tutti i 
tenori del tempio , e del r0 , a 
de* grandi. 

1^.1 nemici incendiarene 
la casa di Dio » e attprraron 
le mura di Gerusalemme 9 e 
àbbrueiaron tutte le torri , e 
distrussero tutto quel, che id 
era di meglio . 

ao. Chi potè scampare dalla 
spada i era condotto Babilo^ 
nia per servire al re ^ a a* suoi 
figliuoli t sino al tempo , inetti 
eibeC impero il re di Persia^ 

2u E sino a tatuo dse man 
ebbe compimento la parolXt di 
Dio pronunzitìta da Geremia^ 
e non ebbe la terra celebrati i 
suoi sabati: imperocché per 
tutto il tempo di sua desola^' 
zione ella fece il sabato , fin-^ 
ohe non furon compiti i set^ 
tanC anni • 



Vera. 2o. ti re di Persia . II gran Ciro . 

Vers. 21. E non ebbe la terra celebrati i suoi sabati . Vedi 
la minaccia fatta da Dio agli Ebrei per bocca di Moflè» Levit. 
»«v 23. e ancora Jerem. xxv. 11. 12. , e xxix. lo 11. Sì dice 
che Gerusaienime fu rovinata l'anno sabatico» e il tempio fu 
dedicato» è fu abbruciato in anno sabatico • 
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31. ^ Anno autem primo 22. Ma iranno primo di Ci" 

Cjri regis Persaruiu » ad ro re di Persia^ affinchè si a* 

«xplendum sennonem Do- JUmpiase la parola del Signor 

inio] , qaem locatus fuerat n* pronunziata per bocca di 

per OS Jeremiae , 8U8CÌta?it Geremìa , il Signore mosse 

pomiDDS spiritum Cyri re- V animo di Ciro re di Persia r 

gÌ8 Persarutn , qui jussit il quote ordinò che si pubbli^ 

^aedican in univerio regno msse per tutto il suo regno ^ 

«uo, eiiam per scrìpturam, anche per iscritto^ qnesto de* 

dieeos : ere^o • 
* I. Esd.i. I., et 6. 5. 
Jer. a5. i2. ^ et ag. io. 



• sS. Haec dicit Cyrus rex 
Peraaram : Omnia regna 
terrae dedit mihi Domious 



a5. Ciro re di Persia dice 
coti: Il Signore Dio del cielo 
ha dato a me tutti i regni del- 



Deus coeli « et ipse praece* la terra^ed egli mi ha coman" 

pit mihi , nt aedificarem ei dato di edificare a lui una ca^ 

domum in Jerusalem, quae sa in Gerusalemme, che ènel^ 

^5t in Judaea : quia ex vo- la Giudea: chi tra \^oi appar^ 

bis est in omni populo ejus? tiene al suo popolo? JlSigno^ 

sit Domìnus Deus suus cum re Dio suo sia con lui , ed ei 

eo, •t asoeodat. si metta in viaggio* 
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di i LXX. 
GiPo XVIII. Verso 5. Ed essendo sopraggiunti ec. Ove 8opra{(« 
, giunti i Soriani in numero di 22ooo, Davidde gli pose la 
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Capo XVIl. Verso io. t regni tutti confinanti con Giuda j$bbfr 
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per, la. seconda s^oUare in luogo di David ^uo padre ^ 
il ^uale a ann4} é/uarantesimo del suo regno riposa én 
poice^. •>. é • ^ « • • • 4 • • • . • « • • x58. 
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Signore rivela a Salomone cèrne egli ha esaudita ta. ^tta 

stmzigne . ,. . • . # » j . • . . # • 1 i • ♦ • .• • •' ^ • " ^S^^ 
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Giudo ^ che a/vea. per suo càndmtiere il Signore , cui essi 
Oifeeno rigzticio.. E^Up paetm sua: speranza in JDio^ ot^ 
UeneÌA,vittoria f ed espugna tuiria città ^ Da varie mogli 
ha moltissimi figliuoli ............... 220. 

CAfOXlV. Ad Abia suaeede^il ^Uuolo Asa^ il quale ^ 
ottenuta da, I^io la pace 9 atterra il culto degt idoli ^ é 
riedifica , e prtifica la città di Giuda , eoolt aiuto divi- 
no viàsee Zara re degU Etiopi con un esercito di un milione 
d: uomini ••..•...•••* r^ -•••••*• • *^5- 
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CAPQ XV. Amaria profetU^ > èhe. Israèle «orS per moIùS 
tempo senza il vepo Dio » * senza sacerdoti , sènza léggCm 
A^a animato dalle esortazioni di lui toglie le immondezze 
degli idoli i e le^a ogni autorità alla madre sua idola^ 
tra . II. popolo fa giuramento di sentire a Dio • 1228. 

CAPO XVI. Baasa re Ì Israele muove guerra ad- Asa , 
il qualechiama in. suo aiuto Benadad re di Siria ,-a mette 
in prigione il profetaHanani^ il quale gli féoe^ra per* 
ciò dei rimproveri 9 e , tormentato dot dolore delle gambe ^ 
ponendo sua fiducia nelfarte de* medici » igiene a mo^te 
t anno quarantèiimo primo del suo regno • • • . . 3S5. 

CAPO XVII* // pio Josophat succede al padre Aia ^ e diuien 
posseìfte per .ricchezze 9 e per^^fofZad^ armi : spedisce i 
douori della legge di Dio per tutto il paese di Giuda: 
novero de^ suoi principi 9 e de* soldati subordinati a' me-* 
desimi. ••...« • • • 256. 

CAPO ISJflll. Josaphat contrae affirùtà coU* empio Achabs e 
va con lui, contro^ Ramoth di Galaad\ promettendo *vit^ 
toriai quatt^rocento falsi profeti: e Michea i che predice 
il contrario 9 è imprigionato 9 ma Achab, secondo lapre* 
dizione di .Michea,. è. ucciso. •...,..»%.-•'. a^o» 

CAPO XIX. Josaphat è rieonx^enuto dal profeta Jehu per 
aver dato aiutq ad Achab .Egli ammonisce i suoi giudici 
ad osservare la giustizia ^ e i Leviti a promuovere il culto 
di Dio^ e istruire diligentemente il popolo . • . • 247* 

CAPO XX. Gli Ammonitici Moabiti ^ e i Siri mu<»von 
guerra, a Josapht^t^ il quale ^ intimato il digiuno^ ricorre 
supplichevole, a Dio. insieme col suo popolo 9 ed è libe^ 

* rato dai nemici , i quali si trucidarono tra di loro , e 
ne acquista le spoglie . J5* ripreso dal Profeta per aver 
fatta alleanza coli* empio Ochqzia •*....• ^ ; . aSo. 

CAPO XXI. L* empio Joram figliuolo di J osaphat uccide 
i suoi fratelli ^ e alcui%i principi d* Israele . Blia gli predice 
per lettjer/i .una pejssima malattia ^ e la morte ^ e lo spo^ 
gliamento di sua casa , e del regno ; lo che poi. avvenne. 2S8 • 

CAPO. XXII> Jehuucccide l* empio Ochozia figliuola di 

• ^ Joram; e anche, Joram re d* Israele, Mentre jétkalia 11 c- 

• ^cide i figliuoli del rejf.JoZabeth saà'a Joas il più picco^ 
t9^di tutti, •...,....*• ^ ..,•••.., . .... . 26Z. 



CAPO XXIIL ](Haia Pofitèfiee unge Jcasin redi Giudoi 

»\e fa si, che è uccisa Athalia ^: ed è ristàbititò il dulto 
di Dio ^ e il popolo distrùgge la tasdj e gli altari, ^ 

. i* simulacri di 'Baal ...•....•.••••••* aoo. 

CAPO XXIV. Joa$ buonoi e pio , mentre vi^se Jàiada ^^ 

y ordina^ che si metta insieme il danaro p^ risarcimenti, 

del tempio lindi divenuto empio» fa uccidere Zacharia 

. figliuolo di JoiadaZll paese di Giuda con Gerusalemme 

è saccheggiato da Siri^ejoas è uccisa daUuoi *»/vi.27i. 

CAPO XXV. Amasia succede a Jt^s suo padre; e ucci* 
' de quelli^ che avean dato morte al padre suo; eyt^inti 
gVldumei^ adora gU dei loro/epereiò ò fatto prigióne 
da Joas re ìT Israele provocato da lui a battaglia. Ge-^ 
rusa lemme è saccheggiata ; e finalmente Amasia fuggii 
tii^o à ucciso a Laehis . ...•..••••'•'••• ^77' 

CAPO XXVL JB' celebrata la pietà di Ozia figliuolo' di 
Amasia. Egli trionfh de' Filistei ^ degli Ammoniti ^ é 
degli Arabi ^ ed edifica molte città ^ ma dipoi in^enito^ 
si per la troppa JeUeità , presùme di offerire V incen-^ 
>so : per la guai cosa fu afflitto dal Signore colla leb^\ 
hra fino al giorno della sua morie^ e Joùthan suofigUu^f 
lo ebbe.il goi^erno del regno 9 e a lui succedette . à85. 

CAPO XXVU. E lodata la pietà di Joetham, il quale; 
piato il re Ammoh j gli fece pagare una grossa taglia, 
A lui succede V empio figiiOolo Acha& . . . - . . •388. 

CAPO XXVIII. Giuda è afflitto in molti modi a cagione 
delle scelletaggini di Achàz, è prima dagli Assiri i in" 
di dai figliuoli d' Israele yi^i ripresi della loro eru^ 
deità dai prof eti ^ rimandano i prigionieri Giudei^ e Im 
preda s indi anche dagli Iduméi; e dai Filistei i Ma 
Achaz dopo tatti questi flagelli w a9anti^ nelV empietà. 
Succede a lui il pie figliuolo Ezechia. . . . . • -^90. 
«APO XXIX, Ezechia, apèrto il tempio^ richiamati i sa- 
cerdoti^ i Leciti ^ e i cantori^ ristaura il culto di Dio 
già. abolito, e offerisce con gran letiùa mogissimi olo^ 

' oaustÌ9 e sacrifizi • . . .* • . .\*r. • • ^go. 

CAPO JLXIL. Ezechia spedisce messi per tutto hraele^ e 
Giuda, e aduna il popolp, ò co'^s^oi tagicnàmenti g^i 
esorta a immolare Iq Pasfue . Fetfp Sì^^^^ > Q^^hraM^ 
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^ ia $plmmià lìégti azzimi pmr d^ i^ìi^ àetìe gtirtii ton 
grande, ^MéigreM^a, off<$risc9no melu viiiim^ . . S«4-^ 

C^FO ^X%X M f^pciodHiru^gegt idoli ^ e i boschétti 
< im Giu,d09 e ùi Ephraim. Ezechia dispone Pùrdimdti 

, SOfi^rda^i^ * d0fl4mi$i nel loro ministero i e Q^myìo féàséit 
JKyKO/o abjtomdemiiiimà offkne^ si fanno déie dUpen^ 9 

. « si sUfbiUsfionQ del/e persona m eiàH^dirl»,^ è disÈribuiwIe 
Ma stirpe da'L^iti * . 5ii. 

QÀFO XXJilh Smnaehenb parta la gùairra aontro tSimda » 
ad iEz0cbia esotitA il papaia a aon^data, nùl Signar&^ e* 
<l»fgli aa^ca di disformalo colla minacca^^ e cpUa hasimn^ 
««M. Aila pragkhra di Eaachia^ a di lèaia un Angelo 
dissipa toMarei^ di Sannaakaréy U fualajìigge^ ad è 
Mceisa dai figlimli. Ma EJ^eckia loM^osi in mporkia par 
ia irQppa felicità offenda Dio • A lui succada t empio 
figlinolo Mamassa . 5l8L 

CAPO XXXUl. Manmssa per la sua ampianà è aondoao 
prigioniero a Babilonia l e ^ani^rtieosi a Hio nellu sua 
a^iziane^ è rimesso «i regno ^ e tolti di me^zo gt idoli ^ 
ristaura H ai^Uo di Dio . A lui smceAs V empio figUualo 
Amman ^ e» uedso queséio da* suoi ^ regna il suo figliuola , 
il pio Josia .;.... 5<!5. 

CAPO XXXI V. Xmia^ tolto U autto degV idoli ^ risOftWMf 
U iem/nof, trovam il libra deUa lagga^ si atierrisca 9 
a adunato il popolo 9 e. Isiito il libro ^ stabilieca allearla 
eoi Sfgnora. .^ , . 3a^ 

CAPO XXXV. Immolata la Pasqum aon grandissima 90- 
Unnieà , e con grandissimo numera di vittime.^ Joàia cele^ 
* bra per sette giorni la feH» degli azzimi . Hi poi orando 
aercato di venir a battaglia cantra il re ^ Egitto^ finito 
gravemente^ 0i rnuoi^ ao» grandissimo lutto di tutti^ a 
particolarmente di Geremia i . • . . 557- 

GàPO XXXVI. A Josia succeda il figlinola Joachaz^ H 
i/uoia è trasportato in Egiitto da quel re 9 H guaio sp^ 
mituisce a lui Eiiakm' suo ftauUo^ a cui dò. il .nome 
di Jjoakim • Questi è menato, a Babilonia y e regna il suo 
figlia Joachin ; eh anaho' tfuesti è trasportMo a. babilonia 
. nfeZ. re Assim indette epyaU dal tempio ; ed è sostituito 



e lui C empio suo zio Sedecia . Quésiì ìrihellùiosi dagli 
Assiri^ incendialo il tempio^ e Geruialemmo^ è trasfo* 
rito insieme ool popolo a Babilonim pe* peccati de* re^Oi 
del popolo > per fino a t^nto che da Ciro re di Persia 
i coneediiia la permissione del ritorno ••••»• 54& 
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